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DKL COMMERCIO NEL REGNO DELLE DUE SICILIE , SUE VICENDE , 
ED ATTUALE LEGISLAZIONE. 



fSJlSS ' e m °. ìt0 ,nalc . si è detto almi volta del Commercio , ossia di 
Zi hff ' ° Ma dÌ drn;,m ' sia di mercanzie in grosso' o a mi- 

nuto che forma uno de' rami principali dell'Industria del* uomo. Lo stesso Mon- 
tesepeu , non ha potuto sfuggire «li confonder il biasimo , e la lode su questi 

mi cor^t 83 " 8 I , diceva , rendendo dolci i To „! 

mi ■ corrompe . eos um, pur,: sc porta la pace, di quante guerre non è slato 

«co H ."ir. 6 nU ™- C 6 nftZÌ ° nÌ ' dis " ni * ce « U ">™<* * Pi - fan tra? 
I.co di tutte e umane az.on, , por anche delle morali virtù , cV- cose più S> 

2nf» qU C C , f ?T n UmanUà ' Vi si dann °> « * * fa""" P« orotJ-Donde 
an a contraddumne? Pare che ciò sia dal perchè non si è ditinto che lo U- 

o e ui n C, VT end ° qudI ° d «»indva»meiltO di una nazione, è buono, 

^mm^Jn u C ° A- ? l )r °S ,Tdil ° 1 0 dilaniato P incivilimento suddetto. Il 
n^lion, gF . ,SCC S J ° 1 ° l , ra 16 " azÌO,,i libere » e,r di ^ una 

«co Z r! C 0 '. d ' CC 10 Messo oulorc < si ,avora P* u » conservare che ad 

A ì^l ^rL m T Uai T € Hbera Si ,avora l ,iù ad «cquistare che a conservare. 

un rallrT 0 ? ,n T non TÌ Sono P iu ' schiavi > il commercio prende 
un ragguardevole posto tra le nostre istituzioni. F 

loro CoZnT,T B^f° A d «H>a^«nìento de' popoli fu quello pure del massimo 
auTndn ™l\-n f u mni » Ft>nÌLÌÌ ' P li Ebrtì > ì Gleci c fiH stessi Romani 
Pisa Venezi- F a,,e ne fa""» P™ov. tra gli antichi , e Genova, 

Do! CnZC ^ ?, C,Uà A "^atiche ce lo confermano tra i moderni. ' 

bene aT? 6 sodd,sf ? Uo ìl "i^"o , viene il desiderio dell' agio , del 

Z o T2 tU ' T"* ° "? C, ° n ° n Si P UÒ ottcn "' c più colla forza, donde le guer- 

muiucarsi gl interessi per soddisfarli , donde il commercio (a). Or questo è lo 

Leja£2Jue ddT 1 iri2,, COmnierCÌO,t,ic T " si «" B ' CosU,nl no1 M0 Comen »<> » lb della 

chi aspira al J Zio V ? u J T. 11 < on ""«™ "«» « t he un ornalo , cai , 

^^il^^'J^."^ forxa del rossore. Esso è un tentativo per ottenere di b.10..' 
i»«ù fori , FRi p, .". Hl °" ,,urrr *" olla violenza. Un uomo, che *a«»l,lv sfnunT d 

P'« forte , non avrete ma, l'idea del commercio. L'esperienza sola, 'provlndogl che I^r 
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stato «tinnir tirile cose, La guerra lia preceduto il commercio , per queir im- 
pulso di soddisfar a qualunque eosti» i suoi piaceri ; ma questo desiderio privo 
«li esperienza dà luogo poi >id un desiderio più illuminato il cui calcolo servì 
«li base al Commercio, il Commercio dunque dovea prendere il luogo della 
guerra , ma nel prenderlo 1' ha pur discreditala , l'ha resa odiosa alle Nazioni. 

Ma quanto vi volle per giungere a questo trionfo! Difficile è il conoscer- 
lo presso tutte le nazioni , poiché questo si riunisce alla Politica ed alla Legi- 
Iasione di ciascuna \ pprciò noi ci limitiamo al Regno delle due Sicilie pel qua- 
le sono queste Istituzioni formate , e discorreremo le sue vicende fra noi; indi 
lo stato della sua attuale legislazione. 

CAPITOLO |. 

DELLE VICENDE DEL -COMMERCIO NEI. REGNO DELLE DUE SICILIE 

Sezione I. 

rpoea rie Bomnm sino alla venuta del Re Carlo Borbone. 

1 Fenicii furono i primi che tanto la Storia sacra quanto la profana ram- 
menta come potenti pel Commercio , di cai furon gl'inventori, special mente per 
quello di lunga eorso. Situati sulle coste del mare con eccellenti porli, e prov- 
veduti dalle montagne del Libano di lutto il legname perla costruzione de'loro 
navigli , ebbero numerose flotte colle quali si avventurarono in navigazioni non 
ancora tentale, portarono il loro commercio in paesi sino allora sconosciuti, c fon- 
darono Colonie che sopravvissero alla distruzione di Tiro,e del suo commercio (a). 

Cartagine fu la più celebre colonia de' Fenicii che li eguagliò in ricchezze 
e li sorpassò nel potere \ e dui Cartaginesi ebbe origine il Commercio del no- 
stro Regno. Ma Cartagine ebbe a sostener tante conlesc con i Romani , che 
dopo la terza guerra punica fu distrutta dal genio di Roma che agognava al- 
la monarchia universale. 

I Ròmanì tra tutti i popoli antichi furon quelli che meno di ogni altro sì 
applicarono al Commercio , poiché trovavano nelle spoglie delle nazioni doma- 
te con che supplirvi e riempiere il pubblico erario. Ma quando dopo la bal- 
l-glia d'Azio non vi furono più nazioni da vincere , né spoglie da trarne, fu 
duopo cercare Un altro fondamento per supplire alle spese dell'Impero, ed il 
Commercio lo presentò ad Augusto. 

Kgli si occupò più che mai a far rifiorire quello di Alessandria . ed ac- 
crebbe nel tempo slesso il lenifico che gli Egiziani avean sempre mantenuto 
nell Arabia e nelle Indie c sino ne' paesi t più lontani dall' Oriente per la via 
del mar Rosso. 

Questo gran commercio fece ben presto fiorire quello di tutte le altre prò- 

■ 

ri, f impiego cioè della proni ia forra eontra la forza alimi , (• esposta a varie resistenze ed a 
molle disl'ilie, lo sprona a darsi al collimar io, \alc a dire od adottare un meno più dolce e 
più siculo (f impegnai* l' interessi» dr^li altri eJ acconsentire a ciò che convieni* ul suo proprio. 

(a) La famosa e superba Tiro Capitale de' Fenicii cadde sotlo il peso delle armi di Na- 
boccodomisor dopo un assedio di IrcdL-i anni , ma risorse immediatamente in un isola vicina 
dove a\catio stabilite i Tini le loro forze marittime. Di poi quando volle resistere al i;rande 
A lessami o lu disirutta da capo a fondo, e privata della sua in.iriueri.i e commercio che il gr*n 
(.ouqu.sialciv iraspaito in Alessandria da lui l'ondala, luo.;o più comoJo per i»ieiv il depos to 
di lulle le ii.eru.uric dell'Oriente e dell' Occidente. 
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vincie dell' Impero ; ed allora il Governo Imperiale pensò a secondario coi col- 
legii e comunità , coi particolari Prefelli e Cornili , e coU'adoltare le leggi Ro- 
dic , già dm lungo tempo di venule una specie di drillo eomutic a tulli i po- 
poli per la navigazione ed il commercio nel Mediterraneo, in modo clic rispo- 
se V Imperatore Antonino ad Eudemone , che ■* egli era pastume dilla U rta , 
la leg^e Ho/lui C era ilei mare. Disgraziatamente Triboniano non ci ha. conser- 
valo di <|uesla legge che la Mila parie riguardante il getlo delle merci , tla 
jactu ; ma e ben ammirevole U sapienza di ipie' giureconsulti che da tali sia. 
bilimenli dedussero le in .ssiine di diritto e la risoluzione di pellegrine quislioui 
appartenenti alla navigazione (a). , 

Nulla perde il nostro Commercio sotto il Regno de' Goti e ce ne fa fede 
Ossicino « he riporta le lettere scrìtte ai Cornili e specialmente a (piello in- 
sialo in Napoli ^Lib. 7 , tap. •26) ; la franchigia concessa ai negoziatili della 
Puglia e della Calabria , il mercato di M. Aquilio, la gran fiera col concorso 
di malli popoli che face va si nella Lucania nel giorno della festa di S. Cipria- 
no , ^ivi eap. a -26 , ed Espisi. 5), el veder caratterizzali i Brunii come opu 
lenti , i Calabi i pecuniosi e gli Ap[>uli idonei ed atti al Commercio. Bisogna 
però detrarre gli ultimi 18 anni del loro regno uè quali le bande de Goti, 
e de" Greci, e mollo più quelle dejjli Alemanni arrollali in soccorso di questi 
ultimi corsero tutte le nostre Provincie come locaste. Eppur»: nella Costituzione 
che die Giustiniano all' Italia nel penultimo anno del suo impero si legge ch'egli 
sgravasse i Commercianti di Apulia e di Calabria pel loro traffico di biade e 
di bestiami dalla soprattassa che nelle ultime guerre era stata loro imposta. 
(V. nel Gollolredo questa Costituzione al Cap. 26.) 

Ma i Longobardi invadendo l'Italia e stabilendovi il loro dominio, distrusse- 
ro quel poco commercio ch'eravi ancora rimasto nelle guerre de' Goti. Sepolte 
fra immense rovine Sibari, Taranto, Salerno, Cotrone, Turio, ninna memoria ri- 
mase di lor civiltà. L'inondazione de barbari fu perniciosa alle arti ed alle scienza 
n,on meno che al commerciò. I leticali video/o le loro biblioteche e le loro più 
belle oj>ere abbandonale alle fiamme; ed i negozianti non poteron più de' dotti 
salvare dal furore di questi popoli non men feroci che ignoranti le loro flotte delle 
quali aveano ricoperti i mari, né i magazzini che tenevano sempre pieni di uier* 
canzie del pari preziose pel loro ulile che per la loro ricchezza. Non conobbe- 
ro i Longobardi altro traffico che la ripartizione delle spoglie de' vinli e de'lesori 
che trovavano ammucchiali in tulle le città che saccheggiarono non solo ma 
distrussero (b). Tulio però non disparve il Commercio nel nostro Regno in 
quest'cpoci funesta, ma qualche ombra conservossi nelle Regioni al dominio 
Greco soggette,; e se si perdettero le memorie pur anche di tante cospicue cit- 
tà floride pel commercio tosto che furono dai Longobardi occupate, rimase Na- 
poli col suo Ducato che avea i suoi Consoli e le sue navi ; rimase Amalfi che 
dava leggi riguardanti i traffichi e 1 commercio marittimo (c) ; e Bari e Sor- 
rento , oltre alle città di Sicilia. 

(a) V. la nostra Introduzione ec. parte seconda pag. 81 e seg. 

(h) E come poter più pensare al Commercio i nomi popoli per la maggior parte ridotti 
alla misera condizione di Tributarti Coloni e. Censiti, che avean veduto desolate e distrutte col 
ferro e col fuoco tutte le loro Città , e tanta concusioue ingiustizia , opprcMura , ed un go- 
verno di privilegi reso più intollerante dall'abuso degli arbitrii? V. Botta Storia de' Popoli 
Italiani. 

(e) Sin dal decimo secolo eran iti gli Amalfitani si innanti nella nautica e nel eomm«r- 
cio ciw oltre alle frequenti navigazioni neh* Oliente avevano formato insieme ro'Genove»i vari 
staliilimenti di commercio nel Mar Nero , e pervenuti erano ad eguagliar la gloria degl" illu- 
stri (lodimi i quali in t.-inpo de' Romani nel < onimer. io al ogni altro popolo prevalevano . r 
le loro leggi intorno a questo eran quasi uiuversalmcnlc o>*ervale : così che le tmvle amolp- 
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Ma quando finalmente le fiamme restarono estinte , il furore spossato , l'a- 
varizia satolla , questi barbari istessi non tardarono a mentire la necessità del 
commercio , e V appresero dai popoli vinti , i cui usi e costumi mischiarono ai 
loro. Profittaron essi casi felicemente delle loro lezioni, che furono in istato di 
dame ad altri, ed anche ai loro primi maestri. Si attribuisce infatti ai longo- 
bardi V invenzione e Fuso del banco, de' libri a scrittura doppia , de' carabii , 
e di molte altre ingegnose pratiche (che procurano ancor oggi tanta facilità al 
commercio, e moltiplicano si felicemente i suoi capitali), in modo che tanto va- 
leva dir Lombardo , quanto Negoziante (a). 

Distrutto il Reame Longobardo , ed impadronitosi P avventuroso Norman- 
no del Regno di Sicilia , indi di quello di Puglia , maggior cura posero i do- 
minatori per la floridezza del nostro Commercio ; e ben si rileva dall' ufficio 
the stabili il Re Ruggieri del Cromie Ammiraglio, il più grande ed illastre dei 
wtle OHicii del nuovo Regno (b), con tanta marina guerriera necessaria per ga- 
i t uli re i navigli mercantili dalla pirateria che in quella età era quasi di pub- 
blico drillo ; dalla cura che prese egli ed i suoi successori sulle monete, princi- 
pi mezzo di un florido Commercio (e) , e dalla premura che ebbero di vi- 
gilar sulle Doganti dalle quali ritraevasi la rendita maggiore dello Stalo (d). 

Quindi i tanti porti nell" Adriatico , Viesli , Rarletta, Trani , Bisceglie , 
Molfelta , Giovinazzo, Bari , Monopoli , Mola, Brindisi, Gallipoli , Otranto e 
Taranto-, quindi lo stabilimento in Napoli, in Salerno, in Messina e Palermo del 
foro privilegiato per la gente addetta al mare, fra la quale sceglievansi consoli 
peritissimi a formar regolamenti acconci agli usi marittimi e commerciali, ed 
a giudicare tutte le controversie civili e penali; e quindi l'introduzione di tanle 
arti e manifatture , segnatamente i lavori di seta che furono allora tra 1 primi 
d' Italia. 

Né mancò lo Svevo Imperatore di seguir le tracce dell'Avo materno per so- 
tti ner quel jk>co di commercio compatibile eon quei tempi , colle stabilire delle 
fiere in ogni anno ne' luoghi più adatti del Regno (e) ed col dar privilegi, esen- 

tanr. eh»* erano leggi di navigazione e di commercio, servì ran di norma in tutti i litigi che al- 
lora agitavano, fra iioiioU diversi , ed «-libero fona di legge per consentimento dell' universale 
in tutto il Mediterraneo , come poi I' otteunero iiell* O-eauo le tavole di Olerona ; e bastereb- 
W soltanto I' invcnziou della bussola dal consenso di tutte le nazioni al nostro Flavio .Gioja 
attribuita , per riconoscere uua legittima successione della scienza e dell' industria de' Feuicii 
be' i. oilri Ainaliilatii. 

(a) V. Dk la Pobte nell' Introduzione Storica al suo Cotncntario sul Cod. di Com- 
mei < io. 

(b) 11 grande Ammiraglio comandava sopra mare in pace ed in guerra : era sua incom- 
beusa la cosUuzionc de' vascelli e delle navi del Re; tipararli e disporli per mantenete il Coni- 
li ieri- io ; tener i |«orti sicuri in tutta I' e. tensione del (litorale. Erano a lui subordinali tutti gli 
altri Ammiragli stabiliti nelle Proviucie, i Capitani de' Porti, i Protoutiui, i Calefati , i Co- 

. miti , i Carpentieri e tutti gli altri minori ofliciah marittimi. 

(e) V. nella noma Intnuluuone ee. Parte II, pag. 170. C seg. 

(d) t ! alasti Drssrizione ee. a quest'epoca. 

(e) la- fiere da lui orliirite fumilo in Suliinin , Cipua, Lucerà, Bari , Taranto , Co- 
•e»zn , lleggio , Aipiila e Lanciano* M t per qnoit' ultima Città bisogna aggiungere che U-n 
Rintanino le disposizioni dell' Imperatole per farla diventare rclebratitsim* |*-r le sue bere. 
Alleano infatti llclUirio Ac«pia\iva , e.l il celebre Antonio de Ferrari di avere coli' ocula- 
te ispezione ammirai 1 la celebriti delle Fiere di Lanciano sjietlaliili |tel gran nuinero de' m-r- 
vauli anebe oltieiiiaiitii , per la fivpien/a de* concorrenti \->\y<> « io modo die non era la 
«cromia a ninn ali. a Fiera d'itilia, per la copia e p:>r Copili .17.1 delle m-ivi d'o;ni gene- 

re. Alleila il Volteremo che dalla Dalmazia rorrevauo in Lanciano j«r le di lei Fiere copio- 

iaiiient ■ i mi-ivalaiifi ; il Papa la-ime \ cbe Lui iati. 1 era |ier est- I' emporio di tutto il Hra- 
mi' ; il Giotto che vn emporio eelebralis-amo . ed insigne; il Negio elw- due volle l'anno di- 
MIlHa il fo'd più Ircquc nlaio delle cose veiwli di lolla l'Italia: I' Mbeili eli' era rinomala per 
le Fiere di Ma^io e d' AgoftO, e che le nati cariche |u»Niiiti in essa (Lilla Grecia , dalla 



T1T. 1. DEL COMMERCIO , SUE VICENDE , EC. 7 

tal" le merci dalle dogane , sottoponendole al solo «Lizio del fondaco , il elie 
produsse lo spaccio di varii prodotti , V emulazione e la speranza del guada- 
gno , l' introduzion de' mercati. E per V esterno coininercio giova riconiare l'os- 
servanza del libro std consolato di mare giurala «la Federigo nel in Mes- 
sina , la pace conclusa col Soldano per la libera» navigazione tra' Cristiani e 
Maomettani-, i depositi delle fpWMtU'rie, il porlo di Vìctri fondato presso Saler- 
no , e varii altri stabilimenti per 1' industria. 

Ma già T Italia destinata a richiamare in Europa le scienze e le belle arti, 
dovea pure rieoiidurvi lo splendore del Commercio. L'isol ette dove si rifuggirono 
i Vendi «lui furore di Attila, dopo ch'egli ebbe prese e ridotte in cenere Padova 
ed Aiiuilea , divennero una Repubblica polente sol per la for/.a del suo Com- 
mercio. Ella vide le sue flotte visitare i porti più lontani dell 1 Oceano , e con 
trattali falli co'Soldani assicurarsi il negozio degli ai ornati e «Ielle altre mercan- 
zie dell'Oriente: formar uno Slato di Terra ferma y conquistare gran numero 
di Isole nel Mediterraneo , e buona parte <lcll' impero tic' Greci. 

E sull'opposto litio «l' Italia sorgeva contemporaneamente Genova rivale per 
lungo tempo e superiore a Venezia sino alla famosa giornata di Cfuozz/i (a). 

Menile il Commercio rinasceva e si fortificava nelle contrade meridionali 
dell'Europa , si formava in quelle de' Noni una società «li Mercanti clic non 
solamente dovea 11 dargli tutta le perfezione di cui era suscettiva prima «Iella 
scoperta delle due Indie , ma ehe doveau eziandio assicurarlo con «piclle h'ggi 
che furono per sì lungo tempo osservate sotto il nome di Usi c Costumi del 
man*; e che ancora servono di base al diritto marittimo di tulli i popoli. Que- 
sta società èia celebre associazione delle Citta' Amskvtichk e nella «piale meri- 
tarono di entrare Livorno e Napoli nel continente d'Italia, e Messina m Sicilia. 

Testimoni presenti «li «juesti vantaggi o «li queste lolle furono i nostri po- 
jioli , ma po«o ne profittarono, se si eccettuano le fortunate spedizioni jiell' A- 
li-ira fatte dal primo Carlo d'Augii» (b) ; poiché i suoi successori erano «lub- 
biosi dopo la perdita clic fecero «Iella Sicilia , e«l incepparono il n«>stro Com- 
mercio con tante loro «lisposizion* che largo campo aprivano alle avanie degli of- 
flciali . e grave noja recavano ai commercianti: di esse Ucommo* menzione nolla 
citata nostra fntrofltizionc §. 11. pag. i\7ì e seguenti. 

Non cosi avvenne ne 1 dominii oltre il Faro ; mentre ì Saraci ni che avean 
Conquistala la Sicilia dai Greci , e che fu loro inolia dai Normanni aveano 
che anzi assuefalli i Siciliani a«l amare il commercio , «*H estenderlo nel lavan- 
te , del «piale divenne scala ctl emporio Messina ; le cui matrone non vesti- 
vano che sciamili e drappi d' oro e di seta e zendadi ornati di vaio c di perle, 

Dalmazia , e da altri luoghi proiliicuvano ai i alla Imi grandissimo giruhgno ; il Minila che \i . 
pervenivano a mcrcaiiteggiaiv con gran frequeu/.a i Decornali dell' lllirio , della Sii alia, di IU 
(invia, drll* Asia, e delle altre parli del mondo, 11 ,Ma//i Ila che. vi concorrevano i iik intin- 
ti (piasi da l'^iii patio di Kuiou» e dell' Asia , e \i facevano uni Fina princi|KilÌ<wii]ia rino- 
mata | 'l mondo; il M ...in . il Franco > e molli altri autori contestano uniformi X isteria cosa, 
e ne esauriscono le piti\e. (Quindi nuu v'era diploma di He S\cvi , Angioini , e.l Aranci» si , 
dove non venis-eiu sostenute . c difese le Firn- <li Lanciano sul motivo che fin in nano la ba- 
se del eonunercio del Regno ili Napoli , e la ricchezza della nazione. 

(a") tìeuova nou rilevossi dìill'iirto che avrà provalo por la vittoria del CoQtarìnì; m.i suc- 
cessivamente le due rcpuMiliehe furono ricondotte dal corso naturale delle coso, , «piasi ad uno 
stato dì eguaglianza raparlo 9 \ nego/ io. La sola diumDM fra essi' era olio i Veneziani fa- 
revauo un più gran commercio nel Levante , ed i Genovesi un più cmi>iih icvolc in Francia, 
Spagna o negli altri Slati d* (Veuleute. 

(li) F.gli oltre al re « o di Puglia e ili Sicilia divenne Capo de' Guelfi e mundi Signore, 
di Bologna, Torino, Murino e ih altre citta di Lombardia ■ eli Ito Snaturo di Km. in ITN mio 
tributano il ugno di I';.uisi , od ottonilo por la regione ili Malia Figliuola del Principe d An- 
tiochia il titolo di Re di Cauzionimi. 
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e di lamincUe di argenlo e di oro smaltate, come dice il De Gregorio. La na- 
zione tutta , prosieguc il medesimo nelle sue Considcraz/oni sopra la Storiti di 
Sicilia Tom. IV. pag. 16, da gran tempo volontariamente e con entusiasmo ar- 
mata , e i.Mta per emulazione e per uso bellicosa , avea non solo nelle impre- 
se di terra, ma acquistata ancora grande perizia < possanza nei falli di mare... 
Le Gcrbc furono conquistate nel 1 ifl5 da una flotta siciliana in un momento 
di riposo, che potè cogliere al ritiro che fece Carlo in quelP anno (a); e quan- 
do dopo il trattato di Castronuovo conchiuso nel i3oa vide Federigo molti di 
quelli , che seco avea no teste guerreggiato , e tra questi assai siciliani , falli in 
quel breve ozio insolenti , non potè altrimenti contenerli , che occupandoli in 
nuove e lontane guerre , ed ispedilli soito il comando di Ruggieri da Rrindisì 
ad un' impresa nel Levante: ove più vittorie avendo contro i Turchi riportate» 
imitisi con gli altri avventurieri , conquistarouo poi al Re di Sicilia il Ducato 
di Atene e di Neopalria } che divenne P appannaggio de' secondogeniti del Re, 
« fu poi nel 1 555 riunito immediatamente alla Corona di Sicilia , e da questa 
alla Corona di Aragona , quando restò priva de' proprii Sovrani. 

Non avendo allora sue proprie relazioni politiche , fu ridotta alle sole di 
privato commercio , ed alle privatissime operazioni d' industria e di traffico 
colle nazioni straniere : e queste islesse furono sconcertate dai grandi avveni- 
menti che succedettero in quel secolo. Facevano ì Siciliani un grandissimo 
commercio con la Grecia, e scorrendo i mari di Romania aveano stabiliti i lor 
fondaci in Costantinopoli ed in Acri; ma videro immantinente impediti in quei 
luoghi e pressoché mancati i loro traffichi , quando fu preso nel ? 455 Costan- 
tinopoli , e la potenza niusulmana stesa per tutta la Grecia venne a signoreg- 
giar P Africa e sovrastare all' Italia e corseggiare impunemente i nostri mari , a 
segno che della Favignana e del Marettimo già rese deserte, si facevano i cor- 
sari dell' Asia e dell' Africa opportuni e sicuri ricelti (b). Che non fecero i 
.S ciliani per conservare una pacifica e protetta corrispondenza coi Genovesi ? 
ma questi antichi rivali de' Catalani disgustarono i Re d' Aragona , che ruppe- 
ro con essi ogni trattato , e non seppero nelle tregue fatte proteggere in Ge- 
nova i loro sudditi. E se per poco rimase alla dipendenza della Sicilia Tripoli 
conquistata nel ifiio, e Tunisi nel r 554, s » dichiararono poscia questi domini 
dipendenti dalla corona di Spagna, sino a che del tutto mancarono sotto Filip- 
po IL 0. 

Riportando Io sguardo su le nostre province di qua dal Faro, bisogna render 
lode a Ferrante per la facilitazione de' traffichi , e P agevolamento dato al com- 
mercio in tulle le parti non meno di Occidente che di Oriente, favorendo fa 
navigazione , vigilando sulla moneta fatta tutta di buona qualità , nobilitando 
le arti della Seta , della Lana, degli Orafi, proibendo i monopolii , invitando 
i forestieri a stabilirsi nel Regno. Ma qual prò, se P indegno di lui figlio tutto 
corruppe , e caricò di proibizioni ogni estrazione ? Invano il buon Federigo 
che gli successe cercò 'rianimare il commercio Napolitano colle franchigie e coi 

(a) Quest'isola sì perdette nel i336 . perchè quelli die la governavaao a nome di Fe- 
derico roti ogni inaimi. 1 J' ingordigia opprimevano quc^Lsolani. (De Gregorio ivi, pag. a3.) 

(b) Messina e Trapani che jw-r lo commercio coli' Africa , e per li (assaggi tu Palestina 
e In aldi luoghi di Soria ave no apprestato dalla parte del mezzogiorno un \w spedito e si- 
curo cammino . 'uncinine Citta fioreu'.issiiiie , e eia* avea 11 dato loggia , allarghi e cinese al» 
la più parte delle unioni che vi esercitavano i loro trafficai e vi te.ieaua i lor consoli , furo- 
no le prime a risentirne gli effètti. Trapani per iuta in prima Tetra Saula c poi la Grecia» » 
infestata l'Africa , non si riehlx- mai p 14 j e già reputilo Alfonso erta quasi ivi mancati tut- 
ti i consolai' stranieri. Solo e in qualche modo potè dopo ripigliarci Messina . impercioccha 
per essa avvinisi quell'avanzo «'i commercio , che a farsi cootuittò per le auliche via col Le- 
vante. (Db Gulgomo /. e. tomo VI , cap. 8. pag. 21 3. ) 
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premii per la costruzione di nuove navi , coir esenzione accordata ai cittadini 
e mercanti di Napoli di tutti i dazii , dogane e gabelle dovunque si pagasse- 
ro : egli fu costretto a perdere il Regno che divenne infame preda di quei 
ch'eran venuti a difenderlo. (V. IntroH. 1. c. pag. 281 e seg.) 

Ridotta Napoli pur essa allo stato di Provincia e governata dai Viceré , 
dovè subire egualmente le disgrazie de' tempi pel suo commercio. Esaurita di 
uomini e di danaro per guerre non sue , e per tanti forzosi donativi (a); ob- 
bligate le navi de' particolari a servire il Governo ; impedita V estrazione pu- 
ranche de-generi de' quali tanta copia vi era (b), sottoposti i Banchi de' privati 
ali" Amministrazione viceregnale egualmente che i contratti di assicurazione, e'1 
conto settimanile dc'eambii (c); deturpato il valor delle monete, e fatto di esse un 
monopolio (d) • accresciute le vessazioni peVontrobandi con pene gravissime e 
quasi sempre arbitrarie (e); riprodotte le leggi suntuarie nel modo più incoerente 
e ridevole , con aggiunger pene corporali ed arbitrarie alle non imi inferenti 
multe pecuniarie^ proibito ai negozianti Napolitani ed ai Siculi di far più parte 
della Iscga Anseatica; qual meraviglia se il Regno invece di dar lo stesso numero 
de' Commercianti , accresceva il numero de' banditi, e se una continua lotta con 
essi impediva pur anche quel poco di commercio interno necessario tra le fi- 
nitime provincie (f)? 

Le disposizioni date dal Govcmo Viceregnale su questa materia e che ab- 
biam riporlatc nella citata nostra Introduzione, ec. Parte ri. pag. 55o, e se- 
guenti, comprovano quel che dissero i nostri Scrittori di avere i Viceré per in- 
vidia spagnuola procurato di estinguere negli abitanti delle due Sicilie quello 
spirito di commercio che tanto li aveva animati , e che per la loro situazione 
dovea per primo oggetto tenersi. 

(a) Dalle difficoltà di tassare i ricchi , dice il nostro Galanti , ne derivò di calcare .mi 
popolo , e di ridurre a privative fiscali le naturali produzioni , ed i generi di prima necessita. 
Il genio de' Ministri fu fecondo in escogitare iiuom dritti fiscali, nuove regalie, nuovi dazj ed 
arrendamenti , ed altri' oppressioni senza fine. Così poi si formò delle nostre finanze un caos 
di disordini e di orrori. Per ora basterà accennare, che dal 1.S07 fiuo al 1646 si sommini- 
strarono in soli donativi, ed in nuovi velli gali cento milioni di ducati. 

(h) V. le Pram. del 37 giugno i5hi , del g marzo 1574 > de' '6 f«bb. '^77 ; e spe- 
zialmente quella del i3 luglio i5q3 in cui venne in alcuni casi minacciata anche la morte ; 
clie fu rinnovata nel 37 novembre 1^71, nel 7 marzo e ao aprile iGaa. 

(c) Per i nostri Bandii V. nelle nostre Osservar. ioui ec. Voi. III. tit. XII. Cap. III. 
Se*. I. pag- 2.57. — Il contratto di Assicurazione faecvasi tra particolari negozianti senz' alcuna 
ingerenza del (inverno ; ma il viceré Zanata volle immischiarsene colla panini, del a3 settem- 
bre i6aa , e fattosi di questo dazio un arrendameuto , le provvidenze del Duca d* Alba del 
u3 dicembre iba3 , il laudo del ai genn. 1637 rinnovato nel i65o , 1 CCri e 1673 , fecero 
obliare il banco napolitano , e si ebbe bisogno per questo ramo ricorrer nuovamente a Ge- 
nova ) Livorno e Venezia. 

(d) L'aumento dato agli scudi colla pramm. del a.-j novembre tSnZ , ed i tanti errori 
del A icerè Giron e de' suoi successori fecero sriitire universalmente il bisogno di una nuova 
generale coniazione delle nostre monete die venne eseguita dal Marchese del Carpio reso ce- 
lebre per tal opera , ma non avendo tenuta la giusta proporzione colle altre estere , ne segni 
tanta equazione , <L* rimanere il Regno impoverito , e con universale miseria. Qualche riparo vi 
pose il Conte di S. Stefano ( V, la pramm. dell' 8 gennaro 1691). Daun ne proibì 1' estra- 
zione ; ma ciò fu invocato dal Cardinal Grimaui colla pramm. del a novembre 1709. 

(e) V. le pramm. del 27 luglio t55o, e le altre molte da noi indicate sino a quella del 
la ginguo 1 69O nella nostra Introduzione ec. Parte II. pag. 371 e 372. 

(f) V. le pramm. sotto il titolo de ututihu, sotto il qual nome si comprendevano Man- 
diti, que' fuorusciti cioè e malfattori che scorreauo armati io comitiva le provincie del Regno Ai 
tempi del Viceré D. Parafati de Rivera se ne emanarono 4 » una in tempo di Granvela , 4 
tempo di Giron: due dal Conte di Miranda-, 3 dal Conte di Olivares, una dal Duca d'Alba-, 3 dal 
Duca d' A Icalu, una dal Conte di Monterei i - ', dal Dura di Melina, 3 dall' Mniiraute di Casi < dia; 
3. dal Duca d' Arcai , una dal Conte di Villamediana , una dal Losvele/ ; a da de Raro ec. 
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Sezione li. 



DtilUt \>enuta ilei He Cario Borbone sino aliti Restaurazione tlclLi 

legittima Monarchia. 

Do|xi l'Amministrazione della giustizia niun' altra cosa tanto occupa va l'ani- 
mo del Re Carlo , quanto l'impresa di rianimare in questo Regno il Commercio 
presso che estinto. Cominciò dal conferire co'dotti, co' magistrati , co'negoziunti, 
HM siccome trovò che il primo ostacolo nasceva dalla lungheria e dispendio 
delle forinole forensi, pensò sulle prime di rimuoverlo erigendo nel »73t) il Stt- 
premo Magistrato ilei Commercia , al quale prescrivse una maniera di procedere 
più sommaria e più semplice; e lo incaricò non solo di togliere altri ostaco- 
li che erano di remora al commercio , ina di proporre ancora i miglioramen- 
ti convenevoli a far fiorire tutte le arti c manifatture del regno. Fu esso com- 
posto oltre di un cajw , che ebl>e il nome di prefetto , di tre consiglieri no- 
bili, Ire consiglieri togati , e tre consiglieri negozianti. Estesissima fu la sua 
giurisdizione, dal perchè procedeva in tutte le cause , che riguardavano nego- 
ziazione, arti e mestieri. M i esso non corrispose alle mire dell' ottimo princi- 
pe, anzi produsse una tale confusione nella giurisdizione già stabilita degli al- 
tri tribunali , che il Ile stesso alle universali preghiere non solo de' commer- 
cianti , che degli altri cittadini, restrinse la sua giurisdizione nel 17 jb* alle sole 
cause di commercio In» i nazionali e gli stranieri , e ne furono esclusi i nobi- 
li ed i negozianti ; ed in prima istanza destinò a procedervi i consolali di ter- 
ra e di mare (a). 

Vedemmo neli' Intmluzione (parte a p. 35;)) Io slato dell' utile stabilimento 
delle assicurazioni marittime nel governo vieeregnale*, ma venuto il Re Carlo III, 
una delle di lui principali cure fu appunto quella di rialzare questo ramo di 
commercio, per cui fatto prima un Trattato colla Porta Ottomana e colle Potenze 
Barbaresche, ordinò una conferenza déVomponcnli il supremo tribunale del com- 
mercio col suo Ministro , per proporglisi tutti quei mezzi che si fossero stima- 
li opportuni a ristabilire , e fare rifiorire il commercio Unto interno, che ester- 
no di questi suoi domini . Questa conferenza preseduta dal Segretario di Stalo 
Marchese Kogliani considerò che la facoltà illimitata di potere ciascuno fare as- 
sicurazioni sconvolgeva queslo ramo di negoziazione , e turbava - la buona fe- 
de , e la correntezza del commercio , mentre accadendo il sinistro , e privi 
gli assicuratori di mezzi da soddisfare i loro impegni, suscitavano affettati pre- 
testi ed eccezioni per fare nascere litigj dispendiosi e lunghissimi ; il che era 
di grave scandalo alle altre piazze mercantili , e scoraggiavano i nazionali che 
preferivano ili farsi assicurare in paese straniero , ed abbandonare le interne 
industrie , dal cui moltiplico nasce la felicità degli stali , c de' popoli : quin- 
di propose lo stabilimento di una compagnia di assicurazioni cui jits pria/lieo , 
per un decennio e ne umiliò il piano al Re, che venne approvato intieramente. 

(a> Furono allora aNoIiti tutti i Consolati di Terra e di Mare, meno che quelli delle cit- 
tà di Ilari, Sinouto , Crotone, Gallipoli , Reggio, e I vecchio Consolalo di Napoli , i quali 
dovessero giudicare le cause delia mercatura estera tra cittadino e forastiere o tra soli forastir- 
ri , e col voto dell' Assessore , salvo il gravar.*- nel Supremo Magistrato. A questo stesso si 
mtafje la siurifdizioiif del medesimo lasciandosi perà alla ma libertà di proporre lotti «nielli 
espedienti riguardo alla dilatazione del commercio estero, alla perfezione delle arti , a t'ormavo 

k> compagnie de'mcrraiiti ed all' estrazione de prodotti delle nostre ri. olle. Pf» quanto poi 
si apparteneva ai eoli. -, delle arti , furono questi redimii ai giudici ordinarli. 
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Cosi questa libertà di assicurare che era durata sino allora cessò colla pram- 
matica «lei 19 Aprile 17J1 (a). 

Fece leggi per i fallimenti tanto severi che si direbbero tiranniche so non 
attestassero le fraudi enormi e la corruzione de'corcmercianU. Altro tribunale 
col nome di Deputazione di Sanità vegliava a' contagi, a'Iazzarelti, a'pericoli del- 
la salute pubblica con leggi tanto sagge quanto dava la scienza di que' tempi. 
Carlo fondò anche un collegio detto Nautico, e per esso fu migliorata e pre- 
scrìtta la contribuzione delle navi, formato il corpo de Piloti , istruiti gli arte- 
fici ed i marinari. E , come altro mezzo di commercio e d'industria , chiamò 
gli Ebrei : tollerati ne 1 passati secoli , poi molestati dalla ignoranza della plebe, 
indi scacciati per decreto di Carlo V. L' editto di Carlo Borbone era umano 
ed esemplare concedeva sicurtà, libera professione di coscienza , libero com- 
mercio, diritti di cittadino, domicilio prefisso nelle città non ad oltraggio come 
in altri regni cristiani , ma per più comodo , e libera dimora. Ne vennero in 
gran numero con grandi ricchezze ; ina poi mal vedati dalla plebe , e da co- 
loro che predicevano alla regina di non potere aver prole maschile , se non 
fossero espulsi i discendenti de' crocifissori di Cristo , preso motivo dalla loro 
acidità di arricchire, se ne ordinò la cacciata colla prammatica del 18 settem- 
bre "74°% rinnovata ai 3o lùglio 1747* 

1/ efletto delle riferite leggi fu sollecito*, peroche i nostri portisi frequenta- 
vano da navi straniere , e i nostri mercati di straniere merci erano ingombri • 
ma la bandiera napolitana poco sventolava ne' mari altrui per gli errori della 
nostra interna amministrazione. Le mercanzie nostre erano i frutti della terra 
che T annona serrava e facea marcire nelle canove : ogni vento , ogni meteora 
facevano temere scarsezza di alcun prodotto; e s'impediva uscire le biade , gli 
olii , il vino sole materie che ci abbondino. Era dunque necessità sostenere il 
nostro commercio col denaro ; ed il governo, ciò visto, e credendo alle fallacie 
della bilancia commerciale, giudicò dannoso il traffico esterno e valevole a risto- 
rarsene il gravar la entrata delle merci con dazii esorbitanti , che registrò in 
alcune ordinanze dette tariffe doganali. Ignoravasi che tali dazj si pagano dai 
proprictarii non da' consumatori : onde presto si vide crescere il prezzo delle 
cose, venir più caro il vivere, scemare i valori produttivi, dechinare l'industria, 
scadere le ricchezze. 

Occupossi poi il Re Ferdinando IV. a promnovere le industrie nazionali col- 
le manifatture della seta, del cotone, della lana \ ma le altre nazioni ci avean 
preceduti , e non potemmo sostenere il concorso con esse nò per la qualità nè 
pel prezzo. Le colonie de' vagabondi mandate a popolare le deserte isole di 
Vcntotene, Tremiti, Lampedusa , ed i mediterranei di Tressanti e de' vicini luo- 
ghi del Tavoliere di Puglia sollevarono la capitale e ne migliorarono il costume; 
ma quel che più giovò fu V aumento o per dir meglio la creazione della Real 
marina, per la quale molte disposizioni furono date sulla navigazione dallo stes- 
so Re colle prammatiche de' 18 Agosto 1 7 '| 1 .* de 4 1 4 Agosto ed 8 Ottobre 1 7 5 1 ^ 
de' 16 Fcbbrajo «754; de' 17 Giugno 1707 , de 1 28 Marzo 1 76 1 de'i5 Settem- 
bre 176-^; ed altre di lle quali facemmo menzione nella citata Introduzione ce. 
parte 2. pag. 489 e seg. 

(a) Un fonilo di centomila durati venne diviso in 5oo azioni assienratr co' biglietti da' di- 
muori. Questi Inficili puteausi iu tulio o iu parta alienare colla .sola girata in dorso , purché 
I' alienazione, fatta si fosse premiente ordine scritto de' direttori e registrato ne' libi i della com- 
pagnia. Si volle anche che fosse nulla r|ualuu<|ii.- ipoteca , pegno e Ice leeoni messo su delti I ■ i— 
ghetti ed azioni acciò fossero sicure le aliena/10111 che se no farebliero. Ad assicurare il dritto 
privRliva fu imposta la |>ciia del io \vt 1011 contro t|ii ilun<|nr altro assicuratore a favore del 
regio Fisco; c colla pruni, del 17**0 si iuùmccio la pena di 3 auui di presidio ai uolai v 
mezzani di cpx*tc privale oscurazioni. 
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E ben si presumeva il Commercio del Regno mettersi al livello delle al- 
tre nazioni , speziai mente dopo i Trattiti fatti colla Francia , l 1 Inghilterra ed 
altre dazioni commercianti , dopo istituita una Cattedra di Commercio soste- 
nuta dal! 1 immol lai Genovesi , e dopo d' essersi eretta una marina regia e mer- 
cantile : ma quel terribile uragano che sconvolse rulla Europa quando il più 
grande de' troni crollò, si fè sentir anche tra noi, e ci rese meno per conqui- 
sta che per un lacrimevole abbandono soggetti ad alira Dinastia ; ed ogni 
speranza di commercio svanì per. i decreti di Milano e di Berlino (a) che det- 
tati dal dispotismo e dall' ingiustizia non ammisero potenze neutrali in tempo 
di guerra ed attentarono al diritto pubblico universale ; il che produsse 1' ultima 
coalizione , e la caduta del Despota ambizioso . che non cessò neppure allora 
di esser Grande. 

Ma se restammo nella militare Occupazione privi di commercio , avemmo 
però il Codice di Commercio pubblicato in Francia nel 1807, il quale compiendo 
e perfezionando i regolamenti del 167 3 e 168 1 divenne il Codice Commerciale 
dell' Europa. 

Nella restaurazione trovò Ferdinando L adempito il desiderio che mostrato 
avea prima di partire, di riunirsi in un Codice i migliori I rammenti delle no- 
stre istituzioni commerciali: egli vi ravvisò quel bisogno dell' ordine, quel sen- 
timento del giusto , quel rispetto delle proprietà che segnalavano lutti gli 
atti della legislazione , del governo , e dell' amministrazione che veniva a sta- 
bilire nel Regno de' suoi maggiori, e gli piacque adottarlo come la quinta parte 
del suo Codice per lo Regno delle due Sicilie solto il titolo di di ecce- 

zione per gli affari di commercio ; nelle quaU si ebbero di mira la giustizia e 
la prontezza spogliata dalle molte formalità che arresterebbero le operazioni del 
commercio e potrebbero anche annientarle. 

Di questo Codice abbiamo promesso nel nostro piam> additar in succinto 
le teorie che vi sono stabilite, non che la sua sommaria procedura, e veniamo 
ad adempirvi. 

CAPITOLO IL 

DELLE LEGGI DI COMMERCIO TRA NOI INTRODOTTE. 

Oramai è un assioma che molto il commercio influisce sulla felicità de'popoli 
e sulla prosperità, ricchezza e potenza degli SlaU (b); quindi la cura de' legisla- 
tori di tulle le Nazioni incivilite di regolarlo con principii giusti ed equi , ed 
eliminarne gli abusi; or bisogna confessare che il Codice francese sul commer- 
cio poco o nulla lascia a desiderare. In quattro grandi divisioni si distribuiscono 
queste leggi. La prima comprende quelle che regolano il commercio in generale; 
la seconda abbraccia le leggi particolari al commercio marittimo; la terza tratta 

(a) E pur non mancò 1* adulazione di dire che « ben presto il Genio vendicatore del drit- 
to delle eemi «ul Continente , vendicherà ancora il diritto delle genti sui mari j e il mondo , 
T Impero francese almeno , gli sarà debitore del bendino di uu atto di navigazione che «ma- 
no r istigazione di ministri imprudenti farà infrangere e dilacerare da un popolo di pirati » 
Reckadd de Saint-Jean dÀngèlfS. 

(b) Ben disse I* Oratore Begouen nel disborso pronunziato al corpo legislativo in Tran -ia 
sul primo libro del Codice suddetto. « Il commercio che mercè la disuibuzione del lavoro 
cornette e disperde 1" ozio corruttore de costumi , che incoraggisee 1' industna somministrando 
le materie prime alle manifatture, e la vendita procacciando de' loro prodotti , che fa prosperare 
r apicoltura animando la riproduzione colla consumazione; che ha creata la nagaviiio.w per 
cu. »i è ingrandito il mondo ; che ha apportato la cvil.zzaz.one in tutte parti de globo , 
e riunite e collegate 1' una all' altra tutte le nazioni della terra, ben menta le cure del Legista- 
lo re , ec. 
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T importante materia dei fallimenti e delle bancarotte ; e la quarta si occupa 
della competenza de' tribunali negli affari di commercio e della forma di pro- 
cedere ne' diversi casi. Seguiremo questa divisione nella nostra analisi. 

Sezione I. 

Del Commercio in generale. 

Determinare il carattere con cui si riconosce un commerciante , spiegare 
quali persone possano , e come possano divenirlo , ecco V oggetto del primo 
titolo, (srl. i a 5) Ma parlando de' commercianti era ben necessario parlare dei 
minori e delle donne maritate, poiché troppo facilmente nella mercatura un mi- 
nore può compromettere il suo patrimonio, ed una donna maritata le proprie 
fortune e quelle insieme di suo marito. Ecco il bisogno d 1 una preventiva auto- 
rizzazione de 1 suoi parenti pel prim> se . ne abbia, e del suo marito per l' altra 
ancorché separata de' beni ( art. 6 a 14 ) (a). 

11 secondo titolo tratta della tenuta dei libri , e molta precisioue ha posto 
in ciò la legge , poiché la coscienza del negoziante dev' essere interamente ri- 
posta ne 1 <uoi libri j dai quali la coscienza del giudice debbe esser certa di 
riconoscere quella del negoziante. Gli è perciò ingiunto d'iscrivervi , I. tutto 
quello che riceve e paga a qualsivoglia titolo , e per conseguenza anche la 
dote della moglie , i proveuti delle successioni e donazioni , e tulle le somme 
provvenienli da cause estranee al negozio, a. Ogni accettazione o girata di 
cambiali , perciocché queste acccttazioni e girate hanno spesso costituito una 
ragguardevole porzione della passività di un fallilo , senza essere inscritte ne 1 
suoi libri , e senza poterne rinvenire altre tracce che nelle annotazioni passog- 
giere degli agenti di cambio, o nelle incerte nozioni delle operazioni e fraudo- 
lente circolazioni che venivano praticale (b). 

Il tololo III contempla le Società commerciali. 

Ad esempio del Codice civile sono esse ridotte a tre specie , la generale , 
r accomandita, P anonima^ poiché la società di partecipazione non è in sostanza 
che un allo passaggiero , una convenzione che si applica ad un solo oggetto , 
e non riposa sopra le slesse basi, né può avere le conseguenze medesime delle 
tre altre specie di associazione ( art. 56 a 59 ). 

Conosciuta da tutti la società generale o in nome collettivo ( art. 29 a 07 
la legge si è occupata delle altre particolarmente: e su quella di accomandita (c 

(9) I ministri di stato , i magistrati , gì* intendenti , sottintendenti , segretari! generali e 
consiglieri d'intendenza sono inibiti ad esercitar il commercio ^ art. i"> ) : tale disposizione si 
e tra noi aggiunta , e giustamente , acciò questi funzionarti non siati distratti dalle loro impor- 
tanti occupazioni. 

(b) Un giorni, , un copiatetterr, un libro d' tentoni , ecco i libri wcessarii ; v. gli art. 
ifi a j«. 

(c) Se da una parte importava di favorire questa società che penne tte ad ogni capitalista 
di associarsi alla sorte del commercio , che porge un alimento alla cuvolaxionc e ne accresce 
l'<m .vita , che moltiplica i vincoli sociali con una comunanza d' interessi fra il proprietario di 
fondi ed d fabbricatole , tra il capitalista e 1' armatore , Ira i primi personaggi dello stato e il 
più modesto negoziante; imperava dall'altra parte di prevenire e toglier di mezzo le specola- 
zioni fraudolenti tentale auilacemente sotto un nome incognito , all' ombra del quale imprende- 
vansi le più avventale operazioni di commercio , di banca o di agiolaggio , e che in caso di 
cattivo successo era abbandonato alla oscura ignominia di una bancarotta premeditata. 

L' intt r li/ione di ogni amministrazione a^li accomandanti solto pena di assoluta solidali- 
tà, la pubblicità e 1' athvuone del contratto sociale onde sia nota la somma conferita o pro- 
messa dall' u rnmandanf e quindi la misura delle risorse e del credito dell' accomandatario, 101- 
inan le regole principali dada le^ge stabilite. — Colle ultime dispcs.zior.i x cimerò vh tale le società 
di commercio ni nome collettivo ed 111 accomandila sino a uuo\a leale determinazione ( Dee. 
dr' ao uiiobre i8z ; , e u novembre iS3i . 
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ha pronunciata V interdizione d' ogni amministrazione agli accomandanti sotto 
pena di assoluta solidalità, la pubblicità e l'affissione del contratto sociale onde sia 
nota la somma conferita o promessa dall' accomandante , e quindi la inisora 
delle risorse e del credito dell' accomandatario ( art. 58 a» 47 ). 

La società anonima o per azioni dovè pure (issare V attenzione della leg- 
ge (a). Viene quindi riconosciuto , 1. che niuna società di questo genere do- 
vesse sussistere se non dietro un atto pubblico ed autentico ; a. che fosse ne- 
cessario T intervento del Governo per verificare preventivamente, su quali basi 
vogliami dirigere le operazioni della società , c quali possano esserne le con- 
seguenze ( art. 48 a 55 ). Vengono in conseguenza le regole per decidersi da- 
gli arbitri le quisiioni tra' sodi , e quelle della prescrizione contra i creditori 
delle società disciolte ( art. 60 a 65. ) 

Il titolo IV tratta Mie Borse di Commercio, dcgU agenti di cambio e dei 
sensali. La riunione formala sotto V autorità del Governu da 1 commercianti 
capitani di bastimenti , agenti di cambio e sensali diecsi Borsa di commercio ] 
ed essa determina il corso del cambio , delle mercanzie , delle assicurazioni , 
de' noli , del prezzo de' trasporti per terra o per acqua , degli effetti pubblici, 
c di altri il cui corso è suscettivo di esser notato nelle liste mercantili di piaz- 
za ; ( art. 66 a 08 ) e dove più di tutti figurano gli agenti impiegati nel 
commercio (b). 

Ora è qui che si determinano particolarmente e circoscrivono le funzioni de- 
gli agenti di cambio e de' sensali , ed i loro doveri vi sono più positivamente 
consecrati. I sensali interpreti e regolatori de' bastimenti vengono ricondotti alle 
vere loro funzioni , esclusi i sensali di trasporto. Tutti gli agenti di cambio ed 
ì sensali sono obbligali a tener dei libri , c registrarvi tutte le loro operazioni: 
il segreto dimandalo sovente per prudenza , ma più sovente ingiunto per mala 
fede , non sarà giammai tradito dalla indiscretezza , ma potrà essere svelato 
alla giustizia. Nessun agente di cambio o sensale potrà fare operazioni di 
commercio o di banca per conto proprio; nessuno potrà farsi garante dell' ese- 
cuzione de' contraili perfezionati colla sua mediazione ; così cesseranno da un 
lato gli abusi di confidenza , i di cui tristi esempii lian richiamata V attenzione 
della legge , e dall' altro non si vedranno più bancarotte di agenti e sensali 
die non sian riconosciute colpevoli e menino all'infamia ed al castigo ( Art 
69 ad 86. ) (c) . " 



(a) Sono esse un meno efficace per favorire le grandi imprese , per attirare nel regno i 
fondi stranieri , per associare la mediocrità medesima c sin quasi la povertà ai prolilti delle 
grandi speculazioni , per estendere il credito pubblico ed aumentare la massa circolante nel 
commercio. Ma pur troppo molte associa/ inni o mal combinate nella loro origine o mal di- 
rette nelle loro operazioni , km compromesso la fortuna degli azionisti e degli amministratori , 
alterato momentaneamente il credito generale, |>osta in pericolo la pubblica tranquillità. « Troppo 
spesso , disse I' orator del governo francese , simili intraprese non sono state clic una rete lesa 
alla credulità de' cittadini ; ed ancorché non vi sia slata frode, si son vedute queste soi'iclà 
mal combinate nella loro origine , o male amministrate nelle, loro operazioni compromettere la 
fortuna degli azionarti e degli amministratori ». E dunque necessario che l'autorità pubblica 
esamini qual sia il grado dell' utilità dell' intrapresa , quali i vuoi mezzi di successo. La neces- 
sita dell' autorizzazione è perciò fondala sull'ordine pubblico. 

(b) Le borse di commercio facilitano con ciò le operazioni importanti che non potrebliero 
effettuarsi colla via lenta degli avvisi, de* giornali , e di altri simili mezzi ; esse mettono u 
giorno i compratori ed i venditori de' negozii clic vogliono intraprendere ; pongono sotto Li 
sorveglianza immediata dell' autorità quelle oj* razioni che si rapportano all' interesse generale ; 
servono a comprovare il corso delle mercanzie e degli elfetli ; lilialmente permettono ai nego- 
zianti di conoscere la misura del credito che meritano quelle tali case di commercio , colla 
natura stessa delle operazioni alle quali si danno. 

(<) Il ninnerò degli agenti di cambio in ISàpoli fu aumentato a venti de' quali dodici pro- 
prietara ed otto sopra 11 mmierarii ; Dee. $ settembre i8a3. Quattro ue furono destinati a rog- 
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Pnrla aV Commrssionati il tìtolo V , e determina i loro doveri , no slnhi- 
lisce i diritti, consacra gli usi più accreditali ed i voli de' più savii negozianti. 
Il commessionolo che riceve delle mercanzie può fare con sicurezza delle anti- 
tipazioni sulle medesime, qualora o le conservi ne' suoi magazzini . o col mezzo 
di }>olizza di carico o di lettera di vettura comprovi la spedizione fallagliene. 
I^a legge gli assicura un giusto privilegio ed incoraggia e favorisce in colai guisa 
il coltivatore , il negoziante ed il consumatore. ( art. 87 a q{. ) 

I commissionati di trasporti per terni e per acqua , i condottieri trovano 
ne' Cap. II , e III del medesimo tilolo tulli i principii che sono loro applica* 
bili , ed i tribunali le regole precise ed universali , in luogo d' una incerta e 
variante giurisprudenza (a). ( art. p,5 a 107 ). 

II tilolo VI determina le forme ed il modo con cui le eovprr e tradite 
possono commercialmente stabilirsi e comprovarsi. Esso toglie le incertezze sul 
valore della testimonianza isolata di un agente intermedio del commercio, d' un 
agente di cambio o si usale ; rimette alla giudiziosa autorità de' tribunali la fa- 
coltà d' investigare e discoprire la verità nelle corrispondenze e ne' libri delle 
parti , ed in tulli i casi , e qualunque sia la somma , anche coir ammissione 
della pruova testimoniale. ( art. 108 ). 

Tratta della lettera di cambio , de 1 biglietti ad online e della prescrizione il 
VII ed ultimo tilolo di questo primo libro ; ed è il più importante , poicliè il 
commercio è debitore a questi mezzi de' suoi maggiori progressi , e dogi' im- 
mensi sviluppi che ha da alcuni secoli acquistato (b). Nella lettera di cambio 
trovatisi riuniti il contratto di mandato , quello della vendila e quello della 
permuta : or dalla natura di questi contraili derivano tulli i principi! , e tulle 
Je regole stabilite dalla Ugge intorno ad essa. 

Le principali sono : 

1. L'abrogazione di ogni termine di grazia, di favore, d'uso o consue- 
tudine locale per il pagamento delle lettere di cambio. Questo termine metteva 
una manifesta discordanza fra V espressione del contratto e V intenzione de' con- 
traenti. La legge prescrive nelP articolo 160 che il possessore d' una lettera di 
cambio debba esigerne il pagamento nel giorno della sua scadenza j e l'articolo 
l6l vuole che il protesto ]>er mancanza di pagamento debba esser fallo nel 
giorno seguente alla scadenza , e se questo sia feria legale , nel giorno suc- 
cedente, (c) 

già , due ordinarti ed Uno straocd inatta in Lucerà; due in Bari ec. I sensali in Napoli furono 
aunteulali a trenta col dee. d.-l io, giugno 182(1. 

(a) Il commissionato differisce in ciò dal mandatario, poiché agisce in suo nome. La ce- 
lerilà ed il secreto cotanto essenziali alla pitisperita del coniiuereio esigevano «mesta modilka al 
drillo roniuue. 1 terzi clie contrattano tol commissionalo , e clie T hanno direttamente jx-r ob- 
bligato non Itati duopo di perder tempo pei* informarsi delle persone \*-v le quali U cemmissio- 
uulo agisce , ed il secreto che queste persone |rossouo voler serbare vieti rispettalo. 

(b) Ne' tempi ancora in cui t pojioli erano giunti ad attribuire la forma dì moneta ai 
preziosi metalli , le spese ed i pericoli del trasporlo iudisprns&bdc per soddisfate alle com|cre 
e rcrmute falle al di fuori, rendevano il commercio ucll* interno da gravissùui ostacoli invi- 
luppato , c riusciva prcssocché impraticabile all' estero. 

La lettera di cambio fu inventala. Quarto avvenimento che nella storia del commercio 
segua un'epoca quasi paiagouabile a quella della scoperta della bussola e dell' America , fece 
scomparire tulli gli ostacoli. La lettera di e«uuhio ha disot terrai o la circolazione e la disponi- 
bilità , ha crealo una somma immensa di credilo : il commercio allora uou conoblie più aliti 
I miti che quelli del moudo intero. 

(c) Imporla mojlissimo id commercio clic siano queste epoelc stabilmente determinate e 
che non |iossano esser variale dall' 'arbitrio del possessore. Se questi potette a suo cai riccio 
restringere o estendete il termine di scadenza colla (amila di protestar la cambiale o prima o 
do|o lo stesso lei mine , il traente e li giunti verrebbero di frequente esposti ad esser vittime 
della compiacenza da lui a\ ula nel diliei -tt- d protesto , o |«r dir meglio , V luso uou manche- 
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i. Che quegli al di cui ordine è tratta la lettera di cambio , può trasfe- 
rirne la proprietà col mezzo di una girata fatta regolarmente , senza che aia 
necessaria la notificazione del trasporto. 

5. Che il traente ed i giranti sono tenuti di garentire il pagamento dell» 
lettera alla sua scadenza, ed a vicenda il possessore debba presentarsi entro lo 
stesso termine di scadenza per esigerne il pagamento. 

4. Che in caso di protesto fatto dal possessore dopo la scadenza dei 
prescritti termini , la perdita di azione per lui incorsa è fatale ed irreparabile 
riguardo ai giranti ( V. le disposizioni degli art. 117 e 166. ). Giusta inno- 
vazione , poiché se da una parte il traente contrae V obbligo di assicurare alla 
scadenza la provvista de 1 fondi nel luogo in cui deve pagarsi la lettera, il pos- 
sessore dal canto suo contrae V obbligo non men rigoroso di presentarsi nella 
stessa epoca per ricevere il suo pagamento. Dalla unione e complesso di queste 
due obbligazioni nascono i diritti di tutti quelli che hanno sottoscrìtta la cam- 
biale (a). 

5. Che il possessore il quale in mancanza di pagamento ha fatto entro 
T epoca della scadenza gli atti prescritti dalla legge , può esercitare il suo re- 
gresso , cioè domandare il suo rimborso dai giranti , dal traente, dal datór di 
avallo , se ve n' abbia } poiché tutti quelli che hau firmata la lettera di cambio 
restano solidalmente garanti gli uni verso gli altri , e quindi solidalmente ob- 
bligati al rimborso, (art. 109 a 166 ) (b) 

Paratclla dirò così ..Ila lettera di cambio circola un 1 altra specie di effetto 
commerciale sotto il nome di biglietti ad ordine pagabili d' ordinario nel luogo 
medesimo in cui si son rilasciati, ed in tutto il resto eguali nella forza e negli 
effetti alla cambiale. ( art. 187 ) 

E qui le nostre leggi vi aggiungono gli orrlini in derrate tanto in uso nel 
Regno ai quali sono applicabili tutte le disposizioni relative alla lettera di cam- 
bio. ( art. 189 a 194. ) 

In ultimo si è estesa anche a questi biglietti la prescrizione di cinque anni • 

rebbe di stabilir per massima di non doversi fare il protesto che ncll* ultimo giorno , e si ri- 
cade n-bbe per tal modo sotto 1' antico sistema. 

(a; Perchè , dice l' orator del Governo francese la paranti» solidale de' giranti col traente 
cessa dal giorno in cui il presentatore ha incorsa la |*idiu di azione dalla legge comminata 
per non avere adempiuto 1' espresso obbligo che -uevu di presentarsi alla scadenza; 

Perchè non dee dipendere dal presentatore di |«.gj;iorar col fatto proprio la condizione 
de' giranti , prolraendo ulteriormente la loro garcima ; protrazione che sarebbe seguita da un 
aumento di rischi , poiché i loro cedenti e il tradite ngéeàma potrebbero durante questo in- 
tervallo esser caduti in fallimento; 

Perchè ingiusto sarebbe che il girante dopo aver soddisfati» la lettera e adempito a tutte 
le sue obbligazioni venisse indi esposto a doverla jagar «b nuovo, mentre il presentatore , eh' è 
il solo negligente e colpevole , ne uscirehbe. scevro* ed illeso, 

In bue perchè non avvi alcuna iasione di far risorgere a danno de* giranti il titolo del 
presentatore già perento eolla perdita dell'azione ionrm ili isv» jironunziata , e di ristabilire a 
suo favore la solidalità J« ' giracù già estinta col terminare della loro obbligazione. 

(b) Parlando in questo primo rapiiolo della lettera di cambio , le nostre leggi spiegano in 
altrettante sezioni 

1 . la forma di essa ; 
3. la provisi de' fondi ; 

3. I' accettazione ; 

4. la girata , 

5. la garentia solidale ; 
fi. 1* avallo , 

il pagamento ; 

8. il pagamento pei intervenzione ; 

9. i piote*! 1 ; 

io. .-d il Hcinbio. V. art. 109 all'art. 1H0. 
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•«ahi I ita per le cambiali ; giusla conseguenza «Iella rassomigliati/a delle funzioni 
c dell'uso cui servono queste due specie di elicili commerciali. ( art. iy5 ). 

Sezione II. 

Delle leggi particolari al Commercio marittimo. 

• 

È noto nbbastauza quanto gli uomini siano debitori alla navigazione. In- 
teramente legala al commercio , 1" una e V altro avrebbero certamente fnr- 
inata la felicità e prosperità del mondo , se gli odii e le gelosìe abusalo non 
avessero dei loro mezzi. Fin dai primordio della navigazione furono i legisla- 
tori c ostretti d imporre un freno contro la licenza e la forza , di cui i mari 
sembrano pur essere per fatai destino il teatro. Ma reso questo insufficiente ed 
oscuro, il nuovo Codice di commercio ne ba ravvisale le regole, e meglio di- 
stribuito le materie. 

De" cretini privilegiati su'' bastimenti ed altri legni di mare si occupa il primo 
titolo di questo secondo libro ; e '1 primo articolo dichiara nubili i bastimenti, 
e gli altri legni di mare. E ben il commercio farà plauso alla classificazione dei 
varii privilegi competenti sopra tal genere di mobili , il cui valore ed impor- 
tanza non ne permettono la trasmissione a favore del creditore se non mediante 
r osservanza delle formalità specialmente determinate dalla legge per il seque- 
stro e la vendila de" bastimenli. .Ma pur V interesse medesimo del commercio , 
dello stalo e degli assenti esigeva in simil caso che il rispello dovuto alle ra- 
gioni de' privali ceèesse al ben generale: quindi la facoltà di prestare cauzione 
può impedire il sequestro di un bastimento , quando il capitano trovisi già mu- 
nito «Ielle sue spedizioni pel viaggio. ( art. iyf> a «03 ), 

Palla de" 1 proprietari di bastimento il titolo secondo ; e ben dice che i pro- 

{>rietarj suddetti sono civilmente : ispou&ablli d i falli del capitano ; cessa perù 
' elicilo della risponsabilità medesima eoli" abbandono del bastimento e del nolu_; 
i proprietà rj in tal caso hanno un immediato regresso contro il capitano , se- 
condo le diverse loro convenzioni di comproprietà o di salarj , convenzioni 
che , in mancanza di contrarie stipulazioni sono dal dritto comune regolale. 
( art. *ìo5 a 207 ). 

La proprietà è certamente meritevole di tnj la la protezione e garenzia della 
legge ; la legge deve quindi con maggior diligenza ed esaltezza circoscrivere i 
doveri del capitano; e ciò forma la materia del titolo III. 

La salute e la vita dell' equipaggio e dei passeggeri , e le sostanze di lutti 
gl'interessati nel bastimeiilo e nel suo carico riposano sulla fede del capitano; 
egli è l'assoluto padrone della propria condotta sul mare; dipende la comune 
salvezza dalla sua vigilanza e fermezza , dalla fiducia per lui ispirala , e dalla 
prontezza nell' ubbidire a' suoi comandi! Quindi vi risponde di ogni sua benché 
menoma azione , qualora dai processi verbali «he «'i deve consegnare al suo 
arrivo vi si discopra alcun carattere di rei//;.' nuche leggiera , al privato inte- 
resse o all' ordine pubblico dannosa. Dovunqui: poi il capitano trovas 1 in pre- 
senza de* proprielarj. nulla da lui può laisi senza biro espressa cnimnrssione od 
assenso; lontano da essi egli diviene il comune mandatario «h ' pi oprielurj e 
de' caricatori : ed in ogni «uso «leve al suo arrivo sottoporre tull i latti e cir- 
costanza del viaggio alla censura del magistrato etl air azion delle leggi. ^ art. 
208 a ). 

Nel titolo IV giustizia vitti fatta ai marinari «piando o prima o «hjpo «ì\irer 
intrapreso il viaggio marittimo, venga esso interrotto per fallo de proprietà! ii 
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o del capitano ( art. ra58 a ubi) (a): c nel arguente titolo V. rolla più scrupolosa 
previdenza veglia eziandio la lcg^e per l'interesse de' terzi, de 1 noleggiatoli dfi 
bastimenti: le convenzioni di questi co' proprietarii e eoi capitano dovi-unno sem- 
pre estendersi per berillo , ed ogni lor parte eseguirsi a riserva degli occidenti 
di forza irresistibile , intorno n cui la legge provvede per V interesse comune 
delle parli. ( art. ubo a U70 ). 

La Ugge conserva nel titolo VI l 1 antica foinia della polizza di carico. Que- 
sto contratto nelle sue espressioni semplicissime abbraccia ad un tempo e ob- 
bligazioni cornimi ed interessi opposti } esso è per dir così la lettera cambiale 
de' mari j nuli' altra foima può supplirvi o sostituirglisi. ( art. 271 a ). 

Il nolo , oggetto del tit. VII, è il prezzo o mercede convenuta pel trasporto 
delle mercanzie in un determinato luogo, salvo ì rischi e gli accidenti di marej 
il capitano e il noleggiatore incontrano delle risponsabilità che servono poi ili 
base alle condizioni tra gli assicurati e gli assicuratori. La severità dell'art. 288 
non è che un avvertimento ai capitani di raddoppiar di cure e di attività onde 
mettere le lor navi in islato di veleggiare sicuramente. Nò questa disposizione 
inquietar debbe la buona fede e la buona condotta \ essa non porge che uri 
Utile freno contro la depravazione e 1' immotalilà; die se altronde il testo della 
legge potesse suscitar quislioni e liligi , V occhio vigile ed illuminato de' tribu- 
nali saprà distinguere la innocenza e V infortunio dalle insidie , dal dolo e 
dalle criminose speculazioni. ( art. a 5oo. ) 

11 contratto a cambio marittimo , e le assicurazioni formano il soggetto dei 
tìtoli Vili, e IX. di queste leggi , e sotto molli raparti si rassomigliano. Que- 
si" analogia tra i due contraili influisce sulla loro essenza. Ne' loro effetti SOfl 
it>si regolati dai medesimi principii , nò 1* uno nò V altro potrebbero esser mezzi 
di acquistare ; hanno tutti e due per base un pericolo reale; non lian per og- 
getto che di liberare il debitore a cambio marittimo dalla restituzione della 
somma imprestata , e d' indennizzare 1' assicuralo di una ]»erdita intrinseca e 
reale in caso di cattivo evento; contribuiscono per ciò, benehò in proporzione 
{issai direna , alla prosperità del commercio marittimo. 

Prescritte le formalità del primo contratto^ art. noi a 5o5), si stabiliscono 
le massime che la garenlia non si estende al profitto marittimo, Barro se il con- 
trario non sia stato espressamente stipulato ( art. 5o5 ) (b); che ogni prestilo 
sul nolo futuro del bastimento e sul profitto sperato dalle mercanzie è proibito, 
salvo il rimborso del capitale senz' alcun interesse ( art. 5o«) ) (e); e che niun 
prestito a cambio marittimo può esser fatto a' marinari o* alla gente di mare 
su' loro stipendii o viaggi (uri. 5 10). Una tale convenzione sarebbe conti-aria 
alla natura di questo prestito , servirebbe a separare gì' interessi del marinaro 
dalla conservazione del bastimento , si ridurrebbe ad una scommessa; ed in un 
soggetto di sì grave importanza poteva la legislazione legalizzare il furore del 
giuoco e la immoralità «Ielle scommesse ? 

(a) Questo titolo , disse f oratore «lei Tribunato , è niciitnmcnlc entrato in Uitli i parti- 
colari di una generosa sollecitudine per una classe d'uomini che menano la lor \ ita fra le pei- 
va/ o:ii e.l i penali , e elle pel loro eora gin e pazienza, p/r la Imo audacia e docilità hanno 
d ritto ali ; pnhhl.ca stima ed affezione. 

(li) K giusto, disse I' Oratore Conato, e nell'ordine e natura «Ielle cose ch'egli presti 
garanzia lina alla somma so; venula et esiiressa nel suo biglietto; ma perche sarà egli obbligato 
a "testarla j« 1 una somma magi;. ore ? Quale indennità avrà egli |ht «picsla nuova garanzia ? 
L'equità e la ga.slizia li l'gijo.io da «pasta Ulva. V. lasciata alle parti la faeollà d'una conven- 
zione contrai ia. peroi-clie è da presumersi che il giratile correndo maggiori rischi, non inanellerà 
«li stipulale a suo prò una indennità proporzionata all'estensione eoiivcnzUmale rvlla stM gaiantm. 

(r) Per verità il solo mutuante e punito in «juesio caso per la pei dita dell' intcresM* ; ina 
il Mezzo più arsiti di prevenire i prestili proibiti è quello ajipuulo di punire i inuliiaiiti , uè 
più impresti si tiov«rain.o, o;;ui «pialvolta iinjMeslaiido non vi sarà clic occasione di |«rdere. 
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• 

Eccoci alle assicurazioni, a questo boi sistema, frulla prezioso ilei genio dei 
moderni e primo garante del marittimo commercio (a). Indicando la legge lulte 
le formalità necessarie a questo contrulto (art. 5 j3eseg. ) non ha inaurato di 
dichiarare che 1' assicurazione può aver per oggetto qualunque iosa o valore su- 
scettibile di stima in danaro soggetto ui rischi della naviga/ione ( art. 5m5 ): 
ed in questo senso si può far assicurare la libertà individ uile , allorché e espo- 
sta a questi rivelo \ e che qualunque reticenza , qualunque lal*a dichiara/ione , 
qualunque differenza Ira il contratto e la polizza che diminuissero la opinione 
del rischio o ne cangiassero il soggetto (b) , rendono nulla 1" assicurazione , 
ancorché ciò non avesse influito sul danno o sulla perdita della roba assicurala 
( art. 5,40 ) : verrebbe infatti allora a mancare epici mutuo consentimento che 
solo può dar anima ad un contratto: degli obblighi dell' assicuratore e dell' as- 
sicuralo pai la la legge negli articoli 5\ 1 a 36© ; e dell' abbandono delle cose 
assicurale negli articoli 56 1 a 588. Quest'abbandono o cessione che fanno i 
proprietari in giudizio degli oggetti ch'essi han fatto assicurare sul basi ini -nto, 
oppure dello stesso bastimento , non va esente- da inconvenienti ; era dunque 
necessario che la legge dichiarasse c parlicolai izzasse i casi e le epoche in cui 
gli eflclti assicurali potessero essere abbandonali o ceduti. 

Si compie questo libro colle transazioni marittime, occupandosi nel tit. X 
delle Avarìe , noli' XI del getto e del contributo , nel Ali delle prescrizioni , e 
nel XIII de' molivi d' inammcssibiliià di azione. 

Cominciandosi dalla definizione delle avarie in genere , si sono distinte e 
classificate le loro differenti specie , stabilite le eccezioni, e dichiarale le cause 
d'inammissibilità d'azione, consacrando però il rispetto alle privale convenzioni 
dovuto ( art. S8g a fot ). 

La tempesta e V inseguimento del nemico sono i soli motivi ne' quali è 
permesso il getto delle mercanzie , e la legge indica il modo come devesi ese- 
guire ( art. 4°? a 4°8 )• Ordina poi come debba farsi la ripartizione delle 
perdile e de' danni , prevede 1' occultazione della qualità delle mercanzie , ed i 
casi ne' quali si fa luogo, o si negu la contribuzione ( art. 4 08 a 4 ai )• 

Gli ultimi due titoli sono compilati con una chiarezza e precisione che in- 
vano cercavansi negli antichi nostri regolamenti ed usi: ridonano essi alle polizze 
o contratti di assicurazione quel favore che da mollo tempo e si giustamente s'in- 
vidiavano ai contratti di cambio marittimo ; e concorrono in fine ad impri- 
mere e vivificare nelle commerciali operazioni quel movimento cui attività co- 
tanto ad esse indispensabile. Ma bisogna che la /miòtica amministrazione vegli 
co' provvedimenti che sono in suo potere a dirigerne e consolidarne l' anda- 
mento ed i progressi a favore degli sventurati gettati dalle procelie neh" estese 
coste del nostro Kegno da tre mali bagnale. 

(a) Gì* inoriti eventi della navipaiione , disse lo stesso Oratore, inceppavano un tal com- 
mercio. Comparvi: il sistema delle assicurazioni, ohe l.a consultato le stagioni, clic ha spinto i 
suoi sguardi sul mare , che ha interrogalo «pieslo terrilrlc. elemento , che ne hit giudicala e 
bilanciata la incostanza , che ne ha presentita 1 1 Jmrnis he , che hi spiala la pul.liea , clic h i 
rieouos -iuti i porli e le coste di due inondi, che o^ui cusa ha sottomesso a doli, calcoli ci a 
teorie approssimative , che ha detto al n sonante iudustrilM c J all'intrepido navigatore: « si, vi 
sono de' disastri su cui l' umanità noa ha che a geniere; tua (pianto a vOi ci alla vostra fortu- 
na, andate, superale i mah , spiegate la vo>tra atliv.ta e l'in lumina vostra, io 111. ■> l.lo»*> i vo- 
stri pericoli. Allora , se e |«* messo il dillo, o signori , le quadro parti del imado s» sono 
ravvicinile. i> 

(li) Lo srirt-l'.mento del contratto di assicunoione chiamasi riitoumr ristorno* Ls f'hv di- 
rhiaia/iotti dell' accurato sono una causa del ristorno. Onesto errore cade » apra tuia ciu » che 
lonna la sostanza del COUbaltO, sopra i riu/ii , il cousensu dell'assicuratore e du i<|ie mino , 
e può domai! lare lo seiopliiiienlo uil contrailo. Ma noi |>olivld»-. l'assicuralo, p-ivlw ima *• 
pennesso ad alcuno di e, ovai», del piopno dolo. \. Rapii n all'art. 5\i del CoJ. di (Jaiiiin. 



Digitized by Google 



,., POLIZIA COMMERCIAL*; 

Sezione IH. 

D& Fallimenti c delle Bancìicrottc. 

» 

Pur troppo una legge repressiva su questi delitti eommereiali era sventu- 
ratamente divenuta un pubblico bisogno: la generale indignazione la richiedeva ; 
il voto universale , e quello maggiormente degli onesti negozianti reclamavano 
una legge che incoraggiasse la probità , soccorresse all' infortunio , correggesse 
la prodigalità, castigasse il delitto (a). Or questo forma la materia del libro HI 
delle nostre leggi di ecce/ione per gli affari di commercio , e noi la vedremo 
svilupparsi sono il triplice aspetto dell' interesse della società , dell' interesse 
de' creditori , e dell interesse dell'onesto negoziante che fallisce. 

I. Esigendo V interesse della società che sia sottoposta ad esame la con- 
dotta di ogni commerciante che fallisce , egli era essenziale che V intervento 
della pubblica autorità incominciasse sin dal primo istante del fallimento. Quindi 
il tribunale di commercio colla stessa sentenza che ordina V apposizione dei 
sigilli , prende le vie onde assicurarsi della persona del fallito. È questa 
UH 1 eccezione alla massima di presumersi V innocenza : massima non applicabile 
ad una crisi com' è il fallimento che tende ad arrestare o distruggere V effetto 
delle leggi protettrici delle obbligazioni contralte fra i privati cittadini-, nè do- 
vea fidarsi esclusivamente all' istanza privata , poiché senza calcolarsi sull' effi- 
cacia eli simili azioni , V opinione pubblica poco si mostra favorevole alle pri- 
vate denunzie, (piando vi sia la parte pubblica incaricata di così rigoroso mi- 
nistero , e che perderebbe la stima de' suoi concittadini se pur fosse capace di 
trascurarlo. La parte pul mlica diee Montesquieu veglia per i cittadini , e quando 
essa agisce , quelli sono tranquilli. 

La legge spinge più olire la sua virtuosa sollecitudine , ed oltre al conto 
sommario dello siato del fallimento da rimettersi al Procurator generale presso 
la G. C. Criminale , obbliga il giudice commissario del fallimento ad opporsi 
ad ogni sorta di trattato o concordato tra il fallito ed i suoi creditori (b). 
Quindi dopo le minute precauzioni stabilite nell' apertura del fallimento , 1' ap- 
posizione de' sigilli , la nomina del giudice commissario , e degli agenti del 
fallimento , viene a spiegare le funzioni de' medesimi , e le prime disposizioni 
riguardanti il fallito ( art. 4- )a a 4^° )• 

(a) Il fallimento , dima K Oratore del Tribunato Fbì vii.le , consideralo per se stesso ed 
mdipcu'.ri.temei.le dalle circostanze rotooli o ad evitarlo , o pure a cacai lei (zzarlo come col- 
poso e delittuoso non è forse ima di quelle crisi che aiutano alterazione e nocumento alla 
carolinone? K la legge pulivi»!» ella mai trascurar la censura e d.sanuna del fall.nH-n.o, senza 
incoi-, ggiai e con una si fatale in.lilleiviua tutte le batiehciolle o generate da nula condono , o 
Meditali! dall' inganno e dalla frode ? E come mai un simile stato di disordine non reirrlibecli 
ad intaccare c^j./inlmente il pubblico costume e ad am-stuv lo sxibnqx» e propagazione r/c la 
nazionale ricchezza , diminuendo n«h" interro l'energia del Uaxaglio e la te. ondila dell indo- 
nna, e rallentando al di luoii quei nodi 101» » ui il credilo dee rav Miniare c congiungere le 
iioMrr ojirraxioui con quelle del ( oimncrcio .straniero 

0») Ogni fallimento, disse lo suso Oratore, \* necessaria™» i.l- a riuscire in un concor- 
dato , 0 iure IM il' unione o concorso de creditori ; urli' imo e ... Il alti.» i aso il fallilo novost 
iti presenza di m a Specie di giuri composto di jwri suoi , ed alfa cui eledone paitccipù egli 
MrSsa puma della ri-ssu/ione de' suoi pag; menti ; \oglio dire del tribunale Ut commercio. Or 
quc-lo può dhbi.rar rscusabik il fallilo , e meritinole di csseie riabilitalo , sia con omologare 
il comoidulo, sia dopo di aver udita la illazione del giudice eommissano intorno nll untone 
de'eivoiloi i: ma quam'o non si ae< i n'a m- una simile dii Inaia/ione, O « ITCUSBSSe lore la omo* 
logtiKtone del concordato , militerebbe allora una pmtnzMmr , o wpetto di bancarotta conno 
il tallito , che \eiTcl.b* quindi rime** tir jnrr innanzi ol augisualo di sicurezza. 
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II. Ma ossa ha rivolto pure ogni cura per V interesse de 1 creditori. Esami- 
nandosi la situazione in the eran posti i medesimi in faccia al fallilo , destava 
grande sorpresa che le sostanze le quali doveano riguardarsi rome loro pro- 
prietà fonerò nel tranquillo possesso del fallito , finché non gli fosse piaciuto 
di commetterle nelle lor mani , e che egli solo provocava la loro unione o 
concorso , e da lui solo dipendeva la cessione o spropriazione de' suoi beni. 
INon cosi colla nuova legislazione. Il negoziante che mancato abbia all' adempi- 
mento de" suoi impegni rimane ipso jnrc spogliato dell' amministrazione de' suoi 
beni , ed il giudice commissario dietro la scorta di un bilunt io o di qualsivo- 
glia altra indicazione disciiopre e riunisce insieme i presuntivi creditori ; e co- 
storo entrano immediatamente nel dritto di proporre una lista tripla del nu- 
mero de" sindaci provvisionali che trovano conveniente' di desinare, i (piali pro- 
cedono agli atti di conservazione , alle vendite , alle ricupere ed esazioni ne- 
cessarie ed alla verificazione de" crediti. Giunto il fallimento a questo seguo 
tutto può essere comporlo ed ordinalo con un concordato che abbia l'approva- 
zione dulia pluralità dVorcdilori, che rappresenti i trequarti de' crediti ehirografa- 
rii ; e riuscendo esso infruttuoso , i creditori debitamente riconosciuti c vi rili* 
culi procedono direttamente alla nomina de' sindaci il- Imitivi , che divengono 
allora i rappresentanti del concorso , ed agiscono in suo nome (a). T.ilti da 
tpiello stalo d' impotenza cui eran condannati i ci editori , aggiunge la legge le 
regole sopra la formazione del bilancio , su la rimozione dei suggelli , ed in- 
dica le provvidenze adatte a conciliare i diritti de' creditori o negligenti o inco- 
gniti) con la celerità richiesta da questo genere di liquidazione (ari. /|6'J e M'g.). 

Ma sarebbe mai possibile oltruer colanti vantaggi pe' creditori , senza l'in- 
tero sugrilieio dell' ini eresse del falllito ' 

IH. l i giustizia benché tu aspetto severa ed inesorabile ha maggior diritto 
alla nostra venerazione allorché minacciando con una mano la frode , la miria- 
mo tergere coli' altra le lacrime della umanità , e dirigere la sua solleciludine. 
verso 1' onesto e sventurato fallilo (b). La .scella della forma più mite di cui 
stodia ; un salvo-condotto per assistere alle operazioni de' sindaci ; un coucor* 

(a) Ki(1i-tla»i con «pi ili- sagacità c delicatezza procede la 1< ::.;«• • finché occulti sono i eru- 
ditoti , il II damale di commercio uoiuina degli at;enll a Mio arbitrio ritocahili , e juavsa indi a 
■CMgliw sindaci protisiauali tra i eaiiJidati proposti da' creditori pivsunlni , i quali Insinché 
siano accertali , e riconosciuti, consumano per se slessi I' elezione de sindaci (Mùntivi. Era im- 
possibile di procedere meglio ai bisogni dell urgenza , e di seguile coi» maggiore esallczza la 
gradazione de' ibridi di proprietà. 

1 creditori del fallito non saranno più un aggregato inoperoso, inerto e coslrelto di re.leiv 
suo malgrado all' impulso |>iv| «olente del debitore; ma i loro all'ari si trineca.no di ipii innanzi 
già predisponi anebe |irinn cito siausi riuniti ; essi formeranno un coi'|>o morale regolarmente, 
costituito ; il loro contegno , le loro azioni saranno allrcttaulo sieun- e Imi dirette, j»t quanto 
erano state incerte e liuti regolate (in ora; potranno e«si invocare ad ogni istante 1' assistenza e 
concorso del giudice commissario, on le rimanere qualsivoglia ostacolo e raggiungere quella mela 
cui limino pur diritto di aspirare. ( \ . gli art. r '»S a "io"> ). 

(b) Per quanto questo disgraziato , disse Ir stesso Oralon- , troxis'i rassicuralo dall' interna 
sua lesiono danza , non cessela di temere la opinione ebe \a a Ioiiiiiim su di lui-, nenii'egli 
lieti sede di a\rr contro di se la probità clte non sa tollerare l a mimm i ombra di sod ilo 
ir II oggetto della sua stima , e la malvagità di-posta sempiv a calunniali' I' uomo onesto |»T 
rendere I' islessa onesta problematica, e |ier sino I' in diflfeivitl a meloimi , clic prestando or.c- 
cliio a lutto e nulla approfondendo giammai, si più soxeute rijiel; tv ima pungente accusa ebe 
una fredda ri «logia ; |nt eoi quell' infelice addoloralo grida : pnvbè non mi \ieu concesso »ti 
a\er coniugio innanzi ai giudici, di soltO(orre ai loro occhi il fedele qua' io dell' intera mia 
vita , e ritornarmi poscia nel seno de' mici concittadini colla dichiara/ione solenne della mia in- 
nocenza ! la legge ha ascoltalo il volo della urta sventolala e languente e per c-sa non tu no 
clte per la società è Mata introdotta una serie di nomile e disamine sulla natili a del falb- 
n lento ec. 
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dato a «110 favor mantenuto; il diritto di reclamar sussidi! proporzionati al bi- 
sogno ed all' estensione della sua famiglia: e la soddisfazione di esser giudicalo 
con pubblica sentenza la quilc prnnunzii sia con un formale rifiuto, sia con una 
dichiarazione positiva, se il fallito è scusabile, e quindi meritevole di essere riabilitalo 
all'esercizio della sua professione: questi sono i vantaggi che la nuova legislazione 
commerciale accorda agli onesti. Ma essa ha progredito più oltre, mentre consigliata 
dalla sperienza e dalla ragione è venula con ingegnosa distinzione ad allogare 
in una classe particolare que' commercianti che fossero per grave loro colpa e 
negligenza caduti nello stalo di semplice bancarotta -, e ciò per sottrarli al pe- 
ricolo di un troppo severo castigo , e per non confondere cogl' innocenti i fal- 
liti meritevoli di riprensiva coercizione , e per meglio assicurare la punizione 
di quelli che di doloso fallimento contaminali sono meritevoli della pubblica in- 
digna/ione la quale chiama sulle loro teste V obbrobrio ed il castigo. ( V. gli 
art. 58o a 608 ). 

Non minore saviezza si scorge in questa nostra legge nelle disposizioni che 
dichiarano lo scopo e le forme della cessione «le 1 beni per parte del fallito , il 
nmdo ila osservarsi per la vendita de' medesimi ed il regolamento o graduazione 
dei dritti de' varii creditori. 

La cessione de' beni chiamata miserabile murUìum , flebile atljutorium dalle 
leggi romane , non lui per iscopo che di apportare qualche sollievo alla trista 
diluizione del debitore di buona fede il quale per conservare la propria libertà 
personale fa r abbandono di ogn\ sua sostanza ai creditori. Lasciandosi la ces- 
ti* ne volontaria alla libertà de' contraenti , la legge si occupa della cessione 
giudiziale che accorda ai debitori sventurati , e ricusa agli stranieri , ai depo- 
silarii , ai tutori, amministratori ed altre persone risponsabili , ai rei di stellio- 
nalo , di bancarotta dolosa , ed ai condannati per furto o truffa : le sue so- 
lennità sono conformi a quelle giù prescritte nelle leggi di procedura civile. 
( nit. £l3o a 5th) ). 

Ottenga o no il fallito il benefìcio della cessione, i di lui beni sono ven- 
diti colle stesse forme determinate per le vendile fatte dall' unione de' credi- 
ti ti , e por le alienazioni dei beni dei minori , se non che la maggiore offerta 
del prezzo può esser limitala ul solo decimo del prezzo principale. 

Fatta la vendita , la legge discende al regolamento e graduazione dei varii 
dritti the possono appartenere ai creditori. l*a prelazione ai creditori privile- 
giati è conservata anche nella distribuzione del prezzo dei beni mobili del fal- 
lilo. Ma qualche modificazione qui si è fatta alle disposizioni contenute nelle 
leggi civili , mentre la legge commerciale attribuisce soltanto al venditore il 
di ilio di rivendicare le mercanzie da esso vendute e consegnate a credito , « 
non glie lo accorda che alle seguenti condizioni : ( ari. 5yo a 5~a ). 

t. < .in • il debitore si trovi in istato di fallimento ; 

a. Che le merci spedite si trovino ancora per via , e non siano state de- 
ppsitale ne' magazzini del fallilo , o del commissionario incaricato di venderle 
per conto suo ; 

3. Che le stesse mercanzie , prima di essere depositate ne' magazzini , non 
siano stale vendute sopra fatture ; 

4- Che non abbiano sofferto alcuna mutazione nè alterazione nella loro 
qualità , quantità , e negl'involti in cui erano contenute. 

Verificandosi tutte queste condizioni , il venditore ricupera in natura la 
proprietà dille merci spedite : mancandone una sola, cessa l'azione di rivendi- 
carle . e con questa sparisce ogni preferenza del venditore sul prodotto rica- 
vato dalla rivendita di tali mercanzie (a). 

(a) Qiiesf uMima coitsr^Jrnra , elisie il Signor TAnnin.* Oialotv «lei Trihunnto , jht ri- 
gnaulo «Ila ponioue mobiliare del fallito OonMftteDte iti mercanzie , viene implicitaumilc d#- 
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Gli altri dritti di cui pari» questa h'gge sono fondati sui primi pi i plemm* 
turi ed iuunutabili del dritto civile; e vengono jht tal modo a scomparire be- 
nanche tutte le controversie suscitale dal simultaneo concorso de' creditori ipo- 
tecarti e chirografarii alla subastuzione di un patrimonio ( art. 5fg a fi5»j. ). 

.Non ci resta dunque a compiere V analisi di quesla sezione che parlare 
de' diritti (Mie nu»gfi in caso di fallimento ; dritti con religioso interessamento 
considerali ed accolli dalle Irggi chili , e dì una parte de' quali le privano le 
kfigi t-Mumercia/i , j>er li virii corrompitori della primitiva semplicità del com- 
mercio , pel lusso sfrenalo di talune di esse ì per le smoderale spese , per la 
troppa facilità di cooperare alle insidie lese in altrui danno , per le dolose se- 
jiaruzinni di beni , e simulazione di atti falsi. Si è quindi creduto non evservi 
rimedio più efficace che d' impegnare alla buona condotti del marito V interesse 
medesimo della moglie, e di chiamare in tutela e sussidio de' costumi V indurii/ i 
di un sesso , il quale non fia mai per essere pericoloso , dove non vengano 
da esso sconosciute o dimenticate quelle virtù che pur formano le sue più du- 
revoli attrattive. 

Ma mentre il legislatore si arma di un rigor necessario , non cessa «li es- 
aere giusto. Iji moglie del fallito potrà ricuperare lutto quello che avesse real- 
mente conferito al marito e nulla più. Ecco la base degli articoli stabiliti nella 
ter/.a sezione del cap. IX del lih. III. Quindi saranno dalla moglie ricuperati 
tulli i beili stabili d i lei portati in dole , o ad essa pervenuti per titolo «li 
successione o donazione; come potrà altresì riprendere i gioielli, diamanti, va- 
sellame che le fossero stali donali per contralto di matrimonio o sopravvenuti 
per successione . purché ne giuslilichi la proprietà per mezzo di siali legal- 
mente formali e di buoni e leali inventari! j ini non li potrà esercitare se non 
salvo il peso dei debiti ed ipoteche di cui i beni saranno gravali , sia che vi 
si fosse la. moglie volontariamente obbligata, sia che vi fosse slata condannala 
giudizialmente. La moglie «lei commerciante avrà per ipoteche di lla sua «Iole 
e de' vantaggi assicuratile gì' immobili che al marito appartenevano ul tempo 
della celebrazione del matrimonio. Ma nel taso di fallimento non potranno ri- 
petersi questi lucri e vantaggi promessile nel contratto nuziale. 

Sodo qualunque regime sia stalo contratto il matrimonio , la legge pre- 
sunte che tulli i beni mobili appartengono al mitrilo. Per tal modo le ragioni 
de' legittimi creditori non verranno più deluse coir esibizione di atti supposti e 
fraudolenti , all' ombra de «mali liasiuettcvasi alla moglie una proprietà dio 
non T era dovuta. 

Minta dalla lepjf» la quale non accortiti che la sola rivendicazione <ty simili oggetti tniu con- 
templare veruna prelazione -ni loto prezzo; conseguenza che n\«.ta jmiì e\ identeiueutc dimostrati 
r posta in chiaro dalle «lolle di^ussinui che lianno finito quesiti punto «li le^idilzioBO , e che. 
little concorrono nello stabilire . che itali' tslanlc in etti è cessalo il titillo di rivendicazione , 
il valore dille merci che trovatisi in possesso del follilo delibi essere iudiMinlauienIc ripartito 
fra tutu i credilori Mix* alcuna preferenza a favore del vcndilore. 

Se la cosa fosse ahi invelili, lo stinto a\ulo tu vista della liìnilazione e restrizione dell., ri- 
vendicazioni i mimi teline deluso, però cIm- il ventlilon*. cui venisse ricusata la ivslitu/ioue delti 
sua mercanzia in natura, venvlilie al oluneiv i"ei|ni\ alcole eolia ripetizione: esrlusKa dd prezza 
di c*«a; «-osicene la rivendicazione Muststerehlte iti certo modo cache dopo la sua cessazione, 
ed alleo non farehlie elve eaniliiar di o^tlo. 

Ilei tvslo la rivendicazione , da usi «> consuetudini locali introdotta nel commercio , pre- 
sentava |er lo addietro tante variazioni ed incertezze c difficoltà che hanno falto sentite la ne- 
cessiti di riordinarla e «otlonvelletla .ni una U-jftv. uniforme. 

Le disposizioni «Iella prese- ic lecce sono fondile sul principio che la vendila sussulta 
dalla tradizione iui|Hirla la traslazione ilella proprietà; sull'e«|uita , che non tollera che il veti- 
dilore rd il civditoiv , i «piali hanno conlidalo chi la propria inuve, e ehi il ptO|ttit> da- 
naro al fallilo per dare aliiuei.lo al Miti Ir.itlicn , vengano « sj osti all' incerte// i , o.l .inehe al 
pericolo di essere da nnc».; iati: infine sopra V umanità , clic nel comune twuliavj del lalhuicnto 
reclama ttu «piale inleie»e per talli. 
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Indarno pure essa reclamerebbe una indennizza/ione per pretesi debiti pa- 
gati in liberazione del di lei marito, quando noti giustificasse p cr v '» di legali 
doeumenti la provvenienza dei danari che pretende avervi impiegato, e di c ui 
fosse ancor incognita l'origine. Per gli stessi motivi lutti i pretesi acquisii dell* 
moglie si considerano come fatti dal marito e pagati eoi suo danaro. 

Quel die si è detto riguardo alle mogli de' negozianti dev 1 eziandio appli- 
carsi a quelle che avessero sposato figli di negozianti , i quali non avendo al 
tempo delle contratte nozze veruno stato o professione detcrminata , fossero 
fcucccssivameutc divenuti eglino commercianti* 

La moglie che non sarà complice delle frodi del marito jxitrà conseguire 
o ricuperar ogni cosa che sia riconosciuta di sua proprietà : ed otterrà quo- 
ti 1 alto di giustizia sullu massa sfortunata de 1 creditori , i «piali non avranuo 
pumi più nulla a ripetere da lei (a) ( art. 535 a 54 o). 

S E 7. I O IV E IV. 

Della Giurisdizione Commerciale. 

Ewi per il commercio un asilo necessario senza il quale non potrebbe aver 
fiducia nelle proprie forze nè farle concorrere alla pubblica prosperità ; e que- 
sto è quello di una giurisdizione particolare. Fra individui che sono in fre- 
quente comunicazione per mezzo del credito , ma più frequentemente divisi da 
lunghe disianze rendesi indispensabile una giustizia distributiva, semplice come 
le loro obbligazioni , e pronta e rapida come il molo de' loro alluri. Quindi 
venne a darsi alle giurisdizioni commerciali quella più vasta e più attiva orga- 
nizzazione che ad esse conveniva. 

Or a quattro possono ridursi i principj essenziali di siffatte giurisdizioni , 
principj che le distinguono da tutte le altre. 

1. L'elezione e nomina de' giudici versali nelle operazioni del commercio} 

2. Competenza defunta di questi Tribunali. 

3. Procedura pronta e spedita ; e RapuUtà nell' esecuzione delle senteuze. 
4- Modi speciali delle diverse procedure. 

1. Riguardo ai tribunali di commercio la nostra legge se ne rimise alle 
leggi organiche dell' online giudiziario pe' reali dominj al di (pia ed al di là 
del Paro : ed in esse si disse che vi sarebbe stato un tribunal di Commercio 
in ciascuno dei luoghi designali dal Re (b) composto di un presidente e di 
quattro giudici , tre supplenti ed un cancelliere, e il presidente e i giudici scel- 

(a) » Ma, (conclude questa esposizione l'Oratore del Governo Treimurd ) la moglie cre» 
àYrassi perniò Mente e liliera da qualunque obbligazione ? Potrebbe ella mai senza una secreta 
inquietudine gioire del fmtto delle sue sostanze menile tanti infelici languirebbero negli stenti 
e nelle miserie per sola colpa di colui di cui essa è pur eotiqiagua e sposa ? K uon sentirebbe 
ella nel profondo «lei suo cuore quella \oce che di continuo le griderebbe : la legge ti resti- 
tur, a le tue sostanze , ma di tutte uccellarle tei proibiva 1' onore ; quel saerilizio che coman- 
dar non ti poteva la legge, doveva la umanità ispirartelo-, se tu non offendesti la legge, hai 
perù dimostralo che s-i priva di teoMhttttà , e die non siqiesti coglier le occasioni di distin- 
guerla ed itnoi-Jila coli' esercizio della beneficenza. 

» Questa voce, non ne dubitiamo, o Signori, non verrà sempre soffocata; noi vedremo an- 
cora ( oso ass entai io ) delle anime forti in iniv/o ad uno slato di umiliazione crearsi de' titoli 
alla veia gl-irui. l'eli. 1 quei l'igh . cuc restretti di gemere sulle colpe o gli e ITOTI d'un padre , 
potranno sempre riclliaBMW eoa orgoglio la doh.e rimembra. [/.a ili quella da cui ricevettero il 
giorno. » 

(b) Essi furono . oltre quello subitilo nella capitali- per la provili ia di Napoli , quello 
stabilito in l'odia oer la provincia di Capitanata, auiociit uidosi il numero di supplenti a citi- 
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li dal erto tic' negozianti : il primo annuale da poter esser confermato , ed i 
giudici biennali ; e che nelle carne di competenza de' tribunali commerciali , 
nelle quali si richiedesse l'intervento del ministero pubblico, le funzioni ne sareb- 
bero adempite dall' ultimo de' giudici. Si stabilì egualmente la competenza di 
questi tribunali in tutti gli affari riguardanti alti di commercio , cosi di terra 
come di mare e che giudicherebbero in prima ed ultima istanza, i. tulle le di- 
mande non eccedenti il valore di dugento ducati (a) , a. tutte quelle in cui 
le parli prevalendosi de' loro dritti avessero dichiarato per iscritto di voler es- 
sere giudicati deflìnilivamente , e senz' appello (b) ; come pure le cause che 
insorgessero per contratti seguili nelle pubbliche fiere e mercati sopra ogget- 
ti ivi trasportati o contrattali. 

Cinque debbon essere i votanti nelle sentenze di questi Tribunali ; e seb- 
bene si disse che le loro funzioni fossero meramente gratuite, pure col Decreto 
de' 5 giugno 1818 accontassi un gettone di due. a per V intervento di cia- 
scun giudice e di due. 5 pel presidente (c). 

Presso ogni tribunale di commercio venne nominato un Cancelliere , e Com- 
messi ed Uscieri , con soldo , come dai decreti de' uo giugno , c 6 luglio 
1819 , e 11 Gennaio i8a5. 

Sin qui le leggi organiche : ma nei distretti ove non risieda un tribu- 
nal di commercio, la legge ne investe i regii giudici di Circondario ( art. 609, 
e 655.) Ne cessiamo di far riflettere coli' Oratore M\hf.t, che se la. perpetuità 
delle funzioni ne' tribunali civili e criminali poteva riputarsi un benefìcio per 
la universalità de' cittadini , era però più consentaneo all' interesse del Com- 
mercio che i negozianti venissero con ordine progressivo chiamali a giudicare 
i loro pari. 

II. Importanti quistioni si sono risolute nel determinarsi la Competenza di 
questi tribunali. Facile sarebbe stato determinarla dal folto commerciale , ma la 
rigorosa applicazione di questo principio presentava gravi inconvenienti j per 
cui la legge allontanandosi dalla sua generatila ha dovuto invece considerare 
che T individuo non negoziante il quale la acquisto di merci o derrate oltre i 
suoi reali bisogni , esercita in simil caso un atto commerciale, poiché la quan- 
tità della merce comprata fa presumere V intenzione di rivenderla : il che co- 
stituisce la caratteristica del traffico. Ma ciò non è che presunzione , perciò la 
legge ha dovuto riputare soltanto e presumere cotesta compra come atto di 

quo (Decreto del 39 Luglio 1817, e del 4 Agosto 18 1 8 ). Un altro ne venne stabilito in Mon- 
teleone col detri to di 6 Aprile 1819; un altra in Reggio col decreto de" i5 Giugno detto an- 
no; ed un altro da stabdirsi in Lanciano , conte si fa &|icnuie. 

Furono pure subititi i tribunali di Commercio ne' dominii al dì là del Faro , in Palermo, 
Messina e Trapani ; e particolarmente per Messina si dispose che le cause relative alla merca- 
tura di essa città fossero conosciute in prima istanza da quel tribunale, di commercio , qua- 
lunque ue fosse la somma , saho l'appello a quella Gran Corte Civile , e senzi esservi luogo 
a ricorso ; e che i motivi di ricusa de' membri del medesimo fossero discussi da quella G. 
Corte civile. Dee. del 17 giugno 1819, e del 19 giugno 1820. 

(a) Col decreto de' a giugno 1819 si estese la loro competenza per le eause giudicabili 
in prima ed ultima istanza alla somma di due. 3oo , ed anche al di là , qualora vi fosse con- 
senso delle parti in iscrìtto. 

(h) A riserba delle suddette , si disse nella cit. legge organica , che tutte le altre cause 
fossero apjiellabili presso la rispettiva gran Corte civile-, senza |icrò impedirsi l' escciuione, pur- 
ché si desse cauzione, ed anche senza, qualora vi fosse documento non impugnalo , o prece- 
dente .senteuza di condanna non appellata. 

(e) Coli' altro decreto del 17 maggio 1819 si disegnò il modo rome rinnovarsi i giudici 
e supplenti-, ed in caso di legittimo inqiedimeuto de' medesimi , si |irovvide prr !S'.i|>oli col 
dee. tle'^7 agosto 1819 di chiamarsi all' uojio (pie* negozianti che altra volta as cairn sostenuto 
le funzioni di giudice o di supplente in detto tribunale , cominciando dall' ultimo ; il clic ven- 
ite esteso al tribunale di Commercio di Palermo col dee. de' i'.ì geiiiwro i83u. 
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commercio , lasciando ai giudici V esame ed ispezione del fallo , e le conse- 
guenze che se ne possono rilevare. 

Ve ne sono però di quelli manifestamente e di loro natura qualificati atti 
comincivi, ili ; ma la legge non li dichiara tali se non per riflesso alla condi- 
zione delle persone che contrattano. Conoscono dunque i tribunali di commer- 
cio i. tutte le controversie relative alle obbligazioni e contrattazioni tra ne- 
gozianti e banchieri ì a. delle controversie relativo agli alti ili commercio in- 
sorte tra ogni sorta di persone ; atti già definiti negli art. 5. e \. di questa 
legge e meglio spiegali negli art. ti io a 618: tra' quali è osservabile hi distin- 
zione delle lettere di cambio tra ogni sorla di persone , ed i biglietti ad or- 
dine che non emanano da persone commercianti (a). 

• 

(a) » Aironi , disse lo stesso Oratore , arcar» domandalo rito tanto per la giurisdizione , 
quanlo per f arresto personale venisse il biglietto alt online iuterauientc assimilato alla liniera 
di cambio , qualunque fossero le persone ; |ier tal modo la comiieteuza sarebbe siala distinta- 
mente detcrminata dal solo fatto : Ma la rigorosa applicazione di un tal principio sembrava 
presentare gravi inconvenienti , perciocché, ogni cittadino elle esercitasse qualche atto «li liallico 
piii o meno esteso , verrebbe per questo sol fatto ad essere sottoposto alla giurisdizione tic' tri- 
bunali commerciali. 

Un Magistrato , per esempio , compra delle cimate per uso della sua famiglia , ma qual- 
cl>c sua | .nin ul.tr circostanza lo indure a venderne una porzione. Ora stando al principio , 
che la competenza deve dal Tatto determinarsi , siccome nella nostra specie vi è stala compia 
e venlila, e qui tuli traflico di derrate, cosi il giudizio delle contesta/ioni insorte circa la ven- 
dita falla dal magistrato , considerato in se medesimo , non costituisce un vero allo commer- 
ciale , ma ubitene un viro atto civile , che iu caso di controversia dee chiamati: i contraenti 
iuiiauzi ai tribunali eivili. 

La legge aduuque non ha potuto allottar il principio nella sua generalità ; ma ha dovuto 
invece considerare , che I individuo non negoziante, die I* esercente una professione civile ,0 
militale, ebe il capitalista, il quale fa acquisto di merci , o derrate olite a' suoi itali bisogni , 
esercita in simil caso un allo commerciale di sua natura , |K>iolic la quantità delle merci com- 
perale dimastra , o almeno fa vedete ebe abbia V intenzione di rivenderla -, il die ap|Hinlo co- 
slitoisce la caratteristica del tiatlico. Ma siccome in questa ipotesi non v' ha die la presunzio- 
ne di traffico , perocché il fatto ebe egli abbia comperato diro a' suoi veri bisogni non è |ier 
anco riconosciuto, cosi la legge lui dovuto riputare soltanto , e presumere questa compera come 
un allo di commercio , lasciando ai giudici 1' esame ed ispezione del fatto , e le conseguenze 
die se ne possono rilevare. 

Ma se la legge ha dov uto dire , il tal atto si reputa un fatto di commercio , non ve ne 
hanno forse di quelli i quali lo siano sì manifestamente e di natura , che non l'uccia d' uopo 
d' alcuno esame per qualificarli come atti commerciali ? Si certanv-nte , ma la regge noti li 
chiama tali se non per ribes*» alla condizione delie persone che contrattano. Egli e vero di 
fatti e costante , che le obbligazioni , o transazioni tra negozianti , mercatanti , e banchieri 
sono veri e positivi atti di commercio , fuori che nou trattisi di derrate , e mercanzie couiihì- 
ralc i*-r loro uso pailicolarc di famiglia , nel qual caso non più in qualità di negozianti , ma 
come semplici cittadini coirirarrehherc. 

Da queste considerazioni si deduce , che la competenza de' triliuuali di eommrrrio vuol 
essere determinata , sia dalla natura dell'atto sn eoi verserà la contestazioni: , sia dalla condi- 
zione o qualità delle (icrsone. Olii odi i tribunali di commercio conosceranno : 1 « dì tulle le 
controversie relative alle obbligazioni , c coiilralla/.ioni tra negoziauli , mercanti e banchieri , 
•1. delle controversie relative agli atti di commercio insorte fra ogui sorte di persone, e la leg- 
ge dilinisce quali debbansi riputare olii di commercio. 

Sarebbe su|«rfluo l' iutr. Ut iiersi partitameule di queste definizioni conleuute negli artico- 
li CyxH e (b<) -, la loro chiarezza sembra disposarcene , e noi passiamo agli articoli 63'J o 
lì'S'S , che hanno relazione con quanto dispone I' articolo CìaS intorno alla L'Itera di cambio. 

(.ima qui richiamare la disposizione dell'articolo nu , coti cui sono riputale come sem- 
plici piouieve tutte le lettele di cambio contenenti supiiosizioi.e sia ili nenie, aia di qualità , 
sia di domicilio, sia di luoghi d' onde aa sono Imiti , o ne' «piali sono |>agabili 1 molisi ili 
quest'ai titolo sono , da- alcune circostanze immutano labolla la natura d. Il' obbliga/ione sotto- 
scritta sullo il titolo di cambiale, e che perciò (rat laudasi in lai taso ili una semplice obbli- 
gazione civile, deve spettarne l'esame e la Cognizione ai tribunali civili j coiim guculeiueiile 



Digitized by Google 



■ 



TIT. I. DEL COMMERCIO , SUE VICENDE , EC. 27 

IH Lo stesso interesse del Commercio esige una prontezza di decisioni , 
ed una rapidità nelP esecuzione. Semplice dev 1 essere la forma di procedere sì 
in prima istanza che in appello ; il fatto vuol essere esposto con schiettezza e 
semplità | e per quanto è possibile , dalle parti medesime , affinchè il giudice 
sia meglio in grado di poter conoscere ed apprezzare la loro buona fede. Con 
questa vista si son formati i titoli III e IV del libro ultimo di queste Leggi 
di eccezione ; per questa mira s' inibisce alle Corti di appello di ammettere ec- 
cezioni o<l accordar sospensioni all' esecuzione provvisionale delle sentenze dei 
tribunali di commercio , quand' anche venissero impugnate per motivo d 1 in- 
competenza; per cotal motivo venne interdetto il ministero de' patrocinatori, e 
venne data un' autorità ed azione estesissima ne" fallimenti a questi tribunali , 
la conoscenza delle azioni intentate contro gli agenti , commessi de 1 mercanti o 
loro subalterni , e pe 1 biglietti emessi dai ricevitori , pagatori , esattori , ed 
alai conubili del danaro pubblico (art. 619 e 658). 

l'articolo 63a prescrivi» , che il tribunale di commercio , dietro istanza del reo convenuto sia 
tenuto di rimetter I' alTare al tribunale civile. 

Ma può avvenire che la lettera di cambio considerata comr semplice promessa a* termini 
d« 11' articolo ita sia nel tempi stesso firmata da individui negozianti, e da individui non ne- 
gozianti-, in questo caso l' articolo 63a dichiara competerne al tribunale di commercio la co- 
gnizione, ma eh' esso non possa proiiuniiare l'arresto personale contro gf individui nou negozian- 
ti, a meno eh' eglino nou si sieuo obbligati in occasione di operazione di commercio, traiheo, 
cambio , banca o mediazione ; conciosiachè in quest' ultima supposizione ( salso il caso d' ob- 
bligazione commerciale) si verifichi il concorso di una obbligazione civ ile per parte di-I sotto- 
scritto non negoziante , e di una obbligazione commerciale dal canto del soscrittor negoziante, 
per cui ci è parso consenieute che quest' ultimo dovesse chiamar 1* altro avanti i giudici di 
commercio. 

Gli stessi articoli 63a e 633 di cui abbiam or ora riportate le disposizioni concementi le 
lettere cambiali come semplici promessi» riputale , determinano pure la competenza de'tribunali 
di commercio |»er ciò che riguarda i biglietti all' online. * 

Alcuni avean domandato, che tanto per la giurisdizione, quanto per 1' arresto personale ve- 
nisse il biglietto all'ordine interamente assimilato alla lettera di cambio, qualunque fossero le 
persone die lo avessero sottoscritto. 

Ma dopo lunghe di»cussioni le ragioni addotte in sostegno di sì fatta opinione parvero più 
speciose che giuste; e però analogamente ai principi OMrrx>l >> nel determinare le competenze dei 
tribunali di commercio , furono stabilite le seguenti regole : 

il biglietto all'ordine souost ritto da individui non negoziano! , e che non abbia la causa 
da operazione di commercio, traffico, cambio, banca o srnseria, è una obbligazione civile la 
quale non può essere di competenza de' tribunali commerciali. 

11 biglietto air ordine firmato , e da individui negozianti , e da individui non negozianti , 
ingenera ad un tempo un' obbligazione commerciale per gli uni , e un' obbligazione ernie per 
gli altri: ora l'interesse del commercio esige in simil caso die ai tribouali commerciali abbài ad 
a|>|Kirtenere la cognizione ed il giudizio ddle controversie che indi si suscitassero ; ma non 
perciò suolsi ad essi attribuire eziandio la facoltà di pronunziare l'arresto personale contro 
gì' individui non negozianti, (malore questi non siansi obbligati b occasione di operazioni di 
commercio , traffico . cambio , banca o senseria. 

L' applicazione di questi principi tende ad assicurare al commercio tutto quello che il 
vero suo interesse poteva dimandar dalla legge-, l' oltrepassarne la meta sarebbe un mettere gl'in- 
dividui non negozianti in istalo di noti potersi più valere di un biglietto il quale , usato con 
modera/ione può riuscir loro utilissimo alle transazioni civili ; sarebbe un estendere la facoltà ' 
di assoggettarsi all' arresto personale, laddove è anzi dell'interesse dello slato, e conforme a' no- 
stri costumi , che sia essa limitala e circoscritta : questa fa«-olta inoltre avreMie comunicata una 
diversa direzione agi* imprestiti contratti per oggetti nicramciile cisili, direzione contraria all'in- 
teresse delle famiglie , poiché avrebbe sic uiaggioroieute accresciuto la mobilila ed instabilità 
delle fortune immobiliari. 

Kgli è dunque |»er una considerazione di ordine pubblico , che la legge nou ha voluto as- 
similare intieramente alla U Itera di cambio il biglietto ad online ; ma ella sc|»pe mi i » 

str.vo conciliare I' interesse particqJarc del commercio , il quale fu sempre lo scopo die pro- 
curalo abbiam di raggiungo e »» 
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IV. L'ultimo Titolb «Ielle nostre Leggi commerciali tratta «Ielle diverse 
procedure che han luogo in «mesti tribunali, e vi modificano le regole già por 
esse segnate nelle leggi civili ed in quelli- di procedura civile. 

Del modo speciale di decidere per via di compromesso necessario le que- 
stioni tra 1 socii, tratta il primo Capitolo (art 65c, a 083), e ricordando il legislatore 
nel C tpitolo secondo le regole per la separazione de 1 beni (art. 688 e 688 ) ; 
maturamente nel lento si occupa «hi sequestro e della vendita de' bastimenti 
(art.6<)o a 5oB); altre quistioni si risolvono per metter «l'accordo col pubblico 
il privato interesse de' creditori (a) ; e si conclude colle regole particolari sul- 
T arresto personale in materia di commercio (ari. 709 , 710 e 711 ). 

Ecco le leggi che abbiamo adottate e delle quali daremo un ()it vinto SrN- 
kottico. Sono esse il fi-ulto di osservazioni di fatti uniformi e costanti} donde 
nono surli principii oramai stabiliti e che costituiscono la scienza commercia- 
le (b) , dipendente però sempre da una scienza più vasta «piaP è «juella della 
pubblica Amministrazione, la quale come ne' Prolegomeni vedemmo, dev'esser 
poggiala sulla Politica Economia. 

Ma in queste sole leggi di eccezione non può restringersi «piesta scienza. 
Non vi è Commercio senza un sistema monetario , senza la cognizione e rag- 
guaglio de' pesi e misure Ungali delle diverse nazioni colle quali si vuol com- 
merciare : non può prosperare il Commercio , senza i pubblici banchi , le ga- 
renlie per alcune materie preziose , la promozione «lelP industria , le fiere i 
mercati , le Compagnie «li Società clic P aj ulano , le borse di Commercio , gli 
agenti di cambio , i sensali , le Camere consultive. 

Né «juesto basta : diviso naturalmente il Commercio in quello clic si fa 
per terra ed in quello clic si fa per acqua , conviti» pel primo sapere le stra- 
de che deve correre . le Poste ed i Proea«"ci ; e pel secondo , i fiumi naviga- 
bili ed atti a trasporto , la Pescagione, le regole pel Commercio marittimo, per 
la navigazione , per le prede marittime, pe' Consolati , per le scuole nautiche , 

(a) » IVoi dovemmo esaminare, disse V Oratore Iìrgo<vn , se era dcirinlen'ssp generale del- 
la naviga/ione, e della rosa pubblica P autorizzati- il sequestro d'una nave nell' istante in cui 
trovasi pronta a far vela , se V iuteresse d' un solo di quegli cioè elle trascuri» liti a questo 
punto di spiegar le sue pretensioni e i suoi dritti, potai incaglimi' le speculazioni de' caricatol i, 
comprometter le loro fortune, e deludere le sjierauze de' suoi eomproprietarj. render vano for>'an- 
rhe la più l»en calcolata impresa; e noi giugnemmo ad una solution negativa, e riconoscemmo 
doversi preservar da sequestro il bastimento pronto a far vela, e la legislazione di varie coni- 
mei ciani i nazioni correva pine in appoggio della nostra opinione e della relativa disposizione 
m il H l.i.i nell'articolo ai 5. L'attivila della navigazione, V interv.sse dei terzi , il favore del 
commercio giustificarono agli occhi nostri il temporaneo e leggier sagrili zio del diritto talora 
incerto di uu creditor negligente. 

Una sola eccezione ci parve giusta, e fu pronunciala. Essa riguarda , i debiti contratti 

CI viaggio del bastimento. Deve supponi che il bistimeuto senza di questi debiti non avreb- 
potuio mettersi nello stato di veleggiare ; bisogua dunque pagarli , ed anche in questo caso 
mta cauzione può garantire dal sequestro e conciliar gì' interessi. » 

(b) licllaiuecle il Parokssls nel suo discorso sull' origine e progresso della legislazione 
e della giurisprudenza commerciale dimostra l'autichita di questi principii.» Dopo la .v-operta , 
«iii ' egli , d' un nuovo mondo , nel perfezioiiameiilo quasi miracoloso della umana indusma , 
le operazioni cominerciali sono ancora regolate dai prinripj e delle intuizioni recate dai Fo- 
rcai a Marsiglia tremila anni indietro, (ionie ai tempi di Demostene e di Cicerone, i libri dei 
< omini r. i,imIi sono anche oggidì il deposito della loro coscienza; vi ri richiede la Sten esat- 
tezza ed è ammessa la pniova die fauno. Nè le forme e le condizioni del prestilo a cam- 
bio marittimo sui bastimenti spediti fino nella quinta parte del mondo dillerisrono da quelle , 
che gli Ateniesi aveauo stabilito per lo («assaggio del mar Kgcii al Ponto Musino : tra noi pure 
come presso quel popolo celebre, il commerciante clic non soddisfa alle Mie obbligazioni perde la 
Mia qualità : colui clic vico dichiarato fallilo è privalo dell esercizio de' diritti civili , uè si sot- 
trae dalle azioni dei suoi creditori , se non abbandonando ad essi tull i s 101 fonti. Finalm-iite 
a traverso di moltiplici cangiamenti , fra terribili lctnpv*le politi. Ite il coni neccio ha couseitalo 
i giudici inviali, che Senofonte additava alia riconoscenza ilei suoi cuiunta bni ». 
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per reprimere il controbando , e quel die più importa, per prevenire I' inva- 
sione ed arrestar il progresso delle malattie contagiose. 

Su tulio quoto vi sono disposi/ioni legislative , regolamenti . istruzioni , 
che vrvon di complemento alle leggi commerciali ne senza si fatte cognizio- 
ni cosi iuliinamente legulc colla scienza commerciale , si può questa possedere. 
Una rete immensa , disse il Beccaria nell' apertura della Cattedra delle .scienze 
camerati , lega tutte le verità ; ed esse sono più variabili , inecrte e roufuse 
a misura che sono più ristrette e più limitale ; diventano più semplici , più 
grandi e più sicure , quando si allargano iu uno spazio più vasto , e si ele- 
vano ad un punto di vista più eminente. 

Ora di tutto ciò imprenderemo a trattare nella Quarta Parte delle nostre 
Istituzioni di Legislazione Amministrativa. 

CAPITOLO III. 

DELLO STATO ATTUALE DEL JfOSTBO COMMERCIO. 

Non può negarsi quanto felice sia la situazione del Regno di Napoli per le 
operazioni commerciali. Quasi nel cuore del mediterraneo; eccettochè da una parte, 
eia tre mari bagnato; pieno di golfi, seni, baje e cale di ogni maniera nelle sue 
lunghissime coste ; abitato da numerosa popolazione littorana , dedita alle cose 
marinaresche, pronta, risoluta, sobria, intelligente; nè qui mancano le strade , 
almeno le principali che riuniscono le capitali delle province colla metropoli j 
non mancano manifatture ed il lusso che le anima, non manca finalmente una. 
marineria mercantile. 

Aggiungi venti anni di tranquilla pace per terra e per mare , la piraterìa 
distrutta , V amor degli agi cresciuto , la civiltà fatta comune quasi ad ogni 
ceto di persone. 

Pur alcuni si fanno a lamentare il decadimento del commercio napolita- 
no, mentre altri sostengono che le operazioni del nostro attivo traffico anziché 
scemare vada di giorno in giorno, sebbene in lenta ed occulta maniera, mol- 
tiplicando. TaPè pure il nostro sentimento; e pel commercio marittimo lucida- 
mente fu dimostrata vera la sentenza di questi ultimi (a). 

Ma non poteva essere altrimenti se riflettiamo a tulle le disposizioni date 
sinora dal governo per favorire il commercio. I due decreti del 9 novembre 
1818 favorirono l* introduzione dei bastimenti costruiti fuori regno : i decreti 
del 37 luglio 18 10, e del 28 fcbhrajo 1 8uo accordarono la diminuzione di gabella 
sulle merci e derrate dei due primi cariehi dei bastimenti di novella costruzione} 
T abolizione di ogni dazio sopra i bastimenti nazionali che si mettessero o si 
estraessero dall' una per V altra parte dei reali dominj , e la piena libertà al 
canottaggio ehe lungo le marine di esse parli si effettuasse ; col decreto dei 
27 aprile 1819 tolto il cosi detto privilegio di bandiera che si arrogava l'In- 
ghilterra , la Francia e la Spagna (b) , accordalo alla bandiera nazionale il 
privilegio della diminuzione del 10 per 100 sul)" amuionlarc de' dazii pagabili 
su tulli i generi importati ed esportali con bastimenti coverti di reale ban- 

* 

(a) V. il discorso della marineria mercantile nei reali dominj di quà dal Faro puhblicato 
negli Annali civili al fase. VII. del i8V ( . 

(h) Kbl*> ciò luogo in forza di trattative. Iji prima fu ronchili» coli' Inghilterra a ar» 
settembre i8i<» : in proseguo si eonrhiusero le altre eolla Francia e eolla Spagna , e tutto 
unite fuioii pubblicale colla leg^e. ilei 3o marzo 1818. Con «ssa limaM'ro iierpetuametitc abo- 
liti i privilegi e le esenzioni lauto delle persone clic della bandiera c de' bastimenti che gode- 
vano 1 sudditi Brit Unici Francesi e Spaguuoli ne porti del Iteguo. 
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dicra giusta il decreto dell' n agosto i8a3; e finalmente la libera navigazione 
c commercio nel Mar Nero col trattato sottoscritto in Costati li no]>oli il 16 ot- 
tobre 1827 , e col decreto del i4 del seguente dicembre accettato confermalo 
e ratificato. 

Noi parleremo in (meste Instituzioni delle cennate materie e di tutli gli ajuti 
dati al Commemo : per ora siam limitali a conoscerne i risultameli!! per i>ta- 
bilirc qual sia effetti vamen le al dì ci' oggi lo stato del nostro Commercio. 

Una volta si sarebbe risoluto il problema consultando la bilancia commerciale, 
per conoscer da essa se il nostro Commercio fosse più attivo che passivo indicando 
favorevole il primo, dannoso il secondo (a). Ma V esperienza ha dimostralo, ripete 
cogli altri Economisti V accurato autore del Saggio ftolitieo ec. le fallacie e gli er- 
rori de' bilanci commerciali , e che i giudizii basati su le cifre risultanti da tali 
scritture erano smentiti dai fatti, e dopo che i lumi della scienza ci han manifestato 
che Toro e l'argento sia in verghe sia in monete sodo merci che hanno un valore 
uguale a quello delle altre merei colle quali si cambiano, sembra che sia dilegualo 
il prestigio che affascinava i seguaci del sistema esclusivo , e che non abbiano 
più alcuna consistenza le questioni su 1' attività o passivila del commercio , c 
le ricerche se favorevoli o disfavore voli sieno i bilanci commerciali di una 
nazione. 

Se il trasporto delle mercanzie da un luogo ad un altro , e 1' avvicina- 
mento delle produzioni ai consumatori forma V oggetto del commercio , esso 
sarà tanto utile per quanto i prodotti aumentano di valore dal luogo ove na- 
scono o si fabbricano in quelli ove si consumano. I cambi i ed i suoi profitti 
formano le vere bilancie commerciali secondo la differenza del valore de' generi 
dal luogo ove si producono a quello ove si consumano. Non vi ha dubbio che 
i cambii sono sempre vantaggiosi alle due nazioni permutatici, perchè nel ce- 
dersi una merce a fronte di un' altra , ambedue ne' luoghi rispettivi dove si 
consumano aumentan di valore; e ciascuna nazione dà il suo superfluo per ciò 
che gli è necessario ed utile (b). Quanto più dunque sono aitivi i cambii , e 
quanto più estese sono le permute , tanto più il commercio e felice , e più 
riflessibili sono i guadagni che rifluiscono a vantaggio delle nazioni permutanti. 
Che se risultassero svantaggiosi per una di esse , le relazioni commerciali ces- 
serebbero , ed il commercio si aprirebbe nuovi canali e nuovi mezzi da' quali 
trarre maggiori profitti. Ma se il commercio è operoso ed attivo , senza tema 
di errore deve conchiudersi di essere sempre utile e prosperevole per la na- 
zione , giacché oltre de' lucri derivanti dalla sua industria fa estendere propor- 
zionatamente la creazione de' prodotti mi i quali si esercita. 

Applicando queste teorie a' fatti die riguardano il nostro commercio ba- 

(a) Quando si credeva che la ricchezza consisteva soltanto orli' oro e ncll' argento, e che 
quando una nazione spediva all' altra mia quantità di mercanzie maggiore di quella die rk-e- 
vc'a, il .tuo commercio era attivo, e favorevole la sua bilancia commerciale per la supposi/ioac 
che l' eccesso fiu il valore esportalo su quello importalo s'introitava in oro o 111 argento. < <>m 
il nostro (salanti Descrizione ec. concluse che il nostro commercio era attivo sol colla Trancia, 
passito eolle altre, ed ebbe ad accordare al beneficio del conti-ubando una tal quale iudeumta 
|rl Regno. 

(jbj Una prevenzione, dice Droz, non meno funesta che impossibile ha fatto immaginare 
che , su due persone contrattano tra loro una merce , I' una nou può guadagnare senza che 
l'altro |*rda. Questa prevenzione , sorgeute di odj tra i jiopoli , e di nultiphci vessazioni |»er 
l' industria, è nata dalle idee false intorno le ricchezze , dall' ignoranza e dall' "Iddio di questo 
fatto, che il movimento del traffico ha per fiue il soddisfare a' bisugtù degli uomini. Quando due 
fanno un baratto , un vicendevole iuteresse ha f uno all' altro accostato: hanno, per cosi dne, 
posti due objelli in merzo , per esempio , uua suppellettile ed una moneta d' oro ; ciascuno 
d'essi cede I' ohjello che gif conviene meno , per aver quello che preterisce} onde ciascuuo 
trova un vantaggio e guadagua nel far questo baiati j. 
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si èrebi te provare 1' estensione della classe de* commercianti maggiore che nelle 
al! re epoche le più felici «lei Regno , poiché è inconcepibile il desiderio di 
tanti per un esercizio non lucroso abbastanza da compensare il proprio man- 
tenimento e della rispettiva famiglia . e gli agi di cui gode questa classe. Ma 
da due altre lonti scaturir possono le pruove più che suilicienli a dimostrare 
il progresso del nostro commercio ; quella cioè de' diritti limonali nell' immis- 
sione, estrazione, ed altri, e quella dell' esportazione de 1 generi fatta all' estero. 

Ambedue questi lavori si son fatti dallo stesso lodato autore del Saggio Po- 
litico de' di cui risultati ci avvalcrciuo, poiché portano la convinzione nell' animo, 
de' più dubbiosi. 

Sul primo quadro , rivolgendo le ricerche sugi' introiti doganali degli anni 
1822 e i*Gj, credè sufficiente la distanza di un decennio a formare un giu- 
dizi.) il meno erroneo, e li distinse non solo ne' drilli d'immissione, ma ezian- 
dio fra quelli di Napoli , e delle province (a). ' 



ANNI 

E LUOGHI 


DRITTI DOGANALI. 

> 


TOTALE. 


della 
percezione 


»' immissione. 


ni ESTRAZIONE. 


DIVERSI. 


Armo i8ì2. 
Napoli. . . 


2,03*1,090. 95. 


92,919. 33. 


174,625. 76. 


2,299,856. 02. 


Province. • 


'97»4a9- 44- 


296,354. 67. 


70,067. 56. 


565,82 1. 47- 


Totale. . . 


2,^9,720. 07. 


389,234. » 


a44-.695. 12. 


2,865,(i. r )j. 49. 


Anno i852. 










Napoli. . . 


2,419,733. 04. 


88,577. o5. 


545,i68. 14. 


2,805,477- »>• 


Province. . 


390,441. 19. 


382,586. 87. 


1 15,872. 29. 


888,600. 55. 


Totale. . . 


2,810.175. i3. 


470,863. 90. 


46i,o4<". 45. 


3,742,077. r.c. 



Passando al secondo lavoro dopo di aver V autore riflettuto che le solo 
tariffe compilale colla mira proteggitrice del commercio, della navigazione mer- 
cantile e delle industrie furono quelle pubblicate negli anni 1823 e 182J e 
lasciando all' esperienza il decidere se le lariile doganali d'importazione abbiano 
perfettamente corrisposto all' intenzione che si ebbe di far prosperare le indu- 

(a) I-e risultanze, die* «"gli, descritte nel quadro dimostrano 

1. (aSe i prodotti generali dell' anno i83*» superano quelli del i8n di ducati 
878 : 4" 10 » °7» P er cm ì frullati situo aumruiati di un lento nel corso di un decennio • 

•2. < Ihj complessivamente gì' introiti nei drilli di estraziune souo rispetto a quelli delle 
immissioni nella |roj>oizioiie a|ipro*simati\a del sesto. Questa ragione e costante e sussiste ne- 
gli anni 18 ii e i83a; 

3. Che complessi* anicnte i frullati de dritti di estrazione e d' immissione della capi- 
tale sono in rispetto a quelli dì-Ile province al di sopra del. triplo ; 

4- Finalmente che gl'introiti de' drilli d'immissione de' generi esteri nelle provinole 
formino nell' anno i8ju appena la d.-eima pale di quelli percepiti uella Gran Dogaua di Na- 
poli , e che nell anno iSUa si «vicinano alla sesia |wrte. 
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strie, e senza parlar di quelle emende di cui il sistema de' dazii indiretti, nelle 
sue particolari applicazioni sia suscettibile , egli conclude essere innegabile il 
vantaggio finora riportato. Volgendosi lo sguardo sugli estrali de' registri do- 
ganali, si rileva che dopo la tanna del 18-24 sia tu molto aumentala l' estrazione 
de" prodotti indigeni. Questo notabile incremento dimostra i progressi della pro- 
duzione c quelli del commercio. « lo non mi sono arrestato, die' egli, a fare il 
confronto di un solo anno con un altro , ma a comparare le estrazioni di due 
sessennii sul riflesso che le variazioni di un anno sull' altro possono dipendere 
da altre combinazioni , e che gli effetti degli accorgimenti legislativi non si 
manifestano che coli' ajuto di una lunga esperienza. Paragonando perciò le 
estrazioni eseguite dal 1818 al i8u5 con quelle dal 1824 al 1 , il risulta- 
meli to del secondo sessennio supera di una somma assai soddisfacente quella del 
primo. Dai registri doganali non possono attingersi che le notizie de' soli ge- 
neri la di cui estrazione va soggetta al pagamento de' dazii. Il lavoro perciò si 
è dovuto formare su questi articoli , ed essendo a me riuscito di avere le si- 
mili notizie ( di cui posso assicurare la veridicità ) intorno ai cereali, vini ed 
acquavite , le ho pur comprese uello stalo che segue »j e che può vedersi in 
delta opera. 

I generi notali in esso sono le principali produzioni che noi vendiamo 
all' estero , nò vi son compresi i generi manifatturati , ma soltanto le produ- 
zioni naturali e pochi altri oggetti. 1 valori stabiliti sono approssimativi , ma 
essi debbono considerarsi come una base di paragone , e non come un ele- 
mento di bilancia di commercio. Ora nel sessennio susseguente alle nuove ta- 
riffe in vigore la estrazione de' generi descritti nello stato ha sor assato quella 
del sessennio precedente di ducali 10, 786 , i3o : 56 ; e senza tener conio 
di un tal valore si dirà meglio che le estrazioni sieno aumentate di circa due 
quinti , e che presso a poco di tanto sia aumentata la ricchezza pubblica nei 
rapporti della produzione. 

JVoi qui aggiungiamo V incontrastabile documento del non indifferente au- 
mento del numero dei bastimenti da i5 anni a questa parie e ben lo dimostra 
lo slato inserito nel cilato articolo degli Annali Civili } e che i cinquecento 
sessanta bastimenti addetd al commercio estero intraprendono in ogni anno 
chi uno a quattro viaggi per i porli della Romagna , della Toscana , del Ge- 
novesato , della II li ria , della Dalmazia, della Francia, della Spagna , del Por- 
togallo , dell 1 Olanda , e dell' Inghilterra ; che alcuni di essi trafficano » per le 
isole Jonie , per la Corsica , per la Sardegna , per V Arcipelago , pe r la co- 
sta di Affrica e pel Mar Nero. Altri finalmente traversando l'Atlantico si spin- 
gono al Rrasilc e ad altri porti Americani: e questa navigazione va di giorno 
in giorno progredendo , grazie agli ajuti dali dal Governo come a suo lungo 
dimostreremo (a). Resta dunque provato che lo stato attuale del nostro 
commercio non è solo in aumento , ma che questo vada a progredire; Special* 
inenlc togliendosi quegli ostacoli che possono imbarazzare e di cui si dol- 
gono i forestieri } vale a dire la lentezza nei disbrigare gli affari contenziosi e 
le soverchie spese che questi portano ; le angario degli agenti daziar) e 
commerciali che a bello studio ritardano le spedizioni per venderle più i a e \ 
la mancanza di un altro lazzaretto pel nostro commercio col Levante , colia 
Grecia e coli' Egitto. Così il Commercio sarà tra noi , come diceva il tedesco 
Damami, il vero Corno dell'abbondanza, perchè riconcilia l'economia col lusso 
c colla prodigalità. 

(a) Ricavati come un' ultima conseguenza dai dati statistici delle suddette tavole , che l« 
nostre navi le <|iiali al 1 del 1 Si 8 trauo •• ;S; sommavano al 1 luglio i83i al numero di 
3<»83, d*-lla | orlata di irvi , %8 tonnellate ; costruii? :i.*)3 111 \arj luoghi del Kcpto e or» 
fuori , prorótte di j8 , 6;8 mannari, a\eudo esportato iu uu anno il valore di due. 8,'Jio, joi. 
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TITOLO II. 

DELLA PRIMA BASE DEL COMMERCI^ 

LA MONETA* 



Il denaro, quel prezzo eminente delle cose senza il quale nulla può com- 
prarsi o vendersi, non si era ancora ritrovato; e non conoscendosi quindi P uso 
di esso , ogni commercio ficcasi colla permuta , solo mozzo de'popoli nascenti 
per procurarsi il bisognevole, fino «elicla esperienza noi ebbe mostrato quanto 
esso fosse insufficiente ; spesso accadendo, che un indiùduo il quale avea biso- 
gno del genere posseduto da un altro, non avea in coni ricambio ciò che que- 
si' ultimo desiderava ; e che due persone trattando insieme non sapessero né 
come combinare i loro interessi , nè come saldare i conti scambievoli : le quali 
difficoltà crescendo nella comunicazione tra i diversi popoli pel trasporto degli 
oggetti, opponevano sempre infiniti ostacoli a tutte le intraprese. 

La slesa necessità dunque rinvenne P uso della moneta , scegliendosi per 
essa i metalli più nobili e men comuni, quelli che per la loro duttilità , eran 
più alti a ricevere una impronta della pubblica autorità , e poteano più age- 
volmente recarsi da luogo a luogo. Cosi na< que la moneta, che seguo essen- 
do di tutti i valori toglieva gP incomodi della permutazione : la quale , se pri- 
ma facevasi da una parte e P altra colla merce, costituiti poi, introdotta la ven- 
dila , col darsi da una parte la merce , e dall' altra il prezzo \ come elegante- 
inenle spiegossi dal Gi. ir econsulto Paolo nella legge prima del Digesto al tito- 
lo de cvntr. empt. (a) 

• 

(a) Ecco la genesi delh monrta da questo Giureconsulto riportata nella citati l^ge ; 

Origo emendi vendendique a permutntionibits carpii . (Jltm en'tni non enti mimrnus , neqtte 
aliti. 1 A/erjr, aliud Pretium voeabalur ; fd unusqitisqite tfcundum necessilatem temporttm ac re- 
rum , utiUbus inutilia permutnhat ; aitando plenimque eventi ut quoti olici superest , tdlrri desti. 
Sed quia non temper ac facile eoneurrebat ut eum tu buìteres qui d e^o drsiderarrm , invieem 
haberem quod tu aecipere vellet , eleela materia est cujus public a ac perpetua aeslimatio dijficut- 
tatibus permutationis aequidttate qttantilatis subveniret , eaque. materia forma pul4ica percussa , 
usimi àomitùttmque non lam ex substantia praebet , quam ex quatuitate. Nec ultra Herx uttum- 



Leccb De'ao aprili 1818 che prescrive il sistema wosrr»Rio del reg*o. 

Dopo maturo esame del decreto de 18 Agosto i8l4> con cui fi* dà francesi richiamato in 
osservanza F antico sistema monetario del regno , in ogni tempo comune a' nostri dominj di qua • 
di là del Fani , ed abolito d conto in lire e centesimi da esso loro ordinato t anno 18 1 1 ; ab' 
biamo veduto che le sue disposizioni ri {guardanti le monete di oro , lungi di seguirlo , lo avessero 
anzi invertito , ne altro sistema conforme a' sani prinapj di pubblica economia vi avessero tosti' 
tuito. fjoonde volendo noi ortùnare un «sterna monetario compiuto in tutte le sue parti e fondata 
sul saero principio del maggior bette de' nostri amatissimi sudditi , e volettdo ben anche in una 
sola legge riunire quella porle delj^antiche ordinazioni che abbltmo credute degne di etset* man. 

TITOLO /. 

DISPOSITI 0X1 OE AERALI» 

Art. f. L unità monetaria del regno delle due Sicilie, cui i prezzi ed ogni t P ee '£. & volti- 
mmmm « portano» nom. ucato. . sua matert* ^ u 
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CAPITOLO L 

Tir 7 I \ FORMAZIONE DELLA MONETA, E SUE QUALITÀ' ESSENZIALI. 

Dopo che tutlo il mondo commerciale bisognò che convenisse nella scelta 
dV metalli preziosi per formar la moneta . importava che «juesta uvesse un va- 
lore legittimo che ne garenli&c 1* autenticità e la mettesse al coperto de' falsa- 
tori ; vule a dire un' impronta dell' autorità suprema di quel popolo presso cui 
deve aver corso. E questo intese dire il Giureconsulto colle parole di puJtblica 
ri pt-r/H-tua acstiiruitin. È pubblica questa stima perchè dalla pubblica autorità 
riceve la moneta il suo valore. Dicesi perpetua perchè questo valore non può 
Variarsi per T arbitrio de' privati , poiché ricevendo la moneta il valore dalla 
pubblica autorità, questa forma indica il valore che trovasi in essa. Ecco l'origine 
della moneta: il bisogno di un prodotto preferito da tutto l'unum genere per 
soccorso, {strumento ed equivalente tutlo insieme a qualunque specie di contrat- 
tazione. E dessa che dà spirito , c vita al commercio,' nò vero commercio può 
darsi sen7.a denaro, prezzo eminente delle cose, (a) 

Quindi la facoltà di battere le monete , e di regolarne il conio , la quali- 
tà , il valore , ed il peso in tutte le nazioni , ove il Sovrano Potere ha con- 
sistenza e forza necessaria , è stata una delle regalie inalienabili. I privali l'han- 
no esercitata qualche volta nelle epoche della debolezza de' governi j ma cono- 
scendosene il male , questa importante operazione è slata reintegrata alla So- 
vranità dalla (piale doveva essere inseparabile (b). 

(a) L? invenzione «lei danaro dice Duoz , è uno de' più potenti veicoli della civiltà. Le 
idee precedenti il provano; til io vi aggiungerò una importante considerazione. Senza il danaro 
come formar si possono i capitali , la cui esistenza è indispensabile a' progressi dell' industria? 
IMuilmenle uniivbbnnsi obhietti imbarazzanti per la loro mole, soggetti a variarsi, ed ezian- 
dio a distruggersi. Col mezzo della moneta , ogni giorno metter si possono in serbo alrunc. 
porzioni d'una mercanzia die prende poco luogo e non s'altera nienti* ; e quando se ne pos- 
siede sufficiente quantità , agevolavate u-asi»ort.isi dove il bisoguo la richiede , per barattarla 
con obbietti necessari all' imi resa ebe si vuol fare. 

(b) Ordinariamente , dice Say , il Governo si riser\a l'esercizio esclusivo di questa specie 
di manifattura , sia perette può ritirarne più utile allontanando qualunque concorrente , sia piut- 
tosto |>crrliè egli vuole offrati ai suoi Amministrali una guarentigia la quale emanando dalla 
|otesth Sovrana inspiri maggior fiducia di quella , che deriverei»!»- da una manifattura privata. 
Infatti è assai più conveniente al -ìopolo la guarentigia del governo , Ix'nchè t.d volta sia frau- 
dolenta , cl»e la gtiarantigiu pronta , sia a ragione dell' uniformiti delle monete , sia pareli* 
la frode sarebbe più dilucile a scolorirsi quando venisse da' particolari. 



Al peso ili ari/ii napoletani 5>5 , pari a cocci siciliani .^16 ,fi, /iono (cioè cocci Siciliani yfiS 
e ibi millesime parti di un grammo J e del titolo #33 '/-, millesimi , o sia di 853 ntifìesi- 
me parù di argento puro di coppella , e di i60 »/s millesime parti di lega che ricade a 5 sesti 
di argento puro ed a un sesto ili lega. 

a. // ducato si divide in 100 centesimi che htm nome grann ne' dominj aldi qua del Faro, 
e bajocchi in quelli al di là. Al di sotto di tu centesimi , o sia tlied grana , il loro valore è 
rappresentato in moneta di rame. Da 10 grana al di sopra , il L>ro valore è rappresentato in 
moneta di argento- — I multici ed i sdmmultipli in argento hanno easttudemente lo stesso ti- 
tolo',, ed il toro fteso è geometricamente proporzionalo. 

3. La ttilertinza d{ titolo e di 3 millesimi in niii o in meno. Al di sopra o al di sotto di 
3 millesimi , le monete di argento non saranno dada nottra Zecca messe in circolazione. 

Js monete di argento nel toro corso non saranno ricevute 'a peso j nè potrmno essere, 
rifiutate , che quando sieno viÀhilmente ritagliate , inteiulendosi per ritaglio la mancanza del loro 
conti tegole. 

5. E parimente vietalo ogni aggio sul camino delle monete di argento tra toro. Nel camino 
tleltoro in argento e viceversa , f aggio non è vietato. 

ti. Ciascun grano in rame , o sia il centesimo del ducato , è diviso in io parli , confer* 
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Ma quest' Autorità non può dare alla moneta che il giusto valore . quello 
cioè che coirU|>onde al corso delle altre nazioni : donde il principio che nel- 
1' alta regalia della monetazione , un governo non potrà mai esercitare auto- 
rità d" imperio , ma .solo autorità di tutela , nel dare un aumento di valore al 
metallo di cui si serve. 

Sezione I. 

Del nilorc delle monete , e loro tariffa. 

L' aumento del valore di cui abbinm pocanzi parlato da due differenti ele- 
menti viene ad essere composto : t.° doli 1 aumento d' utilità aggiunto al valore 
originario che V oro e V argento avevano in ragione degli usi cui erano atti 
come metalli , mentre ad usi ulteriori soddisfar potettero col semplicemente 
venir prescelti all' offizio di merce — moneta; 2.° dall'aumento di spesa per la 
manifattura , che converte quo' metalli in monete effettive. Quindi la distinzio- 
ne di valore reale , e del valore nominale della moneta. Il primo è lo stesso 
che il valore commerciale della moneta come prodotto preferito per tutti i luo- 
ghi dove il commercio estende la sua realeinfluenza.il secondo che dicesi altresì 
valore legale è quello che il governo v' impone, sia alterandolo , sia dandolo 
come norma per le contrattazioni da lui guarentite. Il valore reale è composto 
dal valore del metallo , dulie spese di raffinazione j e di conio. Quindi i' ori- 
gine delle tariffe monetarie. 

Noi parlammo del movimento Legislativo sid nostro sistema monetario dal- 
la fondazione della Monarchia sino al governo «lei Viceré Marchese del Carpio, 
e più estesamente sul sistemi introdotto dal medesimo, nella nostra Indrm/nzio- 
ne. Ma occupato il Regno dall' armata Francese ebbe luogo la legge de' 19 
Maggio 1 8 1 1 colla quale fu sanzionato che dovesse aver luogo nel regno il si- 
stema monetario già adottato in Francia. In conseguenza fu stabilita per unità 
monetaria la lira ossia nuovo tari del peso di cinque grammi d' argento puro 
al titolo di nove decimi di fino (a). 11 popolo però non potendo assuefarsi al 



(a) Furono coniate due monete di oro , l* una di quaranta lire , V altra di venti. Le pri- 



Noi t abolizione ordinata col decreto ile 18 Agosto i8t 4 deh* antica sua divisione m il. 
Detti decimi del grano in Napoli hanno nome eavalli, volgarmente calli, in Suilia han nome 
piccioli. 

7. Cias ttn grano è d>l peto di acini t.jo , pari a cocci di Scilla 1 13 ,3, /iooo , a gram- 
mi 6 , 2.37. / suoi multipli e sitmmultij>li sono di peso geometricamente proporzioni. 

8. Im moneta di oro Ita un valore corrente , che il Governo autorizza ; e quelle che da 
Oggi innanzi saranno coniate, per giuxtr vendite tli pubblica economia saranno portata al tit<4o 
di (fot) millesimi , che corrisponde, secondo C tattico modo di valutare la boidà drlT oro , a canai 
33 9 p 4/,ooo di- carato. 

p. La tolleranza di Molo per le mim-e monete di oro non sani che di un millesimo in più 
e in meno. Nelle dette nuove monete di oro il titolo anzidetto ed il /reso sarà notato nd suo 



10. Tutte le monete di argento , di rame e di oro coniate sino al giorno di oggi nelle 7,ee- 
ehe di Napt^h e Palermo, sotto al nostro regno e de' nostri le^ttimi predecessori , in trmy • d*l' 
t anarchia del *70O> e de' due ultimi occupatoci ih' noUri redi doininj aJ di '/"" ^ t'aro, si 
runa/ranno in cono, secondo il valore nominale. Per le .«>/»■ monete di rame di gruut 2 , 
di grana 4 , e di grana 5 conile precedentemente al nostro decreto de 21 Fcbbrajo 1816, <pian. 
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novello sistema per la difficoltà del ragguaglio ; quel Governo fa obbligalo dì 
rivocarlo colla legge dcl,i8 Agosto i8i{ (a). 

Sezione II. 

Deir interesse della moneta. 

• 

Ma se incoerente ed inopportuno fu il sistema monetario francese , giusta 
ed adatta fu la disposizione del Codice Civile da noi adottata riguardo ali* in- 
teresse dalla moneta , e pel vantaggio del commercio non meno chr per assi- 
curare le operazioni degìi onesti capitalisti restò ferma la disposizione dell' ar- 



Le monete d'argento fmono. 
i.° Un quarto di lira 

3'.« Trequarti M li- f 



0 di lira ^ 
5.° Due lire ) 



5. 

lire che prendi va il nome anche di scudo , o nuovo 
lufiue le. monete di rame puro furono: 
i.° Vn centesimo del peso di due grammi 
a.° Dm centesimi *J v _ _ 

3. " Tre centesimi ( LSf-l 1 !^ 

4. » Cinque centesimi ì Z J° oAc al MOte ' 
1 o tv • . • • 1 simo. 

5. Dicci centesimi ) 

(a) Fa benanche stabilito die il titolo delle monete d'oro dovesse essere ragguagliato in 
modo , che ciascuna moneta conleires.se nel valore nominale di ogni ducato la qualità di 97 
acini , e 67? millesimi di lega, ciò che foimava un peso totale di 30 acini, e ^3o millesimi al 
titolo di ai carati e cinque ottavi ossiano 000 millesimi. 

Per le monete di argento veuue discosto , che fossero coniate secondo il titolo ed il pe- 
so determinalo dalle Pianini;. lidie del Regno. 

Per la moneta di rame fu ordinato che dovi essere coniata di materia pura , e die 

ogni giano avesse il peso di nove trappesi. Per elleno di questa legge il giano ehlie l' istesso 
corso , che aveva prima dell'ultimo lifteBM e venne considerato come la centesima parte di 
un durato , siccome anche fu stabilito che nei conleggi fosse diviso in dietri eguali parti, cia- 
delle quali seguitasse a chiamarsi cavallo o callo. 



tinque ài Ito valore sia in esse indicato, si rimarrà ferma la riduzione de' 1 Gennajo 18 1 5 con- 
fermata col detto decreto de' 21 t'ebbrajo 10 16. l*e sole monete di oro, tanto le antiche , quan- 
to le nuove , saranno nervate a arso. Ogni acino mancante di peso di papali nelle antiche mo- 
ntte sarà velatalo gema 3 ; e tulle nuòve grana 3 '/» o sia grana 3 e 5 decimi. 

ti. Liàfarmeniente alla nostra prammatica de' 16 Gennajo ificS , ed 01 nostro decreta 
de' 24 Ottobre iifi5 sarti costaiHemente ed invcriabilmente permesso di poter liberamente estrarre 
del ncslro regno qualunque somma in moneta effe tiva in 010 ed in argento. 

12. Sarà panniriiir permesso a chiunque poter liquefare te dette monete , ridude in verghe , 
ed awalcrsene per labori , per esportazioni o per altro uso. 

13. Rimangono «confermati i decreti del i3 Febbrajo , e i3 Aprile, di questo anno , co'qua- 
li le tariffe drlle n ontte estere di oro e di argento pubblicate in tempo deh* occupazione mihtare 
sono >t< te abi tile. JLe scie perze di Spagna dette volgarmente pmi duri saranno in corso al 
prezzo di carlini 12 , e grana 4 di Napoli , che corrispondono ne domini al di là del l'aro 
a tari 12 e grana 8. I* mezze pezze saranno in corso per metà del suddetto prezzo ; e le lo- 
ro finzioni muori mini avranno alcun corso, secondochè col detto decreto de' 1% Aprile correrti» 
aiuto è slato da Nei ordinato. 

id. Ferma r.-stante dilla nostra disposinone , il Ministro delle finanze puhMicherà una sua 
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licolo 1777 delle nostre leggi civili. F permessa , ivi dicesi , la stipulazione de- 
gli interessi nel semplice mutuo, sia di danaro, sia di derrate o di altre cose mo- 
llili. Fa così superato l 1 ostacolo , che faceva riguardar la moneta coire sterile 
di sua n-tura e quindi improduttiva : errore combattuto da talli i filosofi nou 
meno che dai giuristi , meiilrc attaccandosi alla moneta un prezzo eminente , 
T umana industria rendeva il denaro fecondissimo , servendo ad acquistare mol- 
te cose le quali producono frutti o naturali o civili. Alcuni muralisti opinaro- 
no , ebe r interesse non si esigeva come frutto del denaro , ma come il prez- 
zo del comodo e del vantaggio che ridondava a colui il «piale la prendesse in 
prestito , e come una giusta indennità de'bcncfizii che il mutuante avrebbe po- 
tuto ricavare se se ne avesse riserbalo V uso : ma bisognava avvertire ebe qua- 
lunque cosa si esigesse pel mutuo oltre i titoli di lucro cessante - danno emer- 
gente, o pericolo di sorte , fosse una vera usura, e perciò illecita, (a) 

Giustamente quindi le nostre leggi distinsero V interesse in temide e con- 
venzionale. La Legge disegnava il primo: le parti poteano eccedere quella fìssa- 
lo dalla Legge se questa uon lo proibisse. Spiegassi però che la misura dell'in- 
teresse convenzion.de dovesse essere determinala in iscritto. Nou sarà più dun- 
que permesso , disse il Tribuno Ahisson , di rimettere in quìfttione la legittimi- 
tà di questa stipulazione da lungo tempo agitata , e cosi impoliticamente pro- 
scritta su di un semplice mal inteso. Si conveniva infatti che il denaro era il 
segno de' valori . e si era d' accordo ancora che i valori possono essere loca- 
ti , ma nou si volea o nou si polca convenire che il danaro potesse esserlo 
ancora. E perche ? Mi astengo , per rispetto dovuto ad alcuni autori, d' indi- 
care i fondamenti di una così palpabile inconseguenza , d' altronde prodotta 
da una lodevole intenzione. È la giusta avversione per 1 usura quella che fece 

(a) L* idea primitiva della vOL-e usura rappresenta il compenso clic si riceve nel Cedei* 
altrui l'uso del denaro. In Ate.ie cri seti/.» freno . rome suol essere ovunque sono molti bi- 
sognosi. In Roma la legge De e usuale la fi»*» alla dodicesima parte del capitale . nw negli 
ultimi tempi della repubblica furano stabilite dal Senato le u^ure centenni.; , quelle cioè, per 
cui pausasi al creditore ciascun mese la centesima p. ite del capitale. Ma dopo 1' invasione 
di* hai bui e la rovina del commercio, la nicr.e le e.l il e e.iijienso chiesto per l'uso, e pel ri- 
schio diveune sì eMiibitanlc, che ne soft, irono i biso^uuii: allora alle parole u*u;a si asso, uruiio 
i sentimenti d' munì mila mostrati dal mutuante , evi i sentimenti di disvio prorati dal mu> 



. Quindi le l'roJi per palliai* l'usura. Progrc bla l'isUuzione, si distinse l'usura dall' o- 
, ed invece di dosi è lecita l'usura attuante, dlCtfvasi t interesse moJerato nou è 



per iol>* regolamento del giudìzio nostri sudditi sul valore intruiseco di nette esttrt 
mon'te. Questa ordinanza indicherò il loro prezzo di conii/wn lenza per le monete edere di ar- 
gento colle nostre monete di argento , e per le monete estere di oro colle nostre di orti. Calcola- 
to d d".to prezzo sidlf proporzioni dd fino , e per le s Ae monete ili oro di titolo inferiore a 00 J 
millesimi , sarà fatta la deduzione deUa spesa del raffinamento , onde pode col valore intrinseco 
dell' nostre monete in perfetta proporzione. l.\ stessa o-din in za indicherà hen anche U giuito pe- 
so di ciascuna monelli estera di oro e di argento , U suo titolo e la quantità del fino die vi si 
contieni, ed il prezzo ancora delle masse ili dette monete a libbra per quelle di argento • ad 



per quelle di oro. Finalmente per le monete di oro sarà indicato ancora U valore di agni 

del suo titolo. 

TITOLO li. 

MONETE DI ARGENTO. 

15. Da fìggi innanzi non saranno coniate in argento , che le sole quattro segumti monete. 
Il carlino del peso di JSapoli acini 5l */, , pori a cocci di Sicilia ./# 6, /i<io, a grammi 2, ja.j. 
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coudannar V interesse: ma quanto P una è colpevole , tanto l'altro è innocente j 
quanto l 1 una può far degli infelici , tanto V altro può consolarli ; per quanto 
T usura può nuocere al cotntnmercio , tanto V interesse moderato può contribui- 
re alla sua prosperità. 

Tra noi non si era fatta alcuna legge sulla tassa dell' interesse. Ma vi era 
forse bisogno di questa Legge ? Ed essendovi , come stabilire una giusta misu- 
ra ? 11 lodato nostro Genovesi desiderava clic la tassa dt-gl 1 interessi fosse mo- 
dica , perchè in tal modo s 1 invitano , e s' impegnano molte persone a pren- 
re a prestito il denaro per versarlo in seguilo nelle opere d' iudustria , nella 
coltura de' campi , nella economia degli animali , nelle manifatture , nel com- 
mercio. Ma nelP interesse convenzionale considerar si deve che colui il quale 
sii] ula gì' interessi, li valuta dietro i benefìzj ordinarj che possono dargli i mez- 
zi «1' impiego i quali esistono : e le circostanze facendo variar la speranza di 
traesti benefizii , la legge non potrebbe prenderla per base di una regola ge- 
nerale sulla fissazione dell'interesse . a meno che non fosse variabile secondo 
la varietà delle circostanze. Guai se fosse diversamente. » Che tutti i mezzi 
onesti , riflette l' immortale Montesquieu , di prestare o pnmdere a prestito sia- 
no aboliti , e si sarà stabilita una spaventevole usura... Le leggi estreme nel 
bene fanno nascere un male estremo. Converrà pagare per lo prestito del de- 
naro , o per Io rischio delle pene della legge. » Quindi Locke nelle sue let- 
tere sulla moneta credè che la tassa dell' interesse non dovesse mai determinar- 
si da leggi particolari , ma abbandonarsi all' estimazione , al voto ed alla pub- 
blica volontà, (a) 

Che se mai una legge fosse necessaria , non dovrebbe essere del dominio 
della legislazione civile, la quala deve essere quanto più si può invariabile : ma 
della legislazione amministrativa che non ignora i grandi ed importanti mezzi 
<!a impiegare per toccare uno scopo tanto desiderabile; giacché, diciamolo pure, 
V alterazione della tassa dell' interesse è sempre un male ed un gran male j 
dacché la tassa poco alterata , o molto bassa è in certo modo il vero garante 
della pubblica prosperità. 

Supponendo però che la saggezza dell' amministrazione non sia il vero , 

(a) VegRasi la Deferti* de t usure ou Isitrrs sur les inconcrnicns des lois qui fi-rem te laust 
de, t inferii de t argent , par Geremie Bentham ; traduit de f anglais sur la /f edit. ; suivie 
d'un Memonoiir sur le prèts fargent par Dumonl ec. t voi. in 8. — Ihris, 1828 ; Mot he r et 
Comp, 



Im tolleranza di peso sarà di un acino. 5o carlini formeranno il marco di zecca : La sua tol- 
lerante sarà di jn acini , pari a cocci Sriltaiu 32 Jl3 / 10 oo , a grammi 1, r82 La stessa mo- 
neta ne' dominj al di là del Faro ha nome tari. * / 2 carlini del peso di Napoli acini 1o3 , 
pari a cocci di Sicilia 83 **/io«j n grammi, /f , 588. I,« tolleranza di peso sarà di un acino* 
•ioo monete di 2 carlini (ameranno il marchio di zecca. Im sua tolleranza sarà di 80 acini , 
pari a cocci siciliani 64 ^V 1001 ' a grammi 3. 564- — La detta moneta nei dominj al di là 
del Faro ha nome due tari — Il 6 carlini del peso di Napoli acini 3op , pari a cocci 
di Sicilia l49 6 Vioo > a grammi |3 , 7<>5. Im tolleranza di peso sarà di un arino ano mo- 
nete di 6 carlini formeranno d marchio di zecca Ix. sua tolleranza saia di orini 160, 
pari a cocci i2<t *9*/tmo9S a grammi r , 128. — Im detta mone/a ne' dominj at di là del 
Faro ha nome sci tari. — Il 12 carlini del peso di Napoli acini 618 , pari a cocci di Sicilia 
499 8 V'oo^ a grammi 27, 5.32. Im tolleranza di peso sarà di 2 acini. 2 jo monete di 12 
lini formeranno d marco di zecca. Im sua tolleranza sarà di acini .fon, paria corri 3*3 lS y, 
a grammi 1J , 820. Im Stessa moneta ne dominj al di là del Faro ha nome Scudo o 12 ti 



Fu auche dopo conia * la monda di gnu» ciuiuc in argento 
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V unico mezzo al quale ricorrer convenga , e che sia possibile concorrere ulti- 
mamente allo slesso scopo con una legge la quale fissasse una lassa al di là del- 
la quale la stipulazione dell'interesse esser dovesse vietata , non è egli manife- 
sto che questa fissazione dipende dalla posizione attuale dello stato ! che una 
legge di lai natura somiglia a tutte quelle che appartengono alla scienza dell'am- 
ministrazione ed al genio dciranuuinislratore ? che la sola cura del codice ci- 
vile , nel quale una tal legge non può trovar posto , sia di stabilire un prin- 
cipio , che dipende dall' occhio dell' amministratore il seguire da un momento 
all' allro lo stalo del corpo politico la cui felicità è a lui confidata , e giudi- 
care della influenza possibile del rimedio , e del momento in cui può essere 
con utile saggezza adoperato (a)? 

Intanto, poiché avevamo adottati gli articoli Francesi , bisognava pensare 
qd una legge che fissasse l'interesse, come appunto si era fatto in Francia col- 
la legge del 5 settembre 1807; tanto più che abusandosi del di lei silenzio si 
era cominciato a pattuire e riscuotere scandalosi interessi a danno talora d'in, 
felici padri di famiglia , e con sommo pregiudizio delle proprietà , dell' agri- 
coltura , dell' industria , e del commercio. Ma questa legge doveva risolvere il 
poblema di stabilire una misura d' interesse in modo che senza frapporre il 
menomo ostacolo alla circolazione del numerario , corrispondesse nel tempo 
stesso a' principii di giustizia ed a quelli di pubblica economia. 

Risponde adeguatamente alla sua soluzione 1 ultima nostra legge de) 7 
Aprile 1820 pubblicata a 14 Maggio detto anno sulla proposizione del Mini- 
stro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia e dietro il parere della Consulta 
Generale del Regno e l' approvazione del Consiglio ordinario dì stalo (b). 

(a) V. Il Discorso dell' Oratori* Boutev'dU sul titolo del Prestito, 
(li) Kcco il tenore degli Articoli di questa Legge. 

Art.° 1 • L' interesse convenzionale , cosi in materia civile , rem- in mitrria commercia- 
le, non potrà eccedere la misura dell'interesse che verrà rispettivamente indicata nel cono de- 
gl' interessi. Eccedendosi ipiesta indicazione s' incorrerli nell' usura. 

Art." ». Il corso .)• .I interessi sarà (Usato in ;ni auuu e sarà pubblicato in tulli i no- 
stri resili domimi nel semestre che precede ciascun anno. (Questa pubblicazione seguirà nella 
forma de regolarli nli di pubblica amministrazione. 

Art. 5. I-a variazione successiva nel corso degl' interessi , qualora abbia luogo , non im- 
porterà alcuna variazione nella ragione dell'interesse stabilito ne' contratti , dovi mio questa ra- 
gione ejwr determinata dal corso degl' interessi vigenti all' epura ile' contralti stessi. 

Art." \. Ne* nostri leali do.niui al di qua del Faro, i lavori necessari per la fissazioni: 
del corso degl' interessi saranno eseguiti dalla Camera eo.isultiva di commercio di questa Citta 

TITOLO HI. 

Jlt 0 A E T T DI O RC. 

1 fi. Saranno coniate da oggi innanzi Ir seguenti monete di oro. — /> oneettc di peso ai-ini 
85 di Napoli , pari a cocci suiliatù 08 63<i /i«on , a grammi 3,J$6. Il loro valore corrente 

sarà di due. 3. — 1-e quintuple di peso acini /fÌ2 di Nu/toli pari a cocci 3jf3 t 5 *« .', , a 

grammi i8,q33. Il loro vtdorr sarà di due. 1J. — Ae decuple di peso nani 85o di franati 
pari a cocci 08 8<,u , 1000, a grammi SjjBGj* Il loro calore corrrnte sani di due. 3o — Awi 
sortì ammrssa nella nostra Zecca per le nuoce monete di oro tolleranza di /teso maggiore di 
"V64 di acino , pari a •/« di coccio , pari a 7 millesimi di grammo. Il marco di fon morirle 
non avrà tolleranza maggiore di acini 12 */a , pari a cocci io , a grammi o,55i millesimi.* 

* Ma l'uso inveteralo di avere le nostre doppie d' oro , fere sentire nel commercio il bisogno di 
im.-Mju.il 1 mone' a . e col decreto del |5 Aprile iS-.ìfi si orlino la coniazione dilla tlupla d" or» del 
peso di acini 170 di Napoli, pari a cocci di Sicilia 1 ^7: s 7 5 ,' 0 «o » grammi 7 : .'>-3 , del salme di 
ducati sei ,col tipo dell' elisie del Ile nel ritto colla leggenda cor. isixiodciilc.c nel rovescio dtìenin 
de' Borboni, colle leggenda Rccm 1 :rniu»oce Si ii.uk kt H«anr»*b*0 Hfa, >t\ in piedi notato il ti- 
tolo , ik-mi e valore . col contorno di lavoro riccio, ed osservandosi pel idolo o per la lollciarua rosi 
di CSM che del peso le DonMpmcriltc nella legge del io aprile 1818. 
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Noi non anticiperemo riflessioni premature sulle basi che in queste istru- 
zioni , non ancor pubblicate , saranno mai per adottarsi : ma quando d* anno 
in anno la pubblicazione legale del corso degP interessi si vada determinando; 
quando con le condizioni di tempo quelle ancora di località si prendano in 
mira , e ciò non pei soli grandi compartimenti , ma per quelle suddivisioni di 
prudenza eziandio le quali mentre olirono elementi bastanti di variazioni , a> 
quelle picciole minutezze non discendono cui le leggi mirar non deggiono giam- 

per la provincia di Napoli e per le pnnineie che sono limitrofe alla medesima ; dal tribuna T« 
di commercio iu Moutclcone | er le proviticic di Calabria ; e dal tribunale di commeirio di 
Foggia per la provincia di Capitanala , e per le rimaueati provincie di questi reali dominii. 

Ne' nostri Reali dominii poi al di là dal Faro , i hvori uecessari ]ier la fissazione del 
corso anzidetto saranno eseguiti da la Camera c onsultiva di commercio di PaJcrmo per la valle 
di Palermo e per le valli di Tra) ani , di Ciuci li e di Caltanisetta ; e dalla Camera di com- 
mercio di Messina per la valle di Messina e per le rimaueuti valli de' nostri lì.- li dominii. 

Art.'' 5. Una istruzione particolare sarà sittopo<ta alla nostra approvazione dai Ministri 
delle Reali fmai.ze e degli afTari interni per determinare in (pud modo lè autorità manciate Del- 
l'art, precedente debbono proseguire i la\ori che loro sono affidali per la fissazk-ne del corso 
degli interessi. Questa circostanza di Umpo o di luogo abbiasi ad avere in particola* conside- 
raxiene per la fissazione anzidetta. 

Art.* 6- 11 Magistrato potrà ommctteie a pi ovai e per via di testimoni, che t interesse ef- 
feUbaroentc stabilito ecceda quello fissalo nel corso degl' interessi vigenti all'i] or :i del contrat- 
to , comunque appareutemt nte sembri uniforme a cpuslo corso, e che abbiasi giusta ragione a 
dubitare d'essersi incorso' tu Ila priviti usurai ia. 

Art." 7. Il magistrato dovrà i il vare m ila sua sei. lenza i motivi pe'quali siasi determinato 
ad ammettere la prova testimoniali-. Ammettendo questa prova , non è vietato al magistrato dar 
iLOgo ad alcun nroveJimruto per avi. -ut are come di dritto la ragione del credito impugnato. 

Alt." 8. Allorché sarà provato che l'interesse convenzionale sia stato fissato oltie quello 
indicato nell'art, primo, il mutuante sarà coniai nato dal magistrato innanzi al quale si agitò la 
cai sa , a restituire P eccedente , se lo ha i bevuto, ed a solii ire la riduzione sulla sorte prin- 
ci| Je ; e potrà anche essere inviato alla (.rau Corte criminale delia Provincia o valle per es- 
servi giudicato a tenore del seguente Articolo. 

Àrt.° 9. Ogui individuo il quale sarà imputato di abbandonarsi abitualmente all'usura 
sarà tradotto innanzi alla Crau Corte criminale , e condannalo ai terzo grado di prigionia , • 
ad un' arnioni la che non potrà eccedere l' amuioulare de' capitali che avrà prestati ad usura , 
uè. essere minore del terzo di questo ammontare. 

Art" io. L'interesse legale sarà regolato a norma dell' interesse convenzionale, colla di- 
minuzione però del quiuto. 

Art." ii. L'interesse indicato nel corso degl'interessi sarà sempre cons derato netto di 
ogni ritenzione. 



TITOLO ir. 



'tir DI RAME. 

1J. Da a??i innanzi nella nostra zecca saranno coniate le seguenti monete di rame. — il 
mezzo grano til^armrnte (Ulto «cinese, di veto di Napoli acini 70, pari a cocci 56 56 /ioo a 
franimi 3, 118.20 monete di mezzo grano formeranno H marco di zecca : la sua tolleranza di 
peto sorà di u, ini t o , pori a cocci Stellioni j$ * n /ioo , a grummi 2,6j3. — Questa moneta 
ha m me in Slcil'o j,raro Siciliano o nc/zo hajocro. — Il grano del peso di Trapeli acini ufo 
pari a cocci it.'i 15 a gtammi 6 2Ò-. 20 monete di un grano formeranno il marco di 

zecca: la sua tolleranza ili peso sa'à di mini fio, pari a cocii r,6 9"J t » n , a grammi 5,3 fé.— 
Questa nu mia m Sicilia Ita arme Lajoi er* , o sia cine «Tuiia Sid one. — // due grana e mezze 
volgarnunte delti, cinquina r di! pcs< di Pi* poli acini 3ì>o , pari a cocci 283 83 100 , a gram- 
mi i5,5i/2. an monete ili ; ••ina 2 '/- formeranno il mnreo dì vera: la sua tolleranza di peso 
sarà di acini óoo , pari a cocci 2^2 4y, 0 , , a grammi tò t 365. — Questa moneta in Sicilia 



* 
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mai ; e quando finalmente ad autorità in certo modo più amministrativa che 
giudiziaria se ne commetta la determinazione ; nella forma di regolamento di 
amministrazione la pubblirazione se ne prescriva , e dai lumi riuniti del Mini- 
stro delle reali finanze, e del Ministro degli affari interni ne discenda la nor- 
ma , con quegli elementi indicati che le circostanze di tempo e di luogo offrir 
• deggiono , ben ci auguriamo che questa legge avrebbe risoluto il proposto pro- 
blema. 

Molto altro dir dovremmo sulle monete risultante dalle leggi civili di cui 
abbiam fatto parola nelle nostre Osservazioni ; basti per ora aggiungere la di- 
sposizione dell'articolo 1767 ; che l'obbligazione risultante da un prestito in 
danari è sempre della medesima somma numerica espressa nel contralto , e che 
accadendo aumento o diminuizione delle monete prima che scada il termine del 
pagamento , il debitore deve restituire la somma numerica prestala , però in 
monete , che abbiano corso nel tempo del pagamento. 1 

CAPITOLO IL 

deil' amministrazione generale delle monete, ultima lecce del 1818. 

In questo stato erano le cose quando il legittimo Re fu restituito in que- 
sta parte de' suoi reali dominii , e pose 1' attenzione al sistema monetario che 
tra noi mancava e che avea bisogno , per cosi dire, di crearsi. Considerò egli 
che la legislazion positiva non poteva esser giammai opera del solo arbitrio , e' 
che imperiosamente venia dettata al legislatore dalla forza delle circostanze del 
sistema monetario , di questo prodotto preferito , il cui valore nel solo consenso 
di tulio il mondo commerciale viene sempre ad essere determinato. Considerò 
che le savie leggi stabiliscono una unità di valor nominale che divenir possa per 
ogni sorta di valutazioni un termine di rapporto calcolabile , ed una norma si- 
cura pel magistrato, col riconoscimento di quell'impronta legale senza di che nè 
calcolo né circolazion di valori ottener si potrebbe* 

Dietro questi principii ebbe luogo la legge del 00 Aprile 181 8 da noi ri- 
portata a pie di pagina, la quale par che riunisca quanto V esperienza ed il ta- 
lento aveva esaminato sulla monetazione. 

Si stabilisce in essa prima di ogni altro 1' unità monetaria , vale a dire una 
massa di argento di determinato tilolo , e di detcrminato peso per tipo fon- 



ha nome cinque grana siciliane , o sia ? bajocchi e mezzo. — - // cinque grana del peso ài 
JSapcli acini 700 , pari a cocci 565 6 Vi 00, a grammi '5i,i85. io monete di grana csnaut 
formeranno il marco di zecca : la sua tolleranza di peso sarà di 600 acini , pari a cocci /flf/f 
"Vioo , a grammi iti,?3o. — Questa moneta in Sicilia lux nome dieci grana siciliane , o sia 
einaue bajocchi. 

TITOLO r. 

T t p 0 DELLE MONETE. 
MOAETE DI ABGESTO. 

18. Sopra una delle superficie vi sarà la nostra effìgie colla leggenda : Ferdinand ui I. Dei 
eratia Regni Sicilianini et Hierusalem Hr*. Al rovescio le unsi re armi colla leggenda : H Ispa- 
ni, rum lufaus } ed il suo vulore in centrimi 0 ssa grana. A</ contorno poi delle monete di ti 
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damentnlc al quale tutti gli altri valori esser possono ragguagliali. Non ne 



posson 

gue perciò che il solo argento considerar si deggia come la sola e vera mone- 
ta (a). 1/ oro, T argento , <• '1 rame servono a vicenda di moneta. Ma F oro 
più che F argento pe' grandi valori ; l'argento più che Foro pc' valori più pic- 
coli; il rame più che l'argento e Foro pe' valori picciolissimi , e giornalieri. 
Ma vi è bisogno di conoscere i rapporti rispettivi tra questi metalli. Quanta 
difficolta per stabilire questa proporzione atteso il cambiamento che per tante 
cause può avvenire sul valore delle diverse monete! Il confronto di esse coi 
generi è il solo mezzo onde conoscere quale specie di moneta ha cambiato di 
valore. Quella che conserverà lo stesso rapporto coi generi sarà la sola che non 
avrà sofferta mutazione. 

Indi è da osservarsi il titolo delle Monete e questo importa determinazio- 
ne di rapporto sulla quantità de' metalli che si fondano insieme per materia 
della moneta; tra il metallo fino, e la lega : e per lega in economia s' intende 
soltanto la quantità del metallo basso , che col più prezioso si unisce. Il peso 
della moneta è perciò eguale al peso del metallo puro , oro e argento , più il 
peso di lega ; e la bontà della moneta significa la maggiore o minore quanti- 
tà di metallo puro , e reciprocamente la maggiore , o minore quantità di me- 
tallo inferiore che in quel peso si contiene. 

Per giudicare e valutare la bontà dell' oro disse conseguentemente il Becca- 
ria , si e adottato generalmente il metodo di dividere il peso di una moneta 
in i\ porti , e di trovare quante di queste sieno di oro fino e quante di le- 
ga ; e queste parli si dissero carati. Neil' argento si divide la massa in i a par- 
ti che chiamatisi denari , e si valuta la bontà dell' argento con indicare quante 
di queste parti o denari sieno di argento fino e puro , e quante di lega. Or 
questa bontà valutata sopra a4 carati per F oro , e sopra la denari per V ar- 



(«) Che il sistema monetario esser doglia fondato sopra un solo metallo, e che un tal me- 
tallo esser deggia l'argento fu idea già di Locke, e di Neutou, disgustati dagli inconvenienti 
scit/a numero derivanti da' valori muncrari che imprudeuleincule ai metalli diversi in diversi 
tempi si attribuivano. E Gno ad un certo punto, e limitatamente a questo solo riguardo l'idea 
di que' sommi ingegni essere non può messa in discettazione. 

•Ma dire letteralmeute con Neutou , e con Loke che la moneta a* argento , e la sola vera 
moneta è un dire, come giocosamente, ma con sommo senno riflette il Gioia . è un dire i lu- 
ti braccio di legno è U solo vero braccio , e la bilancia di ottone è la sola vera 



fittimi e sei earlini , a lettere incavate, vi sarà incisa la leggenda: Provideulia optimi Principi». 
Le altre monete avranno U contorno liscio. 

' MOASTE DI ORO. 

Da un lato porteranno la nostra effigie , colla leggenda : Ferdinandiis I. Regni Siciliarum 
et Hierusulem Re\. AW roseselo vi sarà il genio de Borboni eolla le^renda : llisp.tiiiuriiiii Infitti*; 
ed in rifili vi sani notato il titolo , il peso ed il vtdore corrente. Nel contorno d'Ile ijuintuple e 
delie decuple ti sarà la stessa leggenda : Provide.tlia optimi Principi*. Le omette avranno il 
contorno Uscio. 

MOAETE DI RIME. 

Da un lato vi sarà la no Uro effigie citlfa leggenda : Fcr linondu* I. Regni Siciliarum et 
llirrusalcm Rc\. Dtdl altro, il valore nonùnale e t indicazione dell' aiuto della coniazione. 
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genio chiamasi titolo : onde il conto della moneta effettiva deve autenticare due 
cose > cioè il peso ed il titolo, (u) 

Mu degli errori possono succedere nella fabbrica in più o meno , e dagli 
errori in più resterebbe danneggiata la fabbrica , o sia la Zecca ; e dagli er- 
rori in meno resterebbe danneggiato il compratore della moneta ; quindi il ri- 
medio stabilito dalla latitudine , e dalla tolleranza per gli errori nel peso , e 
nel titolo. Ma sarebbe impossibile verificar una tale latitudine di tolleranza mo- 
neta per moneta , e sarebbe rischiar molto nel risultato dell' evento rimetterne 
air azzardo la scella ; perciò è antico costume nelle zecche prenderne alcune 
determinale quantità , e farne così in massa il ragguaglio. Or queste tali de- 
tcrminate masse e ciò che si denomina marco di zecca , e questi inarchi sono 
nelle rispettive specie di monete stabiliti dalla legge (a). 

Sul Tipo delle monete esser non vi può stabile prescrizione legislativa , 

Siacene fra gli altri utilissimi oggetti «Iella moneta , essendo quello di traman- 
are ai tarili nipoti il volto de" principi , ed insieme i fatti più gloriosi, e me- 
morandi da essi loro in pace e in guerra nubilmente operati , diverso esser de- 
ve il loro tipo secondo i diversi Monarchi ed i diversi oggetti per cui sono 
coniate. 

(a) Questa immaginaria derisione fa che l'oro men puro sarà di o3 , 99, 91, 90 canti, 
i quali numeri iutiicanu la punta tli oro fiuo e la quantità «li lega routeuuta iu ciascuna mo- 
neta; onde una moneta d'oro di a9 carati significa che delle ti 4 parti lutile quali tutto il pe- 
hu si deride , tri sono d'oro e due di materia estranea ed eterogenea. K questo antico modo 
di \alnt iziouc è tuttora comune in commercio , di modo che il uoslro legislatore dovendo nH- 
l' articolo 8 della le^ge monetale determinare il tipo delle monete d'oro , alla detenninazioue 
decimile credè conveniente cosa aggiunger anche quella per earati. 

Simile nell'argento : quindi una moneta di argento dira vasi della bontà di undici dentri, 
quando , dividendotene il peso in dodici [arti , ci troveranno sempre undici parti di argento 
puro ed uua di lega . ossia un dodicesimo di metallo eterogeneo , ed undici dodicesimi di ar- 
gento puro iu ciascuna e qualunque porzione di quella moneta. 



TITOLO VI. 

DELLA rUUTICJ DELLA MOXETA :■ ELLA ZECCA» 

1t). /> monete fabbricate nella nostra Zecca non potranno essere mette in corto , te prima 
non ne sia Moto verificato il tilt ì - ed il peso a' termini della presente legge. 

2 n. /.a verifica anzidetta sani fatta da una commestione composta: dal ministro dille fi- 
nanze ; dal presidente e procumtor generale della gran Corte de' conti ; doli intendente e sin- 
daco di Naftoli ; dal direttor generale drlt animi aiti razione deàe monete ; dal razionale della 
Zecca e dui segretario p r r la redazione de' verbali, a ternani drl decreto de' i3 settembre lSi5. 

21. Im commestione dopo te ienjiche secondo i metodi finora praticati , formerà processo 
terlude con cui sani contestato esserù trovato il titolo ed il peso a' termini di lla presente bgge. 

22. I saggi di titolo sunumo fatti con tutte le regole chimiche , e saranno depositati nella 
naiira Zecca. — In caso di frodi nella esecuzione de' saggi , gli autori , fautori e complici so- 
mmo puniti come monetar j falsi — JSttte altre vi>eraiioiu di %-erifica mila ZeoA tarò tenuto il 
metallo finora praticato. 



44 POLIZIA COMMERCIALE 

CAPITOLO DI. 

ORGANIZZAZIONE ATTUALE DELLE BEALI ZECCHE DEL REGNO. 

La Zecca è il luogo dove si battono le monete, vale a dire l'officina mone- 
taria. Essa quindi vuol esser considerata come un dritto di privativa che a 
pubblico vantaggio il Governo si serba , una fabbrica di argenteria , ed orefi- 
ceria per la quale il Governo garen lisce la lealtà del lavoro : privativa ne- 
cessaria, come dicemmo, sia per evitare le contraffazioni, sia per accrescere la 
confidenza nella finezza del titolo, sia finalmente per togliere qualunqne inquie- 
tudine sulla verità dell'impronta. 

Qucsl' istrumenti preziosi della circolazione , dice il nostro Galanti ( De- 
scriz. ec. t. IH.), queste misure di ogni valore , al tempo de' nostri Re Nor- 
manni e Svevi si battevano principalmente nelle zecche di Ariano, Barletta, Amal- 
fi e Blindisi. Secondo i tempi vi furono Zecche anche in Gaeta , in Capua , 
in Salerno , in Taranto ec. La Zecca di Napoli cominciò colla residenza che 
vi fecero i re Angioini , che col ridurre tutto alla capitale disertarono il re- 
gno, ma sotto i re Angioni si continuò per qualche tempo a coniare le mone- 
te nelle Provincie , e fi» V altro in Chicli , e in Aquila , finché abolite le 
Zecche provinciali, unica rimase quella di Napoli e quella di Palermo nelle due 
Capitali. ' . 

Ristabilita la loro economia secondo 1' antico sistema, possono vedersi le 
modificazioni fatte dalla legge del 17 dicembre 1809, e dai decreti degli ti 
Febbrajo, e 3 Aprile 1809, e de' 4 Gennajo 181 1 n» "quali si emisero le corri- 
spondenti disposizioni per fondere e raffinare i metalli preziosi , per la mino- 
razione dc'dritti di garauzia sull' oro e l'argento, e pel bollo ne'lavori d'oro e 
d'argento. Veggansi ancora i dee. degli 11 Giuguo 18 16, de'28 agosto i8rj , 
e del 'Ji\ Settembre e i4 decembre i833. 

Nel lavoro delle Zecche tre principali operazioni sono da osservarsi , 1. 
La Raffineria , 2. Il Conio , 3. La verifica ossia il Saggio. 

1. L'oro e l'argento raccolti ne' fiumi od estratti dalle miniere che cir- 



i3. Za disposizioni dette prammatiche , delle leggi , de' decreti , e de* rescritti contrarie alla 
presente legge sono rivocale. — fogliamo che questa legge abbia esecuzione, 
Napoli ì3 Febbrajo 1818. Ferdinando I. Re delle due Sicilie. 

Considerando Noi che , secondo i sani principi di pubblica economia , le monete di oro e 
di argento estere non sieno , che preziosi metalli , la di cui valutazione dipende dal cambio , a 
sia da' rapporti di credito e debito dette nostre piazze , siccome, fu da Noi dichiarato con editto 
de 19 dise'nbre i8o5. — Considerando che nel tempo deh* occupazione militare sono state pub- 
blicate molte tariffe delle monete di oro e di argento , fondate piuttosto su rapporti politici in 
que tempi vigeitii , che sul vantaggio reale del commercio de' nostri sudditi. 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue : 
Art. 1' Le dette tariffe puliblicate in tempo deft occultazione militare, per quanto riguar- 
dano le monete di oro straniere , dal dì tirila pubblicazione di questo decreto non ttVOttttO più in 
virare : e dal dftto di le dette monete di om saranno ri,'uard<tte nd no ttni Rr*n > delb due Si- 
cilie come metallo. Isi borsa de' cam'j di Nipoti , di Palermo e di M-suna n - I >r.> listiti set- 
tumulili ne i-idi.heranno il corso : questo cors i fissato a qwsto m>do , come qo-ffo di o;ru ,J"n 
derrata di convnrrcio , non produrrà obbligazione n rioerl' in pagameiUo , ma servirà soltanto 
di nor.na ne' giudi;/ di commento , seconlocbv le tr>jgi pri-srrisono. 

2. Le caste regie ed il baiu-o dell- due Sicilie non potranno da i>;gi innanzi ricevere U 
dette monete di oro estere , NON e scudo più considerate come moneta corrente. 

3. Per le monete estere di argento H'iuirriui/U) per uro in tL;orr le tarilje anzidette n r i 
austri domiiij ni di qua del F<u\> ; e per conseguenza sanuno ri avute dal nostro baiu o dA 
due St iùe e dulie regie casse. 



Dia itized by Gooft U 



I 



TIT. D. DELLA MONETA. 45 

colano nel commercio sotto la forma di verghe , per ridarsi al titolo costante 
delle monete di ciascun paese ha bisogno della raffineria eh' è appunto V urte 
dì separare i metalli nobili dai meno preziosi che vi si trovano uniti , c le spe- 
se della raffinazione fan parte dal valore reale delle monete. Ma non si creda 
che possano queste farsi col solo oro od argento fino : V esperienza ha dimo- 
strato che i metalli puri restano presto alterali dalla frizione , e che la più de- 
bole lega, fosse anche di un decimo procura loro resistenza più durevole (a). 
Si risparmia quindi la spesa della raffinazione adottando una lega simile a qnel- 
la delle monete di Spagna o poco diversa. Il metallo di lega nelle monete d'o- 
ro si faceva coli* argento , e cosi continuasi in Inghilterra, ma venne adottata 
in Francia la sostituzione del rame all' argento ; e tra noi si è giudicato prefe- 
ribile tal metodo, per ottenersi col rame una maggiore economia , una maggio- 
re durezza , un colore più aggradevole : aggiungi il potenzisi impiegare i rot- 
tami delle chincaglierie , le quali ordinariamente hanno la lega in rame. Dob- 
biamo qui però far menzione del decreto del q(ì Agosto 1823 che modificò il 
decreto deli' n giugno 1816 , col quale crasi ordinato che le verghe della raf- 
fineria d" argento presentate alla garenlia , non fossero ammesse contenendo 
più di dodici millesimi di lega ; mentre essendosi dimostralo coir esperienza 
che i raffinatori in tal modo si assoggettano ad una difficile operazione , e che 
d' altronde può rilasciarsi a* medesimi] altra piccola tolleranza senza pubblico 
danno , venne decretato esser permesso sulle verghe raffinate una tolleranza di 
altri quattro millesimi , quindi fu estesa a 16 millesimi. 

II. Il Conio è queir impronta legale sulla moneta la quale ci fa accorti 
quale sia il vero peso e 'l vero Titolo di essa. Or questo pure è un vero au- 
mento di valore che al valore della merce moneta si aggiunge. Quanto sarebbe 
infatti malagevole se. ncll' uso della moneta in tanti continui e frequenti cantini 
si dovesse andar sempre con lu bilancia alla mano e con la pietra di parago- 
ne per assicurarsi della quantità e del grado di bontà o sia del titolo dei me- 
tallo , che servir deve di moneta (b)? 

Le spese della monetazione par che sia giusto addossarle alle monete me- 
desime, che che ne abbian delto PufFendorfT. Beccaria, ed il Verri. Egli è con- 
forme alla ragione che a due quantità uguali di argento si dia nello slesso luo- 
go valore diverso, quando la loro forma presenta servigi diversi. Una cosa ben 
costruita si paga a maggior prezzo ehe i materiali di cui è composta. Facendo 
il contrario , si agguaglerebbe contro T uso comune di tutti i popoli , di tutti 
i paesi, di tulli i tempi, il valore della materia grezza col valore della materia 
manifalturala. 

È poi evidente che se non si valutano le spese della monetazione pella 



(a) I zecchieri dicono altronde che per depurar completamente i metalli , sarebbero ne- 
cessarie manipolazioni dispendiosissime , che renderebbero più costosa la fabricazione della ma- 
nihUura chiamata moneta ; uè esser possibile depurar l'oro oltre la bontà di carati a3 e quin- 
dici centesimi. 

(lì) Il i onio, dice Say, aggiunge indubitatamente valore al valore della merce moneta, e la 
ragione n* e semplicissima. La manifattura eseguita su questo pezzo di metallo con la «onia- 
lione dispensa le perirne che lo ricevouo ne' camini dalle spese, fra le quali van compresi H 
tempo che si perde , e P incomodo che si soffre, il che richiedereblx-ro il Saggio e il Peto del 
metallo. Per questa ragione , anche nella ipotesi che (' industria di batter monete fosse liltera 
e che l'autorità pubblica limitasse il suo potere a determinar soltanto il titolo, il peso, e 
l'impronta ; avverrebbe sempre che il possessore di » erghe le porterebbe ad un fabbricatole di 
moni te per convertirle in danari , e S|>outaueainente si sottoporrebbe alla spesa clie tale opera- 
zione richiede , nella sicurezea di trovare più facilmente chi voglia accettare ne' camini la mer- 
ce moneta ridotta in moneta o sia accompagnata da un attestato della sua qualità e del sue 
peso , che la stessa merce mancante di questo attestato. S' egli ritenesse |e verghe ad oggetto 
di esimersi dal dispendio delia coniazione, soggiacerebbe ad altre perdite di gran lunga più gravi.» 
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moneta istessa , passerebbero tutte le monete dai fornelli delle zecche ne' ero- 

roli degli orefici, ed allora i contributori di un paese pagherebbero le spese 
raffinazione ed assaggio, che dovrebbero essere a carico degli orefiei , o più 
esattamente a carico di quelli che fanno fabbricare dell'argenteria, vero ogget- 
to di lusso. Non è già che impedir si deggia la fusione delle monete ; ma ine- 
conomica cosa è sempre nel presente coso incoraggiarla j perciocché v' ha sem- 
pre diminuzione del valore che realmente si possiede , uguale alla materia , e 
più la manifattura. 

III. I movimenti della circolazione alterano col progresso del tempo i pez- 
zi monetali in mudo da sminuirne considcrabiltnente il peso e cancellarne l'im- 
pronta. 

A questa causa naturale di perdita si unisce 1' azione de' tosatori che con 
le forbici e con le lime o con fraudolenti chimici processi distraggono dalle mo- 
nete alcuna parte tanto maggiore quanto più son esse preziose. 

Questa diminuzione di metallo o cambiamento di forma allorché giunga a 
certo segno , producendo dubbio che la moneta possa essere falsificata , o ti- 
more che sia per esserne proibito il corso, rende alcuni restii a riceverla , ne 
rallenta la circolazione , e ne degrada il prezzo. 

Egli è evidente che in questo stato di cose il Governo deve fabbricare 
nuova moneta , come deve instaurare le strade allorché sono guaste. 

Corrispondono a ciò i provvedimenti legislativi su tal riguardo ; quindi la 
conservazione nelle nostre monete delle antiche denominazioni ; la proibizione 
dell'aggio nel cambio delle monete d'argento tra loro , permettendosi soltanto 
nel cambio dell' oro in argento, e dell' argento in oro (a); gli ordini perchè le 
monete di argento nel loro corso non sieno ricevute a peso né possano essere 
rifiutale , se non quando visibilmente fossero ritagliate , intendendosi /xr rita- 
glio la mancanza del loro contorno ; finalmente il permesso di pagare in rame 
una porzione delle somme che dovrebbero sodisfarsi in argento (b). 

(a) Considerandosi la merce moneta di una sola qualità che pe' motivi già indicati emi- 
nentemente è V argento , i pezzi di questo metallo destinali per moneta esser debbono in cor- 
so secondo il loro valor nominale. Se fossero soggetti a peso , se ammetter si potesse Aggio 
tra prezzo c prezzo, la qualità di moneta sparine bìic. Ma jassando da metallo a metallo due 
casi ci avvegono : 

i .* Nel passaggio dall' argento ali* oro , grandi valori si presentano pei quali le d inerenze 
esser debbono seminili , oltre ulla variazione di maggior rilievo e di più frequente oscillazione 
tra '1 valore relativo di questi due metalli ; 

a.° Passando dall'argento al rame ordinariamente incontrar ci dobbiamo in piccioli valo- 
ri , e perciò in diUcrcuze poco valutabili, oltre alla quasi costante invariabilità di rapi orto Ira 
i valori di questi due metalli. 

Dunque V oro soltanto va pesato, e per f oro soltanto vi può esser un aggio legale; dun- 
que per le monete di argento e le monete di rame |>criuHter non si può peso, pcrmrtl'T non 
si può aggio legale. Intanto , quasi invertendo la loro originaria destinazione , le monete d'oro 
impiegar si possono per picciolc ronlrattazioui , e |>er somme rilevanti quelle di rame. I . per- 
ciò la mancanza di peso nelle monete d'oro aver >olei una norma di ragguaglio ; e questa è 
determinala nell'art, io della legge monetale. E perciò il banco de' privati ba solo conto in 
argento; e nel banco di corte e nelle sue succursali, tra i conti della cassa di argento con quelli 
della cassa in rame , non vi è reciprocauza. 

(b) Iu tempo della militare occupazione nell'articolo 48 del decreto del 16 Derembn» 
1808 stabilissi di nou doversi da' Cassieri Regii accettare o pagare moneta di rame al di là 
della proporzione del sesto. Ma col decreto del io Uceembre 1819 ordinossi; 

1." A contare dal detto 1 ." Gennajo i8ao, i ricevitori ed i cassieri Regj , a qualunque 
ramo si appartengano, non potranno ammettere ne' versamenti moneta di rame, clic colla pro- 
porzione dell' ottavo, lauto per ciò che riguarda le contribuzioni dirette, quanto per le indirette. 

a.° Sono eccettuati dalla disposizione suddetta i soli rami della lotteria Reale e delle regie- 
poste ; i quali continueranno a ricevere e pagare nel modo slesso che attualmente per essi è 
tu vigore. 

Questa disposizione venne estesa ai ricevitori de' dritti riservali , polendo essi ricevere e pa- 
gare la moneta di rame nella proporzione del sesto , giusta il decreto del a 7 Gennajo i8uo. 
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In ogni caso è necessaria la veificazione delle monete ed è ciò che si sta- 
bilisce nel titolo sesto della Legge monetale. Col decreto de' venti Aprile i855 
fu data la norma eome separare e rafiinarc P oro e P argento con industria; gli 
obblighi de' raffinatori ; il fino clic debbono contenere le verghe j il bollo da 
apporvi») la patente necessaria agli artefici dell' officina degli argenti e manga- 
ni stabilita nella regia Becca , e V officina di garentia di cui a suo luogo. 

Avremmo dovuto parlare dell' abuso del valor nominale della moneta spesso 
avvenuto ne'secoli d'ignoranza o ne'tempi d'effervescenza - 3 e rammentare tutti gli 
artifizii che furono immaginati per mascherare sotto le apparenze del bene e del 
giusto le alterazioni che i principi han fatto subire alle monete. Ma tra noi si 
è scritto tanto su questa materia non solo dagli Economisti , ma dagli stessi 
Forensi (a) , che non occorre ripeterlo. I saggi Governi sdegnano oramai que- 
ste misure vergognose di meschino e momentaneo guadagno, tanto fatali alla pro- 
prietà , all'industria, alla inorale. E qual altro è l 1 efletto dell' alterazione delle 
monete , se non la diminuzione de' credili esigibili in moneta ; delle rendite vi- 
talizie ed anche mutabili , a carico dello stato e de' particolari \ degli stipcndii, 
pensioni , affitti , locazioni , e di qualunque altro valore pagabile in danaro t 
Ed oltre a questi inconvenienti particolari , non è forse essa cagione de' di- 
sordini assai più gravi e più generali , attaccando le slesse sorgenti della ric- 
chezza e della pubblica prosperità ? 

L' alterazione delle monete, giusta le riflessioni del Say, produce uno scon- 
volgimento universale ne' prezzi di tutti i prodotti , ed una incertezza timorosa 
su i risultati delle operazioni dell' industria. Questa incertezza distrugge la fede 
pubblica, scoraggia i produttori, e paralizza il movimento produttivo : i pos- 
sessori de' capitali metallici sono restii nel confidare agli uomini industriosi il 
lon> numerario , nel dubbio di riscuoterne minor quantità nclP epoca in cui 
dovrà essere restituito ; quindi il ristagno de' capitali e la tassa de' prezzi del- 
le derrate che suole accompagnare la degradazione delle monete, danno l'ultimo 
crollo alla produzione. Anche la morale pubblica risente i perniciosi effetti di 
simili misure. Esse confondono per un dato tempo le idee sul vero valore del- 
le monete , autorizzano lo scaltro raggiratore ad insidiare l' uomo onesto e di 
buona fede ; tolgono al furto ed alla frode il carattere criminoso , e mettono 
in collisione P interesse personale con la probità , e P autorità delle leggi col 
riposo della coscienza. 

No , non avrà più luogo P abuso del valor nominale della moneta , ed ì 
Governi manterranno la fiducia pubblica , per non perdere la confidenza de'siid- 
dili eh' è il più efficace mezzo d«l loro potere. 

Ed ecco perchè di tanto rigore si è circondata la nostra legge penale su 
i reati monetarii , giustamente posti nel numero de' nati centro la fede pubUt- 
ea. <b) *^ 

(a) Parlammo de* nostri Scrittori sulle monete nel discorso sull' Economia Politica inserito 
ne' ' PÌvlrgotnrni. — E riguardo ai nostri Forensi e Prammatici, seggami il Cabota, il Maranta 
il Lan-ea , e s.iecialmeiile il Cosiamo ìn-Ue «mistioni : i. Se ]>o*sa accrescersi il calore delle 
monete solaineute per qualche giusta causa ; -x. Se possa il Principe mutarne il \alone sruia 
condenso del Popclo ; 3. Se nrl coniarsi la moneta possa trascurarsi d'aver (arsente la giustizia 
commutiti* a ; l\. (Quando debba rifarsi il (lamio cagionalo dalla moneta di piceol |ieso ; 5. Se 
il Principe sia egli tenuto a far la spi sa per la couiazioue delle nuose mouele , p i quale «f. 
fello gli convenga accrescerne il valore , ce. 

(b) Ecco gli articoli che a tali reati corrispondono : 

Art. 963. Chiunque avrà coulraH'atto 0 alieialo il peso o la bontà del fimo delle monete 
d'i oro o di argento che han corso legale nel regno saia punito eoli' ergastolo. 

Chiunque avrà conlratralto le mouele di rame che han corso legale nel regno, sarà pu- 
nito col secondo grado de' ferri. 
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CAPITOLO IV. 

DEL CORSO DELLE MONETE STRANIERE. 

Poiché tutte le nazioni hanno la propria zecca , tulle alla propria moneta 
debbono dare un valóre estrinseco , e su questo tutte le nazioni possono e- 
qoilibrarsi nel commercio delle monete. I politici dicono che il denaro , a par- 
lar propriamente, non è una mercanzia, ma semplicemente è un Strumento pel 
commercio , essendosi convenuto universalmente che servirebbe ad agevolare 
il cambio d'una derrata con l'altra. 

Ma a dire il vero due sorte di commercio si fanno oggidì. 11 primo si è 
di danari con roba ed il secondo di danari con danari. I / oro e V argento so- 
no considerali come mercanzie, e non si dice più barattare o scambiar doppie, zec- 
chini ma comprar doppie e zecchini. A me preme per mio particolar profit- 
to mandar l'una o l'altra specie, di moneta in altro paese e la ricerco. Chi me 
la dà , conoscendo la premura mia e forse il mio guadagno , se ne approfitta 
e mi chiama a contrailo. A me poco importa il contratiare una porzione del 
mio guadagno , e perciò mi converrà dare un quarto , un mezzo ed anche tre 
quarti , V uno o 1" uno e mezzo per cento , ed allora avrò fatta la compra 
della moneta e dicesi dar aggio. Carli Duse. 1 .deltOrgine e Commercio delle mo- 
nete $ 19. (a) 

Gì* Impiegati con nomina regia 0 ministeriale delle regie zecche di Napoli o di Palermo , 
i quali con abuso del proprio uffizio e della confidenza che il Governo iu loro ripone, nelle 
stesse officine per causa di fante lucro abbiati commesso questo mUfatlosu monete di oro o di 
argento che han corso legale nel regno , saran puniti colla morte: se lo ahbian commesso su 
monete di rame che hanno parimente corso legale nel regno , saran puniti col Xv.no grado 
de' ferri. 

\. Chiunque avrà dolosamente introdotto 0 speso le suddette monete di oro o di ar- 
gento contraffatte o alterate, sarà punito col secondo grado de' ferri. 

a65. Chiunque avrà dolosamente introdotto o speso monete contraffatte di rame , che han 
corso legale nel regno , sarà putì to col primo grado de' ferri nel presidio. 

afri. Chiunque abbia nel regno contraffatto o alterato monete straniere ad oggetto di dif- 
fonderle , chiunque abb.a avuto parte alla introduzione o allo spaecio nel regno delle dette mo- 
nete contraf r atte o alterate , sarà punito col primo grado de' ferri nel presidio. 

067. \a pena contro gli estensori preveduta ne' precedenti articoli, non potrà applicarsi 
a coloro che abbiano me «so in circolazione le monete contraffatte o alterate , quando non co- 
sti che le abbiano acquist ile per false. 

Se coloro però contro i quali non consta che abbiano ricevuto tali monete per false , se 
ne sieno avveduti quando le han rimesse in circolazione , saranno puuiti co? primo grado di 
prigionia e con un ammenda doppia del valore delle monete che hanno poste iu circolazione: 
questa ammenda non potrà mai essere minore di tre ducali. 

268. La privata fabbricazione de Vonii e di ogni altro tstrumento o macchina esclusivamente 
destinata alla formazione delle monete che hanno corso legde nel regno , è punita colla re- 
clusione. 1 

aoy. Chiunque abbia scienza di una fabbrica di monete false , e tra le ventiquattr* ore dal 
momento che ne ha avuto scienza non la riveli alle autorità amministrative p giudiziarie, sirà 
pel solo fatto del non rivelamenlo punito col primo al secondo grado di prigionia , salve le pe- 
ne maggiori in caso complicità. 

a^o. Sono eccettuate dalla disposizione del precedente articolo le persone de' comugi , de- 
gli ascendenti o discendenti , de' fratelli o sorelle in secondo grado, è degli affini negli stessi 
gradi. 

271. I colpevoli de' misfatti enunciati negli articoli precedenti saranno esenti da ogni pena, 
se innanzi alla consumazione de' mentovati misfatti, anteriormente ad ogni procedimento, ne 
abbian dato le prime notizie e rivelato gli autori , alle autorità costituite. 

Potranno ciò non ostante essere sottoposti alla malleveria. 

(a) Niuuo cerca senza profitto , e se iu un paese si forma incetta di una tal monda, eer- 
tamente in quello è valutata nvuo che in aliti K perche varie sono la spezie di monete cor- 
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Finalmente bisogna dure un' occhiata al contratto del cambio, che ha tan- 
to corso nel Commercio. Questo contratto non è nitro che una compra del de- 
naro a^scnte co! presente , cambiandosi questo con quello mediante qualche 
prezzo, e col mezzo delle lettere di cambio che formano il segno di questo con- 
tratto e 1' istromento dell' esecuzione \ in buon senso è una cessione di ere* 
dito che taluno fa ad un', altro per mezzo di un loglio detto lettera di cambio. 

Tre sorte di cambio si conoscono nel commercio del danaro, la primi di- 
cesi eambio minuto o comune, e si fa qualora dassi una moneta per u.i' altra 
più rara di cui si ha bisogno , mediante un modico profitto che varia secon- 
do la qualità della moneta : la seconda è il cambio reale o diretto che si pra- 
tica di piazza in pi «zza per mezzo delle lettere di cambio , di che abbia n fat- 
to parola nel Sunto delle Leggi Commerciali TU. I. Cap. II. \jx terza chiamalo 
cambio secco , che s' investisce della forma del « ambio reale per esprimere uo 
debito CON lettera di cambio fìnta , affine di godere delle prerogative concedu- 
te dalle lc^gi alle cambiali , o per nascondere un cambio con usura. Or in qua- 
lunque modo si faccia, certo è che quantunque il danaro sia stai' 1 inventalo 
propriamente per prezzo delle cose vendibili, pure considerato come corpo, an- 
cor esso si vende e si pennuta. E se data V eguaglianza del valore intrinseco , 
tanto dovesse valere il danaro presente , quanto l assente, e così farsi il cam- 
bio alla pari , tuttavia la giustizia commutativa per le diverse cirro. lan/.e vi 
conosce lo spareggio , e cosi 1' utile o la perdita ; giacché se vi saranno da 
rimettere in una piazza molte somme di danaro contante , e da trarne poche, 
i negozianti che sono in necessita di rimettere ai loro corrispondenti le somme 
delle merci da essi ricevute fanno a gara ad acquistar lettere su quelle poche 
tratte , onde uou esporre il contante agli eventi del trasportò : quindi è che 
dalle maggiori o minori occasioni delle tratte e rimesse da una piazza all' al- 
tra, si deduce sempre , come si suol dire , abbondanza o strettezza di da- 
naro , principale cagione del prezzo alto o basso del cambio -, quindi avviene 
che il cambio si faccia con utile, ed allora il capitale si accresce; alle volte però 
si fa con danno, e il capitale si diminuisce. 

Premesse queste teorie . noi valuteremo la disposizioni del Real Decreto 
de' i3 Fcbbrajo 1816, il quale consacrò quel principio di pubblica economia, 
le monete estere di oro e di tirgcni» non essere che preziosi metalli tu cui valutazione 
dipende dal cambio^ o sta dal rapporto del debito e del credito tlelle nostre piazze. 
In conseguenza di questo principio , e per 1' applicazione di esso , ebbe luo- 
go l'altro real decreto del i5 Aprile 18 19 , col quale stabilissi: » i.° clic le 
tariffe delle monete estere di argento , pubblicate in tempo dell occupazione 
militare, non fossero più in vigore e le dette mouete al pari di quelle di oro 
non fossero valutate nel Regno delle due* Sicilie che come metallo. Le bor- 
se di cambi di Napoli , Palermo e di Messina ne' loro statini settimanili 
ne indicheranno il corso. Questo corso in tal modo ùss Ho , come quello di 
ogni derrata di commercio , non produrrà obbligazione a riceverle in paga- 
mento , ma servirà soltanto di norma ne' giudizi di commercio , secoudochè le 
leggi prescrivono. 

renti , parte d'oro e parte di argento, cosi I" incetta andrà a gradi. Si cercheranno prima per 
esempio le Doppie, di S|u»gna , e si caiahierauuo cou Zecchini: ri esUarrauno indi questi , e si 
vonaùuo Ulnari, se tra questi trovasi sproporzione. Si baratteranno poi gli Ungaci con gli Sou- 
di , questi coi Filippi } r dai Filippi si andrà ai Ducati di argento , o d'altra moneta , da cui 
sollecitamente $1 farà passag s io al vile rame, hi co t nitrazione delle monete , o per dhU nel 
nostro linguaggio , il commercio delle monete. Le monete hauno il loro prezzo perche non 
sono più. he metalli , e sintantoché durerà la in-miera di saggiarle , c fouderle , tramutandole 
in verghe, in vasellami o in altre monete di diverso conio, saranno sempre soggette ai danni del- 
l' intrinseca >prupouioiic. la. u>. 

4 
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» -2.° Sarà solo eccezione a questa regola la moneto di Spagna detta prz- 
ut di Spagna , <> pezzi» duro , di coniazione anteriore al corrente anno 1818. 
Questa in riguardo di essere nel Levante , nelle transazioni commerciali rice- 
vuta in preferenza di ogni altra , e di essere stata in corso autorizzata per mol- 
ti anni ne' nostri dominj al di là dal Faro, saia da oggi innanzi generalmente 
in corso in tutto il nostro Regno , come piastre . o pezzi duri , al prezzo di 
carlini dodici v grana quattro di Napoli , pari ne' nostri dominii al di là dal 
Faro a tari dodici e grana olio; e le di loro metà , o sieno i mezzi pezzi duri 
saranno parimente in corso per metà del suddetto prezzo, (a) 

» 3.° Per le pezze di Spagna di coniazione di questo anno e degli anni 
successivi ci riserbiamo di accordar loro lo stesso corso dopoché sarà fatto il 
saggio nella nostra zecca. , 

» 4-° Li conseguenza dell 1 art. 2, le pezze e mezze pezze di Spagna non 
potranno essere rifiutale in pagamento' che quanto sieno ritagliate^ intendendo- 
si per ritaglio la mancanza del loro contorno legale. » 

La maggior parte degli Stati di Europa dal 1 8 1 5 in poi avendo portato 
de 1 cangiamenti ne' loro sistemi de' pesi, delle misure e delle monete , nuovi la- 
vori su questo genere di ricerche son divenuti indispensabili. Fra le opere pub- 
blicate su tal riguardo spiccano quelle del Kelly in Inghilteira, e di Lochman 
in Germania. 

Tra noi nel 18 18 il sig. Robbio pubblicò il suo calcolatile mercantile col 
raguaglio de' pesi , misure e monete delle principali piazze - y e questo lavoro è 
stato eseguilo con molta diligenza. Finalmente il nostro dotto amico sig. dè 
Rilis ci ha dalo tavole compilale con molla esattezza dinotanti il ragguaglio 
delle monete straniere con le nostre. 

Noi ci limiteremo ad estrarre dalle medesime il solo ragguaglio delle 110- 
stre monete colle altre monete Italiane. 

* 

(a) Con altra dispositione se ne aumentò il valore ai: a5. 
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data 
Giorni 35 



BUI 70 



Giorni ',0 
data 



v Giorni 3o 
data 



60 



d'argento vale 9 L. e 10 



(a) Il doppione vale afi Lire di Genova. La doppia 18 lire e 16 soldi di Banco o a3 
lire e la soldi correnti o fuori Banco. Il zecchino d'oro vale i3 L. e 10 S. fuori 
Lo scudo di S. Giovambattista d'argento %ale 5 L. La Genovi 
S. La lira fa ao soldi e 'I soldo la danari. 

(h) Iu Livonio v'é la moneta huoua , c la moneta lunga.— La Pezza da 8 reali , la (pia- 
le è moneta immaginaria, vale fi lire moneta lunga: dividesi in ao soldi e 'I soldo in la da- 
nari. — La Pezza effettiva vale L. 5, 71 moneta huona, o sicno soldi n5. Lire 100 moneta 
buona sono lire 104, 8 /» 5 cent, moneta lunga.— Su la monéta d'oro v'è l'aggio del 7 per 100; 
a dire 100 pezze tu oro sono 107 in argento. — Il ltuspone d'oro vale 3 zecchini e \ li- 

P.10I1; o lire l i '/s. — Il Funcescone o Leopoldino d'argen- 



dividesi in ao sol li 
8 Grazie. Una era- 



re. — Il zecchino Gigliato \ale ao 

to vale 10 Paoli e lire 6. — Uu ducato d'argento vale 7 lire. — La lini 
ed uu soldo in la danari. — Il Te -ione fa 3 Paoli. Un Paolo o Giulio 
zia 5 quattrini, e corrisponde a circa grana 1 , 7J di Napoli. 

(e) Lo scudo d'argento di Malta vale ta lari; uu Uri due carlini, o venti grana; e 
vale circa graua } di Napoli. 

(d) La lira corrente dividesi in ao soldi ; ed un soldo in ta dinari. Lire cornuti 37000 
corrispondono in Milano ti Lire Italiane jk^jI. — Nella patente Imperiale del 1 Novembre 
i8a3 relativamente al nuovo sistema monetario , le dimensioni della moneta son fissate iu Mil- 
, chiamati Atomi , e 1 pesi in panimi d limati danari. 
A contare dal i8a4 nel Regno l<omhardo- Veneto si dee contare per lire Austriache di (io 
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TITOLO III. 

DE" PESI E DELLE MISURE. 
CAPITOLO I. 
importanza k difficoltà' so questa matkiua. 

Chiamasi generalmente misura tutto ciò che serve per regola onde cono* 
scere e determinare la grandezza , 1' estensione o la quantità di qualche corpo % 
e peso quello die serve ad indicarne la gravezza. Son questi nomi antichi quanto 
il commercio, poiché ne' baratti bisognava necessariamente servirà dell'uno e del- 
l' altro per vipere l' estensione e la gravezza di ciascuna merce , che era im- 
possibile di valutar giuramento colla semplice vista. 

Ecco il bisogno di una misura e di un peso originale e comune per ri- 
scontrare la legittimità di tutti i pesi e misure de' particolari , e questo si dis- 
se campione; che si raccomandò non solo alla protezione del capo del governo, 
ma bene spesso anche a quella della Divinità (a). GV imperatori Valentiniauo, 
Teodosio od Arcadio ordinarono che il campione legale pe' bisogni del com- 
mercio e per la legittimità della riscossione delle pubbliche imposte , fatto in 
rame o in pietra si stabilisse per mansitmes, singutnsvc civitates sotto gli occhi 
di ognuno, onde i pubblicani temessero di eccedere la misura per non subir- 
ne la pena. Nel medio evo , lo stabilire i pesi e le misure fu una delle mag- 
ai Marco d" argento fino di Colonia ; in modo die 5 lire austriache deggiono valere a Fiori- 
ni di convenzione, ed una lira austriaca ao Hmtzer, o sia 86 */s centesimi di Frencii.— 
E perciò la Lira austriaca altro nog è che la pezza di ad Kmizrr che in «iermama »i chiama 
Ay ' iid. Ti •stoni j ma ai dividi- in cento tenutimi. Le nuove monete d'oro e d'argento ca- 
lci tlcggioio al titolo di o, 9 di (ino come in Francia. 

(<•) I* doppia nuova romana del 1777 vale Paoli \i '/». Lo zecchino vale a scudi c i5 
-baiocchi. — Lo scudo d'argento vale Paoli 10 e cento bajocchi.— Il Panello d'argento ao baioc- 
chi.— Il Testone d'argento fa 3o IwioCchi.— Il Paolo d* argento vale jo baiocchi -, il Gras- 
sone o Grassetto ne vai.- 5, e I mezzo Grasso -i •/, — L'n Baio» co ili lame vale 5 quattrini. 

(0 bi Trieste vi è la moneta buona 0 àia effettiva , e la moneta lunga abusiva ovvero 
valuta di piazza la quale è immaginaria — Lo zecchino è moneta immaginaria , e vV fiorini 
enfienti <u Vieta» 4 •/. — Il ducato nemmeno è moneta coniata e vale lire correnti effettive 
sei Un Fiorino effettivo di Vienna fa a Grossi ossia <»o Karautaui — La Lira corrente e mo- 
neta effettua , e la lira di pi zza è moneta immaginaria. Anche queste lire si dividono m 20 
solili — ji lire correnti fanno 4 ( ' lire di piazza. 

Ci;) La doppia di Venezia vale 38 lire piccole ; il « chino a*. — Il ducalo d oro vale 
l4 'ire piccole. — Lo scudo della cio è d'argento vale la lire el 8 soldi.— Il ducalone vale 
11 lire — Il ducalo effettivo d' argento vale 8 lire. — La lira piccola fa 20 soldi detti anche 
Marchetti , ed un soldo si divide ni 12 danari. — La lira Italiana di Venezia si divide anche 
in centesimi. Lire Italiani 2072;* corrispondono a lire piccole 4o5oo. 

(a) L' interessare la divinità per I' esattezza delle misure onde colpire il delitto di mino- 
rarle con una giustizia più che umana fu idea favorita degli antichi legislatori. Dell'anfora dis- 
re Palemone presso 1 Romani , dr fiottìi» et mens. 

Quam ne violar? licerti, 

Saemveir Jovi Tarpejo in monte Quirite*. 

Vespas ano stabili la conservazione del campione delle misure i»el Campidoglio ; e Sino ai 
tempi di Giustiniano fiiron essi conservati ne' tempii , come rilevasi daUe jW. 17 , cap. 6 e 
7 , « No?. i-jH cap. a3. 

Noi m- abbiamo un esempio j atrio , dice 1' Annotatore di Dalloz. L' unità della nostra 
misura Ini. aie, o sia la roma napolitani si conserva tuttavia nell' Arcive «evado , ov'è proba- 
bile «neon che il campione delle misure di capacità si 
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gioii regalie; ed è presumibile che non si fusero alterati i campioni de' Romani 
ebe li avean tratti dall' architettura e dal sistema Egiziano (a). 

Ma quando gli Angioni misero tutto in vendila e cedettero alle Università 
ed ai Feudatarii questa regalia, ognuno volle seguire il suo capriccio , ed <>sjui 
paese ebbe i suoi pesi e le sue misure regolate dall' arbitrio de' popoli e di ba- 
roni, come osserva il nostro Galanti. 

invano il primo Ferdinando Aragonese, annullando ogni privilegio ed esen- 
zione, ordinò rendersi uniformi i pesi e le misure in tutte le piovincte del Re- 
gno con la sua Prammatica del 6 aprile i48o , e segnarsene i campioni rol 
suo nome , che fece pure scolpire ed allogare nel cortile del Castel ('apuano ; 
le cose tornarono all' antica confusione , e sebbene si segnassero dall'autorità 
pubblica , questa seguì gli usi de' luoghi eh' era n tanto varii Ira loro. 

Anche Ferdinando IV di Borbone con la prammatica del 7 maggio 1768 
ordinò 1* eguaglianza della misura del tomolo per tutto il regno;' e si cercò 
ridirne allo .stttm di !V ipoli la misura di Gallipoli ed altri luoghi ove sono de- 
positi di olio. La varietà intanto delle misure e de' pesi sussis'e tuttora. 

Confessiamo pure che per quanto sia impor tante questo argomento , al- 
trettanto è della più diffìcile esecuzione lo stabilire con esattezza V uniformità 
de' pesi e delle misure. Tutte le nazioni incivilite lo han tentato ; pochissime 
vi son riuscite. Il commercio intanto ha bisogno di numerose tavole di raggua- 
glio, e sebbene si vanno esse di mano in mano perfezionando, pure non si è 
giunto a sodisfare il desiderio de' commercianti ^b). 

Abbiamo veduto nella Intnn fazione ec, tutto quello che riguardava quesl og- 
getto nella legislazione delle varie dinastie che ci dounnaro-o. lino all'Occu- 
pazione francese. Sui - allora il pensiere dì ridurre all' uniformità tulli i itesi, 
e tulle le misure del Regno , atteso che la molteplice varietà loro produceva 
sovente degli errori , dava luogo ordinariamente alla frode ed arrestava le 
operazioni del commercio.- e fu pubblicato colla legge de' 19 Maggio 1K11 lo 
stabilimento del nuovo sistema decimale de 1 pesi e misure nello stesso modo che 
era slato disposto nella Francia, da eseguirsi «lai 1. Genuajo 1 8 ia, termine che 
venne poi prorogato ad Aprile del detto anno , indi al i. dell' anno iSi3. 
Si minacciò una inni la «li ducali 8 , per ogni contravventore , e si promisero 
delle tavole pel modo di applicarle, 

Questa legge dice, l' Annotatore di Dalloz , fu accolta con entusiasmo da 

(a) I fxani saggi di architettimi avoan prodotto diverse misure Hneari relative la maggior 
parte alla grandezza ilei corpo umano , o d'alcun.» .Irli • sue parti; si applicarono queste misu- 
re all'estensione de' soli. li e si ehbe U tesi e la misura delle stoffe. Il cubito degli Kgizii eia 
una misura che prende* asi dal gomito sino all' estreaitta della uuno ; dui cubo di questa 
nn>ura i ssi formarono le loro misure , e dalla quantità del culio di acqua di queste stesse misu- 
re essi derivarono i |iesi. 

Il Senatore Azuui nel suo Dizionario tirila Guizl^radenza Men-anlilr , indicando che il 
piede cui 10 di acqua dolce è II regola di lutti i p»si «• misure nel continente della Danimarca, 
emise il giusto desiderio pel vantaggio e facilita del Commercio . eh • gli altri Stali di Euro- 
pi {«rendessero di comune consenso questo piede cutio d' acqua dolce , onde potete universa!- 
lucute dcli'iminarn una volta tra loro co 1 maggiore speditvza il rupjiorto della capacita o 
peso delle diverse misure; ma egli stesso continuile che se ciò noii è. pota Ùnpou&iU , almeno 
riuscirebbe (tijTtcile fi malagevole t eseguirla. 

(b) Forse da queste considerazioni fu determinilo l'autore dello -pirito delle leggi , lih. 
XXIX, cap. 18, quando fra le idee di uniformità che egli crede mal convenire al legislatore 
mette quella de pesi . e delle misure del commercio. Intuii lo , se all' arbitrio, e poi reo dire 
anche al capriccio si ImcÌMM libera la d i. ninna/ione de.' pesi e delle misure , qfcl confusione 
non avverrebbe nelle ^iomaliuv coiitiatU/.ioni , negli m dinari c frequentissimi bisogni della 
vita civile? E quel clic specialmente iinj>orta per la scienza dell 1 giustizia , qual disordine ed 
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tutti gli accademici , e da pochi che profittar poteano nell' essere impiegati 
alla direzione ed nlla manifattura de' nuovi pesi , e delle nuove misure. I* 
maggior parte deciltadini gridò aldisordine ed alla confusione. Pochi deplorarono 
la preci pi tanza di un' operazione che riuscir poteva di vantaggio (piando fosse 
Maia maturamente preparala, c rammentavano le riflessioni di Montesquieu , e 
P esempio patrio di Ferdinando L di Aragona. Non lieve inconveniente era 
quello di conservare le antiche determinazioni , e variarne intanto il valore ; 
ed era «osa assai strana .pel nostro popolo che una canna esser non potesse 
più di 8 . ma di io palmi : un barile non più di (><>. ma di dieci caraffe; il 
nuovo slajo di olio dieci nuovi «piarli. Questo contrassenso grammaticale non 
mancò di spargere il ridicolo sopra un' operazione che ridur si dovea alla sem- 
plice unità di misura e peso legale . lasciando i multipli . e specialmente i 
summullipli all' arbitrio dell' uso 

Il disordine maggiore nacque nell' esecuzione , pel monopolio che si fece 
nella fabbricazione dcYampioni, ed impossibile per conseguenza si rese il prov- 
vederne a proporzione de' bisogni anche negli anni successivi. 

Le istruzioni e le tavole di ragguaglio furono pubblicate dal Ministro del- 
r Interno Tanno i8i5: esse consistevano nelle nozioni elementari del calcolo 
decimale tratto dall 1 aritmetica elementare di M. Lacroix , e da 83 tavole di 
ragguaglio : e ciò fu creduto di popolare intelligenza. Il po]iolo non comprese 
nulli: , e non voleva comprenderlo. I^e antiche misure ritornarono in uso al 
princìpio della restaurazione , e senz' alcuna nuova legge, lo stabilimento fran- 
cese generulmente fu tolto* Infatti V unico luogo iu cui dal nostro governo si 
parlò di pesi e di misure fu nelParl. 1 i «lei real decreto de' 3o novembre 1 8i4, 
ja r la riscossione de" dazii doganali in Sicilia , ordinandosi alcune bonifiche a 
rughine del sistema metrico ivi in vigore diverso da quello di Napoli , e se- 
ri mio i calcoli presentali dal celebre P. Piazzi direttore de' reali osservatori! 
di Napoli e di Palermo (a). 

L' uso dunque ha ristabiliti gli antichi pesi e le antiche misure , ed esso 
r« gola attualmente su questa materia la nostra legislazione amministrativa , co- 
n.e andremo ad analizzare. 

CAPITOLO II. 

STATO ATTI-ALE DELLA NOSTRA LEC1SLAZI0HF. SU QUESTA MATERIA. 

Sezione I. 
Za»' Pesi. 

Per pesare qualunque corpo duro o liquido si usa la stadera e la bilancia, 

ma il totale è sempre quello che ne regola la quantità. 

Le bilance tra noi hanno diversità «li peso secondo la diversità de* 1 rotoli, 
come «li««- Galanti : ma si disti ngne il peso in grosso da quello a minuto. Il 
peso in glosso ha per unità il rotolo, 100 de' «piali compongono il cantajo : 
i siimmultipli sono una metà , un terzo , un «piarlo ce. di un rotolo. L'uni- 
tà p«»i del pesti a minuto , e specialmente per gli orefici e speziali è V oncia 
divisa in dieci dramme, la dramma «li 3 scrupoli ed ogni scrupolo dì •>«> aci- 
ni ossia panelli di grano , in tutto trenta trappoli ossia 600 acini. Dodici di 
quelle once formano la libbra, comi- nella piazza «li Napoli; e 35 */s di queste 

(a) \ . I aiMMildioir del Dallo/ al lu«»(;n « itati» |iaj;. H-j^ e *c%. 
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once compongono il rottilo. In Sicilia pel sopracitato decreto del 3o novembre 
182 j il rotolo a cantajn differisce da quello di Napoli dell'i i per u»o in me- 
no; la libbra o V oncia dell' i per 100. Ma il ragguaglio mercantile fa elio il 
canlajo di Sicilia corrisponda a rot. 891 */■ napolitani , e perciò quel rololo 
equivale ad once 1 1 , tr. 28 , ac. 4- — Vi h» pure colà il peso grosso e 'I pe- 
so sottile. L'oncia grossa equivale ad once ? , tr. 14 , ac. 11 3 /$ nap. j l'on- 
cia sottile a tr. 29 , ac. ij. 

Per le provincie della penisola , il rololo di Puglia è come quello di Na- 
poli tli once 3Ti ; ma in Foggia la lana si pesa a nibbi ed ogni nibbio va* 
le circa rotoli 9 sino a libbre 26. Il rotolo di Basilicata corrisponde ad on- 
ce 56 di Napoli. Il rotolo grosso «li Calabria ad once 4** > • 1 rotolo piceolo 
ad once 55 '/s come in Napoli. Nella Puglia pe '1 pane, formaggio, lana ec. si 
usa la pesa che è una specie di hilancione di legno : essa è di rotola 20 •/,. Il 
fascio tii canape rotto in Terni di Lavoro è di 80 rotola. Tomolo dicesi in Napoli 
il peso di 4° rotola di farina. Vedi Galanti Descrizione ec. toin,'3 pag. 376. c«. 

Sezione II. 

Delle mure. 

Sembra che il solo palmo Na]>oletano fosse slato uniforme in tutto il Re- 
gno: esso si compone di 10 pollici meno un quarto , cioè due pollici ed un 
quarto del piede di Parigi: si divide in li oncic , ed ogni oncia in 5 linee 
delle pure mimili. Di 8 palmi si compone la ciuma ; ma abbiamo pure il brac- 
cio dia è di 2 palmi e me%zo. In Sicilia , come vedemmo . il sistema metrico 
differisce dell'i 1 per 100 in meno da quello di Napoli ; ciò non ostante si rag- 
guaglia nel commercio la canni di Sicilia a palmi sette e macao nap. 

Ne* Domimi continentali noteremo le diversità t. delle misure agrarie; 2. 
delle misure di capacità de' solidi; 3» di quelle de' liquidi. 

§. i. Per le agrarie- v'ha il moggio detto ancora tomolo, ma vario è ne' 
varii luoghi — • Quello di Caserta e di Alife è di 3o passi , ogni passo di 3o 
patiteti! , ed ogni passiteli di palmi 7 */s« Palmi 24° fanno il lato di un mog- 
gio quadrato. 

Quello di Capua costa di 5o passi , ognuno di 3o passitela, ed ogni pas- 
turilo «h p.dmi 7 '/- 3 ; e perciò per aversi un moggio quadrato vi vogliono 2i5 
palmi per ogni laro : in quello di Aversa il passitello è di palmi 8 ed un quar- 
to , onde vi bisognano palmi u47 '/» per lato. Nel Sannio generalmente il to- 
molo è di a5 passi , ma jl passo in alcuni luoghi è di palmi 7 , in altri di 
palmi 7 »/s. 

In Lecce 11 tomolo si compone di i5oo passi quadrati , cioè di iSooo 
palmi quadrati: in alcuni luoghi di tal provincia è di passi 2400. In Puglia si 
usa il varrà , e la verswa. 11 carro si compone di uh versore. La venuto è 
una superfìcie quadrala , la cui radice si compone di 2 palmi. Quindi ogni ver» 
sura contiene 30oq dassJ quadrati , ossia 2. r >200 palmi quadrali. Siccome 1' e- 
sl< nsionc del moggio non è la stessa in tutti i luoghi ilei Regno, si valuta nel- 
la Puglia una versura per tre moggi , ciascuno di 1200 passi quadrati , ovve- 
ro di 8 ',oo palmi quadrali , mentre in alanti luòglù il moggio racchiude 900 
passi quadrali. 

Nel Regno si usa pure la catena ed il cony tasso per misurare l' estensione 
delle terre : la catena si divide in 10 passi , il passo in sette palmi ; il com- 
passo è una misura di sei palmi. 

Milli? passi ossia 6000 palmi compongono il miglio di Lecce. 

Il miglio Italiano è di pertiche o tese <)3i , la pertica di 6 piedi Pari- 
gini, il piede parigino di 12 pollici. V. Galanti ivi. 
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a. Maitre di capacità di solidi. 

Il tomolo si usa per misurare frumenti, biade, castagne, noci , ghiande, le- 
gumi. Esso pure è vario in lutte le provincie. Vi sono le divisioni del mezze 
tomolo , volgarmente detto mezzetta , del quarto , della misura. 

In Napoli il tomolo si compone di i\ misure ; in provincia, dove il tomo- 
lo sia lo stesso che il napoletano, è di 16 misure. Nella provincia di Lecce , 
tali misure si chiamano quartullo , mensa , mina , o pure cannata. Quivi il to- 
molo si compone di due quartulli. Col qunrtullo si misurano oltre le vettova- 
glie , le olive ed altri generi , a raso , ed a colmo. Contiene il quartullo ?4 
rotola di peso di buon grano. Questo è in fatti il mezzo tomolo , percui a Gal- 
lipoli ed al capo di Leuca chiamasi pure mezz'tto ed a Taranto menatilo. Il 
quartullo si divide in 4 xtnjìpelli , lo stuppello in mezzo sluppello , ed in altre 
parti piti piccole , per comodo de' venditori a minuto. ( Galanti ivi ). 

Il carro di orzo si calcola per 4 8 tomoli, e quello dell'avena per 5o, 
intendendosi del tomolo raso ; ma vi è anche il colmo , e comunemente si 
conteggiano 6 tomoli colmi per 7 tomoli rasi. In alcune provincie il grano di- 
tìdesi in 2 mezzetti , ovvero in i4 misure ; in alcune altre dividevi in 4 stop- 
pelli o sieno 3a misurolle. Il grano ridotto in farina si vende a tomoli di ro- 
tola 4° l'uno. Tomoli 1 '/% ossia un sacco formino il canlajo in farina ; to- 
moli 3 formano il sacco di grano. I frutti secchi , come castagne , noci , no- 
ct He ec. si vendono a carro il quale contiene 3'i misure ; ina suol rendere si- 
no a 36 misure ; ossia tom. 1 circa. In Sicilia il grano si vende a salma 

fenerale , ovvero comune. Questa contiene quattro bisacce di quattro tomoli 
una , ossia 16 tomoli , ed ogni tomolo dividesi in quattro quarti. La sal- 
n.a generale eorrisponde a cinque tommoli nap. ; la salma grossa a tomoli 
sci e misure sei. I legumi si vendono a salma grossa anche di 16 tomoli. Il 
sale vi si vende egualmente a salma e corrisponde a circa tomoli ta di gra- 
no di Napoli : due di queste salme formano la tonnellata inglese. 

• 

§. 3. Misura di capacitìt de 1 liquidi. 

Per queste misure bisogna distinguere quelle che s' impiegono nella con- 
trattazione degli olii , de 1 vini , delle acquavite. 

Art. 1. Olio. In Napoli l'olio si vende a staro , e lo staro napolitano è 
di rotola 10 '/$. Lo staro si divide in 16 quarti ed un misurcllo . cioè 97 mi- 
surclli , appunto per la sua esattezza ; mentre il misuretlo dell' olio per vendi- 
ta a minuto , rome tutte le altre misure campionale ha un centesimo cirra di 
differenza in meno , tolleranza che si accorda per la diminuzione indispensa- 
bile di tutte le vendite a minuto. 

La misura per gli olii varia in ciascuna provincia del Regno. 

Nella Calabria meridionale V olio si vende in «Icuni paesi con nna misura 
che dicesi libbra ed è di 44 ODce dì P^ 0 > in altri con un vaso detto mititro 
che è di 90 once. Nelle vendite in grosso si usa la botte di mare , che vien 
composta di tre some, e ciascuna soma di 16 stari napolitani, quindi la botte 
di mare è di 4 8 stari. Nella provincia di Otranto l'olio si misura con la mina, 
o cannata che è un vaso di creta \ due mine a Gallipoli ed a Lecce compon- 
gono lo staro, e 10 stari la soma. Lo staro ivi si compone di 16 rotoli. La 
mina si suddivide in due quarti, ogni quarto in 8 pignatelle , ed ogni pigna- 
tella contiene 19 onde di olio chiaro. Ma non tutto 1' olio della provincia è 
dello stesso peso. Generalmente può dirsi che uno stajo pesa 5o libbre ed 8 on- 
ce , ed una soma pesa 5 06 libbre ed 8 once.La mina o cannata di Taranto è 
più grande di quella di Gallipoli ; ma più grande di questa di Taranto è poi 
quella di Oria. In essa provincia con la mina si misura pure il mele. 
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Nel Sannio lo staro è di io caraffe sebbene in alcuni luoghi sia di li. 
Altri paesi usano ancora altre misure , come ia bambola che contiene caraffe 4» 
ed il mclro clic coni iene caraffe 32. Ma la stessa caraffa è pure varia come 
vedremo nella misura del vino. 

Nelle provincie del Regno gli olii si contrattano alla vela , cioè a dire 
chiari , gialli . lampanti. La botte di olio di Calabria contiene 44 sta j a L 'he 
formano 4^4 rotoli , misura e peso netto di Napoli. La salma di Calabria alla 
vela pesa rotoli 160 ; quella di Bari, rotoli 170; la salma grossa di Taranto 
rotoli 198 , quella di Brindisi rot. 160. La salma di Gallipoli si divide in 10 
staja che equivalgono a 16, ovvero rot. i65 misura e peso di Napoli. Lo 
stajo di Gallipoli dividesi in 32 pignatelli , e corrisponde a stajo 5 /s di Napoli. 

Limila di misura per gli olii è il caj/isso corrispondente a stajo 1 '/ s rot. 
12 */s misura e peso di Napoli. Caffissi 8 formano il canlajo di olio di Sicilia. 
Pel decreto del 1826 gli olii nelle Dogane di Sicilia van calcolali a pc»o dello 
stajo napolitano come sopra definito. 

Art. 2. finn. Pel vino bisogna primieramente distinguere la caraffa da 
botte da quella delle vendite a minuto } o come dicesi in commercio , quella 
del vino in città da quella del vino in campagna. La prima pesa once 28. In 
Napoli la caraffa è di 35 once di peso, in altri luoghi è di 36 once , in al- 
tri di 4° 1 in altri di 4$, nl Calabria giunge fino a 60. In Napoli 66 ca- 
raffe fanno un barile , e n barili una botte. Nelle provincie il numero delle 
caraffe ehe compongono il barile è cosi vario come il numero delle once che 
compongono la caraffa. Nella Provincia di Terra di Otranto si usa la mensa 
culla quale si misura il mosto, il vino, l'aceto, il vincotto. Questa mensa è un 
vaso di terra rustica e si compone di 16 caraffe ; ogni òi misure formano la 
mensa , perchè due misure fanno la caraffa. La misura corrisponde alla libbra 
vale a dire a 12 once , ed è ancora un vaso di creta. Nelle osterie la misu- 
ra chiamasi pure foglietta e vi è la mezza misura , e la mezza foglietta. Una 
quarta di vino contiene- sei misure o tre caraffe. — Il vino in grosso si ven- 
de a soma. In Lecce 24 caraffe ossia 4& misure compongono il barile Leccese, 
ed ogui soma si compone di 10 barili. In altri luoghi della provincia , come 
Nardo , Otranto , Brindisi , Fr.mcavilla ec. 10 barili di Lecce fanno barili 7 '/». 
In Alessano ed in lutti i luoghi del capo di Leuca la misura è anche varia, per- 
chè di 10 barili Leccesi non ne fanno che quattro. In provincia di Capitanala la 
misura del vino è la quartara cioè una misura di 16 caraffe , in alcuni luoghi 
la caraffa e di 28 once , in altri di 3o; il barile si compone di due qua ria re , 
cioè di 3a caraffe; la soma si compone di i5 barili ; la quartara si divide in 
due mezze quartare ciascuna di 8 caraffe , ed anche in 4 ambole , ciascuna di 
caraffe 4 i In alcuni altri luoghi della stessa provincia il barile si compone di 
4o caraffe , e la soma di 8 barili. 

Ne' noleggi di bastimenti in Napoli si conteggiano 21 barili di vino per 
ogni tonnellata. 

Art. 3. Acquavite. L'acquavita in Napoli è dì due qualità, cioè a pruova di 
Olanda di 20 punti ossia di 90 gradi a 92 Inglesi, ed a pruova di Olio di 24 
punii, ossia dì gradi 108, a 1 10 inglesi; e si spedisce per Y estero nelle pipe 
di legname di cerro o castagno con cerchi di ferro , del contenuto vacuo di 
barili 12 , i3 , a 16 napolitani per ogni pipa. Nella compra dell 1 acquavite 
si calcolano ( ; 6 volte per una botte. 

Per ciò che riguarda le misure stesse , riuscendo difficilissimo formare , 
specialmente per le botti ed i barili vasi dell' ultima precisione, vi è una tol- 
leranza , la quale essendo divenuta abusiva , venne col bando , in esecuzione 
de'reali ordini emanato dal Corpo della Città ordinante;» di non potersi costruire, 
e per conseguenza marchiare nell'uffìzio del Campione del legname botti , mezze 
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botti ed altri recipienti da esporre vino , acquavite ed aceto , se non nella 
seguente misura prendendo per base la capacità di ogni barile di caraffe 60. 

Botte di barili 19 caraffe 720. 

Mezza botte di barili 6 caraffe 36o. 

Botte di estrazione barili 16 , caraffe 960. 

Mezza botte di estrazione barili 8 caraffe 4 80. 

Quarlarolo della bolle di bar. 12 , in bar. 3 e. t8o. 

Quartarolo della botte di estrazione di bar. 16, in barili 4 caraffe -ì\o; 
e cosi s' intenda ancora pe' recipienti rifatti. 

I-i costruzione poi de' barili , mezzi barili e quarti di barili debbo farsi 
da chi spelta, cioè i barili nella capacità di caraffe 60, i mezzi barili di caraf. 
5o , ed i quarti di barili di cantile i5. 

Coloro che altrimenti faranno incorreranno nella inulta di due. 6 da ri- 
scuotersi a favore del Corpo di città proprietario dell' ufficio del Campione ; C 
T esercente V uffìzio medesimo non potrà adeguare i recipienti suddetti , uè ap- 
porre il marchio sovranamente fissato , se non sono della misura sopra indica- 
la, e prenderà in contravvenzione quelli che si troveranno di mis ira diversa , 
restando i medesimi aggiudicati a benefìzio del Corpo di dita , insieme con 
la multa , con rilasciarsi al contravventore un cartellino firmato dal suddetto 
corpo della città . o da chi legalmente lo rappresenta , indicante la inulta in- 
flittagli , ed il recipiente preso in contravvenzione. A questo effetto si terrà un 
registro numerato, e cifrato dal detto corpo della città, nel quale siffatte mul- 
te saranno inscritte a tenore dell' art. 1 {5 della Lcg. Ammiiiis. per venir ver- 
sale nelle casse del suddetto Corpo di città. » 

Ma in vigore del Decreto del la Aprile i8'ì3 nel campionarsi e neh" esi- 
gersi il da/io non dee tenersi conto di piccole differenze , le quali però nel 
modo seguente sono detcrminate: 

Per una botte di la barili n' è limitata la differenza a sole caraffe 6 e 
cosi pro]X>rzionalmente pe' recipienti inferiori. 

Rispetto poi al conlromarchio su i vecchi recipienti, il Re approvò i mo- 
delli de' contromarchi dalla Città proposti. 

E conseguentemente si permise di continuarsi a far uso de* recipienti per 

10 innanzi costruiti , ma sottoposti ad un conlromarchio onde far conoscere 
T eccesso che vi esiste. 

I contravventori sono soggetti alla multa, come sopra si è detto, ed alla j>er- 
dila de' recipienti, o che si ritengano, o che si trovino in commercio, o che 
si presentino alle barriere doganali , senza trovarsi muniti di siffatta formalità. 
A tutti i denuncianti delle dette contravvenzioni vien dato ti quarto della multa. 

La botte del vino nel nuovo sistema stabilito in Sicilia , contiene 4 salme 
nuove, l a salma nuova pesa libbre 35a circa di quell'isola e contiene 8 barili; 

11 barile 2 quartare , la qua tiara 20 quartucci. Questa salma di Palermo , e 
Messina è 11 e mezzo per 100 più forte di quella di Siracusa } su quesiti pie- 
de 100 salme di Messina e Palermo corrispondono a tia'/* salme di Siracusa. 
I.a salma antica con la quale Vendesi l' acquavite , l'agro di limone ec. in Si- 
cilia si divide in 8 qua ilari , il quartaro in 12 quartucci, e la salme si con- 
teggiano per una botte di vino. 

Secondo la legjje doganale, per ogni barile o botte di Sicilia v' è la dif- 
ferenza del 12 per 100 in meno. ( Decreto del 3o Novembre i8a'|) Ma in 
commercio la salma nuova si calcola per a barili napolitani , e la salma aulica 
per un barile e 4 8 caraffe napoliianc. 
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CAPITOLO III. 

RAGGUAGLIO DE' MOSTRI PESI E MISURE COL SISTEMA FRANCESE. 

Nelle misure lineari o di lunghezza adottossi in Francia la voce Mptro co- 
me unità fondamentale , diecimillionesima parte del quarto del meridiano ter- 
restre, il che in buon senso sarebbe stata la nuova nostra < lamia ; . quindi il 
Chilometro cioè mille metri, il nuovo miglio: il Wtriametro, die.- inula metri; V Et- 
tometro y cento metri, il Decametro^ dieci metri. Ed il nuovo palmo contenen- 
do la decima parte del metro si disse Decimetro : la nuova oncia , centesima 
parte del metro , Centimetro , ed il nuovo minuto , millesima parte del metro 
si disse Millimetro. 

Per le misure agrarie adottossi la voce Aro , decametro quadrato ; quin- 
di il Chi/iaro contenente mille ari , o dieci ettometri quadrati; I' Ettaro conte- 
nente cento ari , e 'l Decaro , dieci ari , cui corrisponder dovea il nostro nuo- 
vo moggio. Egualmente si disse Dedan» la decima parte dell' Aro ; e C enti aro 
la ceìitesima sua parte , cui corrisponder dovea la nostra nuova canna qua- 
drata. 

Per le misure di capacita adottossi la voce Litro , decametro cubo , 
eh' esser dovea la nostra nuova misura ; quindi per i liquidi 1' Ettolitro , cento 
litri ; il decalitro , dieci litri , nuovo barile da vino e nuovo slajo da olio ; il 
Decilitro , decima parte del litro. E per gli aridi il Chilolitro indicante mille 
litri ; T Ettolitro , cento litri , eh' esser dovea il nuovo tomolo ; il Decalitro , 
dieci litri. Egualmente il Decititm , e 1 Centilitro per la decima e centesima 
parte del litro, nuova misura di capacita auelie per gli aridi. 

Per le misure di solidità adoprossi la voce Stero , metro cubo , eh' esser 
dovea la nostra nuova canna cuba; e si disse Dicastero la misura di dieci ste- 
ri, o Cetdistero la centesima parte dello stero. 

Finalmente per i pesi adottossi in Francia la voce Grammo come jk'so di 
un centimetro cubo di acqua pura alla temperatura tlel diaccio fondente , e 
cosi nominarsi doveva il nostro nuovo trappeso, e Cado Chilogrammi , vale a 
dire centomila grammi il nuovo cautajo ; Miriagramma , dieci mila granimi ; 
Chiliogrammo , mille grammi , ch'esser dovea la nuova libbra ; Ettogrammo , 
cento grammi , e Decagrammo , dieci grammi , eh' esser dovea la nostra nuo- 
va oncia. Egualmente si disse Decigrammo la decima parte del grammo , ch'es- 
ser dovea il nuovo acino \ Ccntigrammo , e Milligrammo la centesima e la mil- 
lesima parte del grammo. 

Premesse queste nozioni , è facile comprendere il Ragguaglio de' nostri 
pesi e delle nostre misure col sistema metrico; e noi ci avvaliamo di quello 
folla dal dotto nostro amico De Ritis inserito tra le sue annotazioni al Dal- 
loz (a). 

(a) Egh ha fatto pure ir ragguaglio lieti più mportante ile* nostri pesi e misure con le 
principali piazze con le quali e in i oirispon.lcn/a il nostro commercio , limitandosi alK- s.,|« 
mula : poiché conosciuto il rapjiurtu di queste è facile forma»- il calcolo de loco multipli e 
MUiuuuIUpU. 
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Ragguaglio de* nos tri pesi e tleUs nostre misure col 



metrico. 





DENOMINAZIONE. 


RAPPORTO. 


GllRRISPONIVEXZA COL 


sistk.ma nraico. 


DUOMI NAZIONE 


OTANTITA* 


1 Cantaro 

Decina 

Itotoio 
1 OuL*ia 

Trap|ieso 
1 Acino 

Libbra ■ 
1 Oncia de' farmacisti 
i Dramma 

Scni|>o!o 

( .arato per le gioie 
| Gratin 


I. p 

Decine a?) 
Rotola 4 
Once 33 *f% 
Trapiiesi 3o 
Acini ao 

Once la 
Dramme l o 
Scrupoli 3 
Acini ao 
Grani 4 
Acino i l53 


E S 1 

Chilogrammi 
Idem. 

Ettogrammi 

Decagrammi 

Decigrammi 

Outigrammi 

Ettogrammi 

Decagrammi 

Grammi 

Decigrammi 

Outrigrammi 

Idem. 


*9> *8 

T >■} ! 
8> 9 a ; 

a, «78 ! 
8, 9*6 

4. 4 

3, ai 

a, 6 7 8 

'X. 678 
8, 926 
ao, 

5 


1 

Canna 
Palmo 
1 Oncia 
1 Minuto 
Puuto 
Passo 
Miglio 


II. MISURE c 

Palmi 8 

\ M 1 1 4 | Jt 

Minuti 5 
Punti a 

• • * • • • 

Palmi 7 »/• 
■ . : ... 


Il I.UNCHK4ZA 

Metri 

i ìeiil imi* tri 

* a iiihim n» 

Idem. 

Millimetri 

Idem. 

Decimetri 

Metri 


a, .3 
26, 36 
ai, 19 

4, 394 

VI» 
«9» 33 
i85a, >di 


Moggio 
Quarta 
I Sona 
1 Quinta 
| Passo 


flf uunl 
111. MISU1 

Quarte io 
None q 
Quinte 5 
Passi a 


!_> a r n à ai k 

Ari 
Idem. 
Dee iati 
Centiari 
Idem. 


33» 648 
3, 3(>48 
3, 7 38 

S, 7* 


Canna 
Palmo 
1 Oncia 
! Minuto 

1 Punto 


IV. mani 


. ni VOLUME 
Steri 

Decimetri cub. 
Idem» 
Millimetri 
idem. 


385, 385 
18, 33i 
io, (>o8 
80, 
1 


1 trarrò 

Botte 

Barile 
1 Caraffa da botte 

Silma 
i Staio 
Quarto 
Misuralo 
Quartarolo 


V. MISURE DI cai 

Botti a i 
Barili ta 
Cani (Te 6o 
• ••••• 

Staia 16 
Quarti 16 
Misurelli 6 
Quaitardi 4 


'ACITA' Pe' LIQUIDI 

Litri 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

Centolitri 

Idem. 

Idem. 


1046, c) 1 48 
5a3, 4^4 
4<, rìaifi 

°« 7 a 7 

0, 66 

i58, 6 

9» 9 ,a 
61, 9 5 

5, 16^7 

1, u.» ' 


Carro 
! Tomolo 
Misuia 


VI. misure ni capaitV PER OLI ARIDI 
Tomoli 36 il Litri 
Misure a4 Idem. 
1' Id'ni. 


1788, 4 «', 

55, v» .S 4 
•,, 3 
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TITOLO IV. 

DEGLI AJUTI DATI AL COMMERCIO. 

Molte sono le istituzioni tra noi stabilite per favorir il Commercio , e dì 
varie tra esse possiam superbire anche al paragone delle altre nazioni incivilite 
di Europa : Ora esse formeranno V oggetto di questo titolo. 

* 

CAPITOLO I. 

DE. 1 PUBBLICI BASCHI E DEL FEGTtOEAJfKNTO 

Sezione I. 

De" pubblici Banchi (a). 

I banchi sono una invenzione italiana di cui Venezia diede la prima idea 
neir anno 1 17 1 (b) ; ed al cui esempio sursero i rinomati banchi di Genova , 
Amsterdam. Rotterdam, Amburgo ed i nostri. Particolari compagnie tra noi mi- 
sero un capitale diviso in parti eguali dette azioni, e formarono banchi privati 
di deposito e di circolazione : poi divennero pubblici per V autorizzazione del 
Governo nel principiar del XVI secolo. 

Sebbene i nostri .Banchi fossero meri banchi di deposito , ciò non ostante 
facevano uso del danaro che vi portavano i negozianti e gli altri cittadini, co- 

(a) Il decreto organico de" nostri banchi ai è posto a pie di pagina. 

(h) L' esaurimenlo dell' erario pubblico in qucU'e|>oca prodotto dalle guerre suggerì al 
doi;r Michele II l'idea di uu prestito forzato da riscuotersi sopra i cittadini più opulenti. I 
creditori ricevevano l'interesse del 4 per 100 riportabde tra casi in proporzione de' carati. Ouc- 
si' associazione formo in seguito il banco di Venezia , le cui operazioni principali consistevano 
nel pagamento delle cambiali e de* contratti mercantili. (V. Savarv nel suo Dictio». de conun. 
toni. 1. pag. 817. ) 



DECRETO ORGANICO DEI BANCHI. 

Caserta 13 Dicembre 1816. Ferdikando I. Re DELLE DUE SlCILIE EC. 

Considerando che siti dalt anno i8o3 deùderammo di dare un organizzazione dijfinitiva ai 
banchi di intesta capitale , onde di nostro ordine da una deputazione di creditori apodissarj fu 
formato un fiano che noi approvammo in dicembre del 180 j , che per la guerra soprmvenuta 
non ì potè mettere in esecuzione — Considerando che in tutto d tempo deW occupazione militare 
molte r gravissime novità sieno avvenute di soppressione e ristaftilimento di quesf antica ed utilis- 
sima instiluziotie nazionale, senza mai vedersi risorgere il credito pubblico, cui essa è principal- 
mente addetta — E volendo noi riordinaHa — Decretiamo quanta segue. 

Art. 1. Tutte le Fsggi e decreti emanati nel tempo della n.ilitare occupazione riguardanti i 
banchi di questa capitole , e specialmente la I-*gge de' 6 Dicembre 1808 , ed 1 decreti de 30 
Jittvemhre itine) , de 18 Novembre 1810 , ed 11 di Febbrajo iSt'ò, sono e rimangono rivocat 
a cotUare dal di 1" di Cenno/ o i8tj. 

2. V"t saranno d' allora innanzi due banchi distinti e separati collo stesso nome di Banco 
delle D t w <Sìcilie ; uno pel senizio ,1 Ha Tesoreria genen.lt', di tutte le amminiitmzioni finanziere, 
delle o t >eir pubbliche e del corpo municipale , e sarà distinto colla giunta alle fedi ed alle polizze 
notate- fedi di Cassi di Corte ; e t altro pel servizio di tutti i particolari della capiltde e del re- 
gno , e delle pai ti plori amministrazioni , distùtto . olla giunta di Caj»sa ile privati. 

3. Saranno om'idue questi banchi autorizzati ad emettere le loro fedi di credito della stessa 
forma attuale , non difforme dulf antica, rapmr-si manti f effettivo numerario , e clw in tutte te no- 
stre casse della capitale e del regno saranno rices-ute. 
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me fosse un loro patrimonio privato; mentre oltre alle considerevoli somme clic 
tentano impiegate nella negoziazione de' pegni, davano danaro a mutuo con in- 
teresse , mercè idonea cauzione o assegnamento di arrendami 'riti , e soccorre- 
vano ne' bisogni la eitla nelle sue annone e ad altre opere pubbliche si pre- 
stavano (a). Questo stabilimento fu tutto nostro particolare perchè riuniva 
nel Banco le qualità di depositario e di debitore ; e dippiù dava un' autentici- 
tà de' pagamenti ne' contralti che con V intermedio de' banchi si eseguivano. 
Frrli di credito chiamavausi i biglietti fatti dal Banco pel danaro immessovi , 
dalle quali nascevano le polizze di banco , perchè della somma contenuta o ag- 
giunta alla prima si facevano i pagamenti particolari in polizze notate su la Fe- 
de } e queste aveano una fede maggiore di tutti gli altri contratti ; anzi alcuni, 
come ciucili con lettera ili cambio , non aveano la pronta esecuzione se non 
quando erano accompagnati da pagamento fatto per banco (b). 

L* opera de' Banchi era tutta gratuita , talché sembravano essere gli archi- 
vii e le computisterie di tutte le case de' particolari : ed era ammirabile per 
T ordine «Iella scrittura e per la speditezza degli attari. La cassa delle mtmete 
dava il principal moto ai Banchi , ognuno de' quali aveva il Tesoro dove sì 
conservava il principale deposito : oltre di questo vi era la cassa giornaliera 
che si consegnava al Cassiere maggiore , e questa riceveva ed esitava il danaro 
de" particolari , anzi per agevolare il commercio vi erano due, tre o quattro 
casse piccole co' loro sotto-cassieri , de' quali rispondeva il cassiere maggiore che 
li eleggeva tra gli uihziali del banco , e quando queste casse teueano oltre a* du- 

(a) Coinè non vedere in tutti questi fatti , dice il nostro Galanti , una vera ed effettiva 
traslazione ili dominio , la quale e affatto incompatibile con la natura del deposilo ? Non bi- 
sogna t onfoudere il dominio «Iella cosa ed il diritto die rimane, al {ladrone di poterne in qua- 
lunque tempo dimmdare V rqui\ aleute. Quindi nel e;iso nostro , il Ha. n o noti è un depositario 
che impropriamente , ed il suo icro carattere e quello di debitore. Le frasi istcsse con cui so- 
no concepite le fedi di credito ci danno questa idea : esse dicono si è dato eredito , e non -ià 
M e depositalo. Se abusivamente , conditile questo zelante patrio Scrittore , si è dato il nome 
di ilepoMlo al l'oulratto die | tassa fra i nostri Manchi e coloro che vi pollano danaro , ciò unti 
può uiularc la natura della comi , e molto meno portarci a conscguente ripugnanti a tutti i 
priaciniL 

(I)) Pero con sii isolar conlraddiziouc , le polizze di banco che avevano tutta F efficacia 
quaiKlo ti trattava di eccezione , erano poi soggette a termine ordinario , come le scritture pri- 
vate , quaudo si trattava di azione. 



TITOLO l. 
PEt. B4.VC0 PELLE PUE SICILIE : CASSA Di CORTE. 

* 

4. Fai Cassa di Corti- continuerà a tenere due conti separati , uno di rame , e t idlnì di 
argento , cu» mettere espressamente mei epigrafi tUlle letti e nA Bullo delle polizze Ir paiole lla- 
mc. Argento : e ciascuna fede o polizza saia todditfatta nella stessa aitatila di moneta che rap- 
per srnterù , senuuhè sia mai permesso pagare una carta indicante rame , in argento , o al con- 
trariti. 

5. La Cassa di C orte sarà stal>ilita nel locidr drlt a/udito banco di S. Giacomo , oee re- 
sterà fusata ancora f officina d<Ua nostra Reni Tesoreria. -Mini in lil'ertà di tutti i particolari di 
potcrMiu- anche srrtirr . deposiliuidoii 1/ toro datutro , e ditponrndour con girate , 0 rivi nota' 
te-fedi, per furar pagamenti. Hiceeenì come moneta cfjettiea le carte iteli 1 Casta de' privati, sot- 
to ia rrspousJ'ilità £t cassini 0 puiulettarj , per la loro tgitlimilà e libero corto , colf M>ti^o 
prn> di riuontradr fra te 3.f ore con ifarlla Cassa a cui originariamente appartengono , onde i 
conti apodissarj de' due banchi restino tempre distinti e «•ponili. 

ti. Ijo Cassa di Corte sarà direttamente y,-tto ;•/»' oidini del Ministro delle finanze , per tilt' 
te le operazioni che uditi medesima gli convenà fare /tei serri ùo deUa nostra rral tesoreria.- egli 
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cali 8 mila , il di più si rinchiudeva nel Tesoro. Il cassiere maggiore dove- 
va dar mallevarla di ottomila ducali ; ma i governatori da tempo in tempo ed 
all' improvviso faceano le contate di cassa . e dippiù eravi in ogni banco un 
ufliriale regio , incaricato a riveder le monete , con V obbligo di tagliarle se 
false o scarse di peso. Oltre la cassa delle monete , cinque altre officine vi era- 
no , nelle quali tutta V economia del banco consisteva , ed eran dette Ruota , 
Revisione , Mchivio , Segreteria e Razinnalia (a). 

Rilevasi dalla Prammatica V. sotto il tit. He Bancis del q8 luglio i6j3 , 
che sette erano i pubblici banchi in questa capitale , vale a dire , i . il banco 
di S. Eligio , 2. del Popolo , 3. dello Spirito Santo , 4* del Monte de' pove- 
ri', 5. del Monte della pietà , 6. di S. Giacomo , e 7. dell' Annunziata. 
Questi avevano uniformità di economia , e tale corrispondenza tra loro , che 
non altrimenti esser doveano considerati che come un solo Banco diviso in 
sette Officine generali. Ciò non ostante colla Pram. del 22 giugno i655 , 
rinnovata al 20 maggio 1728 , furon proibiti i Riscontri per altro ban- 
co (b) nel dichiararsi alcuno creditore, dovendosi depositare moneta effettiva 

(a) La Ruota era composta dì molti ululali de* quali eran rapi il Iùbro maggiore ed il Pan- 
dettano. Dui libri d'introito e di esito della < a.ssa si formava U fjhro maggiore rinnovato in 
ogni sei mesi. Si chiamava pandettu la nota di lutti i creditori del Banco. Il Pandettario era il 
giudice clic riconosceva i pagamenti che si domandavano. 11 Libro maggiore su la fede di cre- 
dito o mi la polizza scriveva buona , ed il Pandettario , pagate. 

La Revisione avea per oggetto di rivedere la scrittura di sei mesi , 1' Archivio di conser- 
varla. Il revisore esaminava il conto del Libro maggiore e ne conviva gli morì; teneva la scrit- 
tura degli ultimi anni , secondo l'uso de' diversi Banchi , dove di Ue anni e mezzo, dove di 
sei , e dove di dieci auui. L' Archiv io consrivava la scrittura dal giorno della fondazione del 
Banco. In ogni fine di nono il Revisore era tenuto coi segnare all'Archivio la scrittura di un 
intero anno , il più antico della sua revisione. 

La Segreteria era I' officina del Banco. Quivi era la banca dell' udienza alla quale sede- 
vano i governatori : quivi TacevuiiM le sessioni e le conclusioni: si ricevevano gU ordini del Ite, 
e si disbrigavano tutte le case attinenti al regolamento del Banco. Il Segretario conservava tulli 
questi registri ed emanava gli ordini. 

I.a Hazionalia conteneva la scrittura del patrimonio del Ranco. Il suo capo, detto impm- 
pnaincnte Razionale , era ancora fiscale del Banco , perchè invigilava sopra tutte le altre offici- 
ne , socialmente su le casse delle monete , e rendeva coiisa|ievole il governo di ogni arciden- 
*•• ( \ . Bocca ite Manciù di Napoli e della loro ragione , e 'l Galanti Descrizione, re. tomo 1 1 1.) 

(b) Riscontro dicevasi la fede di credito o la polizza notala fede che si girava dal depositan- 



ordìni manifestati con sue lettere ministeriali verranno immediatamente eseguili. A qual effetto la 
Casso di Carle avrà la sua /lutazione distinta e se/iarata ; ed at ra ipotei ati per rotitela ile' mei 
creditori tutti i beni dello Stato , ed in modo speciale tutte le rendite dei Tavoliere di Publio da 
cui remerà perpetuamente garrulità la carta che rappresenta il suo luimerario. 

7 . A misura de* mezzi che la Cassa suddetta avrà rum scio dal foiulo della propria dote , 
che dal risi agno dei numerario depositato , secontlo gli ordini del Ministro culle ftuanu- , farà 
C operazione deSo sconto ilelL- cambiali , e di anticipazioni di danaro sulle mercanzie esibenti in 
dogana , per animare sempreppiit il commercio , ed accrescerne i fondi. Un porticolar regolamen- 
to ott ascritto dui nostro Ministro di lle finanze darà la norma a queste operazioni in modo che 
renino soddisfatti i bisogni particolari , senz' alcun rischio de' fornii del banco. 

TITOLO IL 

DEL BASCO DELLE DUE SICILIE I CASSA DE 1 VRIFATI. 

S. Ìm Cassa de' privali , quantunque resterà sempre sotto la vigilanza del Ministro ddle fi. 
nanir , non potrà però senire ad alcuna delle operazioni della real tesoreria. Essa per Sua pro- 
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contante , e ciò sotto gravi pene , ed anche di morte contro gli officiali de» 

banchi che facessero introiti vacui in essi , dando credito a chi non lo tiene o 
prima che T introiti nel banco, o che si avvalessero per proprio uso del da- 
naro delle Casse ; poiché le ricchezze da Banchi appastale siano dal pubblico pro- 
manate , e perciò unicamente al suo vantaggio debbano essere consacrate ed ad- 
dette , dicevasi ned 1 editto del 29 Settembre 1794. 

Ma le vicende del Regno obbligarono il Governo ad avvalersi del denaro 
de' Banchi , ed allora mancata la Hducia, i particolari ritirarono le sommt de 
postiate, le casse restarono vuote , e le nuove fedi del bollo verde ebbero a 
soffrire un aggio strabbocchevole , non ostante le varie disposizioni date per 
ripararvi, (a) 

Seguita appena l'invasione francese, confermaronsi coli' editto del 19 feb- 
brajo 1806 tutte le disposizioni contenute in quello del 18 agosto i8o3 e del 
5 ed 11 febbrajo 180O concernenti la estinzione de' biglietti di banco di cui 
avea disposto il Re Ferdinando , ed il trasferimento de' beni ceduti in paga- 
menti» ai Banchi suddetti , continuando la deputazione nelle sue funzioni , e 
continuando ad aver corso le fedi di credilo e polizze, da riceversi in tulle le 
casse dello Stato come danaro effettivo. 

Ciò non ostante , col decreto dell 1 1 1 giugno detto anno P amministrazione 
del Banco di S. Giacomo venne divisa da quella degli altri Banchi , restando 
esclusivamente addetto al servizio della regia corte , e si diede alle di lui po- 
lizze e fedi una nuova forma tanto pe' pagamenti in argento che in rame (b). 

te come moneta si presentava in qualunque Banco e da chiunque. Chiamavasi cosi dal cambio 
che ogni Banco alla bue della settimana faceva di simili fedi e («lizze con tutti gli altri Bau- 
chi, e questo atto dicevasi riscontrare le polizze : nel riscontrare che uu Banco faceva coli' al- 
tro , il Bauco debitore era tenuto saldare in contante. I riscontri erano dunque le iwlii/e o le 
fedi che per agevolar la negoziazione si pagavano dallii cassa, senza passarci per HuoU , o Jd 
proprio o di altri Banchi ; e furou proibiti , perchè da essi aveauo avuto origine talvolta i man- 
camenti de Cassieri. Ma perchè si preferì il comodo del coiiuiu-rcio al pericolo de" Banchi, tali 
leggi non furono mai osservate. Tutlavolta , riflette il Galanti , questi inconvenienti sono a n- 
schio del Cassiere maggiore, oude i riscontri non si ricetouo che dalle mani d. persone che han- 
no credito liei Bauro , e con la sosenzione loro. Ma una fuga , uu fallimento o altro sinistro 
non ripara il pericolo. 

(a) V. quel chi? ne abbiam detto nelle nostre Osservazioni ec. voi. III. iiag. a5 7 e set. 

(b) A qussto Banco furono riuniti i locali dell' Ospedale di S. Giacomo e del Banco del 
popolo col decreto del primo settembre 1809. 



pria incitazione farà il servizio di tuta' i particolari della capitale e del regno , e delle partii do- 
ri amministrazioni. l\on potrà essere oblAsjata n ricevere come contante Ir nule emesse dalla Cas- 
sa di Corte , se non ne sia deliilrtce per effetto della riscontrala mentov ala neh* art. 5 , onde i 
conti apodissarj deb* una non possono mai con fondersi co' conti deW altra. Ìm medesima ' avrà m 
solo conto in argento , ni potrà rirevere depositi in rame ni dar fuori carta che lo rsppresenù. 

q. Im Cassa de' privati resterà stabilita nel locate dett antico banco della Pietà . dove at- 
tualmente si trova. Il più presto die sarà possibile , se ne aprirà un altra nel o, al,- detto S. Eli- 
gio, riserbandoci ancora di aprirne delle altre, oualora l affluenza de' de positi e le circostanze dd 
commercio lo ricl arderanno . 

10. La dotazione della Cassa de' privati sarà per ora formata dada proprietà di tutti i be- 
ni fondi , rendile , valori di obbligarne e combàtti che per esecuzione del decreto del 1 Ouobn 
sono siati restituiti idi' amministrazione delta Reggenza del banco dalla direzione della Cassa d am- 
morti z lozione ; riserbandoci di aumentarti a tenore dei disposto neh* art. 5 del decreto suddetto , 
ad eccezione di quella ftorzione che crederemo assegi.arr prj vuotamente per lo mani riiimento dd- 
la C*>sa di Corte. Un particolare regolamento (isserà definitivamente il metodo tlelt amminisirauo- 
ne e deh* impiego delle rendite e rapitale di delti fondi. 

11. A misura de' mezzi die alla cafsa de' privati porgerà non solo d fondo de' capitali iti* 
propria dote , che t eccessiw ristagno dilla moneta depositata , continuerà l'opera de' pegni snU* 
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Chiusa la scritturo ù" introito della cassa de' privati , da trasferirsi colla sua con- 
tabilità a tutto luglio al Banco di Corte ; cessata ogni obbligazione solidale 
tra questi due banchi , rispondendo ciascuno degl* impegni particolarmente con- 
tralti , si ordinò procedersi alla liquidazione degli interessi esistenti tra essi. 

Col decreto del 20 novembre 1800, ord inossi la riunione del Banco di cor- 
te e de* privali in un solo sotto il titolo di Banco delle due Sicilie *, e con quel- 
li del 6 e 52 dicembre 1810 gli fu «lata una costituzione , e stabilito il rego- 
lamento e "1 servizio. Un nuovo metodo di amministrazione della sua dote pres- 
so la Cassa di ammortizzazione si pi escrisse col decreto dell' 11 febbrujo i8i3, 
e '1 rimborso sul deficit dell'antico Banco con quello de' i5 settembre i8i4« 

Pel Banco de' privati cui tutti gli altri furono riuniti erasi destinalo quello 
della Pietà, diviso in quattro casse sotto la medesima amministrazione; e sa 
ne nominarono gì' Amministratori (a) con un commessario regio ed un delegato 
commessario col dee. del i\ aprile 1807 : esaminali i conti e conosciuti i bi- 
sogni della sua amministrazione gli furono assegnali annui due. il mila col de- 
creto del 26 novembre dello anno. Ma senza alcun motivo se ne ordinò la sop- 
pressione col decreto del 20 maggio 1808 , riunendosi i suoi credili alla cas- 
sa di ammortizzazione ed i suoi beni al demanio \ i suoi creditori furon di- 
chiarati creditori dello Stalo : le sue polizze ammesse durante tre mesi in pa- 
gamento de 1 credili del Banco, spiralo il qual termine quelle che- non fossero 
ammortizzale sarebbero convertite in cedole ammessibili in pagamento di beni 
dello Slato o in acquisto di rendite sul Gran Libro. Si ordinò che il Banco di 
corte aprisse i conti correnti anche co' particolari tanto pc* pagamenti che rice- 
vessero dal pubblico tesoro , quanto pe' depositi eh' essi facessero in dello Ban- 
co ; e si nserbarono due edilìzi per islabilirvi due casse di ajulo che furono la 
Pielà ed il Banco de' poveri. Finalmente col decreto del 21 agosto 1809 ordi- 
nossi che le polizze non presentate all' ammortizzazione , ed i bollettini di de- 
posito di quelle che non si trovassero cambiate al primo ottobre detto anno 
non sarebbero più riconosciute. 

Seguitò questo Banco secondo 1' antiro sistema a ricevere tutte le somme 
che i particolari vi versavano : la cassa però che tali operazioni eseguiva era 

(a) Essi furon* cinque per le cinque classi, de* Notabili, de' Possidenti , de' Negozianti na* 
politani , de' Negozianti esteri , e dei Legali. 



materie di oro , argento , e gioje ; e su/n'lochc si potrà aprire f altra cassa nei focale del banca 
di S. Eligio , si farà la stessa opera sopra oltre materie che abbiano un determinato valore, per 
occorrere a bisogni di tutti i ceti. Un poricolare regolamento sottoscritto dal nostro Ministro ddle 
finanze darà la norma a queste operazioni.Ogni alto impiego dd suo danaro gli è da noi espres- 
samente vietato. 

TITOLO III. 

ÙiSPOSIZIQSI C, E y K R A L 1. 

12. La direzione dell'interna polizia di ciascuna Ca«n e delle sue officine , tanto dd bon- 
tà di Corte, quanto dì quell i de pri atì, som affid i** a Ir - probi e. conosciuti proprietarj nomina- 
ti da Noi sulla proposta dd Ministro ddle lin<vize , r de' <juali uno sarà di A 'I destinate per 
presidente e gli altri due per governatori. Tutte le . risse inr.mno sopravventi. tic da una reggenza 
centrale, alla quale sarà ancora affidata t ammutiti rati. >ne d'-tle proprietà . e fondi dd b.mco. 
Questa sarà composta da un Reggiate da Noi nominato e d i presidenti delle due f Un 
regolamento sottoscritto dal Ministro delle finanze determinerà le attribuzioni di tutti questi fu 1 to- 
nar/ , la durata dd loro impiego , te annnnti griti'icazioni che crederemo loro accordare. Un 
altro regolamento fisserà i principali obhli-hi de-t impiagali net servizio giornaliero del banco. 

m 
.» 
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«epar ita da quella the faceva tutto il resto del servizio per conto del governo. 
1 depositi de' particolari eran liduciati come anticamente con Fedi di credito tra- 
sferibili all' iniinilo per mezzo di una girata e pagabili a vista con la quietanza 
dell' ultimo possessore. Esse facevano fede in giudizio e pruova autentica de pa- 
gamenti pe' quali erano state impiegate } non però per istallili re pagamenti an- 
teriori che mai avessero potuto essere enunciati nelle giraje, eccetto il caso che 
tai pagamenti non fossero stati effettivamente falli per mezzo di altre fedi o 
polizze. Come del pari , queste non potevano più scnir di pruova per quelle 
convenzioni le quali esigendo il consenso delle due parli , non potessero per 
loro natura venir altrimenti confermate se non in vigore di contratti sinaUag- 
malici. Poteva inoltre far de 1 prestili sopra pegni o eflVtti di commercio sotto- 
scritti da tre negozianti o banchieri di sperimentata solvibilità , ma per una di- 
lazione non maggiore di sei mesi. 

Così durarono le cose , non senza pericolo di veder confusi gì' interessi del 
governo con quelli de 1 particolari; ma seguila appellala rislauraz.ione , una del- 
le prime cure del He fu quella di ridar tulio il credito alle carte del Banco del- 
le due Sicilie , ordinando col decreto del 5 settembre i8i5 , che tutte le casse 
regie fossero obbligate a ricevere in pagamento di contribuzioni o di qualunque 
altro credilo Escale le fedi di credilo e le polizze del detto banco , non che 
di cambiarle in moneta effettiva (a) ; ne potersi nelle casse della Città di Na- 
poli ricevere pagamento che per polizze di Banco , sotto pena dell' immediata 
destituzione de' funzionarli conlravvenlori. Indi ebbe luogo nel decembre 
1816 l'organizzazione di due distinti Banchi pel servizio di corte e per quello 
de' particolari sotlo il medesimo nome di Banco delle due Sicilie , cui venne 
restituita l'amministrazione di tutti i beni di sua dotazione, spiegandosi chela 
cassa de' privati non potesse servire ad alcuna operazione della real tesoreria , 
né fosse obbligala a ricevere rome contante le carte della cassa di corte se non 
pel debito di riscontro , vietandosele ogni altro impiego del danaro oltre la 
continuazione dell'opera de' pegni sulle materie di oro , argento e rame ; e si 

(a) Onde non si temesse con ciò I' introduzione di una carta monetala, spiegossi , in det- 
to decreto, che tal disposizione non intimerà nel commercio de particolari alcuna obbligazione 
di ricevere le dette fedi e. |>oiizze in 



i3. Tutte le carte che si troiano emesse , e che si emetteranno dalle Casse di tutti e due t 



banda, sieno fedi di credito , sieno polizze notate fedi originali, non solo continueranno ad es- 
sere esenti da' dritti di bollo e registro , ma per accrescere sempirpfnù la circolazione , e npn- 
Minarle nel loro aulico credito , serviranno di prova nella numerazione del danaro. Come ancor* 
tttUe le ilicliitiraiioni , convenzioni, condizioni e patti qualunque apposti nelle girate delle suddet- 
te carte formermo quella pruova, e produrranno queir effetto che la natura e quulità deU atto 
seco porta, a/icorcfit non sieno registrate , bastando la kiomata segnata nttle stesse per la loro 
passata al banco , ad assicurarne la data : rimanendo soltanto soggette a registro le citazioni per 
atto di usciere che si faranno in dorso delle carte Messe di banco) e che sieno diesate alle me- 
desime prima di postarsi al -banco , per ritirarne il danaro con quelle proteMe die le parti erette- 
ranno ai apponi }* r lira cautela. Saranno parimente soggette al registro Jisso le cosi dette par- 
tite di banco , o ti eoo le copie eslratte da fedi o polizze , sulle quali le parti vogliono f<w uso 
legde secondo le leggi vigenti. . . 

ij. Tutti i Segretari di Siato per U parti die li riguardano sono incaricati deU 
del pn sente decreto. 



Col decreto dei iR Giugno 1816 si prescrisse la riunione del Ministero delle fioanzf.de » 
tesoreria generale , della direzione del gran lil>ro e della cassa di ammortizzazione e del banro < 
forte nell'edilizio di S. Giacomo in Napoli- — Col decreto dem Dicembre iRifi si autor.*/-" 
f |i affimi dalla Cassa del banco delle Hoc S-nlie ; relativi a-di attilli delle case demaniali- 
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promise una dotazione serrata per la Cassa di corte , oltre l' ipoteca di tutti 
i beni dello Stato , e specialmente le rendite del Tavoliere di Puglia ; dotazio- 
ne stabilita col decreto del 7 settembre 1818 nella rendita di ducati 844* iscrit- 
ta »ul Gran Libro del Debito pubblico. 

A facilitare le operazioni del Banco cosi riaccreditato, col decreto del io 
febbraio 1817 ordinossi che le pleggcrie delle polizze, senza esser più prestato 
presso i tribunali , si ricevessero in via amministrativa dalla Reggenza del Ban- 
co delle due Sicilie ; coli' altro del 10 giugno dell 1 anno medesimo si abolì 1 esa- 
zione per la formazione delle fedi e per le notate-fedi e mandati del Banco 
suddetto dovendosi far tutto gratuitamente; e con quello del 27 febbraro i8ao 
fu accordalo a questo Banco per la esazione delle sue rendite e credili, e per 
la coazione de 1 suoi debitori gli slessi privilegi degli stabilimenti di pubblica 
beneficenza. 

Ristabilite le cinque antiebe officine , vi si aggiunse col decreto del 3o giu- 
gno 1818 un Agente contabile incaricato di tener ragione di lutti gì 1 introiti ed 
«iti , e render annualmente il conto materiale alla gran Corte de' conti. Tutti 
i mandali di esito, di qualunque natura essi sieno e le altre carte contabili relative 
tanto air introito che air esito , deggion perciò , oltre la firma del Regg nle , 
avere anche quella dell' Agente conlabile ; ben inteso però che quella del Reg- 
gente non lo esonera dalla responsabilità : e nullo dichiarassi qualunque pagi- 
mento si facesse dal Banco senza le formalilà stabilite, riguardo alla contabilità 
del Banco , restando a carico dell' Agente che V avesse fallo (a). 

Varie disposizioni si diedero contro i debitori del Banco coi decreti del 7 
dicembre 18 18 , e del 37 lebbrajo 1820. Si esentarono gli ufficiali del mede- 
simo dall' obbligo importo agli altri funzionarli di far registrare a loro cura e 
responsabilità gli estratti di partite di banco che potessero rilasciare ai richieden- 
ti (dee. del agosto 1817 ). Dichiararono insequestrabili le somme in esso 
depositale anche ad litania di parte (dee. del 5. ottobre 18 ed accordossi 
al Reggente di detto Banco , quando nelle polizze di pagamento o nelle girate 
di fedi di credito vi fossero espressioni pregiudizievoli al Banco , 1' autorizza- 
zione di apporre il citai praejtubcium con quelle riserve che credesse convenien- 
ti onde rimaner illesi i drilli e le ragioni del Banco, giusta il real decreto del 
il ottobre 1818 (b). 

Una cassa ausiliaria del Banco di Corte venne aperta neiredifizio dell'abo- 
lito Banco dello Spirito Santo col decreto del 10 agosto i8u4«L'una e l'altra 
Cassa tiene due conti separali, uno di rame l'altro di argento, colla rispettiva 
epigrafe nella polizza o fede. È in libertà di tulli di avvalersi dell'una o del- 
l' altra , e vi si ricevono come moneta effettiva le carte della cassa de' privali 
sotto la risponsibililà de' cassieri e pandeltarii per la loro legittimità e libero 
corso, con l'obbligo però di riscontrarle fra le 24 ore ton quella Cassa a cui 
originariamente appartengono , onde i conti apodissarii de' due 'Banchi restino 
sempre distinti e separati ; come distinta e separata n'ò la dotazione. 

La direzione dell' interna polizia di ciascuna cassa e delle sue officine è af- 
fidata ad un Reggente, due presidenti e sei governatori , quattro de 1 quali scel- 
ti tra probi e distinti pruprietarii , uno dal celo de' primarii Avvocali , ed un' 
altro dal ceto de' negozianti accreditati : i quali vengono riparlili , due nel 



(a) L agente contabile percepisce il soldo di due. 71 al mese , ed una indennità di dieci 
ducati meusuab per ispese di scrittura ; ma è obbligato a prestar uua cauzione di ducali scimi- 
la di capitale sul Gran Libro del debito pubblico. (Detto decreto del 3o giugno 1818}. 

(b) Spiegassi in questo decreto che le suddette proteste e riserve potetemi iiott'uarsi agl'in- 
teressati per mezzo degli uscieri del banco , 1 entrandosi 1' atto d' intimazione pruni di passar- 
si la polizza o fede ; e si ordinò che questi atti avessero lo stesso vigore come se fatti avanti 
qualunque autorità giudiziaria , da valere in giudizio e potersi opporre anche ai terzi i mei essati. 

* 
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Banco di corte , due nella seconda cassa di corte e due nel Banco de* privali. 
Una reggenza « . liliale vigila su tulle le casse ed amministra le proprietà e ton- 
di del Banco. 

Ma quel che più e' importa sono le disposizioni che » lulte le carte le 
quali si trovano emesse , e che si emetteranno dalle casse di tulli e due i Ban- 
chi , sieno fedi di credilo sieno prlizze notate fedi di originale , non 
solo continueranno ad essere esenti da 1 dritti di bollo e di registro , ma per 
accrescerne sempre più la circolazione , e ripristino rli nell" antico loro credi- 
to , serviranno di piuova nella numerazione del danaro. Come ancora tut- 
te le dichiarazioni , convenzioni , condizioni e patii qualunque apposti nel- 
le girale delle suddette carte formeranno quella pruova e produrunno quel- 
1* effetto che la natura e qualità dell' atto seco porla , ancorché non sieno regi- 
strate , bastando la giornata si guata nelle stesse per la loro passsata al Banco 
e per assicurarne là data : rimunendo soltanto soggette a registro le cita/ioni 
per alti di usciere che si faranno in dorso delle carte slesse di Banco , e che 
sieno alligate alle medesime prima di passarsi al Banco, per ritrarsi il danaro, 
con «l'ielle proteste che le parli crederanno di apponi per loro cautela. Sarait- 
uo soggette al icgistro fisso le cosi dette partite di banco , ossiuno le copie 
est ratte dalle fedi o polizze delle quali le parti vogliano far uso legale , se- 
condo le leggi vigenti». (Art. »5. del cit. decreto del la dicembre 181O.) (a). 

Sezione II. 



Del fx-gnoramenlo. 

TNiuno ignora il vantaggio che riceve il Commercio dal pegnoramento , e 
quanto questo mezzo giovi per ottener danaro dai suoi possessori. Piccolo è i( 
mimerò degli aliati ne* quali il creditore si confida più alla persona die ai be- 
ni del suo debitore , mentre nella maggior parte ancora delle transazioni del- 
la vita civile si adatta quella verità enunciata con tanta precisione nel rumati 
dritto , che vi sia maggior sicurezza ne' beni che nella persona. 

Del pegno , ossia di questo genere di sicurezza (b) si occuparono le leggi 
chili nel titolo 18. del Libro HI , ed in riguardo alle cose mobili , le quali 
formano il pegno propriamente detto , stabilissi il difillo del creditore sulla 
tosa data in pegno , le sue obbligazioni , e quelle del proprielario del pegno; 



(0) Le leggi pentii aggiungono la loro sanzione alla intangibilità delle cBrte dì banco. Chiun- 
que falsifichi una fede ili 1 redito del banco delle due Sicilie . e di altri lianchi die potranno 
in seeuiio essere stabiliti uri dominj al di quà o al di la drl l'aro , sia ebc il falso consiste 
nella sua contraffazione , sia nelle sottoscrizioni di uno o più nlliziali del banco , sia nell' alte- 
razioae della somma , sia finaln ente m i bollo , sarà punito eoli' ergastolo. Chiunque su fedi di 
en-dito vere, faccia girate false , sarà punito col secondo grado dei ferri, e chiun<iue Uccia po- 
lizze false con inalate in fede vere , o polizze vere con notate in fede false , sarà punito col ter- 
zo grado dei ferri. 

Tutte le altre specie di falso che riguardano le carte di banco , comprese quelle delle dun 
ta\ole di Palermo e Messina, saran punite col secondo al terzo gra.lo dei ferri. Ove però nelle 
dette tavole di Palermo e Messina il falso consiste nell' a|»ertura d' un credito nei libri delle me- 
desime senz'i l'effettuo deposito, sarà applicala la pena dei falsificatori delle fedi di credilo. 
(V. ivi gli art. a;u , x-;S , ) # 

(J>) 11 segno , disse il tribuno Gary nel discentiTSÌ innanzi al corpo legislativo Francese U 
progetto su questo titolo , non è una nuova convenzione , non un nuovo legame che si forma 
liscili. tendo tal garenl ia : non si fu col pegno che assicurare la eSCCDlioM dell' i hhligo contrat- 
to, che restringere il vincolo già fermato. La sicurezza sui beui sta all'obbligo fatto come la 
sanzione alla lejjge. 
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ma esse non sono applicabili nè alla materie di commercio , ne ai luoghi au- 
torizzali a far prestiti sopra pegni , pe 1 quali dcbbon esser seguite le leggi c 
regolamenti che li risguard<ino. 

Per le materie commerciali veggansi gli articoli 76 , 197 ai num. 7 e 9 
e Pari. aoi. 

Fra i lunghi autorizzati a ricever pegni ha il primo luogo il Banco delle due 
Sirilie , la cui prima ed antica origine si riporta al pignoramento. Allorché il 
nostro Banco fu regolarizzato col decreto organico del 12 ottohre 1816, si dis- 
se solo nell'art. II. continuarsi dalla ('usa tls* privati 1' opera de' pegni sulle ma- 
terie d'oro , argento e «iojc , impiegandovi il fondo della propria dote, ed il 
ristagno della moneta effettiva depositatavi. Ma con altro decreto della stessa 
data si dispose che a contare del 1 gennaro 1817 non si sarebbe più esatto 
dal Banco alrun drillo sulle cartelle che si consegnano ai pegnoranli pe' pegni 
di qualunque natura ; e che dalla detta epoca iti poi era invariabilmente, e pec 
qualunque somma che dal banco si prestava sopra i pegni , (ìnsito 1' interesse 
alla ragione del 9 p;:r cento. Ma esso venne ridotto al G per % col decreto 
«lei 6 luglio 1818 ; e con quello del 29 novembre 1819 decretossi che L'ope- 
ra de' pegni di ferro , di rame , di pannine . telerie , stoffe di. seta ec. sareb- 
besi esercitata nel Banco delle Pietà , riscuotendosi ancora il sei per cento , a 
rata di giorni , ed avvisandosi al pubblico Li vendila de' pegni trascurati per 
un anno ; per mezzo «logli affissi. 

Per gli altri luoghi, le nostre leggi penali nell'art. 5 1 9 minacciano La pe- 
na del primo grado di prigionia o di confino , una con 1' ammenda correzio- 
nale , a coloro che stabilissero o tcnersero case di prestilo sopra pegni sen- 
z' autorizzazione legittima , o che avendo un autorizzuzioue non tengono u» re- 
gislo conforme ai regolamenti. 

Le case di prestilo sopra pegni sono state sempre sotto la direzione della 
polizia , e varie ordinanze furono in diversi tempi emanate per questi* oggetto. 
Esse furono tutte riunite nel Regolamento del i5 settembre 187 'j , e noi ci fac- 
ciamo un dovere di trascriverne le disposizioni contenute ne' seguenti articoli : 

Art. 1. Non potrà stabilirsi nella capitale, e ne' distretti della provincia 
veruna casa di prestito sopra pegni, o intraprendersene il commercio sotto qua- 
lunque denominazione , senza averne ottenuto il corrispondente permesso della 
Prefettura di Polizia per mezzo del commentario del rispettivo quartiere , o del- 
l' ispctlor-eonunessario del riparlimento , cui il comune appartiene. 

Art. 2. Le persone che vorranno intraprendere questo commercio, dovran- 
no dirigerne la domanda in iscritto ai commcssnrj, e ispettori-commessati , ed 
esibire con essa la perquisizione de' tribunali, dalia quale non risultino imputati 
di truffa , specialmente in questo genere «li esercizio. Saranno temili ancora di 
dare una cauzione pes la sicurezza , ed identità de' pegni , dei quali vanno ad 
essere depositarli. 

Art. 5. Il permesso enunciato dovrà contenere il nome , e la professione 
di colui che V ottiene, la indicazione del domicilio , e dello stabilimento , qua- 
lora sia in altro sii*» , e sarà valevole per mesi sei , elassi U quali si ha come 
non ottenuto. K«so sarà rilasciato ertiti*. 

Art. \. Coloni , che avranno stabilito e tenuto case di pegni , o eserci- 
teranno questo commercio senza autorizzazione esprrssa negli articoli preceden- 
ti , incorreranno nelle pene prevedute dall' art. J19 del Codice penale, cioè del 
primo grado di prigionia, o di confino e eoli' ammenda correzionale. 

I sensali , che ne avranno dolosamente procurato il prestito , soggiaceran- 
no alle pene comminale negli ari. 7)6 e 09 del citato Codice, (a). 

(a) Il cit. art, 3f> enuncia le pene di polizia consistere nella dcteiuiouc, mandato in rag 
*td ammenda. L'art. 3o. spiega il wlorr dell' ammenda di polizia. 
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Art. 5. In ciascuna casa di prestito sopra pegni vi sarà un registro a dop- 
pia matrice ed a cinque colonne con le seguenti indicaziooi. 

i. Del numero d' online. 

2., Del nome , e cognome di colui, che prende a prestito , e della sua 
abitazione ; 

3. Della enumerazione degli oggetti pignorati , loro qualità, valore , som- 
ma presa a prestito ed epoca in cui si depositano ; 

4» Della durata del prestito secondo il convenuto ; 

5. Del nome , e cognome dell' esercente V industria di far pegni , e sua 
abitazione ; 

Art. ti. Il registro cosi formato, cui precederà il presente regolamento mu- 
nito del suggello della Prefettura di Polizia , e cifrato dall' uffiziale del secondo 
riparlimenlo , sarà pagina per pagina vistato dal commessario , o ispctlor-com- 
me lario rispettivo nell' epoca stessa nella quale gli si presenterà il permesso 
dato dal Prefetto a' termini dell' art. •>. 

Dovrà il registro nella continuazione della scrittura esser mantenuto senza 
lacure o interlinee. A questo oggetto ogni mese sarà visitato. 

Art. 7. Le persone che andranno a ricevere un prestito sopra pegni, ri- 
scuoteranno una carta di de/fosito , tagliata dalla matrice , nella quale saranno 
pi escritte le indicazioni come nell'art. 6. 

Art. 8. Gli esercenti di questa industria sono obbligati di manifestare ai 
furzionarii della Prefettura di Polizia ad ogni loro richiesta, le persone identi- 
che che uvranno portato i pegni. Essi saranno in contrario considerali autori 
eie* furti , dei quali i pegni potranno esser gli oggetti. Questa disposizione èco- 
mune a' cosi delti sensali , e mezzani , che avranno procurato il pegno. 

Art. 9. Ove una persona sospetta vada a pignorare qualche oggetto , deb- 
bono gli esercenti trattenerla , ed avvertirne il funzionario di Polizia. 

Faranno inoltre i-apporto tutte le volte che si portano ad essi a pignorare 
decli oggelli di gran valore. Saranno riputati agguantatoti se in segnilo si scoo- 
prirà gli oggetti mimi non erano stati rivelati. 

Art. io. Le pene comminate nell' art. 4 saranno comuni anche a coloro, 
che avendo V autorizzazione espressa negli art. a e 3 non tenessero il registro 
colle indicazioni prescritte nell' art. 5 , o che vi avessero delle lacune , o in- 
terlinee nella scrittura , oltre la punizione alla quale potran esser soggetti, in 
forza del Codice penale, per li delitti , cui avranno dato origine le enunciate 
viziature. 

Art. la. I commessarj de' quartieri, e gl'ispettori commessarj de' diparti- 
menti di Portici e Capodimonte sotto la loro responsabilità sono incaricati di 
vegliare alla esatta osservanza del presente regolamento. 

CAPITOLO IL 

SELLE OFFICI** Dt GARF.ICTCA PF.R LA BOLLAZIONE DEI LAVORI D'ORO E »' ARGE5T0. 

Il pubbli o vantaggio reclama ehe la libertà del commercio riceva per al- 
cuni rami d' industria alcune salutari limitazioni , senza di che la buona fede 



Lr.r.r.E tuBa JèMca Ùo n* dille materie d oro e d" argento , * delle officine di gartnlia ptrU 
mtdtùme da' 17 dicembre 1808. 

CAPITOLO J. 

DE TITOLI DE* LiVORl d" ORO V i>' IKGE.XTO. 
Art. 1. Da!t epoca arila p'rom.tlpazione drlla presente ttggg non po(ra Im-omrn m tutta tr- 
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de'contraenti sarebbe compromessa , e disordini senza novero s' introdurrebbe- 
ro nelle ordinarie faccende della vita civile. Tali sono ì lavori d' oro e di ar- 
gento ne' quali può covrirsi la frode in mille modi ; e per quanto sia rispetta- 
bile il principio che possa ognuno disporre delle sue cose nella maniera più 
assoluta , a lato di esso la legislazione di tulli i tempi ha posta l 1 eccezione , 
quale tuta jurìs ratio patitur^ purché , dice la nostra legge , non se ne faccia un 
uso proibito dalle leggi e dai regolamenti ( 11. civ art. 4^9 )• w La proiezione 
dovula alla fede pubblica , aggiunge il De Cerando , la sicurezza necessaria al- 
le giornaliere transazioni, V interesse dello stesso commercio che vi è stretta* 
mente congiunto, han richiesto che talune garenlie speciali fossero istituite per U 
qualità di taluni oggetli preziosi, riguardo ai quali la frode Sarebbe facile e la 
Verificazione dilli ii.- nella circolazione, abituale. I amministrazione è chiamata 
a stabilir queste garenlie, ed a sorvegliarne 1' applicazione. » 

Esporremo qui dunque la parte legislativa su V industria e sul commercio 
dell argento e dell' oro , che incoraggiò la prima , e svincolò il secondo , ri- 
muovendo gì 1 importuni c perniciosi attentali della fraudolenza e della ma- 
la fede. 

. La prima organizzazione delle Officine di guarentìgia per le materie d'oro 
e di argento si ebbe colla legge del 17 settembre 1808 , tutta desunta dalla 
Francese del ig brumale anno VI, ed è quella ancora che ci regola, salve alcune 
modificazioui di cui farem parola (a). In essa primieramente si fissarono i ti- 
toli , oggetto il più importante in quesla materia, poiché da una parte influisce 
tanto evsenzialmentc al valore degli oggelli , e dall' altra non potrebbero esser 
verificali se non con operazioni difficili , ed anche talvolta impossibili senza 
«naturar gli oggetti ; quindi ad assicurar questi titoli si ordinarono i bolli , si 
stabili un drillo di garetitia (b) , e le corrispondenti officine , e s' indicarono 

(a) Àbbiam posta questa legge a pie di pagiua , e siccome per i domimi al di là del Fa- 
ro vi fu corrispondentemente proceduto cui rcal decreto del i.\ aprile i8i6 , noi lo riporte- 
remo nelle AnoizinM. 

(b) Questo dritto fu del fi per */o F* 1 * l'uro e del 3 per l'argento sul \alore delle ma- 
terie Une che si contengono ne' metalli per tutte le opere da fabbricarsi di nuovo o da metter- 
ti in commercio-, ma col decreto degli n fcbbnjo 1809 tal dritto di guareutia tu ribbassato 
al 3 per % sopra le materie d'oro, ed al u sopra quelle di argento. 

Il bollo del titolo consistente nella testa di Parteuop.* veduta di faccia , fu col decreto 
del là dicembre i8u3 cambiato nella Usta di Partenone di piotilo, come diremo. 



sten sia ne de' nostri Stali alcun aggetto if oro e d" orge/ito , che non contenga una delle diverse, 
quantità di metallo fino , fissate nel seguente articoli'. 

2. Vi sanuuiu tre titoli pe' lavori a" oro , e due pc lavori d'argento , cioè 

ORO 

li i." a ^'"/iooo di fino e * J /i„oo di lega, corrispondente a *V, 4 circa. 
Il 2." a u „ a di fino e l66 /i 0 ,.o di b-ga , coriis/mndrnte a ,0/ v* circa. 
B 3.° a "'"/iooo di fino e l30 /i 0 oo dì Ifgu , corrispondente a ,8 /a4 circa. 

ARGF.fi TO. 

Jl t.° a 9" 7/iooo di fino e 8 Vi 000 di tega , corrispondetU» a "/1, aria. 

B 2." a 33 »/io„» di fitto e ,66 /r..n<) di lega, corrispondente a lo ,. atta* 

B rimedita , o sia lì lottemti'a per fa lega sarà iU tre nuli ùmi pe' la -ori d' oro e di cinque 
millesimi Be' favori di argento. Tulli i titoli intermedi saraino valuti/i e bollali al talare del 
titola approssimante ptit bassa dell'ièna d- ipjei di sopra fi tutti. 

4. Potrajtna t fabbricanti tm/trgar, ne' loro lavon I' oro e /' argenta a ttornta d* uno de Mo- 
li fissati di sopra , qualunque sia il volume , 0 il genere de' pau fabbricati. 
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tanto le funzioni degì' impiegali in esse, quanto le obbligazioni de' fabbricanti , 
e mercanti de' lavori d' oro e di argento : così a queste misure protettrici del- 
la fede pubblica si unirono le vedute finanziere. 

A questa legge fondamentale su tale oggetto si fecero alcune variazioni 
che andremo notando secondo le epoche rispettive. 

Col decreto dell' 11 giugno 1816 l'industria di fondere e raffinare ì me- 
talli preziosi fu rendnta libera per ISapoli. Rimase perciò abolito il dritto proi- 
bitivo delle fonderie e raflìnerie stabilite nel rione del Lavmaro. Chiunque a- 
vesse voluto separare* oro ed argento per industria e non per proprio uso do- 
vea però farne dichiarazione tanto alla municipalità ed all' Intendenza per te- 
nersene registro , quanto alla direzione della zecca , per ottenerne 1' autorizza- 
zione. 

Coli' articolo 6 del decreto suddetto era stato ordinato che le verghe della 
raffineria di argento , che dovevano esser presentate alla guarenlia non sì fos- 
sero ammesse quando avessero contenuto più di dodici millesimi di lega : ma 
in seguito avendo 1' esperienza dimostralo che obbligandosi i raffinatori a raf- 
finare all' indicato titolo si assnggetlerebbero ad una dilficile operazione, e d'ai- 
fronde poteva loro accordarsi altra picciola tolleranza senza pubblico danno ; 
perciò colla sovrana disposizione del 26 agosto 1822 fu permessa una tolleran- 
za di altri quattro millesimi , quindi possono essere liberate dall' officina di ga- 
renlia le delle verghe raffinate qualora non contengano di lega più di sedici 
millesimi. 

L'articolo 8 del decreto del io Agosto i8?4 dichiarò in contravvenzione 
anche per la parte doganale , e quindi soggetti alla contìscazione gli orologi , le 
bisciotlrrie e tulli i lavori esteri che essendo sottoposti al bollo o sia al mar- 
cirò di guarenlia in forza delle leggi della regia zecca si trovassero in circo- 
lazione presso i venditori senza il detto bollo o marchio. — Col decreto del 
5 Settembre 1824 si assegnò un termine per eseguire un tale obbligo ; e col 
decreto del ai detto mese si diedero le prime norme su tale oggetlo. 

Trovaronsi gravosi i dritti di garenlia ai commercianti di tal genere ; per- 
ciò rimanendo ferme tutte le altre disposizioni riguardanti le officine dell' am- 
ministrazione delle monete e della guarenlia 9 ed i titoli de'lavori d' oro e d'ar- 
gento contenuti in quegli atii legislativi , col real decreto del u3 Settembre 
J82D si prescrisse : 

1. Dal piimo del venturo mese di gennaio 1824 sulle verghe d'oro e 



CAPITOLO 11. 
de' bolli de' lavori d' oro e d" argexto. 

5. Im garaatia de titoli dette opere tf oro e d" argento verrà asùcurata da' bolli , che saran- 
no applicali sopra ciascun latvro , in seguito de saggi fatti delle materie nel modo the remi fis- 
sato negli articoli seguenti. 

6. Son a rimani lavoro, sia £ oro , sia d' argento , vi saranno tre tolti : 

tm* Quello dei fabbricante , 

s.° Qik-H'i d'I saggiatore, 

3" Quitto d t titolo della materia impiegata. 

7. // beilo d i fabbricante conterrà , altre le iniziali drl suo nome e cognome , un emblema 
scelto a stia pi uri mento , e che non potrà variare se non per giuste ragioni, e coti" obbligo di ma- 
nifestarlo formalmente non meno olla imtnidpatità , che alt oijiina di garantia. Ve lo imprimerà 
egli stesso prima di juv scalare la sua manifattura ni saggiatore. 

fi. Il bollo del rax'i'iatorr conterrà un emblema stabilito dnlt amministra: ione della zecca delle 
monete . e die conterrei à egli stesso, per impennalo ne' levai su de'quali avrtì fatto il saggio. 
o. Il bollo del titolo sarà uniforme in tutto il regno di JS'apoli. Consisterà in una lesi* dt 
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il' argento da .saggiarsi nella regia zecca per uso proprio de* particolari pos- 
sessori , di qualunque peso sieno, sarà esatto nell' officina de'saggi un dritto di 
grana 70 per ogni saggio a millesimi sulle verghe d'oro , e di grana ao su 
quelle di argento. VII' officina di guarentia sarà esatto dal saggiatore un drit- 
to di grana 20 per ogni saggio su quelle verghe raffinate di argento che 
debbon essere tirate per uso de' galloni nelle trafile ad argano stabilite nel pa- 
lazzo della slessa regia zecca. 

I particolari poi che porteranno verghe d'oro e di argento nella zec- 
ca , sia per monetarle, sia per passarle in pegno al banco, pagheranno per ogni 
saggio d' oro grana 35 , cioè *ìo per la prova e 1 5 per la comprova ; e per 
ogni saggio di argento grana 8 , cioè 5 per la prova e 5 per la comprova. 

1. Dal detto dì primo di gennaio i8u \ il dritto di guarentia fissato 
coir art. 6 del dee dell' 1 1 febbraio 1 809 al 3 per % sulle manifatture di oro, 
ed al 1 per °/ 0 su quelle di argento , sarà ridotto al 2 su i lavori d' oro ed 
all' uno per cento su quelli di argento. 

3. Per le spese del saggio sulle manifatture di oro e di argento sarà pa- 
gato il decimo del dritto di guarentia come sopra stabilito. 

4. Il saggiatore dell' officina di guarentia col prodotto del decimo sud- 
detto soddisferà i soldi de' suoi ajutanti e la metà di ciò che pria pagava ai 
diversi impiegali dell' officina medesima di guarentia , e farà tutte le spese 
occorrenti per 1' esercizio delle sue funzioni \ e qualora dalla percezione del 
detto decimo il saggiatore , olire gli enunciali soldi , pagamenti e spese , non 
venisse a conseguire annui ducali 960 netli a suo favore , ne sarà della man- 
canza rimborsato in fine di ogni anno dall' amministrazione delle monete. 

5. Dal nostro Consigliere Ministro di Stato ministro Segretario di Stato 
delle finanze verrà formato un regolamento per istabilire il modo di esecuzione 
degli articoli 1 . 5, e 4 di questa sovrana disposizione (a). 

Inoltre desiderando il Re pel vantaggio de' suoi sudditi che il valore 
de' lustrini , galloni e frange , ed altre opere di argento e d' oro filato riceves- 
sero quel miglioramento che si richiede per la loro intrinseca bontà , onde nel- 
lo smaltirsi fosse assicurata la fede pubblica, e si rendesse sempre più facile e spe- 

(a) Vennero date altre provvidenze su le verghe d'oro e d' argento, col real decreto d«?l 3o 
Aprile i8a5 che riporteremo. 



donna veduta di faccia , ornala in forma di Parienope , più grande pe' lavori d'argento , ed al- 
quanto più piccola pe' lavori d orv. Conterrà parimente una delle cifre arabe 1 , 2 , 3 , 4' 5j 
cioè le prime tre su i differenti titoli delt oro , e le ultime- due pe' due titoli dell argento , come 
soli fissati nett articolo 2. Verrà inscritto ed impresso dal saggiatore , il quale dopo die t avrà 
applicato ad un opera , resterà responsaliile del i>alore del titolo. 

10. Questi diversi bolli saranno conservati in una cassa a tre chiavi , e sotto la custodia 
fle^f impiegati del bum di garantia^, come sarà detto in appresso. 

11. Oltre di questi tre bolù' perpetui , ve ne sarà un altro temporaneo per le opere già fab- 
bricate , ed esistenti alt epoca detta pubblicazione della presente legge. Siccome tutti gli artefici fab- 
bricanti , e commercianti de' lavóri d oro e d argento , saranno oléligali fra due mesi per la ca- 
pitale f e fra quattro mesi per le provincie , dopo la pubblicazione della presente legge , di pre- 
sentare tutte le loro opere alt officina di garantia , per esser bollale con un bollo corrispondente 
ad uno de' titoli fissati nelt articolo 2 ; così qualora nella esibizione di drlti grneri se ne trovas- 
sero di una qualità inferiore a' titoli suddetti , benché a tenore drlle anticlie leggi del regno non 
si dovrebbero tollerare , perchè inferiori al titolo dalle stette leggi fissato , pure avendo riguardo 
al disordine , in cui finora è stato questo affare ; permettiamo che nel termine suddetto si possa- 
no presentare nelt officina di garantia : e pagando non solo la spesa del saggio , ma anche la 
metà del dritto fissato nella presente legge , verrnimn seganti d un bollo clxe porterà la lettera V 
C dinotante vecclùo ) , e di un numero arabo comspondente al grado di fino che vi sarà conteiut- 
io, nel modo seguente. 



7 4 POLIZIA COMMERCIALE 

dito ne' reali dominii il commercio di tali manifatture ; col decreto del 3o apri, 
le 182 5 ordinò : 

1. L'industria diffondere ed affinare i metalli preziosi ne' nostri reali do- 
minii di quà del Faro è resa libera. Qualunque disposizione contenuta nelle an- 
tiche prammatiche sotto il titolo de moneti* , e ne' dispacci riguardanti lo stes- 
so oggetto rimane annullata. 

2. Il dritto di grana 4 a '/» per ogni libbra di argento, e di grana 60 per 
ogni libbra di oro sinora percepito su di detti metalli affinati rimane abolito. 

3. Sono eccettuate dalla disposizione dell' articolo precedente le sole ver- 
ghe di argento affinate che vogliono impiegarsi pe' lavori de'lustrini , galloni 
ed altre manifatture di tal genere , per le quali sarà pagalo un dritto di gra- 
na venti per ogni libbra. Le anzidette verghe dovranno contenere non meno 
di millesimi novecentottantaquattro di fino ; ed i proprietari saranno tenuti di 
presentarle nella officina della guarentia per essere saggiate e marcale col bollo 
della guarentia. 

4. Il diritto di sopra mentovalo di grana venti per ogni libbra verrà ri- 
scosso dal ricevitore dell'officina di garenlia, alla quale per effetto del real de- 
creto de' 26 Luglio 1824 venne riunita quella stabilita finora al Lavinaro , che 
rimase soppressa. Oltre di tale diritto , per le spese del saggio si pagheranno 
grana venti per ciascuna verga, giusta l'articolo primo del decreto de' 22 Set- 
tembre 1823. 

5. Le foglie di oro da applicarsi sull'argento affinato pei lavori di galloni 
ed altri simili opere, debbono essere del titolo non minore di millesimi nove- 
cenlonovantadue. 

6. Le verghe di argento affinate riconosciute' dall'officina di guarenlia 
di giusto titolo, debbono passare nell'officina de' mangani ed argani stabilita 
nella regia zecca per essere sgrossate e tirate fino al diametro di una linea. 
INVÌI" anzidetta officina gli artefici saranno prescelti dulia direzione generale del- 
l'amministrazione delle monete tra coloro che attentamente esercitano quest'arie, 
e che riuniscono i requisiti d' idoneità e buona morale \ avranno dalla stessa 
direzione generale una patente , nella quale sarà particolarmente dichiaralo di 
essere 1' individuo di mestiere tiratore o organico addetto afl' officina de' man- 
gani ed argani della regia zecca. 

7. Tutti coloro che vorranno esercitare 1' arte di tiratore di oro e di ar- 



PZR L" ORO. 

Al di sotto di 7 So /ioo o sia ,8 /»4 sino a 6 * 6 /,ooo o sia ,s /,4 . // bollo porterà la iette- 
rà V ed il numero 1 : al di sotto di 6%6 /, 0 oo sino a '♦oy.ooo, o sia ' '/ s4 porterà egualmente 
la lettera V ed d numero 2. 

Per V jRGKATo. 

Al di sotto di 85, /iooo o sia *%• **a a 66 * 0 sia */'* , porterà la Intera V ed il nu- 
mero 3: al difotto di ^f, 0 oo sino a 5oo /iooo o sia */,,, porterà Inietterà V ed il numero 4. 

Al di sotto di auesti gradi , come la proporzione sarebbe meno della metà di Jmo , « f*- u 
fabbri miti saranno rotti e restituiti a' fM ri canti. 

12. I bolli che verranno (uloprrati per l'esecuzione del disposto nclf articolo tt , saranno rot- 
t i ne' quattro messi dopo C apertura dell' oJKrina di garantìa : e da quesf epoca in avanti t botti 
saranno messi solo a pezzi fai>h rie ali col titolo della legge. 

1$. Olire i bolli che debbono esser mesti giusta Ir disposizioni drlla presente legge su d' gr- 
imi d oro e d argento , ve ne saia uno nelf officina di garantìa destinato ad indicarti d t<l<*' 
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genio in fili sottili, dovranno essere muniti anche di una patente che loro 
ra spedila ne'tnodi solili dalla direzione generale dell'amministrazione delle mo- 
nete. Potranno i medesimi adoperare soltanto la trafila da una linea in sotto. 

8. I contravventori agli articoli precedeuli saranno assoggettali alla confi- 
sca delle materie e macchine trovate in frode al disposto del presente decreto 
e ad un 1 ammenda di ducati dngento. 

9. Trovandosi presso de' negozianti e de'manifatturicri lavori di lustrini, di 
galloni ed altre opere di argento ed oro filalo non de' titoli prescrilti negli ar- 
ticoli 3 e 5 del presente decreto, incorreranno in una pena , che sarà per la 
prima volta di ducati 5o, per la seconda di ducali 100, e per la terza di duca- 
li 3oo e verrà loro interdetto di più commerciare in materia di oro e di argento. 

10. Tulle le altre disposizioni relative all' industria di fondere ed affinare 
le materie preziose , contenute in altre precedenti leggi , decreti e regolamenti, 
rimangono nel loro pieno vigore , qualora non sì oppongano al disposto del 
presente decreto. 

Finalmente rivolgendo le paterne sue cure ad allontanare le frodi , ed a 
garantire maggiormente coloru che fanno acquisto di queste manifatture , col- 
T altro decreto de' i5 settembre detto anno i8a5 , ordinò il Re il cangia- 
mento de' bolli, e rettificò il sistema di queste Officine nelP applicarle su' la- 
vori di oro e d'argento cosi del regno che esteri (a); e rendendosi perciò in- 



(a) Ecco come si espresse questo decreto : 

Art. I. A coutare dal di primo del mese di gennajo 1 s ! \ , il bollo che attualmente ti 
usa per la garptitia de' lavori di 010 e di argento, rappresentante la lesta di Partenope di pro- 
spetto , resta ahol.to. Verrà iu vece usato muto per le manifatture del re<juo , che estere , 
bollo rappresei laute una tetta di Partenope di profilo. 

a. 1 diversi titoli de' lavori di oro e di argento saranno distinti da un 
verrà impresso nel nuovo bollo uel modo seguente : 



Num. 1 pe* lavori di oro di millesimi 016 '/so carati aa. 

» a » idem » 833 */s » » ao. 

» 3 » idem » r5o » » 18. 

» 4 n idem » 666 */v >> » 16. 

» 5 » idem » 583 '/s » » 1 4« 

» 6 » idem » 5 00 » » la. 

» 7 pe' lavori di argento di mifl. 916 */s o once 11. 

» 8 » idem » 833 '/$ » » 10. 



delle vergìte <f oro e <t? argento , che ri volessero prose ni are prima di esser messe in vendita. Que- 
sto bollii porterà la testa di un f. ulcano veduto di faccia , ed il numero de' millesimi che vi ù 
contenga di fino drh* uno e dell altro metallo. Siccome le verghe non contengonc prezzo d indu- 
stria , cori non sarà percepito pel bollo di esse alcun dritto. Il proprietario sarà svio tenuto a 



te la tpesa d'I saggio. 

Vi sarà un altro bollo per applicarsi alla manifatture d" oro e d" argento che vengono 
dalf estero ; il quale avrà la lettera S con uno de' numeri arabi corrispondenti a' vari titoli sta- 
biliti nella presente legge. 

15. [fabbricanti di falsi bolli , e quei che ne faranno uso , sanno condannati a dieci anni 
di ferri , e le opere saranno confiscate. 



CAPITOLO in. 
Del dritto di oariatìi su 1 lavori d'oro e o' arceato. 
16. Sarà percepito un dritto di garantis su tutte le opere fabbricate da nuovo , o che si vo- 



• 



Digitized by Google 



7 6 



POLIZIA COMMERCIALE 



dispeir ubile di non far uscire dalla provincia di Napoli niun lavoro di oro o 
di argento, senz'essere slato prima bollato nell'Officina di gareulia, ordinos- 
si col decreto del 3i detto mese ed anno che » Tutti gli artefici, fabbricanti o 
commercianti di lavori di oro c di argento della provincia di Napoli , i quali 
dal primo del mese di gennajo i8jq dovranno spedire le loro manifatture nelle 
provincie del regno , sono tenuti di portarle prima a bollare noli' officina di 
garentia di Napoli a' termini del detto real decreto del 1 5 di questo mese » 

CAPITOLO III. 
Della promozione dell' Industria nazionale. 

Primo passo dell' incivilimento fu quello di creale la proprietà fondiate: i 
forti se ne impadronirono, e la feudalità fu il civile ordinamento d' Europa : alla 
feudalità, succede un'era novella, f iiulttslria. I discendenti de'cgiiquistatori sono i 
lavoratori, e terminato il regno della conquista, comincia il tempo del lavoro e 
dell' industria : V idea ed il rispello della proprietà fondiate deve dar luogo al- 

• 

3. Per quelle manifatture di argento estere di titolo inferiore di millesimi 811 •/* , pari 
ad once io , tino a millesimi 6Gfi */.$ , pari ad once 8 , vi-rrà appi irato il nuoto bollo delle 
testa di Partcnope ; ed in vece dd numero arato sira sostituita la lettera F. dinotante ntere. 

Tutte le altre manifatture estere di arginilo al di sotto di millesimi tifiti */ 3 , i^n ad on- 
ce 8, saranno rotte e restituite a' proprietarj. 

4. Sulle verghe di oro e di argento raffiliate vi s' imprimerà il bollo della sola Parte 
nope di profilo , ed il numero di millesimi di fino elie contengono. 

5. l'ulti gli arteliei , fabbricanti e co.itmerciaitti di lavori di oro e di arenilo uello spa- 
zio di mesi quattro dal dt |>riino ili gennajo 183 J salatino tenuti di prescolare nella officio* 
di garentia cosi di Napoli , che del regno, le loro manifatture che tendono in vendila già re- 
golarmente bollate, a line d'imprimervi il nuovo bollo della sola testa di l'arleuope; e ciò sen- 
za pagamento alcuno. Scorso tal termine, lutti «pie' lavori che non porteranno I impronto dei 
nuovo bollo , s'intenderanno in coutravvetuionc alle leggi di gareutia. 

G. L'articolo precedente noti è. applicabile a' lavori d'orò e d'argento de' particolari , « 
non quando i detti lavori saranno posti in vendila da' fabbricami , e da'eommerciauti che ne 
faranno 1' acquisto. 



gUono bollare per mettere in commercio. Questo dritto san del sei per cento per t oro , e del tre 
per t argento . sul valore delle materie fine die ti conlerugono ùi detti metalli. 

Le opere d'argento , che vengono dalf estero , do\nuin<> ester presentate agt impiegati 
delle dogane , per esseni dichiarate , pesale , piombale , e mandate alt ojfirina di garantiti , do- 
ve sartutno bollate a tenore deit articolo fÀi r ti pialleranno de' dritti eguali a attriti d-lle ope- 
re fabbricate nel regno. Start eicetluati dulia duposizione tbl presente articolo gli oggetti d' oro e 
d'argento appartenenti agli ambascia lori ed inviati delle Potenze straniere , e le galanterie alt uso 
personale di lutti viaggiatori , e quelle (t argento fino al peso di due libbre. 

18. Allorché U opere if oro e d argento venule dait estero ed introdotte net regno tenui 
pagamento dritto in forza di lt ecce tioiù fatte nrlt articolo antecedente, vorrwuio mettersi in com- 
mercio , doranno esser portate al burò di gannii ia , per estere bollate a tenore della legge; e H 
sarà p<igato lo stesso dritto stabilito neltarticolo iti. 

fp. Im stessa ditpoi'tzione. retta a;>j>li.-ata a tutti i privati possessori à* oro ed argento , al- 
tnrdmrent.' eiUtenti nel nostro regno , allorché vorranno metterlo in vendila. 

20. Tatti i comurrcin'tti d : manifatture e bigiotterie straniere , per quelle che \i troveranno 
di mrre introdotte alt epoca d Ita pubblica -Jone della prrtriUe legge , dovranno fra h spazi • di 
3o giani dopo la pubblicazione della medesima e uh; ite alt officila di gnrantia , per esser bollate 
a tenore degli articoli q t ti e t j detta presente legge ; t pagheranno la metà del dritto fiscale , 
fltre le spese del saggio. 
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1' idea ed al rispetto della produzione. Certo o infatli eh' essa è la più fecon- 
da creatrice delle ricchezze , ed avendo di proprio una virtù diffusiva , è 
sola capace di chiamar lutti al godimento de' beni della civil compagnia. Essa 
lia per istinto la pace, e la conservazione di ciò che esiste: mallevadrice di con- 
cordia fra i popoli della terra, è la conciliatrice altresì de' privali rancori me- 
diante lo spinto di associazione. Essa può meglio sviluppare e ringrandirc le facoltà 
umane, perchè richiede la diffusione de 1 lumi in tulli gli ordini di persone, ed 
i suoi lavori tanto sono più perfetti quanto con maggiore intelligenza sono or- 
dinali e condotti. 

Quindi al sommo dell 1 edificio sociale porsi deve V industria (a). Essa, di- 
ce T illustre Dragonclli , è sempre una creazione che accresce i capitali dell* 
nazioni , e nel possesso dcgl 1 immobili la vitalità è tutta di quella che li fecon- 
da e li reca in uso del viver civile. Solo dunque perchè la forza fu T or- 
dinatrice dell" umano consorzio , solo perchè la forza nel compartimento dei 
beni si riservò il privilegio di fruir nella negghiezza dell 1 ozio ; la proprietà 
fondiaria si arrogò gli omaggi dovuti alla sua rivale : notò questa col marchio 
della servilità : e poggiando l'ordine sopra un principio non vero, falsò T in- 
dole di quasi tulle le successive legislazioni che per tanti secoli furono la mi- 
sura dpi diritti e de'doveri degli uomini. (V. nel Progresso voi. it.pag. 120). 

Giusta quindi e ragionevole si è sempre riputata la cura de 1 Governi nel 
promuovere T industria , che a lato dell' Amministrazione della giustizia deve pri- 
meggiare su qualunque altra , come di Augusto cantava il nostro V enoti no: 

Ordinerà 

Bectttm et vaganti fraena liccntia 
( Jnjecit , amavitqttc culpa*; 

Et i^teres revocavit artes. 

Ma qui due avvertenze sono necessarie. La prima di nòn favorire V indu- 
ca) Qual'e, dice Lerminier nella sua filosofia del Diritto , qual'è la vera sorgente della 
proprietà ? Il pensiero dell'uomo. Il suo mezzo di esecuzione ? La volontà. I suoi tre teatri? 
La natura , la famiglia, lo stato. La conquista che i filosofi condannano , non è altra cosa che 
lo sviluppaim-nto dell' attività umana ; l' industria non è ella stessa che un modo di questa at- 
tività , che ultimo \cnuto colpisce più vivacemente gli spirili, ma che non è il pensiero esso 
slesso , e non è destinato a restar nel primo piano della istoria ; essa al pari della feudalità 
non è che un passaggio ad altra casa. 



21. Allorché Ir opere mi d oro e (t argento fabbricate nrl regno, e che avranno paga- 
to 1 diritti Hi garantìa si varranno inviare fuori del medesimo per vendersi agli stranieri, sarà resti- 
tuito al fabbrirante f importo di due terzi de' dritti di garantìa pagati. Questa restituzione avrà 
luogo in ritta del certificato dell amministratore delle dogane , che attesti t uscita dal regno de 
detti lavori : 

27. I lavori d oro e d argento , die si vorranno impegnare al banco , non potranno rice- 
versi y se non sono bollati. 

CAPÌTOLO IV. 

DELL! OmciAK DI GARAffiTU, 

Fi sarà per ora nella sola città di Napoli uti officina di garantìa , stabilita per fare iì sag- 
gio , e per assicurare i titoli de' lavori d oro e d argento , come delle verghe di queste materie , 
che vi saranno preveniate , e per percepire , allorché verranno bollate , i dritti imposti <LJla leg- 
ge. Saranno nelle olir» parti drj regno stabilite in appresso tante officine di garantìa, aitante saran 
€ edule necessarie. 
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ia se non per vie indirette , e con espedienti che non impauriscano il sa» 
spirito d' indipendenza , e con mezzi che non sentano la violenza. L' altra di 
non emanar leggi su di essa che non siano elaborate dal senno e dall' esperien- 
za degli scienziati e degl' industriosi ; come appunto regolossi il primo dei 
Borboni tra noi. (V. Introduzione ec P. II. pag. 4^o e seg. 

Parlar dovendo delle disposizioni date per promuovere la Industria nazio* 
naie indicammo nel nostro Pia*o di limitarci : 
l. ai brevetti d'invenzione ; 
?. al bollo accordalo ai fabbricanti ; 

3. alle sanzioni penali per la falsità o controfazione del medesimo ; 

/j . all' emulazione promossa dalle pubbliche esposizioni : 

5. ed ai premii accordati agi' industriosi Citttadini. 

Di tutte queste cose' adunque farem parola nel presente capitolo. 

Sezione I. 

De Brevetti a* invenzione. 



sta 



La proprietà della scoverta fu giudicata sempre la migliore e la più giu- 
ricompensa dell' inventore , ed è questo 1' oggetto del brevetto d' invenzio- 
ne, ossia di quel diploma che accorda il Governo all' inventore di qualche nuo- 
va ed utile cosa , onde possa spacciarla in esclusione di altri. Ma non si con- 
fonda questa privativa con i privilegi esclusivi che sono una formale violazione 
del diritto naturale economico. I privilegi esclusivi, insegna il Romagnosi, equi- 
valgono ad uno spoglio o ad una confisca per gli altri , a' quali si toglie un 
modo di guadagno e di sussistenza , alla quale aveano un diritto irrefragabile, 
mentre i brevetti tt invenzione sono un premio temporaneo ad inventore parti- 
colare , un mezzo d' incoraggiamento , che han certe discipline che non con- 
trovertono il principio ora stabilito. 

Certamente merita una ricompensa l'uomo che in mezzo agli operatori 
della natura sa ritrovare una via più breve o più efficace o meno dispendiosa 
in una manifattura. Niente può egli, dice Droz, senza il concorso degli opera- 
tori naturali: ma opera prodigi dirigendoli e comunicando loro per cosi dire 



2/f. Tutte le autorità finora conosciute nel nottro regno per questa materia , e specialmente 
i così detti consoli drlt arte degli orefici , al momento della pubblicatone della presente legge ces- 
scranno a* a\>ere ogni ingerenza in questa materia , e non potranno sotto qualunque titolo esigei* 
tassa alcuna su i lavori a" oro e <f argento. 

a5. V officina di garaniia sarà composta di tre principali impiegati, cioè d" un saggiatore t 
d' un ricevitore , e d' un controloro. Il numero de' loro subalterni verrà fissato dal Ministro d<B- 
finanze in ragione dtl bisogno del commercio. 

26. ti amministrazione delle monete , o sia della zecca , invigilerà ali officina dilla garantta , 
relativamente alla parte che riguarda t arte , ed alt esattezza de' titoli delie opere d'oro e J ar- 
, che si metteranno in commercio. 

27. IJ amministrazione de' dritti riuniti invigilerà alt officina di garaniia , relativamente a/le 
spese ed esazione de' dritti. 

a8. Il saggiatore sarà nominato daft Intendente. ^ 



Egli perii non potrà esercitarne le funzioni , se non dopoché avrà ottenuto un certificato 
capacita dult amministratore della zecca. 

20. IJ amministrazione de' dritti riuniti nominerà il ricevitore delt officina di garaniia , dopo- 
ché ne avrà ottenuto la corrispondente ptrggeria. 

3o. // controloro sarà nominato dal Ministro delle finanze. 

3*. // saggiatore non avrà alcun soldo, ma incasserà a suo beneficio le spese del tagg' fi » 
le quali saranno definitivamente fissate dult ammi mnlra u Une della tetta. 



Digitized by Google 



TIT. IV. DEGLI AJUTI DAVI AL COMMERCIO. 79 

la sua intelligenza. Veggonsi le sne ingegnose forze produrre una moltitudine 
di opere che le cieche forze della natura non mai avrebbero create. È questo 
r onore dovuto agli uomini industriosi che si sono distinti per lo perfeziona- 
mento ; e quii minor segno può ad essi dare il governo di un brevetto d' in- 
venzione che «4 li assicuri una privativa ? 

Tuttavia il brevetto non istabilisce affatto il privilegio. Evso non è altro 
che T atto rilasciato ad un individuo . dichiarante di aver inventato una mac- 
china , o un processo che dà luogo ad un nuovo ramo d' industria : e sebbe- 
ne quest 1 atto sia rilasciato dall'amministrazione pubblica 7 ed abbia perciò un 
carattere autentico , pure essa non giudica , nè garantisce o la realtà , o la 
priorità . o il merito dell' invenzione. I tribunali pronunziano sempre sugli 
effetti del brevetto nelle controversie alle quali può dar luogo. 

Ma il bene pubblico deve regolar questa materia (a). Quindi conviene che 
ri preceda un esame per mezzo di uomini esperti che assicurino P invenzio- 
ne esser efleltivameate nuova e veracemente iitilr. Questa privativa dev' es- 
sere temporarìa , e non esclusiva de' saggi che altri potrebbe fare y e finalmen- 
te non debb' esser prezzolala , poiché allora sarebbe un oggetto finanziero an- 
ziché un generoso incoraggiamento. Queste regole si sono sempre osservate tra 
noi nella concessione di questi brevetti , che valgono più , costano meno di 
qualunque altra concessione di edifìzii ed anticipazione di somme ; nella qua- 
le si tiene conto dal parere della Consulta del Regno, a ciò chiamata nell'art. 
17 della legge Organica del 19 giugno i8a4 } dove prende pure parte 
il reale istituito d'Incoraggiamento, del quale ci siam riserbali a parlare nella 
Partf. VI. 

Si comprende che il brevettato 1ia dritto di formar degli stabilimenti in tutte 
la estensione del regno , ed anche autorizzare i particolari a fare l'applicazio- 
ne e P uso de' suoi mezzi e processi , ed in tutti i casi disporre del suo bre- 
vetto come di una proprietà mobiliare. Si può ottener il brevetto , così per 
la invenzione , come pel perfezionamento dato a qualche meccanismo e si può 
ottenere per le invenzioni straniere non conosciute nel Regno, ed introdotte 
per la prima volta dal petente. 

(a) In Francia oltre la legge del 7 genoaro 1791 su quest'oggetto, vi è P istruzione mi- 
nisteriale del 1 luglio 1817 che serve di regola ai Tribunali : ma ivi questi brevetti si pagano, 
« sooo trai cespiti delle Finanze. 



3a. / soldi del ricevitore e dal controloro , come de toro subalterni , saranno da Noi deter- 
minati sulla proposta del Ministro dAle finanze. 

33. Il saggiatore si prewederà a sue spese di tutto ciò che è necessasio ali esercizio delle 
sue funzioni : solamente t amministrazione dilla zecca somministrerà olt officina i bolli e la mac- 
china per bollare. Le spese del registro e le altre saranno regolate dal! amministrazione de' dritti 
riuniti , sotto t approvazione del Ministro delle finanze. L Intendente che nominerà il saggiatore, 
determinerà un locale convenevole aW officina , d quale dovrà esser fissato , qualora sia possibi- 
le , nella casa municipale. 

3A. Il saggiatore , d ric evitore , ed d controloro dell officina , avranno ciascuno una delle 
chiavi della cassa , nella quale saranno tinchtusi i bolli. 

CAPITOLO r. 
Dei it. ru a zio aì utr.C impiccati dkl burò m garaatìa. 

35. il saggiatore non riceverà i lavori i oro e d argento per saggiarli e bollarli , se non 
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Sezione. II. 

Del Bollo accordato ai fabbricanti- 

• 

Una specie di privativa è la facoltà data ai Negozianti di apporre il loro pro- 
prio bollo e nome alle loro fabbriche da poco in qua sì prodigiosamente cre- 
sciute, in modo da non potercisi più rimproverar quel dolce non far niente, al 
quale ci spingeva 1' amenità del Clima, il poco costo degli alimenti, e la natu- 
rale indolenza napolitana. Il loro avanzamento è in gran parte dovuto alle 
fabbriche ed agli stabilimenti piantali nel Regno dai lubricanti esteri invitati ed 
incoraggiati dalla saggia economia dell'attuale legislazione politica e finanziera. I 
lavori di ogni genere migliorati soffrivano nella loro circolazione turbata dalle 
perquisizioni doganali. Vi accorse il Re col decreto del 5 ottobre i8?4i « sulla 
considerazione dello stabilimento di diverse fabbriche di manifatture che carreg- 
giando colle forestiere, possono incepparne la circolazione, o mascherarsi il con- 
trabbando, ordinò che tutte le nostre manifatture fossero munite di un bollo do- 
ganale secondo i particolari regolamenti di ciascuna fabbrica , telativi alla spe* 
eie e forma del bollo e del modo come apporto ; dichiarando dover essere gra- 
tuita quest' apposizione , senz' alcun pagamento di dritto o d' indennità agl'im- 
piegati. Indi pubblicossi il Regolamento del io gennaro 1820 , col quale ac- 
cordossi ai fabbricanti di far apporre alle manifatture che mettono in com- 
mercio un bollo o marchio particolare onde distinguersi dalle forestiere, visi- 
bile questo bollo ed indelebile, da eseguirsi gratuitamente. I fabbricanti furono 
perciò obbligati d' invocare il distintivo di un bollo nazionale che servisse di 
guarentia nella circolazione delle loro manifatture, e di ostacolo al contrabbando 
rovinoso de' loro stabilimenti. Il Governo accolse volentieri le domande , e col 
decreto de' 6 settembre i8ì5 autorizzò la bollazione gratuita delle manifat- 
ture indigene , e stabilì un metodo per la facillà della loro circolazione in ca- 
botaggio , nel modo seguente. 

Visti i decreti de 1 5 di ottobre 1814 e de' 10 di gennajo del corrente 
anno circa la bollazione delle manifatture interne ; 

Visto il regolamento de' 3odi novembre i834 circa il cabotaggio nel regno 
delle due Sicilie; 



36. Egli non impiegherà nelle site operazioni che le materie e sostanze chimiche preparate 
Tifi!' officina della zecca , che dovrà a sue spese acquistare : e solo la spesa del trasporto di que- 
ste materie sarà compresa tra le spese di amministrazione di questa officina. 

3-j. Allorché dopo H saggio i lavori d oro e a" argento saranno trovati conformi ad uno 
de' titoli prescritti colla presente legge , il saggiatore ne inscriverà, la menzione su d un registro 
destinato a questo effetto , il quale torà cifrato dal sindaco. Dipoi i lavori saran passati ai ri- 
cevitore , con un estratto del registro dd saggiatore , indicante il titolo verificalo. 

38. Il ricnilore peserà i lavori che gli verranno cosi presentati , e percepirà il dritto diga- 
rantia uniformemente alta presente legge. EgU fata appresso menzione nel suo registro , che sarà 
panmente cifrato , della natura del lavoro , del suo titolo , del suo peso , e della somma che gli 
sarà stata pagata per dritto. Fatto tal notamento sul registro egli scriverà sopra t estratto del re- 
gistro del saggiatore U peso de' lavori e la soddisfazione dd dritto ; e rimetterà questo estratto al 
controloro. t m 

3t). Il controloro atra un registro panmente cifrato , come quello dd saggiatore , e n tra- 
scrìverà l estratto del registro ricevuto. Dopo di ciò prenderà dalla cassa a tre chiavi il bollo del- 
l' officina , e quello indicativo del titolo , e gli applicherà sul lavoro, in presenza dd proprìetano. 

jo. Ne' lavori che saranno cemposti di molli piccioli pezzi , non sarà apposto che un sol 
bollo appresso a qudlo del fabbricante 

4%. Allorché il titolo d un uà opera d oro e d argento sarà liwato inferiore al più basso 
titolo prescritto dalla Iffgr , potrà pro.edersi ad secondo saggio, sulla dimanda però dd propri la- 
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Volendo stabilire un metodo uniforme e preciso per la bollazione e pel 
cabotaggio delle interne manifatture ne' nostri dominj di qua e di là del Faro; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Slato Ministro Segre- 
tatio di Stalo delle finanze ; 

Udito il nostro ordinario Consiglio di Stalo } 

Abbiamo risoluto di decretare , e tlecrttiamo quanto segue. 

Art. 1. Il bollo da apparsi su tulte le merci e manifatture che si fabbri- 
cano in entrambi i nostri dominj , sarà di figura circolare a piombo screziato 
di rame, c verrà attaccalo alla merce con fili di seta, ovvero di canape, secon- 
dochè si dirà nelP articolo seguente. 

1. I bolli saranno di due dimensioni , uno cioè piccolo, e V altro grande. 
La dimensione del diametro della particola del primo , osia del bollo piccolo, 
prima di torchiarsi sarà del diamelro di un' oncia del palmo napoletano e la 
dimensione del diametro della particola del bollo grande sarà ib un' oncia ed 
un quinto. 

I bolli piccoli saranno attaccati a tutte le manifatture ebe ne sono suscetti- 
ve con fili di seta. I bolli grandi saranno attaccati a' sob cuoi , vacchette e vi- 
telb con fili di canape. 

5. I bolli , tanto grande , che piccolo , saranno marchiali a torchio , e 
non mai a martello volante. Il conio sarà da una parte concavo , e dall* altra 
convesso. Nella parte convessa vi sarà V emblema del cavallo sfrenalo per le 
manifatture de' domini al di qua , e della Trinacria , per quelle de' dominii al 
di là del Faro. Nella parte concava sarà impressa nel giro la leggenda della offi- 
cina de' dazj indiretti o del regio giudicato del circondario , ove si appone il 
bollo , e nel mezzo quella della fabbrica. 

4. Le macchine ed i conj saranno fatti costruire dalle rispettive ammini- 
strazioni generali a spese de" fabbricanti. I piombi ed i corrispondenti fili sa- 
ranno egualmente forniti dalla generale amministrazione , da pagarsene da* 
fabbricanti il solo prezzo materiale di un grano napolitano per ciascuno. 

5. Le macchine ed i conj saranno conservati nelT officina de 1 dazj indiret- 
ti , o del regio giudicato di circondario più vicino alla fabbrica , e che sarà 
stala destinata per l 1 apposizione del bollo dall 1 amministrazione generale , ri- 
tenendosi chiusi iti una cassa a tre diverse chiavi , dello quali una sarà presso 
il ricevitore , I? altra presso il controloro , ed in mancanza presso il tenente o 



rio. Se il secondo saggio confermerà II primo , il propinano pagìierà la spesa del doppio sag- 
gio , e f opera sarà rotta iti sua presenza , e gli sarà rrstituua. Se il secondo saggio sarà dif- 
forme dal Primo , // proprietario non pagherà che un saggio solo. 

fo. In caso di controversia su i titoli $ si prenderà la partictlla di saggio sul lavoro , e sug- 
gellata non meno dal fabbricante che dal saggiatore , sarà inviata alt amministrazione d* Ila zecca t 
che la farà saggiare nel suo laboratorio , in presenza dell' ispettore de' saggi. 

43. Durante quest intervallo di tempo , il lavoro resterà neh* officina di garanììa sotto i sug- 
gelli dA saggiatore e dA fabbricante : ed allorché t amministrazione di lla zecca avrà futto cono- 
scere il risultato dA suo saggio , T opera sarà definiti amente frollata , conforme a questo risultato. 

44. Se dopo questa decisione il riiult ito sarà contrario al saggiatore , le spese di trasporto 
e di saggio saranno di suo carico. Nei caso opposto saran pagate dal fabbricante. 

/f5. Se un privato possesore di un lavoro , Aie avrà i bolli prescritti dalla legge, sospette- 
rà che U lavoro non contenga il titolo i/uh rato , potrà mandarlo alt amministrazione della zecca, 
che lo farà saggiare colle formalità prescritte pA saggio delle monete. Se questo saggio tLaà un 
titolo dìù basso, il saggiatore, sarà condannato p-r la prima volta ad una pena di due. 5o, per la 
seconda , di due. 1 5o , e la terza %-oUa sarà destituito , ed il proprietario sarà indennizzato. 

46. in tutti i suddetti casi le piccole parti che saranno ser.ile al saggio , salano restituite 
al proprietario del lavoro. 

47 . // saggiatore deh* officina di garantta potrà tenere sotto la ma responsabdtià tutti que- 
gli aj ut unti che crederà necetsarj al bisogno. 

6 
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chi ne farà le veci , e la terza presso il fabbricante. Qnalora non vi sia il con- 
troloro , il tenente , o chi ne faccia le veci , la chiave che dovrebbe tenersi 
da' medesimi , sarà conservala dal giudice eli circondario. 

Finalmente ne' luoghi interni , specialmente nella Sicilia , distanti da u- 
n' officina de' duzj indiretti , le macchine ed i conj saranno conservati nel pa- 
lazzo della giustizia di circondario. In questo caso le tre chiavi della cassa sa- 
ranno una presso il giudice o l'aggiunto , l'altra presso il cancelliere , e la 
terza presso il fabbricante. 

6. Il bollo sarà opposto sulle manifatture prima che riceveranno V ultima 
mano d' opera di apparecchio. 

7. I fabbricanti non potranno presentare le manifatture alla bollazionc se 
prima non vi avranno apposto un marchio , o altro segno particolare della fab- 
brica. La scelta del marchio, o altro segno , sarà a piacimento de' fabbrican- 
ti ; ma sarà passata subito a conoscenza delle rispettive amministrazioni de]da- 
zj indiretti , nè potrà esser cambiato e alterato se non dopo essersi avvisata 
Camminisi razione. 

8. Allorché le merci saranno al grado di ricevere il bollo , il fabbricante 
ne darà P avviso al ricevitore dell' officina destinata, ovvero al giudice del cir- 
condario , e lo richiederà di procedere alla loro bollazionc. 

9. In vista ili tal richiesta il giudice o il ricevitore farà portare la cassa 
rolla macchina nel locale della fabbrica. Gl'impiegati che conservano le chiavi 
della cassa , dovranno , sotto pena di destituzione , assistere ocularmente al- 
l' apposizione de' bolli. 

10. Nella officina de' dazj indiretti , o nella giustizia di circondario desti- 
nata per tali bollazioni , vi sarà un registro per ciascuna fabbrica , sul quale 
nell' atto della bollazionc sarà denotata la qualità delle merci ed il numero 
de' capi bollati. Tale descrizione sarà fatta in esteso , e non in cifre , e sarà 
firmata dal fabbricante o da colui che ne farà le veci , e da quegl' impiegati 
eh' essendo i depositar) delle chiavi , hanno assistito alla Imitazione. 

it. 1 ricevitori o i giudici trasmetteranno alla fine di ogni mese per mez- 
zo del direttore provinciale alla rispettiva generale amministrazione gli estratti 
de' detti registri, per darsene conto a Noi per mezzo del Ministro delle finanze. 

Niun dritto a indennità sarà riscossa dagl'impiegati per l'apposizio- 
ne de' bolli allorché la fabbrica è situata nell' abitato del comune dove esiste 



CAPITOLO ri. 
Delle obbligazioni ve' e abbric anti e mercanti de 1 lavori d'oro e d' argento. 

/fS. CU antichi fabbricanti di lavori d'oro e d argento avranno soltanto t obbligo di far co- 
noscere al sindaco dellla municipalità i loro nomi e cognomi , la strada ed il numero della loro 
bottega , ed il loro particolare bollo che vorranno adottare , inciso sopra un pezzo di rame a 
ciò destinato. La municipalità invigilerà che lo stesso simbolo non sia impiegato da due fab- 
bricanti. 

Chiunque dopo la puhldicuzione della presente legge rami esser dichiamo maestro di 
bottega , dovrà presentarsi m u officina della zecca , e dosrà ricevere una patente che lo autorizzi 
ad esercitare in capo la sua professione. 

5o. Tanto d sindaco per gli antichi fabbricanti , quanto l' amministrazione della zecca per 
li nuovi , avranno cura di mandarne i registri ad officina di garantìa. 

5f. Chiunque si limita al commerce de' lavori d oro e d argento, senza iniraprenib'rne la 
manifattura , non è tenuto che a f<»ne solamente registrare la sua dichiarazione nella casa cen- 
trale della municipalità. 

52. Tanto 1 fabbricanti , quanto i commercianti d oro e d argento lavorato e non lavorato, 
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l' officina , o alla distanza minore di un miglio. Sarà riscossa l'indennità di 
grana quindici a miglio-, per andata e ritorno, allorché la fabbrica e in altro 
luogo . o distante almeno un miglio. 

i3. Le manifatture di entrambe le parli de' nostri reali dominj confondi- 
bili colle estere, che al primo di gcnnajo i8u6 si troveranno in circolazione 
senza bollo , verranno considerate in frode , ed i loro conservatori e traspor- 
tatoli soggettati alle pene prescritte dalle leggi o decreti in vigore contro co- 
loro che immettono dall'estero simili generi in contrabbando. 

Della sorpresa delle manifatture in contravvenzione ne sarà formato ver- 
bale , che verrà rimesso al giudice di circondario. Ove il prevenuto sostenga 
che il genere sia di manifattura paesana , e non estera , il giudice potrà or- 
dinare la perizia. 

È proibita sotto pena dì confìsca la introduzione nelle fabbriche di 
qualunque genere lavorato della natura delle manifatture che in esse si fanno; 
e ciò tanto se il genere sia di regno , o estero , onde serbarsi la identità del- 
le manifatture. 

15. Le disposizioni parziali ed i conj già accordati ad alcune fabbriche ri- 
mangono aboliti , dovendo que' fabbricanti uniformarsi alle disposizioni del pre- 
sente decreto. 

16. Un decreto particolare sulla proposizione del nostro Ministro delle fi- 
nanze accorderà la facoltà della bollazione a ciascun fabbricante , c sanzionerà 
la leggenda della fabbrica rispettiva. 

17. Le manifatture bollate nel modo prescritta col presente decreto po- 
tranno circolare in cabotaggio tanto in ciascuna parte de' nostri dominj al di 
là e al di qua del Faro, quanto dall' nna all'altra parte de'dominj medesimi. 

18. La spedizione in cabotaggio in ciascuna parie de' nostri reali domini 
si eseguirà con lasciapassare , a' termini dell' enunciato regolamento de' 5o di 
novembre i8a4« 

19. Allorché trattasi di passaggio da una porte de' reali dominj all'altra , 
ogni dogana di qualunque classe potrà farne la spedizione cou bolletta di la- 
sciapassare , nella quale, olire le solite indicazioni , vi sarà quella della spe- 
cie e quantità de' generi , ed il numero de' bolli di fabbrica di cui sono mu- 
niti. I generi però non potranno immettersi che nelle dogane di prima classe 
di quella parte de' nostri dominj dove passano. 



fra trenta giorni ai più tardi dopo la pubblicazione della presente legge , dovranno tenere un re- 
gistro cifrato dal sindaco, su di cui essi scmrranno la natura, ti mimerò , il peso , ed il titolo 
tirile materie e lavori eh' essi compreranno e venderanno , colla indicazione de' nomi ed abitazioni 
di quelli da cui gli avran comprati. 

53. Essi non potranno comprare che da persone conosciute, o che abbiano la respomairjkà 
di persone da essi conosciute. 

54. Essi saranno obidigoti a presentare i loro registri alle autorità pubbliche , tutte le volte 
che loro saranno richiesti. 

55. Essi consegnarono a' compratori , de' bigliettmi enunciatili drlla specie del titolo . del 
peso, e delle opere chi essi avran loro vendute; colla specificazione delle opere , se sono tutori , 
o vecchie. Questi biglietti preparati , e che siranno somna'nisirati al fabbricante o mercante tial- 
C amministrazione de' dritti riuniti , avranno ut tutto d ngno lo stesso fornu lario , che sarà stam- 
palo, li venditore vi scriverà a mano In designazione d'I lavoro , ti suo peso ed ti suo lite lo de- 
signato con numeri in questa legge stabiliti : e vi mtUerà la data e la sua firma. 

56. I contrawennicnii ad una delle dispotitiom degli articoli antecedenti saranno enruian- 
nati per la prima volta ad una pena di due. 5o , e la seconda , ad una di due. 1 00 .• la terza 
volta la pena sarà di due. 3oo , e sarà loro interdetto di più commerciare in materia d' oro e 
d" argento , sotto pena di confisca di tutti gh oggetti di lor commercio. 

57. /> diiposi-.ioni degli articoli /fS e seguenti sono applicai Hi a fabbricanti e mercanti di 
galloni , tessiture , ricanti e ti' altre opere in filo if oro e <f argento. 
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io. Saranno assoggettate a dazio , come di provegnenza estera , le mer- 
canzie di cui trattasi , allorché non sieno accompagnute da lasciapassare , o che 
nel passaggio da una parte de' reali domiuj all' altra si presentino in dogane 
che non sono di prima classe. 

ai. Giunte in dogana le mercanzie indicate negli articoli precedenti, gl'im- 
piegati dopo di aver esaminato i generi se corrispondano perispccie e quanti- 
tà a quelli descritti nel lasciapassare , e se abbiano il bollo di fabbrica nel mo- 
do indicato nel presente decreto , aggiungeranno al detto bollo di fabbrica il 
bollo doganale che si usa per gli stessi generi provegnenli dall' estero. In caso 
di diversità di quantità o «li specie fra la verilica ed il lasciapassare , il gene- 
re eecetlente o diverso nella specie sarà assoggettato al pagamento del dazio 
come provegnente dall' estero. 

Il detto bollo doganale sarà messo a fianco di quello di fabbrica, e 
non si riscuoterà che il solo prezzo materiale del mi donno , cioè un grano 
napolitano per ciascun bollo. 

•xò. In ciascuna dogana di prima classe vi sarà un registro , in cui sarà 
denotata la data ed il nnmero del lasciapassare di acccmpagnaincnto , la quan- 
tità e specie de' generi , il numero de' bolli impiegali, e l'importo della per- 
cezione. Per controllo della operazione saranno ritenute le originali bollette di 
lasciapassare per esibirsi ad ogni richiesta. 

•i4- Le manifatture col bollo di fabbrica di una parte de' nostri reali do- 
miuj , che si trovassero in circolazione nell'altra senza avere il bollo dogana- 
le ma solo quello della fabbrica , saranno sorprese e trattate come manifatture 
estere senza bollo doganale. 

?5. Il nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stalo 
delle finanze ed il nostro Luogotenente generale ne' dominj al di là del Faro 
sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 

Molti negoziami dimostrando il florido stato de' loro stabilimenti si affretta- 
rono a domandar tal marea di onorificenza e 1' ottennero , di modo che nel 
i854 erano 1H8 giusta l'elenco che ne dà il lodato Autore del Saggio Politi- 
co , ira quali per panni e laneria 1 1 5 , per Cotoncrie 3o , per cuojaini e pel- 
li 29 \ e per seterie ed altri lavori 12. 



Quelli che venderanno per fino , per le opere di questa matura, oro ed argento falso , «- 
correranno ■ oltre della restituzione del prezzo a colui che luwno ingannato , in una pena che sa- 
rù di 5o ducati la prima volta , di 100 la second» , e di 3oo la terza, collii Perdizione d'ogni 
coimnen io d oro e d argento. 

58. Tutù i faldiricanti e mercanti saranno tenuti fra lo spazio di due mesi ad eseguire le di- 
sposizióni drlf art. 1 1 della presente leg%e. 

So. 1 giajellicri non saranno tenuti di portare alt officina di garantia Ir opere montate in pie- 
tre fine o false , o in perle , uè quelle smalLtte in tutte le loro parti , o alle quali sono adatta/i 
cri*tulli i ma saranno olddigati a tenere un registro cifrato , come queAo de' mercanti o fabhi icanti 
de' lavori doro e d argento * ad oggetto di descrivere ogni giorno le compre e vendite che han- 
no fatte. 

On. Essi saranno tenuti, come i fabbricanti d'oro e d argento , di consegnare a'compntori 
un biglietto egutdmente tomniinistrato dalt amministrazione de' dritti riuniti , e sul quale essi tir seri - 
venuuio la natura e la forma di ciascun' opera, come il numero e la qualità delle pietre di cui sa- 
rà com/wsta. 

(>1. I contrmrentoii a questi due articoli saranno soggetti alle stesse pene de' comm, retanti 
foro e d argento. 

Gì. E pri i/n'to a' giojtìtirri di mischiare nella stessa opera pietre false e fine , e senza du hta- 
rorlo a compratori , svtio pena di restituire a medesimi il valore che uvrrbhem avuto le pietra, 
fossero >tate pie, e di fugare una pena al fisco di due. t5o per la pri na w/ta , che sarà fi- 
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Sezione III. 

Delle sanzioni penali per questi oggetti. 

Uniformemente alla Legislazione repressiva francese hanno pure le nostre 
Leggi pratili contemplali i reati relativi al commercio, alle manifatture ed alle 
arti ina in modo più conciso , e senza V enumerazione de 1 casi ma con savie 
migliorazioni rispetto quelli in esse contemplati. Infatti due soli articoli vi cor- 
rispondono il 3i'< ed il 5u. r >: dicesi nel primo che quando il (lovorno accorda 
ad alcuno la privativa per mercanzie o manifatture, chiunque altro le fabbrichi, 
o veud.i , o spacci , o introduca dallo straniero in contravvenzione de' regola- 
menti o della concessione , sani punito con un' amenda non minore del terzo 
de' danni ed interessi , nè maggiore del doppio di essi: gì' istrumenti della fab- 
brica ed i generi saranno couliscali. — Due terzi delf ammenda e degli ogget- 
ti confiscali saranno assegnati al danneggiato , oltre il risarcimento ordinario 
de" danni ed interessi. — Se perù il danno ecceda i ducati cinquecento , allora 
vi si aggiungerà la pena del primo grado di prigionia. 

Si ordina nelT art. 3-j5 che ogni altra violazione di regolamenti di ammi- 
nistrazione pubblica relativi ai prodotti ed olle manifatture del regno, fatti per 
incoraggiarle o per garenlire le dimensioni , la buona qualità o la natura della 
fabbrica, .sarà punita col primo grado di confino o di esilio correzionale , e 
coli' ammenda correzionale , se pure ne' regolamenti non si sia prescritta altra 
pena. — Può anche aggiungenti la conliscazione delle manifatture , de' pro- 
dotti o delle mercanzie (a). 

(a) Anche su queste disposizioni possouo aver luogo varie qotstìonì agitate nella giurispra- 
denia francese , che non è iuutilc di conoscersi. Noi ne riporteremo alcune eslraUe del Aepcrt. 
del Siiif.t. 

i . In materia di brevetto d' invenzione , le pruove ammissibili variano secondo che trat- 
tasi di decadenza o di contrattazione. — Se trattasi di decadenza contro colui eho avrà otte- 
nuto il brevetto , bisogna co.npilar la [nuova contro di lui mediatilo le o,iere stampate e pub- 
blicate. Se è il brevettato che procode per coutnuTuione,il convenuto jiuò pruovare per via di 
testimoni , ch'egli anteriormente al brevetta avea il possesso o 1' Uso della pretesa invenzione. 
(3o aprile 1810. Cassuzioue. &rey io. I. jìq). 



pia la seconda volta: e la tersa essi saranno dichiarati incapaci di esercitare t arte di giojeUiere ; 
e gli effetti del toro magazzino saranno confiscati. 

6.1. Quando un orefice morrà, il suo bollo sarà rimesso netto spazio d'un mese al barò di 
garantìa fier esser cancellato. 

Duraute questo tempo , t erede sarà risponsafiìle deh* tuo che ne sarà fatto , come se fosse 
fabbricante. Se lincia il commercio detta sua arte, rimetterà il tuo Mio alt officina di garantìa, per 
esser rotto acanti di lui. Se egli comi allontanarsi più di sei mesi , depositerà il suo botto nel bit' 
rif di garantìa ; éd i suoi gin-ani potranno in sua assenza presentare in quella officina le. o/fere , 
per fan-i metterò il bollo del fabbricante. 

tij. I menanti di luna d oro e d argento ambulimi , che gira/ut per le fiere , son temiti 
al loro arriva in una università di presentarsi al sindaco, o a chi ne fa le veci, e di mostrargli 
i biglietti de' maestri e mercanti, che alibiamo lor consegnato i lavori a* oro e d argento che portano . 

In riguardo a lavori die essi avestero acquistati anteriormente atta presente legge , saranno 
dopo due mesi dalla pubblicazione della medesima obNigati a dicidararli aW officina di garantìa , 
in conformità deh* articolo il : e facendo bollare i toro oggetti, saranno dispensati dui dover giu- 
stificare t origine detti compra de' loro lavori. 

6'6". // .(induco , o chi ne farà le veci , farà e tornì tiare i marchi di questi lavori dalle per- 
sone Ir. pia ititeli lenti del Comune , per aSStrwwm la legittimità. 

6- . Il sindaco , o chi ne fa le veri , farà arrestare r rimettere al tribiuiale dì /fittizia corre- 
zionale il venditore co' suoi lavori , qualora questi non facesse la dichiarazione , o non m-esse i 
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Dobbiamo però mentovare il num. 4 dell'art. 4 So nel quale si prevede il 
caso quando per causa di lucro e danno altrui si apponga ad una merce o ma- 
nifattura od opere d' ingegno il nome, il marchio o altro segno approvalo dal 
Governo che le distingue come appartenenti ad altri ; che Ira noi si pone nella 
classe delle frodi e la quale quando sia semplice e non qualificata vieti punita con 
un'ammenda non minore del terzo de' danni ed interessi, nè maggiore del dop- 
pio di essi ; colla confìscazione degli oggetti ed {strumenti che han servilo alla 
frode: e qui pure si dice, che due terzi dell' ammenda , e degli oggetti confi- 
scali saran liberati al danneggialo olire il risarcimento ordinario de' danni ed 
interessi v. l'art. 4-55. 

Si aggiunge nell'articolo 456 •> che se in questa occasione si fosse ricorso 
a falsità , le pene maggiori saranno applicale al colpevole- Infatti sotto questa 
rubrica prevedono le nostre leggi il misfatto di colui che avesse contraffatto uno 
© più bolli o punzoni che servono a marchiare oggetti o di proprietà pubbli - 

a. Il manifatturiere sorpreso dal giudice del luogo neU' adoperare invenzioni descritte in un 
brevetto , può opporre in linea di eccezione o difesa , che la cosa pretesa inventata , non 
è invenzione reale , e che il brevetto siasi ottenuto per sorpresa (ia frim. ao. io. Cassaz. Si- 
rej i. i. i"jq.) 

3. La quistione per conoscere se uua scoverta offra perfezione industriale , o soltanto 
cambiamento di forma e di proporzione , o pure un ornamento , è quistioue di fatto: la sen- 
tenza profferita su tal punto non presenta mezzi di annullamento. (3i dicembre iS > _>. Cassaz. 
òirej. a3. i. aa5. ) 

4- Quantunque la invenzione industriale sia composta di due parti distinte , invenzione 
principale e perfezionamento, e che la invenzione principale sia caduta in potere del pubblico , 
pure in caso di contraffa ione evvi luogo a confiscar 1' oggetto contraffatto interamente a pro- 
fitto dell' inventore del perfezionamento , quando le due parli siano inseparabili e non formino 
eie una sola medesima cosa, (a maggio iSaa. Cass. Strey , a3 1 45.) 

5. Il cambiamento di fonivi in una invenzione 1: : Ut striale , in taluni casi non deve forse 
coi sidcrarsi come mezzo di perfezionamento , specialmente se la materia non vale prezzo veru- 
no , %.' il merito dell' invenzione trovasi interamente nella forma , e se il cambiamento intro- 
dotto produce differenze essenziali negli » flètti? (1 maggio 18 ri. Cassas. Rigetto. «Sf/rr.) a3. 1. 45* 

6. Allorché un processo industriale , gareutito da brevetto d' invenzione , ha per effetto il 
dare un apparecchio ad mi tessuto già noto, la contraffazione del processo dà luogo a confiscar 
il tessuto apparecchialo, giacché l'apparecchio , essendo inerente al tessuto , riesce impossibile 
«ii confiscar l'uno sema l'altro. (3i settembre i8ao. Cassaz. Strej a3. 1. aa5. ) 



biglietti , o le opere non awesero i bolli prescritti nella presente legge : e saranno questi mercanti 
ambulanti soggetti alle stesse pene drgli altri. 

CAPITOLO VII. 
Delle macchise da tirare l' oro e l' arcexto. 

€8. Il nostro Ministro delt interno , di concerto con quello dille finanze , formerà incessan- 
temente le necessarie istruzioni e regolamenti per la rettificazione e formazione tulle man lane da 
tirare f oro e f argento , a De cautele unifornd agli stabilimenti della presuole Ugge , [ter C ojfi- 
xina di gnrantìa. 

Vogliamo e , ^mandiamo ec. 

i\«fv& »7 dicembre 1808 * 
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cao posti sotto la pubblica garantia, e di quegli che faccia uso di bolli e pim- 
zimi falsificali, e li puniscono colla reclusione ( art. 282 ) e col secondo al 
terzo grado di prigionia colui che avesse iudoverosainentc procurato i veri bol- 
li o puntoni destinali allo stesso oso, e ne avesse fatto applicazione ad uso 
pregiudizievole ai dritti o agi' interessi dello stato ( art. 283 }. Come pure quel- 
li che avessero contraffatto i inarchi destinati ad essere apposti a nome del Go- 
verno sulle diverse specie di donale o mercanzie, sono punili colla reclusione \ 
facendone uso però dopo che siau da altri falsificali, colla rilegazione. Che se 
la contraffazione sia di bollo o marchio di uno stabilimento parlicolare di ban- 
co o di commercio , la pena dc\ falsatori è la rilegazione, e per coloro clic- ne 
abbiano fatto uso del terzo grado di prigionia. Filialmente vien punito colla ri- 
lega/ione chiunque avendu indoverosamente procurato i veri suggelli bolli o 
inarchi destinali ad uno degli espressi usi , ne avesse fatto un* applicazione od 
un uso pregiudizievole ai drilli o interessi dello Stalo ; e col terzo grado di 
prigionia se a danno o pregiudizio di uno stabilimento particolare ( art. 284 
e 2^5. ) 

Ma quel che importa di osservare in questa oeorrenza è la pena del non 
rivelamenlo ingiunta in questi casi giusta V art. 288 , la qual pena è del primo 
al secondo grado di prigionia , eccetto le persone «le 1 conjugi , ascendenti o di- 
scendenti fratelli e sorelle in secondo grado, e degli aflini negli stessi gradi; e- 
scntandosi da ogni pena i colpevoli, se innanzi alla consumazione, ed anterior- 
mente ad ogni procedimento ne avessero dalo le prime notizie e rivelalo gli 
autori alle autorità costituite : potendo ciò non ostante essere sottoposti alla 
malleveria ( art. 269 , 270 e 27 1 dette leggi. 

• 

> * 

Sezione IV. 

Delle pubbliche Esposizioni. 

Una nobile invidia tra persone le quali contendono per V uguaglianza 
o la superiorità del inerito , giustamente chiamata emulazione , è quella che si 
è avulo in mira nelle pubbliche esposizioni cos'i delle Belle Arti . come delle 
Manifatture. Ed è ben fatto promuovere questa gara: tutto ciò che vi ha di bel- 
lo e di grande nel mondo deve l'origine a questa passione generosa, dapertutto 
inerente all' umana natura. 

Ne'primi tempi, e l' una e l'altra esposizione facciasi in ogni anno, quella 
delle belle arti si apriva a 4 ottobre, e quella delle manifatture, ai 19 agosto; 
ina non essendo presumibile che nello spazio di un anno fossero gli artisti e gliar- 
tegiani in grado di esporre opere nuovo corrispondenti alla pubblica ed alla 
regia aspettativa , tanto più che le manifatture han bisogno di tempo per C0DO- 
scerscnc il progressivo miglioramento, con prudente consiglio si prescrisse l'alter- 
nativa tra queste due esposizioni ; onde avessero gli uni e gli altri tempo suf- 
ficiente ad applicarsi a migliorare le cose già esposte , o esporne delle 'altre 
nuove : ambe da incominciare dal giorno onomastico del Sovrano , che non in 
più degno modo potrebbe si celebrare il suo anniversario iti t/uesla età nella 
< /ttalc T Biffe Industria ingemma la corona de* He ; ambe da durar per un mese, 
ma la prima allogata nel Palazzo de' regi Sludi , V altra in quello dell 1 Inten- 
der)» a Montenliveto nelle sale del lleal Istituto d'incoraggiamento (dee. de' 1 4 
settembre i$ì\ e de' 1 marzo 1827.) 

E non è a «lire, quanto il pubblico si compiaccia di queste mostre : li- 
na calca di popolo di ogni ceto e condizione gira contenta per quelle ampie 
sale vedendo schierati come in un tempio i saggi del genio nelle opere di Pit- 
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tura , Scultura ed Architettura,- e molto più in quelli delle manifatture nelle 
quali vede crescere per tante private industrie la pubblica ricchezza. Nè ciò è 
tutto : una minuta descrizione se ne pubblica negli Annali Civili che s'inviano 
a tutte le università del Regno, dove non solo si esaminano con scrupolosa 
diligenza ed imparzialità quelle produzioni, ma si dà meritala lode agi' inven- 
tori de' nuovi processi , strumenti o macchine , e generalmente a tulli gli uo- 
mini industriosi che presso noi spingono innunzi queste benefiche arti (a). 

Ma quel che più importa è V esame che se ne fa per le Rellc Arti dalla 
Società Reale Borbonica (b); e per le manifatture dal Real Istituto d' Incorag- 
giamento per indicare coloro che abbiano meritalo delle ricompense , di che 
ci occuperemo in quesf ultima sezione. 

Sezione V. 

De 1 premii accordali dal Governo. 

■ 

Le ricompense date a coloro i quali perfezionano i diversi generi di ma- 
nifattura | singolarmente esser debbono di natura a far conoscere il nome de- 
gli artefici che dagli altri si sono distinti , e ben dicemmo col Droz eh' esse 
costano meno delle concessioni , e sono più vantaggiose. Le ricompense desia- 
no T emulazione , mentre una concessione non ha niente che lusinghi V amor 
di se slesso; che anzi annuncia al contrario che tale industriu ancor debuie sus- 
sister non potrebbe senza appoggio. Le ricompense vengono offerte all' intelli- 
genza ed all' attività : ma le concessioni hanno sovente proletto V ignoranza e 
la pigrizia. Quando ad alcuni uomini assicurasi un guadagno , questi scemano 
i loro sforzi : onde almeno attenuar bisogna questo funesto effetto, mostrando 
il tempo in cni si cesserà di conceder soccorsi. Lasciamo dunque le concessio- 
ni , e leniamoci alle ricompense. 

(a) V. questi Ragliagli negli Annali suddetti pel i83{ Fase. 8. fl ed ti; e pel i836 
al Fase. ai. per le manifatture ; e per le Belle Arti ne' Fase. I. 3, Ù. v. del i833 , e nel 

Fase. 1 8 dell'aiuto i83<). 

(I)) Ecco come si espresse il real decreto del i\ settembre t8i5: 

>» Terminala la es|M>*:ziooe , il presidente perpetuo della Società reale Borbonica riunirà in 
p-rsenza sua e del segretario generale la reale accademie delle Indie arti, affine di procedere al- 
l' evinte ed alla discussione del merito delle o|>erc soltanto esposte da' nostri sudditi , compresi 
i pensionati a Roma . distinguendole in due classi , alla prima delle quali apparterranno quelle 
che terranno giudicate di su|»eriore e siugolar mento, perchè riuniscono tutte le qualità che 
richieggunsi neir arie , cioè ditegno , compiiti zione e colorito per la pittura ; disegno , compost- 
sione ed esecuzione |ier la scultura; solidità, convenienza e bellezza per 1' architettura : alla se- 
conda classe poi apparterranno quelle ojiere che schhenc non abbiano l'anzidetto merito, pure 
verranno giudicate degne di considera* ione , perchè dalle prime |>oco si discostauo. 

Eseguita in t il modo la claMilici/ione , il presidente |M)i|>etuo rimetterà al nostro Mi- 
nistro Segretario di Stato di Casa reale il corrispondente processo \criwilc soscritto da lui, dal 
segretario generile e da lutti gli accademici intervenuti alla sessione, nel quale terranno con 
un numero d'ordine, secondo il risjieltivo inerito, indicate le opere della prima e della secon- 
da classe , descrivendone il soggetto co' numi degli autori. 

I'ervennlo che a Noi sarà il risullaiueulo dalla classificazione anzidetta , ci riscrbiamo 
di deli riunì ire il numero delle tncdiglie di oro e di ergrnto che è nostra intenzione di accor- 
dai a titolo d'incoraggiamento e di premio a' |»iù meritevoli autori delle opere come sopra espo- 
ste ila* nostri sud liti: e comprese nella prima e nella seconda classe. 

liopj ehr No. avremo fitto couos.'cij al presi lente perpetuo della Società reale per 
inez/o dei nostro Ministro Segretario di Slato di (jsa reale i nomi degli artisti premiali, lo 
stcs>o precidente in un'altra sessione accadi mira distribuita loro le medaglie , e farà a| pone ■ 
ciascun' opera il nome de! Fautore coli' indica/ione del premo, disponendo che le madonne con- 
tinuino I e&'-r fv*wte per altri quindici giorni. Quindi il risultame.ito della esposizione M** 
pubblicato col giomak olii . .ale. 
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E questo è attualmente in uso tra noi. Due specie di medaglie furono de- 
stinate per i premi assegnati ad incoraggiare la industria nazionale; una di oro 
par invenzioni e scoperte , V altra di argento per introduzione o migliora- 
mento ci' industrie e manifatture ; ma nel 1 83u ad istanza del Regio Istituito 
d' Incoraggiamento , ed a proposta del Ministro dell' Interno , piacque al Re 
di approvare la giunta di un premio intermedio , cioè la piccola medaglia di 
oro , per rimeritare la perfetta esecuzione de' lavori. Quindi i saggi nelle ma- 
nifatture esposte in dello anno fu roti distinti in tre rubriche, a lin di potersi 
premiare con la grande medaglia d'oro gli oggelfi di scoverta e d'invenzione, 
colla piccola medaglia d' oro la buona esecuzione de' lavori , e colla medaglia 



Ma non si confondino queste medaglie con quelle stabilite nella istituzione 
del Real ordine sotto il nome di Francesco I. colla legge di a 8 settembre iS-jg: 
esse furono pure dirette a ricompensare il merito civile, in modo che si dis- 
se poter aspirare alla medaglia d'oro tutti quelli che si fossero mostrati eccellenti 
nelle belle arti colle loro produzioni , e quelli che introducendo nuovi metodi 
avessero apportato non ordinarli miglioramenti nelle arti meccaniche o promos- 
so altamente 1' industria ed il commercio ; e poter aspirare a quella d' argento 
coloro che sebbene non avessero questi requisiti pure si fossero resi degni di 
questa distinzione. Ma sono di un ordine più elevalo (b) . e ben diverse dai 
prendi stabiliti per le esposizioni delle belle arti e delle manifatture, giusta le 
altre sovrane risolti /.ioni alle quali non s'iutendea derogare con delta legge ; 
anzi vi fi aggiunse che coloro i quali da tali esposizioni riportassero ripetuta- 
mente il premio , avessero un titolo ad aspirar alle medaglie d' oro o di ar- 
gento del detto Real Ordine ; e continuando ad illustrarsi , coloro che avesse- 
ro ottenuta la medaglia di oro potessero aver la croce di Cavaliere , ed i de- 
corati della medaglia di argento potessero conseguir quella di oro. 

Quelle dunque che si dispensano per l'esposizione diverse dalle descritte 
sono cosi fatte. La grande di oro è del valore di due. 1 20 : la piccola d' oro 
del valore di due. 4° : c la medaglia di argento del valore di due. 6 , avendo 
tuli e tre nel lato dritto l'effigie del Re e nel rovescio il nome di chi l'ha ot- 
tenuta , e per qual motivo. 

Non ultima parte di questa ricompensa è la pubblicazione de' nomi de' me- 
ritevoli e de' prendi ricevuti per mezzo delle stampe coli' inserzione nel Gior- 
nale Officiale del Regno. Qual piacere per essi, per le loro famiglie, pe' loro 
amici nel leggere questi pubblici attestali di un saggio Governo del loro me- 
rito ! Qual' emulazione negli altri che non 1' hanno ancora ottenuto , ma spe- 
rano ne' nuovi saggi conseguir questo premio*! Ricordiamoci che secondo l'opi- 
nione pubblica si onora o si trascura una virtù la quale è più o meno general- 
mente seguita. Le passioni fanno agir gli uomini, dice un filosofo, e le passioni 
sono più o meno eccitate secondo le ricompense che vi sono attaccale, (c) 

(a) Ed infatti in detto anno furono date 4 medaglie grandi d' oro , 5j piccole d" oro , e 
molte medaglie d' argento. 

(li) » Le medaglie tanto di oro che di argento (dicesi nell'art. □ \ della detta legge) 
» avranno da una parte la nostra effigie con una corona di quercia all' intorno , e la leggen- 
» da in giro J''ranri.tru< I R r g- utr. Stài Jlier Rex. Nel rovescio poi vi saranno tre gigli nel 
mezzo col motto dell' Ordine De Re^e oiMime merito MDCCXXIX ; ed intorno | a corona 
di quercia e si porteranno sospese all' occhiello del petto dell'abito con un nasUo ( color rosso 
cudeggiato con due orli blcu) piti stretto di quello (Wf Cavalieri. 

(e) Her gli altri |.reinii che il doverli» accorda per nuv/n della SocirrV rp.ai.k BoJMO Vi- 
ci e per quelli del Rr.u. | stitcto n I m ora con siknto , e dell' Istitcto tu bm.h arti non 
che pT me/.*n delle Sk:if.ta' ixoviuichr stabilite in ogni capitale di Provincia, si farà discorso 
nella Parte VI. di queste nostre IsriTUziom. 
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CAPITOLO IV. 

Delle camere consultive di Commercio. 

La nostra Legislazione riposa sul principio della libertà dell* industria. Li- 
berta nella fabbi nazione e nella concorrenza, salva la protezione dovuta alia 
buona fede , alla sicurezza ed alla salute pubblica; e fu su questo principio or- 
dinala T abolizione di tutti i consolati < 1' arti e mestieri . e tutte le così dette 
Cappelle o corporazioni che abolite nella militare occupazione, erano cominciate 
a risorgere nella restaurazione. 

Tutto che la riunione degl'interessi provocasse naturalmente quella protezio- 
ne di cui avean essi bisogno, pure queste confederazioni portavano nel loro seno 
germi di rivalità , i principii di un regime di esclusioni e di restrizioni the 
arrestavano colla liberti di agire, e lo sviluppo della concorrenza, tutti gli ele- 
menti vitali dell' industria, (a) 

Ciò non ostante si è dovuto riconoscere una riunione di agenti destinati 
ad esprimere i bisogni del commercio, ed i miglioramenti necessarii per le arti 
e per le manifatture. Ecco 1' origine delle Camere consultive di Commercio , 
di quelle unioni de* principali negozianti di una piazza i quali provvedon in- 
sieme agli affari del Commercio, e delle arti e manifatture che l' alimentano. Evi- 
dente infalli è il vantaggio che tutti gì' interessi collettivi possano manifestarsi 
e consultarsi per essere protetti e secondati ; e l'autorità pubblica ha bisogno 
al pari della stessa industria , che questa abbia organi veridici e periti. 

Questa istituzione ebbe luogo colla legge del io marco 1808 , allorché ne 
venne destinata una per Napoli composta di nove individui oltre V Intendente 
della provincia che n' è il presidente perpetuo , ed un Segretario nominato dal 
Ile colle funzioni di Archivario, il solo cui fu declinato un assegnamento. 

La loro elezione non poteva essere più nobile. Il consiglio provinciale for- 
ma una lista di i-j candidati, scelti tra la classe de' migliori negozianti di ge- 
neri all' ingrosso o di cambio , nazionali o naturalizzati , ed aventi casi di 
commercio in Napoli. Tra essi il Re sceglie li nove individui componenti la 
camera , i quali vengono scambiati per terzo ogni tre anni ' } potendo però es- 
sere rieletti ; e 'l rimpiazzo ha luogo pure nella stessa forma. 

Volontarie sono le riunioni della Camera e (piante volte gli affari del Com- 
mercio l'esigono, ma necessariamente difesi riunire due volte al mese. Essa 
non ha che facoltà consultiva ; presentando al governo le vedute su i mezzi 
pratici e di fatti , onde accrescere la prosperità del Commercio. 

Quindi , giusta le parole della stessa Legge, 

» ì . Farà conoscere le cause che ne arrestano i progressi , ed i mezzi di 
risorse che possono ripararvi) 

a. Si occuperà dell'organizzazione di una borsa, imitando tutto ciò che 
di recente si è adottato tra le nazioni più commercianti per uno stabilimento 
tanto utile all' oggetto ; 

5. Rappresenterà sopra tutto ciò che riguarda il favore ed il dritto della 
mercatura nella esecuzione delle leggi del conlrabando. 

4> Sarà consultata sulla formazione dello slato generale di tutti i diversi 
pesi e misure del regno per formarne un ragguaglio ad un termine comune » 

■ 

(a) Ma coli' aboli* ione di i|iiesle corporazione non si r, rome distrutto quello spirilo di <u- 
toeiaàome necessario alla contm anione , non si è troppo fonviunlo f individualismo t he temi* 
.dia dissoluzione ? Non si er.i forse nn mezro migliore da coneiltaiw le eiurande e le macerai» - 
if i-olla lil» Ha ilei rommeieio , delle arli e delle manifatture / AIU uuisùuuc di fccoiiouitf 
Ptoliti.d, he non c dtlk noitrc forze lichen». 
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Del resto questa Camera può consultarsi su tutti gli altri oggetti che 
possono esserle inviali dai ministeri e Segreterie di Stato , ne' quali si credes- 
se necessario avere le nozioni pratiche e locali della mercatura della Capitale 
o di qualche provincia ; e finalmente fu dato alle Camere di commercio riuni- 
te in assemblea non minore di :>~ negozianti scelti pur dal Consiglio provincia- 
le tra' primi delle Città e preseduta dall' Intendente, la facoltà di formare alla 
pluralità assoluta dei suffragi una lista tripla di coloro tra i negozianti mede- 
simi , che il Re deve scegliere per giudici del tribunale di commercio (a). 

Pel mantenimento di questa Camera stabilissi col decreto dell' 1 1 marzo 
1817 un dritto graduale da esigersi in tutte le semenze del tribunale di Com- 
mercio; quale dritto venne aumentato di un quinto col decreto del i5 giugno 
1829. Si fece lp stesso per Foggia dove fu istituita una camera di commercio 
col decreto del 13 Aprile 1820. Simile per quelle stabilite nelle Città di Pa- 
lermo , di Messina e di Catania , giusta i decreti del ao ottobre 1818 , yj 
luglio e i3 ottobre 1819, 19 settembre ed 11 dicembre 182 5 , ed 1 1 lu- 
glio 1816 e per altre città commercianti. 

Vedemmo finalmente , allorché parlammo dell' interesse del danaro , che 
colla legge del 7 Aprile 18*11 furono le camere consultive di Commercio in- 
caricate de' lavori necessarii per la determinazione del corso degli interessi nel 
mutuo. 

CAPITOLO V. 

SELLI fiere E MERCATI. 

• 

Se il Commercio vive ne* cambi come vedemmo , la sua culla fu sicura- 
mente ne' mercati e nelle fiere in que' luoghi cioè ne' quali gli uomini co- 
minciarono periodicamente a riunirsi per vendere le loro merci , acquistarne 
altre che gli bisognavano , fare in somma de' baratti : e siccome si conobbe il 
vantaggio di questi luoghi , così ne prese cura la pubblica autorità , e sin dai 
primi tempi dell' incivilimento la concessione delle fiere e de' mercati fece par- 
te delle regalie maggiori. E tutta infatti spiegar doveasi in questi lunghi l'a- 
zione amministrativa sia per la scelta de' siti i più commodi al concorso de'vi- 
cini , sia per la sicurezza delle persone che vi si riunivano , sia finalmente per 
la fedeltà , l 1 esattezza e la pronta esecuzione de' contratti che vi avean lnogo. 

I Romani facevan godere ai mercadanli che si adunavano nelle loro min- 
dine il privilegio ancora di non poter esser molestati in queir epoca pe' loro 
privati debiti anteriori , il che fu continuato nel Regno sino ai nostri tem- 
pi (b) j ed un particolar magistrato vi presedeva con ampie facoltà che tra noi 
dice vasi Mastrogiurato (V. il nostro Dizionario legale a questa voce.) 

(a) la maggior parte di queste disposizioni furon prese dalla legge francese del a nevoso 
ari. VI ; ma ivi si diè pure a queste Camere il sorvegliare all' esecuzione de' lavori pubblici 
relativi al Commercio, come per esempio il nettare i |Kirti, la navigazione |ier le riviere ec. e eou 
quelle del 10 termidoro au. XI furono destinate a rimpiazzare le funzioni delle Camere con- 
sulti* e delle arti e manifatture ne' comuni ne' quali non si fossero queste istituite. V. Drgemn- 
io I. e. Tom. III. pag. -inn e seg. 

(b) Dalla prammatica del 18 novembre 1600, rinnovata nel di if> aprile 161 ^ si racco- 
glie che il |*>m: e togliere la bmdien dovesse farà ne'tempì stabili/i ne' privilegi , e sperial- 
menle uejfe fiere di Linciano , Lucerà ed Aver» , sotto pena di due. nulle e |>erilila della 
frani bigia : Il conto de' cuiubii j*>i le piazze estere falsi dai negozianti nelle dette firn* itegli 
otto gitimi «JojM» tolta la Iwndiera , parafo qual tempo *i pol< s e astringere al |iagaineutn i de- 
bitori delle lettere di cambio , far ^testi , ed ogni altra d.hjjetua necessaria secondo lo stile 
mercantile. 
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Presentemente la concessione dì una fiera o di un mercato non è che il 
permesso accordato ad un Comune di assegnare un pubblico ritrovo in luogo 
e giorni stabiliti per la riunione de' venditori e compratori di talune mercan- 
zie e derrate. Tre circostanze son prese di mira in questa concessione ; la pri- 
ma che il di loro stabilimento offri de' vantaggi certi ed estesi reclamali dal- 
l' industria sia commerciale , sia agraria ; la seconda che non noccia ad altri , 
o collo sviare le abitudini locali , o col contrariare le fiere ed i mercati »ia 
in attivila ne' luoghi vicini ; la terza di c incedersi in modo da non impedirsi, 
o distogliersi i cittadini dalle pratiche religiose (a). Ecco perchè la domanda 
di nn comune coir informo dell'Intendente vien rimessa alla Consulta ili Sialo 
giusta Tari. 17 della legge del 1 } giugno i8?4' 

Appartiene ali 1 autorità municipale la polizia delle fiere e mercati. Se il 
lucile stabilitovi non sia sufficiente , si può pel principio dell 1 utilità pubblica 
occupar gli altrui fondi, previa l'indennità corrispondente. 

Le leggi di procedura civile destinano il luogo del mercato per gli affissi, 
e vogliono che la vendita de' mobili sia fatta nelle ore ordinarie del mercato 
(art. 708); e le leggi di' procedura penale rendono pubblica P azione pe' fur- 
ti niod*ci commessi ne 1 mercati , senza bisogno dell 1 istanza privata ( art. "'<) ). 

Ma il più importante attributo concesso ai mercati è quello di desumersi 
da essi il prezzo comune delle derrate , donde la facoltà municipale «li alcune 
Citta di fare le merruriali , vale a dire la nota e Tesarne de 1 prezzi di derrate 
seeondo che furono stabiliti a nonna delle vendite fatte di esse nei pubblici 
mercati ; generalmente chiamate le eoe/'. Della «male attribuzione convicn dir 
qualche cosa onde supplire al silenzio della nostra legislazione. 

È noto che il prezzo sìa quella qualità o quantità morale , quella misura 
comune colla quale un certo valore viene attribuito alle cose che entrano in com- 
mercio , e pel di cui mezzo possono comprarsi insieme , e giudicare se siano 
eguali o disuguali. Ora il prezzo di qualunque cosa eh 1 entra in commercio può 
in tre modi fissarsi , o dalla convenzion delle parli , o dalla legge , o dal re- 
golamento de 1 magistrali. Quest'ultima specie è quella che si riguardò come re- 
galia , ebbe il nome di OHM», ed in Francia quello di mercuriale forse dal giorno 
di mercoledì destinato ai mercati (b); ma più generalmente tra noi si divse wct 
la «pule lenne luogo di prezzo nelle vendile anticipate delle merci o derrate im- 
mature ed anche incerte. Quindi surse il cosi detto contratto alla vocc y ossia per 
quel prezzo che si sarebbe formato a suo tempo dalla pubblica autorità, la quale 
interveniva in tutti gli affari per serbar P eguaglianza , e spesso per motivi fi- 
nanzieri ; ma questo provvedimento era preceduto dalla disamina che in udii- 
nanza delle principali persone interessate facevasi sulle vicende della produ- 
zione e della raccolta , sulle spese di coltura , e principalmente sul prezzo cor 
so nel mercato del luogo , ed in quelli de 1 luoghi vicini. I bajuli presedevano 
a questo esame e fissaziou della voce , dandosi luogo al reclamo presso il Cam- 
merario : indi dai Sindaci col reclamo alla Regia Camera della Sommaria: quan- 
do questo drillo fu venduto , ceduto od usurpato dalle Università e dai Feu- 
datari. 

Questo contratto parve allora necessario, come lo ò tuttavia per l 1 Agri- 
fa) Vivemmo infatti allor clic parlammo della Polizia Ecclesiastica, nelle miliziani pag. m« 
tanto il md Hescritto del • marzo 181(1 comunicato dal Ministro dell intento a^li 8 detto mene 
col quale varie d isposizior £ a quest* oggcUo si diedero sui mercati ; quanto l'Ordinanza sulla 
suntili M?i ne delle feste. 

(J>) \ cramcnlr le men uriali erano le antichi- assemblee clic si temano nel primo mercole- 
dì dopo il San Martino dalle Corti Supreme nelle sedute presidiali, in cui il |ircst lente «• |' 
Procuratore geneialc esortavano i consiglieri a giudicar con esattezza, faccudo talvolta delle ri- 
mostranze a quei clic non axrauo adempito al proprio dovere. 
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coltura. Nella miseria in cui vivono i Contadini han bisogno di chi loro som- 
minUlrì il genere per seminare , ed il danaro per le spese della semiua e del- 
la raccolta , e non avendo altro che la speranza del ritolto . debbono antici- 
patamente venderlo. Ora per determinarne il prezzo, è più giusto the si ricorra 
alla voce , ossia al regolamento del magistrato , che lieti luogo di determina- 
zione d«-l buon padre di famiglia nel fissare un prezzo medio tra gli alti e .bus- 
si prezzi corsi ne' mercati } che di stabilirlo nell' incertezza come un contratto 
aleatorio. 

I\on v'ha dubbio che tal vendita a prezzo rotto convenuto tra le parti non 
rra vietata nelle romane Ifgg» , checché ne dica col suo grande ingegno l'Ein- 
necio nella celebre dissertazione de vendutone Mietiti frtietttam in Jterùis. Pompo- 
nio nella 1. 8 pr. D. de eontrah. empi, e Labeonc nella I. 78 allo stesso tito- 
lo ne fanno parola come di frutti futuri che sono in commercio , la cui obbli- 
gazione lungi dall' essere al civile diritto contraria vieti sostenuta dalla legge 
•^4 H. de. legatis 1. e dalla legge 73 D. de verb. Mlig. 

Ma si consideri per poco lo stalo de' poveri agricoltori a' quali mancano 
i mezzi per sussister nell' inverno , e per raccoglier i frulli del terreno dui lo- 
ro sudore inafliato , i quali raggirali da uomini furbi e Ripidi fossero costretti 
di vendere in ciba le loro ritolte : a quale pravità usurano non si darebbe luo- 
go , quali frodi P accompagnerebbero per far vendere a tanto vii prezzo la spe- 
ranza del futuro ricolto , quanto è più incerta ed a più casi soggetta P libertà 
di quelP anno ? Chi non vedrebbe costoro per riparar al bisogno di un mese 
restar privi della sussistenza per tutto V anno ? 

Ecco perchè col bando del Viceré Parafan deRivera del aa agosto i55q fu- 
ron proibite le contrattazioni delle derrate prima del ricolto sotto }>ena della nul- 
lità del contralto ed una multa di ducati mille , con altra ad arbitrio; ed esone- 
rati i venditori dalla consegua de'suddetli generi , obbligandosi solo alla restitu- 
zione delle somme ricevute coli' 'ntcressc al 10 per °/«, - come pure i nolai che le 
•stipulassero furon minacciati di una multa di once cento per la prima volta e 
di simile multa ma colla destituzione dell 1 officio per la seconda ( Pram. a. ile 
Empi, et fentlit. ) E posteriormeute le prammatiche 28 e 29 sotto il titolo de 
Annona , proibirono pure le contrattazioni della ricolte ai primi prezzi , toglien- 
dosi la pena dell' ammenda e riducendosi V interesse all' 8 per cento. Ora ivi 
si disse che ad evitar per tal riguardo il danuo che ne risentiva il commercio 
non meno che i privati , dovessero questi contratti farsi pel prezzo alla voce , 
cioè a quello che sarebbe stato stabilito in alcune città principali delle proviu- 
cie con approvazione della Camera della Sommaria. Qualche modificazione vi 
portò Ferdinando IV. col suo rescritto del 16 Settembre 1787 ordinando » che 
la voce delle derrate si facesse sentendosi dai Governatori , dai Governanti e 
dai deputati tutti gì' interessali ; e che eseguita si rimettesse allu Camera della 
Sommaria colle corrispondenti giustificazioni ; e che quel Tribunale conoscesse 
i gravami soltanto in (pianto all'atto devolutivo » 

Conseguentemente a questi molivi, si è nell' art. r 44^ aggiunta nelle nostre 
leggi civili tal proibizione ne' seguenti termini. » È vietata la vendita de' frutti 
in erba e non ancora raccolti , quante volle si conviene la consegna a peso o 
numero o misura di generi o derrate , e se ne determini anticipatamente il • 
prezzo , senza riportarsi a quello che corre al tempo del ricollo. — Se nel ca- 
so di siffatta vendita siasi pagata qualche somma al venditore a conto del prez- 
zo , il compratore avrà dritto a reclamarne la restituzione coli' interesse dal 
di dell'anticipazione fatta , alla ragione corrente. — Tuttnvolta non è vietato 
di vendere in massa P intera ricolla pendente , o una quota parte di esso, per 
un prezzo determinalo. » 

i\on farcia dunque meraviglia, se cangiate le condizioni economiche del no- 
stro regno dall' anno i8otì in avanti , mentre che con ogni studio si è procu- 
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rato per dirotta ed indiretta via abolire il sistema delle assise , si è poi sino 
ad ora mantenuto quello della t>vcc. Convengo pur io coir illustre autore dell» 
Storia delle nostre Finanze , che quanto più liberi sono i prezzi, tanto meno 
ci ha frode; e mollo più ottiensi la reciproca utilità di chi compra e di chi 
vende (a) ; ma non saprei consigliare 1' abolizione delle voei e de' contraili al- 
la voce , prima di vedere assicurala la sorte de'poveri agricoltori, generalizzan- 
dosi i monti frumcntarii ed i monti de' pegni , e le scuole primarie , com' è 
appunto T intenzione del paterno nostro governo. 

CAPITOLO VI. 

DELLE SOCIETÀ 1 COMMERCIALI. 

Sezione I. ! 

Nozioni generati. 

Se Io spirito di associazione, primo elemento sociale ove tulli gli altri con- 
tengousi , opponendosi all' indidualisnio, ha tanto contribuito all' incivilimento , 
mollo più ha giovalo al Commercio , che senza di esso non potrebbe vantag- 
giare. Quindi i legislatori di tutti i luoghi e di tutti i tempi hàn curato rego- 
lar questo spirilo e provvedere all' interesse delle Società. 

Generalmente il contratto di Sociclà vien regolato i . dalle Leggi Civili ; 
a. delle Leggi di Eccezione per gli affari di commercio; 3. e dalle convenzio- 
ni delle parti , autorizzate dal governo. 

§. ■. Nelle leggi civili si tratta unicamente di quella specie di società, la quale 
si forma tra due o più persone per effetto di porre in comune una cosa, rendersi 
conto, e dividere il guadagno che ne potrà risultare. Esso è di dritto naturale 
c si forma, e si dirige colle sole regole del medesimo, e sulla buona fede (b). 

Le società secondo queste leggi possono essere universali , o particolari ; 
quelle comprendono tutti i capitali de' socj , o tutto il lucro che possono fare; 
queste riguardano cose determinale. 

Possono i socj inserire nel contratto qualunque clausola , purché non offen- 
da le Leggi , nè ripugni a' buoni costumi ; ma qualunque convenzione è essen- 
zialmente nulla, subito che è diretta a far passare sopra un solo i pesi , e far 

(a) Il Cavalier Bianchini nella sua elaborata memoria in difesa de' compratori delle lai* 
alla voce del 1 8 i j innanzi alla Consulta di Stato, vede con rammarico durar questo rontral- 
to nel regno dopo che non pochi scrittori di pubblica economia fecero nel secolo passato os- 
servarne i disordini e le cattive conseguenze, in ispezialha il Galliani, il Galanti , il Filangie- 
ri , l'Odazi, il Palmieri , ed egli stesso nel suo letterario lavoro su i rrati che. nuocciono mi* 
dutfria , e vi conclude cosi: » come non ultimo Scrittore di cose economiche , e per itTziooe 
« che con tanti miei concittadini divido per questa nostra cara patria , non posso ristarmi di 
» pregare la Consulta di Slato, che cogliendo 1' occasione dell' attuai contesa, proponga al n°- 
>» strò savio Re X abolizione e delle voci , e de' contratti alla voce» 

(b) Non riguarda perciò il vantaggio particolare , il vantaggio di una parte sola ; ed i vi- 
ri di siffatta società non « è potuto notarli più energicamente , se non col denominali] Leo- 
nina , |>er far vedere che da una parte vi è la forza , dall' altra la debolezza , tra le quali non 
pud darsi contratto , mancando sempre la libertà ed il consenso. La solennità della scrittura 
viene richiesta per la pruova senza essere necessaria alla sostanza del coutratlo il quale è Jff* 
fello tra le parti contraenti subito che vi concorra il loro consenso inJipendenlc da qualunque 
scrimini; ma i tribunali uon ne possono conoscere l'esistenza prima che sia provalo , v la pru- 
denza insegna di ammetter solo quelle prove le quali risultano da uu atto , quando si e {«al- 
lo lare. 
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sentóre all' altro tulli ì vantaggi, mentre ne sarebbe violata l'eguaglianza. ISon ò 
però necessario che i capitali posti da' socj sieno eguali , o della stevsa natura , 
o clic per tutti sia la stessa la ripartizione degli utili , dovendo «mesta solo 
fondarsi, o sopra V impiego di un capitale più grande, o per maggiori rischi, 
e più importanti servizj , finalmente sopra qualunque altra causa legittima che 
favorisca colui che ritrae dalla società maggiori vantaggi. 

Le regole che si prescrivono i socj per Tazzicnda di amministrazione e divi- 
sione , debbono essere esattamente osservale , quando sieno slate falte di buo- 
na fede. Esse regolano l 1 epoca in cui deve la società incominciare , e la du- 
rata di essa ; gli obblighi de' socj , relativi alla contribuzione del capitale , ai 
modo di rendersi ragione per le spese di anticipazione, al sistema di ammini- 
strazione , alla ripartizione degli utili , ed agli incidenti che possono emerge- 
re nella continuazione della società. La Legge vi supplisce, quando mancano le 
convenzioni delle parli, (a) 

Finalmente le Leggi Civili riguardano le differenti maniere colle quali si 
scioglie la società nelle quali si sono rintracciate le regole nella natura medesi- 
ma del contratto consensuale , e di buona fede. Laonde non si può stare in so- 
cietà contro del proprio volere , c la fiducia vicendevole de 1 socj nelle loro ri- 
spettive persone , è il vero vincolo della società , per cui è facile determinare 
la durata di essa restando salvo ad ognuno il dritto di rinunziarvi (b). 

L' estinzione della cosa, la morie di alcuno de' socj , la condanna a pena 
perpetua , la interdizione , e la dee/ione di alcuno di essi scioglie pure la so- 
cietà; ed allora si procede alla liquidazione ed alla divisione, rispetto alla qua- 
le i patti della scrittura sono quelli che regolano il contributo de' pesi , e la 
porzione rispettiva degli utili. Mancando convenzioni speciali, si dà luogo alle 
regole generali già stabilite. • 

Ecco quel che le Leggi Civili ci dicono sul contratto di società nel titolo 
X. del terzo lib. le quali regole sono in sussidio di quelle stabilite nelle Leggi 
di Eccezione. 

$\ II. Le Leggi di Commercio riconoscono quattro specie di società , i. 
quella in nome collettivo , la quale vien formata da due o più persone , e che 
ha per oggetto di fare il commercio sotto una ragione sociale. Questi socj 
sono tenuti in solido per tutte le obbligazioni della società. Un estratto degli 
atti di essa , dev' essere rimesso alla cancelleria del Tribunale di Commercio 
del luogo nel quale è stabilita la casa sociale per esser trascritto nel Registro, 
ed affisso per tre mesi nella sala di udienza. Spiega la Legge ciò che si dee 
contenere in questo estratto, e prescrive dover essere provato per mezzo di aUÌ 
pubblici , o con privale scrii ture , esclusa qualunque prova testimoniale (. LL. 
di Eccezione di Commercio urt. -jq , a 57 ). 

2. La società in cnmmarulila è quella che si forma da una persona rispon- 
sabile nel solido , o più socj solidali da una parte , ed uno o più socj semplici 
capitalisti , che si chiamano commnnditanti, o socj in commandita dall'altra par- 
te. Ma questi ultimi non sono soggetti alla perdita , che fino allo concorrenza 
de 1 capitali , che hun messo o che avrebbero dovuto mettere nella società. Però 



(a) Nello stesso contratto di società esamina la Legge I* estensione degli obblighi de' soci 
ver» i terzi : non poteudo un socio obbligare la società , se non in quanto contratta in di lei 
nome , e con facoltà ricevute. I debiti dell., medesima , sono egualmente a carico de socj, m* 
non sono questi solidali tra loro , quando Tallo che gli ha riuniti non contiene il contrario. 

(b) Ma questa rinunzia 1 on. può esercitarsi contro la buona fede , e fuori di tempo. S..rel>- 
be cutilro la buoni fede quando il socio rinunzia per appropriarsi egli solo il guadagno clic i 
socj si avevan proposto di ritrarre in comune ; e sarebfie fuori d» tempo, quando le con- nou 
sono pm nella loro integrità, e I* iniettale della società csig: che ne venga d.Qcnlo lo scio- 
glimento. 
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ninno eli ossi può fare alcnn allo di amministrazione sociale , nè essere impie- 
gato per all'ari della società neppure inforza di procura^ sotto pena di rimane- 
re obbligato in solido col socio , o co' socj in nome collettivo per tutti i de- 
biti , e tutte le obbligazioni della società. Il capitale della società in comman- 
dita può esser diviso in azioni , ed anebe in porzioni di azioni ; queste (tosso- 
no essere stabilite sotto forma di cctfala trasferibile. Parla la Legge della ces- 
sione di qucsla cedola , non chè della forma dell' estratto da affiggersi nella can- 
celleria del Tribunale di Commercio. ( Ivi. art. 58. a 47 ) 

3. I#a società anonima è quella che non esistendo sotto un nome sociale , 
nè venendo indicata sotto il nome di alcuno de' socj , viene qualificata coli" in- 
dicazione dell' oggetto «Iella sua impresa , ed i socj non sono soggetti che alla 
perdita di quanto importa il loro interesse nella società. Le cosi dette compa- 
gnie non sono clic società anonime. Il loro capitale si divide ncce.»sj riamente 
in azioni, ed anche in porzioni di azioni eguali in valore ; e sono amministrate 
da procuratori a tempo , revocabili , associali o non associati , stipendiati 
o gratuiti , e non contraggono per motivo di questa loro amministrazione v«.- 
run obbligo personale, o in solido relativamente agli obblighi della società. Le 
soc ietà anonime non possono esistere che autorizzate dal Governo , c coli* ap- 
provazione dell' atto che le costituisce: esse non possono essere formate , che 
per Olezzo di atti pubblici , ì quali non possono stipularsi , se non costi au- 
tenticamente la esistenza del quarto almeno de' capitali promessi per la proget- 
tala impresa. L' atto del Governo che le autorizza dev* essere affisso coli' alto 
di associazione, nè possono é&igiarsi le basi , e gli oggetti dalla medesima , sen- 
za nuova autorizzazione, che dev' essere pure pubblicata ed affissa ( LL* Com. 
art. 4». a 55) (a) . 

4- Le associazioni in partecipazione son pure riconosciute ^alle Leggi di 
Commercio. Tali associazioni sono relative ad una o più operazioni di com- 
mercio : esse hanno luogo per gli oggetti nelle forme, e colle proporzioni, e 
condizioni convenute fra' partecipanti. Queste associazioni commerciali non sono 
soggette alle formalità ordinate per le altre società ; e |>ossono essere provate 
colla esibizione de' libri della corrispondenza , o colla prova testimoniale , *c 
il Tribunale giudica di poterla ammettere , ( LL. Comm. art. 56 , a 5o, ) 

Ne' qni si limitano queste Leggi sulle società , ma indicano il modo spe- 
ciale di decidersi le quistioni tra sori , «• parlano della prescrizione « ontro i 
creditori delle società disciolte , e degli altri dritti de' socj stralciarj , ( Ivi art. , 
6o. ad art. 65 ). 

Noi vedemmo rhe le società in nome collettivo sono state sottoposte col de- 
creto del u6 dicembre 1827 ali* autorizzazione del governo, non meno chele 
società in commandita, semprechè il numero de'socj in ciascuna di essa sorpas- 
sasse il numero di cinque. 

§. III. Eccoci all' ultima indicazione delle Società Commerciali, quelle cioè 
fondate su condizioni approvale «lai Governo, che non escono dalla classe delle 
Anonime e sono dalla legge Specificale col nome di Compagnie , e cosi meri- 
tano esser chiamate per la loro importanza iratla dal numero degl' interessali , 
e dalla gravità dello scopo. 

Or queste Compagnie in tre principali classi sanno distinte . quelle che ot- 
tengono dal Governo un privilegio esclusivo } quelle che contrattano con esse 
l'appallo .di una branca «Ielle pubbliche rendite ; e quelle che non avendo di- 
ritli speciali , agiscono negli all'ari if industria e di commercio in virtù delle 
facoltà che appartengono a tutti. Le ^riinc sono ignote tra noi ; le seconde 
compongono le così dette liegie interriate , delle quali a suo luogo : limane 

(a) V. quinto abbiam dello ntl Gq». U. .lei Tit. I. 



Digitized by Google 



TIT IV. DEGLI AIUTI DATI AL COMMERCIO. §f 



la terza per la materia di questo articolo ; e moltissime cose possono esse pren- 
der di mira. O consistono infatti in associazioni di credito , e sono compagnie 
di banco e di deposito ; o in associazioni d' industria , c sono compagnie in- 
dustriali propriamente dette ; o in associazioni di guarentigia , e sono com|>a- 
gnie di assicurazioni ; possono infine abbracciare diverse di queste e di quello 
operazioni, ed allora meritano il nome di miste. 

Sou queste società non di persone ina di capitali , le azioni si trasmettono- 
incessantemente e bene spesso con una girata al portatore. Ma per provvedere 
alla sicurezza del Comrrercio , vedemmo come la legge ne prende particolari 
precauzioni, mediante la sua autorizzazione ; vale a dire lasciando al Governo 
la cura di verificare per mezzo delle sue informazioni , e di far conoscere coli» 
solenne omologazione degli statuti : 

i. Che una tal Compagnia non è un inganno teso alla credulità, 

3> Che r oggetto della speculazione è lecito e reale ; che vi abbia non 
nn vano prospetto su ti' una idea senza consistenza , ma di già un atto socia- 
le, un fondo corrispondente che assicuri V intrapresa ; azionarii veri, non sem- 
plicemente associati fittizii , che non figurassero in apparenza se non per pro- 
vocare impegni reali; 

3. Che i capitali enunciali esistino effettivamente , il cui versamento sia 
sufficientemente assicurato ; e che siano proporzionati all' impresa 

4< Finalmente che gli statuti i quali ne stabiliscono V amministrazione of- 
fri no agli associali una garentia morale , ed i natimi i casi i mezzi di sopravve- 
glianza , e V esercizio de 1 dritti che loro appartengono sull' impiego del loro 
da .aro. 

Quest' ;it».> della regia autorità che racchiude V autorizzazione e V approva- 
zione non ha per oggetto che di accertare tal verificazione essersi regolarmen- 
te fatta. Il governo dunque , conclude il Db Gersnoo , nulla concede , ed egli 
autorizza soltanto , a motivo della natura di questa società , quello che altri 
socii ordinarli , o un semplice negoziante far potrebbe senza autorizzazione. 

Molte sono nel Regno le società convenute ti* i particolari, ed approva- 
te dal governo. Quest' approvazione si ottiene nel seguente modo. Quando Tat- 
to costitutivo , o ambe la semplice richiesta della costituzione di qualche so- 
cietà vieti presentata al Ministro degli affari Interni della di cui attribuzione 
sono tutti gli affari di Commercio , egli la trasmette all' Intendente della Pro- 
vincia di Napoli rome a Presidente della camera consultiva di commercio , af- 
finchè da essa il fuccia discutere. Dopo questo primo esame , se la cosa per la 
gravità sua richiegga oculatezza maggiore , suole il Ministro sottoporla eziandio 
alla Comrocssione Consultiva de' 1 residenti della Gran Corte de 1 Conti ; e se vi 
ha interesse la patria industria al Reale Istituto d' Incoraggiamento. Indi presi" 
gli ordini del Re, egli manda le carte sino allora compilate al Presidente del- 
la Consulta Generale del Regno , giusta l'articolo i5 della Legge del t4 Giu- 
gno i8a4 ( a )- M Presidente le trasmette a quello della Consulta di Napoli , o 
di Sicilia , secondochè I' affare riguarda i Reali Domiti] di qua , o di là dal 
Faro , e questi V affida ad uno de' Consultori', come a Commissario, la di cui 
relazione è discussa prima dalla «ezione della commissione di affari interni o 
finanze a cui egli appartiene , indi nella (Consulta particolare ; il cui parere 
vien poi trasmesso al Re per mezzo del Ministro degli affari Interni. Ov' ella 
proponga modificazioni a qualche articolo degli statuii , vengono esse previa 
la permissione di S. M. comuniste alla parte interessata; e questa o si acquie- 
ta a' cambiamenti e si stipula il contratto in quel modo ; ovvero ne fa ricbta- 



(•) Dichiaro»! in fjuest' articolo do**rsi srntur la Consulta \ul\a imparttuoiir iti rrgtn ^ 
nefiacho n*Uo ttabUimento df corpi «r to*ittà reii^iou ,: ri. ili , quolunqu* »t four f n?*ettt>. 
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mo , dà maggiori dilucidazioni . ctl allora tutto é nuovamente trasmosso all'» 
Consulta. 11 parere della medesima scrutinato nel Consiglio de' Ministri, è quin- 
di sottoposto alla sanzione del Principe. Il Reale rescritto si comunica allora 
al Precidente della Consulla , al Ministro della Polizia Generale , ed all' Inten- 
dente , il quale per mezzo del Sindaco ne informa le parti. Se la società è 
approvata , adempie alle formalità ordinate dalle leggi Commerciali , ed au- 
tenticamente comincia le sue operazioni. Infine non si vuol tacere rhe per 
espressa clausola solita ad apporsi nella Regia approvazione , si esclude qua- 
lunque privativa o privilegio. 

Ciò jkìsIo, passiamo ad indicare i nomi dì tutte le attuali compagnie col- 
P oggetto rispettivo , diciamo le attuali , poiché moltissime furono le approva- 
te, allorché una specie di mania invase i nostri Capitalisti dal t8?5 in poi , 
sulle quali può riscontrarsi il Discorso intorno alle Società anonime Commerciali 
(Iella Provincia eli Sa poti pubblicalo nel Fase. IV degli Ansali Civili dell' anno 
i8")5. Noi ci limiteremo a quelle sole che tuttora han vita , e che sono indi- 
cate nel nostro Giornale del 1 85^ pel corso delle loro Azioni. 

Cominceremo dalle Campagnic di Assicurazioni che negli antichi tempi di- 
revansi Colonne. Noi parlmmo a lungo nella nostra Introduzione ec. parte n. 
pag. 4 8° e seg. delle Asiieurazioni marittime intorno alle quali tanto occupossi 
Carlo III per rianimare il nostro commercio già quasi estinto sotto il vicercgna- 
le governo, eie conferenze ch'ebbero luogo, e nel ijfii , e nel i;56 , non 
che di quella aggiuntavi dal K<j Ferdinando a -io fehbraro 1764» Poco profit- 
tandosi con questi mezzi, si eresse a a6 giugno 181 8 la Società Sapolitana di 
assicurazioni marittime col Capitale «li 1 10 mila ducali , divisa in 110 azioni , 
ognuna di ducati mille , essa si mantiene nel corso. 

La compagnia del Commercio di Xa/joli, clic pur ebbe per iscopo le assicu- 
razioni marittime secondo le convenzioni da farsi colle parli : non assicurando 
un rischio maggiore di 8 ducati ed esercitando cambii marittimi , ebbe la rea- 
le approvazione a u8 novembre i8i3 col capitale di due. celilo mila diviso in 
cento azioni : il suo corso è in aumento. 

La società tli assicurazioni diverse fu approvata il -xn dicembre l8a5. L'og- 
getto era di assicurare la vita T i vitalizi , le sopravvivenze , le pensioni , 1 
salarj , i soldi, i soccorsi , le donazioni, le doti , ed ogni altra contrattazione, 
foud.ila sulP eventualità del successo. Vi si compresero le assicurazioni maritti- 
me, fila questo ramo fu messo da banda, limitandosi la società a quello dell'as- 
sicurazione sulla vita. Il capitale fu di due. 5ooooo e V azione di due. 5oo per 
tempo indeterminato. Presentemente è in decadenza. 

La Compagnia pe* rischi marittimi approvata nel di 11 giugno 1829, ebbe 
per oggetto 1' assicurazione pe' rischi di mare per navigli mercanzie e capitali , 
per incoraggiare la speculazione delle spedizioni marittime : Col capitale di 3o 
mila ducati , e l'azione in ducali 4°° colla durala di dieci anni , è in grande 
aumento: l'azione trovasi al di là di 620. 

La Compagnia partenopea ebbe luogo il 4 gennajo 1 8'i6 , il di cui ogget- 
to furono pure le assicurazioni marittime. Jl capitale fa aumentato a due. 100000 
ed il valore dell' azione di due. 4°° • «l torso attuale è in decadenza. 

La Prima compagnia Metese di assiali azioni , e cambii marittimi, fu appro- 
vala a ti aprile 18,17: Capitale di due. 5 0000. L' arione è in due 3oo durata 
anni 10. Si mantiene. 

Imi Banca frtttliuiria , riformata ed accresciuta fu approvata al di 8 agosto 
i83i; ebbe per oggetto di mutuare a moderato interesse all' industrioso, al ma- 
nifatturiere, negoziare su i credili, pensioni , soldi, pegni, e simili , ricevere 
depositi ec. Fu il capitale due. 600000, l'azione due. 60, elevala a 70: è ora 
in decadimento. ' 

Iji società a fontina per le assicurazioni marittime con premj adattati alle 
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circostanza de' viaggi, e de' tempi : capitale di due. 76000, azione due. 60 , 
durata indeterminata : aumentala a due. 77. 

La Seconda compagnia di Meta per le assicurazioni marittime sino alla 
concorrenza ili due. s5oo sopra ciascun bastimento; nonché i cambj marittimi: 
capitale due. 47° * 00 1 azione due. 5oo , durata 10 anni. 

La Compagnia Enologica industriale approvata il ai marzo i833 il di cui 
oggetto fu la migiiorazione del vino, e del suo commercio, agevolarne la ven- 
dita , formare distillerie di acquavite . e di ogni sorta di liquore. Il capitale 
due. 660000 , azione due. 5o ; vi fu anche una seconda serie. Caduta a' \i. 

So^-ietà industriale Parteno/>ea approvata il di t3 Maggio 1 833 'il cui oggetto 
fu il miglioramento di ogni ramo di commercio, agricoltura, pastorizia, arti, « 
manifatture , pignoramenti ec. Il Capitale fu di due. 600000, l'azione di due. 
3o- durata anni 5o. Va ora in decadimento. 

La Compagnia Sebczia promotricc delle industrie nazionali approvata il di 
i3 maggio 1800: capitale due. 1000000, azione due. 5o; durala anni 3o: caduta 
a 58 : 5o. 

La Compagnia di assicurazioni generali del Scòeto approvata nel a giugno i833 
il di cui oggetto furono le contrattazioni fondate sull' eventualità del successo, 
eccetto le scommesse: ebbe pure in oggetto la cassa rie' risparmi: capitale due. 600000 
azione due. 20, durata anni 5o. Presentemente caduta. 

La Compagnia commerciale di assicurazione approvata il dì 16 Giugno detto 
anno sotto nome di Banca Industriale delt Ofanto , V oggetto fu V assicurazione 
de' soldi , la migliorazione , ed aumento dalle fabbriche , della tiratura della 
seta ec. l'azione di 4oo: Va pure in decadenza. . 

La Banca di Circolazioni e Garantie approvata nel ebbe per ogget- 
to T anticipar delle somme ai fabbricanti , proprietarii o negozianti sopra mer- 
canzie , derrate , o effetti commerciali depositali presso la Società: 2. lo scon- 
to degli effetti commerciali di qualunque natura; 3 lo sconto degli effettivi , 
averi mensili di qualunque appaltatore , soldi , e pensioni con assicurazione di 
vita o senza ; 4 a tP re in commissione per ogni specie di affare 5. Ricevere 
in deposito numerario materie metalliche , generi , e qualunque oggetto vendi- 
bile e commerciabile. Il suo capitale di due. 4°o mila diviso in dieci mila azio- 
ni di due. 4° 1* una: . presentemente è in aumento. 

Concludiamo dopo tale esposizione che queste Compagnie o Banche che 
raddoppiano e triplicano V istrumento de' cambii , e che elevano le più piccole 
frazioni del numerario alla possanza de' grandi capitali, riuniscono specialmen- 
te come tutte le umane creazioni a lato delle loro incontrastabili buone qualità, 
delle gravi imperfezioni che la previdenza e la sagacità non possono sempre im- 
pedire o palliare. Quelle che non si limitano a favorire la industria nazionale , 
ma speculano su' prestiti , non si poggiano sopra solide basi , e sono sempre 
alla dipendenza delle circostanze, delle quali non sono esse le padrone. Gioverà 
molto la direzione con prudenza e probità esercitata (a). 

Molto si è discusso in Inghilterra il sistema delle banche particolari e per 
azioni la di cui emissione nell' anno scorso i836 eran nel totale niente meno 
che di 11 , 447 9 , 9 nre sterline, ed una commissione fu nominata dalla Ca- 
mera de' Comuni per informarsi su di esso. Ne ignoro l'esito, ma mi son tom- 

(1) I giornali francesi non cessano tutto giorno di parlarci ddla celebre Banra Lafue 1 
cui milioni sono tra I' altro impiegati nel predilo sopra merci, opera/ione del tutto nuova per 
Parigi , e giustamente fan riflettere al gran vaut iggio che da ciò può trarne la industria ed il 
commercio. Ma questa operazione ha un epoca ben lontana tra noi, e fu autorizzata i-olle som- 
me avanzanti della Cassa di Corte del Banco l'operazione dello scolilo delle cambiali , e di au- 
ticipazioni di danaro sulle mercanzie esistenti in dogana per animare sempre più il commorcìo 
ed accrescersi i fondi , V. l'art. 7 del rwd decreto ilei iz dicembre 181» sui Banchi. 
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piacuto nel leggere nella proposizione del sig. Clay che die luogo a tal esame 

che bisognava stabilir in principio la risponsaùUità limitata e r obiti igo ili versa- 
to t intiero ammontar delle azioni e la perfetta pubblicità. Gli azionarti delle no- 
stre Banche spesso vittime di mal proposie e peggio dirclle speculazioni pos- 
sono leggerlo con profitto nella Revue Rritajù/ue del settembre i»36 all'articolo 
Banqncs Provinciale* de la Grande Bretagnc. 

Limitandoci a questi oggetti come ai segui più visibili della promozione 
della nostra Industria, Lisciamo ai nostri Scrittori parlare degli altri mezzi in- 
diretti escogitati per giovarla non che degli ostacoli che si frappongono al più 
celere andamento delle nostre manifatture (a). 

Ma non taceremo di quello che più ci addolora e nasce dall' ignoranza 
de' nostri artieri. Le due scienze che han rischiarato le principali operazioni del- 
l'Industria, la Chimica e la Meccanica, han penetralo presso tutte le nazioni in- 
civilite , ed han portata la loro fiaccola in tutti gli Opifici di colloni , di la* 
ne , di sete. Ivi si sa produrre gli acidi per trattare i metalli , estrar la soda 
dal sai marino , biancheggiar con economia il lino il cotone la canape, formar 
T allumine la copperosa , il sale ammoniaco ; crear novelle forze motrici e nuo- 
vi apparecchi di distillazione ; fissare i colori su tutte le sostanze ; surrogare 
alia cocciniglia la robbia } all' indico di pianta quello di pastello ; al zuccaro 
di canna quello di barbabietola o di patate , trarre F aceto dal legno ed ap- 
propriarlo a tanti usi. Oggi queste conoscenze necessarie e indispensabili per 
la formazione degli stabilimenti industriali sono sparse generalmente nell'Inghil- 
terra, nella Francia e fino nelU Russia: non s'ignorano nella nastra Italia , ma 
poco si pregiano nel nostro Regno ; e queste scienze sono tra noi nell' infan- 
zia : salvo alcuni pochissimi individui che han cominciato ad istruirsene. I no- 
stri artieri geneiahnenle può dirsi che 1' ignorano $ e questa ignoranza pregiu- 
dica il progresso della nazionale industria. 

« 

(a) L' indefesso Barone Durini socio del Rcal Istituto d* Inrorag<;imento in una sua memo- 
ria su i vantaggi e gli ostacoli ai progressi delle arti e manifatture tra noi , pubblicata nel 
Fate. VII de^li Annali civili del iS3^ registra i seguenti ostacoli co' rispettivi rimedii. 

1 . La maucanza de" capitali. — Risparmio e parsimonia sosteranno i nostri capitali e gì' in- 
grandiranno. 

2. I.a mancanza di macelline per la mancanza del carlion fossile. — Pazienza. 

3. Mancanza di minerali, specialmente del ferro. — Supplirsi col dar belle ed eleganti 
forme ai mitilli i he grezzi tireremo da" forestieri. 

/f. ìjl civiltà europea termina quasi nel Regno di Napoli , ed in esso quasi si arresta ; Al 
di la de' suoi contini meridionali abitano popoli rozzi uon civili. — Affrettare co' nostri voti 
il loro iocivilintenlo. 

5. 11 riunirsi tutto nella Capitale, il che rende le provinole povere e. meschine. — Esse 
non sono più tulio stalo ili dipendenza in cui erano prima : ma «e nel Regno vi fossero più 
citta di nunicro>a popolazione , le arti e I' industria se ne gio\erebbero assai. 

f. L'amor per I ozio e pe* divertimenti de* nostri operai , i quali nel di della festa con- 
sumano il prezzo della fatica dell' intera settimana. — Diffìcile e il curar questo male ; può spe- 
rarsi qualt Ite miglioramento dalla crescente civiltà e dal crescente lusso. 

- é . Lo spesso cangiar di usanze per servire alla moda. — Il nostro basso popolo tenace 
de' v** » chi costumi sdegua con patrio orgoglio adottar le altrui usanze : e perchè da esso non 
ceiclii n n.o rimedio ad un mule che tanto uuoce alle nostre arti ed all' industra nostra ? 

8. L ignoranza de' nostri operai. I nomi della chimica e della meccanica so o del tutto 
ignoti nelle nostre Imtteghe e fabbriche. — I nostri dotti verranno ad istruire i nostri operai, 
manuclucendoli nelle loro intraprese. 

p. Il mal garbo con cui gli artieri vengono accolti dai nobili e da que' che vogliono dar- 
sene il vanto. — 11 rimedio sta in noi slessi. 

io. I mali delia licenza per la mancanza de' giudici competenti , per cui si avvilirono e 
si eseguirono malamente i lavori. — Senza far rivivere i Corpi d'arte e le Cappelle co' loro 
privilegi e privative, sarebbe da desiderarsi che avessimo almeno decapi di arti per giudicar spe- 
ditamente i contrasti su' lavori , sul loro prezzo , e sulle mercedi de" lavoranti. 
« 



Digitized by Google 



■ 



TTT. IV. DEGLI AJUTI DATI AL COMMERCIO. ioi 

» 

Se a queste ai riunisce la mancanza delle macchine che non possono alti- 
vani per non essersi ancora tra noi scoverto il carbon fossile, qual meraviglia^ 
che le nostre manifatture non possono , almeno pel prezzo , gareggiare colle 
straniere ? Se dove la natura ci nega il suo soccorso, bisognerà pazientare, si 
minori almeno l'ignoranza degli artieri, e si sarà dato il più gran passo pel 
progresso. Libri ed elementi d' istruzione non mancano tra noi, e tutte le sco- 
vcrte ci si annunciano ; ma chi è che le legge se nove deeimi e più de' nostri 
artieri non sa neppur l'alfabeto, se sono deserto le scuole primarie, e quasi a- 
boli te uuelle di mutuo insegnameli tu ? 

CAPITOLO VII. 



Delle BoasK IU commercio e degli ageth de' cambi k Sensali. 



Le Borse dì commercio delle quali già parlammo nel sunto delle leggi di 
eccezione per gli affari di commercio Tit. i. Cip. II png. . . sono del mas- 
simo ajuto per la negoziazione , sia perchè facilitano quelle importanti opera- 
zioni che mal si effetluirebbero colla via lenta degli avvisi, lettere , giornali ec, 
sia perchè mettono a giorno i compratori e venditori degli affari commerciali, 
sia finalmente perchè servono a comprovare il corso delle mercanzie e degli 
effetti pubblici. Vedemmo le disposizioni emanate su di esse nelle delle Leggi; 
ora de' rapporti che ha con esse la pubblica Ammiriisl razione. 

Il Governo infatti può stabilir queste borse in lutti i luoghi in cui lo cre- 
de convenevole, e forniste i locali che servono a queste pubbliche riunioni, ma 
le annue spese relative al loro mantenimento e riattazioni sono a carico de' ban- 
chieri , negozianti e mei-canti. 

La polizia della borsa è sottoposta alla sorveglianza della polizia ammini- 
strativa ; quindi il Governo fa per tal oggetto , e per la esecuzione delle leg^i 
commerciali i regolamenti generali che sono nccessarii; ed il Prefetto di polizia, 
salva T approvazione del Ministro dell' Interno ; e nelle provincie i Sindaci , 
salva l 1 approvazione dell' Inlendente, possono fare ì regolamenti loeali che giu- 
dicano necessairi per la polizia interna della borsa, e disporre i più adatti mez- 
zi per render facile ed accessibile I' entrata in essa , dissipare ogni attruppa- 
mento , prevenir ogni disordine. Dappoiché le borse di commercio debbon es- 
sere aperte a lutti i cittadini ed anche agli stranieri , siano o non siano com- 
mercianti. Al solo commerciarne fallito , e non ancora riabilitato viene questo 
ingresso vietato. 

Il Prefetto d'accordo co' negozianti , agenti c sensali regola ì giorni e le 
ore dell' apertura , tenuta e chiusura della borsa ; ed è vietato di riunirsi al- 
trove che nella borsa ; e ne' giorni ed ore designale , per trattare affari di 
commercio. 

Ad un' ora dopo mezzogiorno sì fissa il prezzo degli effetti pubblici, e del 
corso delle azioni delle compagnie commerciali ; e tosto è affisso alla porla del- 
la borsa , stampalo e pubblicalo senza alcun cambiamento in tutti i giornali : 
e niuu agente di cambio può prestar il suo ministero per qualsisia compra o 
vendila di essi, nell'intervallo da una borsa all' altra, a prezzi maggiori di quel- 
li (issali noi finir della borsa prediente. 

:Nel Regno delle due Sicilie trovatisi costituite queste borse di commercio 
in Napoli , Palermo, Messina, Foggia ed altri luoghi desinali dal Governo. 
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In tulle le città in cui vi è una borsa di commercio , la legge riconosce 
per gli atti di commercio gli agenti intermedii che han varii nomi fecondo le 
diverse incombense. e lutti sono di regia nomina. 

Vengono in prima gli Agenti di cambio , quelle persone cioè nominate dal 
Governo presso le borse di < ommercio, che sono autori /va ti ad intervenire ed in- 
ferirsi tra i negozianti per facilitare le loro ojwrazioni. I loro diritti ed i loro 
doveri sono indicati nelle leggi commerciali (a); ed ivi pure prescrivesi non po- 
ter esser agenti di cambio coloro che sono fallili.se non vengono riabilitali ( art. 
7&); quindi se tali sono ne perdono l'esercizio. Stabilito il loro drillo esclusivo 
nel trattare le negoziazioni , ad oggetto di mantener la buona fede nelle transa- 
zioni commerciali, e reprimersi gli abusi introdotti nelle toni lattazioni per cau- 
ta di molti che s'introduce vano negli affari di commercio, sulla proposizione del 
Ministro degli affari interni ed inteso il parere dell'altera vigente supremo con- 
lùglio di cancelleria, ebbe luogo il decreto del 1 febbrajo 1820, col quale or- 
dinossi esser proibito sotto pena dì un' ammenda che sarà del sesto della pleg- 
geria degli agenti di cambio . a qualunque individuo , eccetto quelli dal R« 
noni! nati , di esercitare in Napoli le fr.nzioni degli agenti dì cambio . di me- 
diatori e di sensali di commercio. 

Il numero di questi agenti non fu sempre lo stesso in Napoli, mentre seb- 
bene co'decreti del primo novembre 1808, e de'5o Marco 1819 si fosse stabilito 
per le operazioni commerciali di questa piazza diciotto agenti de' cambii e tra- 
sferimenti, de'quali 12 proprietarii e 6 soprannumerarii, oltre de' sensali di com- 
mercio : pure considerandosi il notabile accrescimento delle negoziazioni ne' fon- 
di pubblici , e volendosi dar maggior garcntia, agi 1 interessi del pubblico, ema- 
nossi agli 8 settembre i8a3 a proposta del Ministro delle Finanze ed inteso il 
consiglio ordinario di sialo real decreto col quale si presero le seguenti deter- 
minazioni. « Art. 1. Il numero degli agenti de' cambii e trausferimeuti della 
«iltà di Napoli sarà aumentato a venti , de'quali 12 proprietarii ed otto so- 
prannumerarii. 

2. La cauzione cui detti agenti saranno sottoposti a prestare « sarà quella 
di ducati j5o di rendita inscritta sul gran libro , che dovranno limnobi lizza re 
per gnrenu're le loro operazioni giusta i regolamenti in vigore. 

3. In consegnenza dell' articolo precedente , tutti gli agenti de' cambii e 
trasferimenti finora nominati , e che per effetto delle disposizioni precedenti al 
presente decreto si trovano aver fornita la cauzione in somma minore di annui 
ducali ;5o di rendila, saranno tenuti di sollecitamente portare le loro cauzioni 
alla somma suddetta. » 

Ma per la diminuita negoziazione degli effetti pubblici rendendosi gravo- 
so per detti agenti il peso dell'indicata cauzione , decretossi nel 9 ottobre 1826 
ridursi essa a ducali cinquecento di annua rendita iscritta sul gran libro ; sino 

(a) Eccone le disposizioni. Oli agenti di cambio faranno in tutte le città ov* esiste ima 
hors» di rommercio , e saranno proposti dada camera di commercio e nominati dar governo: 
essi soli bau dritto a mutare le negoziazioni dagli eftVlti pubblici ed altri 1 fi- iti clic possono 
ewrr notati nelle liste mercantili ; di fare |mt conto altrui negoziazioni di letten- di cambio o 
Inebetii , e di tulle le calte negoziabili , e di liquidarne il corso. Sono essi obbligati di tene- 
te un registro nude iiotan- giorno per giunto tutte fé contenzioni , tutte te operazioni fatte per 
11* zz > del (oro ministero. É»»i non possono in vermi caso e sotto alcun pretesto fare orazio- 
ni di ?«mca n di commercio per conto proprio : interessai si ilnrtt unente o indiretliimente 
in alcuna imi-iwi commerciale, e spectahn nle nelle compre-» endife delle partile di n-n- ita del 
gran ii'm. Oualuiiquc confnmcnzione alle di>|iosi/ioiii suddette porta la | ena detta de*tituzi<n»e, 
e la condanna mi mia multa da 700 a finn ducati . senza pregiudizo delle 8/ioni ilrlle parti 

C' dami ed infere*»!. L' agente di cambio coti destituii!» può tea ire reintegrato tulle soe 
Ditoni ; ed in coso di fallimenlo «ien perseci italo come eulrevok di bauca rolla. (V.fili art. 
70, 71 , 79, fi , 84, 8S, 80, dette Uggì ■) 
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a che sarehbcsi proposto dal Ministro delle Finanze la i j >■ istituzione di essa 
resa necessaria dall' aumento delle negoziazioni. 

Col decreto del ih dicembre dello stesso anno gli agenti di cambio di \ i- 
poli furono incaricati per giro di acquistare le rendite «la estinguersi per la 
progrediva ammortizzazione d< I debito pubblico ; e col decreto del 5o marzo 
i8au stabilissi che per ogni certificato degli agenti dì cambio in forza degli 
articoli 7 1 e seguenti //. comm. debbono grana venti, oltre le spese per bollo , 
registro ec. ; e tutto doversi comprendere nella liquidazione delle spese a ca- 
licò della parte surcotnbenle > a' termini della legge (a). 

Vedemmo stabilita una camera consultiva di commercio ed una borsa di 
cambj nella città di Foggia : or siccome era necessario addirsi alla camera sud- 
detta un numero proporzionalo di agenti di »• inibii e scusili di commercio per 
le operazioni di quella piazza ; cosi con decreto del 1 aprile 182:2 ve ne furo- 
no destinati 4 agenti di cambj , i quali attese le ristrette operazioni di quel- 
la piuzza liu 0110 incaricati di esercitare ancora le funzioni dì sensali di com- 
mercio. Essi furono obbligati a fornire una cauzione in rendite inscritte sul 
gran libro dell'ammontare di ducuti l5o in capitale, dovendo documentare aver 
fornita tal cauzione prima di esser inessi lidi' esercizio delle loro funzioni. Si 
disse pure clic in caso di morte, o di dimissione il disvincolo dalla immobili»-, 
zazione delle cauzioni da essi fornite dovesse esser eseguito dietro V adem- 
pimento delle formalità prescritte per lo disvitirolo delle cauzioni degli agenti 
di cambio e sensali eli commercio della città di Napoli. 

N< 11 istesso modo furono destinali due agenti di cambio ordinar] colle fun- 
zioni di sensali di commercio, ed uno straordinario nella piazza di Lucerà con 
decreto de' 4 gennajo 1818 : due nella piazza di Molletta , ed uno in Cisal- 
triuila nel i8-ju. E similmente due agenti di cambio , e sensali di commer- 
cio lurono stabiliti nella città di Bari presso quella borsa con decreto de' ri 
marzo i8aa ; ec. 

Seguono i .sensali di eomwtemo (b) stabiliti in lutti i luoghi commercianti 
nel modo disposto dalla legge , vale a dire nominali dal Re sulla nota presen- 
tatagli dal Ministro degli all'ari interni. Essi hanno il dritto esclusivo di fate la 
senseria delle mercanzie, e di liquidarne il corso; ed esercitano in concorren- 
za cogli agenti di cambio la senseria delle materie metalliche : uno stesso indi- 
viduo può coli' uutorizzazioiic del governo esercitare cumulativamente le funzio- 
ni di sensule e di agente \ il fallimento taglie loro V esercizio sino a che siati 
riabilitali ; ed bau le stesse obbligazioni degli agenti di cambio ( //. comm. art. 
7 3 e seguenti. ) 

Molle disposizioni si diedero su (mesti sensali in tempo dell 1 occupazione 
militare , ma tur 011 tutte rivocate col decreto del 20 agosto 1810 , col «piale 
vennero fissati al numero di i\ per Napoli, obbligati ad iinmobilizzare sul gran 

(a) In Francia coli' arresto del ai) gerniile «uno IX si aggiunse elio ciascun' agente di 
cambio do»eudo aver ricevuto dai suoi clienti gli efretti che. vende o le Minio? necessarie |»t 
jm^.ii quelli die comprano è rijpoiuahile della consegna e del iiagaiiicnlo di ciò che ha w 11 
duto o compralo. La sua cauzione e. soUoposta a questa garauUa , ed è sequestrabile nel c i*<» 
d' inadempimento iiell' iulcnallo da una borsa all' altra , salsa la dilazione necessaria |« 1 tra* 
«ferimento delle rendite ed altri efleth pubblici , attese le formalità che si richiedono, liman- 
do tal cauzione è iiilicruta , l'agente di cambio è »o»pc»o dalle sue funzioni sino a che V ab- 
bia completala interamente .- ed i nomi degli agenti di cambio coti sospesi sono alhvn nella 
borsa. 

Fra noi do» n-bb' esser lo Messo -, ma sarebbe opportuno un reale rescritto che lo con 
fermasse. 

(b) Così sono nominati nei decreti; ma nelle leggi di commercio (ari. ~ u e ~X) sono chia- 
miti sniMili di man tuizi?, tradii/ ione leUeialt- della \oce fraiivcse. coartiti» da m •< . !, n ui u in « 
cu;iulineutt ncll* mdinauze die un* cowticrs de conimene. 
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libro per caurione una rendita di ducali 5o, corrispondente al capitale di du- 
cali mille. Col posteriore decreto del 19 giugno i8st> furono aumentati a trenta, 
de' quali a4 proprietarii e sci soprannumerarii." 

Sono pure necessarii per le operazioni commerciali i sensali di assicurazioni 
che distendono i contratti . o sia le polizze di assicurazioni in concorrenza 
co' notai. Essi ne attestano la verità colla loro firma ? e certificano il corso 
de' premii per qualsivoglia viaggio di mare o di fiume ( //. comm. art. 7^ ) 
Koi ne abbiatn detto qualche cosa nel sunto delle leggi di commercio , e qui 
aggiungiamo c"he avendo lasciato la legge il fidar del pagamento del premio albi 
facoltà de' contraenti . importante si rende il conoscere V onestà e Y esperienza 
di questi sensali , come saggiarne nle osservò il Iridassero ni trattando delle As- 
sicurazioni viaritt'anc (a). 

Finalmente si calcolano tra gli agenti intermedi del commercio i sensali 
interpetri conduttori di bastimenti eh' esercitano la senseria de' noleggi } ed i 
sensali de' trasporti che haii dritto esclusivo di far la senserìa \ e' ira sponi per 
terra e per acqua; e più di ogni altro i commessionati sia che agiscano in no- 
me proprio o sotto un nome sociale per conto di un committente. Di tutte bt 
costoro funzioni abbiam discorso a sufficienza nel citato sunto , « qualche al- 
tra cosa aggiungeremo parlando della navigazione. 

CAP. Vili. 

DELLE SCUOLE NAUTICHE (b). 

• 

Sononvi le scuole a sussidio dell' arte di navigare instituite per le navi da 
guerra cosi in Napoli che in Palermo } ma di esse abbiam già fatto parola nel- 
la Patte terza riguardante la Polizia Mii itark. Qui ci limitiamo a parlare di 
quelle specialmente istituite per l'acuto del Commercio ; poiché vane sarebbero 
rinscilc le sollecitudini del Governo in avvalorare il marittimo traffico , se man- 
cassero i nostri legni ili marinari capaci di ben maneggiarli ne'lunghi loro viaggi. 

Ora è qui ammirevole il conoscere che Y istituzione delle medesime ebbe 
orìgine dai lodevoli sforzi de' privati cittadini , ai quali poi il Governo unì al- 
cuni cespiti de' Comuni e della real Tesoreria per secondarli , e ne prese tut- 

(a) Due osservazioni • die' .-li. cade in acconcio di fare sa qnesto titufo. La prima ti è 
queliti che più gli assicuratori che gli assicurali devono guardare iu viso l'agente o mezzano 
col qualè contrattano, giacché dipende moltissimo dalla di lui onestà buona lede ed esperienza 
il regolamento di questo eunlmlto. I aleute e sensale è quello clic lia più luogo di ogni nitro 
di < *am ii mie la qualità dell' assicurazione che vieti proposta -, laddove gli assicuratori , 0 per 
1* aflluenza degli affari , o per quella correntezza mercantile , che è giudicata necessaria per fa- 
cilitare , o finalmente per una certa tal quale considerazione |>er I' adente e mezzano che pro- 
pone il contratto, corrono s|iesse solle tifa cieca a contrarre un" ©Mitigazione di cui non cono- 
scono il vero valore. L' «genie e quello che con precisione deve schiarirsi dello stato delle co- 
se . e M,j ramilo delle individuali circostanze del contratto. In souims in certo modo deve il 
mi zzano esser persuaso dell' onesta dell' assicuralo , e della candidezza dell' operazione per pro- 
porne il contralto. 

A ieexersa poi l'agente o Mezzano deve tranquillizzare l'assicurato sulla reale redazione 
del o .limito e sulla vera intelligenza del medesimo non metro che sulla solidità morale defdi 
assi, unitoli . ai quali propone 1' assunzione del rischio : perchè lo spirilo di questo commercio 
eaisendo quello di cautelate il proprio interesse . è hopjMi ihna cosa per chi ha pagato u 1 pre- 
mio jer inasto ocello, il vedersi | ..1 dif'iaudato del suo li 11 il torso in occasione del sinistro. 

(h) Lou miglior giud.zio avtvhhe dovuto pi (arsi di quoto mezzo che riguardi il Com- 
menio per aeque nel 'J'.iolo VI. . DM poiché nel nostro p/w I' ahhwm qui claisificato ionie 
Uno de e li ajuti dati aU Commercio , uon ci s'imputi l'aver qui anteposto quest'articolo. 

« 

t 
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la la sorveglianza , onde fossero ben amministrate le rendite , e ben regolato 

r insegnamento. 

Il primo real decreto che riguarda questa importante istituzione fu del ao 
Giugno 1809 che mantenne e migliorò le setta/e nautiche dì Sorrento già isti- 
tuite da Ferdinando IV ne' casali di Meta e di Carotla; per le quali col dee. 

ottobre i8»3 si fè pure contribuire il comune del Piano di Sorrento \ ed 
a favor delle quali furono trasferiti aleuni dritti degli stabilimenti di beneficenza 
col decreto del 1 settembre 1814. 

Cosi rimasero le cose nella restaurazione; ma conosciutosi il bisogno di ri- 
formare il sistema amministrativo e disciplinare delle citate scuole nautiche di 
Meta e Cernita, come cliiamaronsi quelle di Sorrento , onde ottenersi non sola 
che le loro rendile fossero sufficienti al corrispondente mantenimento delle scuo- 
le stesse ma eziandio che colla disciplina da imporsi tanto ai maestri che agli 
allievi delle rispettive scuole , si ottenesse il maggior vantaggio possibile per 
Tislruzione di quelle popolazioni marittime , ebbe luogo il real decreto del 28. 
ottobre 1 83 1 sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato della guerra e 
marina, ed udito il Consiglio ordinario di Stato. 

E rapporto al sistema amministrativo si dispose che la rendita di dette 
scuole provvedente dai comuni , e della real Tesoreria fossero stabilite nella 
somma di ducati 11 or. 66, il tutto assegnato al mantenimento de'maestri, bidello 
ed altre necessarie spese (a). Ma pel disciplinare sistema non solo si stabiliro- 
no un maestro di leggere, scrivere , abbaco e grammatica italiana , con un 
coadiutore per ognuna delle due scuole ; altro simile pe' logaritmi , trigonome- 
tria sfera e navigazione j ed un solo maestro di calligrafìa, nominati tutti dal 
Re a proposta del Ministro della guerra e marina: ma vi si designò un diretto- 
re in persona di un primo pilota della real marina scelto tra i più esperti", con 
corrispondente gratificazione per vigilare su tutti i maestri delle dette scuole , 
dar conto delle somme assegnate ali] Intendenza di Napoli ; e dippiù ordinos- 
si che in ogni quattro mesi si sarebbe spedilo un UfTìzialc superiore del corpo 
di guerra della real marina per ispezionare le dette due scuole e farne cono- 
scere il risultamento. 

Un' altra simile scuola venne altresì eretta nel comune di Procida. Sono i 
Procidani , come dice T Autore del Discorso sulla Marineria mercantile ne' reali 
domiu ii al di qua del Faro, inserito al Fase. VII. degli Annali civili del i834> 
per la natura del silo e dell 1 indole genialmente inclini alle cose marinare- 
sche ; e giova ad essi fabbricare que' loro svelli e soltili legnetli , e spignerli 
in alto mare , ed in remote navigazioni avventurarsi, non altra guida avendo, 
così rozzi ed incolti come sono , che 1' innata audacia e la propria esperienza. 
Ma siccome in tante altre cose , anche in questa il bisogno delle regole nacque 



(a) Che furono le seguenti: 

Un maestro di leggere , scrivere , abbaco e grammatica italiana per ognuna delle 

scuole , con ducali cento per ognuno due. aoo 

Uu coadjulore od ognuno de'suddclti due maestri, con ducati 5o annui. . . 100 
Un maestro di geometria piana e solida per ognuna delle due scuole con du- 

no annui , . • 340 

Un maestro di logaritmi , trigonometria , sfera e navigazione per ognuna di 

scuole cou ducati 1 } > annui 380 

Un bidello per ognuna con ducali 18 • 36 

Un solo maestro di calligrafia ed arilmctita ppr aml>edue le scuole. ... 100 

Affitto di in.a casa per M»ta • /|o 

Per acquisto di catte e 'strumenti l atitici e mantenimento di essi , annoi. . . /fo 

Per gratificai ione al direttore , diritto di esazione ed altro , annui ia5»68 

In tutto ducati 1, i6im66 
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dopo la pratica , e quegf isolani conobbero che a voler durare in tal arte ed 

il maggior profitto ottenerne , era d' uopo premunirsi di buone teoriche , tal 
che pure alle ciurme agevol cosa fosse T apprenderle. Il perché con vivissime 
suppliche imploravano dal Sovrano gli ajuti della Scienza che alla loro mari- 
naresca educazione mancavano ; ed il Consiglio Provinciale di Napoli avendo 
nel consesso del i85? quc'voti fervorosamente invalori f , fu commesso air In- 
tendente di Napoli , signor Commcndutore Sancio , caldissimo promotore ancor 
egli di tale scuola, il proporre le vie più atte a secondarli. Finalmente il Re 
nel consiglio del ai marzo r833 approvò V istituzione «f una scuola nautica in 
Procida fornita di tre maestri , uno de' quali addetto al normali- insegnamen- 
to, T altro a dettare grammatica italiana e geografìa , ed il ter-eo ad ammae- 
strare gli allievi nelle matematiche e nella navigazione: anzi alle scuole suddette 
lu aggiunta una scelta librerìa , e poco dopo un cantiere. 

A tali utilissime istituzioni si deve , dice lo Scrittole del citato Articolo, 
se i nostri marinari così facilmente ora si spingono oltre la linea , più animosi 
ed istruiti per avventura , sebbene di gran lunga meno potenti che non furono 
uua volta gli Atranesi e gli Amalfitani loro vicini, quando signori del Mediter- 
raneo , le loro nautiche leggi , le loro monete , la loro bussola donavano alle 
nazioui. 

Anche ne' dominii al di la del Faro pensossi a stabilire le scnnle nautiche*) 
ma sinora quella sola istituita in Trapani ebbe la reale approvazione col de- 
creto del 17 Aprile i85i. Essa si mantiene dai proprietarìi delle diverse bar- 
che di quella marina mercantile , mediante il pagamento da uno fino a due 
grani siciliani a tonnellata in ogni spedizione di jtatcnte sanitaria di 1 ispettivi 
legni , che il Governo rese obbligatoria. Esso vi aggiunse un regolamento che 
nulla lascia a desiderare (a). 

(a) Ecco come si spiega questo Regolamento. 

Art. !• Sara creata una scuola nautica in Trapani 'per istruire nel mestiere di mare i 
giovani appartenenti alla classe della marina mercantile della detta città. 

a. L'amministrazione e la direzione di detta scuola sarà affidata ad una deputazione pre- 
seci irta dal capitano di quel porto , e composta di sei individui che il cwpa della marina mei- 
«uilile di Trapani a maggioratila di «oli sceglierà fra' suoi componenti*, eleggerà similmente a 
suo beneplacito uu cassici e. 

3. i deputati ed il cassiere potranno venir cambiali e rimpiazzali qualora l'esigesse la cir- 
costanza , o il corpo della ma mia mercantile «li Trapani credesse tal misura necessaria. 

4. La deputazione curerà di far eseguite tanto gli articoli contenuti nel presente regola- 
mento , che debbono servir di base al liuon successo della scuola , intanto l'atto rogato w 10 
di marzo t83i dal notar D. Niccolò Bambino di Tre-uoi , portante l'obbligo de' proprieta- 
ri delle divene barche di quella marina mercantile di concorrere pel mantenimento della scuo- 
ia suddetta mercè il 'tagameuio da uno lino a due grani siciliani a lonnellata in ogni spedi- 
zione dispaiente sanitaria de' rispettiti legni. 

5. E nominato lettore della scuola nautica in Trapani D. Giacomo la Monica , il quale 
riceverà once sei al mese. Egli dovrà insegnare 

l' aritmetica , ì 

la geometria piatta e solida , > di CaravtUi ; 

la trigonometria piana e sferica , . \ 

le nozioni principali di geografia *, 

il trattato della sfera , \ m.; . 

., ,. > di rdrii ; 

il trai tato ili navigazione > > 

ed il ristretto di navigazione dello slesso Flirti a coloro fra gli alunni che fossero di 
poco talento o di cattiva volontà. 

Più sarà teuuto a dar la conoscenza della bussoli, insegnare il maneggio delle carte pia- 
ne , e Loct agli allievi che si prcsci-tctanno mancanti del leggere. 

6. Il locale [ter detta scuola saia quello ci. nominali» Mia Lethc fino a che non verrà di- 
sposto diversamente. 

7. ('.li allievi non potranno ordinariamente cs-ere poi di venticinque , dell'età non mino- 
ra di anni dodici , e dovranno appartenete alla eia** della gente di mare trapali.-,, , r M per 
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TITOLO V* 

DEL COMMERCIO PER TERRA. 

Niuno potrà mai rivocare in dubbio essere questo Reame di Ha poli e per 
la sua geografica- posizione e per abbondanza di mezzi naturali acconcio oltre 
modo al commercio interno ed esterno ; che se giimtì non siano a gareggiare 
colle altre nazioni , bisogne piuttosto attribuirlo alla nostra desidia non meno 
che alla mancanza di una buona amministrazione. Quella però comincia a la- 
sciarci , e'1 movimento commerciale si è bastantemente insinuato nc'nostri con- 
cittadini ; questa non lascia mezzo per secondar 1' impulso già dato dal seco- 
lo j ed ajutar iu tutti i modi il nostro commercio come sinora vedemmo. 

Ora scendendo al particolare , occorrerà parlare del commercio per terra 
e di quello per acqua , del che ci occuperemo nel presente titolo e net se- 
guente. 

Il commercio per terra ha bisogno di strade, mezzo il più adatto per ali- 
mentarlo. 1/ uffìzio delle strade dai Francesi detto Foirie non solo (ormava un» 
delle maggiori regalie , ma richiedeva in rulli i luoghi un» partieolar polizia. 



•re e scrivete. Se però i concorrenti fossero in numero madore , sarà in arbitrio della 
nazione ammetterne quanti creile , presceghendoK per merito , o c*»l bosso ki. 
8. Il lettore dovrà dare le tue lesioni ogni giorno , tranne i di festivi di piecetto 



co ed i giovedì Ì qualora tu Ila set rimana non cada lesta di precetto. 
9. La scuola dovrà durare tre ore la mattina , c doe ir dopo pranzo. Do aprire a 

le lezioni pruicipieranno la mattina alle otto , e finiranno alle undici di Francia ; e 
da ottobre a tutto marzo , alle nove cominceranno , e termineranno a mezzodì. Il dopo pran- 

Iklue e mezzo. 

le matematiche , 
sfera , 

navigazione ; 



( le 
. { la 

Ma 

y Ih bussola , 
< le carte piane . 
( il Ijoek agli ani 



il dopo 

t A ì > rk agri aualfalicti. 
ti. È proibito al fettone di riceversi dagli alunni rogare di sorta alcano , sotto 
qoe siasi iicelesto per le lezioni inerenti afa scuola di cai qui trattasi. 

r». Uno degli allievi a turno sarà ogni settimana incaricato da! lettore della nettezza del 
locale o\e si reggi? la scuola. 

13. Se taluuo degli allievi pe' suoi cattivi costami o diportamenti , o per insubordinazione 
verso il lettore, si rendesse indegno di più appartenere airistitnlo , sarà dal tenore 
denunziato alla deputazione , la quale procederà tanto alla di lai escursione , che al 

14. Il lettore dovrà tenere un inventario degli utensili ed oggetti esistenti o che 
esistere nel locale della scuola. 

i. r >. Egli non potrà mancare a' suoi quotidiani doveri , senza il permesso della deputazio- 
ne. Qualora fosse in congedo non avrà dritto al soldo , ad eccezione dell" assenza prodotta da 
infermità , nel qua! caso , prev ia là fede medica , non gli sarà sospeso. 

16. Mensilmente il lettore dovrà fare alla deputazione il rattorto sul conto degli abitini, 
cioè sullr diverse classi degli studj , su' progressi , abilita , talenti e condotta di ognano -, e ciò 
pel di più a praticarsi. 

17. Alla fine di ciascun amia la deputazione , esaminate le diverse classi sulle teorie ap- 
prese , deverrà , quando lo staio della class»? il permettesse , alla distribuzione di preinj a' vir- 
tuosi studienti clic sotto rutri i rappoiti se ne fossero re i meritevoli. 

18. Il solilo al fc ltore sarà dal cassiere pagsito ogni fine di mese in vista del certificato di 
servizio rilasciato dalla deputazione. Similmente evo cassiere non |>otia eseguire pagamento al. 

> senza I' ordinativo de'deputati. 

il cassiere dovrà rendere il conto d* introito ed esito alla deputazione iu ogni mese. 
Approvalo : Napoli , il di 17 di Aprile i83i. 
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Quanta cura prendessero i Romani per le vie pubbliche , e pel loro man- 
tenimento e custodia si rileva dalla legge Viaria promulgala nel Consolato di 
C. Sempronio e Q. Cecilio Metello. Augusto insinuò ai Senatori la gloria della 
rifazion delle arade a proprie spese , e ne die P esempio terminando la via 
Fiamminga; e Papiniano scrisse un libro su questo ufìzio col tìtolo de officio OStj* 
nomi/ , di cui rimane appena un frammento. 

Di queste strade ci occuperemo in questo titolo , e con esse de' Ponti , 
della direzione generale delle acque e strade, e sua scuola di applicazione, e del 
corso per le strade suddette per mezzo delle poste, procacci, e diligenze. 

CAP. I. 

DELLE STRADE K LO*0 DIVERSA FORMAZIONE K nEKOHINAZlOHS» 

■ 

Sezione I. 



Cenno storico su le strade del Regno. 

Le strade sotto la romana legislazione erano di due specie, pubbliche, e pri- 
vate ; le pubbliche dette pur consolari o riguardavano il pubblico camino che 
prendeva capo da Roma e per lo più terminava- nei porti di mare , o ri- 
guardavano r interno della Città. Quelle alla cura de' Consoli e (lei Senato eran 
sottoposte , il Pretore v* invigilava ed erano fortemente raccomandate ai Rettori 
delle Provincie : queste erano sotto l'ispezione degli Edili che impedivano fos- 
sero deteriorate , ne curavano P appianamento , e si opponevano a qualunque 
specie di scavi e costruzioni od al getto ed ammasso delle immondezze. 

Le strade private da taluni chiamate agrarie perchè servivano per condur- 
re ne 1 campi , e vicinali perchè conducevano ne' villaggi o le traversavano, eran 
pure sotto P ispezione degli edili , ma il Pretore col suo Interdetto proibiva 
di far qualche cosa in esse che potesse deteriorarle , vale a dire renderne più 
difficile 1' uso , come lo svolgervi una grondaja, farvi cosa che gettasse cattivo 
odore e simili ( V. tic. 8 lib. 4-5 digest, e lib. 18 ad ed. ) 

Ora. le belle strade del romano Impero che tutte intersecavano le Provin- 
cie che poi formarono il regno di Napoli , descritte nell' Itinerario di Antoni- 
no, eran tutte distrutte quando fummo redenti dal giogo viceregnale colla ve- 
nuta di Carlo III. , e prima sua cura fu appunto di aprirne quelle che giovas- 
sero al commercio , ed a spese del suo reale erario molti reali cammini si ri- 
stabilirono o si aprirono , affinchè col comodo e sicuro traffico delle merci 
avesse ognuno sperimentato P utile che ne veniva promosso - 3 ed una Giunta fu 
istituii» delle strade e Ponti del Regno , e varie provvidenze si dettero special- 
mente per la Regia strada di Puglia col rescritto de' io giugno i;5ò, che pos- 
sono leggersi nella collezione delle Pramin. al titolo i8-j. 

Segui quest' esempio l'Augusto di lui figlio Ferdinando , e considerando 
quanto le cattive strade rendessero tarda , difficile , disj>endiosa la circolazione 
de' generi , eslese questo beneficio a tutte le Provincie del Regno} ed a forma- 
re un fondo per la formazione e mantenimento di queste strade principali del 
Regno, ricedè dall' antico sistema di esentare in tutto o in gran parte i feudi , 
e gli ecclesiastici \ ma furono tassale le università in due carlini a fuoco \ i ba- 
roni nel io per 100 sopra i Rilevj \ gli ecclesiastici nel io per 100 sulle loro 
rendite nette di pesi. Furono esclusi da lale tassa gli ecclesiastici che aveano 
di rendita meno di ducati dieci , le parrocchie , gli ospedali, i luoghi pii con- 
sacrati ad opere pubbliche , i monti frumenUiii istituiti a soccorso de' poveri, 
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ì patrimoni! de* preti , i seminarli ed i collegii e monisteri di monache che 
aveano il peso di educare le fanciulle orfane o povere. Il carico quindi che 
venne formato sopra tutte le provincie per 1* oggetto delle strade fu di a4° 1 

Nè (|uesto impegno venne meno durante I 1 occupatone militare •, mentre 
non solo si proseguirono le pubbliche strade incominciate e molte altre se 
ne aprirono (a) ; ma dippiù ordinossi P osservanza degli stabilimenti anterio- 
ri per la conservazioue delle strade e canali ( dee. 12 settembre 1806 ) ; si 
aggiunse che P opera de' servi di pena fosse impiegata al rifacimento delle 
pubbliche strade (dee. de'i4 febbraro 1812)} sanzionossi la repressione de* de- 
litti che si commettessero in danno delle medesime, affidandosene la conoscenza 
ai consigli d* intendenza ( dee. de* 1 5 aprile 1812); e si diedero le analoghe 
disposizioni per la piantagione degli alberi lungo le regie strade suddette 
( Ivi , ivi ). 

Nella restaurazione, con maggiore impegno si proseguirono e si rettificarono 
i lavori sulle pubbliche strade, specialmente sulla strada Sannitica (dee. 20 agosto 
1816); ma, ed è quel che più importa, se ne fissò la legislazione e la giurispru- 
denza. Già per la costruzione e riparazione delle strade era stabilito doversi di- 
pendere dalle leggi e regolamenti particolari (//. civ. art. 572), conveniva perciò 
farsi queste leggi e questi regolamenti. E ciò si tenne presente nella legge del' 
t Amministrazione civile del 12 dicembre 18 16, ed in quelle del contenzioso am- 
ministrativo^ del 21 e 25 marzo 1817, che abbiam riportate e come ntaie ampia- 
mente nella prima parte di queste nostre Istituzioni \ e maggiormente ne* varii 
decreti e regolamenti sulla costruzione , consegna e mantenimento delle opere 
pubbliche delle quali la prima ed essenziale riputossi quella delle Strade sia 
provinciali , sia comunali, di cui facemmo pure parola in detta prima parte. 

(a) Oltre le «traile aperte in Città che furai quella dal largo S. Ago «ino degli scalzi in 
avanti ( dee. ?5 agosto 1807 ) -, della nuova strada da Mergellma ai Bagnuoli ( dee. 8 feb- 
braro 181 a ) , quella della di Foria sino a Capodicbino a tre linee parallele ( dee. 27 feb- 
braro detto ) ; e quella che riuniva la strada di Cbiaja coli' altra del Grotlone ( dee. da' 1 7 
ottobre 181^ )» r ' 1 " le disposizioni date in quell'epoca per le altre nuove strade. 

1. Le strade da Napoli a Sorrento a spese del Tesoro ( 18 grnn. 1808 ). 

2. La su-ada da Ponte Virtù fino a Spezzano di Tarsia a spese del tesoro-, ( 1 1 marzo 1810). 

3. Ia costruzione della strada da Tropea fino al piano di Corigliano , provvedendosi ai 
fondi necessari! ( 22 giugno 1810 ). 

4> La strada da Sora a Oprano , determinandosi i fondi , e stabilendovisi un dritto di 
passaggio ( 11 mano 1810 , e 3 giugno 181 1 ). 

6. La continuazione della snuda da Sperone ad Ottajano , con un dritto di passaggio pel 
suo compimento ( uq marzo 1806, e 22 febbraio 1811 ). 

ci. La costruzione di strada rotabile cbe dalla consolare di Salerno 'comunicasse coi comu- 
ni della Costa ; dandosi la direzione , e designandosi i fondi ( 1 1 giugno 1811 )• 

7. I.a traversa che da Sanspirito di fiilonlo reca in detta Citta ( i3 dicembre 1808 e aj 
luglio 181 3 ) ; 

8. Le strade credute necessarie nelle provincie di Capitanata , Terra di Bari , e Terra di 
Otranto ( 7 maggio 181 3 ). 

9. L' apertura di una strada rotabile da Treni che comunicasse con Corata ed Andria 
( 8 aprile 181 3 ). 

10. Quella che da Teri.zzi mena a Molfetta ( *5 novembre 181 3 ). 

11. (Rutila da Potenza fino a Vietri , e fino ad Ateila in Basilicata , con imposizione su 
tutti i comuni della provincia ( ia giugno 1809, e 2 giugno 1814 )• 

13. La strada da Popoli fino ad Aquila ( 10 dicembre 1814 ). 
Ma molte di esse rimasero in progetto. 
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Sezione II. 

DELL'OGGETTO E DELLA DESICNAZIONE E CLASSI TIC AZIONE DELLE BECIE STRADE. 

L' interesse pubblico al quale i grandi cammini debbon provvedere è nel 
tempo stesso un interesse politico , militare, commerciale ; esso abbraccia l'ap- 
provigionamento delle sussistenze, il movimento dell'industria, tutte le relazio- 
ni sociali. Ma qui pure l'interesse pubblico si trova in diverse maniere in pre- 
senza dell' interesse privato ; ed è necessario garantire Y uno e 1' altro. Ecco 
quindi l' origine di talune operazioni che 1' amministrazione deve eseguire, del- 
le autorizzazioni che deve accordare , delle ordinanze e delle proibizioni che 
deve pronunziare ; e delle violazioni che deve reprimere. Egualmente i parti- 
colari hanno de' diritti da far valere sotto talune condizioni , c talune formuli- 
la che debbono adempire. 

Occorre dippiù il considerare nell' oggetto de* grandi cammini , la stessa 
regia strada , le sue dipendenze ed i suoi aunessi , come le traverse delle città 
che ne fan parte. Principalmente le operazioni amministrative abbracciano il 
piano generale in forza del quale la strada è aperta , la fissazione della sua di- 
rezione , della sua larghezza , e sua classificazione : in seguito le misure relati- 
ve ai cambiamenti che può subire , al suo mantenimento, alla sua restaurazione. 
( V. Degerando Tom. III. pag. 4 c seg. ). 

Di tutto questo fa rem parola ne* due seguenti paragrafi destinali V uno pei 
dominii al di qua del Faro , V altro per i dominii al di là. 

§. I. Pc y damimi al di qua del Faro. 

Vedemmo nella suddetta Prima Parte la distinzione stabilita tra le strade 
pubbliche in Regie , Provinciali, e Comunali dovendo le prime essere a carico 
della Regia Tesoreria , le seconde a carico delle rispettive Provincie , e le ul- 
time a carico de'proprii comani. Ora aggiungiamo che a proposizione del Mi- 
nistro degli Affari Interni ebbe, luogo il real decreto del x-j giugno i8ao col 
quale approvossi il seguente Regolamento. 

Art. i . Tutte le strade del regno siano regie , siano provinciali , sono di- 
stribuite in quattro classi. 

a. Sono considerate come strade di prima classe quelle che mettono in 
comunicazione la capitale colle principali città dei paesi stranieri , o to' reali 
dominii al di là del Faro. 

3. Appartengono alla seconda classe quelle per mezzo delle quali dalla cit- 
tà di Napoli e di Palermo si comunica ai capo-luoghi delle provi m ie o delle 
valli , e co' porti di Manfredonia , e di Castellammare di Stabia. 

4. Costituiscono la terza classe le strade che mettono comunicazione trai 
capo-luoghi delle provincie o valli , o che partendo da' grandi comuni delle 
Provincie o valli , menano ad alcuni di prima classe. 

5. La quarta classe finalmente contiene tutte le altre strade che non ap- 
partengono ad alcuna delle classi precedenti. 

6. Le strade di prima classe avranno cinquanta palmi di larghezza totale 
non comprese le fossate, di cui ciascuna sarà larga quattro palmi. La suddetta lar- 
ghezza sarà distribuita tra marciapiedi o pnsseggialoi , ciascuno de' quali avrà 
quindici palmi , e la pietrata o capostrada di palmi 10. 

7. Le strade di seconda classe avranno quaranta palmi di larghezza totale, 
non comprese le fossate che avranno le dimensioni stesse della classe preceden- 
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le. La larghezza Suddetta sarà divisa tra marciapiedi , ciascuno largo di palmi 
undici , e'I capostrada che ne avrà diciotto. 

8. Per le strade della terza classe la larghezza totale sarà di palmi trenla- 
sei , non compresa quella de' fossi , ciascuno de' quali avrà tre palmi : ciascu- 
no de' passeggiaci sarà largo dieci palmi, e 'I capostrada sedici. 

tf. Tutte te altre strade che non potranno appartenere ad alcuna delle pre- 
cedenti classi avranno de' fossi laterali ciascuno largo palmi tre, ciascuno de" pas- 
seggiaci sei e 1 capostrada palmi quattordici. 

io. Queste dimensioni saranno osservate inalterabilmente nella costruzione 
delle strade del regno . rapporto alla classe cui apparterranno. Sono eccettuate 
le strade che attraversano i luoghi montuosi, per i quali la larghezza totale po- 
trà essere ridotta a palmi j4 compresa la spessezza del parapetto di palmi dar. 
ricoprendo però i rimanenli pai. a a interamente di brecciato e regolando gli 
scoli laterali giudiziosamente. — Sono eccettuati egualmente tutti que' tratti che 
mai s' incontrassero o di antiche strade , o pure limitati dalle mura de' conti- 
gui poderi pe' quali non potessero essere conservale le dimensioni stabilite sen- 
za una spesa troppo forte. In questo caso le strade per que' tratti solamente 
avranno la larghezza non minore di pai. 22, messa tutta ad ossatura a breccia- 
to , e gli scoli saranno praticati a traverso de' contigui poderi ec ec. 

Evsendosi col real decreto del a 5 settembre 1818 ordinato di cominciare 
da tal anno ad essere a carico della direzione generale de' ponti e strade la 
manti tensione delle strade provinciali costruite sinora a spese delle rispettive 
Provincie, vennero col decreto del a5 Febbraro 1826 approvate le istruzioni sul- 
le attribuzioni assegnate nel regolamento del 20 settembre 1816 alle deputazioni 
delle opere pubbliche provinciali, ed agl'ingegneri della direzione generale de* 
ponti e strade ; quelle stesse che noi abbiam riportalo in detta prima parie 
pag. 128. Aggiungiamo' che nel real decreto de' 3o novembre 1824 eoi quale 
approvaronsi le tariffe doganali , spiegossi nell' art. 5 che oltre de dritti no- 
tati in dette tariffe sarà continuata ne' dominii al di qua del Faro la riscossio- 
ne del due e mezzo per cento sull'ammontare de' dazii d'importazione e di 
estrazione , specialmente atùlelto a" lavori Hi costruzioni' e riparazione delle strade. 

Dobbiamo parlar finalmente della piantagioni degli Alberi lungo le strade 
regie , e su di ciò ripeteremo le disposizioni dal decreto del i5 aprile 1812 
che poco o nulla lascia a desiderare. — Tutti gli alberi piantati prima su le dette 
strade nel di dentro de' fossi e sul terreno della strada furono riconosciuti ap- 
partener allo stato , gli altri sul terreno di proprietà comunali o particolari , 
appartenere ai comuni o particolari proprietarii. Si obbligarono i comuni o 
particolari proprietarii limitrofi alle strade medesime di far la piantagione degli 
alberi sotto la vigilanza degli ingegneri di ponti e strade secondo i regolamen- 
ti e le istruzioni del Ministro dell' interno il quale fissar deve il tempo più bre- 
ve possibile in cui la piantagione dovrà trovarsi compita , restando essi 
parti* olmi o comuni padroni degli alberi piantati , coli' obbligo di rimpiazzare 
i seccati o mancanti. Mancandosi alla piantagione od al rimpiazzo si eseguirà 
per via di aggiudicazione a danno de' renitenti , che saran pure condannati al- 
la multa di una lira per ciascun piede di albero piantato dall'amministrazione. 
Ed altre provvidenze si diedero per lo taglio, per i danni fatti agli alberi sud- 
detti, e perla repressione de delitti commessi in danno delle pubbliche strade (a). 

Si aggiunse nel suddetto decreto la provvida misura di costruirsi lungo i 
grandi cammini del regno fontane di acqua potabile il più che fosse possibile, 

(m) Nella lepse. del ai marzo 1817 sul contenzioso amministrativo dichiarassi nell' art. 
e*»er ili competenza de' giudici di questo contenzioso le contravenne riguardo alle piantai' ioni 
che smotto di sostegno di comodo o di ornato sia alle strade sia alle ripe. 



Digitized by Google 



m POLIZIA COMMERCIALE 



e le circostanze locali lo permettessero , secondo i progetti del corpo de' ponti 
e strade sottoposti all' approvazione del Ministro dell' interno ; mettendosi la 
spesa a carico de' fondi addetti ai lavori generali de' ponti e strade. 

Venne affidato egualmente a questo corpo lo spurgo de' fossi laterali alle 
strade consoluri e provinciali , con altro decreto della stessa data , riparten- 
dosi la spesa in porzioni eguali tra chi ha il carico della manutenzione ed i 
proprietari de'terreni confinanti (a). 

Aggiungiamo in fine che ad evitare l'impedimento dello scolo delle acque 
pe' fossi che fiancheggiano le strade in occasione del passaggio di comunicazio- 
ne che si aprono per i fondi finitimi $ si provvide col real decreto de' 2 5 
luglio 1826 , che queste comunicazioni non altrimenti potessero aprirsi che o 
stabilmente per mezzo di piccoli ponti di fabbrica, o momentaneamente per bi- 
sogni di breve durata , con piccioli ponti di legno , perchè sempre libero ri- 
manesse lo scolo delle acque pe' fossi sottoposti ; c si aggiunse che i danni ri- 
sultanti dalla contravvenzione a tal disposizione fossero riparati dalla direzion ge- 
nerale de' ponti e strade a spese de' proprietarii contravventori i quali fossero 
amministrativamente astretti a farne il rimborso. 

§. II. Pe' dominii al di là del Fan. 

Crediamo giusto adesso di occuparci de' dominii oltre il Faro , dove fu 
per tanto tempo trascurato questo importante oggetto di Polizia Commerciale. 

Colla real determinazione de' 20 giugno i8?3 sì prescrisse quali fossero le 
strade da costruirsi progressivamente . cominciando da quella di Palermo e 
Messina , e coli' altra de' 2 3 marzo 1824 s'indicarono i fondi co' quali dovesse 
eseguirsi la costruzione delle delle strade , ed estinguersi il mutuo convenuto a 
tal oggetto (b). Dopo ciò ebbe luogo il real decreto del 1 luglio 1824 per 
la designazione dì dette strade ne' seguenti termini : 

Art. 1. Le strade regie da costruirsi in Sicilia sono cioè quella che dalla 
capitale Palermo conduce a Messina , quella di Catania , e le altre di Girgenti, 
di Siracusa e di Trapani. 

a. Le medesime verranno costruite progressivamente : 

».° quella di Messina , eseguendosi i lavori divisi in più tratti , così dal 
«ito dell' Ogliaro vicino Vallelunga , ove giunge la strada sin ora fatta , come 
da Messina dalla parie del Dromo dal punto ove trovasi cominciata la strada; 

2. ° quella di Trapani , o sia le miglia diciannove che rimangono a farsi, 
trovandosi già costruita nel di più ; 

3. ° quella di Girgenti ; 
4. 0 quella di Siracusa ; 

(a) Saran le basi del ratizzo , dicesi io detto decreto ; 1 . la lunghetta del fosso confi- 
nante alla proprietà -, 2. il prodotto della proprietà niedeuma.il prodotto di questa esazione sa- 
rà a disposizione del Ministro dell'interno, per esaere riunito al fondo generale de'ponli e strade. 

(10 Due decreti si emanarono sotto la slessa data del 1 luglio 1824 riguardanti questo 
mutuo. Col primo appiovossi U contratto rogato sotto il 3o giuguo detto anuo co' negozianti 
Fakonet e compagnia del prestito di un milione di ducati coli' interesse a scalale dal cinque e 
tre ottavi per cento l' anno , dichiarandosi che questa somma non potesse invertirsi in meno- 
ma parte , e per qualunque siasi ragione , ma essere addetta alla costruzione delle regie strade 
in Sicilia. Col secondo si prescrisse 1. che le obbligazioni ed i cuponi che si rilascieranno ai 
mutuanti per lo sconto della sorte sborsata , onde costruirà queste regie strade , e per lo pa- 
gamento degl' interessi , fossero esenti da bollo e registro , e qualsivoglia altro dazio imposto • 
da imporsi sulle carte commerciabili: a. Che per dette obbligazioni non sarebbe permesso 
di procedere a' sequestri ed opposizioni , nè di frapporre qualsivoglia ostacolo ; e ciò a somi- 
glianza di quello che Ir leggi dispongono tanto per le iscrizioni sul gran libro di Napoli quanto 
pe cuponi d' intere». , he rilasciano le amministrazioni della rendila consolidata. 
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5.° quella di Catania : 

5. Da gennajo 1836 , a quaP epoca dovrà esser costruita la strad i di Mes- 
sina , compita la strada di Trapani , c cominciata quella di Girgcnti . sarà ri- 
scosso T «ino e mezzo per cento di addita alla fondiaria delle sette valli di Si- 
cilia sino a dicembre ibJtì. 

Dal primo di gennajo 18^7 cesserà la detti imposizione. Il prodotto di 
quest' addita alla fondiaria sarà impiegato unitamente agli altri introiti addetti 
all'amministrazione delle strade così per la costruzione delle medesime, come per 
la estinzione del mutuo degl'interessi, a seconda dello stato discusso- 

4. Resta approvato il conto preventivo annesso all' originale del presente 
decreto , che riguarda la costruzione di tutte le suddette strade regie da ese- 
guirsi dal corrente anno 18^4 a tutto Panno 1 83 1 ; e la estinzione progressi- 
va del mutuo di un milione di durati col cennato interesse dal primo di lu- 
glio i8?{ sino al primo di gennajo r 844* " 

Ma non bastò P aver rimossi gli ostacoli che ne aveano sin allora rilardato 
r adempimento , e provveduti per cura speciale del Governo i fondi opportuni ; 
che giustamente si considerò di essere necessario creare ed organizzare in que 1 do- 
mimi un corpo separato da qualunque altro delPOrdine amministrativo, il qua- 
le sotto gli ordini immediati del Luogotencn|e generale dirigevse esclusivamente 
tal opera e ne amministrasse particolarmente i fondi, con regole quanto semplici 
e dirette alP unità , altrettanto efficaci a respingere tuttociò che potesse ritar- 
dare o indebolire P energia delle operazioni , ed apprestare la massima cautela 
e garanlia nel maneggio de' fondi e nella disposizione ed esecuzione delle opere. 
Su queste considerazioni emanossi in data de' 10 agosto suddetto anno i8u4 »• 
seguente decreto: 

■ Art. 1 . La costruzione e la conservazione delle strade regie e de' ponti 
ne' nostri dominj oltre il Faro è specialmente affidala al nostro Luogotenente 
generale. La sua responsabilità a questo riguardo sarà puramente morale. Tutti 
gP impiegali opereranno in di lui nome e sotto la di lui vigilanza particolare* 

•x. Sono dichiarate strade regie quelle che dalla capitale vanno a Messina, 
Catania , Girgenti , Siracusa e Trapani. 

3. Vi sarà un soprantendente generale di strade e ponti , il (piale prese- 
derà a tutta P opera , ne assumerà tutta la direziouc , c ne terrà P amministra- 
zione sotto gli ordini del Luogotenente generale. La sua responsabilità sarà non 
solamente morale , ma materiale ancora. 

4. Vi sarà un ispettore , il quale sarà il collaboratore del soprantendente 
generale , ed avrà parlieolar cura di vigilare su' lavori sotto i di lui ordini. 

5. Assisteranno il soprantendente generale un capo d' uffizio e due uffiziali 
per la corrispondenza , un capo di uffìzio e tre uffiziali per la contabilità, ed 
un usciere. 

6. Vi saranno presso del soprantendente generale un ingegnere in capo c 
quattro architetti , cioè due di prima , e due di seconda classe. 

7. Vi saranno create delle deputazioni locali ne' comuni ove P assistenza di 
esse sarà necessaria per vegliare al buon andamento dell' opera. Le dette de- 
putazioni saranno elette dal nostro Luogotenente generale. 

8. 11 soprantendente generale , P ispettore e P ingegnere in capo saranno 
da Noi eletti a proposizione del Luogotenente generale. Gli altri impiegali , 
sia nel ramo dell' aministrazione, sia in quello dell'arte, saranno eletti dal Luo- 
gotenente generale a proposizione del soprantendente , dandoci la preferenza 
per quanto sarà possibile agli attuali impiegali del ramo di ponti e strade. Per 
quelli degli attuali impiegati , che, falla la scelta, rimarranno superanti, ci 
riserbiamo di prendere le convenienti risoluzioni. 

y. Saranno pagali i seguenti annui soldi : 

8 
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A! soprantcndentc generale Once 5oo 

All' ispettore » 3oo 

All' ingegnere in capo » 200 

A' due architetti di i. classe alla ragione di once Ho per uno. * . » 160 

A -1 due architetti di 2. classe ad once 60 per uno » 1 10 

A' due capi di ufficio ad once 1G0 per uno. . . . » 5tio 

A' cinque ufficiali ad once 80 per uno » 4 ow 

AH 1 usciere » 4 8 



Once 2, 048 

10. Il soprantendentc generale, finita che sarà ciascuna delle strade di 
Messina , Catania , Girgenti , Siracusa e Trapani , riceverà una gratificatone 
corrispondente. 

11. L'ingegnere in capo e gli architetti quando saranno destinati fuori 
Palermo avranno , oltre il soldo , una gratificazione di sei tari al giorno. 

12. Il soprantendeute generale , P ispettore , P ingegnere in capo e gli 
architetti avranno in oltre una indennità di viaggio. Questa indennità pel so- 
prantendeute generale e per P ispettore sarà corrispondente alle note mensualì 
che essi presenteranno, e che saranno autorizzate dal nostro Luogotenente ge- 
nerale. Per P ingegnere e gli architetti sarà pagata a ragione di un tari e dieci 
grana a miglio. 

23. GT impiegati di contabilità e di corrispondenza che verranno da im- 
pieghi ne 1 quali godono maggior soldo , riterranno la differenza a titolo di so- 
prassoldo. 

1 4 • L' amministrazione de' fondi destinati alle strade regie è affidata al 
soprantendeute generale delle strade sotto la dipendenza immediata del Luo- 
gotenente generale. 

i5. Essendo nostro fermo volere che i fondi destinati alle strade regie sie- 
no assolutamente intangibili per qualunque allro uso, e che sieno custoditi ge- 
losamente con intera separazione da qualsivoglia altro ramo , tutto il danaro 
provvedente da «letti fondi starà depositato ne'banchi di Palermo o di Messina 
nd un conto a parte in testa del soprantendentc generale. Sarà però condizio- 
nato a non disporsene senza che a" suoi mandati di pagamento sia slato apposto 
il si esegua del Luogotenente generale. 

iG. In ogui anno si farà lo stato discusso che dovrà regolare gP introiti e 
gli esiti delP anno imminente. Esso sarà proposto dal soprantendente generale, 
e colle osservazioni del Luogotenente generale verrà rassegnato alla nostra su- 
periore approvazione. 

17. Il soprantendente generale darà conto in ogni mese al Luogotenente 
generale dello slato della sua amministrazione , ed al fine dell' anno darà con- 
to annuale di amministrazione e di cassa. Questo conto dal Luogotenente ge- 
nerale sarà inviato alla gran Corte de' conti. 

18. 1 progetti delle opere si faranno da quello fra i quattro architetti che 
sarà designato dal soprantendente generale. Saranno quindi passati allo esame 
ed all' avviso dell' ingegnere in capo. Iti seguilo il sopranlendentc ne farà la 
discussione coli' ispettore , qualora questi non sia astenie j e potrà commetterne 
un nuovo esame o allo stesso ingegnere in capo, o a tutti gli architetti della so- 
prantendenza riuniti in collegio , o anche ad altri architetti di sua fiducia. Fi- 
nite tali diligenze , ne farà rapporto al nostro Luogotenente generale per la 
corrispondente approvazione. 

1 9. Le opere dovranno esser date in appalto alP incanto pubblico , secon- 
do le forme stabilite dalle leggi dell' amministrazione civile , eccetto i casi in 
cui sìu tino INoi per disporre altrimenti. 
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V in, 70 ; 1 ^r otcn, ; n,e B«"«^ * autorizzato a dispensare alla solennità del- 
1 .ncaqto e dell' appalto se lo crede necessario o «S?, dandone conto a Z 

9 ». Gli appalli per le opere da farsi nella valle di Palermo saranno dati 
in Palermo dal soprantendente generale : per le opere da farsi nelle altre vaiti 
s. daranno ne' capoluoghi delle valli o de' distretti , come -A«dSa^S 
conveniente per la concorrenza degli appaltatori. .Ma quando sopra bolo fn 
s, trovino concorrend abhi ed utilf all' amministrazione , il soptSntenS £ 
nerale potrà coli approvazione del nostro Luogotencnte'genrrale teSra^ 
Palermo anche gli appalti delle opere da farsi nelle altre valli 

li. Quando gli appalti si daranno fuori Palermo, il soprantendente 

aj. Il soprantendente generale nello esercizio delle sue funzioni „v^ i 
stesse lacoltà economiche ed esecutive che le leggi accordano a' direttori 
rali de' dazj diretti ed indiretti. gS ".ornano a direttori gene- 

a5. L' ispettore nella sua qualità di collaboratore del soprantendente 
rale recandosi sopra luogo per vegliare alla esecuzione de' lavori , eserciterà t 
ordild. ^prantendente generale , sebbene sempre sotto Td^,^ 

T * te le cause che potranno insorgere circa la traccia, la costruzione 
k conservanone e la reintegrazione delle strade regie , sia contro gli 
ton di lavori o di barriere , sia contro i possessori de' terreni « delle abbri 
che , Sla contro qualunque altra persona , ed in generale tutte le liti che a 
vranno correlazione in qualunque modo colle strade anzidette , saranno tratt! 
te e decise in prima istanza con procedura abbreviata da un giudice delego 
che ci riserbia.no di nominare a questo effetto ; derogando Noi in vi, ?, . i 
presente decreto a quanto in contrario si trova altrove da Noi slahiho i 
destinazione di questo magistrato avrà luogo durante soltanto la costruzioni 
delle cinque strade suddette. I giudizj del medesimo saranno esecutivi E " 
di gravame , sarà questo prodotto in grado devolutivo soltanto e non Z n ™ 
avo innanzi a magistrali competenti del contenzioso amministrativo o del , o„ 
turrdai^aftWe 13 " 0 ' SeC ° Md ° '° rÌSpeUÌVa com I**™™ , avuto riguardo alla na" 
i-]. A misura che verranno costruite le strade, saranno fissate le barri* 

i n?p— r^^tàsr" Luogotenemc > » ^ 

a». Le strade regie non potranno aver larghezza maggiore di palmi mia- 
rantasei , cioè palmi diciotto di brecciato o sia capostrada, di palmi sedic i ™; 
due passeggiatori laterali , cioè palmi otto per ciascheduno, e di pa h„i £j£ 
di fossate per lo scolo delle acque , cioè palmi sei per ognuna. Potranno però 
avere una larghezza minore , avere un solo declivio , un payseg-datoio Z 
ftxtat» secondo che le circostanze locali , i principi dell'arte e h madore * 
conomia Lo impongano , in modo che la strada comparativamente shsi-mn™ 
comoda ed atta ad offrire a' viaggiatori le maggiori facilitazioni possibili P 

29. Riguardando la costruzione delle strade il pubblico vantalo 
no potrà negare il passaggio delle stesse nel proprio fondo , nò il taglio dei 
lem orj delle case delle mura e degli alberi , quando cos'i corrisele 0 „" 
stabilimento delle tracce secondo i progetti d'arte. Parimente nessuim potrà ne! 
gare il cavamento della pietra e del brecciame ne' propri fendi I „ r „»ri ; • 
che per tal causa soffriranno danno , saranno prontamenle indennizzati [ a?» 
lo riguardo non solo al danno sofferto , ma ancora al luc o diminuito 
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30. L"* annesso regolamento del servigio della .snprantrndcnzn generale per 
le strade regie è da INoi approvalo, (a) 

31. l.a cura delle strati»- provinciali è parimenle affidata alla sopra n tendenza 
generale di strade e ponti. A questo fine il nostro I.nogotencntc generale ci 
rassegnerà il corrispondente progetto di decreto e regolamento. La stessa dispo- 
sizione sarà applicabile per le str.ide comunali , sempre clic però i comuni in 
esecuzione di alti decurionali legittimamente approvali domandino espressamen- 
te I 1 ingerenza della soprnulcndenza generale. Senza di ciò non avrà mai la 
medesima alt un i facoltà di prendervi la menoma parte. 

Tn. Le funzioni della direzione generale ilei pubblico demanio per le stra- 
de regie cesseranno subito alla pubblicazione del presente decreto. Quelle della 
stessa direzione generale per le strade provinciali tesseranno quando sarà pub- 
blicato il decreto di cui si parla uelP articolo 5t. 

Sezione HI. 

Delle stratte comunali o ticinali. 

Sono esse stabilite per lo comodo ed accesso tra due o più fondi vicini , 
e naturalmente si dividono in due rami, l 1 uno rurale V altro uri/ano , che for- 
mano ampia materia della Polizia cosi rurale che urbana. Ma noi di ciò ab- 
biamo intesamente parlato nella Prima Parìe al cap. i del titolo VI. E nel 
Seguente titolo vedemmo che la spesa di costruzione, rislanrazione c manuten- 
zione «Ielle strade comunali è a carico de' rispettivi comuni , tpianle volte non 
sieno tratti di strade consolari : nel tjual caso , quando il tratto della consola- 
re passi fnori T abitalo o ne tocchi qualche punto estremo , o il comune non 
abbia una popolazióne maggiore di mille abitanti , esso e esente da ogni spesa 
a tal riguardo. Quando poi il tratto suddetto attraversi V abitalo , il comune 
concorre alla spesa per la metà se abbia quattro mila o più abitanti , e per 
un «piarlo se ne abbia meno. 

Vedemmo pure nel cap. I. sez. II. del litolo XI. che le controversie sul- 
le strade vicinali suddette non sono della competenza amministrativa , giacché 
non vi può essere interesse dell' amministrazione pubblica per queste strade in- 
servienti al comodo de' particolari per la comunicazione del fonilo di un pri- 
vato con un altro simile , e sopratulto per la coltivazione delle terre. Quindi la 
quis ione essendo di semplice diritto piivalo, e di proprietà particolare, giustizia 
vuole che sia «li competenza ridi 1 autorità giudiziaria. 

Finalmente non omettemmo far ivi parola della Giurisprudenza francese 
sulla materia delle strade cosi pubbliche che vicinali ed indicammo il sentimen- 
to del sig. De Cormenin pag. jo8j e le decisioni dei tribunali francesi, 
pag. 5o5. 

Questa sezione quindi non ha altro oggetto che di Ri/mo ai luoghi citali. 

(a) È necessario conoscersi questo regolamento per internarsi nella collimine, tic* doicri «lei 
Soprantiudcnic, dell' ispettore, di Ile deputazioni locali e «legli appaft itori. Noi ci limitiamo a dar 
«•olito di due savie provvidenze in esso contenuto : la prima sanata nell'articolo incili si 
dice die licitatiti de tenitori i preveduto nell'art. H) del decreto, la linea mia «ira da preferirai, 
«piando l'anno gradissimo ai proprtelai n non ne derivi: e p r eonsei;ucu/.a si lasceranno piuttosto 
cornac quelle disi-n te sinuosità che saranno credute necc*£irie, per non ledersi il diritto di pro- 
prietà, :uu/.u la mani fr sia urgtnza dell'utile pubblii o.L'altra tonasi nell'articolo \i: «piando, ni 
difesi , gli aivliilclli iluaiino per buona un'opera mal «ostruita , o faranno iKig.tr «hnaio oltre 
il valore d ile opere falle o da farsi, saranno obbligali in soliLun col paititario a'Ia ri'azione 
delle opere . o restituzione del danaio : in generale saranno responsabili della esatta esecuzione 
dr'lav«ri d. l loro iiiiartiiiitnio. 
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I prognosi dell' industria han dato luogo ad un nuovo genere di cammini, 
che .somministrerà senni dubbio un nuovo ramo alla parte del nostro drillo am- 
ministrativo che concerne la poli/.ia tifile strade; vale a dire le strade di ferro. 
Una se 11* è già decretala da Napoli a Nocciu. Attenderemo su ciò le nuove di- 
sposizioni governative. 

Sezione IV. 

De 1 Punti , e dille Scafo. 

L' ostacolo che ì fiumi ed i torrenli oppongono alla conti n nazione della 
via pubblica , non può esser tolto che dalla costruzione de" pomi, o dallo sta- 
bilimento delle scale. In ambi i casi « mesti mezzi artificiali creano una nuova 
porzione della via pubblica , e rientrano nelle liuterie sottoposte al regime del- 
le strade. 

In un Regno con»' è questo delle due SiciUe intersecato da tanti fiumi, ri- 
viere , ruscelli e torrenti, diviene importante la costruzione de' Ponti. Quindi 
una delle prime cure nell' occiqMzione militare fu quella di provvedere alla lo- 
ro costruzione; e col decreto del 19 gennajo 1808 furono incaricali gì' Inten- 
denti delle provincie a procurare con attivo zelo le offerte per la costruzione 
de' ponti ili pietra o di legno, ovunque fosse necessario o utile «li formarli: 
e furono abilitati a ricevere queste offerte colla condizione di stabilirsi un ] te- 
da gin per un tempo determinato , sufficiente a compensare gì 1 imprenditori del- 
la rendita de' capitali che v' impiegassero e delle spese di mantenimento, e sul- 
le quali dovesse procedersi all' incanto nelle intendenze provinciali o per la 
durala , o per la minorazione del pedaggio ; sottoponendosi poi tutto alla so- 
vrana approvazione (a). 

Nella Restaurazione non solo si diè opera per la migliore costruzione dei 
Ponti che si misero esclusivamente nella Direzione delle acque e strade, di cui 
parleremo nella seguente Sezione : ma si diede il primo esempio tU un ponte 
di ferro sul Garigliano , esempio che si rinnovò sul (latore. 

II Liri che divide la campagna del Lazio , col volger degli anni cliiamalo 
Minlurno , e che ottenne dopo il nome di Garigliano, ebbe una volta un ponle 
caduto per età , e per la mano dell' uomo , sino a che il magnifico Alfonso lo 
fc ricostruire contesto di travi e raccomandato a grosse spranghe di ferro, lo 
slesso che fu con altre catene riassicurato all' epoca «lei Gran capitano ; ina fu 
disfatto per comando del Viceré duca di .Medina los Torres, ed allora fu posta 
in vece una scafa, solo mezzo di traffico tra Napoli e Roma: mezzo the non 
eessiva di esser pericoloso specialmente nel vermi per la soprabbondauza impe- 
tuosa delle acque che o trabalzava la scafa o sopratteueva il traghettare. 

Un ponte di pietra fu progettato ul primo Ferdinando , ma la spesa era 
eccessiva, c fu surrogato di un ponte di battelli. Nel \0>iS fu dato fuori il 
disegno di un ponte in ferro fuso , e nell'anno seguente ne fu annunziato un 
altro con nuovo metodo di ferri temuti ; sino a che stabilitosi doversi fare un 
ponte sul G trigliauo ma sospeso a catene di ferro, ne fu dato il carico al Ca- 
valiere Giura , il quale nel dicembre del i8u5 esibì il progetto che venne con 
real rescritto approvalo (b). Era sottoposto il passaggio su questi» ponte ad un 

(a") E vai-fi ponti *ro<ì vennero o rotatimi o costrutti ; o sol progett iti ; rome quello tra 
fasaliiiMuo e Ligjtiegro; il ponte di falilniea sul tiangliaim; simile sul CaleMV -, la moslni/io- 
ne di quello sul sui <!.• Pev'ara e. 1 . 

(I») Leggasi la d.-jcn/ìoito di questo magnifici! |KintefiiUo ihl di»ertissimo Cavalle»* Filio- 
li ed inserito nel f ise. I. degli Aumili Civili M\' anno iSil. L opera fu comprila ni |hj«'«j più 
di «piatir anni ; la *|m »> ammonio a do .ili l U nii trini pie uni t. 
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pedaggio pel mantenimento della scafa , che attesa la formazione del Ponte sud- 
detto venne abolito. 

Poche altre parole sul ponte di ferro sul Calore. 

Nasce questo fiume dalle falde del Terminio , la più grande delle irpine 
montagne, e che accennando a borea sino al confluente dell' Ufita . si volge 
poi ad oriente , taglia il contado di Benevento , ove riceve dalla man dritta il 
Tamaro , dalla sinistra il Sabato , e fallò anche per altre affluenti acque tur- 
gido e minaccioso corre al Volturno. Per non lasciar interrotte le comunica- 
zioni ed i traffichi , fu necessario cavalcarlo con ponti sin da' più rimoli tempi 
della romana civiltà (a). Ma in quella parte dove incomincia la strada Sanni- 
tica, unica comunicazione tra le provincie di Molise e Terra di lavoro,rra oltre- 
modo necessario un ponte di pietra tante volte e sempre invano tentato , sia 
a' tempi del Viceré Pennaranda , sia nella soprantendenza del Marchese di 
Valva ; e poi negli anni 1806 e 1809, nel 1812, 18 15, 1818, sino a che nel 
1828 il consiglio generale della provincia di Molise implorò dal Real Governo 
che fossero accomodali al ponte del Calore i nuovi modi che in quello del Ga- 
rigliano allora adoperavansi , offerendosi a sopportarne la metà della spesa , 
andando V altra metà a carico della limitrofa provincia di Terra di lavoro. La 
direzione delle acque e strade ne fidò il corico allo stesso architetto Cavaliere 
Giura , e tra i progetti del medesimo si scelse quello di sospendere il ponte 
a catene di ferro affidate a solide fabbriche. Si pose mano al lavoro nel mese 
di luglio del iSrj , e nel marzo del 1 835 il ponte era bello e compiuto . la 
cui spesa non oltrepassò la somma di 58, 771, 87 (b). 

Col decreto del 28 marzo 1823 erasi ordinato di percepirsi un diritto di 
pedagio sulla scafa a due poppe nuovamente costruita sul fiume Calore in le- 
nimento di Solopaca j secondo la tariffa annessa al suddetto decreto (c) , e 
dalla quale furono esentati gli abitanti di Solopaca per essi e pe' loro animali, 
quando vi passassero per coltivare i loro terreni e per pascolo; e vi furono e- 
sentati pure i militari di qualunque arma muniti di foglio di via *, le vetture ap- 
partenti allo stato , al real servizio ed all' armata , gì' ingegneri di ponti e stra- 
de , e le vetture e carrette addette al servizio delle medesime. 

Questo stesso pedagio fu ceduto olle due Provincie che avean fatta la spe- 
sa della costruzione , e col peso del mantenimento di questo ponte ; meno che 
per i pedoni. 

(a) N'olissimo e il Ponte Appio che seni a congiungere due braccia delle via Appia , 
quando da Capila fu protratta a Benevento. Presso Montella ev\i il ponte appellato fa' Talloni. 
Tri Cornilo e NOSCO arveue un altro e lo chiamavano Romito. Tra Castelvelere e Paterno si 
vegioao le vc:.tigia del Ponte S. Andrea; più sono quello del Costano e I" altro di S. Anna. 
Presso Benevento quello detto di S. Onofrio, e cosi ancora si vede <|Uellu clic ehiamauo Va- 
lentino. V. Giustiniani, Dizionario geografico. 

(h) Vedasi E accurata descrizione di esso colle corrispondenti figure nel fase. I. degli 
Annali Civili dell' uuuo i836. 

(e) Ecco i termini della citata tariti*. 

Per un | cdono grano uno. 

Per ogni cavallo 0 mula da soma o da sella grana 3. 

Per ogni animale vaccino grana 1. esenti i vitelli che seguon le madri. 

Per animali mimiti pecorini e caprini calli tre per riacuiio. 

Per ogni legno a quattro ruote con due animali grana 3o. Con tre animali grana 35 ; 
con quattro, pam }o; con sei, grana /fi. 

Per calesse ad un cavallo grana io — ; a due, grana r»; a tre. grana an ; 

Per traino a due animali carico graua 3oj a tre animali carico grana 35. — a quattro 
animali caribo ^rana 4 •• 

Idem a due animali voto grana 30 ; a 3 numidi voto grana a5 ; a (piatirò animali voto 
grana 45. 

Per ogni i*>reo calli sei. 
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Per gli altri pedagi sulle scale e su i ponti che ancora sussistono , veg- 
gasi nello Addizioni. 

Sezione V. 

Della Direzione di lle Acque e strade. 

1 lavori pubblici e specialmente le strade ed i ponti non potevano lasciar- 
si al caprìccio ed air ignoranza degli amministratori ; ma dovuncpie si scelsero 
individui periti del mestiere per progettarli ed eseguirli \ anzi celi 1 erezione del- 
la Regia Camera della Sommaria alla sorveglianza della quale furono sottopo- 
sti tutù gli affari delle Università e de 1 demanii , ebbe luogo la creazione de- 
gl' Ingegneri dipendenti dalla medesima, e che con tal nome distinguevansi dai 
Tavolarli del S. R. Consiglio che le private controversie dirimevano secondo i 
principii dell' arie. 

In questo stato eran le cose, quando sopravvenne la militare occupazione) 
la quale abolendo la Regia Camera della Sommaria istituì un Consiglio per- 
manente de'lavori pubblici col decreto del 1 8 agosto 1 807 con due ispezioni ge- 
nerali. 

Trovavasi a preseder questo consiglio il celebre Campmhn general di di- 
visione e comandante del genio , e fu questi incaricato a far un progetto di 
Organizzazione di un Corpo reale d' ingegneri di ponti e strade , del quale fu 
nominato direttore ; e col decreto del 1 8 novembre 1 808 fu istallato, ed ebbe 
la sua definitiva organizzazione col decreto del ai gennajo 1809. Cogli altri 
decreti del 4 marzo, ao giugno e aa ottobre 181 1, e con quello del 5 gen- 
najo 1812 , fu stabilita una scuola di applicazione , aumentato il numero e 
classificato il servizio , ripartito tra le provincic del regno , ed altre analoghe 
disposizioni si diedero utili alla polizia di questo corpo scientifico e militare. 

Nella rislaurazionc venne questo corpo disciolto , ed in sua vece s' istituì 
una direzione generale de 1 ponti e strade alla dipendenza del ministro degli af- 
fari interni , il cui regolamento organico sanzionossi col decreto dell' 1 i feb- 
brajo 18 17. Si vide il bisogno della scuola di applicazione, e vi si supplì con 
analogo regolamento approvato col decreto del 10 novembre 1818. Si conside- 
rò pure che la riunione di più rami di servizio di finanze in più ristretto nu- 
mero di amministrazioni , nclP atto che più semplice e spedilo rendeva il corso 
degli affari , produceva da altra parte economia di spesa; perciò col decreto 
del 26 novembre 1821 il ramo delle acque e foreste e della caccia che dipende- 
va dalla direzione generale del demanio pubblico venne riunito alla direzione 
generale di ponti e sttade. Così riuniti questi cespiti nella suddetta direzione , 
venne essa tolta dalla dipendenza del ministro degli affari interni per passarsi 
in quella del Ministro delle finanze col decreto del 2 1 febbrajo 1822; dove que- 
sta direzione ricevette tutto il necessario sviluppo delle sue attribuzioni, e venne 
diffinilivamentc organizzata col rcal decreto del 25 febbrajo 1826 , del quale 
faremo conoscere le disposizioni , meno che pel ramo forestale di che ci sia in 
riscrivilo a trattare nell'ultima parte di (mesto nostro lavoro. 

Dopo di essersi stabilita quesla dirczion generale di ponti , stende, ncque , 
foreste e (Iella cnccin sotto la dipendenza immediala ed esclusiva del Ministro 
delle Finanze, spiegavasi che per ciò che riguardassi- lavori ed o|iere rhVscguonsi 
con fondi particolari a carico delle provinole o dcYomuni, questa direzione po- 
tesse corrispondere col Ministro degli affari intorni. 
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Sua composizione e servizio. 

V ha un direttor generale ; un segretario generale j Ire ispettori generali 
componenti il consiglio ci* ingegneri di acque e strade due ispettori generali 
componenti il consiglio forestale ; «ma commestione di revisione; un corpo 
d" ingegneri di acque e strud* ; una scuola di applicazione ; un corpo di agen- 
ti forestali , composto d'ispettori , di guardie generali, di brigadieri, di guar- 
daboschi e di guardacque ; un corpo di guardacacce e di guardulagui. Dee. 
del 25 febbraio E finalmente un ispettore incaricato delle piantagioni ; 

Dee. del 28 marzo 1S26. V' è un numero di uffizioli e di altri impiegali addetti 
al servizio della direzione medesima. 

Il corpo degl" ingegneri di acque e strade è instituito per tuli' i rami di 
servizio relativi a' progetti , alla direzione ed alla esecuzione delle strade , dei 
ponti , de' canali di navigazione e d' irrigazione , della navigazione de' fiumi , 
del regolamento e dell' arginazione de 1 fiumi e torrenti , del prosciirgamenio dei 
lagni e degli stagni , c d 1 ogni altra specie di bonificazione dc'terreni, dei porti 
commerciali , infine di tutte le altre opere pubbliche, (art 8). 

Del consìglio. 

È composto de' tre ispettori generali , preseduto dal direttor generale , ed 
ha un segretario con voto da prescegliersi dagl' ingegneri ispettori. La scelta 
roder dee con preferenza su 1' ingegnere professore dell' architettura idraulica 
e delle costruzioni in generale nella scuola di applicazione. 

Gì' ispettori generali componenti il consiglio sono esclusivamente incaricati 
della direzione dei lavori della capitale della provincia di Napoli ; ed in caso di 
grave urgenza esser possono anche spediti nelle altre provincie a rcttiticare i proget- 
ti di opere di grande importanza o ad ispezionare i lavori. 

È incaricalo il consiglio dell' esame e della discussione : 

i.°Di tutti i progetti di prevenzione e di esecuzione ; 

2. 0 Delle condizioni degli appalti ; 

3.° Delle liquidazioni diflìniiivc delle misure de' lavori eseguiti ; 
4. 0 Di proporre i regolamenti diservizio e le istruzioni per la compilazione 
de' progetti e per la condotta de' lavori 5 

5. " Di proporre i regolamenti di disciplina e di miglioramento della scuola 
di applicazione ; 

6. Di dare il suo parere su tutte le quistioni di arte di qualunque provenieiK 
za che le sicno rimesse per esame, (art. 9. 10, 11.) 

Della commissione di revisione. 

fe composta di due o tre ingegneri scelti dal direttor generale sìa fra i più 
anziani del corpo , i quali non prestano un servizio che gli obblighi ad essere 
continuamente in giro , sia fra gl'ingegneri che per oggetto diservizio possono 
trovarsi di passaggio in Napoli , sia finalmente fra gP ingegneri che per avanzata 
eia o cagionevole salute trovatisi messi al seguito del corjx). La chiamata degl* 
ingegneri della commissione di revisione non dà diritto ad indennità o compen- 
si. Dee riputarsi come destinazione temporanea , non potendo Io stesso indivi- 
duo far parte della commessionc per un tempo maggiore di tre mesi , né ritor- 
narvi prima elio sien trascorsi almeno sei mesi dal tempo in cui abbia cessato 
di intervenirvi. — Il Ministro però, sopra motivali rapporti del direttor generale, 
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potrà prolungare per un tempo maggiore di tre mesi la temporanea destinazione 
degl' ingegneri della commissione di revisione. 

Attrtbitzìotu. È incant ata specialmente della verificazione delle misure , esa- 
minando se i lavori eseguili sieno in conformità dei relativi progetti , se i cal- 
coli Steno esatti e se i prezzi corrispondano agli appalti ed alle analisi che le 
vengono esibite. — Esamini» del pari V adempimento delle condizioni degli ap- 
palli , le consegne delle strade relative a 1 mantenimenti . i processi verbali di 
apprezzo prr occupazion di suolo o per danni recati , gli stati eslimativi de 1 la- 
vori che si propongono , ed altre carte simili. 

Per tulli questi oggetti la commissione forma de' fogli di rilievi, di corre- 
zioni e di osservazioni che si passano al consiglio per pronunziarvi definitivamen- 
te. ( art. vx e i3 ). 

Degr ingegneri. 

Il servizio delle acque e delle strade di tutte le provincie de* reali domimi 
dì quà del Faro , esclusa quella di Napoli, è diviso in tre ripartimcnti. 

A ciascun ripartimento è addetto un ingegnere ispettore, e quanti altri in- 
gegneri di qualsivoglia grado il direttor generale crederà di destinarvi tra quelli 
del corpo , secondo la importanza e la quantità delle opere. 

Compongono il primo ripartimento le provincie di Principato Citeriore , 
di Basilicata e delle tre Calabrie ; compongono il secondo le provincie di Terra 
di Lavoro , di Principato Ulteriore e delle tre Puglie. — Compongono il terzo 
ripartimento le provincie di Molise e de' tre Abruzzi. 

GÌ' ingegneri ispettori hanno P immediata vigilanza su i lavori e la condot- 
ta degl' ingegneri subalterni. A tale oggetto girar deggiono con frequenza nel 
loro ripartimento , fare almeno una volta all' anno il giro del ripartimento in- 
tero , i ,° per osservare se le opere si costruiscono in corrispondenza de' pro- 
getti j u.° per osservare la qualità de' materiali che si adoperano in conformità 
degli appalti ; 3'.° per conoscere se i lavori si eseguano con diligenza ed esat- 
tezza , secondo le regole dell* arte , e secondo le indicazioni de' progetti appro- 
vati ; 4«° l >er apportare pronti ripari ad ogn 1 inconveniente che potesse nuoce- 
re alla solidità o all' economia delle opere ; 5.° finalmente per assicurarsi che 
gT ingegneri con la dovuta assiduità invigilino su i luvori , che i capi d' opera 
impiegati dagli appaltatori sieno capaci di ben eseguirli ; e che i certificali pei 
pagamenti che si fanno agli appaltatori in conto de' lavori sieno in corrispon- 
denza de' lavori eseguiti. — Aver deggiono particolar vigilanza sul mantenimen- 
to' delle strade , e visitandole con frequenza, esaminarne lo stato e verificare se 
gli appaltatori adempiano pienamente a tutti gli obblighi de' contratti. — Ve- 
rificano sopra luogo gli' scandagli , e le misure finali che muniscono delle loro 
firme. Esaminano e rettificano sopra luogo i progetti , prendendo conoscenza 
de' prezzi de' materiali e della mano d' opera . Recandosi ne' capoluoghi della 
provincia , metter si deggiono di accordo con gl' Intendenti e con le deputa- 
zioni delle opere pubbliche per lutti gli oggetti che riguardano il progresso del- 
le opere che si trovano in costruzione. E quando ne venissero richiesti da' con- 
sigli provinciali e da' consigli distrettuali , potranno essi intervenire in que' con- 
sigli per dare il loro avviso su la convenienza e utilità delle opere che si pro- 
pongono. 

Per dirigere i lavori di costruzione che si eseguono per conto della reale 
Tesoreria generale vi sono due ingegneri di prima classe , due di seconda , due 
di terza e sette aggiunti. 

È sempre nelle facoltà delle deputazioni delle opere pubbliche provinciali 
il rifiutare la destinazione di alcun ingegnere o sollingcgnerc , quondo ne abbia- 
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no giuste ragioni. Deggion queste venir assegnate al Ministro delle finanze , il 
qnale secondo i diversi casi , ed inteso il dirci t or generale , provvede o alla 
traslocazione dell' individuo , o alla sospensione dell 1 impiego di lui , o finalmen- 
te propone al Re la totale destituzione, (art. i4 a a a.) 

Della icuola di applicazione. 

Questi scuola ha sei professori : i .? di matematiche applicate ; a .* di geome- 
tria descrittiva con le sue applicazioni , e ùi geodesia ; 3.° di archi lettura civile 
e di disegno ; 4«° di chimica e di mineralogia , per ciò che riguarda costruzio- 
ne ; 5.° di architettura idraulica e d' idiometria pratica ; 6.° di costruzione in 
generale e dell' arte di proiettare. Queste due ultime lezioni dar si deggiono da 
due ingegneri i quali, oltre al soldo, ricevono perciò una gratificazione. — 
Un ingegnere scelto dagli anziani del corpo è incaricato della polizia interna della 
scuola ( art. ?3 c a4 )• 

Furono stabiliti , il soldo del direttor generale in annui due. óooo, e per 
T indennità del pigione di casa annui due. tioo ; del segretario generale in an- 
noi laoo; degP ispettori generali in annui due 900 per ciascuno , come pure 
quello degl'ingegneri (a) , e gli averi de 1 professori della scuola di applicazio- 
ne (b). Si determinò finalmente V indennità di ufficio della direzione generale 
in annui due. laoo per tutti i rami del servizio } le indenniià di uffizio per 
pi' ingegneri in annui due aao8 , con diverse proporzioni (c) j e le indennità 
di giro degl' ispettori generali , e degl' ingegneri di qualunque grado a ragione 
di grana venti a miglio. 

Sotto ristessa data emanossi il real decreto sulle attribuzioni delle deputa- 
zioni delie Opere pubblic/tc provinciali , e degl' ingegneri addettivi , da noi ri- 
portato con diverse altre sovrane disposizioni nella Parte Pam* di queste Isti- 
" , e propriamente sotto il titolo VII, cap. Ili, pag. ia8 c seg. 



(■) Il soldo degl' Ingegnai del corpo di ncque e strade nrà , dice 1' art. 34» 

Per quattro ingegneri ispettori di annui due. 7 10 per ognuno. 

Per due ingegneri di prona classe annui due. fico per ognuno. 

Per due di seconda classe due. 4&° I" 1 ' oguuno ; 

}Yr due di terza classe due. 36o per ognuno ; 

Per sette ingegneri aggiunti , i\o per ognuno, 
flji) Gli averi suddetti furoo cosi Gasali nell'art. 38 ; 

Pel professore di matematiche applicate un soldo di annui due. 480. 

Pel professore di geometria descrittiva colle sue applicazioni , e di ge. 

Pel professore di architettura civile e di disegno , simile soldo ; 

Pel professore di chimica e di mineralogia una gratificazione di annui due. 1 \o ; 

Pel professore di architettura idraulica e d'idrometria pratica, una gratificaziotie di annuì 
due. /|5o. 

Simile pel Professore delle costruzioni in generale e dell'arte di profetare ; 
(e) Ecco le proporzioni seguite giusta l'art. 44 > ^ Uv ispettori generah componenti a 
consiglio due. 180 Fanno per ognuno ; 
Per tra ingegneri ispettori , simile ; 

Per due ingegneri di prima classe due. i»o l'anno per ognuno } 
Per quattro ingegneri di seconda classe due. <)6 1' anno per 
Per sette ingegneri aggiunti , due. 71 l amio per ognuno. 
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TIT. V. DEL COMMERCIO PER TERRA. ia3 
CAPITOLO n. 

Delle poste e de Peocacci. (i) 

Non è solo pel vantaggio del Commercio che va riguardata la istituzione 
delle Poste e de' Procacci , poiché vi è interessata la politica non meno che 
la sicurezza dello stato , come a suo luogo vedremo. Noi daremo uno sguar- 
do sul corso pubblico dalla sua orìgine sino a 1 nostri tempi , per poi esami- 
nare T attuale legislazione su questa materia tanto ne' domini al di qua che in 
quelli al di la del Faro, e le sue relazioni cogli altri 



Sezione I. 

Cenno storico sul corso pubblico della sua prima istituzione sino alT ultima 



Nelle avvertenze di Ruon-Governo che ci presentò Senofonte nella Cirope- 
dia, iib. IH) p , 2^2, ci dipinge il suo eroe come institutore di un corso pub- 
blico organizzato per le centoventi provincie dell' impero , per mezzo di cor- 
rieri a cavallo distribuiti in varie stazioni per la rapida comunicazione di gior- 
no e di notte fra i vari governatori delle provincie e il centro del governo. 
E che una simile istituzione fosse anche nel governo imperiale di Roma , ap- 

rre e dagli storici (b) e dal diritto , secondo il codice al tit. de cursu pubi. 
di vantaggio rilevar possiamo da Cassiodoro , Variar. Iib. F/, ep. 6 , che il 
servizio delle poste non era nel medio evo abbandonato. 

Vero è che per lo sminuzzamento che poi successe de 1 grandi stati , emol- 
to più per le gelosie de 1 piccioli dinasti , le estese comunicazioni si videro in- 

(a) Abbiam riportato a j > i « ■ di pagina il decreto organico di questa amministrazione. 

(b) Augustus saite quo celerius oc tub manti annunciali cognoscique poiset quid in provin- 
cia quoque MNMNkr , MNMH prima modicis intcrvaUis per mUitares v-ias , dein veìdada di- 

Svtt omo, Aug. jfcf. V. pure iteli' Introduzione ec. Parte II. pag. 91 e *eg. 



DELL MaMMIUM GE1CER4LE DELLE POSTI I PROCACCI FB* REALI DOMISI! AL DI OCA' 

del faro (Decreto del a5 Mano 1819 )• 

TITOLO 1. 

V1PESVEXZA DELL" JUMlKtSTRAZIONM» 

f. U amministrazione generale dette poste e de' procacci de' nostri domina dì qua del Faro 
sarà sotto la immediata ed esclusiva dipendenza del Ministro delle finanze. 

a. Per quel che. riguarda le nomine de' corrieri di ga/'ineUo , le loro spedizioni ed aggiusti, 
e luti altro che si riferisce a tale servizio per la parte diplomatica > t amministrazione generale 
delle poste potrà corrispondere col Ministro degli affari esteri. 

TITOLO II. 

CoMPOStZIOM: DEl.L\lMMlMSTRJZIO À \E GEXEKALE, E DELLE SUE DtPEADEAZE. 

3. E amministrazione generale dette poste e de' procacci ha in Napoli una direzioni gene- 
rale la quale si compone 
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terrottc ; ogni stato si concentrò nelle relazioni fra i propri confini ; c nella 
loro ristrettezza del servizio delle poste non si sentì l'imperioso bisogno. Che 
and tra noi per la Costituzione S'tatuinvis abbiamo prove positive che a'tem- 
pi di Federico II non avevamo poste. L' inslituzione di esse si riferisce al re- 
gno di Carlo V. Ed a quell'epoca infatti il corso pubblico ebbe un servizio re- 
golare , e i corrieri presero il nome di ordinarti, ]>erchè in giorni determinati 
prestavano la loro opera , rimanendo il nome di staffette a (pie' corrieri che 
per corsi straordinari s' inviavano. Nel regno di Filippo secondo ebbe poi il 
suo incominciamento anche il servizio de' procucci. V. Van-Homingk , de reg. 
post, tur.; Basta /. P. JS'eap. § cfgo a Jf)5. V. anche il tit. delle nostre praunii. 
de officio praefecti ctursorum , cioè dell' uffizio del Corriere maggiore; e Tassone , 
de antefato , vers. 3 , oùs. 3; Sorgente , pag. 44y > riportali dall' Annotatore 
del OaMox /. e. 

Per acquistare ima certa ideo sul servizio delle poste nell' epoca prossima- 
mente alla sua prima inslituzione gittiamo un rapido sguardo sul titolo delle 
nostre prammatiche de officio praefecti cursontm. 

La prima del 18 settembre i55(j fu jvubblicala dal duca di Alcali che ve- 
dendo questo officio senza fisso regolamento die la nonna che tener doveano i 
maestri di posta intorno all' amministrazione e all'esercizio del loro impiego. 

S' incarica la fedeltà e la sollecitudine nel ricevere e iteli' inviar le lettere, 
perchè non se ne ritardasse il cammino. 

Si ordina di non doversi pubblicar notizie che mai fossero state scritte , 
senza comunicarle prima al viceré ed averne ottenuto il permesso. 

Si proibisce di consegnar le lettere a qualunque persona senza averne pri- 
ma ottenuta la licenza. 

Si ordina a' postiglioni di dar notizia di tutte le persone che fossero ve- 
nute con la posta. 

Si proibisce di spedire postiglione o staffetta senza averne ottenuto licenza. 

Si ordina di non darsi le poste per lo cammino a veruna persona senza 
esservi la patente del maestro di posta da spedirsi precedente 1' ottenuta licenza. 

Si prescrivono minute istruzioni da eseguirsi (mando spedivausi staffette per 
Roma o altrove , nel regno e fuori di esso. 

Si ordina eh' ai corrieri dar non si dovesse più della decima del loro viag- 
gio i e che ogni corriere fosse finito di pagare appena appariva che V ordine 
ricevuto fosse stato da lui eseguilo. 



di un ili retine generale , 
di un itpettor generale , • 
di un segretario generale, 
di un agente contalile. 
4- Rimarranno ndiirtti al servizio della direzione generale in Naftoli 
diversi uffizioli col grado di capi di officio e di capi di sezione , 
due ispettori , ' 
diversi controlori , 

un corrispomlenle numero d impiegati principali e sid>alierni , 
soprannumerari ed alunni, 

Imitatine corrieri onlinari e dodic; corrieri wpmnnumerari , 
i conduttori ed i portalettere necessari al servizio : 
il lutto in conformità della stato discusso, 
fi. I\\l!e pio. inde il servizio è nifi lato a fioritoli di t. di 2. e 3. cllUit ed a semplici int* 
piegali. Jai toro ili «inazione ed i loro solili ed averi sono determinati dallo stato discusso. 

ti. I comuni delf i iterilo delle proviti, ie sono scib ili d.i caucrllim' comunali , per do clic ri- 
guarda la spedizione e la distribuzione di IL Iettar , stcotulo il nostro decreto dd di io di giu- 
gno iSi-J. 
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Si dà la norma tla tenersi per pagarsi i due uomini eh' erano addetti a- 
servire le poste della Puglia. 

Si dà riparo alla tardità di servigio che faceasi da sei corrieri pedoni or- 
dinari de' quali servivasi la regia corte. 

Si dà la libertà a' corrieri di servire altre persone particolari ad onta che 
i mastri di posla vi si opponessero : ina si vieta a questi ultimi di permettere 
a 1 corrieri eh' cstraessero dal regno danaro , oro, gioie e sete in contrabbando. 

Si ordina finalmente che alterar non si potere il pagamento delle poste 
finche non si fosse fatta o pubblicata la nuova pandelta. 

È questo il contenuto de' i5 di questa prima prammatica. 

Poi lo stesso duca di Alcali a 1 a8 settembre del i564 pubblicò altro ban 
do col quale vietò il frodare indirettamente agli ordinari procacci col mandar- 
si in Roma comitiva di cavalli accompagnali da più persone trasportando roba, 
e permise soltanto di prendere a fitto i cavalli dalle particolari persont , e d'in- 
viar corrieri a piedi senza chieder licenza «lai maestro di posta. Di questo ban- 
do ne ordinò poi l 1 osservanza il cardinal di Granvela il i5 gennaio i57'a. 

Un nuovo riordinamento ebbe il servizio delle poste nel : ed altre 

disposizioni seguentemente si diedero , cora' è da vedere nelle prammatiche dtl 
i;64 e 1765 nello stesso titolo. Venne tassato il tempo del cammino de' po- 
stiglioni che avean cura di portar le valige e i valigiotli onde non facessero 
lunghe dimore e più spedito divenisse il commercio ; e cambiato P antico re- 
golamento nel dispensarsi le lettere , fu ordinato che da niuno dell' uffizio del 
corriere maggiore si fossero date lettere con 1' anticipazione , meno che al Car- 
dinale Arcivescovo , a Ministri stranieri , a Consiglieri di Stato , al Luogote- 
nente di camera , al Reggente della Gran Corte , al Soprintendente della salu- 
te , ai Fiscali di camere ed all' Avvocato de' poveri , e si ampliò la tariffa 
del 1742. 

Lo stato dell' amministrazione delle poste prima del novello riordinamento 
era il seguente. 

La nostra corte manteneva due classi di corrieri che si chiamavano Cor- 
rieri di Gabinetto e Corrieri di Calabria. I primi erano destinati ad accompa- 
gnari il Re e la famiglia reale ne' viaggi , nelle cacce, ec. Portavano alle corte 
estere le nuove straordinarie , ed erano spediti tutte le settimane alla Spagna 
con le lettere del Re e del pubblico. I secondi pollavano le lettere di Napoli 
in Sicilia e Roma. 



7. Il senizio delle poste de' cavalli nelle strade principali e ne luoghi traversali delle prosi»- 

• TITOLO 111. 

KoMtX* Dt" TUXZWXARt t DEGL 1 IMPiXQATI , r LORO PROitOZIOXI. 

8. Tatti gt impiegati dtlt amministraiione generale dille poste e de procacci , ad esclusione 
di quelli miniali ne' due seguenti articoli, saranno nominali da Noi sulla proposizione del nostro 
mùiislio delle finanze, ni quide sarà dal direttor generale presentato il net intento ile' candidati. 

y. 1 soprannumerari e gli alunni , i cor/ieri ed i conduttori j gli usi ini ed i l'oliatori sa- 
ranno nominati dal diirllor generale , il quale ne darà parte al nostro Ministro d'Ile finanze e 
ne attenderà la conjerma. 1j> piazze, de' serventi e portuletiere saranno prvwedute dal direttor gi- 



to. 1 maestri di posta avranno la nomina cUd direttor generale , dopo che il loro contratto 
di ajfitlo sarà strio approvato dui ministro di lle finanze:. 

11. J corrieri a cavallo ed i pedoni addetti ut servizio delle poste interne delle pswincie sa- 
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Presedeva a tutti questi corrieri il Corriere maggiore^ ch'era un segretario 
di stato. Egli aveva sotto di se un Luogotenente, ed un'officina composta di un 
segretario, di un razionale e di altri ufficiali, ed era assistito da un giureconsulto 
che face» le parti fiscali : e questo era ciò che si chiamava f uffizio del corriere 
maggiore. A questa officina era aunessa la cura della rendita che producevano 
le poste, le lettere ed i procacci in tutte le provincie del regno. Sotto questo 
aspetto il Corriere maggiore che ad essa presedeva , era nominato Soprainten- 
dentc generale delle poste. 

Alla stessa officina era stato destinato ora un interventore per gli affari eco- 
nomici , ora un delegato per gli affari contenziosi. 11 primo impiego fu abolito 
nel 1779) c< * ^ secondo nel 1783. Si formò allora, per la miglior direzione di 
detta officina , una Giiintti detta della posta , che si componeva di tre ministri 
togati, ciascuno de' quali era rispettivamente commessario degli affari di giusti- 
aia , di economia e di carteggio , e da' suffragi di tutti e tre nascevano le de- 
cisioni degli affari , dalle quali non si appellava che al Re. Questa Giunta ave- 
va pure un fiscale , un segretario , un procurator fiscale. Alle unioni di < $ia 
interveniva il Luogotenente della posta sopra mentovalo , ma senza voto nelle 
decisioni. Gli affari della giustizia si esaminavano nella seconda ruota della Sotn- 

Siccome il Re teneva in Roma la posta , come gli altri sovrani di Spagna 
e di Francia , cosi manteneva anche in quella capitale quattro corrieri , detti 
corrieri di Roma. Essi avevano la graduazione de' corrieri di Calabria. Servi- 
vano per portare a Napoli le nuove delle estrazioni del lotto , il danaro per 
i presidii di Toscana a Civitavecchia , dove poi questo danaro s' imbarcava; 
e per le altre incombenze che venivano loro date da' ministri del Re in quella 
corte per mezzo del direttore di detta posta , la quale era un' altra officina si- 
mile e dipendente dall' uffìzio del Corner maggiore di Napoli. 

Nel 1741 il monarca Carlo Rorbone stabili una posta regolat i da Napoli 
per Costantinopoli, con passare per Durazzo di Albania V ultimo sabato di ogni 
mese. Ma di una tale instituzione poco si profittò, come ci assicura il nostro 
Galanti. 

Neil' occupazione militare il servizio delle poste divenne prima una dipen- 
denza del ministero della polizia generale. 

Nel 1809 poi si stabili sotto f autorità del Ministro delle Finanze Panimi ni- 



ramo nominati dagt Intendenti. B direttor generale approverà le nomine , e provvederti di pa- 
tente i pedoni ed 1 corrieri a cavallo. 

13. Tutti gt impiegati incaricati detta esazione de' prodotti delle poste e de' procacci daran- 
no cauzione per una somma corrispondente al prodotto netto di tre mesi , secondo la liquidazio- 
ne che ne sarà fatta daW amministrazione generale , sitila base del prodotto effettuo di un trime- 
stre fra t anno che precede quello in cui la cauzione B rende. • 

l3. Daranno egualmente cauzione i maestri di posta de' cavalli per lo adempimento degli 
obWghi de' loro contratti. Questa cauzione sarà di ducati trecento pe' rilievi montati di sei o nove 
cavalli : di durati quattrocento pe' rilievi montati di dieci fino a sedici cavalli, dugento pe' rilievi 
Sopra cammini che trovami montati di quattro o di un minor numero di cavalli. 

l/f. Se a' maestri di posta di cavalli dovessero farsi anticipazioni per montare i rilievi , do- 
^m/irti) cotAnt^^c iftdicot^i j&tf jffyp£ tfdffitc &s^t&£o&o usta sottvno coi j ? .^^o/k^p/i^ 

i5. Le cauzioni de' conta/>ili dell* officine di Napoli e de' direttori di 1. di a. e di 3. clas- 
se nelle prvvincie saranno prestate in iscrizioni sul Gran lihro , a' termini de' nostri decreti de' 28 
di maggio 18 i6 e de' 20 di luglio i8i8. Gt impiegati delle officine delle prwincie potnutuo dar- 
le con viglietti di deposito ili puMui negozianti , o di proprietari conosciuti e di soddisfaùona 
dei sottùttendenti , ovvero de' sindaci de' comuni. 1 maestri di posta saranno abilitati a darle in 
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strazion generale delle poste e de' procacci composta da un direttore gene- 
rale , da due ispettori , da un segretario generale e da un cassiere generale , 
tutti e cinque di regia numi 11 . 

Il cassiere , prima di entrare in carica , dar dovea una cauzione in nume- 
rario di ducati 8 , 000. E si stabili nei comuni , dove il servigio potesse esi- 
gerlo , 1 .° una ofiicina di posta amministrata da un direttore particolare , e M 
V* era bisogno anche da un controloro ; a." un maestro di posta de 1 cavalli. 
I direttori particolari e i controlori nelle città particolari erari di regia nomi- 
na ; nelle altre città e paesi venivan nominati dal Ministro delle Finanze. — I 
direttori particolari riunir potevano le funzioni di maestri di posta. 

Si stabili una nuova lassa per le lettere e pei plichi come ancora pe' fo- 
gli stampali e le mostre di mercanzie che sogliono inviarsi per la posta. 

Finalmente si fece una designazione definitiva delle persone che in varii 
modi goder doveauo la franchigia delle lettere. — V. i tre decreti degli ti 

Restituito il Re in questa parte de 1 reali dominii , cominciò dal prescrive- 
re la francatura delle lettere dirette nclP estero col decreto del a5 ottobre 
1 8 1 5 , e venne a risolvere la competenza de' consigli d' Intendenza su tutte le 
quistioni insorte e che potessero insorgere sulle convenzioni stipulate fra l'am- 
ministrazione ed i maestri di posta in ordine al corso pubblico, giusta il decre- 
to del 7 agosto 1816; indi passò a stabilire il piano organico dell'amministra- 
zione generale delle poste , e '1 suo stato discusso col decreto del 28 suddetto 
mese ed anno.Con quello de' 10 giugno 18 17 provvide alla distribuzioue delle 
lettere ne' luoghi ove non trovavasi ofiicina di posta; e con altro decreto della 
stessa data abolì la francatura sin' allora riscossa dalle lettere spedite tanto ne' 
dominii di qua che in quelli al di là del Faro, stabilendo la tassa di grana 10 
per la lettera di un foglio ; di grana 16 per quella di un foglio e mezzo ; 
di grana ao per due figli , e di grana ',0 per ogni oncia : permise V affranca- 
zione riscuotendosi il doppio delle lasse enunciale; diè varie disposizioni per le 
lettere spedite per via di mare (a); slabili un agente contabile presso V ammi- 



(a) Si prescrisse infatti, ed >'■ attualmente in vigore: 

Art. 8. I comandanti pe' pacchetti saranno incaricati di trasportar le lettere che dagli 
uffizi di Palermo , Messina e Napoli si spediranno per via di mare. Essi 



16. I contabili Me officine di Napoli fd i direttori delle prvtincie , I quali si trovano di 
aver dato una cauzione in beni fondi , potranno avvalersi di quella già data. 

ij. i\V casi dt passaggio ad (dire officine di alcuno degli attuali impiegati si potranno far 
continuare le cauzioni per essi date , qualora i garanti consentano ad estenderle anche ul nuovo, 

18. Se il passaggio sia ad un' officina che richieda una più forte cauzione , d suppUmm- 
to sarà fornito in iscrizioni sul Gran libro. 

iy. Sani in liltertà drgC impiegati di ricusare un passaggio che produca premozione, quan- 
te volle non riesca loro di fornire il supplimento di cauzione, 

ao. E vietato di entrare rtrl possesso degl'impieghi che faranno da oggi innanzi conferiti, 
se prima non sarà data la corrupcmdente cauzione la quale dovrà garantire indetermùiataniente il 
contaliile e per t impiego di cui prende l* esercizio , e per tutti gli altri ne' quali prt tratto sue 
essilo potrà essere traslocato i salvo a fornire a' termini dell' art. 18 , U supplimento , laddove 
le nuove cariche lo richieggono. 

21. J* cauzioni non potranno essere sciolte datTamministrazion generale , se prima non sia- 
no stati dalla gran Corte de conti diffimtivamente giudicati i conti degù' esercizi ne' qucli avran 
preso ingerenza i contai/ili , le di cui cauzioni si vorranno citare. Questa disposizione non è ap- 
plicabile a' maestri di posta , le cauzioni de' quali potranno essere sciolte , finito t' „jjitu> ed ulti- 
mato ogni loro uaeresse diretto o indiretto colf amministrazione. 

22. I portUettere che saranno destinati alla dUtribuziont delle lettere per la città, versero*. 
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Distrazione suddetta col decreto del 20 febbrajo 1818, e con quello dejo mar- 
zo dello stesso anno dispose che i soldi de 1 corrieri ordinarli sino alla somma 
di ducati venti al mese si considerassero di regio conto soggetti alla ritenuta 
del 2 '/» P cr cenl ° m f aVore de' monte vedovile. 

Finalmente penso&si ad una finale organizzazione delle poste e procacci 
pe' domini ai di qua del Faro col decreto del a5 marzo , e pe' dominii ul di 
là con quello del 10 novembre 18 19, che andremo analizzando. 

Sezione II. 

DcW organizzazione dciF amministrazione generale delle poste e de* procacci , 
ed altre swrane disposizioni sullo stesso oggetto. 

» 

Quesf amministrazione rimase sotto la immediata ed esclusiva dipendenza 
del Ministro delle Finanze ; ma per la parte diplomatica riguardo ai Corrieri 
di gabinetto , loro spedizioni ed aggiusti , essa può corrispondere col Ministro 
degli affari esteri (art. 1. e a.) Segue la sua comj>osizione, indicazione delle sue 
dipendenze ( art. 3 a 7. ) , e'I modo delle nomine de' funzionarli e degP im- 
piegati in essa , e loro promozione ( art. 8 a 27 ). Passandosi a stabilire le 
attribuzioni ed i doveri de' suddetti funzionari , s 1 indicano primieramente 
quelli del direttore (art. 28 a 56 ) ; indi quelli delP ispeltor generale ( art. 

ove eli «IH" «Ielle post»" depositeranno le lettere indirizzate da una parte all' altra de' nostri do- 

minii. La valigie saranno chiuse a chiave , dui resterà presso i medesimi uflizj di posta. 

Esse con simile chiave sarauno aperte da qucll' uffizio . ove verranno le lettere depositati*. 

n. Sarà vietato a' comandanti de' bastimenti della nostra marina , a' padroni de' le^ni mar- 
cantili , ed a croalsivoglia altro navigatore , di trasportar lettere o plichi diretti a' privati del- 
l' una all'altra parte de' nostri dominii. I coutravventori sarau puniti cou uu ammenda non mi- 
nore di ducati sei, ne maggiore di due. 30. 

10. LA polizia de' porti di tutti i nostri dominii di eput e di li del Faro avrà cura di ri- 
tirare da' capitani e dagu equi|»ggi de' legni proweiiicnti dall' estero , tutte le lettere che tra- 
sportassero de* particolari , e le trasmetterà agli uffizi! di posta, per essere distribuite, dopoché 
saranno assoggettate alle tasse , sotto le stesse pene contenute neh" articolo precedente in caso 
di contravvenzione. 



no da ora innanzi nelT amministrazione la somma di ducati venti, la quale r^st-rà in deposito in 

servire presso 




antichità nel 

o e taauaUtà di figlio o dì stretto parente di un impiegalo saranno sÙamatie preferite in 

parità di mento. »_»■•• » • ■ ■» • • 

35. U merito consisterà nella buona morale, neW assiduità e nelt alnltin relativa aUjmpiego 
ut,- A3 m<rà snnrtittuttn t articolare riguardo per colui il quale abbia una estesa cognizione dd- 



& avrà soprattutto particolare riguardo per colui il quale 
le diverse parti del senizio. . , , 

36. Gt impieghi nella Segreteria e nella contabilita , inferiori a quello di capo 
libro macriore , saranno conferiti per concorso nd modo che verrà 



lo che il Ministro delle finanze sottoporrà alta nostra approvazione. 

27. La stessa regola sarà tenuta pe' soprannumerari di tali officine sia ndla laro 
ne , sia nel loro ascenso ad impieghi ordinari. 
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5i a T»vj ) j e del Segretario generale ( ari. Go a 63 ). Minutamente si descri- 
vono le funzioni dell' agente contabile gin istituito come vedemmo col decreto 
del *i3 febbraio 1818 , (art. 63 a 67. ) Si parla de' direttori delle poste nel- 
le provincie ( art. 68 a ;3) Vi s' inserisce il discosto del decreto del 27 inag- 
gio 1819 per le indennità in sedici articoli ; e si termina col prescrìversi gli 
uniformi e le prerogative degli aleuti delle poste , ( art. 74 ad 85. ) 

Varie modificazioni subì questo decreto già da noi riportato a pie di pn- 
gina. La prima nell'articolo 5; poiché essendosi col decreto de' 18 maggio 1824 
inabiliti pel servizio delle poste e de procacci i direttori nei capi-luoghi delle 
provincie , ed ì sotto direttori ed ufiiziali contabili in altri comuni , rimasero 
aboliti gli ordinati direttori di seconda e terza classe. — \a seconda nell'articolo 
13. Cogl' art. 5c>9 e 791 del regolamento unito all' altro decreto dello stesso 
giorno concernente il servizio della suddetta animini-tl razione essendosi dispo- 
sto che i conlabili della capitale sono neW obbligo di versare al banco due 
volle la settimana i fondi che raccolgono , e che oltre alla verìfica incisile 
prescrilta per le loro officine, l'agente contabile della posta è tenuto in ciascun 
sabato di formare certo slato di situazione onde assicurare il versamento delle 
somme riscosse , si considerò eccessiva la p-oporzionc stabilita in questo art. 
T3 , per 1' ammontar delle loro cauzioni. Quindi fu ordin ilo che le cauzioni di 
tutli i contabili dell' amministrazione generale delle poste residenli nella capi- 
tale fossero eguali al prodotto che le rispeltive casse daranno nello spazio di 
un mese , rivocandosi le disposizioni contenute in dello articolo ti. 

La terza modificazione ebbe luogo sull'articolo i3; poiché col decreto del 
37 maggio detto anno , considerandosi die la cauzione di ducali 5oo e 4°° 
potrebbe allontanare la concorrenza negli affini , specialmenle pe' rilievi addet- 
ti a piccioli servizii ; si ordinò che la cauzione da prestarsi dai maestri di po- 
sta di rilievi sopra cammini traversi montali di quattro o di un minor numero 
di cavalli fosse in ragione di ducali cinquanta per ogni t'avallo. 

L' ultima modificazione riguarda 1' articolo jo ; poiché col citato decreto 
del 18 maggio i8?4> rimase vietato senza speciale regia risoluzione il passagjjio 
degl' impiegati delle officine particolari di Napoli a quelle delle provincie e vi- 
ceversa . come ancora il cambiamento de' direttori da provincia a provincia; 
rimanendo solo in facoltà del direltor generale disporre per giusti molivi il 
passaggio de' sottodirettori, degli ufficiali contabili, e degli altri impiegati delle 



TITOLO ir. 

ÀTTKtBVZlOyt JC DOrERI DE' TVAZWAV E DEGÙ IMPIEGATI DELLE POSTE» 

C.At. I. — Dir. tlor generali', 
è U capo il> li' ainministnazicne. Egli dispone e regola t onda vrnto 

<IA senizio. 

3f). Il dirrtior generale sani egli solo in rapporto col Ministro delle finanze c cogli altri pub- 
Mit i funzionari per eli affari rtiati.i alt amministrazione dille porte. 

3o. Per gli affari dipendenti dagli altri Miniferi e Segreterie di Stato il MinÌ4ro delie fi- 
nanze passerà gli uffizii a Ministri e S'-gretarij di 'Sialo , su rapporti che il dirrtior generule gli 
diriggerà. 

Per gli affari urgenti il dirrtior generale potrà inviare i suoi rapporti a Ministri e Segreta- 
rio di Stato , dandone contemporan -amente f avvisa al Miiustro dtUe finanze : salvj ciò die si è 
disposto coli art. 2 relativamente oL Ministro degli affari esteri. 

3». Tutti gl'impiegati dell amministrazione samimo subordinati al drettor generale. Saem- 

9 



Digitized by Google 



i'o POLIZIA COMMERCIALE 

provincia da officina ad officina > sempre che i cambiamenti si facciano tra im- 
piegati della stessa riasse e soldo. 

Coli' abolizione delle diligenze giornaliere di Salerno e di Avellino, essendo- 
si soppressa la classe de' conduttori destinata per tal servizio, rimasero dero- 
gate le disposizioni che riguardavano delti conduttori e diligenze. 

Finalmente la cauzione prescritta nell' articolo a? del suddetto decreto per 
i porta-lettere addetti alla distribuzione delle lettere nell'interno dalla capitale 
aumentassi collo stesso decreto del 18 maggio 1824 a ducali t\0. 

Stabilita V organizzazione si pensò a regolare il diverso servizio delle po- 
ste con altro decreto «Iella stessa data de' li marzo 1819 , nel quale si con- 
tennero le seguenti disposizioni. 

1 . Servizio lìdia posta rielle lettere. ' 

L'amministrator generale delle poste farà eseguire esclusivamente il trasporto 
delle lettere. 

Le altre lettere clic da IS'apoli saranno spedile nell'interno de' domimi di 
qua del Faro , verranno trasportate da' corrieri dell' amministrazione gene- 
rale delle poste a tutte le officine di posta situate su' cammini principi i del 
regno. 

Le officine situate sopra cammini traversi saranno servite da postiglioni a ca- 
vallo o da corrieri a piedi. 

La diramazione e la raccolta delle lettere, fra le officine di posta ed i comuni 
del loro circondario , saranno eseguile per mezzo de' corrieri di posta interna, 
a spese de' comuni. 

Il trasporto delle lettere di fuori regno avrà luogo per mezzo de'corrieri del- 
l' amministrazione generale , i quali lasceranno in Terracina le vulige della corri- 
spoudenza per l'estero, e prenderanno in Fondi la consegna delle valigc delle 
lettere di venuta. 

Le lettere dirette a' dominii di là del Faro , verranno raccolte e dira- 
mate rispettivamente per mezzo degli uffizi di Palermo e di Messina. I cor- 
rieri dell' amministrazione generale di Napoli lasceranno e prenderanno le vali- 
ge nell' officio di Messina. 

Le lettere che dagli uffìzii di Pa'crino , Messina e Napoli si spediranno per 



no esclusivamente diretti a lui i rapporti , le lettere , le memorie di tuff i funzionati , e le altre 
(arte di qui lampi e tintimi. 

3a. // direttor gnu n le veglierà sulla esecuzione ih' nostri reoli decreti , de' regidamenli che; 
verranno da nei emanali , e di lle determinar ioni d<l Vini -tra dille finanze, fylì darà in oline 
tutte Ut disvoùzi iti che crederà comminiti i l hene ,1,4 setvr.io. 

33. // dir fior genrnrfe , preredente autorizzazione dil Ministra d.lle finanze , poi ni aprir 
n-go-.iaiioni co' direttoti drlte poste degli itali ttrmnieri , rinnovai* le antiche comenz'umi e farne 
a" Ile nume , salame ti. adone ■/, atti id Ministro dille finanze H quale, dopo averti esaminati , 
li pies<u(> ni f ila multa apprvearione. 

3.j. Il dirrltor generale iter mezzo delle autorità dille prmìncie , e de' direttori delie oost. 
farà pmtrdi re illu tdtimazioie de' num i contrulli per C affitta delle poste de' «vii alti , e pr tra- 
sporti de^li effètti ile' procaci 1 , e sottometterà gli ajfitti olt approi-aùone dtl Miniera delle fi- 
nanze. , 

35. Pel did'rigo degli affari contenziosi il direttor genentle adoprerà un avvocato e de' pa- 
trac malori tanto in Napoli, i/umtto nelle provini ir , secati I > il fLajtui. 

36. Il tiin ltoir , ne priiu iirii di ciascun anno , presenterà lo. stato discusso di W a/nimnistra- 
zione alt aopt ovazione èri Ministro dille finanze. 

37. /.a stalo discusso sarà firmato dal direttor genemLt , dall' ispettor general* , da segre, 
torio geni rJe , e di IC agente contatile 
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via di maro, saranno trasportate «la' reali pacchetti , a norma dolio disposizioni 
del decreto del io giugno 1817. che rimangono interamente in vigore. 

Sulle lettere dell' interno de" domimi di «pia del Faro , e sopra quelle che 
da' flominii oltre il '''aro perverranno u' domimi di <jua del Faro, non che sulle 
lettere che s'immettono per l'estero e che dall' estero arriveranno , l'amministra- 
zion generale delle poste percepì rà la tassa stabilita nella lari/la (a). 

Sarà vietato a' vetturini , a' marinari , a' corrieri periodici a cavallo o a, 
piedi , di trasportar lettere raccolte da più persone , o che a più persone sic- 
no dirette. 

Non cadono nella proibizione i.° i corrieri espressi che un privato potrà 
spedire con iscritture e lettere particolari ; 1° i vetturini , i marinari i corrie- 
ri , ancorché periodici , per le sole lettere di avviso che possono rerare per 
gli oggetti che trasportano ; 5.° le scritture di peso maggiore di tre libbre. 

I contravventori saranno puniti con un' ammenda non minore di ducali sei 
nè maggiore di ducati venti in beneficio nell 1 amministrazione generale delle poste 
da applicarsi alla cassa ili multe e vacanze. 

1 direttori e gì' impiegali di poste nelle provincie , quando ne avranno l'or- 
dine dall' amministrazione generale delle poste, dagl'intendenti n da' sottointen- 
denti come delegati della suddetta amministrazione generale, potranno sorprende- 
re i corrieri, i vetturini o i marinari per far constare la contravvenzione. Essi 
non potranno devenire alla sorpresa senza l'intervento del giudice regio del cir- 
condario , o degli agenti di polizia , o del sindaco del comune , i quali adope- 
reranno la forza , ove la crederanno necessaria. 

In Napoli le sorprese potranno esser fatte , in veduta degli ordini del di- 
rettor generale, da un impiegato principale coir intervento degli agenti di polizia. 

I processi verbali che saranno falli nel momento della sorpresa , saranno 
inviati al regio giudice del circondario , per procedersi alla pronunzia della pe- 
nale stabilita nell art il. Le lettere sorprese saranno rimesse all' amministrazion 
generale delle poste , per essere inviate al loro destino colla tassa corrispoa* 
dente alla lari/la. 

La partenza de' corrieri da Napoli pe' diversi punti de' domimi al di quà 
(a) Queste tariffe esser possono variabili; e perciò non era d'importanza il Ira scriver le. 



38. Il direttór generale , in veduta de' rapporti motivati deh" agente contattile , 
lo stesso , quando lo creda giutto , a formare le certificatone coiUro i conta/'Hi debitori delt am- • 



ministratone , le quali \ istatc da lui sen-ìranno di titolo per In riscossione delle sonane per essi 
dovute , a norma de' regolamenti ut vigore relatiri ai privilegi di cui gode la tesoreria per la ri- 
scossione de' suoi erediti. 

Sta. U direttor generale , quando lo giudicherà conveniente , potrà far intervenire F isprttor 
generale , il Segretario generale , t agente conta/ale , o alcuno de' principali impiegati nette di- 
scussioni degli affari che potranno riguardare il contenzioso amministrativo , o't contezioso giu- 
diziario , gli affitti , gì" incanti , le. subaste , le cauzioni , le liquidazioni dijfinitive che importuno 
condanna contro i contabili o altri agenti deh" ammutì (trazione , e per ogni ultra oggetto che cre- 
derà opportuno. 

qo. Il direttor generale potrà disporre la traslazione degt impiegati tanto di Napoli , ■ che 
delle, provincie. Ove si tratti a impiegati conttdn'U » ovvero di cati in cui il passaggio potrà por- 
tare diminuzione di soldo agf impiegati , il direttor generale ne prenderà precedentemente Cupp no- 
vazione dal Ministro delle finanze. 

41 • Il direttor generale potrà accordare agt impiegati , per convenienti motivi , il congedo 
fino ad un mese : fino a due mesi potranno i congedi es tere accordati dal Ministro delle finanze : 
per un tempo più lungo direttamente da Noi. Ne' casi di congedo atl impiegati coiUalili , do- 
vranno costoro sostituire individui su de' quali t amministrazione non ineontn difficoltà ; e dovran- 
no rispondere delt esercizio di essi anche , se occorra , cri consenso de loro garanti. 



■ 
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del Far© ed al di là , avrà luogo nella nolli di mercoledì e di ubato. TI rifor- 
no degli stessi corrieri in Napoli deve seguire nei giorni di lunedì e di giovedì. 

Le lettere estere partiranno nel martedì a mezzogiorno con corrieri i quali 
ritorneranno in Napoli nelle mattine di giovedì e di domenica. 

Ninn funzionario potrà per qualunque cagione trattenere i corrieri oltre 
l'ora stabilita. Sarà per altro in libertà de' funzionari di spedire delle staffette, 
ove occorra far pervenire in qualunque punto lettere di affari urgenti. 

I direttori e gì' impiegati di posta incaricali dell' 1 invio delle lettere a' comu- 
ni dell' interno del regno , firan partire dalle loro nflicine i corrieri di posta 
interna senzu alcun ritardo , e subilo che avran terminalo il v*lorc die portati 
seco , il conteggio e la classificazione delle lettere che loro arrivano ila Napoli. 

Le lettere dovranno esser consegnate in totalità dalle officine di posta. 
Niuno potrà ricevere tuia parte delle lellere e ricusare le altre ; salvo qualche 
caM> in cui 1' amministrazione , coli* Intesa del Ministro delle finanze, sarà per 
decidere di versaineote. Gl' impiegati delle poste non potranno in uiuu caso ri- 
tenere le lettere di servizio , laddove alcun funzionario non voglia ricevere in 
totalità le letlere private. Le lettere affrancate o assicurate potranno esser con- 
segnate , anche riliutandosi le lettere a pagamento. 

L'amministrazione generale delle poste regolerà il servizio delle staffette 
delle «piali i pubblici funzionari ed i privati polran valersi, per ispedire letlere 
di aliali argenti. Le staffette Saran servile da postiglioni a cavallo , i quali cam- 
bieranno in ciascun rilievo di posta. 

Sarà permesso a' privati di chiedere i corrieri dell'amministrazione per is- 
pedrzioui slra«rdinarie «li loro particolare interesse, tanto per V interno de' do- 
mimi, quanto per fuori regno. L' amministrazione generale, laddove le circo- 
stanze del servizio lo comportino, incaricherà i corrieri di tali spedizioni, sul 
prezzo delle quali potranno essi convenire direttamente co' privati che li richie- 
deranno. In qualunque caso la spesa non potrà eccedere la somma fissala dai 
regolamenti. 

?. n Servìzio de 1 procacci* 

I procacci son destinati a trasportare a giorni fìssi da Napoli alle provincia 
e viceversa , e nell' interno delle provincic stesse tanto gli cileni e '1 danaro de' 
privati , quanto i fondi del Governo. 



fa la mearnnzn di alcun > d,' prindpvli impilati e spezialmente de cantrolnri , il dirrUor 
generate poi,/, U„ ««litui* nitri imtó idui fra gf impiegati d. llamminstra zinne , che egli crederti 
più idmu i , Jmo n dir dmi t imprdini, ufo. 

fi. Durante il congedo , gf impiegati godranno uhmenle la metà d<l sc ldo ; e senut l ' att- 
uazione di'! nostro Mnistio dille finanze non potrà in nittn caso esser pagato il scilo intero, 
epi. Il dir l'or «mende trotr' 
per ' 

fum 

In enw che Ir mancanze sieno pit »r<ni o dome dn quelle enitn itlc ncìl articolo pre- 
cedente , in cau> d iri-f iorita prr parte cL' contabili , u di rifiuto di render conto del danaro a 

E og^em e d.4lc teniture riguardami la torà cantahiVtà ; il direttor genenje petnì sospendere 
maue mpt-gnlo dJle sue funzioni , eotta limi'aziiwe che per a.ielìt di n umi nvnina dosrà 
conto ,d Maèstro dllc finntize , ove la sospensione oltrepassi In durata di un ine '•e. 
4t>. Ove per effetto di .Luna orrifica si venisse a conoscere ehi M finterei >i rr,ti 0 dtlptib- 
Nico Josiero in manifesto pericolo, e vi fosse una Uraonlinmia urgenza n,l lioorarfo , il direi- 
tor generale potrà disporne f arresto de' contatili ; e potrà in tfgtmc a tuo giudizio 3 s-coudo la 
vana natur ile' com , darne oaite ,d Ministro delle jinente /vr le ulteiioii disposizioni. 

4-. IS'tle premile gì" Intendenti , s.tliiUendenti o i , rr-ti di < ireoudai i < , utile ri- 

chteste de coutrMn detta tesoreria gnu-rate o de sindaci incori, oli delle verifiche , pànama far 



-//. // dirrt'or geaemle /fotni disporre In rhtmtta <Ll soldo da due fiorai fino ad un mese 
rr il impiega» t quali t senza causa legittima , ni bandone, -anno il loro porto , e per quelli i 
MA o ti reHd'ratVto ntrttan'i nel sevizi, . o commette ninni in whordi lattoni. 
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Per gli effetti e iwl danaro che trasporteranno i procacci , sarà esatto un 
dritto in conformità della tariffa. 

Sarà in libertà de' j invali , nel rimettere gli effetti o il danaro a' procacci, 
di farne assicurare la valuta. 

1/ amministrazione generale non potrà essere obbligata di assicurare per 
ciascun cammino uuu valuta maggiore tli quella indicata nel regolamento annes- 
so all' originale del presente decreto. 

Il dritto di assicurazione e (issalo al due per cento sulla valuta , oltre al 
dritto del trasporlo. 

Nel caso di furti 0 di dispersione degli oggetti assicurati , V amministra- 
zione .sarà obbligata di rimborsare i proprietari, qualunque sieno i motivi e le 
circostanze della perdita o del furio , nel termine di un mese dal giorno della 
domanda. Il rimborso sarà latto in beneficio de' destinatari : rimarrà non però 
salvo agi' immettenti I 1 e v rei zio ile* loro diritti a nonna della legge , per trat- 
tenere: un tale atlo, laddove sia biro ili pregiudizio. 

Per le partite non assicurate V amministra/ione non incorre in alcuna ri- 
sponsabilita in caso di furti o di perdile per forza maggiore. In ogni altro caso 
i proprietari potranno sperimentare i loro drilli contro l'amministrazione gene- 
rale delle poste , la quale avrà il regresso contro gli «genti colpevoli. 

I procacci continueranno ad essere scortali nel modo praticalo finora. Il 
aupretno comando dell'armata è incaricato di provvedere al servigio delle scorte. 

Non potranno i procacci avere un numero minore di sette uomini di scor- 
ta. Le autorità delle provincie saranno obbligale di aumentarne il numero in 
tuli' i casi che sarà necessario. 

La partenza de' procacci da Napoli per le provincie e V arrivo di essi in 
Napoli avranno luogo ne 1 seguenti giorni: 

I procacci destinali per le provincie «lei Principato ulteriore , di Capita- 
nata , di Rari e di Terra d' Otranto partiranno da Napoli nel mercoledì , e vi 
arriveranno il giovedì. 

Que" destinali per le provincie di Terra di lavoro, di Molise e degli Abruz- 
zi partiranno il (riovcdi da Napuli , a vi arriveranno il mercoledì. 

I procacci deslinali per le provincie «li Principato citeriore , di Rasilicala 
e delle Calabrie partiranno da Napoli il venerdì e vi ritorneranno il martedì. 



uso dell.- stesse fa. olla ai cordite ai itiretlor genende , a' termini deit articolo precedente : con eke 
per-ì n> d hhano i.nmediutamente dar poste all' amninì strazione genende. 

J8. il direUor generale potrà deslitnire i porto-lettere ed i serventi. Per gli altri impiegati 
parimenti di sua nomina potrà provocare la destituzione con dettagliato rapporto al Ministro ari- 
le finanze. 

jtj. Le destituzioni degt impiegati di nostra nomina saranno dal ministro delie Finanze sot- 
toposte alla anitra approvazione. 

3o. Presso f amministrazione generale delle poste sarà stahdita una madrrfctle sotto d titolo 
di multe e vacanze. Saranno versate i/t essa le som-ne che verranno ritenute in conseguenza de- 
gli articoli sf3 , 4f * f} : ea * d direttor genrrJc potrà disporne , sia per compensare gt impù ■ 
gali i avoli avean supplito U sevizio degt individui assenti o multali , sia per gratificare colico 
ehe e$li crederà mirile, oli. Il Ministro dfUe finanzi per motivi convenienti potrà dLpone dei fon- 
di di tali ritenute. 

3r. Nella fri' di ciucivi m-ie il dÌTttor genende rint-tfrà al MiniUro delle finanze tino 
stato iii'xatte I* stmnt delie md'r e deUe vacMtzi , esatte nei corso del mese, e l u*o che di 
esse si wa fatto. 

5:. Nd rato di mancami m ter.iuo , od hftihorditiaùiitu de corrieri , de' conduttori , 
d'' mx*>fi di p-is:* , de' pJ>utn , de boli Vari , deterrenti , i<V postigli ani , de' poridetLie e. 
it vfttwjh. di' orienta , il érettor generale potrà t'irli m-l! -ce in arresto eowJanalmente per mez- 
zo aWIj polizia o d-iìt dtre astanti cjm;ieten:i , Ji u a tre giorni ; ma oltre I il tempo ne dovrà 
dar pa té al M'jnittro dille firun.i. 



I 
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• 

I procacci di Salerno e di Sansevcrìno partiranno da Napoli ne' giorni di 
martedì e tti sabato , e vi torneranno ne 1 giorni di sabato c martedì. 

Le disposizioni contenute in tpiesto titolo c nella sezione III del regola- 
mento annesso all' originale del presente decreto avranno luogo allora quando 
il servizio de 1 procacci sarà fatto per conio dell 1 amministrazione delle poste. 

Allorché tal servizio fosse dat.> in appallo , in questo caso esso sàrà re- 
golato secondo i patti e le condizioni che potranno essere stabilite fra V am- 
ministrazione generale delle poste e gli appaltatori , in seguito di approva/ione 
dui noslro Ministro delle finanze. 

3.° Servizio delle vetture corriere e dette diligenze giornaliere. 

Le vetture corriere e le diligenze giornaliere son destinate al trasporto del- 
le lettere e de' viaggiatori. 

La partenza delle vetture corriere pc' diversi cammini del regno e per Ter- 
racina è fissata ne' giorni stabiliti per la spedizione de' corrieri dagli articoli i\ 
e i5. Le diligenze giornaliere partiranno da Napoli luti* i giorni per .Salerno 
e per Avellino : ritorneranno in Napoli egualmente ogni giorno. 

Le vetture corriere saranno accompagnale da scorte a cavallo , che rara- 
bieranno successivamente nel cammino , e che non potranno essere minori 
di due. 

Per Ir piazze che saranno fittale a 1 viaggiatori nelle vetture corriere e nel- 
le diligenze giornaliere . saranno percepiti i drilli stabiliti nella tarùTa annessa 
air originale del presente decreto n." III. 

4-° Servizio delle poste de* cavalli. 

Sarà mantenuto nelle strade principali e ne' luoghi trasversali delle provin- 
ole il numero de' cavalli necessario per trasporlo delle lettere , per le vetture 
corriere e per le diligenze giornaliere , per lo servizio de'viaggialori in posta, 
de' corrieri straorelinari e delle staffette. 

II servizio delle poste de' cavalli sarà stabilito per mezzo degli affitti , pre- 
cedenti le subaste , da celebrarsi presso le Intendenze coir intervento dc'diret- 



53. Il diretlar generale sarà tenuto di render conta al Ministro dette, finanze deir andamento 
degli affari generali e de risultamenti dffinìtivì del! amministrazione. In conseguenza nella fine di 
ciascun me%e gli presenterà lo stato deal introiti e degli esili ; e chiuso t esercizio di un anno , 
fi. farà conoscere al più presto possU/ile la situazione generale degt introiti e degli esiti , accom- 
pagnata da un rapporto analitico sullo stato dtlT amministrazione e su i mio* i progetti di riforma, 
che h sueiienza e le circostanze faranno coiwscere iddi pel bene del servizio. 

54' Il direttor generate disporrà il pagamento de' soldi ngf impiegati e le spese del tenizio 
conformem ut e «//<> stato diteusso , secondo il regolamento che sarà sottoposto alla nostra appro- 
vazione dal Miiùstro delle finanze , ed a laure delle particolari disposizioni die saranno comu- 
nicale dal!" slesso Ministro. 

55. JV'/ caso di assenza momentanea o d 'impedimento fino a tre giorni del direttor genera- 
le f egli sarà sostituito d. lC ispettor generi. le per gli ofTari onfinari , e dal segret'irio genertJe il 
anale abita n>l lucide dell' ammiiù straziati' t per gli affluì urgenti e sttecialmente per le spedizioni 
siraonliuun'e di Corrieri o ili staffette . Q tatara t impnUmrnto oltrepassi i Ut giorni , t arnnùiu- 
Strazione grmer.de dorrà farne rapjiorto al Ministro delle finanze. 

56. Il U.Je dilt wiuniiiistraùonc ù a dispodùoiu: itti direttor generale. 
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tori delle poste. Sarà solamente noli;» facoltà del Ministin delle finanze , ove 
la citcosiaiiza o il vantaggio del serviiio lo richiedano, di dispensare dalle su- 
baste , ovvero di disporre che sieno celebrate presso 1' amministrazione gene- 
rale in .Napoli. 

La tanna annessa all' originale del presente decreto , n.° IV , stabilisce 
le distanze tra i diversi rilievi delle poste , e '1 prezzo delle corse de' viaggio- 
lori de' corrieri e delle slaftcllc. 

E vietato agli affittatoti di cavalli di stabilire rilievi fissi o impostatura straor- 
dinaria , per cambiare i cavalli nel cammino in danno de' maestri di post i. 

1 contravventori saranno paniti con una multa non maggiore di ducati ven- 
ti in beneficio dell' amministrazione delle poste , indipendeutemenle dal paga- 
mento delle corse , al quale Itati drillo i maestri di posta. 

Le multe iti caso di simili contravvenzioni saranno pronunciale da' regii 
giudici di circondario ed applicate alla cassa di multe e (li vacanze. 

5.° Servizio tf invio e consegna de" fondi pubblici. 

Per T invio e per la consegna de' fondi che si spediranno da' ricevitori 
delle provincie alla tesoreria generali' , rimarrà nella sua piena osservanza il 
regolamento approvalo nel di. 27 di ottobre iti 17. (a) 

Aggiungeremo le altre disposizioni emanale su questo oggetto. 

1. Tutte le «piislioni insorte, o che potranno insorgere sulle convenzioni 
stipulale fra V amministrazione ed i maestri di pasta in ordine al corso pubbli- 
co , sono della competenza de' Consigli «P Intendenza , salvo ad ambe le parli 
il gravame devolutivo alla nostra Corte de' conti. 

9. Pendente P esame di questioni 0 dei gravami prodotti presso P enun- 
ciata corte , T amministrazione generale delle poste potrà procedere o diretta- 
mente , o per mezzo degP Intendenti rispettivi alla stipula de' contratti di ur- 
genza , tulle le volte che i muc*lt i di posta mancassero alP adempimento degli 
obblighi convenuti ; e riè olire .alle misure di rigore permesse dalle leggi « dai 
regolamenti in osservanza. Dee. del 7 agosto 1816. 

(a) Vcggasi questo Regolamento nelle Audizioni. 



CAPITOLO II. 
< 

isvsrrroR qsxskjim, 

5-r. U ìspettor generale sarà U primo collaboratore del direttor genende. , #1 wnri la ngilan- 
ssa dei ten-iù diversi e sopratiUto delle officine. Tutti gf impiegati sono nel dovere di sottometter- 
si interamente alla sita ùpezione. Etfi dee prender tonto jHtriicolare; 

1. ° DeUo sialo ddle casse de' contabili di NniH>li , che dovnì verificare almeno una ivlla in 
ciascun mese , unitamente al segretario generale ed alt agente contabile ; 

2. " Pel celere corso delle liti , delle liquidazioni de' Citati , e dr-lln esazion- il -II' re.te. ; 

3. ° Del seniuo di distribuzione delle lettere e degli effetti de prò, m ei, esaminando i Ùchia- 
mi che potranno esser fatti per if ite*/' oggetto. 

DÒveà esser presente , per quanto può , alle operazioni delle diverse officine ; e si firn' in 
ciò cortiliuvare dazjt « spettori. 

Lgli terrà di tutto pienamente informato il tlirettor g iterate ; ed alta fine di ciascun m.'se 
gli farti un rapporto distinto de IT andamento del s.nizio in generale taiga in Napoli, manto 
nelle provi fie , sii tuli' i d Itagli inJiiati negli articoli precedenti ed in conformità delle disposi 
sioiii del ^Illustro dlh finanze. 
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I pubblici funzionar) , giusta il decreto del y5 marzo 18 ìq continuarono 
a godere la franchigia delle lettere di officio. 

Sul trasporto de' libri, rimasero in piena o*servann le disposizioni del dee. 
di 18 di agosto i8i5 circa la revisione de* libri. 

( In conseguenza i libri , le stampe , i disegni colorati ed altri oggetti figu- 
rati clic dall' estero sono inviati in Napoli e viceversa , e clic dalla capitale 
si spediscono nelle provincic . e viceversa, per mezzo o della posta o de' pro- 
cacci, non possono essere inviali al loro destino, *e prima non vengono sotto- 
posti alla revisione della eooimessione stabilita in Napoli coll'enunciato decreto. 

Venne pure risoluto col dee. del l. novembre 1819, 1. chele somme delle 
quali sono creditori i maestri di posta in forza de' rispettivi contratti , e che 
debbono conseguire dall'amministrazione generale delle obbligazioni stipulate nei 
contratti medesimi, non possono esser sequestrate ad istanza de' privati. 

2. Terminalo il contralto, ancorché questo fesse rinnovato, le somme che 
dall' amministrazione delle poste fossero dovute a' maestri di posta per obbli- 
gazioni già adempite in forza del conlratlo già spirato , possono esser sequestrale. 

La pianta organica di quest 1 Amministrazione ebbe luogo coli' enunciato 
decreto del 18 maggio 18J4 5 dove lissossi l'ammontare delle spese della me- 
desima a ducati <34*- 2 7 : 10 a ' mese, importanti per Panno ducali 77 1?5 e grana 
in. Finalmente considerandosi i disagi ed i pericoli cui van soggetti i corrieri 
delle poste ne' viaggi e nelle corse , col real decreto «lo' io ottobre i8a3 or- 
dinossi che ogni anno di servizio prestato da' medesimi fosse valutato per quin- 
dici mesi nelle liquidazioni delle pensioni cui si potesse aver dritto in occa» 
Mone di ritiro o di morte ; ferme rimanendo tutte le altre prescrizioni con- 
tenute nel decreto de' 5 maggio 1816. 

Sezione III. 

■ 

Dell' ammiri «trazione delie Regie Poste ne' domtnii al di là del Faro. 

* 

Quest'amministrazione venne colà stabilita col decreto del 10 novembre 



58. L' t.prttor generale potrà essere spedito in mintone nelle provimele del regno , laddove il 
direttor gtnenJe lo crtderà aMWÙwtte, O.-e fra un mese non ti sarà restituito alC ammimUra- 
sione genrruL- , ne snrà /fitto rappoilo nati/vitto ni Ministro delle finanze. 

5(f. in caso d impedimento o di assenza del difettar generale , ne adempirà le funzioni. 

CAPITOLO III. 

SEGRKT.tfttO Oi\\ LR tLE. 



t'o. I.e fruizioni drl segretario generili,- saranno. 

i." Di tenere un registro delle leggi e d i decreti , de regolamenti di amministrazione , de. 

gli ordini 0 regolamenti particolari dtl t/miuro dille /marne. 

Di ti nere un registro di tutte le catte che artivono e che partono dati amnw istruzione • 
Iti du r li ir.- le curie fluenti ni testone in orienti drl Inoro or' digerii rumi; 
4-* Di d-sit intere tutt'i regolamenti ^ mettili e /.• ordinanze dtl direttor generale. 
5." Di uiuiv un i\xi>t.'0 cifrato da Un Jr'de di Ur, lunazioni che d dilettar generate prende- 
ti per |// fU/aii accennai tteét tot. '.'nj ; 
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dello stesso anno 1819 , che noi riporteremo nelle Addizioni, abbenchè corri- 
sponda in tutto Y essenziale al decrelo organico posto a piè di pagina. È però 
importante conoscere che le cauzioni di quegli impiegati possono darsi in beni 
fondi , e per alcuni anche con biglietti di deposito di pubblici negozianti , o 
di conosciuti proprietari . sino a che sarà ivi srabilita la direzione del gran 
libro del debito pubblico ; dovendosi allora prestare in rendite immobilizzate. 

Sezione IV. 

Relazioni dt quesC amministrazione colla Polizia Cenerate, e cogli altri Ministeri. 

Sebbene ci siam proposti di parlare della Polizia Generale nell* ultima par- 
te di queste nostre Istituzioni; qualche cosa or diremo sulla sicurezza delle strade, 
c le scorte de' corrieri e Procucci. 

Sia dulia prima istituzione della Gendarmeria Reale il cui servizio consister 
deve in una continua e repressiva vigilanza, ordinossi essere sua funzione essen- 
ziale ed ordinaria di pattugliare per le vie di comnnicazione co' paesi e per le 
grandi strade ad oggetto di mantenervi la pubblica sicurezza ; ed oltre a que- 
sta precauzione generale per la sicurezza delle strade e de 1 viaggiatori si pre- 
scrisse che sulla domanda delle autorità locali , fossero accordate senza indu- 
gio le scorte sufficienti di gendarmeria ai Corrieri , conduttori delle diligenze, 
procacci ed altre vetture incaricali del trasporto dei danari regii (Legge del 
a \ luglio 1806. ) 

L' altro mezzo di sicurezza consiste ne' passaporti , di cui debbon esser 
muniti que 1 che viaggiano : ma di essi parleremo Dell' ultima Parte di queste 
Istituzioni. 

Le vetture de' corrieri ordinari della posta sono assoggettate a tutte le for- 
malità cui son sottoposte le altre vetture de" particolari (art. 167 Reg. del 9 
gennaro 18-27): ma per i corrieri di gabinetto che dall' estero ritornano in Re- 
gno , gP impiegati faran con decenza la visita nelle vetture , dopo ricevuta la 
dichiarazione del corriere , e rilasciando al medesimo la piccola valigia de" pli- 
chi faran accompagnare nella gran dogana la vettura da un individuo del ser- 
vizio attivo della medesima. I corrieri di gabinetto che partono da Napoli per 



6." Di distendere gU appuntamenti ed i processi vedali delle verifiche di cassa ; 
7. 0 Di disbrgiare tutti gli affari urgenti e spccialmen/e U spedizioni de' corrieri straordinari ; 
d. a Di eseguire tutte le disposizioni che gli sì daranno dal direttor generale, e specialmente 
la corrispondenza delt avumnistrauone col .Ministro delle finanze ; 

9 . ° Di dar comunicazione agli agenti delle poste di lattigli ordini del direttor generale, 
e dei regolamenti generali del servizio , 

10. " Di ri/asciare tutte le copie e certificati che soranno dimandati. 

11. " // segretario generate sarà il capo delle officine della segreteria ; avrà la vigilanza so- 
pra tutti gt impiegati delt amministrazione ; prenderà conto di tutti lavori ritardati , dandone nota 
al direttor generale in ogni settimana ; inveglierà su 'a buona tenuta delle carte. 

61. L Spettar generale ed il segretario generale seguiranno ogni altro incarico che stimerà 
di affidar l>ro U direttor generale. 

62. In caso dimpettinento del segretario generale il direttor generale potrà sostituirgli altra 
persona fra st impiegati delt amministrazioni. 

CAPITOLO IV. 
a c z y t £ c o x t à a t l r. 

€3. Or introiti e gli esiti dipendenti dtdtammiinstrezÌM»e generale dtlle poste non potranno 
n\tr luogo >en~u la firma delt agente contubile. La firma del direttor generale non esonera in 
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V estero non sono sottoposti ad alcuna formalità doganale alla frontiera. Ed ì 
corrieri di gabinetto delle Potenze straniere sono esenti dalle formalità enun- 
ciate nella legge doguualc ; intendendosi per tali quelli soltanto che avessero il 
documento di essere corrieri di potenze straniere. 

Chiudiamo questo capitolo rammentando le disposizioni penali per V invo- 
lamento o soppressìon delle lettere. Ogni soppressione, dice P art. a5i. //. 
pen. ogni apertura di lettere o dì plichi adulati alla posta , commessa o agevo- 
lata dolosamente da un ufficiale , da uu impiegalo dell" auuninist razione delle 
poste o da altro incaricato sarà punita con V ammenda correzionale. L'im- 
piegato inoltre sarà punito con l'interdizione a tempo del suo uffìzio. — -I* leg- 
ge riguarda le sole lettere e plichi affidati alla posta , nè s' incarica di quelli 
che s' affidano a mani private , dovendo imputare a se medesimo 1 avvenimento 
colui che lia posta la sua confidenza in un messo capace di violarla. Il privato che 
in ciò viene agevolato dall' uffiziale puhblico è complice , perciò soggetto alla 
stessa ammenda. L' interdizione è riservata al solo reato dAV ultìzialc suddetto. 
Ma se il privato senza P ajuto di quest' impiegato sopprimesse o aprisse lettere 
e pieghi) violando così il secreto della corrispondenza, non sarebbe punibile ì 



menoma parte t agente contaftilità dalla risponsabìlità delta regolarità delt introito e deit esito : il 
Tasto del diritior generale non prova che d suo invento e la legalità deli atto. 

64- H (t g el,le contabile sarà U depositario dello stalo discusso. 

C5. Egli è nel dovere : 

*.° Vi riunire , di verificare e di conservare tuli' i pezzi contabUi de' prodotti e delle spese, 
dando per essi le sue ricevute } 

a.° Di prender cura detta regolarizzazione dette spese , e dei rimborso delle anlki patio ni e 
degli avanzi per ispedizioiti di corriere staffétta ce. ; 

3." Di direggere la redazione degli stati , aggiusti e conti j 

/f. Di ricevere tntt' i conti degli agenti dette poste , di fante seguire delle poste , di fame 
seguire la liquidazione, la scritturazione e procurante la discussione} 

5. " Di vegliare non meno alt assicurazione dei pnidotti , c/te alla sollecita riscossione dei 
fondi : a t<d effetto egli farà mertsuatmente un rapporto uff ammitit 'ti razione generale tanto sulla 
esalta trasmessone de' Ittianci eseguita da' contabili , quanto sutto stato delle casse. 

6. ° L'agcide contabile sarà risfsonsabile delta esattezza e regolaiità di luti' i ten ori di con- 
tai 'ilità. 

j.° EgU risponderà direttamente di qualunque esito , che non sin fatto in conformità 'dello 
slato diu-usso , del regolamento da Noi approvato e dr Ile par"! -alari di>p >ùzioiii m-ni.tenale. 

fi." L' agente contabile, sarà nelt obbligo di formate il bilancia dello stalo di cui è paiola 
nel dei n lo del di i di febbraio to' iti , per rssrr trasmesso alfa gra/t Cori* de' tenti nel tempo 
ncHu prima mappa alt cnuncuUo decreto. 
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TITOLO VI. 

DEL COMMEIICIO PER ACQUA. 

La legislazione relativa alle acque streltamentc si lega con quella de' gran- 
di cammini : I fiumi e le riviere navigabili od alle a trasporto sono vere vie 
pubbliche , e su tal rapporto sono sottoposti alle misure generali che regolano 
le gratuli strade. Ciò non ostante è utile di considerarla particolarmente per 
esser essa riunita ad interessi pubblici di un 1 ordine speciale. 

Le acque , dice il Dcgcrando , si presentano sotto due diverse forme : 
correnti o in riposo ; e le correnti possono avere un corso naturale o un corso 
artificiale. I fiumi . le riviere , i torrenti e ruscelli (ai) hanno il loro corso na- 
turale, gli acqitidotti , le derivazioni , i canali hanno un corso artificiale. I 
laghi, gli stagni, le paludi formano bacini o vasche in cui l'acqua e in ripo- 
so. Tutte queste specie possono interessar V ammalisi razione pubblio ; ma le 
•empiici sorgenti <T acqua che son tuttora una proprietà privata non entrano 
affatto nella materia del diritto amministrativo. Le acque piovane non vi en- 
trano neppure, se non quando cadono sulla via pubblica , o che possano esse 
dar luogo ad inconvenienti che richiedono misure di polizia. 

indipendentemente dal servizio che possono rendere le acque correnti , 
considerate come via pubblica , per le communicazioni , trasporti , provviste , 
le acque di cgni specie possono trovarsi sotto quattro altri rapporti, come al- 
trove dicemmo , legata agi' interessi di utilità pubblica ; 

i. A quelli del V Industria , in quanto che gli offrono un genere di mo- 
tore economico , continuo naturale e potente j 

3. A que' dell* Agricoltura , in quanto che offrono un mezzo d'irrigazione 
e clic possono minacciare i campi colia inondazione e devastazione } 

(a) È bene definir qeeste voci ptr comprendere le divene disposizioni che le riguardano. 

Chiamiamo fiume radunanza delle acque che continuamente corrono. Quello il cui aheo 
resta qualche volta allatto asciutto dicesi torrente. Ha poi il particolar nome di riviera quel fiu- 
mi- che nou va a gettarsi nel mare , ma scarica le sue acque iu un altro fiume , ed i confi- 
nanti a queste riviere dicomi nella giurisprudenza amministrativa hverani dal francese riviraeùu. 
Ruscello picco! rivo di acqua ec. 



n.° Dovrà formare il conio materiate deh* ammansi razione generale, e presentarlo unitamen- 
te ai conti particolari affa gran Corte de' conti, per essere ivi discusso e giudicato a suo carico 
ai termtni de reali decreti de' a e de' a3 di febbraio 1818. 

6Y>. l' agente contabile tiara, ai termini del decreto del dì 2 3 di febbraio 18 18 , una cau- 
zione in iscrizion sul Gran ffikv per una rendita di ducati trrcentosessanta. Neh" atto della im- 
mobiUzazzione di onesta somma sarà dichiarato che la cauzione garantisce non solamente t eserci- 
zio degC individui che in caso t impedimeiuo potranno sostituirlo , a sua prvposla 0 sotto la sua 
risponsaltUità. 

67. In caso a" impedimeiuo deli agente contabile , potrà egli surrogare olirò individuo ap- 
provato dui dtreUur geuerule* 

CAPITOLO r. 

DIRETTORI DELLE POSTE 2> ELLE PROrt»CtE. 

€8. I direttori delle officine stabilite nelle eapitali deOe prm imie , oltre il lavoro della pro- 
pria officina , avranno lu viti-unza iLl servizio di posta ddt intera provincia. 
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Da fai principio stabilito nasce il bisogno dell'autorizzazione sovrana per la 
formazione de'molini, usine ed altre opere e lavori di arte sopra i fiumi suddet- 
ti (a) . mancando quesl' autorizzazione, son tcn'Mi i possessori a demolirli , al- 
trimenti son demoliti dull" amministrazione, a loro spese e danno. Ecco l'incarico 
degl'intendenti di sorvegliare perchè nulla si faccia che possa nuocere al corso 
dell' acqua. Domandandosi 1' autorizzazione , debbono sentirsi le municipalità ri- 
spettive per le convenienze locali , e per V interesse de' pioprielarii delle terre 
lungo le rive , e la direzione de' ponti e strade per le regole dell' arte , gl'in- 
convenienti o vantaggi dello stabilimento, ed il valore dell» opposizioni che vi 
si possono fare. 

I marciapiedi lungo i fiumi navigabili o adatti ai trasporti si considerano 
dalla legge come una servitù stabilita per la utilità pubblica e comunale . il 
cui esercizio vien determinato da leggi o da regolamenti particolari ; //. civ. 
art. 5;3-, ed è perciò solito lasciarsi almeno a3 piedi di larghezza , the Tam- 
ministrazione può anche restringere nelle occorrenze. 

Non è lo stesso per questi stabilimenti formati sopra fiumi e riviere non 
navigabili. Vi è pure bisogno di autorizzazione , ma per diverso principio , 
mentre qui non vi è luogo a concessione del pubblico demanio , ma solo ad 
un semplice permesso di polizia. Sebbene non vi sia legge formale che riser- 
va espressamente all'autorità reale l'autorizzazione di questi stabilimenti nc'fiumi 
e riviere non navigabili nò adatti a trasporto , pure ciò si rileva dall' insieme 
della legislazione amministrativa. Vedemmo intatti come vien attribuito all'am- 
ministrazione la facoltà di stabilire il regime delle acque nell' interesse comune, 
e le misure relative a questo regime tengono a delle considerazioni generali 
di ordine pubblico (b). 

1/ ostacolo che cinesi i fiumi e riviere oppongono alla continuazione della 
strada pubblica è tolto sia colla costruzione de' ponti , sia collo stabilimento 
delle scafo di che abbiam già fallo parola. 

(a) Tre specie di considerazioni, dice il Deaerando . dan mot no all' itrrvento dell' ammi- 
nistrazione pubhlii-a , ed alla necessita di precedente autori zzai ione per lo stabilimento di tali 
molini. usine ed altro; 1' una tratta dal perchè quesl' autorizzazioi.e eompiende una concessio- 
ne del pubblico demanio ; la seconda fondata su gì' interessi della navicatone j la terza su 
quelli dell industria. 

(b) V. Le mmlioni di dritto amministrativo di M. de Cormenin tom. U. pag. 4 7 . 



CAPITOLO ri. 

DELLE t Jf n E JV A I T A* (*). 

». / funzionari ed impiegali ti ti!' amministrazione generate delle poste , i quali per affari di 
senizio saranno dal direttor generale spediti fuori dilla capitale, asmnnv dritto ad una indennità 
gicr.ialicra , durante il tempo della commestione , ed al rimborso dtlle spese del liaggio , e nel 
modo che verrà drterm'uioto co' seguenti articoli. 

2. lì indennità giornaliera è fissala a ducati tre e grana sessanta al g iorno per t i spettar ge~ 
nenie , ed a ducati due al giorno per gt ispettori ordinari a contare dui dì della partenza fino 
al dì del ritorno ituluiiiwnente. 

I capi di lle officine di Napoli ed i direttori di posta di 1. classe , che potranno essere spe- 
diti in commestioni straordinarie , godranno ( indennità stahlitn per gt ispettori ordinari. Gli im- 
piegali di classe inferiore godranno t indennità di caitini dottiti al giorno. 

4. L spettar generale viaggerà sempre in posta , e riceverà il rimborso , di ducati due e 

(*) Queste disposizioni conservano una distinta numerazione perchè non appartengono al 
decreto del xY marzo 1819 , ma al decreto del 37 maggio dello stesso anno. 
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Le controvenzioni alla polizìa di questa navigazione sono assimilate a quel- 
le ehc riguardano i grandi cammini . perciò sono ricercate e represse por mez- 
zo dell' autorità amministrativa. I consigli d' intendenza vi pronunciano dilK- 
nilivamenle. Alla stessa autorità appartiene di pronunziare tanto sulle azioni 
possessorie che sulle petitorie , derivanti dall'uso delle acque de' fiumi o rivie- 
re navigabili o adatti a trasporto ; salvo al potere giudiziario di procedere al- 
lorché senz' abuso o usurpazione della pubblica proprietà trattasi di ristoro di 
danni c d'interessi fra i privati. 

CAPITOLO IL 
Della Pescagione. 

Libera era e comune a tutti ripulavasi la pesca de' pesci cosi ne' mari che 
ne 1 fiumi , ed invano si credette annoverata per alcune specie nella costituzione 
inserita nel libro 1 1 de feudi* tit. 50 (a). Quindi le regole relative ad essa di- 
pendono dal dritto comune t nè si riattaccano al diritto amministrativo se non 
quando possa esser essa una dipendenza del demanio pubblico , od abbia bi- 
sogno di speciali disposizioni di polizia. Lasciata dunque la pesca nelle acque 
di proprietà al diritto civile , noi parleremo della stessa nelle riviere naviga- 
bili o adatte a trasporto , e di quella che ha luogo nel mare. 

Sezione I. 

Della pesca né 1 fiumi navigabili od atti a trasporto. 

Colla legge del i8 ottobre 1819 fu la pescagione di proprietà dello stato 

(a) Ivi si legge tra le regalie rivendicate da Federico I. allorché scese ia in Italia , pi- 
scatiomm redditus , c l'Iscrnia con Ottomano supposero una certa specie di pescagione : Ma 
l'erudito Cujacio rilevò la voce piscaciarum in vece di piscationum , e disse intendersi le pi- 
cariae , serbatoi di pece fossile, che fu pure da Ulpiano tra' pubblici fondi registrato nella leg- 
ge 17 D. de' verb. signific. 



a a posta percorsa , buooemani , statori , vettura ed ogni olirà spesa 



5. GT ispettori ordinari e gli altri impegoli viaggeranno nelle vetture corriere f*r conto 1UI- 
1 amministrazione. Sono eccettuati i casi ne quali per t urgenza del servizio riceveranno t ordine 
dal direttor generale di raggiare in posta. 

0. Allorché gt ispettori ordinari e gli impiegati faranno ii viaggio nelle vetture corriere, non 
avranno dritto al rimi/orso di alcuna spesa. Allorché viaggeranno in posta , rideranno il rim- ( 
borsa di ducati due e grana quaranta per tutte le altre spese indicate n ri/ artici Jo jf. 

7. Ove gt ispettori e gt impiegati saranno spediti per le visite ordinarie previste dall' articolo 
3i1 del regolamento da noi apprwato in data de 2 5 di marzo , riceveranno solamente il rimborso 
di cadini undici a posta pel pagamento delle buone mani , degli stallieri t della vettura. 

«9 Pe' viagei che faranno i corrieri ordinari colle valide delle lettere su difesi cammini del 




regno : 
e 

ce , 

g. V officio delta posta 

ducati dodici per ogni viaggio ordinario in compenso tanto del tragitto di mare , che faranno da 
Vdla S. Giovanni a Messina, quanto de' giorni di dimora de' corrieri in auetla città. 

10. fje indennità stabilite in favore de' corrieri ordinari ne' due articoli precedenti avranno 
luogo pwvisoriamente , e fino a che non preiulemno altra determinazione , a misura delle circo, 
stanze e drl numero de' corrieri. < # _ . • , • • 1 

1 i . Pe' viaggi straordinari ndt intento de' nostri domimi avranno diruto 1 comen al paga- 
mento di ducati due e grana quaranta per ciascuna posta ; e sarà a carico di essi il pagamento 
delle corse, delU buoneinani e qualunque altra spesa. 
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unita all' amministrazione del demanio , e promettendosi un real decreto pel 
regolamente della pesca in generalo , si ordinò darsi in fitto le pesche dema- 
niali previi fri' incanti , nel quale caso potessero gli affittuari avere un compe- 
tente numero di guurd' ac<jne per loro conto , a quali si rilascerebbero dal- 
l' amministrazione le patenti <r accordo colla polizia generale per V asportazio- 
ne delle armi , e che fossero autorizzali a stendere processi verbali ]«?r le con- 
travvenzioni. Per quelle riguardanti la pesca ne' domimi oltre il Faro veggasi 
il decreto dell' il maggio i835. 

La pesca su questi fiumi si presenta sotto due aspetti , secondo che si 
ronsidera o come un diritto inerente alla proprietà , o come un mestiere sot- 
toposto a talune regole di polizia : quindi vi e per parte dell' amministrazione 
pubblica una gestione ed una sorveglianza. Questa sorveglianza proleggendo la 
riproduzione de' pesci ha per oggetto la provvista degli alimenti e la sua con- 
servazione. 

Riunendo 1' uno e 1' altro è chiaro che il dritto di pescare vien esercitato 
a vantaggio dello stato in tutti questi fiumi e riviere e ne' canali o contro-fossi 
sia con battelli sia con zattere. Debbonsi però eccettuare que' canali e fossati 
esistenti o scavali nelle proprietà particolari e mantenuti a spese de' medesimi. 

Li guard' acque a ciò destinati impediscono che si faccia alcuna cosa con- 
traria a questo dritto , c ne verificano le contravvenzioni , essendo assimilati 
alle guardie forestali sorprendono i delitti della pesca per farla punire «lai 
giudice competente (//. /sen. art. 59.) Aggiungiamo che venne vietata la pesca 
nel fiume Volturno col decreto del 1 agosto 1812 per tutto quel tratto die 
circonda la piazza di Capua. 

Sezione II. 

Della pesca marittima. 

Qui parliamo della pesca sulle coste la quale tuttoché libera e sottoposta 
a" 1 regolamenti di polizia. Essi riguardano più d' ogni altro gì' istrumcnti co' qua- 
li si pesca , alcuni de' quali sono vietali. 

Rivocali tutti gli ordini proibitivi della pesca col decreto del 27 luglio 
1 809 (a) ; si prescrisse ciò non ostante non potersi pescare in quelle porzioni 

(h) Eresi già col decreto del 9 marzo 1807 tolto il divieto di pescare nelle marine di 
Posihpo , del Granatello c di Resina , e vcone sbandito il lago di Patria. Coli' altro decreto 
del 17 ottobre 1808 erari pure tolto il divieto di pescare la uolte. 



12. Per le dimore che faranno i corrieri in qualunque punto del regno per attendere th ri- 
spedizione , avranno essi t indennità di carlini nove al giorno. Questa indennità non sarà accor- 
data a' corrieri né pel giorno dell arrivo nè pel giorno della speaizione , godendo essi in taiigior- 
ni dell' mite delle corse. 



i Il pagamento de' corrieri per le corse che faranno fuori del regno , è stabilito a 
ti tre per og»t posta , a contare dalla posta di Naptiti. 

lj. Pe' giorni nr' quali i corrieri rimarranno Jermi fuori del regno per attendere le rispedi uo- 
ni , avranno dritto aW indennità di carlini dodici al giorno colle stesse limitazioni indù afe nt IT ar- 
ticolo 11. 

i5. Sie un corriere , adempita la sua missione , sarà licenziato senza f incarico dì portare 
alt un plico , />ffnrì a sua scelta servirsi de' mezzi meno dispendiosi per ritornare sulla capitale. In 
questo caso U corriere avrà dritto al pagamento di grana ottanta a posta , ed in oltre gli s 
pagata f indennità di grana novanta al giorno pel tempo die »ì crederà necessario al ritorno, 
colandosi a ragione di i-enticinqne miglia al giorno. 

iti. Il direttor generale e autorizzato a premiare straordinariamente della ca.ua delle multe 
e delle \ arante i corrieri che ai-ranno eseguito i viaggi straordinari con somma celerità, lì altra 
parte potrà il direttor generale infigger delle multe a' corrieri che avranno con lentezza eseguito 
i viiggi': e do indijHndentemenlt dalle pene alle qmdi potranno essere sottoposti , a' termini del- 
l' arruolo 5a del nostro decreto de' s5 ai mano. lice. '.17 maggio 1810. 
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di mare limitate da una distanza uguale a sessanta tese dalle mura de' farli , 
de' castelli e dalle batterie lungo le coste, giusta il decreto del a 5 ottobre i8n. 

Fra noi furono confermali soltanto gli statuti per la pesca ne' mari di Ta- 
ranto colle pene annessevi (lit. X. della legge del 18 ottobre 1819) : e pro- 
visoriaraenle furono lasciate in osservanza le disposizioni delle leggi anteceden- 
ti così per la caccia come per la pesca coli' ultima legge forestale del a 1 
marzo 1 826. 

Fu ristabilita la reale riserva di pesca nel Granatello ed in Posilipo ; e 
col bando dell' 11 luglio 1817 ingiunse la pena di cinque giorni di carcere 
a coloro che con qualsivoglia ordegno ivi pescassero, oltre alla perdila degli 
ordegni. 

IV delitti o contravvenzioni ai regolamenti sulla pesca , il pubblico mini- 
stero agisce senza bisogno d'istanza privala (procrei. /*//. art. 59.) e ciò s'inten- 
de per la pesca ne' luoghi che sono di proprietà dello stato , ovvero esercitala 
ne' liurai e riviere navigabili od alle a trasporlo : mentre per le riviere non 
navigabili . la pesca appartiene ai proprielarii de' fondi limitrofi alle acque , 
e 1 violarla non è oggetto di azione pubblica. Ciò non ostante bisogna eccet- 
tuare la pesca che si facesse in tempo proibito o con ordegni e reti vietate , 
mentre in questo caso il pubblico ministero può , anzi deve agire di officio , 
quantunque il possessore de' fondi limitrofi non si quereli contro il pescatore; 
e ciò pel motivo che la conservazione de' pesci in tal tempo riguarda l' ordine 
pubblico. (F. le Osservazioni ec. voi. ti. pag. i83. ) 



titolo r. 

f 

UKlTORMt E PRZROG ATI V E DEGÙ AGENTI DELL* POSTE* 

-j/f. Riserbandoci di risoli-ere per T uniforme dil direttor generale , dtW ispettor generale, del 
segretario generale e dtlC agente contabile , accordiamo agl'impiegati delle poste tanto in NaiH-li, 
quanto nelle protina'e , un uniforme che constaterà in un abito bleu con bottoni di metalli) dora- 
to con cifre indicanti amministrazione generale delle poste , c ( J collare e pammarnche scarlatto 
ricamati d oro ed in un cappello con ctappa di cannonigli a* oro , senta galloni , senza fiocchi. 

y5. Le distinzintd pe' diversi gradi degt impiegati saranno le seguenti. 

I capi d" officina ed i capi di sezione in Napoli ; gC ispettori , i controlori e i direttori di 
poste di 1. classe nelle Provincie , porteranno il ricamo alle paramani Jic , al coliate ed agli st udi 
nella unione della giamberga td di dietro. 

Gli uffizioli di 1. < lasse in Napoli ed i direttori di 2. e di 3. classe nelle propini ir /tarle- 
ranno il ricamo alle paramaniche , ed al coliate. 

Gli uffizioli di 2. e di 3. classe in Napoli, gl impiegati nelle pnvincie ed i commessi del- 
le direzioni porteranno lo stesso uniforme , ma col ricamo solamente olle paramaniche. 

76. Gli uscieri ed i boUatori porteranno tui abito Ideu con callaie e paramaniche di scoda- 
to : alle paramaniche ti sani un gallone di oro. 

77. / corrieri porteranno un abito colore /leu con collare e paramaniche di scarlatto , con 
un giglio ricamato in oro al collare e tre alle paramaniche, avranno un cappelli, appuntato sen. 
za galloni. Quando essi sarar.no in senizio , porteranno una piccola impresa di argento indicante 
lo scudo reale. 

70. 1 conduttori lo porteranno senza i gigli alle paramanic/ie , ma col solo giglio al collare. 
80. I portalettere avranno un'abito corto bleu con paramaniche dt scarlatto , e co' Intoni 
cella cifra amministrazione generale delle poste , ed al collare un' altra cifra di lana R. P. in 



Je regia posta. . . 

81 È accordo** a' maestri di posta , durante l esercizio delle loro funzioni , la esenzione 
dalla requisizione de' foraggi per la quantità corrispondente al bisogno delle scuderie. 

82. J maestri di posta che risiedono in luoghi atrj , godranno la esenzione dagli tlloggi 
militari nette toro abitazioni e nette scuderie. Sono euL*s la questa prerogativa le abua rioni dei 
maestri di pasta ed i rilievi sili in campagna. 

83. I maestri di posta saranno esenti dalla coscrizione militare e dal seniua delle legioni 
provinciali. 

I 
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Del Commkbcio iMarittiuo (a). 

k UH rubar i<t ars triplex 

C'ire fi per lux ernt , qui fntgilcm truci 

Cmmnixit pelago rtitnn 
Prinrns IIoiut. Ode IH. 

Triplico bronzo cinger doveva il cuor di colui che primo osò fidare un fra- 
gile pino all' Oceano ; ma quanti vantaggi ha poi Ir ato la società da questo 
audace slancio! La navigazione soltanto ha potuto dar al commercio un'operosità 
universale , trasportandolo ogni giorno in nuove terre e sopra nuovi oggetti ; 
ma ciò facendo nnscere una (piantila di relazioni particolari diverse da quelle 
the presenta il Commercio ordinario , richiedevano esse imperiosamente regole 
tutte proprie di questa materia. 

Prima però di fermarsi queste regole, bisognava risolvere la gran quisiionc 
■air impero del mare lungamente agitata tra i gius-pubblicisti. La libertà del- 
la navigazione e della pesca sul mare procede dal dritto naturale , da quello 
delle gei.ti e dal civile. ."Non meno che Parìa e la luce, il vasto mare è comu- 
ne a tutto il genere umano . e non può esclusivamente appartenere ad alcuno 
come il romano diritto, cioè la ragione scritta, insegnò a tulli i popoli. Ma il 
mare stesso considerato rispetto ai bisogni agli agi ed alle delizi.» dell' uomo , 
ed in generale nell' uso ristretto delle sue produzioni può benissimo occuparsi , 
poiché non ogni mare produce gli sfessi fruiti naturali. I coralli , le perle , 
le balene costituendo il più ricco commercio, non nascono altrove, o almeno in, 
copia maggiore che ne' mari dell' Eritreo e di Sardegna , dell' Oriente , della 
Groelandia e «lei Nord. 

Non ostante la certezza di questi principii, insorsero tra' pubblicisti le fa- 
mose dispute sulP impero del mare , ed al nutre libertini sostenuto «lai Grozio, 

(a) Noi nhliiam posto a pie di pagina l'ultima fogge di Navigazione del a5 fflibraro i8a6 
che tutto regola il nostro marilliiiio Commercio, 



LiKr.r.r di "savioazioxe ni Commercio d* 2J di Febbraio 182(1. 

f^nta la legge de' 3o di luglio 1818 sulla navigazione di commercio del nostro regno delle 
Due Sicilie ; 

Conùderando die con posteriori decreti varie riforme si sono fotte alla d'Ita l>-gge , t lUe 
quali alcune meritano di rster consrr-ate , Mire avocate $ ed olire in forte tornite ; 

(Jonù.le rondo die dono la puttUicazione d'Ile torilJ'v doganali , e ibi Ittiera cabotaggio fra una 
parte t F ultra de' nostri domiiij al di ano ed al di là del Far > , si tende vie pia merssario che. 
la navigazione di cornine r io « stabilisca in tutta la estensione del regno con uidià iti sistemi su 
basi eguali; 

V'olendo riordinare in una sola l<-gge tutte le disposizioni r l .live dia navigazione di com- 
mercio del nostro regno tirile Due Sicilie ; 

Sdla proposizione del njs!ro Consigli-re Mai Uro di Siato Ministro Sg retano di Stato del- 
le finanze ; 

Udito il parere tifi nostm orditi trio Co'iòglìa di St. ito ; 

A libiamo risolato di .sanzionile , e SHi7i011a.no la tegttetltf legge. 

Art. 1. Iat navi pozione ile' baxliat'tili di coni nervi o di ItL'ti i ttuslri domili; di qua e di là 
drl Fura sarà diretta e reg,4at 1 ibdl.% nastra trai marina , e tpùndi dp<n leni da la' M taste- 
rò presso di Noi tr adente 

2. Tutto ciò che nel mediato ramo concerne gf interesù d<! r erario ed i mezzi per assicu- 
rata , dipenderà dal Ministero delle fuutnze. residente ptesso di Noi* 

10 



1 

Digitized by Google 



t/»6 



POLIZI A COMMERCIALE 



si oppose il nutre clntitttm difeso dal Srhleno , ed ambi ebbero seguaci tra 
i pi» celebri scrittori ; ma ili loro si disse die Grozio avesse malamente so- 
stenuto una buona causa, e Seldcno avesse molto ben difeso una causa cat- 
tivissima. 

Nni non ci dipartiremo dal sentimento del nostro patrio scrittore V abate 
Galiani , che maravigliosamente sciolse tal «piistione nelT immortale sua opera 
D? dovéri tic principi neutrali; dove premesse cinque differenze naturali lispclto 
ai viaggi clic s' intraprendono sul mare , concluse » aver potuto le nazioni oc- 
cupare e possedere in propiio le diverse regioni della terra , giacché dopo 
di essersi assicurati del possesso e della custodia di alcuni passaggi tra le go- 
le de' monti , e de' guadi de 1 fiumi , il restante del paese era naturalmente di- 
feso da rupi , valli, li-uni, foreste , paludi , lieti di mare, od aridi deserti. Ma 
il mare aperto non potendosi cingere , uè fissamente guardare , e niente po- 
tendovisi sopra «ostruire , era impossibile a custodire , e per conseguenza na- 
turalmente incapace di occupazione. K «pondi per l' opposto si ravvisa che 
quando appartenessero ad una sola nazione tutti i lidi che cingono uno spazio 
di acque o grande o piccolo , sia che non avesse comunicazione veruna col 
mare , o che I" avesse per una stretta bocca , cotesf acqua si possiede legal- 
mente , perchè può chiamarsi occupata e custodita. Ma quando le porzioni del 
litio onil' è cinto cotesto mare inchiuso , appartengono a nazioni diverse ed in- 
dipendenti tra loro, si comprende non potervi essere nè ragione ne scussi, nò 
minimo pretesto per quella nazione che possiede le terre che formano lo stretto 
o vogliati! dire la foce di quest acqua, di contrastare il passaggio e la navigazio- 
ne dentro di essa alle altrui navi disarmate: poiché non polendosene ricevere 
incomodo , guasto , disagio di sorla alcuna, non può ragionevolmente vietarsi 
ciò che ad altri giova , ed a chi vorrebbe impedirlo non nuoce. Ravvisarsi pu- 
re poter giustamente il possessore del lido che forma V imboccatura di cotesto 
golfo ossi.i mare inchiuso pretendere di visitare i navigli che passano per lo 
stretto , e per effetto di saggia precauzione, vietar il passaggio delle navi arma- 
te , qualora per grasso numero o per altre circostanze gli classerò giusto sospet- 
to di dillidarne ». 

Resta ora a definire quale sia il mare aperto e quale il chiuso per istabi- 
lire miggiormentc. le sovrapposte massime : e profittando «Ielle savie osserva- 
zioni latte dallo stesso autore diremo, che sono indubitatamente mari chiusi tutti 



3. Per conseguire il ikippiì scopo di far prosperare In navigazione , e garentire gf interessi 
fiscali , sarà staliilita in Capi li una direzione generale composta da uh retro ammiraglio della 
reni marina e dal diirttor geni rate de' dazj indiretti. Essi potranno di legare ptl dettaglio del ser- 
vizio fimzionarj di loro rispettiva dijieiuleiiza. 

Il dirrttor generale <£.' dazj indiretti remimi conto delle operazioni al Ministro delle finanze, 
siccome il retro-ammiraglio la renderà a quello di maiina. 

./. Sotto la dipendenza della direzione generale enunciata nel precedente articolo saranno sta- 
bilite nille prvvincie al di qua drì Fan» dirà Commestioni marittime residenti in Naptli , Saler- 
no , Jmantea, Plzut , Gallipoli, Balletta, Manfretlonia, Pescara, Giuliano* ; e Gaeta. Esse 
saranno composte ilei capitano del porto , e qualora i»t>« 4 vi si trotasse , da un 'tijfiziale di ma- 
lina , ed in mancanza anche di questo , dal sindaco comunale , e da un rontrvlurti de' dazj in- 
diretti dipendente dal direttore provili, ii le. 

S>ito la medesima dipendenza saiù stalilita in Palermo pr' dom'mj al di Vi d-l Faro una 
Commestione principale , composta dal direttore di qu.lli gran dogana, dal capitano dui porto, 
e da uno degi impiegati superit» i tirila dogana di Pt.lermo , che farti da segretario. Questa 
Comma ione prini ipale riunirti tulli i dettac,li delle Commestioni ila essa dipendenti per dame 
conto t-lla direzion generale stalilita in Napoli. 

5. Sotto la dipendenza dilla Commessicne pronipote di Palermo vi saranno sei Commessio- 
m marittime rendenti in Poterti*, , M*uì*a , Catania , Siracusa , Girgenti e Trapani. Ciascu- 



Digitized by 



TIT. VI. DEL COMMERCIO PER ACQUA. i4 7 

9 

quelli do' quali i lidi e 1' imboccatura in altra mare appartengano ad una sola 
nazione ; e per fissare, il maro territoriale sempre combattuto , e non ancora 
deciso o stabilito in alcun pubblico trattato traile potenze marittime , opina il 
nostro Cali mi come il più sicuro schiarimento , che per dirsi mare territoria- 
le occorra, che ne' lidi non curvi si debba inoltrare nell' acqua il territorio del 
padrone delle coste fino a quella maggior distanza dove una batteria posta sulla 
terra giungerebbe colle palle o colle bombe ad offendere una nave, mentre con- 
forme ai principi i del dritto comune di chiamar territorio tutto quello spazio 
fin dove i Magistrali ed i Ministri col terrore delle forze ad essi affidate pos- 
sono far eseguir gli ordini del loro Sovrano. 

Rischiarato così questo punto principale sul commercio marittimo, e riser- 
bato nelle Addizioni a dir qualche cosa sul privilegio della Bandiera preteso 
nelle nostre ciwle da altre Nazioni , passiamo ad occuparci delle regole proprie 
e particolari di tal commercio dando prima uno sguardo alle regole generali ; e 
scendendo poi a quelle desunte dalla nostra legge di navigazione e dalle altre 
sovrane disposizioni. 

Sezione 1 < 

Ricordo delle regole generali. 

Qui non si tratta che ricordare quel che si è disposto nelle nostre leggi 
commerciali , delle quali dammo un sunto nel cap. 1 1 del titolo primo. 

§. i. Quali sono le persone che la legge ha di mira in questo Commercio? 

ì proprietari del bastimento , il capitano o padrone di esso , i marinari. 

De' primi la legge enuncia i dritti ed i doveri. Se sono molti , la mag- 
gioranza prevale nelle risoluzioni , e questa si determina da porzione d' inte- 
resse eccedente la metà. 

Molle sono le obbligazioni del capitano prescelto a condurre il bastimento. 
La scelta e stipendio de' marinari ed altra gente dell' equipaggio : il registro 
numerato e cifrato } la visita del bastimento , la vigilanza sul bollarne, le carte 
necessarie che deve tenere a bordo (a), la sua presenza personale : non poten- 

(a) Queste carte sono l'alto di proprietà ilei bastimento, latto di nazionalità, il ruolo 
dell' equipaggio , le polizze di carico, i contratti di noleggi?, i processi vertuti di visita , le 
quietanze di pagamento. 



na di tali Contmessioni sani composto dal capitano dri porto , e qualora non ci* si trovasse , da 
un uffizio! e della marina che sarà da Noi alt uopo destinato , e da uno de' principali impiegati 
doganali del capo luogo della Commes sione. 

6. I* Commestioni marittime tanto pe' domili] ci di qua del Faro , quanto per quelli oltre 
il Faro , avranno nella loro dipendenza i sindaci comunali subentrati alle funzioni de 'sinda i ma- 
rittimi, e te dogane comprese nelle rispettive giurisdizioiu, giusta lo Stato annesto alt a presente: legge. 

7. // ramo della navigazione adendo due oggetti, l uno ptJili'o, /* altro economico , ollon-hè 
il primo rum verrà in contatto col secoinlo , sani di assoluta attribuzione- drilli marma : <■ del 
pari allorché il secondo non verni in contati'* col primo sarà di assoluta attribuzione della dire- 
zione generale di narig azione stabilita in Napoli. 

8. Per esemplificazione dell' articolo precedente , sarmuio oggetti insepnrnlili drl doppio sco- 
po anzidetto , e quindi dipe/identi dalla ilirrzione gerirmi e staliilita in N<t/h>li : 

l ." tutto ciò che concerne l- carte di navigazione , cioè atti di nconoscimento , patenti , 
riscontarti , ruoli di equipaggio ec. ; • 

•x." quando si tratta di sapere se un dritto di navigazione sia , fl no , dovuto ; 
,\." se una operazione »r» , o no, in contravvenzione ullalr^ge ; 
/|.° se 1 pnteessi virimii sirno stati compiloti in regima ; 

it. n se le circostanze che eoncommo in un affare , richieggono che àa terminato con una 



* 
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do abbandonare il bastimento per qualunque pericolo senza la deliberazione de- 
gli ufficiali e principali dell' equipaggio, ed allora è obbligato a salvare con se 
il danaro, le carte , e le mercanzie più preziose 5 fìnulineiite fare il suo circo- 
stanzialo rapporto (a). 

La classe de 1 marinari abbastanza trascurata nelle antecedenti legislazioni , 
meritava una generosa sollecitudine , poiché son essi quelli che menando la vita 
fra le privazioni ed i perigli possono col loro coraggio e pazienza , colla loro 
docilità ed aiubcia salvare il bastimento , od almeno evitar muli maggiori : e 
ben di essi occupossi il legislatore , sia nello stabilire il loro arrotamento , 
ed i convenuti salarii a mese od a viaggio , senza o con interesse nel profitto 
o nel nolo ; sia nel determinare le cure mediche nelle malattie , nelle ferite , 
nella morte , incorsa per difesa del bastimento } e nel provvedere alle- loro in- 
dennità ne 1 viaggi frastornati , ne' diversi interrompimenti o ritardi , o ne' casi 
di j resa , rottura , naufragio , riscatto. 

(J. 1. Con quali legni si esercita il commercio? 

Co' bastimenti \ e con questo nome s'indicano le navi di ogni genere de- 
stinate al commercio , mentre quelle addette alla marina hanno i loro pirtico- 
lari nomi, come vedemmo nella Partk tkrzv. I bastimenti ed ogni altro legno 
di mare, dice la legge, son mobili, e ciò non ostante sono alleili da debiti del 
venditore , e 5j>ecialmenlc da quelli che la legge dichiara privilegiati ( //. com- 
piere, art. 195 e seg. 

Variano i nomi di questi legni secondo gli usi delle diverse nazioni : quel- 
li adoperati tra noi e riportati col loro numero nel quadro sinnotieo della no- 
stra Marineria mercantile per l'anno i85,J, presentata al Re dui Ministro del- 
l' Interno cui tal ramo appartiene , sono i seguenti ; 

(fi) Per farsi questo rapporto ordinato negli articoli a3o e a3i //. com. dai capitani «lei 
legni mercantili provvedenti ila luoghi o da \iaggi soggetti a contumacia , si provvide col 
irai decreto del ai ottobre 18^7, Che i capitani sud letti farebhero il lori rapporto innanzi 
al deputato «li servizio ed al cancelliere della deputazione di pubblica salute entro le ore 
dal loro arrivo; e sarebbe iuviato un estratto di evo al direttore ile' dazi indili Iti , ed uu altro 
alla cancelleria del Uibuuale di commercio • o ilei giudici? locale dove tal tribunale non risie- 
de. Si ordina pure l i rullili a di esso dai Capitani tra le ore da clic sono stati ammessi a 
pratica; e clic i giudici di circondario debl>au riiii:(lere sollecitamente il rapporto eia rallinca 
ul pirsidcule del Uibuuale di commercio della provincia o \alle. 



transazione : nel auale coso , Sé la direzione generale avr,ì dato il suo awfM affermativo , t of- 
ferta transazione sarà presentata a' rispettivi direttori generali <té dazj indiretti ' di A«/*Vi e di 
Palermo } 

6.° se delJta darsi una dilucidazione su qutdumpte. articolo della presente legge di nasiga- 
sione , o sulle istruzioni relative alla metlesima. 

o. App<*rterranno a' rispettivi direttori generali ili Naftoli e Palermo : 

I . C esaminare se gt introiti sieno stali fitti in conformità della tariffa ; 

1.° il vegliare che i d'itti introitati sieno versati ne' tempi stabiliti e nella loro integrità ; 

3'° t esaminare se le spese sieno state giustificate con documenti validi ; 

t autorizzare il recettore a restituir le somme che essendo state indcUtamente riscosse, 
• si è riconosciuto doversi le menrsiine restituire; 

5." il ricevere ed esaminare le offerte di transazione per affari che dalla direzione ge- 
nerale delia navigazione di commento residente in Napoli fossero stati gituiicati di poter termina- 
re in sijl'alto minio economico; 

0." il disporre la restituzione di una somma riscossa contro le prescrizioni della legge ; 
salvo però il tluldd» clw potreùl/e stingere sulla validità dit pagamento, nei t/uoi caso si osserverà 
dò che si i detto nel $ a." dell articolo precedente. 
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Baracozzi 3 

Barche , . . . . iaoj 

Barchette 1777 

H Hi 1 '• hi li IH' ? 

Barche pcnloric 5o 

Delle paranze 199 

Bombarde 37 

Bovi 5q 

Bniccierc 17 

Brik Seunuer <> 

Brigantini 'jH'j 

Feluche 70 

Feluconi ... - u5 

Golelle 12 

Gozzi (»J4 

Cozzoni {) 

Lance 3 

Mari insane Il 

Ma rielle 11 

Mislichi 5(i 

Orfri 8 

Paranzelli 77*» 

Pelaghi i7>/, 

Pinchi r > 

Polacche 3 

Sciabecchi !|5 

Speronare 8 

Tarlane 5 

Trabbaccoli ........ 27 

Velaccicre -i 

In tulio 54y5 



La maggior parte di esse fanno indistintamente il traffico in canottaggio e 



1 ATTI DI MCOfiOSCIMEATO. 

10. Un battimento per essere nettato del trailo delle Dite Sicilie, « godere de' privilegi 
conceduti a bastimenti di reni bandiera , dee appartenere in totidilà ad individui drl regno mede- 
simo ; rd avere qui il Inni domicilio. Jì necessario ancora clte il capitano c dite terzi ubiu.no 
dell equipaggio svio drl regno ; o naturati zzati con legittimi documenti. 

11. Clùumpie vomì far costruire un Itaslimento , o dare una nuova forma ad un Imsti- 
mento già costruito ; sarà tenuto di p issarne la notizia in iscritto alla rispettiva Commessone ma- 
rittima. Egli farà inu lte nota la società che attende a questa intrapresa: il tulio Sotto pena di da- 
cult Ire a tonnellata ili ununenda in caso di contravvenzione. 

12. I bastimenti di ogni specie utLletli ni commercio ed olla pesca , die sono tenuti provve- 
derti della patente sanitaria , tanto del regno , quanto foretti, ri legitlùmamente acquistali ila' no- 
stri sudditi , debbono esser immiti di un atto di riconoscimento , il quale esprinui i nomi , il me- 
stiere ed il domicilio de' proprietàri; il nome del bastimento e del porto al quale appartiene} il luo- 
go in cui fu costrutto ; e se estero , dir fu legittimamente acquistato ; le dimensioni, la pota- 
la } la sjiecie di esso , ed il numero de suoi alberi. Tali circostanze sanuuio accuratamente veri- 
ficate dogi" impiegali Lu tili dipendenti ili. Il • Cumincsuoni n-arittimc. 

13. Per ottenere un attj di ricouoMÌnuHlo ; d proprietario suddùo dil a c no dclU Due Si- 
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pei' P estero secondo che trovano occasioni di noleggi in piazza. I paranzelli, 
le barche paranze, i pielaghi gli onici ed i Tra ha eco li oltre al cabollaggio ed 
al commercio per P estero si addicono alla pesca cosi nel Regno come ne* mari 
stranieri , e molti di essi vanno a pescare il corallo nelle coste dell' Africa , c 
in altri siti. Di tulli gli altri legni poi da dieci tonnellate in àollo una terza 
parie è addetta al traffico in cabollaggio sulle proprie mai ine , e le altre due 
terze parti alla pescagione. 

<}. HI. A quali contralti dà luogo questa navigazione? 

Il primo è quello di noleggio. E qui va ricordala la polizza di carico la 
quale dev' esprimere la natura , quantità , specie e qualità degli effetti da tra- 
sportare , le circostanze che vi si debbono indicare , la sua forma in quattro 
originali. Dippiù vedere il nolo eh' è il prezzo del fitto di un bastimento, regolato 
dalle convenzioni delle parli, a tonnellata cioè, a quintale, in massa o in della* 
glio ; conoscere i doveri cosi del capitano che del noleggiatore ; regolare la 
contribuzione pef riscatto del bastimento. 

Il contratto a cambio marittimo è forse il più frequente : e va ricordato 
com' esso si forma , come si negozia , su di che vien affetto , ed i doveri ri- 
spettivi de' mutuanti e de' mutuatari)* 

Spesso si dà luogo al contratto di assicurazione , nel quale la scrittura è 
di essenza. E qui pure va ricordato quel che dev' esso esprimere , come veri- 
ficarsi , quali siano gli obblighi dell'assicuratore e dell'assicurato. Ma più d'ogni 
altro importa conoscere le qualità delle avarie grosse o comuni , semplici e par> 
tirolari , ed internarsi nella teoria del getto delle mercanzie , delle sue regole 
e della contribuzione , vedere i doveri del capitano , la stima rie' jierili , la ri- 
partizione «la farsi ne' casi ne' quali ha luogo \ e finalmente le azioni per la lo- 
ro ammessibililà , per la loro prescrizione. 

Sezione II. 

Regole particolari sulla navigazione del Regno delle due Sicilie. 

Sin dall' epoca della militare occupazione varie provvidenze si dettero su 
questo oggetto; e col decreto del aprile 1809 stabilissi Patto di nazionalità 



dite dovrà esibire alla Commestione marittima , /iella cui "ittrudizioiie trovasi il porto o la mari- 
na (dia ipiate il ti^no appartiate ; 

1 .° un certificato dtlta portata dtl bastimento , rilasciato da un perito delf arte, e vistato 
dal sindaco del comune; 

a.° la copia de' titoli del suo legittimo il ' 'minio , ottenuta dui giudice locale , il aitale at- 
tederà in piedi della stessa la legittimità e validità di onesti titoli, e die Ut copia è con/orme 
ali" originale ; 

3." se ti tratta di bastimento forestiere legittimamente acauistato da un suddito del regno 
delle Due Sicilie , oltre gli anzidetti documenti , il proprietario dovrà dimostrare colta bolletta 
doganale di avere su quel bastimento soddisfatto d dritto a" importazione stabilito nella tarijj'u do- 
ganale in vigore. 

f./. Dovrà in oltre detto proprietario presentare olla medesima Commestione una dichiara- 
zione da lui firmata , o crocesegiuita in presenza di due teslimouj , concepita ne seguenti termi- 
tir : » Io . . . f suo nome , cognome , condizione e domicilia J dicbi.tro ed alft'iiiio clic il... 
f nome ilei bastimento , e del luogo id quide appartiene ) è un ... ( specie del Inistimento , 
tua descriùone J di tonnellate . . . , il t|iiak? e Malo castrane in . . . f luogo della sua co- 
struzione , ovvero eh'* stato legittimamente ucintistaio J ; che 10 ne sono I' a»solulo [>ro|>rieturio 
o socio . . . f nome, stato e domicilio degf interessati ): che iiiuii' altra |rm>iu \i «aula 
«dritto , titolo , ÌBUVCSK , pomo** , o proprietà j clic coao suddito del « gnu delle Due Sici- 
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per i nostri battimenti , colle formalità , patenti e prezzo di esse, con tonnel- 
laggio tanto su bastimenti nazionali the sugli esteri, col pagamento de' passapor- 
ti , e cullu tarlila ili tutti i dritti eli navigazione. Ma queste non bastarono a 
ridar l'attivili ai nostri traditili sin' allora coronali da prosperi successi ; men- 
tre colpita la navigazione mercantile dall'improvido sistema continentale, cadde 
in uno slato di languore , d' inerzia , di abbandono. La bandiera napolitana 
più non isveutolava, come jter lo innanzi, ne' porli stranieri; e delle navi regni- 
cole che prima frequentemente vi approdavano , recandovi gran copia d' indi- 
gene derrate . e tirandone ÌU cambio manifatture , merci coloniali ed ogni ma- 
niera di prodotti, altre baratta Valliti ai forestieri, altre si limitavano a trafficare 
nelle coste del Regno ed altre ila ultimo, per mancanza di noleggi', trova- 
vano nella pescagione P uni. a loro risorta. Cooperarono eziandio a siffatto sca- 
dimento i rapidi progressi che facevano nell'estero le agrìcole industrio, e che 
rimossero il bisogno de' nostri cereali , fino allora avidamente accolti ne' più 
cospicui mercati stranieri ; e molto più i trovali onde supplirsi l'usa dell' oglio 
che ci rendeva creditori nati degli altri popoli di Europa; mentre da una par- 
te si moltiplicavano le piante già poco o nulla corate, lo'sticchi delle quali in 
parecchio manifatture si provvedeva alla mancanza dell' olivo; dall' allra la chi- 
mica avea rinvenuta V illuminazione a g.is. 

Caduto il continentale sistema , data miglior direzione alle società econo- 
miche ed alle sentile nautiche , si fu nel caso di riordinare la nostra naviga- 
zione , eil cmanossi la legge del ti lugli.» iSiG. Ma dopo la ]iace colle po- 
tenze barba rese he, di novella legge si ebbe bisogno e ne fu pubblicata un'al- 
tra nel 3o luglio 1818; la quale neppur ebbe lunga vita , mentre con posterio- 
ri decreti varie riforme essendosi falle alla detta legge , conveniva esaminare 
quali meritavano di essere conservate , quali rivocate , quali corrette , lauto 
più che dopo la pubblicazione delle tari Ile doganali , e del libero cabottaggio 
tra r una e P altra parte de' domini al di qua od al di là del Faro , si ren- 
deva oltre modo necessario che la navigazione di commercio si stabilisse in (ul- 
ta P estensione del Regno con unità di sistema ed a basi cguaP.Per queste con- 
siderazioni ebbe luogo l'ultima legge «lei rj febbraro i8?l> che tuttora ci rego- 
la. Ad essa si aggiunsero varii reali decreti promulgali in diversi tempi, i «piali 
diretti a promuovere la costruzione de' legni mercantili, incoraggiare i toro traf- 
fichi , favorire P eslnuione delle indigene merci , diedero slimoli potentissimi 
all' operosità de' lillorani dediti alle marinaresche intraprese- 

_ . . . 1 

lìe , egualmente che i suddetti asso 'iati ( se 9» ite situo )\ « che nessuno straniero ha iute 
resse direttamente sul dello bastimento. 

i5. In seguilo detla esi/nzi-me ile' documenti t delta iliihiarazione enunciala ne' precedenti 
articoli, la Commessione inarùtiiiia incaricherà gl impiegali suoi diprndeuti sopra luogo di recarsi 
a lordo del legno , e \rrijtcarr la sua descriUont e parlata. 

iti. La portata di un legno sani misurala nel modo seguente : zi.° si premimi la lungfu-z.- 
za del /tonte da una punì* all' altra del bui ùntalo di soffra la coverta : a. ti prenderà la tari - 
g/irzza dalla ruota ili prua a natila di poppa. Questa itngliezza sarà presa d'ilo spoltrilo iLl 
timone al di sotto detla coverta in linea trita fino alla prua. Dalla unione di oneste due lunghez- 
ze si prenderà la metà , la iptate sarà moliti dicala per la I ughezza massima del battimento , e 
annidi questi protetto sarà molti jOtalo per la massima alte; za presa did fonilo iltlla statina uno 
al di sotto della coverta, tiutìl' tdtiuo prodotto saia divini pot novaiUa piatirò. Il fUOUe/lU indi- 
cherà il tonnellitggio, 

«Vr poi un lnistimento sarà ad un potile , o sia coverta , sarà presa la liuighrz:a massima 
del ImstitntiUo medesimo , la anale «tini moltiplicala fter lo massima larghezza, ed il prodotto ta- 
ra molitpitaao per la più grand*, allt zza , e quindi saià diiso per novantuquallro. Ù quoziente 
indickeiù il toiuicUaggio. 
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Di Millo ciò farciti parola in questa Sezione. 

Doppio fu lo scopo, «loppio l'oggetto di questa legge, l'uno politico, l'al- 
tro economico j quello cioè «li far prosperare la naviga/Jone, e gare n ti re gl'in- 
teressi fiscali : quindi sottoposti ai due Ministeri , pel primo a quello di Ma- 
rina , pel secondo a quello «Ielle Finanze , ambi assoluti , ne 1 loro rami quan- 
do non vengono in contatto: ma «piando fossero inseparabili, « - ome ne' casi in- 
dicati nell'art. 8 della «letta Irgfjc, venne stabilita una direzione generale compo- 
sta da un i elio-ammiraglio della real marina, c dal direttore gener.de dedazii 
indiretti: i «piali potessero delegare pel dettaglio «Id servizio funzionari di loro 
rispettiva dipendenza. 

Alla subordinazione «li questa direzione generale si stabilirono le conrmis- 
sioni marittime ^ die«i nelle provi urie al di <|uà «lei Faro , una principale ne' 
domini al di là , dalla «piale ne dipcmlono sei altre: indicati i funzionariì che 
debbon comporle, si misero alla loro dipendenza cosi le dogane comprese nel- 
la loro giurisdizione, come i sindaci comunali .subentrali nelle finizioni de' sin- 
daci marittimi (a). 

Primario oggetto «li «piesta legge fu lo stabilire la nazionalità de iKislimcnti; 
quindi si prescrissi" die il bastimento per godere i privilegi «Iella irate bandie- 
ra deve appartenere in totalità ad individui «lei regno e «pii domiciliati j e che 

11 capitano e due terzi almeno dell'equipaggio sieno d«-l regno o naturalizzali 
con legittimi documenti. Ecco il bisogno di un allo di riconoscimento , di cui 
si enuncia i particolari che «leve contenere, e le formalità per Ottenerlo (srl. io 

12 i5 a aG): e«l esso solo naturalizza i bastimenti ; in modo che qualunque 
naviglio acquistato allo straniero , sebben possa inalberar provvisoriamente la 
reale bandiera , pure vicn consideralo come forestiero e soggetto alle formalità 

(a) Allorcliè stabilissi nel Regno t ascriùone marittima colla Irgge «lei a marzu 180S mo- 
«lifcaia con <|iielle «lei io maggio i8n . ed il maggio i Hi 4 » fuiono «k-sliuati a regolai la mi 
ris- cuivi romani i cosi detti Sindaci iiiaiiitimi, al «juali* ufluio furon destinali gli uili/iali delle 
ultimi- elassi dilli ili. cade. .za dilla trai marina . ed in mancanza i Capitani, padroni eil al- 
tri piohi nomini di mare ohe avessero le luvessarie cognizioni per la temila delle matricole e 
p<*i la con ispondeiua noli' esercizio di tal carini. Quoti s udaci furon altoliti col decreto B 
regola ii, euto del in loglio 1H10, ed altri bouni ai sindaci comunali la formazione dV ruoli ti'e» 
t|ui| aggio, stabilendosi una commissione pfr I' esime de' capitani , j ladroni e piloti de' Ijastiincu- 
ti mercantili. V. inoltre «pici che ne ahbiam detto nella Polizia Militare. 



Tutte le suddette misure scranno prese in piedi parigini ; I di riti motlelli trin arsi già pres- 
so le C.tmmcsswni marittime. 

ly. Dopo adempiute tutte le formalità enunciale negli articoli precedenti , sarà rilassalo 
/' atto di nnmnsrinrrnto , secondo il modi Ilo annesso alla presente legge. 

*«Y. (>tit l ukiiic l'arca che sen-a soltanto nelt interno de' porti e su' fiumi , sairì esente dal- 
t M-ltgo di prendete t atto di riconoscimento. Jje barche di venturi palmi , o meno , che faran- 
no traffico ultime, saranno munite del dello atto. 

in. Gli atti di riconoscimento saranno firmati dal Ministro di marina e dal retro-ammiraglio, 
e dilettar generi le de' ila.) indir, tli. Cor eiLù di ti. li finite. , inranno trasmessi pe' domili] al di 
<fim del Fotti i.lle Commissioni marittime, e pe' dominj id di là del Faro alla Commessìoise prin- 
cipale in P.dermo , la anale dovrà distribuirli alle Commessimi stabilite in ijttr' doìninj. ti/i atti 
di riconoscimento porteranno la condizione di non avere idi un e fletto se non dttftt registrali al 
l'uro drganolr del luogo vi qucle U bgiio apjHirfiene , e di po che d riceutarr dilla digiuni acni 
attestato iti jiieiìi ibtt alto incili ùnto di esserst mtempiuto a tutte A- formalità dognm.li. 

20. f.e vendile di tutto o parte del ha t 'mttiito suronno notate h dorso deh" itilo di rictuio- 
teimento dulia n> ris/u ndriite Cuii nirss 'nme marittima t egualmente che sul irgistrv di lla dogana 
liti poro al muti* uppanieiie H busthnento. 

21. iSi dopa la con siglia drlf ulto di riconoscìment:) il t'usf'meiita suiti ciindiialo di fitma o 
di miitira nel tonnellaggio . dotiti anche cambi, irsi tutto di riconoscimento , svito pena, in caso 
di contnnraitiiuut , ut pagar* f ammenda di duci catlita u tomi, Hata. 
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otl ai dazii doganali, fino a che non gli sia concesso questo atto di riconosci- 
mento , giusta il decreto de' 17 dicembre 18.27. questo basta , ma lutti i 
bastimenti debbon esser pure muniti di una patente sanitaria, della quale si dà. 
il modello , s* indicano le condizioni , si stabiliscono i diritti a proporzione 
della grandezza de' bastimenti e vi si nota il numero del riscontrino ( art. 27. 
a 44- ) 

Altro importante oggetto fu il fissare i diritti di tonnellaggio, e fatta ec- 
cezione ili alcuni bastimenti esentali da tal peso , si stabilisce pe* bastimenti del 
regno quello di grana quattro u tonnellata ( ari. 49 » t>7« ) e pe' bastimenti 
forestieri di «pialunque periata essi sieno il diritto di grana quaranta a tonnel- 
lata , ancorché fossero stali noleggiati tlal Governo : i soli bastimenti esteri da 
guerra qualora non fossero addetti al commercio ne sono esenti ( art. 68 a 7 5). 
I legni esteri tirati a terra per riattarsi pagavano pure un dritto di carlini sei 
a tonnellata ( art. 7 ', ) ina meglio considerala la cosa , volendosi affrancare la 
navigazione de* bastimenti esteri dal pagamento di un tale diritto in una ope- 
razione che , rieliiesta dall' impero della circostanza , rifluisce al vantaggio del- 
la industria interna, col reul decreto de* ao agosto 1827 venne abolito questo 
dritto e rivocato V art. 74 della suddetta legge. 

A lutto ciò si unisce il diritto della bolletta di spedizione che deve esser ri- 
lasciata ad ogni bastimento del regno o forestiero, stabilito u proporzione delle 
tonnellate ; salvi quelli che goden I' esenzione. I bastimenti forestieri che uscis- 
sero dai porli o dalle marine del Regno , debbon esser muniti di un passa- 
porto, rilasciato dall'impiegato doganale col diritto di un ducato, (art. 7$ 370,.) 

Sezione ITI. 

Altre deposizioni date />cr favorire la mercantile marineria. 

Perchè l' introduzione de 1 nostri bastimenti , ove costruiti fossero fuori Re- 
gno venisse agevolata, i due decreti del 9 novembre 1818 tanto pc'domiuii al 
di qua che per quelli al di là del Faro , ridussero dal venticinque al dieci per 
100 il dazio d* importazione , o che i nazionali medesimi, o che altri , ma per 
venderli ad essi, qua li trasportassero. Così dall' altra parte ne fu incoraggiata 



22. Se t atto di riconoscimento sarà disperso , il proprietario per poterne ottenere un altro 
sarà tenuto di fliudificare la dispersione colf immediato conquesto , o colla immediata tlichiaruzio- 
ne falla innanzi uff autorità legittima. Manauido una tal pruova , vi sarà la multa di ducati 
dieci a tonnellata. 

23. Tulli coloro che presteranno il loro nome e la loro opera per fare indtlitamente n'«r>- 
nascere come bastimento del refino un bastimento straniero , saranno , mi istanza tlella dogana , 
condannali ciascuno ad un ammenda di ducali cinquecento ed a sei mesi di carcere, (il impiega- 
ti di qualunque rango che si renderaiuuì rei dello stesso dAillo, saranno , oltre le suddette pene, 
destituiti dalle toro cariche. 

1 capitani che at ranno profittato ili un lai alto , oltre aW ammenda ed arresto enunciato di 
sopra , saranno dichiarati incapaci di cornimi ture alcun bastimento. 

Ed I proprirtarj suldranno f arresto' e la pentita del bastimento , il tfuale verrà confiscato. 

2./. E proibito , sotto le stesse pene prescritte nrlt articolo precedente , di tiare , t t mleir , 
cambiare o prestare t alla ili ricoiios, intento , o' di fame uso per un altro Imslini'iilo diverso da 
ijtullo al flùide (ti conceduto. 

2 3. Se il bastimento che ha ottenuto f allo di riconoscimento verrà predata dal nemico , o 
si sani l'i nulto , bruciato n venduto , d proprietario sarà obl'ligtilo , salto le medesime fu ne , di 
esibire t atta meileumo alla t 'ommessume marittima dalla quale venne rilasciato , tiri tri mine di 
tre mesi se /* avvenimento sani accaduto mi Mtditemuuo , uri termine di nave mesi se saia uc- 
cuduio tuli' Oceano <d ili <pia della Linea, c nel Uriniti, di un wtiui se id M là dilla IJnca. 



■ 
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la estrazione c la vendita ne" paesi stranieri , liberandola da ogni dazio , non 
che dalle multe e dagl' impacci , cui le sottoponeva il decreto del i5 lu- 
glio i8i5. • 

Il decreto del 3 novembre i8a3 , con miglior consìglio a si fluite immunità 
aggiunse un premio di ducati due a tonnellata , e di tre se mattiti a colla, ]>er 
ogni legno di duecento o più tonnellate che fosse fabbricalo in qualunque luo- 
go de* regi dominii continentali (a). Nel tem po medesimo esso proibì assolata- 
mente l'esportare il legname di costruzione. Ma perchè tale incoraggia mento ri- 
guardava soltanto i dominii di qua del Faro, vennero i decreti del '.17 gennaio 
e 5o novembre i8?4ad estendere anche alla Sicilia e quella libera esportazione 
v. quel premio : il che venne poi confermalo nella legge di navigazione del 
febbraio 1826, con doversi pagare gli enunciati prendi dalle 1 ispettive lesote- 
ne derivali dominii al di qua ed al di là del Faro in contanti, appena che il 
bastimento sarà terminato di costruirsi e reso atto alla navigazione. 

Si aggiunse il benefizio della diminuzione de 1 dazi nell'importazione e nel- 
r esportazione che per dar nuovi incoraggiamenti alla marina me rcan li le de' rea- 
li dominii al di là del Faro venne accordata col real decreto del 1 3 gennaio 
i8?4* » Una diminuzione del dieci per cento sarà accordata, ivi si disse , sul- 
r ammontare de' dazii d 1 importazione su tutu i generi esteri di qualunque prov- 
venienza che verranno immessi ne* nostri domini! al di là del Faro , con ba- 
stimenti di quegli stessi nostri dominii. E sopra tutti i generi indigeni de' me- 
desimi sarà accordata la stessa diminuzione del dieci per cento siili 1 ammontare 
de' dazii di esportazione allorché saranno estratti sopra bastimenti di quella par- 
te de' nostri dominii \ ad eccezione degli olii , del carniccio de 1 cuoi e degli 
stracci biauchi». 

(a) Qm sto premio fu sostituito a quello che prima «lavasi dall' Erario al fine medesimo e 
che consUlcva, giusta i decreti del 37 luglio i8iy e del u8 febbraro i3vio, in una diuittMUMMM 
di gallila sulle meni e derrate che avessero composto i due carichi de" baslimcuti di novella 
costruzione. 



È eccettuato il solo caso d* ìmpossibiù'là giustificata. 

20*. Gti atti di riconoscimento sarniuto depositati fra 7 termine di venùquattr ore air arrivo 
de* legni nella dogana del luogo di approdo , e ri saranno conservati fino alla partenza de' mede- 
simi , allorché, saranno res/ituiti a'capitajii in vista de' ruoli di equipaggio c/te dovranno cs*i e>tbire , 
e de' quali gli agenti doganali noteranno su' loro registri il giorno e f ora della esibizione. 

Qualora net termine come sopra stabilita delle vcatiquuttr ore non sani esibito F atto di ri- 
conoscimento , per la negligenza di non avello esibito nei termine della legge t i sarà tuta multa 
di ducali dieci. 



P A TE A T 1. 

27. Tutti i bastimenti dei regno delle Due Sciite saranno marcati di un numeri e del no- 
me del porta al qtltde a/tf>ar1en\;o/to. 

Sanarne in oltre muniti di unii patente , in conformità tiri modello tUUteSSO olla presente 
legìre , mila quale ftaleine verranno enunciati il detto punterò rd il nome, la data id d nuinen, 
d* Il allo di ricottosi tutelilo , e latte le circostanze tal nudiamo , otiti nule. 

i8. Il drillo di valente sarà come sentir; 

per ogm bustoni nto di ventuno tonni Hate mautke a cinquanta ansile iucfustvr, ducati due; 
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Sezione IV. 



Delia navigazione di commercio sulle coste. 



Chiamasi cabotaggio questa navigazione che si fa da un capo all\iltro, da 
porto air altro del Regno , ed un dritto per esso esigevasi che faceva parte del 
mino doganale. Nella militare occupazione questo dritto fu diminuito su di al- 
cuni generi co' decreti de 1 22 agosto 1811 , e de' 17 aprile 18 12 ; sino a che 
veun«- abolito totalmente col decreto del 28 luglio i8i4- 

Si mantenne ciò nella restaurazione , e soltanto nella legge doganale del 1 
giugno 1817 nel farsi le divisioni delle dogane furono indicate quelle d' impor- 
tazione e canottaggio , e quelle di solo caboltaggio : come pure si aggiunsero 
delle precauzioni per impedire le frolli ed i controbandi , che vennero meglio 
spiegate nel real decreto del 2 dicembre 18 17. 

Ma si consideravano per la marineria mercantile separati i doininii di qua 
e di là del Faro , non ostante l' unità del Regno: or questa odiosa differen- 
za fu tolta col decreto del 27 aprile 1819 , e venne data piena libertà al ca- 
boltaggio che lungo le marine di esse parli promiscuamente si effettuasse. 

Ciò fallo, col decreto del 5o novembre 1824 col quale si approvarono le 
nuove tariffe doganali comuni ad ambi i domimi , si diedero le seguenti dispo- 
sizioni sul caboltaggio. 

» Art. i4- A contare dallo stesso dì primo di gennajo 1 825 sarà libero ed 
esente da ogni dazio d'immissione e di estrazione il canottaggio fra gli uni e gli 
altri de 1 nostri dominj al di qua ed al di là del Faro di tutte le produzioni c 
manifatture indigene , salvo 1 eccezione di cui si farà parola negli articoli se- 
guenti. 

In conseguenza tutti i prodotti , le manifatture ed i generi indigeni , che 
da' luoghi della Sicilia si destinassero per questa parte de'uostri dominj, o che 
da 1 luoghi de' dominj al di qua del Faro si destinassero per quelli al di là del 
Faro , non saranno sottoposti ad alcun pagamento di dazio nè di estrazione 
nelle dogane di partenza , e nè d'immissione in quelle di arrivo. 

Il caboltaggio negli uni e negli altri dominj ed il caboltaggio fra i medesimi 
sebbene sia libero ed essente dal pagamento de'dazj, pure saranno osservale le 



da cinquantuno a censessanta , ducati quattro ; 
da censt •ssantuito al di sopra , ducati sei. 
1 legni di venti tonnellate , o meno saranno esenti dal dritto di patente. 

29. Qualunque barca c/te trafficherà soltanto nek* interno de' porti, o su' fiumi, e. che 
abbia X oblAigo dt provvedersi della patente sanitaria , torà benanche esente daW obbligo di 
dere la patente. 

30. Ar patenti saranno prese appena che i legni saranno lanciati in mare , e verranno rin- 
novate in ogni tre anni nel corso del mese di giugno. Pe' legni che saranno costrutti dal di primo 
di luglio a tutto diceiii! n , H triennio comincerà a decorrere da giugno del medesimo anno. Per 
quelli che stuwino costrutti dal dì primo gennajo a tutto maggio , d triennio comincerà a decor- 
rere dui seguente mese di giugno : il tutto sotto pena . in cuso di contravvenzione , di pagarsi il 
doppio du.io , e trattandosi di legni di venti tonnellate , o meno , di pagarsi la nudta di du- 
cati due. 

òl. Per le firme di cui debbono essere munite le patenti , per la trasmessione e dislrilmzio- 
nc di esse , e per la condizione die debboru» portare, onde air re il foro effetto , 



la stessa norma prescritta per «li tUti di riconoscimento nelf articobi li). 

'02. Se dopo Li consegna deh" atto di riconoscimento il battimento sarà cambiato di forma o 
di misura net tonnellaggio , dovrà anche cambiarsi la putente , per la quale si do%-rà dal proprie- 
tario la metà del dritto induuto neW articolo 2$ , sotto pena, in caso di coiUruvvenùoiu; , dipo- 
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formalità doganali che trovami in vigore. Intanto il nostro Ministro delle finan- 
ze farà gli analoghi regolamenti perchè il caboltaggio ne'nostri reali dominj si» 
libero ed al più che sia possibile esente dagl' inceppamenti delle fonnalilà do- 
ganali, c coordinali con tutte le precauzioni alte a tener lontaui gli abusi c le 
frodi. 

15. Il libero cabottaggio fra gli uni e gli altri dominj, come sopra stabi- 
lito , riguarderà soltanto l'esenzione de' dazj doganali d' immissione e di estra- 
zione, e non impedirà la percezione de' dazj di consuino che trovasi stabilita 
in Napoli e suoi casali , e delle imposte civiche , che trovasi stabiliti in Paler - 
mo ed in altri luoghi de 1 nostri dominj al di «pia ed al di là del Faro. 

Pe' vini di entrambi i nostri dominj , ferme rimanendo le regole del ca- 
bottaggio per la libera estrazione ed immissione senza pagamento di alcun dazio 
doganale in qualunque luogo de' suddetti nostri domimi al di qua del Faro, sa- 
ranno sottoposti al pagamento pe' dazj e delle altre civiche gabelle , cui van 
sottoposti i vini della Sieilia che si destinano pel consumo di Palermo ; ed im- 
mettendosi in Napoli e nello giurisdizione de* dazj di consumo i vini di Sieilia, 
saranno sottoposti al dazio in vigore di durati sette e grana venti la botte na- 
poletana , malgrado che un tal dazio sia minore di quello che si riscuote in Pa- 
lermo su' vini che ivi s' immettono per lo consumo. 

16. I generi e le manifatture forestiere saranno rigorosamente escluse dal- 
la regola del libero canottaggio fra una parte e V altra de' nostri dominj ; in 
guisa che ogni genere estero , non esclusi neppure quelli muniti di b'>llo do- 
ganale , che dalla Sicilia arriverà nelle dogane di questa parte de' nostri do- 
minj , o che da' luoghi di questi dominj arrivasse nelle dogane di Sicilia , sarà 
considerato come se provenisse direttamente dall'* estero , e quindi verrà sotto- 
posto al pagamento de' dritti d 1 importazione ; salve le altre misure prescrvatri- 
ci , e le ammende che a tal riguardo giudicheremo di stabilire allorché il Mi- 
nistro delle finanze sottoporrà alla nostra approvazione i regolamenti di cui si 
è fatto parola nell'articolo i/,. 

17. Sarà vietato di spedirsi da questa parte de' reali dominj in canottag- 
gio nella Sicilia tutte quelle produzioni che ne' dominj al di qua del Faro o 
vanno soggette a dazj di estrazione , mentre ivi ne sono esenti , o trovatisi sot- 
toposte ad un maggior dazio di esportazione ; come del pari sarebbe vietata la 
spedizione in canottaggio dalla Sicilia per questa parte de'nostri dominj de' ge- 
neri che ivi fossero soggetti ad un maggior dazio di estrazione. 



goni [ intero dritto ; e trattandosi di legni di venti tonnetto!* , o meno , di pagani ducati due 
di multa. 

33. •£* la patente sarà dispersa , il proprietario sarà tenuto a giustificarne, la dispersione nel 
minio eminciaio nelt articolo 22 per gli aiti di riconoscimento , sotto la medesima pena ivi pre- 
scritta, llilaseiandosi la nuova patente , sarà riscossa la metà del dritt o indicato nelt orticolo 2èt. 

3./. Ìai patente non potrà esser candtiata , donata , prestata o venduta per altro ÌHislimento 
diverso da quello al quale fu conceduta , sotto le stesse pene enunciate neW articolo a3 e seguen- 
ti per ùmili eonlrawenziom rispetto agli atti di riconoscimento. 

33. I capitani ile' bastimenti a' quali è stata conceduta In patente , non avranno facoltà di 
sostituire altri in lotti vece , filatelie in caso di assettila necessità , e sempre colf 'approva Jone de- 
gf impiegati inali dipendenti didle Commissioni maiittime , i /putii dovranno dame u'i/o conta 
alle medesime. (Juando ciò segua ne' porti esteri $ sani necessaria f approvaztonr. del itosi 1 o con. 
sole o viacousiJr i. i residente , non potendosi in U,li casi sostituire al romando del t'asti neitto , 
che soli sudditi ilei regno delle Due S- 'tlie dicliiurati pedinili con forilo di idititaùotie ; altri- 
menti dovrà sidnntr.tre al detto commuto il /'//.»/«, ed in mancanza </./ medesimo, il nostromo 
del baslinifiito. 

'Mi. Di òg»i sostituzione dovrà farsi notameiilo hi dono dvlta patente , ed il medesimo s^mì 
cormlionito , se ini regno dtllr Due Sicilie , dtdta firma d^f impiegati locali dipendenti ditte 
Conunessioni muriuime i se nelt estero , da quella del console o viceconsole. 
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In conseguenza la cenere di tartaro, il cotone in istoppa , la feccia bru- 
ciata , le galle a galloni , 1' olio e morchia di olive , la radice di rabbia e la 
ruhbia marmato, gli Itracri bianchi e neri, il tartaro di botti ec. destinandosi 
per la Sicilia, si considereranno come .spedili per l'estero, e quindi sa noi no sot- 
toposti nelle dogane de' nostri doininj al di qua del Furo al pagamento de'da- 
zj di estrazione. Giunti però tali generi ne' luoghi de' doininj al di là del Fa- 
ro , non s iranno soggetti ad alcun dazio doganale d' importazione. Ove poi ì 
detti generi dalla Sicilia si destinassero per «mesta parte de' nostri doininj , sa- 
ranno spediti in canottaggio, e non saranno soggetti ad alcun pagamento di da- 
zj nè nelle dogane di partenza , e né in quelle di arrivo. 

18. Stante la notabile differenza de'dazj d'immissione sul ferro, sarà vie- 
tato di spedirsi in canottaggio dalla Sicilia pe'nostri doininj al di qua del Faro 
i lavori di ferro e di ferro filato , (piando anche tali lavori fossero stali mani- 
fatturati in Sicilia : essi pervenendo nelle dogane di questa parte de' nostri do- 
mi nj , saranno sottoposti al pagamento de 1 dazj d'importazione, come se venis- 
sero direttamente dall'estero. 

Saranno però eccettuati que' lavori di ferro che verranno attaccati ad altre 
materie. 

Gli enunciati lavori di ferro o di ferro filato potranno essere spediti in ca- 
botaggio per la Sicilia da' luoghi de'nostri dominj al di «pia del Faro. 

19. Le immawìoni di tutti i generi soggetti in questa parte de' reali domi- 
nj a' dritti di privativa , come sarebbero i sali , i tabacchi , le polveri da spa- 
ro, i nitri e le carte da giuoco , non potranno ne' medesimi aver llogo, come 
«lei pari non potranno estrarsi dalla Sicilia senza le formalità prescritte dagli 
stabilimenti in vigore negli uni e negli altri dominj per questo cespite di am- 
ministrazione. 

20. In Messina essendovi un portofranco , e trovandosi questo stabilimento 
per nostra sovrana munificenza esteso al di là de' termini della sua istituzione 
u tutto lo spazio circondato dalle mura della città , tutto ciò che ivi si destina, 
e tutto ciò che dal medesimo si estrac , si reputa come destinato all' estero, o 
come provveniente dall'estero. 

In consguenza uiun genere o produzione , quando anche indigena , potrà 
destinarsi dalla Sicilia o da questa parte de 1 nostri dominj in canottaggio per 
Messina. Tali destinazioni saranno considerate come fatte per l'estero, e quin- 



3?. Quelle patenti che spireranno per la loro durata mentre i legni si trovano in viaggio r 
saranno autorizzate da proroghe de' consoli o viceconsoli nelC estero ; e mi regno delle Due Sici- 
lie , da«t impiegati locali di/tendenti dalle Camme ssioni marittime, sino alt arrivo nel propiio por- 
to , ove la patente dovrà subito essere rinnovata. Le piorog/te anzidette saranno notate in dorso 
della stessa patente. 

?,S. Se un busimento si perderà , brucerà, sarà preso da' nemici , o venduto , il proprieta- 
rio suro tenuto , sotto le medesime pene enunciate neit articolo 2'i e seguenti , di esibire la pa- 
tente tdla Commissione marittima iLdla quale venne rilasciata , nei termine di tre mesi se Faxve- 
nimento sturà accollato nrl Mnuterranro , di »mr mesi se sarà accaduto tirlf Oceano al di ijua 
della Linea , e di un anno se < ì di là d'Ila linea. 

ì\ eccettualo il solo caso tf impossibilità fiustiju ata. 

'.i</. I* piUeuli saranno nello spazio di irntupiattr ore dalt arrivo del bastimento depositate 
nrl bum di il . : drl luogo di approdo , e vi samiuio conservate sino alla partenza de' legni , 
aliar, Ite. saranno restituite a' capitani in vista de' ruoli di equipi ig^io enunciati nrlf articolo 26. 
Ih r la non esibizione delle patenti nel a mine come sopra stallilo delle venliquattr air vi sarà 
una multa ut ducati dieci. 

djn. J\i>n sarà permesso mi alcun capitano o padrone, di bastimento di prendere patenti , o 
inal.'irrure bandu ra di altra Potenza , senza di una espressa nostra autorizzazioni . in coso di 
coni ravitn zioue , i legni saranno confi » ati , ed i capitani sottoposti alta multa di ducati mille 
cm jur cento , ed «Ila pena di due aiuti di caneir. 
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di verranno sottoposte nelle dogane di partenza al pagamento de 1 dritti di espor- 
tazione , -ove non fossero di que' generi che ne sono esenti. Parimente tutti ì 
generi e le produzioni , ancorché indigene , che da Messina si destinassero pei 
luoghi al di qua o al di la del Faro , si reputeranno come provveniehti dal- 
l' estero , e quindi a somiglianza de' generi saranno sottoposti al pagamento 
de' dazj -1' importazione. 

Noi ci riserbiamo di estendere ben anche il benefìcio del libero cabotag- 
gio alla nostra città di Messina subito che riordinandosi il portofranco a' ter- 
mini della sua primitiva e regolare istituzione , si sarà al caso di far godere a 
Messina tutti i favori del commercio inerenti al porlo franco , e tutti i vantag- 
gi della libera circolazione e del libero cabotaggio co' diversi luoghi dell' inte- 
ro regno delle Due Sicilie.» 

• Nè ciò si credè sufficiente , ma con altro decreto della stessa data si ap- 
provò un regolamento relativo alle formalità da osservarsi nel commercio di 
caboUaggio del Regno, che facendo distinzione tra il canottaggio de' generi in- 
digeni soggelti a dazii di esportazione, e quelli esenti da tali dazii, tulio si ver- 
sa sulle dichiarazioni da farsi , sulle bollette a cautela , sulle mancanze che si 
trovano nella visita, sui certificati di arrivo, sui lasciapassare or. È però osser- 
vabile , che confermando il divieto del trasporlo , de' generi esteri per canot- 
taggio , aggiunge nell' art. 55: » 11 canottaggio de' generi esteri è autorizzato 
soltanto da un luogo all' altro de' dominii al di qua del Faro , e da un luogo 
all'altro de' dominii al di là del Faro} salvo però ciò che trovasi prescrìtto nel- 
1' art. i5 del decreto di questo giorno in riguardo a Napoli ed a Palermo (a) 

(a) Ecco come si esprime il rit. articolo. 

1 3. Nelle dogam: di Napoli e di Palermo essendovi de depositi di generi esteri , le mer- 
canzie forestiere pervenendo nell* interno de' nostri dominj al di qua del Faro in Napoli latito 
per la via di terra , che per quella di mare , r pervenendo dall' intorno della Sicilia in Paler- 
mo tanto per terra , che per mare , saranno sottoposte nelle rispettive dogane ni pagamento 
de' dazj d'importazione , come se venissero direttamente dall' estero , malgrado che nella di lo- 
ro immissione ne' rispettivi dominj al di qua o al di la del Faro fossero slate sdaziate. 

Saranno esenti da' dritti d' importazione le sole mercanzie munite di Itollo delle dogane 
de' nostri dominj al di qua del Faro , che si vorranno introdurre dall' interno delle provi noie 
in Napoli; e quelle mercanzie che munite di bollette, delle dogane di Sicilia, si volessero dal- 
l' interno delle valli introdurre in Palermo. 



HI SCO/PTRIA'I* 

jff. A tulli i prvprietarj de Ugni , i quali na#glu>ranno colt alto di riconoscimento e colle 
•patente , sarà rilasaato un riscontrino in conformità drl modello annesso. 

I riscontriti avranno un numero progressivo, il quale sarà notato sulla patente di nati* azio- 
ne. Essi dovranno essere depositati e .istituiti in tutti i casi ne' quali, secoiulo gli articoli prece- 
denti , debbano depositarsi e estituirsi gli atti di riconoscimento patenti, sotto le medesime pena 

$2. I riscontrini non potranno esser cantinati , donati , prestati, o in attrv modo qttMun 
que allenati da' propnetarj che gli hanno ottenuti, sotto le stesse pene pecuniarie e di conJi.u a 
stabilite in simili casi per gli atti di riconoscimento e per le patetiti. La pena del carcere però 
sarà di due anni. 

/f.i. I riuvntrini saranno fenati dal nostro Consigliere Ministro di Slato Ministro Segna- 
no di Moto degli ajfan esteri. 

AA. Per la trasmissione de riscontrini e Lro distribuzione sani ossen-ata la stessa norma 
prescritta per gli atti di riconoscimento e per le fHUenti negli articoli 1 9 e ài. 
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TIT. VI. DF.L COMMERCIO PER ACQUA. i5g 
CAPITOLO IV. 

Diti LE PREDK MARITTIME. 

Preda, nella giurisprudenza commerciale, è I' arrosto dì una nave segnilo 
in Iciihm> di guerra con animo di depredarla , d'impossessarsi della medesima, 
c di spogliare della proprietà il vero padrone o pure di prenderne soltanto 
gli efletti o le merei di contrabbando clie vi si Covassero caricate. J.a preda 
essendo una conseguenza della guerra , quegli solo può far piede die ha il 
dritto di far guerra : non a tutti è lecito perei*» nuocere all' inimico , ed inva- 
dere le di lui cose senza il permesso del sommo imperante , il quale disegna 
cerne si possa o si debba predare , e da chi e qual parte della preda gli si 
conceda (a). 

Quest' autorizzazione distingue la Preda dalla Pirateria, ossìa la giusta dal- 
P ingiusta preda. È giusta quella fatta da nemico dichiarato secondo le leggi 
della guerra ; la quale giustizia non si riconosce solo dall' aperta dichiarazio- 
ne di guerra e da'ilrilti stabiliti dal gius delle genti, ma benanche dal perchè la 
nave , o le meni caricatevi provengono da un porto , c siano destinate ad un 
altro nemico o assediato, e cui sia legittimamente proibito l'accesso anche ai neu- 
trali ; oppure allora che esercita un commercio proibito, e di contrabbando, 
dando questa contravvenzione un dritto di depredare e confiscare tanto le mer- 
ci che le navi di coloro che lo commettono ( Galiani Dei doveri aVPrincipi ec. 
cap. 9. §• 1. ). 

E ingiusta quella detenzione od arresto fatto dal pirata su di legno amico 
o neutrale contro i principii del dritto delle genti ; che è un vero misfatto , 
lo stesso, al dir di Bentham, che il brigandaggio sopra mare, ed è dalla nostre 
leggi penali (art. 119) punita col quarto grado de' ferri , se accompagnata 

(a) Non et haec pars est juris beili, designare quinam basti nocere debeant, et quo usque. 
Ergo primati* non licebit praedas ex bostico agenr , aut quameunque rerum fuutib'um invadere si- 
ne permissu stimmi impeni. Cujus itidem est definire , auo usque privati eam prardanili licentiam 
debeant escerere , et Ma praeda , an pars tdiqua ipsis cedere debeat. Sic ut qutdquid heic prì- 
vaff's competit , id omne ex indultu sommi imperii dependeat. PvrSNDonr de Jure Nat. et Cent. 
Lil». Vili. , cap- VI. , n. ai. 



ESPORTAZIONE E rENDITA ALLO STRANIERO DE* BASTIMENTI 

DEL REGNO. 

/f5. ti etportaiione di estero de' bastimenti mercantili sani libera ed esente da' dazj iLìganali. 

j<>. In conseguenza d> IT articolo precedente potranno i nostri sudditi liberamente intiere ol- 
C estero i lori» bastimenti , senza che da' nostri agenti consolari possa farsi alcun ostacolo. Im 
vendita però domi farsi ccMa inteUigenza de' detti nostri agenti consolari , presso i quali dovranno 
depositarsi tutte le carte di mitigazione , sotto le pene prescritte neh" artictdo a3. 

/ mede una agenti consolari saranno nclt obbligo di lasciarne la ricevuta , e di trasmettere le 
tmmriate carte olla direzion generale detta navigazione dicommercio stabilita in Napoli. 

l'inatmente i capitani de' bastimenti dorranno ed biro ritorno presentare la ricevuta detta di 
sopra alla dogana del porto al quote apparteneva il legno. 

TORNI ALITA VE' LEGAI ESTERI CJIE ENTRANO ED ESCONO Da' 1 PORTI DEL 

PEGNO DELLE DUE SICILIE. 



/fa. Indipendentemente dalle, formalità prescrìtte *c regolamenti generati pe' bastimenti strame- 
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da violenza sulle persone coli' ergastolo , e colla morte se vi accada omicidio. 

Benché le leggi della guerra autorizzino gli armatori a praticare qualttnq ne 
sorta di ostilità contro i nemici dello stalo, la fede pubblica però, ed il diritto 
delle genti non permettono d' inquietare alcuna nave ne' porli, baje e rade di-I- 
le Potenze neutrali : dal che segue , che qualunque nave predata sotto il 
cannone d' una fortezza , ed in quella distanza dalla terra , che sia giudicata 
compresa nella giurisdizione d* una Potenza amica e neutrale , debl>a conside- 
rarsi ingiusta e fatta contro i principii del diritto delle genti. Similmente deve 
convenirsi che la bandiera neutrale cuopra le merci che non sono contrabbando 
di guerra , abbenchè appartenessero all'inimico (a) ; e che le Potenze neutrali 
possano liberamente commerciare con ciascuna delle parti belligeranti sullo 
stesso piede che con loro commerciavano in tempo di pace , purché in nulla 
s' immischino per rapporto diretto od immediato alla guerra [oh , 

Stabiliti questi principii di diritto pubblico , vediamo 1' applicazione che 
tra noi se ne fece colla Legge stille prède marittime del 12 ollobre 1807, eh' è 
la sola legislazione che abbiamo in questa materia. 

Essa riguarda 1. Le prede marittime; 2. le patenti di corso, c degli e- 
quipaggi 5 i regolamenti e la polizia del detto corso ; \. * riscatti; 5. lo sca- 
rico , la conservazione , vendita e liquidazione cosi particolare che generale } 
G. e le ripartizioni del prodotto di tali prede. 

(a) V. La dichiara/Jone dell' Imperatrice delle Russie del 28 febhraro i;8o, ed il Trat- 
tato de* Pirenei del iG.jj). 

(I») E fuor di o : ,nu dubbio, dice fAzuiii nel suo dizionario della Giurispnidcnza Mercanzie 
che le navi neutrali sono considerale come luoghi neutrali ; dunque benché «i trovassero in- 
contrastabilmente caricate per conto de' nemici , non possono i belligeranti aver.- aleuti dirìttp 
d* inquietarle intorno al loro carico , mentre sarebb- lo stesso il togliere le merci da un lm- 
stimeuto neutrale , che il toglierle su d' un territorio neutrale „• laonde li bandiera neutrde de- 
v' esentare ila ogni depredazione , allorché ella non sene che a coprire merci liliere , e per 
così dire innocenti. Questa giurisprudenza e (alnu-utc indubitata , ebe trovasi già stabilita , ed 
eretta iu regola dal diritto couveuziouaJe delle geuti adottate in più trattati stipulatisi uà le 
Potenze marittime. 



ri che entrano ne nostri porti , ì capitani appena terminala la contumacia saranno tenuti di depo. 
silare la loro patente nella - dogana , dtdJa quale se ne rilascerà la ricevuta. 

Sarà riscosso per dritto di deposita, ricanta e visto la somma di grana cinquantacinque. 

4$. Se nel porto in cui approda il bastimento trovisi un coni le 0 viceconsole dell t nazione 
a cui appartiene , gt impiegati doganali . dopo di mrr osservata la patente , e iL>/hì di aver ri- 
scosso r enunciato dritto, la restiluira/ino al capitano affinchè la trasmetta al \icecon\ole <> console. 

In ogni altro caso la patente retterà depositata nella dogana, e non sarà restituita che fra 
le ventiquattrore le quali precederanno la partenza dei bastimento , e dopo die saranno tidempùe 
tutte le formalità , e pagati i dai} prescritti dalla presente Ugge. 

• 

DRITTI DI TOAAZLLJCGIO. 

4g. Su bastimenti <h! regno a forestieri che approderanno tu' porti e rade dd rgno delle 
Due Sicilie , sarà riscosso un dritto di tonnellaggio , mJvo le eccezioni die verranno in seguito 
enunciale. 

(Juesto tirino è do\>ulo sul corpo de' l>astvncnti , e non sul carico» 
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§. I. Delie prette marittime. 

AnT. 1. Saranno legillimamenlc predali tutti i bastimenti appartenenti a 
nemici del regno , o comandali da pirati , o da persone , che corrono il ma- 
re senza speciale commestione di alcuna potenza. 

1. Sarà di buona preda qualunque bastimento , che combatte sotto ban- 
diera diversa da quella della potenza , della quale tiene commestione , come 
ancora se abbia commestione da due potenze diverse : se questo bastimento è 
armato in gueira , il capitano e gli uffizioli saranno trattati come ladri di m ire. 

5. Saranno ancora di buona preda così i bastimenti, come il loro carico, 
in tutto , o in prie , allorché la neutralità non ne sia appieno giustificata, in 
conformità del presente regolamento , e de' trattati. 

4- La pruova della pertinenza a potenza neutrale risulta da'passa porti, dalle 
polize di carico , dalle fatture , e dalle altre carte esistenti a bordo de' basti- 
menti : le carte non sottoscritte non sono di alcun momento. 

5. Allorché un baslimeuto nazionale - o di potenza alleata sarà ripreso ai 
nemici da bastimenti di guerra della marina reale , prima che sia stato 24 ore 
in loro potere , sarà restituito a' proprietarj colla condizione , che essi rilasci- 
no in beneficio degli equipaggi de' detti bastimenti di guerra , la trentesima 
parte dt 1 valore della preda. Se sarà ripreso allorché sarà stalo più di i\ ore 
in potere del nemico , spetterà agi' indicati equipaggi la decima parte di tal 
valore. Se il bastimento sarà ripreso da bastimenti armati in corso prima che 
sia stato 24 ore in potere de' nemici , quelli che lo riprenderanno avranno 
diritto alla terza parie del valore del bastimento, e del carico: ma se Io sarà 
dopo le i4 orc 1 apparterrà esso in totalità a' bastimenti armali in corso pre- 
datori. Tutte le spese . che avranno potuto occorrere per effelluarc la ripresi, 
saranno a carico de' proprietarj di essa , nei casi , che a' medesimi ne riman- 
ga porzione. 

6. Se un bastimento nazionale, o alleato, per abbandono fattone dai nemici, 
antecedentemente alla caccia datigli da' bastimenti di guerra , o armali in 
corso , per tempesta , o per altro caso fortuito, torni , o venga in possesso de' 
nazionali, prima che sia stalo condotto in un porlo nemico , sarà reso al pro- 
prietario, che lo reclamerà nel corso di un giorno , ancorché sia rimasto più 
di 2 4 ore in possesso del nemico. 

7. Se il bastimento apparterrà a potenza neutra , sarà egualmente reso ai 
proprietarj , che lo reclameranno tra un anno ed un giorno ; ma dovranno 
essi rilasciare la terza parte del valore , la metà della quale anderà in benefi- 



DRtTTO DI T0AAELL4GC10 JC/' BJSTIUEUTI DEL RECAO. 

5o. // dritto di tonneilagio sarà pagato su' bastimenti dei rrgno fra i tre giorni dei loro arrivo. 

5f. / bastimenti di venti totuiellate indivie, o menu, appartenenti ai rrgno, saranno esenti 
dal dritto di tonnellaggio, sia dm tiaggino da un luogo alt altro dei re- no susso , sìa clu rag- 
gino per t estero. 

52. 1 bastimenti del r.'gtuj medesimo U di sopra di venti tonnellate , ihe viaggiano dt un 
porto t.lT altro di detto regno , o pei C estero , pagheranno pei dritto di tonnellaggio grana quat- 
tro a Ionia Ilota. 

5Ó> I detti Irgni però ne saranno esenti se i capitani o padroni (liinostrrranno coll i indienti 
della tlogana di averlo già pagato nel corso del medaimo mese in altro polo u nuuinad I r.'gm 
ddte Due Sicilie. 

P* r ispegazione di quanto si è detto di sopra , se il dritto di tonnellaggio nun siato pina- 
to mi giorno 1 , 10 j o altro del mese di luglio , non sani più sodili sfiato per tutto il di 01 

11 
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do dell' equipaggio «lei battimento , che lo avrà ricuperalo, e V altra fieli» 
cassa dcgl' invalidi di marina. 

8. Saranno rosi a' proprietari, , ebe tra un mino od un giorno gli recla- 
massero , gli effetti , c gli avanzi di naufragio rat-rolli in nrtre , e lutici dalle 
coste da' bastimenti nazionali di qualunque specie , gli equipaggi de' quali do- 
vranno però ricevere la terza parie del valore degli elfi ili raccolti , ancorché 
essi appartengano a nazionali medesimi. 

t). Sarà anebc reso a' proprìelarj , ebe ne facessero reclamo tra un anno, 
ed un giorno , il prezzo ricevalo dalla vendita de bastimenti senza equipag- 
gio, nàufraghi , o arenati sulle coste del nostro regno, o dagli a\auzi de* nau- 
fragi . clic il mare vi avrà deposti . a qualsivoglia nazione non nemica essi 
.appartengano , senza che i detti proprietarj siano obbligali ad alcun rilascio , 
ma al solo< pagamento delle spese occorse. 

10. I bastimenti, e gli effetti de' nazionali , e degli alleali rilolli a' pirati, 
e redamati Ira un anno ed un giorno dalla dichiarazione , clic ne sarà slata 
fatta , saranno resi a' pioprielarj , i (piali pagheranno la terza parie del valore 
di Ioli cose a titolo di spese di ricuperamenlo. 

11. Se un bastimento qualunque non ammainerà le sue vele, o non am- 
metterà in panno , o deriva , per attendere il bastimento , che gli dà caccia , 
dopo che sarà slato da questo chiamalo alla obbedienza, potrà esservi costret- 
to « olla forza ; ed in caso di resistenza , e di coinballimcnto , sarà di buona 
preda. 

ri. IS'd caso che si costasse , che qualche carta fosse stata gittata in ma- 
re , o in allro modo sorpresa , o distrutta dall' equipaggio di un bastimento 
predalo di qualsivoglia nazione , anche se alleala , sarà di buona preda il ba- 
stimenlo , ed il sin» carico. 

i5. Un passaporto non può servire per più di un viaggio. 

14. Non si avrà verun riguardo a' passaporti di potenze neutrali , quando 
il posseditore fosse caduto in qualche contravvenzione , o se i passaporti espri- 
messero 1111 nome di bastimento differente da quello , che si trova indicalo 
nelle altre carie di bordo : a meno che non esistessero fra le carte medesime 
de' legittimi documenti , riconosciuti da qualche pubblico funzionario del luo- 
go della partenza , che jnusliiicasscro la ragione del cambiamento seguilo. 

if>. .Non si avrà uè pure alcun riguardo ai passaporti accordali dalle po- 
tenze neutrali , o alleate , a proprietarj , o a padroni di bastimenti, che siano 
sudditi dille nemiche , quando non siano stati dalle dette potenze neutrali , o 
alleale naturalizzati , e non vi abbiano trasferito il loro domicilio prima della 
dichiarazione della guerra. Tali proprietarj , o padroui di bastimento , i quali 



della ttesso mr.tr , in qualuniptc porto o marina il bastimento giungesse , sia da olirò punto del 
regno , sia d>,tf estem. 

54. I bastimenti del regno al di sopra di venti tonnellate addetti ini golfo ed isole dì Na- 
poli e nel golfo di Palermo al trasporto de' carixmi, delia calce, dille legna da fioro, degli spu- 
latami e pali per sigm , ,11 nno , drilli neve , della pozzolana, della creta e delle pietrj dol- 
ci e forti , saranno i-teutt d"l dritto di tornirti. rggio. 

Xnranno egualmente esenti dal pagamento del medesimo dritto i bastimenti del regno al di 
sopra di eenti tonni Hate , di situati ni tuftr Ir" toste eli regno medesimo al trasporto del breeciaU 
neeessaiio al mante lamento dilli- stradi- coniiJari. 

Per gin le re però di una ade esenzione , i padroni o rapitori de' legni rnun-ìati n'I presente 
urticela dovranno esser ninnili di un J.v unitilo rilasciato dalla dogana del poro ni quale appar- 
tengono i d<*cumciito eoi •/nule à llìebì tri the s.<-io addetti al trasporto de°tinìiati generi: e nei 
caso che intraprendano altri cnricamenti senza mer.ie ottenuto U permesso » saranno confiscati e 
condannali ad una multa di dim fi rem i 1 /nanfa. 
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fossero muniti di carta di naturalizzazione, non potranno podere de'rigtiardi do- 
vuti alla neutralità , o alleanza, se dopo essersi provveduti di tale carta, fos- 
sero tornati ne' paesi nemici , per continuarvi il commercio. 

16. I bastimenti di fabbrica nemica, o già stati in possesso di un pro- 
prietario nemico , non potranno riguardarsi come neutrali , o alleati , se non 
vi si trovi a bordo qualche autentico documento legalizzalo da pubblici ufG/.ia- 
li , i quali potendo assicurarne la data , giuitincbino che ne sia stata fatta ven- 
dita , o cessione a qualche suddito di potenza neutrale o alleata , prima che 
principiassero le ostilità. Se un tale atto traslativo di proprietà dal nemico al 
neutrale , o alleato , non sarà stato registrato innanzi ad una delle pubbliche 
autorità del luogo della partenza , a cui appartengono simili funzioni , e sot- 
toscritto dal proprietario medesimo . o dal suo legittimo procuratore , nè an- 
che il bastimento sarà riguardato come neutrale o alleato. 

17. In quanto ai legni di fabbrica nemica, che presi dai corsari into- 
nali , o alleati fossero stati venduti in seguito a sudditi di potenza alleata , o 
neutrale , non si potranno riguardare di buona preda , quando si trovino a 
bordo documenti legali , e riconosciuti da pubblico, e competente funzionario, 
che valgano a giustificare e la preda , e la vendita o aggiudicazione fatta agli 
alleali , o neutrali ne' porli del regno , o in quelli di potenza alleala , o neu- 
trale. Mancando simili atti giustilicativi , tanto sulla preda , quanto sulla ven- 
dila , i detti legni si giudicheranno di buona preda. 

18. Sarà di buona preda ogni bastimento estero, su cui trovasi imbarca- 
to un sopraccarico negoziante , un commesso , ufiziale gradualo di paese ne- 
mico , come ancora ogni baslimento , a bordo «lei quale siavi un numero dì 
marinari sudditi di nazioni nemiche del regno , che ecceda la terza parte del- 
l' equipaggio , o che non abbia a bordo il ruolo d' equipaggio riconosciuto da 
publico ufiziale del paese neutro , da cui il bastimento medesimo è partito. 

19. Non sono compresi nelle disposizioni del presente articolo quei basti- 
menti , i capitani de 1 quali faranno costare con documenti esistenti a bordo , 
di essere stali costretti a prendere degli uGziali graduati , o marinari nei por- 
ti , dove avranno ancorato , per sostituirli a quelli , che fossero morti duran- 
te il viaggio. 

20. In qualsivoglia occasione non si avrà riguardo che alle sole carte tro- 
vate a bordo , e tutte quelle , che fossero prodotte dopo falla la preda , non 
saranno di verun momento , e non potranno essere di alcuna ulililà , nè del 
menomo vantaggio , tanto ai propriclarj del legno preso che a quelli delle 
merci , non dovendosi in qualunque circostanza aver riguardo che alle sole 
carte trovate a bordo del legno predato. 



55. I bastimenti del regno al di sopra <U i-enti tonnellate addetti alla pesca ne' poi fi e coste 
del regno stesso , saranno esenti tbd dritto di tonnellaggio. Queste barene debbono essere m initi 
dello stesso documento enunciato nel pircedente articolo , sotto le pene nel medesimo presa itte. 

56. I bastimenti che fossero obbligai ad entrare in uno de' porti del nostro regno /Jcr fortu- 
na di mare , o per purgane le contumacie , o per altra circostanza im/tcriosa , saranno esenti dal 
dritto di tonnellaggio , qualora non ri factian.» alcuna operazione di cvumerc'io. 

Non s intendono per operazioni di commercio gì im/>ar>hi e gli sbarchi di oggetti inservienti 
(dia sussistenza delT equipaggio , o alla manutenzione del legno. 

57. Saranno del pari esenti dal medesimo dritto i legni i quali fossero olibb'gati ai entr ine 
in timi de' porti del nostro regno per ai-aria sofferta. 

Qualora si sbarcasse penò t intero carico , o parte di esso , la esenzione n<m avrà lu go se 
non quando i generi venissero dichiarali da esperti nominati di officio di non potersi più metter* 
in mane. 

5S. I legni enunciati ne' due articoli ptecedenti se pet le cause ni indicate fiangessem in tuo- 
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2 i • Non c permesso di arrenare , e prendere bastimenti neutrali , sotto 
prelesto , eh' escano o siano destinati a porli nemici ; eccetto però quelli, che 
rechino soccorso a piazze bloccate , attaccate , o assediate. 

52. I legni neutrali che porteranno generi di contrabbando destinati al 
nemico , potranno essere arrestali , e potranno prendersi , e confiscarsi i detti 
generi, ma i legni, ed il di più di ciò, che porteranno, dovrà rilasciarsi; quan- 
do però i detti generi in conlrabando, non compongano i tre quarti del valore 
della totalità del carico , nel qual caso ed i legni , ed il carico saranno con- 
fiscali per intero. 

a5. Ver generi di contrabbando s' intendono polvere da guerra , salnitro , 
petardi , micce , palle di archibugio e di cannone , bombe , granate , carcas- 
se , picche , alabarde , spade , giberne , fucili , moschetti , pistole , cavalli , 
stile da cavallerìa , bardature , cannoni , morlai , carri ad essi appartenenti , 
e generalmente ogni sorte di arme , munizioni , ed utensili da guerra. 

?4« Non è derogato in menoma parte al nostro decreto de' 20 dicembre 
1 806 , col quale abbiamo ordinato V esatto adempimento del decreto di S. M. 
V Imperatore c Re nostro augusto fratello , emanalo dal campo imperiale di 
Berlino li 21 novembre del medesimo anno* 

§. 2. Delle patenti eli corso, e degli equipaggi. 

25. È proibito T armamento di qualunque legno , tanto per corso che in, 
guerra , e mercanzie , senza patente di S. M. , sotto pena di confisca , tanto 
del legno armato , quanto delle prede , che fossero state fatte. 

26. Le patenti non potranno accordarsi che per mezzo del nostro Mini- 
stro di marina. "Ciascheduna di esse sarà arcompagnata ila un sufficiente nume- 
ro di commessiont pe' conduttori delle prede. 

27. Non potranno essere accordate patenti per armamenti in corso , o in 
•guerra . e mercanzie , se non ai nostri sudditi , o ai forestieri domiciliali nel 
regno. 

28. Le domande di tali patenti saranno falle agli nffiziali di marina in co. 
mando nei porti del regno , ed a' commessarj delle relazioni commerciali ne, 
porti forestieri , ì quali le trasmetteranno al Ministro della marina. Allorché 
giudicherà il Ministro di concedere tali patenti , le rimetterà agli ufhziali me- 
desimi , i quali primo di rilasciarle agli armatori , si assicureranno se il ba- 
stimento sia ben costrutto , convenientemente attrezzalo , agile al corso , bene 
armato, ed equipaggiato , se il capitano abbia I' esperienza necessaria , e se 
l'armatore ed i suoi mallevadori siano persone solvibili. 



ge del regno nel quale è proibito t approdo per la legje de' dazj indiretti ut timore , siccome in 
questo caso dovrà deciderà "indiziariamente sulla contrae razione nascente dal detto approdo , i 
capùain vi tendo partire prima di terminarsi il giudìzio , da ranno dar cauzione per sicuivzza della 
multa a cui iH>ssano essere condannali ; e tu cauzione sarà presa in questa caso anche per r im- 
porto de' dritti di navigazione. Ksia trrrà annullata se il giudizio stirà famrevole u detti capitami 
se contrario , la somma verrà incassata. 

5q. Allorché i legni per le medesime cause giungeranno in luoghi oie in forza della citala 
ftfg* t approdo non è prvd>ito , siccome in tal caso non dee istituir i alcun giudizio , cosi la esen- 
zione dal drillo di tonni l/iggio sarà 01 coniata dogi impiegali doganali in seguito di fnxxesso ver- 
tale da essi (omjnlitto in unione di quelli della marina e della \Jate , con cui st riconosca per 
vera la fortuna di mare , o altra circostanza imperiosa. Il processo vernale rimarrà presso la 
dog tuia. 

6n. I Ic^ni che per la loro pro\.<eg nenia saranno rifiutati dalla dt paianone di salute , »w- 
ranno •sentati dal dritto di tonnc/logg io. 
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29. Il Ministro della marina determinerà Li durata della patente , la qua- 
le può essere da sei fino a ventiquattro mesi. 

5o. Qualunque armatore di bastimento in corso , o in guerra , e mercan- 
zia sarà obbligalo a dare una .sicurtà per iscritto in proporzione della portata 
del bastimento. Se il legno è della portata di cento tonnellate , o al di sotto, 
la sicurtà sarà di mille ducati ; se il legno è della portata di dugento tonnel- 
late , sarà del doppio , e cosi progressivamente , aggiungendo mille ducati ad 
ogni cento tonnellate. 

3i. Non potrà la slessa persona esser mallevadrice di più di tre arma- 
menti ; e ad ogni atto di tale natura , che sottoscriverà , vi dovrà dichiarare 
quelle malleverie , che avrà precedentemente sottoscritto. Gli atti conlenenti ta- 
li obblighi saranno depositati odi' 116/.Ì0 dell' amministrazione di marina del 
porto , nel quale sarà stalo fatto l'armamento , e saranno registrali noli'' ufizio 
dell' ispettore di marina del capo-luogo del circondario marittimo. 

5*J. Sarà espressamente proibito ai comandanti de'diparlimenti di marina, 
agli ufliziali superiori , a' commessarj delle relazioni commerciali , ed a qualsi- 
voglia altra persona , di prolungare la durata delle patemi di corso senza di 
esservi specialmente autorizzati dai Ministro della marina. Allorché quesla fa- 
coltà sarà stata loro conceduta , ne dovrauno far menzione nella patente espri- 
mendone la data. 

55. Gli ufiziali di marina in comando nei porti del regno, ed i commes- 
sarj delle relazioni commerciali , saranno personalmente responsabili dell' uso 
delle patenti di corso , che saranno ad essi inviate dal Ministro della marina, 
e le quali dovranno essere da essi rimesse in conformità deli' art. 28 agli ar- 
matori , ed a' capitani , dopo delle verifiche prescritte dall' articolo stesso ; e 
dopo che sarà sottoscritto l'atto di malleveria , e formato il ruolo dell'equi- 
paggio. 

34. Qualunque persona , convinta di aver falsificata o alterata una patente 
di corso , sarà giudicata come falsaria di pubbliche scritture, e sarà respousa- 
bile di tutti i danni risultanti dalla falsificazione , o alterazione commessa. 

55. Sino a che un bastimento continuerà ad essere impiegato pel corso , 
sarà proibito di cambiargli il nome , che ha ricevuto nel suo primo armamen- 
to ; e se lo stesso bastimento sarà armato in corso molle volte , ogni nuovo 
armamento , ad oggetto del quale gli sarà slata data patente «li Corso , dovrà 
essere indicato numericamente , cosi sulla delta patente di corso , che sul ruo- 
lo di equipaggio. 

3(5. Gli armatori di corsari potranno impiegare de' marinari forestieri sino 
alla terza parte degli equipaggi j le altre due terze parti debbono iiecessaria- 



61. Godranno la stessa esenzione i battimani di qualunque natura aminoti ed abbattanoti 
da' capitani , anconhò à sod assero i loro carichi. 

La esenzione dal dritto di toiuieUaggio ne cai enunciati in questo articola e nel precedenti 
sarà accordata in seguito di processi vernali compilati nel modo prescritto neh* articolo 5g. 

62. I Ugni pnrlumentarj , « quelli che ncnste.ro pTfhi pel Go.-erno , samniut egualmente esen- 
ti dal ilritto di tonnellaggio , qualora non altbiiuto a bordo alcuna quantità di menom a. 

ti'ò. I Irgni corsali aliar, hi approdano flati, o co* bastimenti predati , o con mena 1 zie appar- 
tenenti alla pregia, tanutnn esenti ili/ dritto di tonnellaggio. 

Ne saranno egualmente esenti i legni predati da' de'ù corsali , dkhianai di catti. a preda , 
purché ì capit ati tum vendano nel >r^no t intero carico , 0 /torte di esso. 

Non ne saranno peri' estinti i lejri predai do corsoli . ttichiarali di buona pnda. 

6.f. Saranno del p*w\ esonti da! dritto ili tonnellaggio tutti i basimenti di qualutujue natura 
apparteri' tili tdlt no Uro mortila mdUior. 

E quelli messi in requisii! < o noleggiali dal Goternn , durante perà il tempo in eui 
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mente esser»; composte di nazionali. I marinari forestieri durante il tempo, che 
saranno impiegati su i bastimenti arm:iti in corso , saranno trattati come gli 
uomini di mare napoletani , parteciperanno in conseguenza degli stessi vantag- 
gi , e saranno sottoposti alla smessa disciplina. 

07. Se un armatore, o un capitano di bastimento armato in corso , avrà 
facilitata la diserzione di un uomo di mure imbarcato su di uno de 1 basti- 
menti di guerra della nostra marina , sarà piuiito come seduttore , e la sua pa- 
tente di corso sarà immediatamente invocata. 

38. Quegli individui degli equipaggi de 1 bastimenti armali in corso , ì qua- 
li diserteranno nello stesso porlo dell' armamento , e che prima della partenza 
del bastimento saranno arrestati , saranno riines-à ai loro rispellivi capitani , ed 
obbligali ad eseguire il viaggio , durante il quale riceveranno la sola metà del- 
la paga , o «Ielle porzioni , che potranno loro appartenere. Se i delli diserto- 
ri saranno arrestali dopo la partenza del bastimento, saranno condannali adot- 
to giorni di prigione, alla restituzione delle anticipazioni , che avranno potuto 
ricevere dall'armatore, o dal capitano , e saranno obbligali di fare una cam- 
pagna di sci mesi su i bastimenti di guerra n due terzi di soldo. Coloro , ì 
quali diserteranno durante il viaggio , perderanno le paghe , le porzioni , e 
tuttociò , che potrebbe essere loro dovuto : tali somme saranno confiscale iti 
benefìcio della cassa degli invalidi di marina , e se i delli disertori verranno 
arrestati , saranno, s'è possibile , rimessi ai capitani , affinchè terminino il lo- 
ro viaggio a mezza paga. Ritornali dal viaggio saranno obbligali di fare una 
campagna di sei mesi a due terzi di soldo su i bastimenti di guerra. 

39. Ogni uomo di mare , che fa parte dell' equipaggio di un bastimento 
armato in corso , è obbligato , sotto pena di esser trattalo come disertore , di 
rendersi al suo bordo q4 orc dopo dell' avviso , che ne sarà slato dato al suo- 
no dtl tamburo , o col colpo del cannone di partenza , o sta del tiro di leva. 
Incorreranno nella stessa pena coloro , i quali si faranno arruolare con un no- 
me diverso dal proprio , o che mentiranno la loro patria. 

5- 3. Regolamenti e polizia elei corso. 

40. Subito che sarà fatta la preda di un bastimento , i capitani predatori 
6" impossesseranno di tutte le carte esistenti a bordo dello stesso , le rinchiu- 
deranno in un sacco , o cassetta in presenza del capitano del legno predato , 
il quale sarà richiesto di apponi il .suo suggello ; saranno chiusi i boccaporti 
di stiva del bastimento , ed ogni altro luogo , ove saranno mercanzie ; e sa- 
ranno le clùavi delle casse , e degli armadj custodite da' capitani predatori. 



presteranno servizio , e qualora il Governo medesimo ne paghi i solii e ne nutrisca 1* equipaggio» 
La esenzione però de' legni requisiti e noleggiali dal Governo verrà ordinata dal nostro Ministro 
delle finanze in seguito della comunicazione e dimanda che gliene sarà fatta dal nostro Ministro di 
marina. 

65. J bastimenti del regno di qualunque portala , i quali dal luogo della loro costruzione 
pungeranno per la prima volta colla sola zavorra nel pollo del regno al quale saranno ascritti , 
e dove Joi ranno prendere t atto di riconoscimento e la patente , saranno anclie esenti dal dritto ah 
tonnt ìh ggtO, 

porto. 1 

liti. I bastimenti del regno saranno esatti dtd dritto di tonnellaggio , quandi , dopo di aver 
levai » p«rzi <ne del l"ro carico e pagato il detto dazio , si reciteranno in altri luoghi del regno 
per comtt/el<:rr fu stesso corteo. 

6*7 . S'ar.inrm fituJmerite esenti dui ilritto di tonnellaggio i bastimenti del regno c/te si saranno 
nel Leu ^i.^gio tem Ji, emerite fermati fu-n de' />oni , seri :r: fui e tjeun<\ ojierntioM di eommer.io. 
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4i. Sarà proibito a qualunque capitano, utli/.iale , ed a qualsivoglia per- 
dona componente gli equipaggi de 1 bastimeuli predatori , di sottrarre alcuna 
oarla . o genere dal bastimento predato , sotto pena di due anni di prigione , 
o di pena ancora maggiore a norma della gravità del delitto. 

4"i- 1 capitani , che avranno predati de' bastimenti , li condurranno , o 
invieranno per quanto sarà povtibile al porto del loro armamento : e se essi 
saranno obbligati da ragioni irresistibili ili condurli , o d' inviarli in un altro 
porto , saranno allora obbligali di prevenirne immediatamente gli armatori. 

45. In qualsivoglia porlo i capitani invieranno le prede , saranno obbli- 
gali munirne il conduttore di una commessione. 

44< Se il conduttore «li una preda farà in cammino qualche allra preda , 
essa apparterrà al bastimento armalo in corso , del quale egli fa parte , o al- 
la divisione , alla quale egli appartiene. 

45. E proibito sotto pena di morte a qualunque individuo dello stato mag- 
giore , o dell' equipaggio di un bastimento armato in corso , il mandare a fon- 
do i bastimenti predali , e lo sbarcare i prigionieri sopra isole , o coste re- 
mote , onde resti occulta la preda. 

4 ti- Nel caso che i predatori , non potendo condurre seco il legno pre- 
dato , uè custodirne V equipaggio , toglierselo dal bastimento le mercanzie , 
ovvero rilasciassero anche queste per contratto . saranno obbligali <1" imposses- 
sarsi delle carte , e di ritenere almeno i due principali unciali del bastimento 
predato, solto pena , in caso di trasgressione, di evsere privati di lutto ciò , 
che potrebbe appartenergli della preda , ed anche di castighi corporali. 

4~. E proibito espressamente l'aprire in qualunque modo i bauli , balle, 
sacchi , scrigni, botti, armadj ; ed il trasportare , o vendere qualunque mer- 
canzia , che losse a bordo del basti mento predato . ed è egualmente proibito 
a qualunque persona il comperare , o nascondere qualsivoglia delle ddie mer- 
canzie , fino a tarilo che la preda sia slata giudicala , e ne sia stata legittima- 
mente autorizzata la vendita : e ciò stillo pena della restituzione del quadruplo 
del valore dell'effetto rimosso, e di punizioni più gravi, secondo le circo- 
stanze del fatto. 

48. Tostochè una preda sai-à stala condotta in uno de' porti , o delle ra- 
de del regno, sarà obbligato il conduttore di fame il suo rapporto all' ultizia- 
le di marina in comando del dello porlo, e di rimettergli, mediante invenia- 
rio , tutte le carte trovale a bordo tifi bastimento predato , riscuotendone ri- 
cevuta , di rimettergli egualmente. l'equipaggio prigioniero d*l detto bastimento, 
di dichiarargli il giorno , V ora , ed il luogo , nel quale il bastimento e sialo 
predato , e d' indicare se il capitano si è riJiul alo di ammainare le vele, 0 di 



VRITTO PI TOMsELL.iGGIO SU' lilSTIME.TI FORESTIERI . 

68. I bastimenti forestieri £ qnaluiupte portala essi sten» , t he verranno ùi un porlo del no- 
stro regno delle due Sicilie, ottani un/ w si dimorassero lucilo di \ cuti putti r ore , dsivranno paga- 
re il drilio di tonnelllggio alla robinie di grati' \ quaranta a tornii lbu>i. 

6j. Il dritto suddito debbi' esser poetilo utmcduùatneute. JS.auUmeno per fu, ditare it com- 
mercio , po ni esser couerduta a' capitani una ilila-L-ne mai maggior, di Intmta giara , CoRl con- 
di -ione pera di dir buona e r di la emù tm per t Ultimatila e del drilio med'sùmt. .i/a se it sog- 
giorno di aa bastimento sarà minore di un mese , nudgrado la diluitone uutemiutu , il drillo tU 
toivielt.tggii suiti ri ■coito pei ita di-ll • porteti ut ilei tigno. 

70. /.<> steso drillo sarà dn uto da' bastimenti foresti, i i , ipiaJtlunpte (osselo slati noleggiali 
dal Goseruo. 

-ji. fili arUioli 56 a 63 , e C articolo 67 sono oppiti abili a legni f.aeslteii. 

72. / bastimenti esteri da guerra saranno rtenli dal ditto di tonnellaggio , iptof.ma non fot- 
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mostrare la oommessione , il passaporto , ed altre carie , quale bandiera por- 
lava , ed ogni altra circostanz i della preda , e del suo viaggio. 

49- Tutte le prede saranno condotte ne' porti , non polendo restare nelle 
rade aperte , nè alle bocche de' detti porli al di là del tempo necessario per 
entrarvi. ♦ 

fo. Allorché un capitano di un bastimento armato in corso avrà condotta 
una preda in uno de' porli del nostro regno , sarà in obbligo di farne imme- 
diatamente la dichiarazione all' ufizio della dogana. 

5i« Tutte le lettere trovale a hordo de' bastimenti nemiri predali , niuna 
(Cretinata , saranno immediatamente rimesse all' uffìziale di marina in comando 
nel potto, o al commessario delle relazioni commerciali ne' porli esteri, e que- 
sti le faranno imincdiataim-nle passare ul Ministro della giustizia. 

Sa. Le lettere , che saranno trovale su i bastimenti neutrali , saranno let- 
te in presenza dell' armatore , o del suo ruppresentante , ed in mancanza del 
capitano pi edatore ; e ipielle , le quali potessero servire a provare la legittimi- 
tà della preda, saranno inserite ut Ila processura : le altre lettere saranno ri- 
mesce al Ministro della gitisi i/Ja. 

55. Le h'g'i relative alla polizia , ed alla tlisciplina militare, saranno esat- 
tamente osservate a bordo de' bastimenti armati in corso . o in guerra , e mer- 
canzie. 1 delitti commessi dagli equipaggi degli stessi saranno giudicati da' tri- 
bunali ordinarj. 

54- Oli armalori , ed i capitani saranno solidalmente e civilmente respon- 
sabili di tutte le violazioni , the si commetteranno degli ordini del governo , 
tanto sulla navigazione de' bastimenti neutrali , clic relativamente alle barche di 
j esca dei nemici : saranno proporzionate loro le pene secondo la natura del 
delitto , e saranno rivocale immediatamente le patenti di corso. 

£5. I capitani de' bastimeli li armati in corso saranno obbligali innalzare la 
bandiera nazionale prima di tirare a palla sul bastimento , al quale danno cac- 
cia , sotto pena di esser privali , in caso di contravvenzione , essi ed i loro 
ai malori , di lutto il prodotto della preda , il quale sarà confiscato a favore 
della cassa degli invalidi di marina , se il bastimento predato è nemico. Non 
perciò gli equipaggi saranno privali della parte , che loro spetterebbe sulla pre- 
da, secondo le convenzioni personali di ciascuno de' componenti il medesimo 
con gli armatori ; saranno eseguile tali convenzioni , e gì' individui dell' equi- 
paggio saranno trattali nel modo stesso che se la preda fosse stata dichiarata 
legittima. Se il bastimento sarà giudicalo neutrale , i capitani , e gli armatori 
saranno condannali a tulle le spese, danni , ed interessi , che avranno poluto 
cagionare ai proprieturj del bastimento stesso. 



.'ew adó ni al commercio ; nel quei caso pagheranno Ionio il tonnellaggio , quanto ogni altro dril- 
lo di navigazione. 

j\ on saranno considerati addetti al commercio queQi fra i delti bastimenti i quali giungono in 
uno de' piarti del regno a caricar generi per t approtvigi inamento delle flotte e delle squadre sta- 
zionale alti-Oi-e , allorché ne saranno stati da i\« autorizzali. 

7.'!. / bastimenti fore<tie i ititi o carichi , dopo di a* rr pagato la prima ivdta il dritto di lon- 
nrlìag^ia, pagheranno la metà del medesimo [infoiti casi enunciati negli articoli 56 a 63, e nrltar*. 
licolo 6- ■ in qunlunpte altro l'aria del regno oce opprimeranno, finché aNn:um preso un carico 
di ?c 10 i digeni per /" estero. Verificata la circostanza di aer preso un carico di generi indigeni, 
non pu^heraium più nulla per tonnellaggio nel taso che approdino in alili porti del regno. 

RlJTTATtoyE DE' LEC.M TOKESTISIU* 

"4- Tulli i regni exleri che saranno tirati a temi nel ngno delle Due Sicilie per riattarsi , 
pagherunnn un dritta il carlini m a tonnellata. 
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• 

56. Sarà espressamente proibito a qualunque 'capitano di bastimento, arma- 
to in guerra di trattenere i basti memi nazionali , o appartenenti a potenze ami- 
che , o alleate , i quali abbiano ammainate le loro vele , e presentate le loro 
carte , e polire di carico ; e mollo più di prendere , o permettere che sia pre- 
so alcun genere a bordo de' detti bastimenti ; e ciò sotto quelle pene corpora- 
li pronunziale dalle leggi contro de' furti , e de' ricalli a mano annata , che sa- 
ranno proporzionate al fatto. 

5j. Qualunque capitano convinto d'aver fatto il corso sotto varie bandie- 
re , .sarà giudicato come pirata , egualmente che i suoi complici , ed i suoi 
fautori. 

58. Ogni capitano di legno armato in corso , che farà de' prigionieri in 
mare , sarà obbligato di custodirgli a bordo , lino a che tlarà fondo in uno 
de' porli del regno , sotto pena , in caso di contravvenzione . di pagare in fa- 
Tore della cassa degl' invalidi della marina ducati venticinque per ognuno de'pri- 
gionieri , eh 1 egli avrà rilasciato. 

69. Allorché il numero de' prigionieri eccederà la terza parte ddr equi- 
paggio predatore , potrà il capitano imbarcarne V eccesso su i bastimenti delle 
potenze neutrali > che incontrerà in mare , a condizione però di riscuotere dal 
capitano del legno predato . . e dagli altri primarj prigionieri , un obbligo se- 
gnato al piede della lista de' prigionieri sbarcali , di far cambiare , e liberare 
un ugual numero di prigionieri nazionali dello slesso grado : tale lista origina- 
le sarà rimessa all' udiziale di marina in comando nei porli del regno , e nei 
porli forestieri al commessario delle relazioni commerciali , allorché il bastimen- 
to predatore vi darà fondo. 

60. Allorché i capitani daranno fondo nei porti delle potenze neutrali, po- 
tranno disbarcare i prigionieri , che avranno fatti , in seguito di una permissio- 
ne del commessario delle relazioni commerciali , al quale ne dovranno provare 
la necessità : tali prigionieri saranno dal detto commessario rimessi a quello 
della nazione nemica y a cui appartengono , riscuotendone dal medesimo una 
ricevuta contenente V obbligo di far tener conto di essi nel cambio de' prigio- 
nieri. 

61. In ambedue i casi , i capitani predatori saranno indispensabilmente ob- 
bligati di ritenere a bordo il capitano , ed uno de' principali ufficiali del basti- 
mento predato , e dovranno trasportarli nel regno per servire da ostaggi , si- 
no a che non sia effettualo il cambio promesso. 



BOLLETTA DI SPEDIZIONE. 

•j5. Sarà rilasciata ad ogni bastimento del regno , o forestiero , che entrerà o uscirà da un 
porlo o marina del regno delle Due Sicilie , una f» /letta di spedizione , giusta il modello annesso. 
■j€. La bolletta di spedizione pe' bastimenti del regno sarà vagata come segue: 
bastimenti di ventuno tonnellate inclusive a cinquanta inclusive , grana venti ; 
detti da cinquantuno a cento inclusive , grana quaranta ; 
detti da centuno a dugento inclusive , grana ottanta ; 
detti da dugentuno in sopra , dtuato uno e grana sessanta. 
I bastimenti di t enti tonnellate o meno avranno la bolletta di spedizione senz alcun pagamen- 
to di dazio. 

77. Ìai Iwlletia di spedizione pr legni stranieri sarà pagata come segue: 
bastimenti di cinquanta tonnellate inclusive , a meno , grana ottantotto ; 
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§. 4. De" riscatti. 

62. Sarà espressamente proibito a qualunque capitano di bastimento arma- 
to in corso , o in guerra , e mercanzie , di mettere a riscatto io mare alcuir 
bastimento munito di passaporto di una potenza neutrale , anche nel caso clic 
tale passaporto fosse sospetto di simulazione, e potesse essere considerato , co- 
me illegale , o che avesjc oltrepassato il termine della concessione. Non po- 
tranno uè anche mettere a riscatto un bastimento evidentemente nemico , sen- 
za essere i capitani stati autorizzali dai loro armatori , e senza adempire alle 
formatila in seguito indicate. 

Saranno considerali come evidentemente nemici i soli bastimenti , i quali 
navigano con passaporti rilasciati da potenza nemica. 

65. Mei caso che vorranno gli armatori autorizzare i capitani de' bastimen- 
ti armati in corso , a mettere a riscatto i bastimenti nemici , che prederanno, 
ne faranno essi la domanda in iscritto alP ufiziule di marina in coniando nel 
porto ove sarà seguito P armamento, domandandogli quel numero di trallali 
di riscatto, che vorranno rimettere ai detti capitani. 

6\. Gli ufiziali di marina in comando ne* porli terranno registro di tutù 
questi trattati , che avranno dati , egualmente che delle dichiarazioni degli ar- 
matori , e ne invicranno in ogni" mese gli estratti al Ministro della marina. 

65. Nel caso che gli armatori volessero farsi rappresentare da un procu- 
ratore , dovrà questi depositare all' ufizio di amministrazione «li marina del 
porto , ove è seguito P armamento , una copia legalizzala, nella quale vengono 
espresse le sue facollà. 

66. I capitani de' legni annali in corso , i quali in seguito delP adempi- 
mento delle indicate formalità , metterranno a riscatto in mure un bastimento 
nemico , saranno obbligali di prendere per ostaggio del riscatto, e di condur- 
le in uno de' porli del regno , almeno uno «le' principali ufiziali del bastimen- 
to posto a riscatto , e cinque almeno degli uomini dell' equipaggio , allorché 
questo sarà composto di 3o o più persone ; tre , se questo è composto d i -jo 
a ig persone, e due , se è composto di minor numero di persone; costoro 
saranno scelti fra i marinari della più alta paga. 

I detti capitani potranno farsi dare da quelli de 1 bastimenti messi a riscat- 
to , quei viveri , che bisogneranno per gli ostaggi , che avranno ritenuti a 
bordo , fino al porto ove debbono essere trasportali : si faranno benanche ri- 
lasciare dai detti capitani una copia de' loro passaporti , e rimetteranno ad essi 
un esemplare del trattato ili riscatto. 

67. Sarà proibito a qualunque capitano di legno ormato in corso , o in 



dflli da cinquantuno a errilo inctunve , ducato uno e grana sessantacinque : 

detti da centtuio a dugento inclusive , ducati trr e grana trenta ; 

detti da dugentuno in sopra , tùie iti sei e grana sessanta. 
•]8. Saranno esenti dal dritto di spedizione. : 

t." i bastimenti del regno di portata maggiore di retili tonnellate ntlopeniti eselusivn'nea/e 
nel golfo ed isole di Napoli e g<Jfo ili Palermo al trasporto ilei carlione , della calie , </<■//.• /,.. 
gna da fuoco , d'gli spalai miti e pali per vigne , del vino , della neve , della poziotma . </,•//„ 
creta e delle pietre dolci e fori , come anche del Ime sciale necessario td maiUeniiwnto delle str.tdr 
consolari su latte le code del regno ; 

2. " i bastimenti ilei regno di una portata maggiore di venti lonnellaie addetti alia peseti 
M golfi e coste ilei regno meded no } 

3. " i bastimenti del restio , pe' quali si dimostrerà da' capitani colla bolletta d> "in,ile di 
aver pagato il dritto di spedi ù me nel cono dtllo stesso mese , nel modo pira iute tuli' annoio 
53 }ter la esenzione dal tonnellaggio. 
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guerra e mercanzie , di mettere di nuovo a riscatto un bastimento nemico , 
che lo sia già slato , sotto pena in caso di contravvenzione , di nullità del 
secondo riscatto , e di una multa di i5o ducali a profitto della cassa degl'in» 
validi , della qual cosa saranno civilmente responsabili gli armatori del legno. 

Ciò non ostante , se il legno posto a riscatto sarà incontrato da un se- 
condo legno armato in corso , potrà esser preso , e condotto tanto nei porti 
del regno , che iti quelli delle potenze alleale , o neutrali. In questo caso le 
obbligazioni contenute nel trattato di riscatto cesseranno di essere in vigore , 
relati v amen te a quelli . che dovevano adempirle ; ma 1' armatore del secondo 
legno armato in corso predatore sarà personalmente responsabile di adempirle, 
rispetto air armatore del primo legno armato in corso ; purché però non pre- 
ferisca in seguito di abbandonargli la preda. Nel detto caso ancora gli ostaggi 
saranno liberi dai pesi . che accompagnano questo titolo . e non saranno con- 
siderali che come sempiici prigionieri di guerra. 

G8. 1 capitani dei legni armali in corso , al ritorno dalle loro crociere , 
dichiareranno in iscritto all' ufizialc di marina in comando nel porto , se c «si 
hanno fatto uso de' trallati di riscatto rilasciali loro prima della partenza, e re- 
stituiranno quelli de' quali non ne avranno fatto uso , e che saranno imme- 
diatamente annullati. Se 'avranno messo qualche bastimento a riscatto , ne ri- 
metteranno gli ostaggi al detto ufizialc, il quale ne invicrà immediatamente la 
lista al Ministro della marina. Eglino presenteranno egualmente i trattati sot- 
toscritti da' capitani de' bastimenti posti a riscatto} sarà presa nota dai suddetti 
ufiziali di tali trattati , i quali saranno da essi vistali , e restituiti ai capitani 
predatori. 

69. Saranno nel caso preveduto dall'articolo precedente interrogati gli o- 
staggi dal primo ufizialc di amministrazione di marina del porto , egualmente 
che gli ufiziali , ed equipaggio del legno predatore , ad oggetto di assicurarsi 
se sia stato il riscatto legiltiinamente esercitalo ; e se il capitano abbia esatte 
altre somme , o effetti all' infuori di quelli espressi nel trattato di riscatto y 
come pure se sia slata tolta , o rimossa alcuna cosa del riscatto ricevuto. Di 
tutto ciò dovrà formarsene processo verbale. 

Gli atti , i viglietli e gli obblighi , che i capitani predatori avessero fatti 
sottoscrivere in contravvenzione delle anzidette disposizioni , dovranno essere 
segnati dai detti ufiziali di amministrazione di marina , e tenuti in deposito fi- 
no al giudizio definitivo. 

70. 1 capitani , i quali senza esservi autorizzati dai loro armatori , senza 
avere ricevuti prima della loro partenza i trattali di riscatto , si permettessero 
di mettere a riscatto in mare de' bastimenti, ancorché evidentemente nemici; ed 



PJSSAPOBTT. 

7p. QuaJttnatu bastimento forestiero che uscirò da' porti o dalle marine del regno delle Due 
Sedie, sarà munito di un passaporto uniforme al modello annesso alla presente legge. 

1 passaporti saranno rilauiati dagt iminegati delle dogane ; e per ognuno di essi il capitano 
o padrone del bastimento dovrà pagare d dritto di ducato uno. 

BIS rosi ZIO Al GSKtRÀU, 

80. Ixs dispotizione dAt artìcolo 53 e del mmero .3.° drlt articolo -j8 , ne' quali e prescrit- 
to che debbono essere esenti dal diiltn di tonnellaggio e <b spedizione i Itastimenti del regno che 
sono stati sottoposti a tali dritti nel t orso del mese medesimo , s' intende di dover rimanere sempre 
sa/, ,, ,„ tutti i casi enunciati negli articoli J./ a G.j, 66 , 67 , e ne' nomeri 1.» e 2.» <Ut ar- 
ticolo ~8. 



Digitized by Google 



i 7 3 POLIZIA COMMERCIALE 

i capitani . i quali muniti di tale autorizzazione , e degli anzidetti trattati , ne 
avessero abusato , mettendo a riscatto i bastimenti , che navigano con passa- 
porti di potenze neutrali , saranno privati del comando, faranno una campagna 
di un anno su i bastimenti da guerra come mannari di ultima classe, saranno 
privati del loro soldo , e porzioni di prede , e saranno dichiarati incapaci di 
comandare bastimento alcuno armato in corso , o in guerra , e mercanzie. 
Tutto quello , che sarà stato illegittimamente esatto , a titolo di riscatto , 
sarà reso ai riscattati , qualora giustifichino la loro neutralità : e saranno in- 
dennizzati de' danni . spese , ed interessi . alle quali rose sarà 1' armatore soli- 
dalmente tenuto col capitano del legno predatore. Nel caso poi che i riscat- 
tati non giustificassero la loro neutralità , le cose occupale rimarranno a pro- 
fitto della casa degl' invalidi di marina. 

71, I capitani de 1 legni armati in corso, che avessero fraudolentemente ri- 
cevuti effetti , o obblighi all' infuori di quelli , che sono espressi nel trattato 
di riscatto, potranno essere, ad istanza degli interessati negli armamenti, pro- 
cessati , e condannati alla restituzione , e ad una multa di i5n ducati in fa- 
vore della cassa degl' invalidi di marina , e saranno inoltre dichiarati incapaci 
di comandare alcun legno armalo in corso pel temjK> della guerra , durante la 
quale hanno commessa tale frode. 

72. Nei casi preveduti negli art. 53 e 54 , gì' informativi delle processu- 
re ? presi dagli uh/ i. ili dell' amministrazione di marina contro de' capitani de- 
linquenti , saranno rimessi al Ministro della giustizia , il quale li trasmetterà al 
Consiglio delle prede marittime , affinchè proceda al corrispondente giudizio. 
La sentenza sarà stampata a spese de' rei , c verrà affissa nelle città marittime, 
in quel numero di esemplari , che sarà espresso nella sentenza medesima. 

j5. I regolamenti stabiliti per l'informativo, il giudizio , la liquidazione , 
e la ripartizione delle prede marittime s' intenderanno comuni ai riscatti. 

§. V. Scarico , conservazione , vendita e liquidazione così particolare 
che generale dell importo delle prede. 



7 4« Saranno obbligati gli armatori di formare gP inventari delle merci 
componenti la preda , con indicazione del giorno determinalo per la vendi (44 , 
e d'inviarli nelle più ragguardevoli città di commercio, per essere affissi alla 
borsa , o alla casa della Comunità. 

L' intendente , o chi lo rappresenta , ne farà rilasciare un certificalo , del 
quale sarà fatta menzione nel processo verbale di vendita. 



Si. Per tutti i battimenti di dugento tonnellate o più , clie saranno cosi rutti in aualunque 
luogo dd regno, sarà accordato un premio di ducali due a tonnellata. Se poi fidi basttmenti sa- 
' ranno mattati a coffe , il premio in vece di ducati due , sarà di ducati tre a tonnellata. (Ai mun- 
enti premj saranno pagati dalle rispettive tesorerie de' nostri dominj al di auà e al di là del /*«- 
ro in contanti appena cfw il bastimento sarà terminato di costruirsi e reso atto alla navigali >ne. 

82. I legni stranieri ciuf approderanno nel porto di Messina , saranno fri trattoli , in guan- 
to a' dritti di navigazione , come i bastimenti coverti colla nostra rea! bandiera. In consegue n. a 1 
legni forestieri saranno sottoposti al pagamento de' dritti di navigazione che Irò vansi imposti colla 
presente legge su' bastimenti del regno ; e ne' casi in cui onesti ultimi sieno esenti dal pagamento, 
ne saranno egualmente esenti i primi. 

<V3. / proprietarj e padroni de' battimenti de' dominj al di qua etl al di là dd Faro , che hi- 
la pubblico none della presente l<-sge si troveranno di già muniti ddt alto di riconoscimento e delta 
patente . e di aver pagato i dritti in vigore per ottener Ioli ernie , non saranno tenuti a ntinn- 
vade , nè a pagare nuovamente i dritti stabiliti per i medesimi. 



T1T. VI. DEL COMMERCIO PER ACQUA. tj5 

^5. L* merci saranno esposte In vendita alla subasta , e vendute all' in- 
grosso , o al minuto , secondo si sarà convenuto fra gì 1 interessati, e nel caso 
che insorga contesa tra i medesimi , 1' ufhziale di amministrazione dì marina 
prescriverà la maniera della vendita , la quale in verun cuso potrà farsi della 
totalità in massa. 

Il prezzo sarà pagato in contanti , o in lettere di cambio accettate da jwr- 
*one di soddisfazione dell'armatore . e a due mesi di respiro al più tardi. La 
consegna degli eflclli venduti . ed aggiudicati , sarà cominciala dal giorno se- 
guente della vendita ,* e proseguirà senza interruzione. 

76. Nel caso che qnalche offerente mancasse di presentarsi all'ora indica- 
la , o al più laudi Ira il termine di tre giorni dopo fatta la consegna degli ul- 
timi articoli , si procederà ad una nuova vendita degli effetti aggiudicatigli , a 
di lui danno , e spese. 

77. Le disposizioni prescrìtte dalle leggi per le dichiarazioni da farsi nelle 
«mirate , e nelle uscite , come altresì per le visite , e pagamenti di gabella , 
saranno esattamente osservate in tutti quei casi , nei quali non vi si è derogato 
da questa legge. 

Le gabelle sulle merci predale sono a carico del compratore , e devono 
sempre pagarsi prima della consegna in mano del ricevitore di dogana , col 
quale V ufhziale di amministrazione dr marina dovrà intendersela pel tempo 
della consegna. Le merci , V importazione delle quali è proibita . non potranno 
essere vendute, se non coli' obbligo che saranno nuovamente estratte. 

78. S' impone agli uffiziali di dogana sotto responsabilità personale di 
prendere le misure necessarie , onde prevenire ogni frode , e sottrazione. 

79. Nel mese susseguente all' intera consegna dei generi venduti , 1' arma- 
tore, o il suo commessioiiato depositerà nella cancelleria del tribunale di com- 
mercio del Inogo , ove sarà seguita la vendita , ed , in mancanza , di quello 
più vicino , il conto dell'importo della preda , ed i documenti giustificativi , 
sotto pena di esser privati di ogni dritto di commessione , e di altra ancora 
più grave , secondo le circostanze , se vi fosse alterazione in tale conto. 

Il detto tribunale potrà accordare all' armatore a sua richiesta quindici 
giorni di dilazione per presentare quelle carte , che si potesse scorgere , che 
manchino. 

80. Nel termine di un mese , da cominciare dal giorno del deposito men- 
zionato ncll' articolo antecedente , si procederà alla liquidazione particolare 
senza the il decreto dclb delta liquidazione possa essere sospeso sotto prelesto 
che sianvi d(?gli articoli non ancora liquidati ; ma si farà nota a parte di tali 
articoli , i quali verranno in seguito compresi nella liquidazione generale. 



S.f. Tutti i capitani de' bastimenti , sieno del regno , sieno forestieri , che entreranno ne'por- 
h, rode ee. , s .vanto tenuti fra le ventiquattr' ore datf arrivo a fare il loro costituto agt impiega- 
ti di lla u lule , delle dogane , della marina , se ve ne sieno , e della polizia , sotto pena non 
nino ne di die ti cento. iNW detto costituto sarà menzionala la provegnenza del legno , la natura 
del carico , la persona a cui è diretto , le dimoie , gli act identi , le notizie di mare , le avarie , 
gf incontri tal i rischi corsi ; ed i capitani dovranno rispondere a tutu le domande die loro sa- 
natilo Jutte , giusta il modello annesso olla presente Ugge. 

85. I capitani de bastimenti del r.gno appena giungeranno ne porti esteri in cui riseggano 
i nostri cons ìli , saranno tenuu di preseiUani a medesimi , ed esibir loro fatto di riconoscimento, 
la putente ed il ruolo di equipaggio , facendo à medesimi un rapporto dell' accaduto nel corso 
della naiigaziote. 

86. Indipendentemente dalle carte enunciate nella presente legge , dille quali debbe esser prov- 
veduta ogni legno die esce da' porti o dalle marine, del nostro regno, sia che navighi per t estero, 
sia die naàglu da un lungo alt altro del regn» , e per qiiulunque lommcnia ed industria , dee 
il ropitano o ladrone esser munito del ruolo di equipaggio. 
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81. Gli armatori saranno obbligali di depositare nella cancelleria del tri- 
bunale di commercio del luogo iteli* armamento , ed, in mancanza, di quello 
più vicino , una copia di ogni liquidazione particolare , subito che sarà ad essi 
pervenuta, ed al più tardi nel termine di un mese dalla data della liquidazione 
medesima. 

82. La terza parte del valore delle prede , che saranno fatte , apparterrà 
air equipaggio del bastimento predatore ; se il bastimento predatore sarà ar- 
mato in guerra e mercanzie , avrà la quinta parte del valore della preda. 

83. Non potranno in nessun caso essere rilasciali al capitano predatore nè 
il forziere del capitano predalo , nè i fardelli delle merci di sua privala per- 
tinenza , qualunque siasi il luogo del bastimento, nel quale essi siano deposti } 
ma potrà P armatore stipulare in vantaggio del capitano , ed in conto d' in- 
dennizzazione , una somma proporzionala al valore della preda , la quale per 
altro non potrà eccedere il due per cento della liquidazione della detta preda. 

84. Nel termine di un mese , dopo che sarà terminato il corso , o nel 
caso che sia sicura , o almeno presunta la jwrdita del legno armato in corso, 
sarà P armatore tenuto a depositare nella cancelleria del tribunale di commercio 
del luogo dell' armamento , ed , in mancanza , del più virino , i conti <Ì<TI<- 
spese di stallia e di disarmo , perchè possa procedersi alla liquidazione gene- 
rale del prodotto del corso dai giudici di questo tribunale nel mese susseguente 
alla consegna di tali carte , coli' avvertenza , che dovranno esservi scrini per 
memoria quegli articoli, che potrebbero cagionare un troppo lungo rilardo , i 
quali saranno in seguito regolati con un supplemento sommario alla liquida- 
zione generale. Mancando 1' armatore di fare il detto deposito , sarà privalo di 
ogni dritto di cornmessione. 

85. Non sarà falto altro defalco a favore degP invalidi della marina , che 
quello del 5 per 100 , ma tale defalco sarà ancora percepito su' riscatti falli in 
mare ai nemici , e sul prodotto delle prede condotte , e confiscate. 

86. Le liquidazioni generali saranno stampate , e se ne invicranno dogli 
esemplari al Ministro della giustizia , alle cancellerie dei tribunali di coni iner* 
ciò delle città , nelle quali soggiornano gP interessali , a richiesta de' quali do- 
vranno essere ad essi comunicate , e ne saranno spedile agP interessali sull'ar- 
mamento in una somma di seicento ducati , ed al di sopra. 

87. Nel caso di furto , depredazione , ed altre prevaricazioni , P nflìzialc 
di amministrazione di marina invierà le dette processure al Ministro della giu- 
stizia , le quali saranno passale al consiglio delle prede marittime , il quale de- 
creterà la pena civile , e la multa , che converrà ; nel qual caso le delle pro- 
cessure rimangono come non fatte , e nel caso che abbia luogo pena alllilliva, 
le dette processure saranno inviate ai tribunali ordinarj , per esservi continuati 
i processi fino alla sentenza definitiva. 



8-, '. / contravventori alle disposizioni dell articolo ptecedene saranno soggetti alle pene preseni- 
le negli a titoli 28 , 33 e 4l dei nostro decreto dei dì primo di agosto 1816. 

88. Non si lascerà partire aleuti bastimento del regno o forestiero , se il capitano non m nì 
presentato alla deputazione, di salute la bolletta di spedizione emtnciata netf articolo j5. 

I^e coni raiven doni a tulli gli articoli preceilenti saraiuto trattate con metodi giudi ziorj. 

tfo. I prodotti dtlle ammende , confische e transazioni saranno ripartiti co' metodi in rigore. 

qt. I contabili dille dogane de' nostri dominj di là del Faro saranno tenuti di trasmettere 
ogni 'mese d^conto'ed ti multamento della riscossione de' drilli di navigazione ni dui-fiore della 
gran dogana di Palermo , auol membro d'Ila Cornmessione principale delta navigazione di com- 
mercio. E» Ci li farà verificare , stabilendo la comspondrule scrittura. li ot trimettre il direttor 
generale di ' dazj indiretti farà conoscere alla direzione generate di navigazione in Naftoli lo stato 

de' prodotti. 



Digitized by Google 



TIT. VI. DEL COMMERCIO PER ACQUA. , 7 5 

88. Gli uffiziali di manna in romando rinomeranno in ogni primo giorno 
di ciascun mese al Ministro della giustizia uno stato , nel quale saranno regi- 
strale tulle l<* prede giunte nei porti del loro circondario, li* quali non .siano 
ancora stale liquidate, aggiungendovi noie ed osservazioni sull' andamento delle 
processine , ed i motivi del ri lardo , se ve n' è. 

5. VI. Delle ripartizioni del prodotto delle prede marittime. 

Pt). Non sarà fissata prima dell' imbarco parte alcuna delle prede agli uf- 
fi/iali , soldati , mannari, ed individuo qualunque, ma saranno esse regolate 
immediatamente dopo il ritorno «lei legno armato in coi so , in proporzione del 
melilo , e «lei travaglio «li ciascheduno, in presenza «le' giudici di questo tri- 
bunale, in un consiglio a tale oggetto adunato nella sala delle sessioni del tri- 
bunale. Tale consiglio sarà composto dal capitano predatore , e «bile primarie 
persone dell' equipaggio , secondo gli ordini «lei ruolo lino al numero di sette, 
compreso il dello capitano } essi dannino giuramento avanti i giudici suddetti 
di procedere lealmente , secondo i dettami d' illibata coscienza , alla distribu- 
zione delle porzioni di prede. 

Fatta che sarà la ripartizione, ne verrà lo stalo firmalo dal presidente del 
tribunale , e dai membri del detto Coniglio , e sarà depositato nella cancelle- 
ria del tribunale smldetto. 

go> Se a causa della pcnlita del legno armato in corso , o «iella lunga 
ignoranza di sue nuove , e della preda fallane «lai nemici , non potrà radu- 
narsi il delto consiglio per procedere alla distribuzione delle porzioni , vi si 
procederi a richiesta «lei capitano del porto , o «Ielle persone , che vi sono in- 
teressale , «lietro processo verbale , sottoscritto tanto dal detto uflìzialc , che dai 
giudici componenti il delto tribunale. 

In seguito del processo verbale il tribunale pronunzierà la sentenza , la 
quale conterrà i nomi ìlelle persone componenti 1" equipaggio del legno armato 
in corso , V imporlo , ed il numero delle parti attribuite a ciascuna delle per- 
sone del detto equipaggio , e finalmente il tempo , che sarà stato impiegato a 
tale operazione , e che non polrà eccedere sei ore. 

91. Non potranno essere accordate al capitano più di. . . 12 parti 

Al capitano in secondo più di 10 

A ciascuno de' due primi tenenti 8 

Al primo nostromo , allo scrivano , e ad ognuno de' due 

altri tenenli 6 

Agli alfieri , al primo chirurgo, e al sotto-nostromo. . . 4 
Ai condottieri di prede , piloti , nocchieri, capitani d'ar- 
mi, primi cannonieri , e falegnami 3 



g2. Gf impiegati (li dogana .faranno tenuti , qualora ne fossero richiesti da quelli della no- 
stra marina n t.lc , di dure tutte Ir notizie di mare die essi potranno avere : e costoro saranno 
ohlUgati di comunicare ti piin.i ( ili ojfiiio J tutto tilt che potrà interessare le dogane. 

r)'.\. Dovendo tutte le autorità ccnccrrere. al medesimo scopo, gCinijisgafi iti dogana , quelli 
di mai ina , qui Ili delti solute e della polizia si awertinuuio a vicenda de' legni che ungono ad 
ap prudore in qualunque punto dtl nostro regno , ed accorrerunno immediatamente per eseguire le 
toro rispettive funzioni. 

tj.j. A contare d'Ila pubblicazione (Mia presente legge , la legge de 3n di luglio 1818 ed 
i decreti posta ioti relativi ulta navigazione di commento ne' nostri doti.ùij di qua e di là del Faro, 
restano ahi liti. 

figli, uno e cam indiamo che questa nostra legge da IS'oi sottoscritta, riconosciuta dtd nostro 
Conni Jicr Ministro ai Siato Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia, munita drl nostro 
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Ai secondi cannonieri . falegnami , calafati , podroni di 
lancia , arraajoli, mi esili di vele, ulfiziali di mare , e secondo 

chirurgo i 

Ai volontari i , oc«rro i al più 

Ai marinari i , ovvero i »/« 

Ai soldati. . . */«, atero i 

Ai giovinotli */ t , oevero 

Ai mozzi *A, ovvero '/» 

A tenore de' servigi , e rapacità dì ciascuno. 

pa. Il numero delle porzioni attribuite ad ogni grado non potrà essere di- 
minuito che alla maggiorità di due voti ; ma basterà quello di un solo per de- 
terminare la maggiore, o minor quantità da attribuirsi ai volontari manuali , 
soldati , giovinotli , e mozzi. In caso di parità di voti , quello del capitano 
sarà preponderante. 

Ciascuno dei componenti il consiglio sarà obbligato di uscire dal luogo 
della sedula , allorché si tratterà di fissare le porzioni a lui spettanti. 

85. Nel fissare le porzioni , sarà assegnala una somma sul prodotto delle 
prede in favore degli ulfiziali , e delle altre persone dell' equipaggio , i quali 
saranno stati feriti, e rimasti storpii , e delle vedove , e dei figli di coloro , 
i quali saranno morti nei combattimenti , o per conseguenza delle ferite in essi 
ricevute, l'ali somme saranno pagate a coloro, ai quali son concedute al di là 
delle porzioni di preda , che loro spettoro > , a condizione che non debbono 
eccedere il doppio dell' imporlo delle delle porzioni. 

94. Fissata che sarà nel modo anzidetto la distribuzione delle porzioni di 
preda , sarà essa immediatamente , e difinilivamente eseguita. Resta proibito a 
qualunque tribunale di ammettere su tale oggetto rifiliamo veruno di qualun- 
que delle persone componenti 1' equipaggio. 

96. Fra il termine di otto giorni dopo che la liquidazione generale delle 
prede fatte durante il tempo della crociera sarà stabilita , come di sopra è det- 
to , sarà tenuto 1' armatore di pagarne l' importo all' equipaggio , ed in caso 
di rifiuto , o di più lungo ritardo , egli vi sarà obbligato a richiesta dell'Ispet- 
tore , e sottispettore della marina , o ud istanza del capitano del porto dell'ar- 
mamento. 

96. Non potrà effettuarsi il pagamente delle parti di preda che ntll' ufizio 
del capitano del porto , ed a tenore dellu tavola fatta in seguito della opera- 
zione della distribuzione, al margine della quale ciascuno degl' individui dell'e- 
quipaggio , che saprà scrivere , apporrà il suo nome , e per quelli , che non 
sapessero scrivere , il pagamento della porzione , che riceveranno , sarà certi- 
ficato dal capitano del porto. Non si bonificheranno all' armatore le somme 
date in conto nel tempo della crociera , o prima della ripartizione generale , 
se non quando siano esse state pagate uell' ufizio del capitano del porto , e 
dallo stesso certificate. 



gran sigillo , e coni rassegnata dal nostro Consigliere Ministro di Siato Presidente del Consiglio 
de Ministri, e registrata e depositata nel Ministero e reni Segreteria di Stato della Vrr*idenut tU 
Consilio de' Ministri , si pubblichi colle ordinarie solennità per tutti i nostri reali domiti] per mez- 
zo delle corrispondenti autorità , le quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne 
f adempimento. 

Il nostro Consigliere Ministro di Salo Presidente del Consiglio de Ministri è specialmente in- 
caricato di vegliar: alla sua pubblicaùonc. 
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97. V armatore sarà obbligalo ili ri mettere al capitano del porto , ove 
1' armamento è stato eseguito , I' imporlo delle porzioni Hi preda appartenente 
alle, persone dell' equipaggio morte , o assenti , e ciò tre giorni dojn» della di- 
stribuzione , che ne sarà sta tu fui la. 

98. I capitani ds' porti sono serialmente incaricali della sopravvigilanza 
verso degli armatori . i «piali non si conformeranno alle disposizioni del pre- 
sente regolamento , ad oggetto di farli condannare ad eseguire tanto la liquida- 
zione generale , che la ripartizione tra i particolari, come anche a far deposi- 
tare nelle loro mani le porzioni di prede appartenenti ai morti, ed agli assenti. 

99. £ espressamente vietalo ai marinari di vendere anticipatamente le loro 
porzioni di preda , ed a chiunque il comprarle . sotto pena di perdere le som- 
me , che fossero stale pagate per quesl' oggetto. 

100. E proibito sodo pena di perdita d'impiego , o anche più grave , ed 
afflittiva di corpo , se-.ondo le circostanze , a qualunque ufì/.iale . amministra- 
tore, agente diplomatico e commerciale , ed n tulli gli altri funzionar] chia- 
mati a vigilare all' esecuzione delle leggi sul corso . e sulle prede , o a con- 
correre al giudizio della loro legittimila , V avere alcun interesse , ne diretto , 
nè indiretto negli armamenti in corso , o in guerra , e mercanzie. È similmente 
loro proibito aggiudicarsi direttamente , o indirettamente le merci provvedenti 
dalle prede , e che sono da essi poste in vendila. 

101. Un esemplare della presente legge anderà unito a ciascheduna pa« 
lente di corso. 



Fissata cosi la legislazione, conveniva indicar il modo come applicarla, e vi 
si adempì nelP occupazione militare col decreto del 5i agosto 1807. Ma nella 
restaurazione, dopo di essersi stabilito nella legge de' 21 marzo 1817 apparte- 
nere i giudizii sulla legittimità delle prede marittime al contenzioso amministra- 
tivo , di che parlammo nella Pasti Prima di queste Istituzioni , pag. 196 , 
ebbe luogo la legge del 1 settembre 1817 su la giurisdizione riguardo alle 
prede marittime, resa sulla proposizione del Ministro di grazia e giustizia , ed 
udito il Consìglio di Stato. Essa è concepita ne' seguenti termini. 

Art. 1. Nc'nostri reali domimi al di quà del Faro vi sarà una giurisdizio- 
ne , la quale giudicherà della legittimità delle prede marittime e dell' apparte- 
nenza degli oggetti ricuperali dal Naufragio. 

*i. Questa giurisdizione verrà stabilita in doppio grado. Il primo grado 
di essa lo formeranno le Commessimi! di prima istanza , ed il secondo lo for- 
merà il Consiglio delle prede marittime. 

5» In ciascun de' distretti di marina, ne' quali è diviso il litorale de'nostri 
reali dominj al di quà del Faro , si formerà in occasione di preda o di nau- 
fragio una Commessione di prima istanza. Questi sarà composta da un presi- 
dente e da due giudici. I.e funzioni del Ministero pubblico presso la Commes- 
sione saranno esercitale dal regio giudice di circondario del luogo. 

4- Il presidente sarà P ulli/ialc di marina , che comanda il distretto nel 
quale è situalo il porlo o la rada ove rara condotto il legno predato , o sa- 
ranno ricuperati gli oggetti naufragali. Quando nello stesso distretto vi sia il 
coinandanle «lei circondario , sarà questi il presidente della Commessione. 1 giu- 
dici saranno il primo ulliziale dell' amministrazione di marina del detto porto 
o rada , ed in sua mancanza quello ilei porlo o della rada più vicina ; ed il 
capitano del porlo , ed in suo difello il sindaco marittimo. 

5. Nel distretto della marina di Napoli la Commevioue di prima istanza 
sarà formata da un capitano di vascello, il quale farà le funzioni di presiden- 
te , dal capitano del porto e dal più antico commessa rio di marina. Il capila- 

12 
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no di vascello sarà da Noi nominato stilla designatone del nostro Segretaria 
di Stato di manna. Le funzioni del pubblico Ministero presso la Commcssìoue 
saranno affidate ad uno de' sostituti al regio procuratore presso il tribunale rì- 
vile di Napoli, die ambe sarà da Noi nominato. In caso d'impedimento o di 
altra legittima mancanza sarà il medesimo supplito dall'altro ebe immediatamen- 
te lo segue nello sksso grado , o quando egli sia l'ultimo , dall' altro ebe im- 
mediatamente lo precede. 

ti. Le funzioni di usciere presso le Commessioni di prima istanza saranno 
esercitale dagli uscieri del giudicato del circondario ove sarà ritmila la Comes- 
sione. In Napoli saranno esercitate dagli uscieri del Consiglio delle prede ma- 
rittime. 

7. Il Consiglio delle prede marittime avrà la sua residenza in Napoli. Sa- 
rà composto da un presidente togato , da sei giudici . .la un regio pn»curator 
generale e da un segretario. Vi saranno alla immediazione del medesimo due 
uscieri. Tulli questi funzionari saranno di nostra nomina. 

8. 1 giudici saranno un consigliere della gran Cori e de' conti , un giudi- 
ce della gran Corte civile di Napoli , un capitano di vascello della nostra rea! 
marina, che sarà designalo dal Segretario di Slato di questo dipartimento , un 
consigliere della Intendenza di Napoli , uno de 1 componenti del Corpo di cillà 
di Napoli, ed un commessario di marina clic designerà parimente il Segretario 
di Stato di marina. Il regio proecuratorc generale sarà uno de' sostituti al re- 
gio proecuralor generale della gran Corte civile residente in Napoli. In caso 
di mancanza sarà egli supplito dall' altro sostituito al regio proccurator gene- 
rale presso la medesima gran Corte. 

9. Il presidente del Consiglio delle prede marittime avrò un' annua grati- 
ficazione di due. jf5oo. 

Il segretario dello stesso Consiglio avrà il soldo di annui ducati 720. 

Gli uscieri avranno il soldo di annui due. 84 per ciascuno. Tutti questi 
soldi e gratificazioni saranno pagali della nostra real Tesoreria in rale meiisua- 
li senza ritenzione della offerta di guerra. 

10. I r Commessioni di prima istanza ed il Consiglio delle prede maritti- 
me saranno esclusivamente nella dipendenza del nostro Segretario di Slato Mi- 
nistro di grazia e giustizia. 

12. Le decisioni del Consiglio delle prede saranno pronunziale coli' inter- 
vento di cinque volanti ubneno. 

\aì decisioni del Consiglio non potranno eseguirsi se prima non sieno 
stale munite della nostra reale approvazione. 

13. Uu decreto particolare determinerà la procedura da serbarsi innanzi 
alle Commessioni ed al Consiglio delle prede inalili ime. 

Ma questo particolar decreto non essendosi emanalo , resta in rigore la 
preceduta già stabilita col decreto del 5i agosto 1807. (a). 

(a) Ecco gli articoli dir la riguardano. 

Alt. 7- Terminalo die vira I' inumiamo, ancorché risulti da esso, che il legno va Ma- 
lo predalo aveiulo liumlirra ncm'ca , o die cs*i sia c\ idei tienici ite lule ; attenderà il licito umi- 
liale d' amministrazione jier il corso ili dieci giorni, se miti alcun ridiiamo , il qmle de» e es- 
sergli regolarmente nolilitato , e ilei tpiule. sani obbligalo ili ilar e iùe\uia. l'assito il ter- 
mine ili lale lenirò , e non essendovi riclÙMM, sarà deliberalo sulla legittimità dilla pmla 
nel modo seguente. 

8. L'ulizidc di ammiiiistraziune di marina farà rapporto all' nuziale di marina in co- 
mando , che sia spinilo il tarmine prescrìtto dalla U gge , ebe urnon tidiiamo abbia cgh rice- 
valo su di tale oggetto: in seguilo di ciò il dello nli/iale in comando decreterà nella caria 
medesima contenente il delio taj -pcrlo . e la «piale deve essere inserita nel processo, I » unione 
a se del d< Ilo primo ufizble di amministrazione , e del capitano del porlo o di colui ebe ne 
esercii! le fuuzioni e sarà da essi <Uvi.-hi alla pluralità de toh della legittimità della prrua. 
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Nulla in questa legge si dice su i naufragi e beni de' naufragati , ma non 
\i era bisogno , poiché la legge del ri ottobre 1807 avea dato le corrispon- 
denti disposizioni negli articoli 8 e 9 come vedemmo. Per altro la legge doga- 
nale del 1 giugno 1817 incaricò gl'impiegati delle dogane di concorrere insie- 
me cogl' impiegali di marina e con quelli di salute pubblica alla salvezza degli 
oggetti naufragati ; ed impose ai particolari che trovassero eflelli sulle coste di 
denunziarsi alla dogana sotto pena di un'ammenda di due. 120 , oltre quelle 
di contravvenzione alle leggi sanitarie , delle quali parleremo a lor luogo. 

Essendosi col decreto del -28 maggio 1821 abolita l'ascrizione marittima, 
della quale lungamente parlammo nelì'anteccdenteParte di queste nostre Istituzioni, 
mancarono in tutti i distretti di marina alcuni funzionarli che dalla riportata 
legge del a settembre 1817 erano chiamali a far parie delle mentovate com- 
missioni di prima istanza. Ciò die motivo al real decreto dell' 8 aprile i8ax 
col quale ordinossi, che sino a quando non fosse altrimenti disposto, le commis- 
sioni di prima istanza da formarsi in occasione di preda o di naufragio ne' di- 
stretti di marina, fossero composte da' capitani di porlo del luogo, che ne avran- 
no la presidenza , da' giudici di circondario parimente del luogo , e dai sinda- 

Nel dipartimento di marina di Napoli sarà il capo de'movimcnti l'ufìztalc di marina, ed il com- 
messario del |wrto 1' ulliziale di amministrazione, che dovraiuio essere incaricati del disimpegno 
delle iiKlieatu funzioni. 

9. Se la decisione dichiari legittima la preda , dovrà ancora attendersi per lo corv> di 
dieci giorni , se siavi alcun richiamo nella forma prescritta dall' articolo antecedente , e nel 
caso di no , 1' ufiziale di marina incaricato della delta processura invierà copia della decisione 
ragionala al segretario del Consiglio dellfl prede marittime, nella quale sarà fatta menzione di 
nou esservi stato richiamo, e si procederà alla vendita nel modo in seguito prescritto nell'art. 16. 

10. Se vi sarà richiamo o nel caso preveduto Dell' art. 8 , o in quello preveduto nel pre- 
cedente , o se la sentenza non ahhiu dichiarala legittima la preda , 1' ufiziale di marina invierà 
tra il corso di dieci giorni al segretario del Consiglio delle prede mar il tini- lutti gli alti com- 
pilati , e tutte le carte trovate a bordo de' basii utenti , ed ajmartcrrù al dello Consiglio la de- 
cisione del litigio. 

11. H giudizio del Consiglio delle prede marittime sarà reso su di semplici memorie ; le 
quali saranno dal segretario comunicale rispettivamente a ciascheduna delle parti , ed ai loro 
difensori , i quali saranno obbligati di giustificare la legalità delle loro facoltà. Le conclusioni 
del procuratore regio saranno sempre date in iscritto. Il giudizio sarà immamabilmente termi- 
nalo tra lo spazio di tre mesi , da cominciare dal giorno , nel quale le calte sono state ri- 
messe al segretario del detto Consiglio. 

13. I processi non definitivamente giudicati , relativi a prede marittime , esistenti in qual- 
sivoglia de tribunali del uasUo regno, saranno immediatamente rimessi al segrctarialo del Cou- 
siglio delle prede marittime , per essere dal detto Consiglio definitivamente giudicali. 

1 3. 1> liti di tale specie , per le quali xiausi negli altri tribunali formati i processi , e 
chiusi i termini , saranno giudicai dal Consiglio delle prede marittime seuza altra dilazione. 
Per quelle trattate in prima istanza , e [»er le quali da una delle parti si fosse prodotto richia- 
mo , la dilazione dei tre mesi comincerà dal giorno della notifica falla all' altra |«rte del ri- 
chiamo , che si è 'dimandato , e lilialmente resta rimesso alla prudenza del Cousiglio il teuijK) 
da accordarsi al giudizio di quelle cause , i processi delle quali al preseute esistenti in altri tri- 
bunali , non siano ancora compilati. 

i4« Pronunziata che avrà il Consiglio delle prede marittime la sentenza sulla legittimila 
della preda , la trasmetterà tra gli otto giorni susseguenti al Ministro della Giustizia , il quale 
la snellirà all' ufizhlc di marina in c'ornando del porto , ov'è la preda , per le susseguenti ope- 
razioni. 

1 5. L* esecuzione da darsi alla sentenza del Consiglio delle prede marittime , ancorché a 
richiesta delle parti , avrà luogo col concorso dell' intervento dell' ufiziale d' amministrazione 
della marina , del primo ufiziale di dogana , e di un procuratore deyli equipaggi predatori. 

i(>. Nel caso che per cvideute pericolo di perdita del legno , o delle merci sia neressaria 
la vendita |>rovvisionale di tutto , o di una porzione del carico , o quella del leguo medesimo, 
sarà essa decretala in una uuova unione del dello ufiziale di marina , dell' ufiziale di ammini- 
strazione di marina, e del capitano del porlo, 0 di chi ne farà le funzioni , e sarà wegu ta 
coli' «sristeuza del dcUo uiuiak di ainuuiiis trazione , il quale uc avvertirà U primo uCzialc li 
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ci comunali: esercì lami osi le funzioni del ministero pubblico da'supplenti di cir- 
condario di regia nomina. In caso di mancanza di alcuno degT indicati funzio- 
nari! , sareboc supplito dal consigliero piò antico del distretto del lungo. Di- 
chiarossi pure che i sindaci comunali del luogo , ■) colon» che gli rappresenta- 
no y tacessero le funzioni che in fatto d' istruzione per ragione di preda 0 di 
naufragio erano per lo innanzi affidate agli uffiziali «li amministrazione di marina: 
lasciandosi nel distretto della marina di .Napoli la composizione della coramessio- 
nc di prima istanza e la istruzione degli all'ari ad est* appartenenti conforme- 
mente alla norma stabilita dalia suddetta legge. 

I.a? leggi civili riconoscono come deposito necessaria quello che fassi nel- 
T occasione di un naufragio (art. j8-.ii )^ e le leggi penali rendono qualifi- 
cata la frode che si commette da colui che ha ricevuto la cosa in deposilo ne- 
ce.-s-irio , e la punisce colla reclusione ( art. 45a ). 

CAPITOLO IV. 

DE 1 CONSOLATI E DE' REGII COXSOLI. 

Vani significati ebbe le voce consolato nella giurisprudenza commerciale. 
Una volta ebbe il nome di Consolato di mare il nuovo corpo di statuti e co- 
stumanze introdotte presso i varii popoli commercianti desunti dalle leggi de- 
ci* Imperadori d' Oriente , donde i naviganti preudeano la norma per termina- 
re le loro contese. Questa raccolta fu data alle stampe in Venezia dal Pedrc- 

dogana , ed il procuratore degli equipaggi predatori ; ¥ equipaggio del basimento predato sarà 
autorizzato a nominare uu procuratore , elle assist i idli ditta vendila. L'importo di tali veu- 
dite sani provvisionalmente depositalo nella cassa di marina del porlo. 

17. Se la preda sia stata fatta da bastimento di guerra , o solo , o in compagnia di ba- 
ttimenti armati in corso, apparterrà esclusivamente a' Cousigli di amiumistrazinnc de diparti- 
menti di marina tanto la liquidazione generale del proJotlo della preda , che quella delle por- 
zioni di essa appari ncnli a ciascuno degl' individui , che. compungano l'equipaggio predatore. 

I richiami , che potranno esservi su di tali liquidazioni , saranno indrizzali al Ministro 
della Giustizia. 

1 8. Le liquidazioni tanto generali , che partii olil i , delle prede fatte da hastimenti armati 
in eorso , e le controversie , che possono »vrr luogo su di tale operazione , saranno giudicale 
fecondo le fonue stabulile net regolamento illativo a tale oggetto. 

li). Allorché le piede saranno condotte in (Mirti stranici i , i commessarj delle relazioni 
commerciali si conformeranno esattamente a' trattati conciliati colle Potenze , presso delle quali 
cshi risiedono , ed alle istruzioni, che avranno ricevute ; e nel caso , che il prcseute regola- 
mento possa ili essere eseguito, saranno essi obbligali di conforutarv i»i e di adempire » tutte 
le funzioui attribuite all' ufiziale dell' amministrazione di marina ne' porli drl renilo , facendosi 
assisk-i c da due assessori , scelli , se è possibile , tra i nostri sudditi domiciliali in quel luogo. 

ao. I loiumessaij delle relazioni commerciali imieranno al MiuisUo della Giustizia copia 
del de. irto ragionalo, come si è detto nell'art. Q , o ne." casi preveduti dall'art. 10 , iuvie- 
raniio l' informativo da ««si preso , e tutte le calte , che possono servire per decidere sulla va- 
lidità della preda , e conserveranno presso di loro copia colla/iuuala. Delle carte siranno dal 
Ministro della Giustizia trasmesse al Consiglio delle prede marittime , perche ne segua il giu- 

Uit Se la preda e dichiarala legittima dal Consiglio delle prede, sarà necessario il con- 
corso del commessarìo delle relazioni commerciali per gli atti relativi all' esecuzione del decre- 
to. Egli sarà assistito , siccome e detto nell'ali. 19. 

aa. I eommessarj delle 11 la/ioni commerciali sai-anno egualmente obbligati d' inviare di- 
rettamente al Ministro detta Giustizia tutte le carte necessarie alla liquidazione dell' imporlo 
delle prede fatte o da bastimenti da guerra soli , o in unione di quelli armati in corso , |« r 
essere dal ditto Ministro trasmessi al Consiglio di amniinisUaziune di marina del dipartimento, 
cui il bastimento di guerra appm-tirne , ed al quale esclusivamente compete tale liqmdazioue. 
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ratio , cil ivi ristampato nell'anno , la quale secondo il Giannonc avca 

tulUi l'autorità noi Tribunale «lei Grande Ammiraglio del nostro Regno. 

Consolata diccvasi pure in tutta l'Italia e Provenza e nella Francia Patto 
autentici) che conteneva la deposizione giudiziale fatta dal Capitano di nave nel 
primo porto dove approdava circa il sinistro sofferto dalla stessa nave , che 
poi si disse rnpp >r!o, giusta il Dizionario d" Aztini. 

Si disse pur Consolalo P Ullicio che tenevano i Consoli inviati ne' paesi 
marittimi di estere nazioni per colà favorire il commercio de 1 loro concittadi- 
ni. Di qucsP ultima specie noi ci occup ■remo in questo Capitolo. 

Vuoisi che i Marsigliesi fossero i primi a stabilir i Consoli nelle scale del Le- 
vatile , il che ftt poi adottalo ed accresciuto di Errico IV nel trattato conchiu- 
so colla Porta Ottomana nell'anno 160 \ , e da Luigi XJV in quello stipu- 
lalo nel iò;5. Q.iesl' uso divenne poi gettonile fra tutte le Potenze marit- 
time, e le funzioni. de' Consoli eran dirette alla conservazione de' privilegi de' 
loro sudditi . ed a terminare soiutlia riamente (quando non vi fosse uso o sta- 
biliinento in contrario ) le conte stazioni che nascevano tra i negozianti della 
loro nazione. 

1 consoli reciprocamente inviati non erano ammessi all' esercizio delle lo- 
ro funzioni , prima che avessero presentato le patenti della loro destinazione , 
ed ottenutone P esecuzione dal Principe nel cui Stato doveau risedere. Essi non 
godevano le franchigie ed esenzioni accordate a Ministri ed Inviali pubblici ; 
anzi soggiacevano alla giustizia del luogo in cui risiedevano, sì per le cause ci- 
vili che criminali , se non era altrimenti convenuto o reciprocamente osserva- 
to. Esercitavano la loro giurisdizione soltanto fra i propri! nazionali , non do- 
miciliali però nel luogo , e per le calisi marittime e di Commercio , con ciò 
però che osservavano per P istruttoria la litologia del luogo, e per la decisione 
delle cause le leggi del proprio , qualora non si fosse iulrodollo uso diverso, 
o fatto diversa convenzione (a). Solevano pronunziare anche col volo di un'as- 
sessore ne' casi gravi e dubbiosi : senza darsi mai appello ai Tribunali del luo- 
go della loro residenza , bensì a quelli del proprio paese , e veniva destinato 
il tribunale più vicino alla frontiera. Le loro sentenze si eseguivano senza ri- 
tardo , cosi esigendolo la natura e privilegio di simili cause , eh' eran sempre 
sommarie ed esecutive , mediante idonea cauzione per parte del vincitore, non 
ostante P appello che potesse dalle medesime iuterporsi. Finalmente esercitava- 
no una giurisdizione criminale , se questa era loro permessa dal Principe del 
luogo della loro residenza , e si osservava la regola , che pe' delitti leggieri 
si eseguiva senz' altro la loro Sentenza , e per i casi gravi formavano il pro- 
cesso al reo, e lo trasmel levano col medesimo allo stato del loro Sovrano per 
mezzo della prima nave di ritorno, a line di esser colà giudicalo. 

Stabilite queste teorie desinile e dai Giuspublicisti , come Vallin , Mably , 
Casaregis, ce. e dalle Ordinanze Francesi , vediamone la loro applicazione nel- 
la nostra Giurisprudenza. 

Nelle leggi civili si considerano i Consoli destinati ad oggetto che il Na- 
zionale possa trovar nelP estero la sua palria , il suo giudice , le sue leggi, il 
suo difensore. Quindi lo stabilimento di una Cancelleria presso ciascun Conso- 
lalo e la nomina d? un Cancelliere. 

Col decreto d.'l ij Aprile 1807 dichiarandosi la necessità della reale 'ap- 
provazione , ossia regio c.rcyuatur alle loro patenti furono circoscrilte le facol- 
tà de' consoli , viceconsoli , e cancellieri delle straniere Potenze ne' porti del 
nostro Regno a proteggere ed ajutare con buoni ufizj i loro nazionali ed a com- 

(a) Nel nostro Itep.o fu pur»- concessi tal facoltà e i;iurisdizioiic dal He FeàVico a lutti 
i Consoli «Ielle ua/ioni esi. iv , ed in ispecic a quello di Ragusa , come si viltiva dalla 
decisione riportata dal de Franchi». 
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porre amichevolmente le controversie , qualora da' litiganti fossero scelti con- 
conlamente a tale oggetto. Neil' emergenza tifile avarie , vendite di meni ad 
estinzione di candela fu loro vietato di pronunziar giudizii , e di formar qua- 
lunque atto giurisdizionale in faccia ai nostri magistrali a ciò destinati : in ca- 
so di controvenzionc . ogni loro atto di simil natura si dichiara per se stesso 
nullo , con passarsi gli otHcii ai Sovrani rispettivi , perchè siano ripresi e cor- 
retti. Clie se i viceconsoli . cancellieri ed altri Olfiriali di un console straniero 
fossero sudditi del Regno, si commina ad essi la ]>ena del perpetuo l>ando dal 
regno; e sotto la slessa pena vieti vietato a chiunque di attendere alla compra 
di effetti o derrate di bastimenti venduti senza intervento dc'mugistruli legittimi. 

JS« Ila Ristaurazione si ebbe cura di stabilire la tariffa de' dritti de" nostri 
consolati e viceconsolati esistenti o clic potessero esistere ncll' estero, che ven- 
ne approvata col decreto del 31 dicembre i8tlì. Mi dietro reclamo della ma- 
mercantile , e ad oggetto di facilitarla in tutte le gmse onde restituirla 



1 8. Per la formazione di un processo verbale di uvarìa e regolamento nel- 
la medesima * 

IO. iVi" In formazione di un molo di cquiptggin. . 
On. Per la vendila pubblica di qualche Oggetto, III Ho* sola seduta, compre- 



pM- la sentila di u< l'ora. 



91. Per pi* inventari e vendile pubblichi 

•i'*. Per gli alti , jmt ciascuna di dette se tuie. ..... 

:i3. Sul prodotto delle vendite pobbliclie di mercanzie, mobili «• I immobiU. 
a'j. Vt t gli alti di deposili di l'i ducati , e al di sotto. 



2 '.. IVi !,i uiiiiìi i al di soj u 'li I 5 due li. 

* Qurtto tl'tritti> tilt 1 l*r tuo non i/er fccrj.iv la 
nmna drW avaria lo facesse - 



luto 



alla sua pristina floridezza, un' altra tariffa ordinossi che venne approvata col 
decreto del 16 luglio 1817 ; ordinandosi che un'esemplare di essa in i stampa 
fosse sempre affisso ed esposto al pubblico in tutte le cancellerie de' regii con- 
solati c viceconsolati e venne incaricata la Direzione generale della naviga- 
zione mercantile nello spedire la ]ialente di bandiera , accompagnarla con ul- 
tra copia in istampa della suddetta tariffa (a). 

DMTTI DI 

Cancel- 

(a) Ecro come la medesima venne concepita : Ima 

1. Per gli alti dello slato ebile, cioè di matrimonio, di nascita, di 
te , per le donazioni fra i vivi, e .st. unenti e co li -ili, per Capelloni , vrrilica- 
sionc e registro di un testamento solenne y negozianti, mercatanti, fabbrican- 
ti e capitani di l>a<tiineiilo di 100 loiiuellute e al di sopra . 

2. Per la semplice ed anche doppia sedizione di detti atti. . 

3. Per la legalizzazione di ogni allo spedito dalla cancellerìa 
4- I capitani di liastimcuti al di sotto di 100 tonnellate e gli 

gheranno per ogni atto , compresa la sedizione .... 

5. I mi desini alti pc' marinari . gmth 

f». Per l'appoaitMHM e rimozione de' suggelli in una casa, magazzino, e ba- 
stimento , per la prima volta , compresa la spedizione ..... 

7. Per le seguenti %olte colli sedizione. ...... 

8. Se inlerviene il console, per Ogni Seduta 

9. Per una procura, compresa la s|»edizioiie 

10. Pel registro di un atto, di una dichiaruzioue ce., compresala spediziouc. 

1 1 . Per protesto di una cambiale. 

la. Per gli alti e vendila di un liastimcnto , compresa la spedizione . . 
l3. Per passava ti ti di un bastimento trasferito da un nazionale ad un altro. 
1 L Per un semplice consolato , o depoiizione di un capitano. 
|5. Per la spedizione di detto allo. ..... 

ifi. Per lo costituito di ttMimonj , per ognuno d: essi. 
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La nomina de' «onsoli , viceconsoli e cancellieri del consolato è nella di- 
pendcnzi tifila Real Segreteria c Ministero di Stato degli uflari esteri ; presso 
la «(itale si mantiene pure la corrispondenza co' consoli e viceconsoli esteri re- 
sidenti in «mesti dominii ( Legge de' io gentiaro 1817 c Rcgolam. de' 4 giu- 
gno » 8-Ji ) 

Coitoli generali sogliono chiamarsi coloro che hanno giurisdizione in tut- 
ta un regno o Stato. Essi nominano colP approvazione del Governo i vicccon- 



nd. Per li* ricevute de' deposi li di |5 dti-aU , e al di sotto. . • 

Per qu-llc di |5 durati ni di sopra 

1$. Pt tlrilto di deposito volontario 

ut). IV tlc|>ositi tlellf prede e «Ielle successioni. . 
3o. P«r l' armamento o spedizione di un rottole , oltre al dritto di ton- 
nella-gio 



li. Pt In iiistni/ione di un processo di una predi. . 

li. Pel regolamento e ripartizione del prodotto di una preda, 



e giudi- 



ci. Pt 

3i 

buona 1 oltre alle crauti 30 per se I11U , per l,i \eudila all'11 
3 (. Drillo sul prodotto della vendila di una pi- -da. .... 

3 J. Per lo aiiiiimeitto e noleggio di uu bastimento mcn-aulile di 5o tou- 
e e al di sotto. .......... 

3*i. Al di sopra ili ">o tonnellate, oltre al designato dritto, grani due (ter 

ogni tonnellata al console. ......... 

Vi. Per lo stalo e ma lifesto del carico di un bastimento. . . • 
3;. Per la vacazione di uu cancelliere fuori la sua loidctiza, oltre le spe- 
se di viaggio , |M'r giorno. ... ...... 

3S. (.li atti che prò lurranno . le \ 1 a/io ti.din ranno essergli pigiti a parte. 
3«>. Per le \aeazioiii di uu CMHOle fuori la sua nsidcuza , oltre le spese 

di viaggio , |wr giorno 

4<». Ptr lo ricupero de'bastimenti n infialati, , per ogni se luta di due ore.* 
4>. Per la veti lila degli etTclli riiUjierali «li qualunque natura sic no. 

4 *. Per gli atti e nastro di una società tuer.milile, e jier la dissoluzione 
della lutili- .1 ma. ........... 

3. Per le matricola e. registro di un nego/unte die si' stabilisce in uu porlo. 
\. limi |*'r un coni messo , t*d artigiano. ...... 

4 >• Pt uh CHtificjfa) di un negoziante stabilito.. .... 

4<>. Idm per uu eomimmo . ed artigiano. ...... 

47. Per uu passaporto nuovo |*- negoziami, 1 calanti e proprielarj, o per 
vidimare il passaporto vecchio. ..... ... 

48. Iilfin pe' capitani mercantili , ed artigiani ee. . . . ■ 
)■}■ Per uu passtporto di uu semplice ni irinaro nazionale. . . . 

50. Per una carta di sicurezza , o di resdtMza 

51. Per I» fede d' iumiessioiie del carico di uu bastilo -oto di qualunque 
portila , o ili parte ili esso. . . . 

fra. S.* decsi lare piìi di una fe le d' iininessioue per un bastimento, oltre 
il drillo principale, |>er ogni fede. . . . . . . • », 

53. Ogni sedizione ili atti che suri fitta dal cancelliere , se ollii'j lassasse, 
una pagina, oltre del drillo, dov ranno essergli pagate graua cinque |>er pagina 
di 20 linee di la sillabe aluitmo p r ognuna. ...... 

5 j. Legalizzazione ili firme, carte e documenti noti espressi in «pacsla ta- 
rili* , munii» del suggello " 
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DRITTI CONSOLARI SULLA rORTATA Di' BASTIMENTI. 

55. I butimnti della portala di fi a n tonnellate pagheranno grana 3o. 

56. I bastimenti, la di cui (tortala è meggiere di ij tonnellate , ne' (torti ed ancoraggi 

* iVo'i pub esser? esatto questo drillo e quello delle l'orazioni insiw o F uno , o f olirò. 

** Quanti- volle le leo,iSz lozioni ibi a/qi irsi sialo jHtt di Ire per t onto ili uno stesso imliei- 
ilio o fustini 'ilio , ognuna iWc le^ ali zz Azioni , oltre le tre , in me di lineato 1 to , sarà pa- 
cala ((rana io. 
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soli negli altri luoghi, marittimi del medesimo e spesso de' semplici Consolati 
s'incorporano al Consolato generale, come avvenne dell' isola di Corsica in- 
corporata al Consolato generale nelle provincie meridionali della Francia ; e 
le coste della Dalmazia incorporate al nostro Consolato generale nel liltoralc 
Illirico: giusta i due corrispondenti decreti del 3 maggio i8a'|. 

Spesso accadendo che i consoli delle nazioni estere prescelgano per vicecoa 
soli od altri agenti consolari gli stessi nostri nazionali sudditi del I\e • si cre- 
de'quindi conveniente il determinare stabilmente la facoltà accordata ai mede- 
simi , anche per porre un termine alle domande di privilegi ed esenzioni, che 
da' medesimi frecpientemeule si domandavano. Ebbe perciò luogo il real decre- 
to del 30 aprile 1817 nel quale stabilissi sulla proposizione del .Ministro degli 
affari esteri , quanto segue : 

Art. ■• Permettiamo a' nostri sudditi nominali viceconsoli o agenti conso- 
lari di nazioni estere ne" 1 porti «lei nostro regno delle Due Sicilie , di poter 
attendere all' esercizio delle funzioni loro affidate per tutto ciò che può riguar- 
dare la navigazione e V as«.islenza della gente di mare e de' mercatanti della na- 
zione di cui sono dichiarali viceconsoli o agenti consolari. 

1. Questo permesso però non s' intende accordato . se non quando la pa- 
tente di viceconsole o di agente consolare rilasciata a taluni de' nostri sudditi 
da un Governo estero per mezzo tifi proprio console , sia stata munita dal re- 
gio exequatur , e sia stata in seguito presentata da colui che V ha ottenuta , 
alle autorità locali , per essere riconosciuto nella qualità enunciala nella pa- 
tente stessa. 

dello Stato pontificio , e óVHa Dalmazia e sue adiacenze , pagheranno grano 1 '/» a tonnellata. 

57. 1 suddetti bastimenti ne rimanenti porti d* Italia , in que'di Francia e Spagna al di 
quà deìlo Stretto , ed alla parte di Levante smo a' Dardanelli , pagheranno grana a •/, a ton- 
nellata. 

58. I suddetti bastimenti ne' porti ed ancoraggi al di là dello Strotto «ino al Portogallo, 
ed al di là de* Dardanelli sino alla Crimea , pghcramio grana 4 a tonnellata. 

.59. I medesimi battimenti ne' porti più rimoti pgherauuo grana 8 a tonnellata. 

60. Le feluche , paranze , paranzelle , speronare , guzzoni e simili , addetti alla pesca , 
che frequentano abitualmente i mari delle Isole Jonie , Corsica , Sardegna , Elba , Balcari , 
Malta, e le coste del Medilcrraiu o e dello Adriatico , pglKTanuo per ogni stagione , se la 
loro portata sarà minore di li tonnellate, grana Go. 

Si. Le dette barche , se saranno di portata maggiore di ia tonnellate , pagheranno per 
ogni stagione grana f\ a tonnellata* 

(ti. 1 " barche di qualunque denominazione, di 3 a . r > tonnellate pagheranno grana 20. 

63. Le altre barche d* inferior |>ortata pgheranno grana i5. 

C.j. Le portate de bastimenti su' quali dee esigersi il dritto consolare , si trovano specifi- 
cate nelle rispettive patemi;. Se prò il console si accorgerà che sia corso errore o frode nelht 
specificazione delle tonnellate , esigerà d suo dritto per la giusta misura , che specifieberà nel- 
la spedizione che dovrà dare u' capitani o padroni , e ne proverrà il Ministro degli affari esteri. 

65. Non pagberà nulla i I console un bastimento che opproda in un porto senza prende- 
re pratica ; e se la prende senza scaricare o ram are , pagherà il quarto del dritto consolare. 

66. I rcgj viceconsoli esigeranno il quinto de' di itti consolari sulla portata de' bastimenti, 
avarie , ricuperi , armamenti , predo , spedizioni manifesti ec. 

6-. Oxc prò 1,011 si fossero consoli, i viceconsoli isolati o agenti consolari non potran- 
no esigere che i soli drilli consolari , oltre a quelli di cancelleria se vv ih* oecorrouo , speci- 
ficati nella presente tariffa. Tanto l'uno, che gli albi appartengono a' rispettivi consoli, meno 
quella porzione eh' essi consoli crcdoi.o di rilasciare in beneficio ile' viceconsoli o agenti con- 
solari , pr compnso di loro fatiche. 

68. I tvgj consoli, viceconsoli e cancellieri che si stabiliscono o che si stabiliranno nelle 
ludie stille toste di Africa, Mino autorizzali ad esibire un quarto di j iti sulla presente tariUa. 

6<j. Finalmente qualunque dritta di cam eller a, consolale e » ieccousoLiiY , che saia esatto, 
dovrà essere enunciato sull'atto medesimo che auà dato nmtivo .Ila prrci zinne di IjI drillo. 

"O. Se i prtirolari , capitani, o chiunque altro solessero esìgere ricevuta o documento 
formale di quel che avranno pagato, dovrà esser loro t'ornilo senza akaua difficolta , e saran- 
no prcepite pr tal richiesto documento grana IO. 
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3. La forinola dell' c.requatiir da impartirsi dal nostro Segretario di Stato 
Ministro degli affari esteri in dorso alle patenti di viceconsoli o agenti conso- 
lari esteri rilasciate a' nostri sudditi , sarà la seguente : 

» Per ordine di Sua Maestà il Re , si prenda registro di questa patente 
)> nel real Ministero di Stato degli affari esteri , affinchè abbia pieno vigore 
)> ne' reali dominii , senza pregiudizio delle leggi ne 1 medesimi in vigore. 
(L. S.) Napoli . . . 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli affari esteri 

• * • • a 

Registrato fol. . . num. . . 

4. Fino a che la patente non sia munita del suddetto excqtiatur , e V in- 
dividuo cui appartiene , non P abbia presentata alle autorità locali per far ri- 
conoscere la qualità della «piale con essa è rivestito, non potrà egli prendere 
veruna ingerenza , nè produrre alcun reclamo presso le autorità costituite per 
gli affari di qualunque natura riguardanti la nazione , di cui sarà stato nomi- 
nato viceconsole o agente consolare. Contravvenendo a questa disposizione , 
potrà essere sottoposto ad un castigo proporzionato alle circostanze. 

5. Uniformemente a' principii del tirino pubblico , ed agli usi generalmen- 
te riconosciuti , è nostra intenzione , che quelli tra i nostri sudditi che eserci- 
tano le funzioni di viceconsoli o agenti consolari di nazioni estere , o che vi 
saranno nominali in appresso , non s' intendono per tal qualità sottratti in nul- 
la , nel senso il più esteso , tanto nella loro persona , quanto ne' loro beni , 
alla nostra sovranità e giustizia territoriale , nò dispensati da alcuna delle ca- 
riche regie . o municipali . e da que' servizj a cui sono obbligati tutti gli al- 
tri nostri sudditi. 

6. Non essendo destinati i viceconsoli o agenti consolari di nazioni este- 
re , se non che a prestare la loro assistenza a' sudditi del Governo da cui so- 
no stali nominati , in conformità degli enunciati principii , continuerà ad esser 
loro vietato di esercitare vcrun atto di giurisdizione ne' nostri dominii. Le au- 
torità locali dovranno invigilare che non si commetta veruna contravvenzione 
a quanto vien prescritto nel presente articolo. 

7. Sarà permesso a' nostri sudditi legittimamente riconosciuti viceconsoli o 
agenti consolari di nazioni estere di poter far uso dell' uniforme corrisponden- 
te alle rispettive loro funzioni , purché però non abbia alcun distintivo milita- 
re che rimane assolutamente vietato. 

8. Tutti i nostri Segretarii di Stato e Ministri , ed il Ministero di Stato 
esistente presso il nostro Luogotenente generale ne' reali dominii al di là del 
Faro, sono incaricali) ciascuno per la parte clic lo concerne, dell' esecuzione 
del presente decreto. 
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TITOLO VII. 

DEL CONTRABBANDO; OSSIA DEL CONTENZIOSO DE'DAZII INDIRETTI, (a) 

Le voce Contrabbando che generalmente significa checché sia fatto contro 
ai bandi, particolarmente si applica a qualunque commercio che si esercita con- 
tro le leggi dello Stalo} e per mercanzie di contrabbando s'intendono quelle la 
cui importazione od esportazione sia proibita ; o quelle che assoggettate a'dazii, e 
non polendo circolare senza quietanza <> lascin/Misuirv, sono sorprese senza que- 
ste spedizioni. E chiaro quindi che il contrabbando è riputalo tale per V ante- 
cedente proibizione della legge. M.i quando essa ha parlalo , ognuno che go- 
de i vantaggi della società deve soltotncltervisi , e chi ardisce infrangerla e un 
delinquente. 

Che che siasi dello su la natura di questo delitto , non potrà mai negar- 
si eh' esso non attenti ai principii della pubblica morale , ed alle leggi «li eco- 
nomia qualunque esse siano su di cui trovatisi stabilite le risorse dello Slato. 
Sino a che saranno necessarii i dazii indiretti per sovvenire alle spese del me- 
desimo e non gravare dippiù le terre , il contrabbando che li viola dev' esser 
sempre punibile. 

È vero che la fierezza del sistema continentale fra i tanti mali arrecò quel- 
lo ancora di aver avvelenata la morale pubblica su la materia de' dazii ; e che 
i modi violenti con cui si perseguitava il contrabbando rendevano odiosa la 
legge e pericoloso il commercio : ina non perciò potevansi giustificare i mezzi 
per deluderla. La pubblica economia non può mai conciliarsi col contrabbando 
il quale rompendo le fda del piano su cui trovasi stabilito il Commercio e l'in- 
dustria di una nazione si oppone a lutti i principii della prosperila pubblica. 

Bisogna convenire pertanto che sebbene esso sia un furto che si fa air E- 
j . l rio , ciò non ostante gli uomini i più scrupolosi nou vi attaccano questa idea; 
c la ragione ce la dà il nostro Beccaria (b) i il che rende vana la speranza di 

(a) Nel formare il Piano di questo mio lavoro lungamente esitai se piazzar dovessi la ma- 
teria del conlrald»udo piuttosto alla Parte della Polizia Coaimmiale che a quella della Finan- 
ziera; ma com'essa riguarda più particolarmente il Negoziante , cosi Ito ere luto giovar \w .li.» 
allo studiolo del diriuo amministrativo trovar qui le disposizioni che tal m itera riguardano. 

(b) Ma perchè mai, domanda quest' Autore , uu lai delitto nou reca infamia, essendo un 



I*Zge sul contenzioso de dazii indiretti de' 3o dicembre 1826 — Frakcksco I. ec. 

fritto il nostro decreto de' Kj di giugno 1826. eoi quale ordinammo d prosieguo lUfla pmv 
woria ossen-anza dello Statuto de' 2 4 di febbrajo i8o<j per lo contenzioso deit Amnùuùlra zio/te 
de' dazi indiretti: 

Considerando che i giudizj dett anzidetta Amministrazione non poisono più regolarsi colte 
passata istituzioni pe' camJ>iamenli fatti al sistema giudiziario col nuovo Codice delle leggi pel no- 
stro rrgno delle Due Sicilie ; 

Polendo riordinare questa parte di servizio della più importante Amministrazione , in motto 
che nel mentre si metta ai aneordo ctdle massime fòntlamenlaU del Calice delle leggi del regno , 
si stabiliscano quelle regole di eccezioni che sono proprie alla natuni drlle azioni e de' ciudi zj ilel- 
t Amministrazione de' dazi indiretti de' nostri reali domiitj al di qua ed al di là del Furo; 

Pedalo il parere della Consulta generale stri regno; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Siato Muùstro Segretario di Stato del- 
le finanze ; 

l/tlito il nostro ordinario Consiglio m &1U0 ; 

Aitiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la seguente legge. 
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poterlo distruggere. D' altronde V avvedutezza del privato interesse è abilissima 
a scovrire i mezzi che la pubblica prudenza non può prevedere nè Y autorità 
impedire. I Governi, dice P Autore del Saggio Politico , si sono invano tor- 
mentati per estirpare un abuso che co' suoi artifizi defrauda sempre il Tesoro, 
e tradisce le sue mire politiche , ed i suoi provvedimenti economici ; P espe- 
rienza ha dimostrato che tutti i mezzi impiegati sono riusciti infruttuosi e spes- 
so dannosi. 1/ istoria del traffico di contrabbando delle Colonie ci somministra 
lezioni utili ed istruttive... L'immenso contrabbando delle Colonie spagnuolc si 
attribuisce precisamente alla folla delle ordinanze , ed air eccessivo numero de- 
gl' impiegali e de'pubblici funzionarli destinali a reprimerlo. 

l'are dunque non rimanere ai Governi che minorar le restrizioni e ren- 
derle meno severe , poiché quanto più pesano le imposizioni, tanto più si au- 
mentano gP impulsi della illecita industria , e si mette in moto la sagacità per 
studiare come eluder la legge. 

Ma di ciò a suo luogo. Per ora limitati a parlar del Contrabbando in ri- 
guardo al Commercio , vedremo lo Stalo della nostra Legislazione su tal ri- 
guardo. 1 

La prima organizzazione della Generale Amministrazione de' Dazii indiret- 
ti ebbe luogo col decreto del 27 giugno 1806, e col posterior decreto del -27 
gennaro 1807 si crearono varie amministrazioni nelle quali si classificarono le 
dogane , i diritti di consumo , V imposizione sul Sale , la carta bollata ed i 
lotti. Ma nella legge del ^4 febbraro 1809 furon rifuse tutte le precedenti dispo- 
sizioni , e vi si aggiunse la parte contenziosa, ossia la procedura di eccezione 
per i giudizii della generale Amministrazione suddetta . e col decreto del 19 
giugno 1826 sostituito a quello del 1 giugno 1817 , regolandosi tutte le ope- 
razioni doganali si ordinò V osservanza di questo Statuto (a). 

furto fatto al Principe e per conseguenza alla nazione medesima? Perchè, rispond' egli , Ir of- 
fe*» che gli uomini credono non poter esser loro fatte , non 1' interessano tanto che basti a 
produrre la pubblica indignazione. Tal' è il contrabbando. Gli uomini sui quali le conseguen- 
ze rimote fan debolissime impressioni , non veggono il danno elle può loro accadere pel con- 
trabbando ; anzi sovente uc godono i vantaggi presenti . Essi non veggono che il datino fatto 
al Principe ; non sono dunque interessati a privare de' loro sulfraggi cbi fa no contrabbando , 
quanto lo sono chi commette un furto privato , contro cbi falsica il carattere , ed altri mali che 
I «ossoti loro accadere. Principio evidente che ogni essere sensibile non s interessa che pe* mali 
che conosce. 

(a) Devesi pure tener presente , il decreto del 3o novembre 182 \ che sanzionò le tariffe 



TITOLO l. 

DELL T. AZtOKI DELLA GENERALE AMMlXIXTRAZlOKE DE 1 DAZJ INDIRETTI 
IV MATERIA DI COXTRABBAMX) E DI COBT&AVrESZIOBI. 

t 

Art 1. Alla generale Amministrazione de' dazj indiretti compete fazione risile per lo paga- 
mento de' dazj , delle multe ed ammende , per le confische , per lo ristoro de' danni ed interessi , 
e per qualunque altro dritto emergente dalle leggi de' dazj indiretti. 

2. Competerà pure all' Amministrazione de' dazj indiretti un'azione correzionale per le pene 
ajflittive di corpo ne' casi espressamente comminali con tali pene dtdle leggi de' dazj indiretti. 

3. 1' azione cirile sarà istituita e regolata a norma tirila presente legge, azione correzio- 
nale sarà regolata dtdle leggi |M».iuli iti rigore , con quelle modificazioni prescritte tlalla ptrscntc 
legge e da' particolari decreti de' da zj iiuliretti in rigore. 

4. U reato che potrà esser commesso in unione del contrabiandt, o tlclla atntrwvcnùone , 
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Considerandosi poi che i giudizii suddetti non potevano più regolarsi colle 
passate istituzioni a motivo de 1 cambiamenti fatti al sistema giudiziario col nuo- 
vo Codice delle leggi} e d'altronde volendosi riordinar questa parte di servizio 
di così importante Amministrazione, in modo che mettendosi di accordo colle mas- 
sime fondamentali del detto Codice , si stabilissero quelle regole dì eccezioni 
proprie alla natura delle azioni, e de' giudizii dell' Amministrazione, fu lo Sta- 
tuto suddetto surrogato dalla Legge del 20 dicembre 1826 che abbraccia la 
parte contenziosa de' dazii indiretti e che proposta dal Ministro delle Finanze, 
dietro il parere della Consulta generale del Regno , ed udito il Consiglio or- 
dinario di Stalo . venne dal Re sanzionala. L analisi della medesima già da 
noi riportata a pie di pagiua , sarà quindi V oggetto di questo Titolo. 

CAPITOLO I. 

f DELLE AZIONI DELLA CE NE RALF. AMMINISTRAZIONE t!» MATERIA DI CONTRABBANDO 

E DI CONTRAVVENZIONE. 

La legge doganale dislingue il contrabbando dalla contravvenzione , tutto 
che nel fatto vi sia nell'uno e nell'altra la violazione della legge; e pare che 
per contrabbando si voglia intendere V esportazione o importazione di merci 
vietale (a) ; e per contravvenzione la mancanza di qualche formalità richiesta 

de' dazii indiretti tanto per l' immissione ed estrazione che per i dazii di Consumo ; e 'I sup- 
plemento alle medesime approvato col decreto del i5 dicembre i8a8 ; il decreto del 9 geaoa- 
ro 1827 che approvò il ttegolamcnto pc' generi di consumo ; il decreto del 3 novembre iHuo, 
che stabilì una secouda linea doganale lungo la frontiera di temi e di mare -, quello dil pri- 
mo luglio i83a die inflisse uua peua correi lonale ai coutrabaudieri |*>r i generi doganali -, e 
quello degli 8 luglio detto anuo die comminò auche una peua coneziotiale agli scalatori del mu- 
ro finanzi iero. E ciò oltre ai decreti e Regolamenti riguardanti le Privative de' quali faretti {ta- 
rala nella Polizia Fikaszieiu. 

(a) Vietassi f importazione de' generi enunciati ne' decreti de' 18 settembre i8tfi , e de' t» 
ottobre 1817. Quanto all' esportai iotie , essa suole vietarsi in* alcune circostanze soltanto con 
disposizioni teinporarie, e per alcuuc derrate nazionali , come olio, grano ec. V. i divieti dei 
a4 ghigno i8ia, de' aa giuguo, ai luglio, e 27 agosto 1816. 



rientrerà nelle disposizioni e nelle competenze delle leggi penali. // azione civile che in questi casi 
compete alt Amministrazione , sarà giudicata dal giudice del contenzioso de'dazj indiretti , come 
si dirà in appresso. 

5. In conseguenza deli* articolo preredente , il riceùtor redattore del verbale , del quale si 
parlerà in appresso . sarà neh* obbligo di farne immediatamente rapporto all' ujfizitde di poliva 
giudiziaria del circondario locale , nella di cui giurisdizione il reato sia avvenuto , ed il giudice 
procederà pel solo reato a norma delle leggi penali. 

Il ricevitore trasmetterà poi il verbale della contravvenzione al giudice competente degli affari 
de'dazj indiretti, per precederà a norma della presente legge. Egli però dovrà net vedale far 
menzione del reato commesso. 

6. Qualora il reato sia talmente connesso al contrabbando o alla eontnu\<enzione , in guisa- 
che la pruova deh* uno sia una conseguenza della pruin a dell altro , e viceversa , in questo caso 
non potendosi scindere le azioni , C affare sarà rimesto al giudice competente del irato, (luciti 
pronuniirrà ne' termini della sua competenza ; ed astenendosi d" interloquire sul contrabbanda o 
contravvenzione , invierà l affare al ^indice de' dazj imliretti , che pronunzimi stili azitm ciilc o 
correzionale che compete alt Amministrazione. 

7. Incorre nel contrabbando o co ni invenzione , chiunque sarà trovato in opposiz'ume alle 
leggi ed a' regolamenti de'dazj indiretti. 
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daMa legge nell' introduzione , estrazione o circolazione delle mercanzie , come 
del dazio, bollo, quietanza, bolletta di transito e simili, quando in frode di ta- 
li dritti , vengano esse trasportate e sorprese senza queste formalità (a). 

Ma o si tratti di Contrabbando , o di Contravvenzione , dovendovi esser 
luogo ad un giudizio, vi è bisogno di un attore che vi abbia interesse , e chi 
più interessato dell 1 Amministrazione , e per essa del Direttor generale che la 
rappresenta e n' è quasi il tutore ? Ora ogni azione è o civile o penale : la 
prima riguarda il pagamento de' Dazii, delle multe ed ammende per lo confi- 
sche , per lo ristoro de' danni ed interessi, e per qualunque altrn dritto emer- 
gente dalle leggi de' dazii indiretti : la seconda riguardi le pene afflittive ne* 
casi espressamente in esse comminate, e bisognava accordar l'ima e 1' altra al 
Direttore (art. 1 , e a.) Ma se l'azione civile vici» regolata dalla presente leg- 
ge , la penale che in questa materia è sempre correzionale, vien regolata dal- 
le leggi penali, e con quelle modifiche amministrative convenienti. 

Dubbio esser poteva pe' reati commessi in unione del contrabbando o con- 
travvenzione , e secondo l'antecedente legislazione il tribunale che giudicava 
del reato , giudicava pure del contrabbando qualificato, per la continenza del- 
la causa. Diversamente si è risoluto colla legge presente : il giudice del reato 
procede nelle disposizioni e nelle competenze delle leggi penali , ed il giudice 
del Contenzioso de' dazii indiretti sull' azione civile competente all'Amministra- 
zione. Ed è lo stesso se il reato fosse talmente connesso dal render la pruova 
dell' uno una conseguenza della pruova dell'altro : mentre giudicando sull'azio- 
ne penale , deve astenersi d' interloquire sul contrabbando sul quale pronunciar 
si deve dal Giudice de' dazii indiretti ( art. 4 1 5 , e 6 ). Coneludiamo che in- 
corre nel Contrabbando o contravvenzione chiunque vien trovato in opposizione 
alle leggi ed ai regolamenti de' Dazii indiretti ( art* 7. ) E qui va riflettuto al- 
la circostanza essenziale per costituir questa violazione, eh' è quella della sor- 
presa ed arresto de' generi , il che costituisce la flagranza , senza la quale non 
essendovi nè contrabbando nè contravvenzione , inanca qualunque azione per 
istituirne giudizio. 

(a) I generi doganali e le formalità da osservarsi per la loro importazione , asportazione 
e circolazione sono descritti nella legge del i giugno 1817 , e uel decreto del 3 agosto 1818. 



TITOLO IL 

DELLA SORPRESA 0 SCOrERTA DE* COATRABBAXDI E DE1XE COXTtUrVLXZlOXI. 

8. Saranno autorizzati a sorprender* ed arrestare 3 contrabbando , ed a scwrire le frodi e 
le contravvenzioni alte leggi, a' decreti ed a' regolamenti de' dazj indiretti, 1. tutti gt individui 
della forza pubblica , vale a dire la truppa di lùtea , la gendarmeria , la forza de' dazj indiret- 
ti , gt incaricati di polizia , ed ogni altra forza riconosciuta dal Gw-erno , 2. Qualunque altro 
impiegato dr'tlazj indiretti. 

p. Allorché sarà arrestato un contrabbando , o scoverta una frode o contravvenzione , le 
mercanzie ed i mezzi di trasporto , qualora trattasi di generi doganali , saranno tradotti nelf of- 
ficina doganale la piti vicina , e se trattasi di generi di privativa , nrl più ricino fondaco. Nel 
caso poi che le officine doganali fossero molto distatiti, i generi sorpresi , ancori he di ,la!>ana , 
saranno tradotti nel fmdaco più tremo. Il conduttore sarà invitato ad intervenirvi . e potrà as- 
liitere a tiute le opt razioni che saranno fatte dal riceritore della dogana o del fondaco. 
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CAPITOLO IL 

DELLA SORPRESA E SCOVERTA De'cOXTRABBANDI E DELLE COVTRAWEXZIOM: 
VISITE DOMICILIARI : PROCESSI VERBALI } E LORO EFFETTO. 

Per quanta premura si abbia per impedire le frodi dirette contro i fiscali 
interessi , maggior dev' esser quella di mantenere la pubblica sicurezza c la 
tranquillità tra i cittadini ; ed essa sarebbe turbata se fosse lecito ad ognuno 
sorprendere delle mercanzie altrui per sospetto di conlrabbaudo , molto più se 
si riflette all'occasione che così si darebbe a privale inimicizie. Provvida la leg- 
ge ha impedito quest' atto che sotto la maschera dello zelo pc' reali interessi 
non sarebbe che sfogo di privata vendetta. Vanno quindi designali coloro che sol- 
tanto sono autorizzati a sorprendere ed arrestare il contrabbando ed a scovrir le 
frodi che far si possono alle leggi doganali : nel che si è migliorata 1' ante- 
cedente legislazione. Non vi sono che gì 1 impiegali de' dazii indiretti e gP in- 
dividui della forza pubblica sotto qualunque nome essa venga che han questa 
autorizzazione (art. 8). 

Ma spesso per tale sorpresa e scoverta occorrono delle visite domiciliari , 
e quindi la violazione della libertà domestica. Ad assicurare pcrtauto l'inviola- 
bilità del proprio asilo , c ad impedire che queste visite non degenerino in ves- 
sazioni contro i particolari , la legge è venuta a limitar dippiù le persone che 
possono farle , ed a circondar di forme tale operazione. 

Non tutti gli agenti doganali , non tulli gì' individui della forza pubblica 
possono penetrar nelle mura domestiche. GÌ' impiegati de' dazii indiretti deb- 
bon essere dì un grado non inferiore a quello di tenente ; ed i funzionarli di 
polizia di un grado non inferiore a quello d 1 ispettore. Lo possono i ricevito- 
ri de' dazii indiretti , i giudici ili circondario , i sindaci . gli uffiziali di gen- 
darmeria , ed in generale ogni autorità costituita (art. 91). Costoro però non 
possono procedervi senza \ x accompagnamento degì' impiegati de' dazii indiretti 
( art. 93 ) } a meno che far si dovessero in qualche comune interno ove non 
riseggano tali impiegati : ma allora trovandosi generi di contrabbando si deb- 
bon essi trasmettere con rapporto alla dogana più vicina per procedersi ivi al- 
la regolare formazione del verbale , come dispose il real decreto del 16 lu- 
glio 1827. (a). 

(a) Ptr la soqiresa de' contrabbandi di generi di privativa il Ministro di grazia e giù* 
di accordo con quello delie Finanze volendo render più facile io scovriraeulo delle frodi, 



Se però per la natura d<l contrabbando o della contravvenzione vi sia luogo a pena afflitti- 
va per razione correzionale die competesse alt Amministrazione , o vi sia concorso un reato aua- 
■ lunque , in questi casi saranno arrestati i contravventori per consegnarsi alle autorità competenti. 

10. Se la forza che ami arrestato il contrtd>bando non potesse condurlo nrl/n più vicina <£»- 
gatta o fondaco , compUerà un rapporto dettagliato della frode , unendovi le ho/lette o altre carte 
ricuciate dalle officine dJ dazj indiretti , da cui fossero i generi accompagnali , e lo intiera tra 
le Quarantottore colle derrate e co' mezzi adoperati al ricetitore. Questi, fattene per iscritto la 
eonispondrnte ricevuta , dovrà in presenza almetui di ilue testimonj compilare il processo verbale 
di cui si parlerà in appresso , inserendo o aUigatulo t anzidetto rapporto. 

11. I generi di privativa sorpresi in contruld>ando , e tutti i generi sorpresi ut contravven- 
zione punìbile colla confisca , rimarranno in custotlia del ricevitore fino alt esito finale, del giudi- 
zio. (Hi altri poi sortimi in frode o in contravvenzione si resliluinutno alla porle , se qiusta de- 
positasse nella cassa del ricevitore t ammontare de' tlazj , delle ammend* e ttelle altre somme , al 
di cui pagtuttento potreblte esser condannala , purché pero i generi torpresi non dovessero servire 
alla istruzione del protetto, nel caso che hi frode o la co ni rateazione costituisse , si combinaste, 
o foste connessa con un misfatto o un delitto qualuiUjuc. 
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Indispensabili son poi le formalità richieste in queste visite. Esse non pos- 
sono (-segami che secondo il sistema atltiulmenlc iti vigore (art. 9*j) ; vale a 
dire secondo la ministeriale del ■).!> dicembre 1 8 1 4 ? rinnovale con quella de'sQ 
oprile 1 8? 1 (a). CI* impiegati de' cinzii indiretti non possono procedere alle visite 
domiciliari senza l'accompagnamento del giudice di circondario o del sindaco, o 
di un ispettore o commissario di polizia, i (piali non possono negar il loro in- 
tendilo, tuttoché ignorassero il luogo della perquisi/.ione (art. c/i -^Finalmente 
queste visite non possono farsi che dopo l'uscita e prima del tramontar del sole 
(art. 96.) Lo stesso dieevasi nella circolare del 29 appiè 18 18. Le leggi di pro- 
cedura civile spiegano nell'art. ni5 che dal primo di ottobre lino aloi mar- 
zo non si può far alcuna esecuzione avanti le sei ore del mattino . e dopo le 
sei ore della sera ; e dal primo di aprile al trenta di settembre , avanti le ore 
(piatirò della mattina e dopo le ore nove della sera. 

Per la decenza da usarsi in queste visite veggansi gli articoli 96, 97 e 98} 
e per quelle ne' magazzini od abitazioni d" inglesi , francesi o spagnoli gli ar- 
ticoli 100 e 101 ; e generalmente pe' generi di privativa, V articolo 102. Ma 
non è compreso in queste regole il caso della sorpresa di un contravventore 
che fugge col coutrabbando entrando nelle abitazioni , e chiudendosi in esse : 

sema esporre la tranquillità domestica alle indiscrete perquisizioni degli agenti finanziari , ven- 
ne a stabilire, rollìi Circolare del 39 aprile 1818: 

» 1 . Le autorità locali incaricate della polizia giudiziaria , dm rami» intervenire nelle vi- 
site |>er la soqnvsa dei contrabbandi de' «neri di privativa a semplice richiesta degli ageuti do- 
ganali , senza ci»- questi siano obbligati di esibire precedentemente la formale denunzia sul con- 
trabbando. In qu-sto caso però dovrà iutersenire nella visita iusieme coll'autorità di polizia giu- 
diziaria un controloro de' dasii indiretti , n un tenente della forza armala. 

>. Le visite si potranno fare solamente dopo l'uscita e prima del tramontar del sole. 

3. Allorché concorrono le condizioni determinale ne' precedenti numeri , le visite potran- 
no eseguirsi ni ogni luogo indistiutameute , quantunque appartenga a persona non addetta alla 
mercatura ». 

(a) It i si disse che per potersi eseguir tali visite dagli agenti de'dazii indiretti era necessa- 
rio 1. I' internato delle autorità locali incaricate della polizia giudiziaria; Una formale denua- 
eia della contravvenzione ; 3. c che la [ersoua presso cui si fa la \isita eserciti pubblica mer- 
catura , o che il luogo sia addetto a deposito di mercanzie. Ma intervenendovi ancora un con- 
troloro de' dazii indiivtti, o un teneute della forza armala possono le visite eseguirsi in ogni 
luogo indistintamente , quantunque appaitrnga a persona nou addetta alla pubblica mercatura. 



JW casi di sopra espressati nè le mercanzie , ni i depositi saranno restituiti , che dopo tut- 
eli stiutj f. indiziar/ , non escluso il ricorso per annullamento. 

13. bielle sorprese de' generi in contrastando , ove i mezzi di trasporto cadano in confisca, 
o Servano per assicurare il pagamento delle ammende , in questo caso le vetture , le carrette , i 
cavalli , i muli ed ogni altro mezzo di trasporto , futtone immediatamente t apprezzo, si consegne, 
noma iJ condiWtore , ove ne depositasse il valore , o dasse idonea cauzione a sotldisf azione dei 
ricevitore. In caso diverso , si consegneranno ad un terzo , rimanendo a peso del conduttore le 
spese di custodia , mantenimento ed ogni altro. 

i'3. Sottenda tra il conduttore e'I consegnatario disputa suU ammontare delle spese suddette, 
sani det lui dtd giudice ngio del luogo ove risiede il ricevitore. 

f./. // rice%itore nel di cui circondario a-verrà la sorpresa , dovrà compilarne processo ver- 
baie fra le quaranta ore dalia esibizione dell" oggetto in contravvenzione nella sua ojfiana ; in- 



1. " la data della formazione del verbale ; 

2. " il suo nome , cognome e qualità } 

3. ° ì nomi, cognomi e qualità de' capienti , e de'testimonj , se ve ne fossero ; 

i nomi e cognomi , la qualità e la residenza de' conduttori , se fossero noti ; 

5. ° 1 moliti , il luogo e la data della sorpresa J 

6. " d numero e le marche de' celli , e Indie , delle /toilette , botti , casse ce. , e di tutti 
gft altri oggetti ritenuti per guarentiti de' dritti dell Amministrazione gene rute ; 
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allora colP intervento di uno de' funzionari mentovali ne' precedenti articoli può 
entrarvi la forza pubblica , facendoti di tutto menzione uel verbale (art. 99). 

I generi di privativa sorpresi in contrabbando . c tatti i generi sorpresi 
in contravvenzione punibile colla confisca rimangono in custodia del ricevitore 
fino all' esito tinaie del giudizio : gli altri poi sorpresi in frode si restituiscono 
alla parte qualora depositi nella cassa del ricevitore V ammontare de'dazìi, am- 
mende ed altro cui polrebb' essere condannata ; purché però non debbon ser- 
vire pel giudizio penale , nel quale caso non sono restituiti che dopo tutti gli 
stadii giudiziari , non escluso il ricorso per annullamento ( art. II.) Non si 
possono infatti restituire i generi di privativa , perché proibiti nella circolazio- 
ne , smercio, immissione e fabbricazione. Né si possono restituir quelli soggetti 
a confisca, perchè la legge non ha voluto che i contravventori soll'rissero il 
danno del valore de' medesimi , ma sibbene la perdita di e«si generi. 

Nel caso che i mezzi di trasporto cadano in confisca o servano per assi- 
curare il pagamento delle ammende , fattone immediatamente l'apprezzo si pos- 
sono consegnar al conduttore , ove ne depositi il valore , o dia idonea cau- 
zione j altrimenti si consegnano ad un terzo per custodirli , a spese del con- 
duttore (art. i?.). E sorgendo disputa su ques'le spese, vien decisa dal Giudi- 
ce del luogo'dovc risiede il ricevitore (art i3 ). 

Assicurati i generi ed i mezzi di trasporto, debbono i capienti compilare 
un processo verbale che contenga la completa e fedele istoria di ciò che ha pre- 
parato , accompagnato e seguito la sorpresa e V arresto. Il ricevitore , nel cui 
circondario avviene deve compilarlo , e 1' art. 14 di questa legge dà le indica- 
zioni di ciò che deve contenere, e per maggiore esattezza si rimisero i model- 
li di stampa approvati dal Ministro. La firma della parte e di tutti gì' inter- 
venuti nel verbale è necessaria ; ma se non sappiano scrivere , o si ricusino 
di sottoscrivere, basta farsene menzione (art. i5 tii , e 22.) Ove la com- 
pilazione suddetta esigesse lo spazio di più giorni , il verbale sarà diviso in 
tanti contesti per quanti giorni vi saranno impiegati , indicandosi il giorno e 
r ora in cui si lascia , e quella destinata pel prosieguo , firmandosi volli per 
volta anrhe dal capitano o conduttore , o facendosi menzione della sua ricusa 
(art. 17 a aa. ) Il tutto sotto la risponsabilità de' ricevitori verso 1' Ammini- 
strazione , oltre alle pene in caso di dolo o di colpa ed alle altre misure 
amministrative (art. a3). 



7. 0 d luogo in cui le mercanzìe 0 derrate saranno poste in deposito , ed il nome , il co- 
gnome , la qualità e la residenza di coliti al quale si apparterrano , se fosse noto , ove non 
trattasi di sorprese fatte a conduttori , nel quale caso la mercanzia si reputerà di costoro per- 
tinenza : 

8." la offerta fatta al conduttore de' generi in contrabbando , di restiluirglisi gli animali 
ed ogni altro mezzo di trasporto , previo d deposilo del prezzo , o mediante idonea cauzione 1 «- 
sì pure quella della restituzione de' generi sorpresi in fvde o in contnuwnzione , mercè il depo- 
sito di cui e parola neW articolo 11 ; e se la cauzione si fosse data, d nome, cognome e la. 
qualità dA fidejussore ; 

p.° la risposta del conduttore e tutto ciò che lo stesso avrà allegato in sua difesa ; 
. 1o.° tutte le circostanze , sia a carico , sia a di scarico ; 

11.° finalmente le condanne alle quali la parte è obbligata , citando alt uopo i corrispon- 
denti articoli di legge. 

15. Il processo stride sarà firmato dalla parte interessata , dal ricevitore , dau impirgattt 
del seni zio misto o attivo , da' capienti e da' testimonj , se questi fossero nrcessaij a' termini del- 
t articolo 10. In caso c/te la parte , » capienti e t testimonj non sapessero scm-ere , o che lu 
prima , polendo , si negasse a soscrivere il vedale , ne sarà fatta esatta menzione. 

16. I processi verbali che a' termini de^li oJlicoti precedenti din ranno compilarsi dal r'tenito- 
rr , saranno a norma de' modelli di stampa che verranno lira munir* si doli Amministrazione ge- 
nerale , dopo essere stati dal nosliv Ministro ih IL finanze approvati. 
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Copia di questo verbale dev' esser notificata alla parte colla citazione di 
comparire innanzi al giudice competente tra cinque giorni colla continuazione, 
oltre di tanti altri giorni per (piante venti miglia il fondaco o P ulKcio doga- 
nale distano dal luogo della residenza del giudice (art. a j.) Se s'ignora il do- 
micilio , si notifica al Sindaco , e si afiìge copia del verbale e della citazione 
alla porta dell' officina o del fondaco ( art. a 5. ). Il contravventore deve elc- 
ger domicilio nel comune dov'è silo l'ufficio ili cui si è fatto il verbale; in man- 
canza si è ordinato di dritto nella casa comunale ; c pel termine de' cinque 
giorni e sua continuazione si computa la distanza da questo domicilio eletto 
dalla legge e non da quello politico del contravventore. Quindi il giudice com- 
petente dev'esser quello del luogo dov'è sito V ufficio doganale; da questo a 
quello della residenza del giudice debbono le distanze misurarsi : quand' anche 
si trattasse di controventori domiciliati nelP estero ,• nel termine de'cinquc gior- 
ni non va computato quello in cui si notifica , nè quello in cui scade : quali 
cose tutte riguardando forme sostanziali , la loro omissione produce nullità in- 
sanabile (a). In fine dopo altre spieghe , richiede la legge la mirìfica con giu- 
ramento del processo verbale (art. atì a 55) c passa ad esaminare il suo va- 
lore ne 1 giudizii ed i modi come impugnarlo. 

È questa la parte più importante in materia di contrabbando, dopo la sor- 
presa fattane; poiché tutte le legislazioni han dato ai processi verbali de'capicn- 
ti il maggior valore possibile, la piena fede, considerando il verbale come atto 
(uiicnlieo (art. 54-) Questo gran privilegio però non è accordato che a condizio- 
ne della regolarità dc'medesimi; vale a dire che l« fatti siano intimati, e rultificati 
nel tempo e nelle forme legali; a. die nella sorpresa ed arresto siano interve- 
nuti almeno due impiegati doganali; 5 che riguardino la infrazione delle leggi 
doganali ; 4 c 'he contengano fatti di flagranza accaduti sotto gli occhi di colo- 
ro che ne dichiarano P esistenza ; 5 e fatti capaci di esser conosciuti da doga- 
nieri , senza bisogno di perizia di qualche facoltà , o di arte qualunque (b). 

(a) V. le «lecis. della nostra Corte Suprema del i5 febbrajo i8i3 nella cauta di un tal 
Giuseppe Scouvcgna di Venosa , e del 4 dicembre i83a nella causa tra 1" Amministrazione ge- 
nerale de'dazii indiretti, ed i fratelli Sallustio. 

(b) In questo caso, dice l'art. 5? il Giudice ove Io creda potrà ordinare una perìzia ; ma 



te la coutesa tuttoché di talora indeterminato , può presumersi minore di durati dieci, può il 
enza dar luogo a perìzia , prese la dilucidazioni oj»poi1uuc, pronunziar la s-ja aeuteu- 



1j. Se la compilazione del processo vedale esìgesse lo spazio di più giorni per la Itnghei- 
ta delle operazioni da eseguirsi , in questo caso , trattandosi dt contrut/Oaiulo o conirawenzione 
a bordo dt un natiglio , si apporranno i suggelli a' boccaporti e ad ogni altro luogo di comuni- 
cazione ; e non trattandosi dt naviglio , ma*di bulle , cotti , casse , e sinùli altrove sorpresi, tra- 
sportati albi prossima officina de' dazi indiretti, e di td mole che fossero necessarj più giorni per 
le operazioni da eseguirsi , i suggelli saranno applicati u'detti recipienti nel modo più proprio ad 
assicurare gt interessi delle parti. 

*8. Se il capitano o conduttore non fosse presente , si farà intervenire alla suggellatile il 
giudice del circondario o il suo supplente : in difetto di essi , il s nda o àel comune , o chi ne fa 
le veci ; e finalmente un impiegato di poLzia , ad elezione del ricevi ore de' dazj indiretti. 

ig. Alla fine dette operazioni di ciascun giorno saranno rimessi i suggelli ; ed inton o se si 
tratta di naviglio , ne verranno tolte le vele ed il timone , per depositarsi nell officina de dazj in- 
diretti , sotto la custodia del ricevitore. 

20. I processi verbali delle operazioni di ciascun giorno saranno firmati dal ricevitore , da'ea- 
pienti e da due testimonj , che dm numo intervenire alle operazioni medesime , e saranno firmati 
o crocesegnati dal capitano o conduttore. 

21. Nel caso che secondo t artici Jo 18 inten-enga U giudice di circondario , il supplente , 
il sindaco o chi ne fa le veci , o ( agente di polizia , d processo verbale sarà anche sottoscritto 

"' che intenerrà alt atto. 

13 



* 
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EU audio avverso ì processi verbali regolarmente falli , la legge accorda due 
mezzi per impugnarli , la iscrizione in jalso e la nullità. 

Dicesi iscrizione in falso quell' allo col quale colui contvo di cui si pro- 
duce un lilolo autentico dichiara al cancelliere che intende provare -la di luì 
falsità. La legge che analiziamo enuncia le forme come farsi sotto pena di de- 
cadenza (art. 38 e 5q ), e quando siasi ud esse adempiici, il puhblico ministero 
dcbhe agire di offico ed è incaricata la gran Corte Criminale a discuterla e de- 
cidervi Ira un mese sotlo la più stretta risponsabililà e sotlo pena de" danni 
ed interessi per qualunque ritardo: e risultando calunniosa , assoggetta il pro- 
dncenle alle pene eontra i calunniatori, e od una multa di i5o ducali da ese- 
guirsi realmente e personalmente (art. 4° e 40* 

L' altro mezzo è la nullità, voce astraila che esprime Y inefficacia origina- 
ria e manifesta di un' alto , il quale allora si reputa non valere , e come se 
fatto non si fosse. Ora i processi verbali di cui si parla possono esser impu* 
guati come nulli , allorché nella composizione di essi siansi omesse le forme 
enumerate nell'articolo i4 di questa legge , ma non perciò si considerano co- 
me se falli non si fossero. I-a celerità comandala in questi giudizii , e'1 rispar- 
mio di spese e d' imbarazzi delle parli non meno che degP impiegati , han de- 
tcrminato il legislatore ad ordinare in questo caso , potersi emendare o sup- 
plire i difetti (It ile forme ; vale a dire supplire V insufficienza della pruova con 
degl'informi officiali ed altre indagini pel solo accerto de' fatti (art. 55 e 55). 
Ma in questo «a so il processo verbale perde la qualità privilegiata di far fede 
in giudizio sino all' iscrizione in falso , e lascia sussistere la persecuzione del 
coniiabaudo. Tal supplemento deve aver luogo col rito e regole ordinarie, tan- 
to per la parte dell'Amministrazione, quanto per quella dell' imputato ammesse 
ad opporre il verbale có' testimoni documenti ed altro mezzo adallo a produrre 
la cornicione del giudice. La esistenza delle contravvenzioni alle leggi de' da- 

7a. Si coni] )' ade clic allora non al procedimento jiriv desiato , ina all' ordinario devesi ricor- 
u ir, rei imi ci»»* per la ìionuna uV pelili , la quale deve farsi (tal magistrato , cil ili persona 
ticj-l' impiegali dello regi»; dogane qualoni si tr.illa>se di riconoscere la ipccic e qualità delle mer- 
ci «la si mie |<ei' la liquida/inno dc'da/.ii (tirilo art. ."■-). il elie \euiM! nuu\ aulente raccomanda- 
t" ai li il, unali ed ai (, indili di Circondario eolla Ministeriale del fi n|«ile 1828 ; dovendo 
cadete ne-li altri casi in persone non impiegate , come puiv spiego**! nel ivale rescritto del 6 
giugno i&mj. 



23. •>> il conduttore o il capitano si ricusasse di firmar* o crocesegnar* , ne sStnì fatta men- 
zione nei UtocttSO t ediale. 

a3. 1 ricevitori che o non formeranno i processi dille coni /invenzioni che saranno sorprese 
ve' loiv rispettisi cir.ondurj , o che ometteranno urliti compilazione dì essi Ir Jorme constiti! tir -dei 
Verbali , saranno civilmente re<fH)tis<if,<U ,U tutti i danni ed interessi verso V Amministrazione gene- 
ral* , i bi e alle pene prescritte dulie teggi in caso di d< lo o di cilpa , al alle ube alle quali 
ummmi frattamente potranno essere sottoposti. 

Allorché la parte sani presente, alla compilazione del processo feritale , gliene sarà data 
copia rolla .dazione , se la conti invenzione o la frode eccellerti la condanna di lineati dieci , a 
et it puriir innanzi al vindice &>mpetenii' tra àmpie giorni colla continuazione , vltir ili Uniti altri 
giorni per quante venù mi^l'ui il fondaco o t ojficina doganale distano dal luogo oir risiede il 
giudice. 

si. Se la parte non sani presente , la copia drt processo eerluie colla citazio'ie a compa- 
rire , u ' termini ilelC artìcolo pcet edente , le sani notificata in persona , o al domi din di fatto o 
di elezione , se ne acni , net comune do<v esitfe t ofluina o il fondaco ; e se non ne avrà , fa 
tkiiijieaziwte si farà al sindaco del comune staso , d qtude a/tpomi d suo \isto alt originale ; e 
ntgond. si di ridalla t basterà' che in ma si faccia menzione del sito rifiuto. (ìceptn la notifica- 
zione non uiv,m*se in persona o nel domicilio della stessa , ma al itonùcilio ilei sindaco, ti affi g. 
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7À\ indiretti è indipendente dalla regolarità de' processi verbali diretti a pro- 
varle : se dunque esistono altre pruove eh 1 emergono dalla materialità del fat- 
to , o che possono altrimenti raccogliersi fa duopo adoprarsì. Qualunque sia 
però la nullità de'medesimi , non si ]>otrà mai impedire la confisca/ione degli 
oggetti, la circolazione, introduzione od esportazione de' quali sia in qualunque 
modo proibita (art. 56). 

* 

CAPITOLO III. 

DELLA COMPETENZA E PROCEDIMENTO 1SNASZI a' GIUDICI DI PRIMA ISTANZA , 

ED IX APPELLO. 

Importante innovazione si è fatta dalla Legge che nnaliziamo su questa 
parte, poiché si è tolta la competenza di tali controversie dai giudici di circon- 
dario , e si sono destinati giudici esclusivi per tutte le cause di enntrabando 
e di contravvenzione agli stabilimenti de' dazii indiretti. In ogni distretto un 
solo giudice è competente in prima istanza per tutte queste cause , ed è quel- 
lo del circondario del luogo ove risiede la dogana di prima classe, e se nel 
distretto non ve ne sia , questa competenza è data al giudice residente nel ca- 
po-luogo del distretto. A questa regola si è fatta eccezione per la città di Na- 
poli , dove per la copia degli affari si sono destinali due giudici ; uno nelle 
cause relative agli affari di dogana . di navigazione e de' dazii di consumo , 
T altro nelle cause de' generi di privative , estendendosi tal giurisdizione per 
T intera provincia fuorché pel distretto di Castellammare e pc' dazii di consu- 
mo in tutta la estensione territoriale di detti dazii. 

Nelle Città di Palermo e di Messina un giudice di prima istanza è desìi- 
nato per tutte queste cause , ch'estende la sua .ompetenza territoriale per Tin- 
ta* Valle rispettiva , avendo ciascuno un supplente per rimpiazzarlo , un can- 
celliere ed un sostituto. Nelle altre Valli , il giudice del capo-luogo é il solo 
giudice competente per l' intera valle , eccetto che in quella di Caltanisselta 
dov' é destinato il giudice del circondario di Terranova ( ari \:> ). (a). 

(a) Il decreto del 28 gennaro i8a8 ha spiegato quest' articolo su i generi di privativa; or- 
dinando esser competente iu materia di contrabbando e di contrai venzione il giudice del di- 
stretto nella cui giurisdizione territoriale risiede il fondaco delle privative , dove ti è formato 
il verbale della sorpresa. 



gerà copia del processo verbale e della citazione alla porta delt officina o del fondaco , facendo- 
sene menzione neh* atto di notificazijne. 

Net caso die 1/ contravventore fosse una persona ignota , la citazione a comparire sarà fat- 
ta in termini generali a tutti coloro che possono essere interessati. 

26. Laddcve la frode o la contratrenzione non eccederà la condanna di ducati dieci , la 
citazione a comparire innanzi td giudice c impeiente conterrà la condizione (malora il contravven- 
tore si opporrà al verbale ; e sarà ditto doinno termine , uno di cinque giorni a produrre , se 
voglia , t opposizione , a termini dev'articolo 3y , il secondo di altri cinque giorni a comparire , 
in caso di opposizione , innanzi al giudice , oltre t aumento stabilito per le distanze. 

27. / processi verbali saranno sempre compitati in triplice spedizione , per ritenersene u/ux 
(Ld nceiitorc t per trasmettersene un altra td sindaco ilei comune della sua residenza , o a chi ne 
fa le veci, e la terza finalmente all' Amministrazione generale per mezzo del direttore. Il proces- 
so verbale sarà spedito al sindaco , o a chi ne fa le veci , fra le ventlquattr ore dolici data della 
chiusura del medesimo. 

In Napoli ed in Palermo , in vece del sindaco , il detto processo verbale sarà spedto aire- 
letto del quartiere in cui è la officina del ricevitore che /' ha compdato , o a chi ne fa le veri. 

28. I capienti dovranno a cura e diligenza del ricevitore , fra i due giorni dal dì della ci- 
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Son essi dunque questi giudici solo competenti in lutti gli nfTjiri civili che 
portano catture , confische ed ammende pecuniarie ; e nelle cause di rifiuto a 
pagamento di dritti , renitenza a prestar cauzione , di mancanza di esibì-* 
zione delle hollelle di discarico, e generalmente per tutte If altre azioni relative 
a riscossioni di diritti e contravvenzioni ( mi. \6 ). Dubbio nacque però nel 
caso della multa comminata dall'art. 479 della legge doganale ile' io, giugno 
i8a5 , per le ingiurie e maltrattamenti agli agenti doganuli . che poteva con- 
siderarsi come un' ammenda civ ile da pronunciarsi dal giudice «lei contenzioso 
de' dazi indiretti su la fede del verbale compilalo dagP impiegati ; ma fu riso- 
luto negativamente colla ministeriale de' 9 maggio iS-*q (a). 

Sollecito n' è il procedimento in queste 1 anse. ì»e la parte comparisce, il 
Giudice pronunzia immediatamente la sentenza intese le parti : la pronunzia 
egualmente in contumacia col V esame delle carte li messegli (ari. ^S. ) qualora 
le conclusioni siansi trovate giuslc e verificate. Aggiunge che queste non si pos- 
sono dichiarar perente dal perchè non eseguile ne 1 sci mesi. Prollerita la sen- 
tenza si rimette al ricevitore ; ma la parte condannata in contumacia può op- 
porre le sue eccezioni ragionale nello spazio di tre giorni dal di della notifica, 
c colla citazione a comparire al più tardi fra olio giorni ad ora determinata, 
sotto pena di nullità; ma se si lascia giudicar due volle in contumacia non è 
più «svoltata ; ed in nessun caso possono ammettersi le eccezioni del terzo (b). 
J«i condanna dell' opponente in contumacia è sempre accompagnata da una 
multa. ( art. 5o a 54 )- 

(n) Krro come «piccassi il Ministro dello Finanze. 

» L* aleute del coultnzioso ha manifestato il suo avvilo , clic I' ammenda in discorso sia 
un'accessorio alla licita princi|ide del reato; e mundi ha opinato die il processo minile atte- 
stante l'insulto o il maltrattarne! lo non ilehh' es-ere soletto alla rattiiiea prescritta dall'art. 
28 della legge del 20 dicomhrc i8un , ma che delti* praticarsi lineilo che >i prescrive ncll:» 
prima parte dell'art. 5 della islessa le.ge , ciò»- die dal li. evito, e ledatlore del vediate se 
ne faceva immediatamente nqpoito all' L'Ili/iale della Polizia giudiziaria del circondano nella 
di cui giurisdizione sia avvenuto il irato dell' insulto o 1... I trattamento ; procedendo il giudice 
pel solo reato a nonna delle leugi penali. — È quoto ancora il sentimento del Ministro di 
Grazia e Giustizia } per cui la incarno di piesciiveiv questa norma agl'impiegati de' dazi in- 
diretti » 

(h) Kra ozioso l'ammettere il rimedio delle opposizioni del terzo; poiché la legge attuale 
riconosce i soli conduttori delle merci sequestrate come |u oprici ai ii di esse : a qualunque terzo 
perciò manchcrchhc 1 interesse e la quahU di stare ut giudizio. 



tazione fatto editi parte ne morii di sopra indicati , ratificare con giuramento innanzi al sindaco i 
loro rapporti e le ili /oro dirhitirazioni. 

Nel termine de' due giorni non saranno compre» i giorni festivi ili doppio precetto. 

in Napoli ed in Palermo la ratificazione mnà luogo innanzi nitrii Ito tiri ipiartùre, o adii 
ne fa le veci , a cui , giusta f articolo preceilenle , fu spedita il procetlù i'erlialr. 

IO. Il sindaco o chi ne fa le crei, ed in Napoli ed in Palermo teletta drl auartiere oriti 
ne fa le veci , farà noto in piedi del processo t er! 'ale , che i capirnii hanno fatto la debita rati- 
fica. Indi lo restituirà fra ventiquattr ore al riceiitore , U quale fra altre ventiquattr ore lo tra- 
smetterà al giudee competente, 

3o. Qualora li\ meni arrestUe o i mezzi di trasporto non potessero condursi alt officina «/.•' 
dazj induriti voi vicina , U nmilore delta medesima si recherà sopra luogo, e formerà il proces- 
so verlude colle formalità prescritte negli orliceli precedenti. 

Zi. le meni di dogana e di consumo che rimangono sotto la ruUoilia del ricci itorc , nel 
caso che sieno manihili o deperii ili , ilirtm il sentimento di due penti da ile binarsi di officio 
dal rii rritoir, saranno immetiiatamente vendute. I.a perìzia sarà eseguita scura f rmaUlà , aia il 
giudizio de periti dmrà essere da essi sottoscritto. Ixi wndita saià fatta dagt im/ iegali colf ùitrr- 
\<ento del regio giudice locale mila •'(faina de dazj induriti , o in altro lungo da destinarsi dal 
ricevitore , con subaste aN>rcii,ite. lì rrgi.t giudice non potnì negarsi alla vendita , tanto se è do- 
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Gli appelli dille sentenze in materia civile di questi Giudici doganali, ton- 
to rome principali . che come inridenti , sono portali innanzi ai tribunali ci- 
vili delle rispettive provincie e valli , qualora siansi rese in ultima istanza , 
e non abbiano acquistata in alcun modo la forza della cosa giudicata (art. 5«). 
Dubbio sorse por le cause di valore non eccedenti ducati venti, che per dritto* 
comune sono inappellabili , e tali lo credettero i Ministri delle Finanze e dì 
Grazia e giustizia colla ministeriale del ?i giugno i8u8 ; ma con decisione 
della Corte Suprema del u.\ febbraio i8/>i si giudicò esser soggette all'appel- 
lo anche queste sentenze, trattandosi di una materia che ha le sue regole par- 
ticolari da non potersi confondere colle generali ; molto più per essersi nel- 
r art. ii t della medesima derogate ed abolite le disposizioni che fossero in 
opposizione a questa legge. 

La procedura corrisponde alla ordinaria , ma la causa sarà prelevata come 
di urgenza e M tribunale è tenuto di pronunziare fra otto giorni dopo spirati 
i termini degli alti de' patrocinatori ; gP informi sono verbali , e le decisioni, 
diliiuitive ; dandosi luogo soltanto al ricorso per annullamento. ( art. 5 » a 63). 
ed il termine di questo ricorso è limitato a 4° giorni dalla notifica della de- 
cisione del tribunale, elasso il quale, dev' essere dichiarato irrecettibile( art. 6 \.) 
Per tutt' altro sono da osservarsi le regole stabilite nelle leggi di procedura 
civile. 

IV giudizii correzionali che seguono V andamento stabilito nelle leggi di 
procedll» penale , gli appelli sono partati e discussi nelle rispettive gran Cor- 
ti Criminali. Avverso le derisioni delle medesime compete il ricorso non solo 
all' imputati» ed al pubblico ministero, ma benanche all' amministraziuitc dV da- 
/ai indiretti, abbenebè noti abbia figurato come parte civile nel giudizio penule. 
( art. 65 a 08. ) 

CAPITOLO IV. 

EsECTZIOME E COAZIONE PERSONALE. 

S' intende per esecuzione queir atto giuridico con cui si staggiscono i beni 
di un debitore o si fa cattura della sua persona per costringerla al pagamento, 



mandata iLd ricevitore , quanto se è ilamtvirlata titilla patir. Qualont il ricevitore si opf ituign tJ- 
la domantla di vetulitu futa d dli parte , il r.-gio giudice tot ale pronunzienì senza alt una forma- 
Cui sulla controversi in ip ir I! i ', /'/ n vtV. 

3l. La vendila sarà eternit i tl>p> f appre--n de periti t etl il prodotto sarà venuto ilal ri- 
cevitore idi t nutrii reni teoirrrii , ove HtuÙrà deputi tto fino olii tir ido-ie della fatua. 

33. S'è si tratta di merci di fa nidi ti tU consumi» con.'erHflule neir unit olo 3 i , le riunii per 
e.tsere ut ir.-i'nU d ». r unni ve t L'r\t , la ve l li i pitr.ì etefuirù soli intra! e dopo dir il giudice coni- 
polente avrà preso le cautele necessarie peivìic rvsttisse stdva la pruova materiale del reato, e con- 
stasse la identità d-lt ingeneri-. 

TITOLO 111. 

DEL VALORE DE* PROTESSI VERtttlA TìEC.C tUVtZH tTI DE* D litJ IJV DI RETTI , 

E ve' modi come INVUG/iAMJt 

3 f. I processi verli di iftgf impi gliti deft .limmnistrti .i <ne generale de dc.:j indiretti , non 
escluso il rapporto fatto a' lenitili delt articolo lo , tpiando esso è contenuto n i \nfade , do/Hi 
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pei ciò (liviilesi in reale e personale; e ratniuiuistrazione generale dì questi dazii 
vi puu procedere , ma in forza di Molo esecutivo , voce che si applica a quel- 
V allo clic >i rende eseguibile senza nuova ordinanza di giudice» Ma non è la 
sola sentenza del giudice che in questa materia merita il nome di titolo esecu- 
tivo. |>oichè sic accordati questa qualità ed agli atti di coazione spedili dal ri- 
cevitore , ed alle decisioni amministrative ( art. 6<j e 70 ). 

Le sentenze pronunziale così in prima istanza che in appello per violazione 
delle leggi concernenti i dazii indiretti portali di drillo l'arresto personale, e 
sono eseguite realmente e personalmente non ostante appello (a) : anzi se si 
fosse trascurato di ordinarsi , deve aggiungersi a semplice istanza dell 1 Amiai- 
11 finizione generale (art. 71 e 72). 

Dubbio poteva esservi per qué 1 negozianti abilitati a pagare in cambiali o 
biglietti ad ordine i diritti doganali sulle mercanzie , e che trovandosi in fal- 
liiiiento avessero ottenuto un salvo condotto : ma considerandosi che questa 
agevolazione fu conceduta a. solo oggetto di vie più facilitare le operazioni com- 
merciali; quindi a conciliare il bene del commercio colla sicurezza della pubblica 
percezione, venne col real decrei o del -27 marzo i8ao risoluto; che il salvocon- 
dolto accordalo in caso di fallimento alle persone che si trovano nel medesi- 
mo impegnale non impedirà il corso delle azioni personali che la tesoreria del- 
lo stato ha drillo di sperimentare contro le medesime per effetto delle carte 
da esse rilasciale in j»agam-nto de' dazii indiretti ; spiegossi per altro che ciò 
avesse luogo per le carie rilasciate dal dì della pubblicazione di questo decreto. 

Si può spedire un aliti ih coazione dal ricevitore de' dazii indiretti 1. con- 
tro i liquidi debitori ile' doni non pagati , a. contro i Contravventori per 1 e 
multe ad ammende non eccedenti ducati dieci (b) \ c quest' atto è pure un ti- 

(a) Si ò rosi modificato 1' art. aoo //. procedura civ. che ordina 1' appello sospendere Pc- 
lecuzioue pei sonale ; ma 11011 perciò restano sospese le disposizioni dell'Art. loto) ti. civ. che 
vietano ordinarsi l'arresto contro i selluageuarii i minori e le donne. Nel primo raso la pre- 
dente legge lia fatta una eccezione ; non com nel secondo , per cui neutra nel diritto co- 
mune. 

(li) Kvvi nella legge il terzo caso contro i debitori e garanti solidali del dritto di con- 
sumo sul vino ne 1 casali di Napoli; ma eul decreto del 3<> agosto 1 S'i i vennero aboliti cosi 
il diitto di rivela e «|ualuii(|iie alito dazio su'v ui , su mosti, sulle acquate e vinacce raccolti 
e riposti nel cosi dello territorio casalcnte, che quello sull'aceto ed i sutuincutovaù liquidi die 
dal urrilorio franco s>' imuiellessero ne' cattili di questa capitale. 



essere slati ratìfica/i con giuramento , faranno piena fede in giudizio , al pari di quelli di agni al- 
tro pulddica funzionano , foto alla laro iscrizione in falso , secondochè in appresso si dirà. 

35. I processi irritali anzidetti putì anno eziandio essere impugnati come nulli , allorché nella 
compilazione di essi si fossero omesse le forme ennnwrate nelt articolo 1 ./ della presente legge. Li 
questi cosi H giudice avrà presente quanto si disitene ncW articolo 55. 

'Mi. J'crrt'o i casi rf.•»fv^«' n-' due ar;ic<di precedenti, è assiiiitnmeiite vietalo alle (torti di/n- 
pugnare altrimetui i processi i-triadi menzionati , ed a' giudici ih prenderne auioscenza. 

'S~. I processi veri/ah per frodi non eccellenti il dazio di ducati dieci , o per coiUrai-vrtiziit- 
ni che non dissero tingo a condanna maggiore, qualora non sieno prodotte opposizioni dalla 
jHirte tra cinque giorni dalla niui/icazione del verlade , diverranno contro alla medesima , senza 
la necessità delta sentenza , tanti titoli esecutivi, autentici e non oppugnatili. Perché ciò non se- 
gua , tasterà che la parìe prima che spirino i eia pi" giorni, ave aia lo id>tia già di Inarato net 
ricevere la copia del e< rhale , o la titazioae a comparire , per atto èli as irre intender fa, eia al 
ricevitore di vidersi opporir al protesto irritale , scout esser ofddigata a nuaiij, start i motivi tirila 
sua opposizione. 

SU. Colui che si s'orni iscrivere in fidso contro un processo vertale compilato diluii agenti 
doganali, sani obhfigato di fante la dicltianiùonr f»r ist ritto pei. tonalmente , o per mezzo ih pio- 
cai .t or,- spr- i dmtnte autorizzato con otto fatto innanzi notojo , nel L rotule della citazione a com- 
pai a e. 
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tolo esecutivo qualora in pie di osso sia apposta V ordinanza del giudice pel 
pagamento ; ordinanza notificata per mezzo dell'usciere del giudicato; eri ese- 
guibile un giorno dopo realmente e personalmente da nell'individuo della fona 
pubblica (art. 73 e 74V Contro questa ordinanza compete il rimedio dell' ap- 
pello pel solo alto devolutivo, e dalle decisioni in appello il ricorso alla Cor- 
te Suprema ( art. 7 5). 

Per 1' esecuzione delle sentenze degli atti di coazione, veggansi gli articoli 
76 a 70, ) ed e da valutarsi in beneficio dell' umanità la limitazione del car- 
cere per i debitori poveri a sei mesi. 

Per le ikeisitmi nnuninisiratiot' ehc possono spedirsi, e per l'esecuzione coat- 
rtva reale e personale accordata alle medesime, veggansi gli art. 80 a 8'i dì 
questa legge che non han bisogno di contento, e le disposizioni del real decreto 
de -2 febbraro 1 8 1 a riguardo alle decisioni della Gran Corte de' conti da noi 
riportate nel primo volume di queste Istituzioni pag. 1 Solo avvertiamo ehc 
queste decisioni non possono essere impugnate che per mezzo di richiamo alla 
slessa grati Corte de' conti che sarà devolutivo . non sospensivo ( art. 84 ). 

CAPITOLO V. 

DELLA RINUNZIA a' C1CDIZII , E DELLE TRANSAZIONI. 

La rinunzia alla lite , conosciuta già nella procedura civile, è l'atto col 
quale l' attore rinunzia ad una procedura incominciati sulla dimanda da lui 
fatta ; e tosto che sia accettata, importa di pieno dritto il reciproco consenso di 
rimetter le cose nel medesimo slato in cui erano prima della dimanda *• paga- 
re le spese. La parte sorpresa in frode , contravvenzione o contrabbando può 
riti iniziar al giudizio, e sottoporsi alle condanne prescritte dalla legge (ai I. 8j); 
ma questa corrisponde all' itcìfiiirsccnza tiri mi cotu-aiuto poiché il contravven- 
tore si acquieta ed approva il verbale contro di lui formato per comprovar la 
sorpresa ed il sequestro delle inerti sta per confische sia per multa, e la legge 
a scauzo di ogni inganno de' doganieri vi ha (iellato regole particolari. Or quan- 
do sia fatto uniformeiitc a queste regole, opera la estinzione di tutte le ragioni 
del reo, tuttoché fondate in diritto, mentre uno può delerminarvisi , non solo 
quando riconosce il suo torto , o vede le sue ragioni dubbiose , ma pur qttau- 



Dovrà egli fra i trr giorni sussecutii depositare nella cancelleria del giudicato ove j tende la 
procedura , i motivi di foli " , i nomi e le. qualità de' testimonj che corni far sentire ; e nel casa 
che il querelante non potrà scrivere o sottoscrisrrr la dichiarazione sarà segnata did giudie. e dui 
cancelliere ; il tutto sotto pena di decadenza ili J tu Ucr. zinne in falso. 

3«/. Allorché una iscrizione in falso min sarà stata fatta ne' termini e secondo le forni* />/»•- 
critte di sopra , si passen't acanti , e sarà giuilicata la penitenza senza tenersi cordo di iju Ila , 
e senza Insogno di ultra sentenza o de risiane, 

jo. Se l" accusa di falso sarà proposta ne ter nini e. nette forme di sopra prescritte , essa fa- 
rà discussa e drc'tsa fra in mese didla <'/wj ( ' irte cripti/tale della provincia ove risiede il L r itulice r 
sotto la più strettii rrsponsal>dità d.'lla gran Corte anzidetta , e sotto pena de' danni ed interessi 
per qualunque ritmilo. 

jl. slmm-'isa l accusa di falso , e diuiusa in merito dilla gran Corte , se risttlleni calun- 
niosa , colui che t avrà prodotta M'VÌ s» [getto alle pene coimniitate contro i calunniatori ; 'd in 
oltre . venendo rigettala , etnia stessa decisi >'tc il querelante sarà condannalo alla multa di ducati 
cencinquanta da eseguirsi realmente e personalmente. 
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do avendo buona difesa , preferisce la sua quiete agi' imbarazzi d' una lite. Que- 
sta acquiescenza non ha bisogno di accettazione per parte dell' Amministra- 
zione. 

L' altro mezzo di dar fine al giudizio è la tra/unzione -, col quale atto le 

rrti sacrificano vicendevolmente alcune delle loro pretensioni (V. civ. art 1916); 
(lessa pure ha luogo in queste cause. Pendente il giudizio e prima della sua 
finale decisione possono i contravventori richiedere che le azioni contro dì essi 
istituite vengano transatte , e può l' Amministrazione generale accogliere le loro 
dimande (art. 86). Ecco una eccezione all'articolo 1917 delle leggi civili ; V au- 
torizzazione necessaria emana dalla legije. Riguardo alle persone che possono 
transigere rimangono ferme le disposizioni, che vogliono la capacità di dispor- 
re degli oggetti nella transazione compresi, e che la vietano ai minori , agl'in- 
terdetti , alle donne inarilute se non nei casi e nelle forme dal comun dritto 
sanzionate (a). La transazione deve per regola di dritto farsi assolutamente in, 
ite ilto ; e tanto per privata scrittura che per atto pubblico, osservandosi tut- 
te le formole e clausole comuni a questi atti. Or di qualunque mezzo può ser- 
virsi 1" amministrazione per transigere , purché risulti la certezza per iscritto 
della volontà delle parli contendenti. Ma se vi sono più correi, alcuni de' qua- 
li non abbiano transatto , contro di essi V amministrazione non è impedita di 
agire; e la transazione fatta con uno de' debitori solidali per le confische e le 
multe a causa di contravvenzione o contrabbando non obbligherebbe né gio- 
verebbe ai condebitori. 

Un altro importante vantaggio attribuisce la legge che analiziamo alla tran- 
sazione , ed è, che l'amministrazione può transigere anche siili' azione correzio- 
nale nascente da un contrabbando ( art. 86 e 87 ). 

È regola generale stabilita nell'articolo 1918 U. civ. che si può transigere 
solo sopra l' interesse civile che risulta da un delitto , ma qualora questo in- 
teressa 1' ordine pubblico , la transazione che può farsi non è di ostacolo al- 

(b) Sarebbe quindi nulla la transazione fatta con persone incapaci di contrattare ; egual- 
mente te la lite era finita con sentenza passata in giudicalo ; te fosse stata sorpresa per dolo, 
violenza od errore ; e se fu*** caduta mjjum uu titolo nullo Y qualora il contrari eutore non 
avesse transatto pura sul merito dilla nult.la ; .nollo più se il titolo fosse falso, e 1' contras. 
\eutore si trosaae aucora in termini per poterlo arguire di falso ec. 



TITOLO IV. 

COMPETt\ZA £ PROCEDI USATO IAaXJXZI / GIUDICI DI PRIMA UTAXMàU 

/fo. Nella città di Napoli vi saranno due giudici in mima istanza, esclusivamente destinali 
per tutte le cause di contrahhamlo e di contravvenzione agli stalnTunenti de' dazi indiretti: uno dì 
e ni fiiudLlirià nelle caute n Liti, e ogH affari di d _ aita , di navigazione e de' da:j di consumo ; 
e t altro nelle cau te de' generi di privativa. 

La di loro competenza territorùde si estenderà nella intera provincia di Napoli , eccetto il 
distretto di ( 'afte/lama re ; ed il giudice competente per le caute de dazj di consumo estenderti be- 
nanche la sua giurisdizione in tutta t estensione territoriale de' dazj di consumo. 

NrlL littà di Palermo ti sarà un giudice in prima istanza, rsdutnalHfHU destinato per tut- 
te le caute di eontrubl>ando e di contravvenzioni agli stabilimenti & tlazj india Iti , ed estenderà tu 
sua competenza territoriale prr la intera valle. 

Eguittieiile e ci Ma stessa competenza territoriale ri sarà un giudice nella città di Messina. 

Pit sso ciascun» de' mentovati pudici di prima istanza in Napoli , Palermo e Messina vi ta- 
ra un supplente per rimpiazzarlo ne' casi di vacanza u tt impedim mo. Vi sarà pure un cancellie- 
re ed un sostituta. 
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T azione per parte del pubblico ministero riguardo alla punizione del reo , la 
quale è di pubblico interesse. Non pertanto la legge attuale, in opposizione 
agli articoli u66 e 269 dello statuto del a 4 febbraio 1809, dal quale siamo sta- 
ti prima di essa regolali , ha voluto declinare dal rigore della regola , permet- 
tendo air amministr.izione di transigere anche sulP azione corre/.ionale , la qua- 
le rimane estinta dalla rinunzia che il direttor generale farà pervenire al giu- 
dice competente col suo officio ; e questi in vista di essa deve chiudere il pro- 
cesso colla sentenza dichiarante estinta Fazione. 

Ma si rifletta che la legge parla solo dell' azione correzionale ; poiché se 
il contrabbando costituisse un misfatto , come di falsità di bollo , di falso in 
carta doganale ec. allora la transazione non può giovare che agli interessi ci- 
vili , rimanendo sempre in vigore la persecuzione del misfatto esercitata di uf- 
fizio dal pubblico ministero. 

Del resto la transazione non può farsi generalmente da tutti , ma vi sono 
determinale delle regole che prendono norma dalle somme sulle quali essa de- 
ve cadere. Quindi i direttori far la possono fino a ducali ao , con renderne 
conto all' amministrazione ; il consiglio di amministrazione può farla da due. 20 
fino a due. 35o ; il Ministro delle Finanze per le azioui da 3So fino a duca- 
ti 1000 e da questa somma in poi vi è necessaria la sovrana approvazione 
( art. 88 ). Si avverta che ne' domini oltre il Faro la transazione che tra noi 
si fa dal Ministro , può farsi dal Luogotenente generale giusta il rescritto del 
10 febbraro 18.47. 

Ma niuna transazione può radere sulle spese del giudizio , che la legge 
mette sempre a carico de' contravventori ( art. 89 ). , 

Le disposizioni generali colle quali termina questa legge sono importanti 
per le forme negli articoli io3 , io4 , to8 a Iti. Ma di maggior rilievo sono 
quelle che riguardano i giudici , le cui funzioni sono limitate e ristrette alla 
sola esatta applicazione della legge al fatto consegnato nel processo verbale, che 
non può essere alterato o interpetrato pe" fatti in esso contenuti , sotto pena 
della loro risponsabilità ; non potendo scusare i contravventori nelle loro in- 
tenzioni , e dovendo supplire i difetti de' processi verbali coi corrispondenti 
schiarimenti (art. io5, 106 e 107.) 



Il grado ed il soldo degU anzidetti giudici sarà lo stesso che quello de' giudici di circonda- 
rio di prima classe. Ed i cancellieri godranno i dritti di cancelleria de regj giudicali di cir- 
condano. 

Nelle atre provineie de' dominj al di qua del Faro in ogni distretto , non escluso quello di 
CastrlLimare , vi sarà un solo giudice competente in prima istanza /ter tutte le cause di contrab- 
bando o di contravvenzione alle leggi de' dazj indiretti. 

Il giudice competente in ciascun distretto sani il regio giudice del circondano del luogo ove 
risiede la dogana di prima classe ; e se nel distretto non vi sono dogane di prima classe , il giu- 
dice competente de' dazj indiretti sarà il gituUce residente nel capoluogo del distretto. 

iVV domin} al di là drl Faro , tirile altre va b , il rrgio giudice del capoluogo della valle 
sarà U solo giudice competente in prima i danza , ed estendenì per U caute di contrabbando e di 
contravvenzione alle leggi de' dazj indiretti la tua giurisdizione nelf intera eitensione della valle. 
Soltanto nella valle di Caltanisetta il giudice competente per le cause de' dazj indiretti saià il re- 
gio giudice del circondano di Terranova. 

£}. I guidici competenti del contenzioso de' dazj indiretti disimpegnando i doveri del loro 
lifficio con zelo, e sollecitudine nelle caute di un ttd nimo , saranno parti olurmente tenuti pre ten- 
ti nelle promozioni dal nostro Minila, ,// grazia e giustizia sugli ujficj del nostro Ministro arile 
finanze , il otude potrà ancora proporre dille gratijicaziiini. 

j.f. O r -ni ricorso o istanza per delitto o coittratvenzione alle L-ggi de dazj utdintli sarà pre- 
sentato al giudice rispeltivameiue competente nel modo di sopra definito. 
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. TITOLO Titti 

DELLE RELAZIONI DEL COMMERCIO COLLA PUBBLICA SALUTE. 

È antica massima che la salvezza pubblica dev'essere la prima legge dello 
: ma a quanti oggetti essa si riferisce! e quante volte si è abusato di que- 
i massima per commettere non solo ingiustizie , ma i più esecrabili orro- 
_ I In questo titolo noi restringiamo V oggetto delle salute pubblica a quello di 
Sanità , voce presso a poco indefinibile (a) , per vedere quali siano le misure 
della Polizia sanitaria rapporto al Commercio, riserbando neir ultima ]>arle di 
queste Istituzioni a discorrere delle altre misure di prevenzione pel regime sa 
nilario. * 

CAPITOLO I. 
Crnko storico su l'artica Polizia sanitaria di questo Rkgso. 

Era per antico dritto uno de 1 doveri delle curie il vegliare alla pubblica 
salute , passalo poi alle Università ed a' loro amministratori che riprendendo 
Panlieo nome di Sindaci , 1' estesero a tutta la pubblici amministrazione. Cosi 
conlinuaron essi come prefetti annuali a curare la Salubrità drlf aria , sotto 
il qual nome si compresero tutte le cure sanitarie durante il governo dai Nor- 
manni sino ai Viceré. 

Ma quando nel i656 soppravvenne la Peste, non bastarono gli Eletti dei 
Sedili nella Capitale, ed i Sindaci nelle Provincie, ma ad altre persone con- 
venne affidar la cura della pubblica salute (b). Fu allora che il viceré Conte 
di Castrillo istituì un particolare Collegio per vegliare alla pubblica sanità, che 
chiamò Deputazione della Salute, nome che ancor oggi ritiene. Da ciascun es- 

(a) Non si può ben definire questa voce , disse Bentham , che negativamente. EaM è la 
mancanza di tutte le sensazioni di peua e di disagio , di cui si può rapportare la prima sede 
io qualche parte del corpo. 

(h) La storia di questo inor|>o somiglia a tutti gli altri contagii e non è inutile conoscerla 
or che siamo invasi dal morho asiatico. Perciò 1' abhiam riprodotta nelle nostre Addizioni. 



/f5. Il giudice compente al quale sarà presentato il ricorso, potrà chiedere al rispettivo ri- 
ceiiore la trasmessione di tutte le carte e documenti eh' egli crederà necessarj unitamente a pro- 



i inerbali e rapporti. 

46. 1 giudici del contenzioso de' dazj indiretti saranno competenti in tutti' gli afflai civili che 
porteranno catture , confische ed ammende ftecuniane. Saranno com/ietenti nelle amtt di rifatto a 
pagamento di dritto, di renitenza a prestar la cauzione , di mancanza di esibizione delle billetta 
di discarico nel tempo prefisso da quelle a cautela , e per tutte fé altre a zi mi relative a risrossin- 
ni di dritti e contravvenzioni , salvo le ditpoùzioni contenute nel tìtolo l"ll. tirilo preu nte legge, 
/f-j. In materia di reati che daranno luogo atl azione correzionale o criminale de-ivante dot/e 
leggi comuni , e nel tempo stesso ad azione citile o conezionale derivanti' dulie lr?gi de' day iit- 
di'riti , a' termini drff articolo 3 , il giudice sarà competente fier quesf ultima qualora essa non 
sic. connessa colla prima , osservandosi in caso di connessione ciò die e stato disposto nelt ar- 
ticolo 6. ......... 

/{8. Quando il giudice drl contenzioso de' dirzj indiretti si riconoscerà competente in un af- 
fare , se la parte citala comparisca , egli , dopa aver inteso le parti , pronunzierà la "la ■senten- 
za senza alcun elasso di tempo. Se la iHirte d'ala non comparisca , il giudice procederà in cofi- 
t tumida alla decisione dopo f esame delle carte rimase» li. 

4<). Priiffeiitn la sentenza , fra tre "torni dall i w;,/ d ita il -iiulice la ivucUerà col processo 
ipÙtUo al tjeeviloie incaricato di sollecitare il disbrigo dell' ajfare. 
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dite ( eranvi allora cinque de' Patrizzi ed uno del Popolo ) si prescelsero sei 
deputali , onde fonnossi di 56 membri in perpetuo esercizio assunti che nel 
Palazzo municipale di S. Lorenzo riunivansi sotto la Presidenza di un Curatore 
della salute nominato dal Governo, e preso dal Consiglio Collaterale, in se- 
guito dai Consiglieri della Real Cameni di S. Chiara , o dai Presidenti della 
Summaria , il quale ebbe il nome di Soprintendente della deputazione. 

Ventuno Prammatiche si emanarono in questa occasione dal a3 maggio 
i65G sino al 5i ottobre iujìj, colle quali si providc ili non riceversi persone 
senza i bollettini di salute, si ordinò le visite per le case degli ammalati , ob- 
bligata la loro rivela , inviali al Lazzaretto di S. Gennaro quelli che non avea- 
no comodità di governarsi in casa propria'; il bruciamento delle robe soggette 
a contaggio; 'la quarantena per i coabitanti non meno di quindici nè più di 4« 
giorni ; pena della vita agli infelli che uscissero , ed a coloro che P accom- 
pagnassero \ il vitto per le paniere dalle fenestre , P uccisione de' cani trovati 
nelle strade , e la vendita de' porci a favore de'poverij la distribuzione de' Me- 
dici , Chirurgi e barbieri per le Ottine : il passaggio da una in altra casa con 
espresso permesso : proibita la denudazione de' cadaveri , e la vendita del- 
l' acqua colle giarre, e simili, tra le quali può leggersi con proli ito la consul- 
ta de' Medici del a giugno detto anno , e le disposizioni date pel buon Gover- 
no del Lazzaretto nella Pramm. XI. 

Non prima del settembre dello anno minorò sensibilmente la mortalità , 
ma fu provveduto colla Pram. del a8 detto mese ad una visita , purga e qua- 
rantena per tutta la Città, ed altre istruzioni si diedero nel 77 novembre se- 
guente per la pratica da darsi in Città ; sino a che riuniti i Medici tutti as- 
sessori della deputazione col protomedico Carlo Pignataro , dichiar arono con. 
attestato del 2 dicembre i65tì <P unanime consenso ab onuù contazione tiberam 
et immunem fidelissiinam Neapolilanam civitatem cum subttrbiis , districtis atquc 
Continenti*. Ciò non ostante dubitandosi che molti avessero occultata e tenesse- 
ro roba infetta o sospetta, non ostante le censure pubblicate rial Cardinale Ar- 
civescovo a premura del Governo, dandosi indulto per le contravvenzioni avve- 
nute, si rinnovò bando per le rivele onde purgarsi sotto pena della vita, e perdita 
della roba col quadruplo, anche ai complici ed ai non rivelatori, ed assicuran- 
do un premio di due. 5oo a quei che rivelassero , giusta la Pramm. del 5 di- 



50. T* sentenza saranno notificate ne' modi prescritti nelt articolo 25. 

51. La parti condannata in contumacia /httrà opptìrre la ma eccezione nello spazia di Irti 
filimi, a contare da ipjeUo in citile sarà stata notificata la sentenza. Nel medesimo spazio di 
tempo egli fallì notificar.' la detta eccezione al rimilore , sotto pena di decadenza. 

52. La notifica ileW eccezione durò cotUrnere sommariamente le ragioni della parte. Essa 
conterrà ancora , sotto peta di nullità , la citazione di comparire , al più lardi fra otto giorni , 
in un'ora d ■terminata per sentire la decisione. 

53. La parte che si lascerà giudicare due volte in contumacia , non sarà più ascoltata , ed 
in ne mot caso e non mai si potranno ammettere, le eccezioni del terzo. 

5.f. l- n l>art« opponente che si lim erà giuilic ire in contumacia , sarà condannata ad una 
multa non minore di ducati sei, nè maggiore di ducati Iren'a. 

55. Se nel procesio v.rlxde n Jane corsa auidche titillil i , allora i difetti tlelle forme po- 
tranno ememlarsi o supplirti ; ed U giudice , pria di decidere ut merito , ne ordinerà t emenda- 
zione o il suppCmento. 

Il giudice nel caio di nullità e di difetto di forma de' processi vertali ed altri atti , potrà 
supplire l tnsujfuieuui della pruoca con degl infirmi officiali ed altre indagati pel sol.) uccerto 
de folti. 

56. In tinnì caso di nullità de' proressi orinili , qualtunpie sarà , potrà im fedirà tu confi- 
scazioue degli oggetti , la circoluuouc , ttUroduuotte o esportatili»; de' quuli sia ut qualuttjuj 
modo proibita. 
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cembre suddetto $ e con quella de' 4 gennaro 1 6^7 si proibì l'ingresso in cit 
ta per mare e per terra senza i bollettini di salute , e varie istruzioni si die- 
dero pt*r la custodia de 1 rastclli colle altre de' 10 e 17 marzo detto anno. Fu 
dato libera pratica co' ('.usali di JNupoli a ao aprile , e dopo altre provvidenze 
emesse nel 17 aprile 1 7^8, filialmente fu ridata libera pratica per tutti gli altri 
luoghi del Regno col bando del 'JQ. maggio i6f>8 ; e con quello del 5*2 Otto- 
bre detto anno al libero commercio collo slato Ecclesiastico . e colla Città di 
Genova e sua riviera. 

La pestilenza delle Puglie ch'ebbe luogo nel 1690 (a) die anebe motivo a 
varie energiche provvidenze del Viceré Conte di Sauto Stefano e molto più 

(a) Una nave mercantile da Cattaro giunse in Poliziano nel settembre di detto anno . e 
gli fu negata pratica da quella deputazione . atteso il sospetto «li |»cste in que' luoghi. Giusep- 
pe Schiavelli di Conversano c he godeva il favore del Conte , potente famiglia del Regno, non 
curò la proibizione , e cou due popolani fu a trattar eoi Patrone del bastimento dal quale com- 
prò pelli , cuoj , tele . taliacco ed altre met ri che condussi; in Conversino. Passo la nave in 
Mouopoli e que' sconsigliali cittadini ne' dicci giorni ne' quali sliede ivi la medesima fe.cro 
compra di molli generi. Nell'uno e uell' altra paese appio r tosto il contagio , e si cercò m- 
scoudere le merci ne' luoghi più secreti. Si comunicò ne' (ungili vicini e sorse la vo.-c clu- li 
peste avea invasa le Puglie. 1 melici Io -ali cannisi dalle varietà de' segni la incisati >', uu il 
celebre medico di Traili Ciò. Stella cou altri professori furon chiamati «la quel M igistralo che 
con essi recossi in Conversano, e verificarono l'esistenza del morbo; no i ostante e ie; Shiavelli 
chiamato cogli altri cittadini sostenesse «user voce calunniosa sparsa dai Vassalli del Conte, per 
tumultuare contro di lui , e distruggere le ca ce riservate e le difese l>aron ih. Il Viceré i>iviov - 
vi i medici della deputa/ione di Napoli , che si uniformarono a qualli di Traili. Allora fu de- 
legato con ampie facoltà il Garofalo che con varie cireons. alla/ioni cbilise i luoghi infetti « so- 
spetti, e cou massimo rigore inqiedl ogni coiumuiiica/ione co' luoghi sani. IjO stesso Scliia\elli 
fuggendo cadde nelle scolle ed egli coli' intelligenza del Viceré lo fe giudicare, e condannato 
a morte venne ligato ad un palo fuori le mum di Bari , eJ a colpi di fucile militarmente pu- 
nito a' 3o marzo iG io- 
li rigore usato pèr I' usrita c 1' entrata ne' stabiliti cordoni fece alzar voci calumi'-ose ••-.li- 
tro il delegato, .che più volte implorò d'essere discaricalo da tal funzione ; ma il Vigere lo 
raddolciva con lettere scritte di proprio pugno , ed i Reggenti del Collaterale , e' I Sojirintea- 
dente della deputazione lo colmarono di elogi. Ea slalil, disse il nostro Domenico Alleno Vario 
nella Prefazione a questa Prammatica , Morva Garofalo gloria de restiluta appul'ts saluti- ; tum 
rtiam alta , quoniam docuit , quod el in poiterum profitti , quibtu artilnu contrarla pestdentia 
eiùnguatur. (V. Tutoria di Filippo Arrieli). 



57. Se la parte sostenga che i generi sorpresi non sieno in frode, in contravvenzione v in 
contrabbando , o contrastasse f ammontare del dazio preteso , il giudice , ove lo creda , jutlni 
ordinare una perizia. 

Nondimeno se l'oggetto della contesa faste di un valore che quantunque indeterminato , pure 
potesse presumersi minore di ducati dieci , senza tbiesi luogo a perizia , il giudice , prese le di- 
lucidazioni che crederà opportune , pnmunzierà la sua sentenza. 

Le perizie per la ricognizione delle specie e qualità delle merci da ser.ire per la liquidazione, 
de'dazj , saranno sempre eseguite dagC impiegati tirile regie dogane. In questi casi non saran tn 
giammai citiamoti quegt impiegati che pnceilrnlemente abbituio manifestalo il loro tentimciUo nella 
ricognizione delle mercanzie da essi filta f 

TITOLO V. 



APPELLI. 



5£. Gli apfh lli Mie senten ze d ' giudici di prima istanza saraimo portati innanzi a tribuna- 
li ciriL~ delle rispdli.x prjvincic e valli. 
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del -do delegato nelle cinque Provincie Bari, Otranto, Capitanata, Contado dì 
Molise , Basilicata , ed Abruzzo Citeriore D. Marco Garofalo Marchese della 
Rocca e già Presidente della Regia Camera , e non meno di quaranta Pram- 
matiche si pubblicarono dal medesimo inserite sotto lo stesso titolo De oj/icio 
tteputationis prò salutate ttw/ula , il quale oprò tanto da salvare il Regno. Nel 
febbraro dell 1 anno seguente recossi egli sopra luogo, circondò le spiagge del- 
l'adriatico con spesse scolte da Barletta a Torre ottava, fece tirar un cordone 
custodito dalla forza pubblica dalla Torre di Santo Spirito territorio di Giovi- 
( itaxso e proseguendo per quello di Terlizzi , Biletto , Putignano , I,uogoro- 
ti ukIo c distornino sino alla vicinanza di Ostimi, acciò non si dasse uscita fuori 
di esso , uè ingresso a veruna persona. Un altra linea più stretta di guardie 
con pigliai a vista ordinò pe' luoghi infelli , cominciando dalla marina fra i 
tri riun ii di Mola e Ruligliano , e seguitando per li confini di Ripigliano y 
INoja , Turi, e Conversano andava a terminare al centro del Cordone suddetto. 
Pena di morte per quelli usciti dal Cordone , e prova privilegiala delle stesse 
Guardie; e per quelli che entrassero, la pena di galea in vita per gl'ignobili, 
e di relegazione perpetua per i uobili con multa di due mila ducali \ da pro- 
cedersi ad modum l/clli. La stessa pena di morte alle Guardie conniventi , e se- 
guendo per trascuratine , alle due sentinelle de 1 due pagliai più vicini al luogo 
dove succedesse la fuga. — Il danaro per la spesa delle guardie ( eh' era n del 
battaglione a piedi ) ila prendersi dalle rendite universali , in mancanza dagli 
assegnali ai creditori islrumentari , indi di quelli de" Fiscalarii ; ed in ultimo 
dagli assegnati alla Begia Corte. — Molte altre particolari provvidenze fu roti 
date per gli abitatili de' luoghi infetti , coltivazione delle campagne , custodia 
di animali , sino a che seguila la purga e la quarantena «i dichiararono di li- 
bera pratica dalla terza festa di Pentecoste (27 inaggio 1691) le città di Mo- 
nopoli e Conversano , e le terre di Mola e di Fasano , restringendosi il cor- 
done al solo Polignano , il quale nel ij Giugno segnentc venne pure dopo 
le debite precauzioni dichiarato libero ed esente da ogni sospetto di contagio. 

Fu buiamente occupata la deputazione della salute nell'anno i~i\ù per la 
peste da cui fu invasa la Città di Messina indi quella di Regio (a). Era il Re 

(a) Un tal Giacomo Bono Patrone di nave e Genovese di origine per commerciare con 
profitto ne' luoghi della Grecia assunse il nome ili Agnello Bava Napolitano , e si portò a ca- 
ricar cuoi , grano e tahacco alle Isole Ionie , e specialmente, iu Patrasso , Modone e Miso- 



5g. V atto di apptUo sarà fatto notificare dall' appellante alia parte contraria tra gli otto 
giorni dalla notifica che {li sani stata fatta della sentenza» 

60. Il otto col aitale sarà prodotta t apptllazione ■ dovrà contenere la citazione alla parte 
di comparire nel termine di otto giorni innanzi al tribunale di appelLu 

Un tal termine sarà ampliato di un giorno per ogni l'enti miglia. 

61. l a causa sani prelevata, come di urgenza , ed d tribunale sarà tenuto di pronunziare 
la sua sentenza fra otto giorni dopo spirati i termini degli atti de' patnninatori. 

t>2. Tanto in grmlo di appello , «7ie in prima istanza t informo sarà verbale , formato da 
semplici memorie ; e auindi le cause saranno sommariamente iletise. 

03. I* decisioni dr'trihumJi civili sanatilo definitive , e la parte condannata non avrà che 
il ricorso mila suprema Corte di giustizia. 

04- Il termine del ricorso nella Corte suprema sarà di auantnta giorni a contar dalla no- 
tifica della decisione del tribunale. Elasso un tal termine , f azione pel ricorso stuà pnscritta , 
ed il ricorso sarà, dic/uarato irncettUnU. 
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Carlo Borbone ritornato vittorioso dal Campo di Bitonto quando seppe la po- 
stilenza in Messina. Fu allora circondata la città a cure del Viceré Corsini 
Fiorentino, facendosi trasportar il vitto con molla precauzione. Pur questa non 
bastò per i marinari di Reggio di tal trasporlo particolarmente incaricati , e la 
peste sviluppossi prima nc'cnsali, poi nella città; ma non andò oltre per le prov- 
videnze date dal Re che vi spedì il conte di Mabony con straordinario potere, 
il quale non solo circondò il vallo di Regio , ma divise ancora la Calabria ci- 
tra dal resto del Regno. Maggiori cure si presero dalla deputazione di Ma- 
poli. Ben disse il suo soprantendente Marchese Ventura nella Pramm. dell' i i 
gennaro 1744 che due sono le cagioni per cui questo male si estende, la pri- 
ma la lusinga sua compagna indivisibile , V altra la non curanza di tagliare c 
separare sul principio i luoghi infetti da sani } ma egli non si fece illudere dal- 
lu prima e non omise la seconda. 

Spaventato il Regno per la mortalità di circa 4$ mila individui , avvenuta 
in Messina, crebbe l'agitazione allorché si vide comunicalo il morbo al casal del- 
la Fossa nella Provincia della Calabria ulteriore, indi ad alcuni casali di Reggio, 
e susseguentemente quella citta istessa , e ceni altri piccoli luoghetti e villaggi 
alla medesima vicini. Ma si restrinsero tulli dentro lo strettissimo e forte Cor- 
done di Torre Cavallo, si separò l'ultima parte della Calabria Ulteriore , cioè 
dalla marina di S. Eufemia a quella di Squillacc : si fece tirare un' altra linea 
trasversale dalla marina del Ccdraro a quella di Rossano, separando la maggior 
parte della provincia della Calabria Citeriore; e per maggior quiete della capi- 
tale si fecero erigere trenta miglia all' intorno i rastclli , perchè ognuno fosse 



lunghi sospetti od infetti do peste. Con questi generi se ne venne in Messina , e deponendo il 
grano ed i cuoj ne' pubblici magazzini , fu da quella deputazione cessa la nave coli' equipag- 
gio nel Lazzaretto ; ma il Bozzo morì, ed i medici nel riconoscer il cadavere vi trovarono il 
bullone sotto 1' ascella del braccio , certo segno di pestilenza. Oucl senato fece ardere la nave, 
c le men i , ed i Mariuari cbiusi in luogo separato tosali i capelli ed i peli furon patti in 

mmalossi. Allegri i Messinesi r 



tumacia. Ma giunse il quarantesimo giorno , uè alcuno ami 

grazie a Dio nel giorno seguente: ma in questo stesso giorno, stiluppossi la peste nella Città, 
c consultati i Medici , i quali giusta l'istonco Vario decipere et decipi quodam fato traliuntur, 
negaron ebe rosse peste, a riserba di un solo. Di questo terribile flagello per incarico del Se- 
nato di Messina ne scrisse l' istoria Orazio Ternano segretario del senato suddetto clic pubbli- 
colla in Napoli neh" anno 17^* 



TITOLO FI. 



PnocEDVfLi C0RREZ10XALE E CRIMINALE PE* REATI COXAESSI , COXTEMPLJTI 

AELL' ARTICOLO SESTO. 



65. L'istituzione de' giudi :j correzionali si dovrà fare a norma delle leggi di procedura nei 
giudizi pesali , come in tutù -li atti di questa natura. 

66. Il collegio innanzi al quale sarà prodotto t appello di un giudizio reso ut forma corre- 
zionale , sarà tenuto di pronunziare sopra il rapporto fato da uno de giudici nel termine di die- 
ci giorni a contar da quello nel quote il grasame sani slato presentato. _ 

r ortne ore rrittc dalle leggi vegliatiti. 



lltlH (4 l 1/11*11' 1 y ..- — »-» -j n \ 

67. I giudizj criminali saranno trattati nelle forme p re r 

68. Avverso te decisioni delle gran Corti criminali il ricorso per anmdlamento che oomprte 
per le leggi comuni al? imputalo ed al puUIL o ministero , competerà aiu ora alt Amministrazione 
de' dazj Indiretti , aM'cncliè non feltri come parte ci, de nel giudizio penale, facendosi su tal par- 
ticolare eccezione alle dette Uggì comuni. 
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tenuto ad esibire la bollette di salute. Si proibì ne' luoghi infetti l'uscire dalla 
propria casa, somministrandosi dai deputati i viveri ed ogni altro bisognevole. 
Si destinarono i Lazzaretti ne 1 luoghi proprii e separati. Si resero inabili a na- 
vigare tutte le barche «lei luoghi ristretti dentro il Cordone di Torre Cavallo. 
Si proibì farsi uso del fuoco , uè bruciarsi mobili , acciò non si fossero oc- 
cultali per salvarli dall' incendio. Si fecero custodire le spiagge e marine del 
Regno da truppe regolate, e guardie de'paesani , si dismise il cordone del Ce- 
traio c si sospese il commercio di quelli che venivano per mare per Io spazio 
di quindici giorni. 

Cessati i casi di peste per sei mesi e dieci giorni , si ordinò a 22 otto- 
bre iy45 la redizione de' conti per le spese fatte; indi si ordinò lo spurgamen- 
to de' luoghi sottoposti ai cordoni sotto la direzione degli espurgatori da Vene- 
zia venuti : si sottoposero le robe a tre contumacie ; e si apri a tre parti il 
Condone della Torre del Cavallo nel giorno 20 ottobre, e furono a 10 Genna- 
ro 174° dichiarati liberi da ogni sospetto tutti i luoghi, e data libera pratica di 
commercio col rimanente del Regno. Finalmente attesa la spopolazione avvenuta 
a Messina , si accordarono le franchigie per dieci anni delle gabelle de' viveri 
appartenenti alla città ed al Reale erario , e di tutte le tasse e donativi stra- 
ordinari a tutti que' Messinesi che volevano restituirsi a Messina, ed a tutti quei 
maestri ed artefici forestieri , mercanti , operai di fabbriche ed altri lavori di 
seta, agricoltori , marinari ec, come dalla Prnmm. del q5 settembre 1761. 

Neil' enunciata ultima collezione delle nostre Prammatiche fatta per i tipi 
Simouiani nell'anno 1 s 1 j una quarta parte vi aggiunse il lodato Domenico A 1- 
feno Vario conlenente la raccolta di tulle quelle superiori disposizioni date io 
varie epoche per evitar la pestilenza ed altri mali contagiosi. Comincia essa dal 
Rando del Viceré Conte di Lemos del 14 marzo 161 5 j di altri due del duca 
«li Medina del it>58 ; di quello del duca d' Arcos del a4 giugno 16 {6 ; del 
Conte di Villamediana de* 7 e 28 luglio ió5i : del conte .di Santo Stefano del 
iG gennaio '1691 ,* dal Regeiitc Ulloa del 5 novembre 169,9. Sono utili a leg- 
gersi le Istruzioni per i deputati dalla salute pubblicali nel 5 settembre 1705, 
5 ottobre 17 20 , 11 febbraro e i5 dicembre 1722 , e le altre varie provvi- 
denze del Viceré Cardinal de Allhann , e Conte di Harrach , acciò conservan- 
dosi il commercio si mantenesse anche la pubblica salute , evitando il pericolo 
dell' introduzione della peste od altro mal contaggioso. 



TI T O LO VII. 
ESEcuzioyr , e coazione versoxale. 

Cq. L' Amministrazione de dazj uuUretd non pub procedere altesecuzione reale e personale 
che in forza di un titolo esecutivo. 

70. È titolo esecntUo , i ." la sentenza del giudice ; 2. 0 un atto di coazione che si spe- 
disce da un ricevitore ne casi e nelle forme presciitte negli articoli j'à e j/f : J.° mia decisione 
amministrativa , nel modo che si dirà in appresso. 

$. 

ESECUZIONE DELLE SEATEAZE. 

J1. L» sentenze pronunziate da' giudici di prima istanza saranno esegtule non ostante f ap- 
pello , che sarti mcnunenie dex-olut'uv. 
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Di maggiore importanza sono però le disposizioni su la Polizia Sanitaria 
del Regno dalc nel governo del Ile Carlo Borbone e di suo figlio Ferdinando. 
Gli ordini , regolamenti ed istruzioni particolari per li sospetti di peste nello 
stato di Raglisi del 19 gennuro 17^3 poco o nulla lasciano a desiderare* La 
Pandetta de 1 diritti che prima si esigevano dai Deputali ed altri Ufficiali della 
salute in forza della Tariffa del 4 dicembre 1700, venne spiegata c modificata 
della P ramni, del 5o agosto 1 85 1 (a); ma quel che fece più onore al Regno 

(a) Eccone il contenuto ; 

1. Per ogni patente di salute che si spedisce a qualsivoglia vascello di allo bordo, o vele 
quadre nella sua parteuza dai porti e dalle marine del Regno, non possano i Deputali ca pere 
più dì caribi cinque, e carlini due dalle Urtane, feluche, e da Ogni altro l>ast;nifnto. E venen- 
do richiesti della pattuite esibita loro nel suo arrivo, non se gli debba negare, ma facendovi la 
debita rivista e dichiarazione , senza die per essa possa esigersi diritto alcuno. 

IL I suddetti Deputati , ed il Regio Cancelliere della Real Soprante ode uza della Salute , 
per qualsivoglia accesso di pratica , o riconoscimento di rotte , o di persouc , uou possano esi- 
gere più di carlini dieci dentro il porto, e carlini venti fuori del porto ( cioè uel purgatojo di 
Risila , o di Posili)») per ciascheduno di loro, con dichiarazione, ch'essendoci nello stesso tem- 
po più imbarcazioui , debba farsi una sola visita , e ratizzarsi, ed esigersi il diritto da tuli' i 
padroni, clic saranuo visitati, giusta la loro respettivo rata nel seguente modo, cioè: diesino 
a cinque bastimenti sia uua sola la visita , ed un solo il diritto da pagarsi prò rata da'padro- 
ni. Essendo i bastimenti in numero di sei , o di sette, sia similmente una sola la vista , ma 
il diritto cresca per metà , vale a dire pagheranno i padroni la rata di uu accesso , e mezzo. 
Crescendo il numero de' basamenti da sette lino a dieci , |>ag)ierauuo i [ladroni la rata di due 
diritti t o sicuo accessi , e cosi si procederà proporzionatamente , allorché il uumcro de' ba- 
stimenti fosse maggiore di dieci , con doversi di mano io mano ritirar sempre il diritto m ila 
forma predetta. Ben inteso che per quanto riguarda al detto Cancelliere il detto driUo debba 
intendersi per accesso , presentali da scritture, decreto , ordine , o provvisione , che tanto per 
questa Capitale , (pianto per lo Regno debba spedirsi. 

III. Per l'assistenza del disbarco , o imbarco di robe così soggette , come non soggette 
come anche commestibili iu contumacia , non possano esigere più della somma -addetta, o sia 
per accesso , o |»er assistenza , a condizione che debbano nel detto disl«irco , jo imbarco assi- 
stere almeno |icr tre ore continue , tanto se si faccia la mattina , quanto il dopo prau/o. 

] V. Il Medico della detta Deputazione non possa esigere per ogni v isita più de' suddetti 
carlini dieci deutro il porto, e carlini venti fuori del porto; ed intervenendo in una stessa vi- 
sita più Medici debbano dividersi la somma suddetta fra di loro, seuza pretendere altro perla 
fede, ossia relazione , che in iscritto dovranno fare , c facendosi più visite nel tempo stesso , 
debba similmente il dritto, ratizzarsi come sopra. 



72. I* sentenze in prima istanza ed in grado di appello per notazione olle leggi concer- 
nenti i dazj indiretti porteranno di dritto t arresto personale , e verranno eseguite reolmrnte e per. 
sonalmente. Se U giudice o il tribunale abbui trascurato di ordinare t arresto perumaU nella sua 
sentenza , sarà obbligato di aggiungerlo a sempàce istanza deli Amministrazione senza alcuna 
formattò. 

$. 2.° 



ATTI DI COJZWM. 



j3. Il ricevitore de' dazj indiretti può spedire un atto di coazione. 

1 contro i delatori di dazj non pagati , purcliè U debito sia liquido , e non vi sia con- 
troversia sullo ammontar de medesimi ; 

2." avxrrso i contravventori di multe o ammende , ti di cu 



dieci, giusta t articolo 3j } 

S.° contro i delnlon e solidali garanti del dritto di 
li , a' termini de' regolanti in vigore. 
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fu la Raccolta delle Istruzioni Generati in materia di Sanità , pubblicate colla 
Pramm. del i5 settembre 175! e divise in più capitoli, de'quali ci limitiamo ad 
indicar i titoli per conoscerne V estensione. 

» 

V. 11 Capitano del Lazzaretto , che in virtù del suo obbligo dee permanere di notte , • 
di giorno nel medesimo , durante qualsivoglia quarantana , e purga, non possa esigere più di 
carlini sei il giorno , ed essendovi nello stesso tempo più quarantana , debba il diritto esigersi 
similmente per rata ; nel caso però , che nel detto Lazzaretto fossero molte le quaratitane, di 
modo che oltrapassero il numero di tre , possa esigere carlini dieci il giorno rispetto alla mol- 
ta fatica , che dee fare , rattizzandosi similmente i detti carlini diece il giorno sopra tutte le 
dette quarantane. 

\ I. I purgatori , seu bastasi , che dovranno purgare le mercanzie , quando di essi non 
volessero preuda*si pensiere gì' interessati e si destinassero dalla Deputazione , non possano esi- 
gere più di carlini tre il giorno ; e non trovandosi dalla Deputazione chi volesse per detta mer- 
cede servire , sieno tenuti gì* interessati a sominiuistrargli a loro spesa , a condizione che sia 
gente abile a rivoltare , maneggiare , e purgare le merci , potendosi in ciò anche valere de* ma- 
rinari delle medesime imbarcazioni , che bauuo scaricate le mercanzie nel Lazzaretto, quando 
volessero i medesimi addossarsi questo carico. 

VII. Il Capilauo della feluca della predetta Deputazione per le guardie , che dovranno di 
giorno e di notte custodire i bastimenti, clic dovranno consumare la contumacia , non possa far 
esigere più che carlini due il giorno per ciascheduna , correndo per loro conto 1' affitto della 
barchetta , sopra la quale dovranno stare . e custodendo nello stesso tempo più imbarcazioni, 
il detto stipendio dovrà similmente rattizzarsi sopra le medesime. E le dette guardie debbauo 
designarsi da' Deputati , e dal Regio Cancelliere , colla prevenzione , che debbano procrurare 
di non far esigere se non quello , che giustamente spetta , set ondo il numero delle guardie, di 
che tanto essi Deputati, quanto il detto Regio Ceucellicre saranno responsabili, con far ancora 
unire al possibile 1 bastimenti di contumacia, acciò non si pongano guardie inutili e superflue 
in modo però che un bastimento di contumacia non pratichi coli' altro , acciò le quarantane 
non si confondano. Ben inteso che il detto Capilauo della feluca, eh 'è provvisionato, non do- 
vrà esigere cos' alcuna , neanche a titolo di regalo , odono gratuito. 

Vili. Per ogni marinaro della feluca di guai-dia , die dovrà accompagnare il bastimento 
quando dovrà sbarcare le sue merci nel Lazzaretto , acciò per lo viaggio nou disbarchi fur- 
tivamente qualche cosa , ne pratichi con alcuno , se gli debbauo corrispondere grana venticin- 
que , correndo per loro conto i' affitto della feluca , con che però i detti marinari non posa- 
no essere più di cinque. 

XI. Per le comodo di carezza , o feluca , che dovrà trasportare i suddetti Deputati nel 
Lazzaretto , e riportarli poi lo stesso giorno nella Città , non si possa esigere più di carlini 
quindici per ogni volta che dovessero in esso conferirsi , e quando il detto comodo non voles- 



j/f. Per ogni inadempimento ne' casi espressi nello articolo precedente il ricevitore potrà spe- 
dire un atto di coazione. Quest' atto sarà fatto in carta di bollo , e conterrà la trascrizione del 
titolo per cui si agisce. Il ricevitore pria di mandarlo in esecuzione sarà nelt obbligo di presen- 
tarlo al regio giudice dei circondario locale, il quale spedirà in piede dell atto di coazione un'or- 
dinanza di pagamento per le somme dovute , ancorché sieno al di là de' termini della sua com- 
petenza. Quest ordinanza sarà emessa fra i>entiquattr ore , sarà registrata , e sarà consegnata in 
minuta al ricettore , il quale la farà eseguire contro i debitori realmente o personalmente un gior- 
no dopo la notifica ad essi fatta. 

La notificazione sarà fatta da un usciere del regio giudicato , e l arresto personale potrà 
farsi eseguire da ogni individuo della forza publJica. 

75. Contro la mentovata ordinanza competerà unicamente il rimedio dell' appello , che sarà 
prodotto tra gli otto giorni dalla notifica della medeùma. l' appello avrà effetto devolutivo , e non 
sospensivo, e sarà prodotto innanzi al tribunale ciile della orovituia o vale ; ed emerso le sen- 
tenze che saranno profferite dal tribunale , potrà portarti H ricorso nella suprema Corte di giu- 
stizia. 



14 
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Cip. I. Di quante maniere possono essere le patenti di salate. 
II. Quali sienó i luoghi infetti , quali i sospetti, quali i sospesi, c quali i 
liberi e sani. 

HI. Quali sicno le robe suscettibili iT infezione , e si dicono soggette a 
purga. 

IV. Forma con cui debbonsi eleggere i deputati della salute. 

V. Carico de' Medici della deputazione di salute. 

VI. Istruzioni da osservarsi dai Magnifici deputati della salute di questa fe- 
delissima città e Regno. 

VII. Metodo da tenersi nel purgare le merci suscettibili d' infezione. 
Vili. Istruzioni per lo buon regolamento de' Lazzaretti , e dell' obbligo dei 

Capitani , o sieno custodi de' medesimi. 

IX. Della quarantana , e contumacia delle persone sistcnti ne" Lazzaretti. 

X. Per li guardiani e facchini . o sien purgatori. 

XI. Incarico sovrano per V osservanza di queste. 

Alle quali si aggiunse colla Pramm. del i5 marzo 1772 il 

Gap. XII. delle pene per i trasgressori di queste istruzioni. 

E col dispaccio del 26 ottobre 1761 si stabili la pena di quattro mesi di 
carcere per qualunque suddito che ricusasse esibire la patente sanitaria alla de- 
putazione di salute •, e ciò basta pel cenno biotico della Polizia sanitaria sino 
all' occupazione militare} mentre circa le altre provvidenze date per le immon- 
dezze , trasporto di canipe e lino , fabbrica di Amido , pericolo di. tisicia ec. 
ne faremo parola nella ultima parte di queste nostre Istituzioni. 

Sol qui diremo ebe aboliti i sedili colla Prammatica del *i5 aprile 1 800 , 
ordinossi che il Tribunale della generale salute continuasse le sue interessanti 
funzioni come per V addietro , ma gli fu data nuova forma. » Sarà esso com- 
posto, ivi diersi, del soprantcndente che avrà le istesse auliche facoltà , e di 
dodici deputati , cioè quattro presi tra i Nobili del libro d'oro, due da quelli 
che sono degli altri registri, tre dal ceto do' Negoziami , e tre dal ceto degli 
Avvocati : eserciteranno i medesimi , durante il nostro beneplacito , e faranno 
tutto ciò che prima dal detto Tribunale di salute si faceva » 



DJSPOSIZWM COAtUM ALLA XSECVZIO.XE DELLE SE.\TE*ZE E DEGLI 

ATEI VI COJZIOAE. 

j6. La vendita da eseguirsi , in forza de' mentovati t'itoli , de' generi e mercanzie sorprese in 
contrabbando , o che per effetto di contrawenzione , o /rr sicurezza del pagamento de dazj e 
delle ammende trovatisi in custodia della dogana , sarà fatta nel modo e coile regole prescritte 
negli arti c ih 3i , Ò2 e 33. 

77. Qualora in forza de' mentovati titoli si proceda al pignoramento di mobili o di stabili , 
il proceifanento di tali esecuzioni redi apparterrà alle autorità giudiziarie colle forme prescritte dal- 
le Itg!;i ili procedura ne gilidi/j «rivili. In attesti rasi, fermo rimanendo il titolo in forza del 
quale C A minimal razione igice per la vendita de' mobili e per t espropriazione dr^l' immobifi , sa- 
ranno silo di competenza di He antoriln giudiziarie gli atti e gf illudenti delta vendila ile' beni mo- 
bili e di lla espntpriazi< ne medesima. Dove sorga dubbio tra le pwti sulla utierpetrazione , sulla 
spiegazione o stigli ejfr'ti delle anzùlette decisioni, i giudici onUnarj ne rimette ranno d giudizio 
alle Muse autorità die fum pnnunziato le sentenze, o spedito ^li alti di coazione. 

-/H. Procedendosi alt arrrsto personale in forza de mentovati titoli , tAinminittrazionc de' da- 
zi indi etti non saia tenuta al deposito anticipato per ±li olimi mi de detenuti ; salvo u medesimi 
il domandarli ed ottenerti , in caso di povertà , a' termini de' regole/menti generali. 

yc). La detenzione de condannali posrri per frode , contrmvr azione , 0 contrabbando , non 
Irà durare obre a sei mesi , e potrà anche esser più breve , se il nostro Ministro delle finanze 
crederà eomenieite. 
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CAPITOLO II. 

Delle disposizioni date sulla pubblica salate nella militare occcpaziotte. 

Tanto in tempo della deputazione comjiosta de' 56 membri defedili, quanto 
in tempo di quella ridotta a dodici individui , non erano essi sempre in grado 
dì occuparsene colla dovuta attivila. Non godendo soldo nè avendo essi altra at- 
tribuzione, tranne quella di consigliare talvolti il sopranteudcnte nc'casi straor- 
dinarii e difficili, csistiva la deputazione più di nome che di fatto, e non offri- 
va nella sua istituzione alcuna garentia ]>er la pubblica salute. Per tali ragioni, 
dopo di essersi col decreto del a5 giugno 1 807 dichiarato clic tutto ciò clic con- 
cerneva la salute pubblica fosse dell'attribuzione del ministro dell'interno, consi- 
derandosi clic le disposizioni del decreto organica, col quale dovea portarsi un* 
utile riforma nel servizio della pubblica salute non erano ancora matura tn ' ite 
discusse : e che ogni interruzione in questo importante servizio poteva portar 
seco le più funeste conseguenze ; Tenne col decreto del 17 luglio 1809 a sta- 
bilirsi: 

1. Che tutti gì' impiegati nel servizio della salute pubblica in qualunque 
parte del regno continuassero a godere delle slesse attribuzioni che aveano fino 
allora avute. 

1. S' ingiunse alla guardia attiva de* dazi! indiretti di prestarsi ad ogni or- 
dine di questi impiegali colla massima sollecitudine , ed in preferenza di ogni 
altro servizio. 

3. Che tutti i drilli fin allora percepiti dagli impiegati suddetti in confor- 
mila delle tanlic esistenti, continuassero ad esserlo , come per lo passato, si- 
no a che non avesse luogo la suddetta riforma} e che chiunque de'suddetti im- 
piegali percepisse un dritto estraneo alle delle tarine, fosse punito con lut- 
to il rigor delle leggi. 

4* E fu incaricato il Ministro dell' interno di presentar subilo una colle- 
zione delle tariffe di tulli questi diritti, e di proporre ì mezzi da purgarle dagli 
abusi fino allora esistili; uno de' quali mezzi esser dovea quello di dar loro la 
più gran pubblicità , onde fossero da tulli pienamente conosciuti. 

Varii provvedimenti sanitarii ebbero luogo in data de' 26 e 28 maggio, e 
degli 11 e 28 giugno dell' anuo i8i3 comunicate alle slesse deputazioni , e si 



$. 3.° 

VECISIOM AMUIMSTRATirS. 

So. Potrà spedirsi una ({emione amministrativa rolt esecuzione reale e personale 1.° condro 
qualunque impietrato destituito die ricuserà di rimettere la sua commissione , o i registri, o final- 
mente di dare, i suoi conti ; 2." contro ogni riceiitore o contatile che avrà alt ras salo di rimettere 
il prodotto della sua percezione , o jter somme trovate mancanti nella sua cassa. 

81. L' anzidetta decisione amminitfr.rtiva contro gt impiegati potrà spedirai , 1.° dal Consi- 
glio di amministrazione ; a.° dal direttor generale ; 3.° da' direttori provinciali; /f." dagC ispetto- 
ri , o da altri impiegati superiori de" dazj indiretti , allors/iè gli uni e gli altri sieno in giro per 
commissioiù loro affidate. 

82. Per t esecuzione con'dva delle derisioni amministrative sarà osservato quanto /r» -nsi pre- 
scritto nel titolo VII del real decreto de a di febbrajo 1818 riguardo atte decisioni della gran 
Corte de' conti. 

^ 83. Gli atti suddet'i potranno essere intimati alla parte anche per mezzi de preposti d*'dazj 

* 
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ponsò ron efficacia al riattamento «lei Lazzaretto di Barletta col decreto del 
28 aprile detto anno ; oltre alle necessarie cautele date per impedire il conta- 
gio dalla peste già sviluppata in Malta col decreto del 39 luglio detto anno. 
Ma giustamente considerossi che tutte queste disposizioni non potevano csseref- 
ficai i so non quando fossero sostenute da una rigorosa vigilanza e da pronte 
severe pone in caso di contravvenzione ; per cui con altro decreto de' -jg lu- 
glio suddetto , a rapporto del Ministro dell' Interno , ed udito il consiglio di 
sialo si provvide. 

Art. 1. Ogni contravvenzione al cordone stabilito sulle coste e spiag- 
ge del regno o a quello ebe il bisogno potrà far stabilire in qualunque pun- 
to del regno stesso ; 

Ogni contravvenzione alle diverse contumacie stabilite co' suddetti regola- 
menti ; 

Ogni immessionc di generi di contrabbando sanitario da' paesi dell'estero, 
di cui la comunicazione per disposizione de' provvedimenti sauitarii è interdet- 
ta o sottomessa ad una contumacia straordinaria ; 

Ogni diserzione delle guardie sanitarie e di qualunque guardia destinata 
alla custodia del cordone o della contumacia, purché segua nell'atto del loro 
servizio , ed ogni abbandonamelo del proprio posto; 

Ogni falsificazione delle bollette del magistrato di sanità destinate per pre- 
cauzione delle comunicazioni da luogo a luogo ; 

Sara punita di morte e sarà sottoposta al giudizio di una commissione mi- 
litare. 

a. La resistenza a mano armata , ancorcl»c sia di altra forza pubblica , 
a' deputati o guardie sanitarie per oggetto relativo al servizio , sarà punita egual- 
mente di morte. — Qualunque altra resistenza alle medesime persone per lo 
stesso oggetto sarà punita co' ferri forzati a tempo. 

3. Ciascuna commissione militare distillata a giudicare le contravvenzioni 
de' due soprascritti articoli • sarà nominata dal Comandante militare, a richie- 
sta dell' Intendente della provincia , secondo il bisogno. — La facoltà di tra- 
durre innanzi alle medesime i contravventori è riservata esclusivamente per la 
città di Napoli al direttore generale della salute , e per le altre provinole ai 
rispettivi Intendenti. 

4* I procuratori generali delle Corti Criminali ed i comandanti militari so- 



84- /> tUciùoni amministrative come sopra spedite non potranno essere impugnate , die per 

de conti} richiamo c/te sarà devolutivo , r non so- 



mezzo di riddami innanzi alla gran Coite 

TITOLO Vili. 

DELLA niISVfiZIA / GWDIZJ , E DELLE TlUXSÉMlOJtU 



$5. Sarà in piena facoltà della parte sorpresa in frode , contravvenzione , 0 conlrafJtando, 
di rinunziare al giudizio ' , e di sottoponi alle condanne prescritte per legge-, sia nelt tato ddlft 
compilazione del processo feritale , sia dopo. 

•Se Ut linttucùi av\enà nel momento della compdazione suddetta , se ne farà menzione nel 
processo verbale , che dovrà etsere didla parte sottoscritto, o in vece almeno da due testimortj , 
ove la nmlevma non sapesse scrivere. Tatto la parte , quanto i testimonj dovranno di proprio 
carattere, nel sottoscrivere il piocesso verbale t esprimere la circostanza dilla rùtuttzia. 

In questo caio non si procetlerà cui alcun altro atto di procedura. 

tìft. Prudente il giudizio , e prima della sua finale decisione , potranno i eontrwventori ri- 
chiedete che le azioni contro di essi istituite venissero transatte ; e potrà t . 
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no incaricali specialmente di vigilare .sopra i contravventori , e di denunziarli 
all'Intendente, sotto la loro rispnnsabìlità, subito che ne avrauuo conoscenza. 

5. Tutti gli agenti e le guardie sanitarie si opporranno , anche nel biso- 
gno, colle armi ad ogni violazione del cordone commessa nella flagranza, sot- 
to pena di complicità. 

6. Le condanne delle commissioni militari saranno eseguite fra le sei ore 
dacché sono state pronunziate. — Chi sostiene le veci del ministero pubblico 
presso le stesse è incaricato dell' eseguimento. 

7. Ogni forza militare ed interna potrà ne' cosi di bisogno esser richiesta 
dagl'Intendenti , da' deputati della salute pubblica e dagli agenti e guardie sa- 
nitarie. I comandanti di qualunque grado sono tenuti a prestarla sotto pena di 
destituzione e di risponsabililà personale , per qualunque inconveniente potesse 
derivare dal loro riliuto. 

8. GÌ' Intendenti delle provincie vigileranno per 1' esalta osservanza de' no- 
stri regolamenti de' 26 e 28 di maggio, e de' 10, 1 1 , e 28 di giugno dell'an- 
no corrente , egualmente che di tutti gli altri che potranno essere da Noi san- 
zionati al bisogno delle circostanze. 

9 V II presente decreto che avrà vigore fino a che le circostanze non ci 
consiglieranno di invocarlo , non deroga le istruzioni pubblicate nel regno a' 1 5 
di settembre i;5i e clic formano la prammatica novantesima nona sotto il ti- 
tolo de officio flipulnlioms prò Sfinirne hicntla. 

10. I nostri Ministri ec. 

PubUicato in l\'np<>!i , il di 3f luglio l8l3. 

Finalmente aggiungiamo quel che venne disposto col decreto del 22 otto- 
bre 1808 sui reali concernenti la salute pubblica. Si disse ivi nell' art. r 43 
che » le contravvenzioni ai regolamenti di salute pubblica per prevenire il con- 
tagio di qualunque male, o per estirparne uno epidemico già introdotto saran- 
no punite dai Tribunali Criminali in tutti i casi in cui si trovino per esse or» 
dinate alcune delle pene dichiarale nell'articolo 47 ( a )- La conservazione del- 

P) Si disse in questo articolo die » le pene adottate dalla presente legge sono le seguen - 
ti. — La morte. — La pena de* ferri. — La pena della deportazione. — La detenzione. — Il 
bando dal Regno. — L'interdizione da' pubblici ufizii — Le prue specialmente esemplari. Di 
queste pene le prime quattro sono sempre principali. H bando dal Regno , e r interdizione dai 
pubblici uffizi possono essere e principali ed accessorie. Le peuc specialmente esemplati sono 
sempre accessorie. 



rais accogliere le loro dimande , ancorché la frode , la contravvenzione , p il contrabbiutdo dot- 
sera luogo ad un giudizio /tennle. 

87. In seguito di una Irantaziow potrà t Amministrazione anche domandare che cessi il 
giudizio correzionale. Rasiera per far cessare un tuie giudizio t ufficio die, il direttor generale 
de' dùzj uuUrrtti passera al giudi re competente in seguilo di una transazione seguita. 

88. Imi trantazione potrà farsi 1 da' direttori per le azioni fino a ducati venti o meno, 
con renderne conto ah* . / n t i -trazione ; 2. 0 dal Consiglio di ammtnùtnuiù$t per le azioni da 
ducati venti fino a ducati trccentocinqnanta ; 3.° dal nastro Ministro delle finanze per le azioni 
da ducati IrecentocintpituUa fino a ducati nulle ; 4 ° e in ultimo per le azioni da ducati mille in 
sitpra colla nostra approvazione. 

89. In tutte U transazioni , le spese di giudizio ed altro saranno sempre a carico de *on- 
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T oggetto della pubblica sulute è niatena di particolari regolamenti , i quali 
per ciò die riguarda le pene sopra indicate si avranno come una parte della 
legge penale a e si aggiunse nell'articolo 91 della legge sulla giurisdizione di 
polizia , e sulla giustizia correzion i le deVi inaggio suddetto anno che » i re- 
golamenti diretti a conservaci' la pubblica salute, o ad estirpare un male epi- 
demico già introdotto , per la parte di pene correzionali che contengano , di- 
verranno della cognizione de' giudici della correzione. » 

capitolo m. 

Sovrane disposizioni su lo stesso oggetto dopo la Restaurazione. 

Uno de' primi oggetti di cui occupossi il Re Ferdinando reduce tra que- 
sti suoi popoli, fu quello della pubblica salute e coi decreti del 18 agosto i8t5 
e 9 gennaro 18 iti non solo ordinò 1' osservanza dell' enuncialo decreto del 29 
luglio i8t3 onde allontanar ogni contagio, ma estese la competenza delle corn- 
xnessioni militari a lutti i casi di oggetto sanitario. In occasione della peste nel 
comune di Noja (a) dispose che i reati di contravvenzione alle leggi e regola- 
menti sanitari! fossero giudicati % dalle commissioni militari, sino al 1816 (dee. 
de' 18 agosto 181 5 e 9 gemwro »8iG ). Slabili una commessione provvisoria 
in Palermo per gli affari di salute pubblica col decreto del 18 novembre 181 8; 
e con quello de' ?5 giugno 1819 ebbe luogo la diliiniliva istituzione della so- 
pranttndenza generale di salute in Sicilia. Conobbe subito però il bisogno che 
vi era di una legge organica che si estendesse a tulli i dominii di qua e di la 
del Faro , regolata con prìncipii e metodi uniformi , ed avente una giusta con- 
nessione collo spirito delle leggi e de 1 regolamenti emanali per 1' amministra- 
zione interna del regno. Se ne fece la proposizione dal Ministro degli affari 

(a) Questa Città di sopra cinque mila anime situata nel distretto di Bari cotfr) questo Ha* 
fello dal /! novembre 1 8 1 5 ul 7 giugno » • v « furou affetti 1 .\- j individui de' quali 

morirn n soli 7 1 T» per le savie disposizioni pus.' per impedirsene l'espansione iti quella proca- 
cia , le quali sono tulle cou ordine cronologico ritortale dall' esimio dottor Vilaugclo Moira 
che di ordine superiore ne fece la storia per servii' di modello in casi disgraziatamente simili, 
pubblicata pe' tipi di Angelo Tnuii nel 1817. 



TITOLO IX. 
risrrx domiciluri. 

go. Le vìsite nelle abitazioni , magazzini, ed altri locali de' negozianti e de particolari pos- 
tone eseguirsi ne' soli casi e colle formalità c/ie sanili no qui appresso descritte. 

p * . Gf impiegati de' dtizj indiretti di un grotto non inferiore a quello di tenente , i ricei-itori 
de' dazi indiretti , i giudici di circondario , i sindai i , gli òjficiali della gendarmeria , i funzivna- 
rj della pi tizia di un grado non inferiore a quello d'ùpettoir , ed in generate ogni altra autori- 
tà costituita sono te persone autorizzate a fare le usile domiciliali per lo scoprimento del eoa- 
trabbiuulo. 

/> vitite domiciliari non o,tt ranno estguirù che secondi» il si (tema attualmente in i-igonr. 

p3. I funzionarj autorizzali a procedere nell- visite non potranno eseguile senza laccompa- 
gnamento d>gf impiegati de'dazj indiretti. 

y*j. (.1 impii ;uti ite' dazj iiuliirtti per lo contrario non potranno prtnalerr alle risile dotni- 
ediari senza t 1 •conio ~g, tomento del giù lu e di arcami irto , o d<t ùnduro , o di un ispettore o 
eomiuLsarui di polizia. (Jueste autorità non potnumo negarsi alla riduesta che conterrà tvhanio 
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interni , e si mandò al parere del Supremo Consiglio di Cancellerìa ; indi in- 
teso il Consiglio di stalo emauossi la legge sulla pubblica salute del uo ot- 
tobre 1819. 

Noi la riportiamo con tutte quelle modificazioni c spieghe fattevi co' po- 
steriori decreti. 

Art. i. La tutela della salute pubblica ne* nostri dominj al di quà del 
Faro , per quello che concerne il servizio sanitario marittimo , quanto il ser- 
vizio sanitario interno , sarà affidata ad un supremo magistrato di sanità , e ad 
una soprautendenza generale di salute , residente in Napoli. 

Pe' nostri dominj oltre il Faro la tutela medesima sarà del pari aflìdala ad 
un supremo magistrato , e ad una soprautendenza generale rcsideule in Pa- 
lermo. 

?. Gl'Intendenti saranno considerali come i direttori di tutto il servizio sa- 
nitario nelle loro rispettive provincie o valli. In quanlo al servizio sanitario 
nurillimo , essi dovranno limitarsi a vigilarlo in coerenza de 1 regolamenti e dtl- 
le disposizioni che verrauno loro comunicate da' soprantcndenti generali. Rispet- 
to poi al servizio sanitario interno , essi lo dirigeranno a norma delle nostre 
leggi sulT amministrazione civile, e consulteranno in tutti i casi dubbj generali 
e non ordinarj , i sopranteudeuti ed i supremi magistrati di salute. 

3. Le deputazioni locali saranno gli ultimi agenti di esecuzione pel ser- 
vizio sanitario marittimo. 

Gli ufiziali comunali che dipendono dagP Intendenti , saranno gli ultimi 
agenti di esecuzione pel servizio sanitario interno. 

4- I supremi magistrati , preseduti da' soprantendenti generali , avranno 
la parte deliberativa del servizio. I soprantendenti generali avranno tutta la 
parte esecutiva del medesimo. 

5. Il supremo magistrato di sanità, residente ne' dominj al di quà del Faro, 
sarà composto di dieci deputati e di un segretario. Verrà in oltre riguardato 
come deputato dello stesso magistrato il sopran tendente generale de' porti . a 
tenore del nostro decreto de' a?> d'aprile 1817. 

Il supremo magistrato residente ne 1 dominj oltre il Faro sarà composto di 
sei deputati e di un segretario. Sarà in oltre giudicato come deputato dello sles- 
so magistrato l' ufficiale incaricato del servizio de' porli in Sicilia . 

6. I supremi magistrati deliberano sullo stabilimento di tutte le misure ge- 



mito del ili loro intervento per visite domiciliari , senza indicarsi ni P alsaziane , ni il luogo do- 
1* dovrà farsi la perquiùzione. 

y.5. 1* viste domiciliari potranno farsi d<dlo spuntare al tramontar del sole. 

g6. Nelle visite domiciliari si oss.'r.erà fa mas mia decenza. I bauli 3 le casse , i òurò, sti- 
pi ec. saranno apeni dagt interessati della famìglia , e da COiton sanuuio all' ingrosso aperti gli 
oggeui die vi sono riposti. E espressamente vietato agt impiegati ili eseguir/o coke loro mani , ed 
il giudice , o sindaco , o altra autorità che v interverrà , potrà soltanto incaricare, gt impiegati di 
eseguire le ricen:he colle loro numi nel solo caso che le persone di famiglia si ricusassero , coma 
pure nelle sole cute e. cosine disabitate . 

cfj. J piccioli scrigni e i piccioli foderi t in dove non vi possono essere che aggetti di poco 
momento , non saranno aperti , meno cJie la perquisitone cadesse sopra oggetti e lavori preziosi 
sfornili del bollo di garanzia. 

ctg. IYW/<" viòle che saranno eseguite nelle abitazioni de' particolari non negozianti, gli oggetti 
di dogana suscettivi di bollo , e che ne sieno sforniti , ed i generi in qualunque minio in opposi- 
zione agli slal-ilimenti de' ilazj indiretti, non saranno reputtUi in coittrabbaiido o in contravx'enzio- 
ne , qualora C ammontare de' dazj su di essi dovuto non ecceda la somma di ducati venti. Ec- 
cedendo una tal somma , tutti gli oggetti saranno reputati in contrabbnmlo o in conlruvx-enuone- 

Questa redola non torà applicabile a' generi di privatila , pè quoti saranno esattameiUe os* 
swrvaU U leggi ut vigore. 
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Sfrati che la parenti j della salute pubblica esige nelle diverse circostanze : de- 
tenni nano i rifluii , le contumacie e le riserve , a cui convien sottoporre le na- 
vigazioni di taluni mari; o la provegnenza di taluni luòghi : decidono su' 1 siste- 
mi di custodia e di preservazione ne' casi di pericolo : e finalmente emettono 
le loro deliberazioni sugli articoli che possono riguardare l'amministrazione dei 
fondi addetti alla pubblica salute. 

7. Sarà formato , e sottomesso alla nostra sanzione , uno sta luto penale 
in cui saranno stabilite le varie specie d' infrazioni alle leggi di salute pubbli- 
ca , ed i varj gradi di pena da darsi a' rei , a seconda de 1 casi. In questo me- 
desimo statuto sarà indicata la parte che ne 1 reali di simil natura dovran pren- 
dere i supremi magistrati. 

8. Nel seno di ciascun supremo magistrato verrà da Noi scelto un depu- 
tato il quale sarà incaricato d' ispezionare , quando il bisogno lo rìchiegga , i 
lilloiali . affin di rilevare gli abusi che avran potuto introdursi nelle deputa- 
zioni locali , con farne indi rapporto al rispettivo spranlendcnte generale. Que- 
sto deputalo assumerà il titolo d' ispeitor generale. 

9. In caso di assenza o d' impedimento di un soprantendente generale, il 
deputato più antico in ordine di nomina lo rimpiazzerà nelle sole funzioni di 
presidente del supremo magistrato. 

10. Ciascuna soprantcndenza generale sarà composta dal soprantendente 
generale e dal segretario generale. Questi verrà da Noi nominato dalla classe 
de' deputati del supremo magistrato rispettivo , ed eserciterà cumulativamente 
le une e le altre funzioni. 

ti. Le soprantendenze saranno incaricate di tutta la parte esecutiva del ser- 
vizio sanitario . anche in quanto air amministrazione de 1 fondi che gli sono ad- 
detti. Esse ne' casi di assoluta urgenza potranno dar le disposizioni che saran- 
no necesarie, passandone subito notizia al rispettivo magistrato , laddove tr.it- 
terassi di affari che riguardino le attribuzioni del medesimo. 

12. In caso di assenza o d' impedimento di un soprantendente generale , 
il segretario generale lo rimpiazzerà in tutto quanto concerne la parte esecuti- 
va del servizio sanitario. 

13. Alla immediazione di ciascun magistrato supremo e soprantcndenza ge- 
nerale vi saranno una facoltà medica, composta di sei professori, un professo- 
re di chimica ed un architetto. Costoro non percepiranno alcun soldo fisso , 
ma godranno degli emolumenti che verrano indicali ne' regolamenti. 



gg. Non sarà compreso nelle regole delle visite domiciliari il caso della sorpresa dì un con- 



travventore che fugge còl contrabbando dalla fona pubblica. In questo caso sarà permesso aita 
forza pubblica d inseguirlo fin ne" portoni , ne' cortili , e nelle scale delle case. Appena che ii con- 
travventore si sarà chimo neàa casa , non potrà la forza entrari* , senza t assistenza di uni 
de' funzionar} mentoli negli articoli g3 e V,f In questi cari potranno alcuni de' capienti rima- 
nere di guardia innanzi «dia porta , ed altri imiteranno ? autorità per accedere ed eseguire bj i~. 
sita domiciliare , facendosi di tutto menzione nel vediate. 

ino. In conformità delle sovrane prescrizioni che sono in vigore , nuota visita o perquisiziif 
ne ne' magazzini o abitazioni degt inglesi , francesi , o spagnuob , per oggetti rrlalhi alle leggi , 
decreti e rr^i lamenti de' dazj indiretti , potrà eseguirsi nella provincia di Napoli , senza una soe- 
1 bile autorizzatone da rilasciarsi in iscritto o dal direttor generale de' dazj indiretti , o dal Pre- 
fetta di polizia , secondo i casi , cioè se la polizia è la prima ad essere avx-ertita della esistenza 
di una contravvenzione ne' magazzini o mite abitazioni anzidette , in questo caso il Prefetto auto- 
rizzerà con un ordine in iscrìtto un ispettore o alt'v agente di polizia graduato di sua fiducia ad 
eseguire la visita , e nello stesso tempo ne darà pm-enzione al direttor generale de' dazj indiretti, 
affinchè , per la regolarità delia operazione , faccia assistere t agente della polizia da un impie- 
gato superiore de' dazi indiretti , con un online parimente in iscritto. Ove poi la notizia della 
contravvenzione sia alla inteUigema del direttor generale , ia tal caso questi dovrà mutorinan o- 
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i4« Sarà addetto a' ciascun magistrato e soprantcndenza generale quel nu- 
mero di. ufficiali , che sulla proposizione del nostro Segretario di Slato Ministro 
degli ali ari interni saremo per determinare. Il Ministro stesso formerà un re- 
la mento particolare per l'ordine del servizio de' due supremi magistrali e dei- 
due soprantendenze generali , coli' assegnazione de' carichi a tutù gli ulhziali 
ed altri impiegali che ne dipendono. 

15. In tutti i liltorali del regno sranno stabilite le deputazioni di salute, 
le quali veranno distinte in quattro classi. Saran di prima classe, quelle de' por- 
ti di Napoli , di Palermo , di Messina e di Siracusa. Sarà provveduto con un 
decreto particolare alla classificazione di tutte le altre (a). 

16. I deputati del porlo di Napoli e di Palermo saranno due. Assumeran- 
no il titolo di guardiani del porto , e verranno nominali in giro tra' medesimi 
deputati de' rispettivi supremi magistiati. Ne sarà cambiato uno successivamen- 
te in ogni anno , di modo che la durata delle funzioni non oltrepassi il biennio. 

I deputati del porto di Messina nelle corrispondenti vacanze saranno ri- 
dotti a quattro , e verranno considerati , in quanto agli onori ed al rango, co- 
me deputati del supremo magistrato di Palermo : recandosi alcuno di essi in 
Palermo potrà intervenire nel magistrato , e prenderà nel medesimo quel posto 
che gli corrisponde. 

I deputati del porto di Siracusa saranno parimente quattro. 

17. In ogni deputazione di prima classe vi saranno un cancelliere, lo spe- 
dizioniere delle patenti , il riconoscitore .delle merci, due uifiziali, un capitano 
di lancia ed un numero corrispondente di marinari. 

(a) Questo decréto particolare ebbe luogo ne) 1 gennaro iRao , col qoale ftiron dichia- 
tate deputazioni di seconda classe ne' domimi al di qua del Faro quelle stabilite rie* porti di 
Manfredonia , Barletta , Bari e Brìndisi , e ne' domimi al di là quelle di Trapani , Augusta 
Catania e Mclazzo. — Per deputazioni di terza classe ne' domiuii di qua del Faro quelle sta- 
bilite ne' comuni di Castellarmi» , Vietri, Pisciotta , M u ratea , Paola, Pizzo , Tronca , Reggio, 
Roccella, l^troue, (".origliano , Taranto , Gallipoli , Otranto, Monopoli, Molletta , Traili , Va- 
sto , Pescara , Giulia e Gaeta ; e ne' domiuii al di là uuelle di Marsala , Mazza , Si iacea , 
Girgenti, Alicata, Lipari, Patti e Ccfalù. E furon dichiarate deputazioni di quarta elasse quelle 
stabilite iu lutti gli altri comuni. Venne pero spiegato nel real decreto suddetto che quaudo i 
soprai 1 tendenti generali di salute crederanno che per eireostauze di loealità o di cangiamenti 
di sistemi doganali , una deputazione di loro rispettila dipendenza debba passare da una clas- 
se ad un'altra , ne dirigeranno la domanda al Ministro degli aflkrì interni che la sottometterà 
al Re per le opportune risoluzioni. 



un ispettore o un controloro ad eseguire la visita colt assistenza di queW agente di polizia che 
verrà designato dal Prefetto, dietro le corrispondenti prevenzioni che gli passerà il dkeltor 
generale. 

101. Fuori la provincia di Napoli tale facoltà di disporre la visita ne' magazzini ed abita- 
tiont de' francesi , inglesi , e spagnuoTi è limitata a' rispettivi direttori de' dazj indiretti di accordo 
eogt Intendami , servandosi lo stesso metodo di sopra prescritto pel Prefetto e pel di retto r gene- 
rale , da eseguirsi però colla intervenzione del giudice di circondario , o di chi ne fa le veci nel- 
le provincie , potendo f Intendente lasciare t autorizzazione in iscritto o alt agente di polizia , o 
ad altra autorità che meglio stimerà di prescegliere. 

102. I* visite , le perquisizioni per generi di privativa ne' magazzini ed abitazioni di chic- 
chessia nella capitale non potranno eseguirsi che a norma e colle formalità prescritte per quelle 
delle abitazioni e magazzini degf inglesi , francesi , « spagnuoli nella provincia di Napoli. 
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Nel lazzaretto di Nisita vi saranno un capitano del lazzaretto ed un cap- 
pellano. 

Costruendosi in questa parte de* nostri reali domifij un lazzaretto sporco, 
vi sarà stabilita la carica di governatore , da affidarsi ad uno de' deputali del 
supremo magistrato di Napoli. 

18. Ciascuna delle deputazioni di 2.» 3. a e 4 ,a classe de'nostri reali do- 
jninj avrà non più di tre deputali , uno de' quali potrà esercitare le funzioni 
di cancelliere. In quelle deputazioni nelle quali vi saranno lazzaretti, saranno, 
stabiliti i capitani de' medesimi. 

19. A tutte le deputazioni di salute saranno addetti uno o più medici. 
Quelli delle deputazioni di prima classe di Napoli o di Palermo , saranno i me- 
desimi professori della facoltà medica de' supremi magistrali rispettivi. I medici 
delle deputazioni di Messina saranno considerati come medici del supremo ma- 
gistrato di Palermo. 

20. Sarà formato dal nostro Segretario di Stato Ministro degli affari inter- 
ni e sottoposto alla nostra approvazione un regolamento generale per lo ser- 
vizio sanitario marittimo , ed un altro simile per lo servizio sanitario interno. 
In questi regolamenti saran compresi tutti gli oggetti che possono riguardare 
i rispettivi servizj , e saran definiti i limiti delle competenze di tulli i fun- 
zionari. 

ai. Sono di nostra nomina i soprantendenli generali, i segretarj genera- 
li delle soprantendenze, gl'ispettori generali, i deputati, i segretarj e gl'im- 
piegati nelle officine de' supremi magistrati , i deputali di Messina e di Siracu- 
sa , i professori delle facoltà mediche , i professori di chimica e gli architet- 
ti , e finalmente tutti gì 1 impiegati nelle deputazioni di prima classe , ed i ca- 
pitani de' lazzaretti presso tulle le deputazioni. 

22. I deputati , i cancellieri ed i medici delle deputazioni di 2., 3. e 4* 
classe saranno nominati da* soprantendenli generali sulle terne da' soggetti for- 
mate da' rispettivi decurionati e rivestiti del parere dell' Intendente della pro- 
vincia o valle. I soprantendenli generali invieranno al nostro Ministro degli 
affari interni il quadro delle nomine da essi fatte, e daranno periodica cono- 
scenza di tutti i movimenti che nel corso di un anno possono aver luogo sul 
personale delle deputazioni. 

a5. La durala delle funzioni di deputalo della 2., 3. e 4* classe sarà trieti- 



TITOLO X. 

DJSVÙStZtOXI GENERALI. 

1o3. I processi verbali saranno rompi/ali in nome del direttor generale , rappresentante del- 
t Amministrazione generale , a cura e diligenza ile' rispettivi ricevitori. 

Lo stesso avrà luogo per le azioni che s intentano in virtù degli aiti suddetti. 

lo.f. I processi verbali , gli alti di arresto in con'rdibando , le c'tlawmi , gli affissi e le m- 
tifiche ec. negli affari relativi a' dazj indiretti , piVraiuut essere fatti indistintamente in tutl' i gior- 
ni f anche festivi ; salvo il disposto coir articolo 28. 

105. Le funzioni de"giudici competenti oer lo contenzioso de' dazi indiretti restano espresut- 
mente limitate e ristrette alla sola esatta apfJicazii"te della legge ni fatto consegnato nel processo 
r.-rfiale , che non potrà in modo ali ano esser' alterato o interftetruto pc fatti Ut esso contenuti , 
sotto pena di essere essi respotualuli de' danni ed interessi arrecati colle di toro sentenze e deci- 
sioni alt Amministrazione generale </-' dazi indiretti. 

106. E proibito espressamente a' giudici tiri contenzioso vidlrt'o dì sanare i contravventori 
nelle loro intenzioni , sotto le stette pene enunciate nelt artteola precedente. 

io-]. Ije mancanze, ed i difetti di sopra enunciati possono essere suppliti cogli schiari.ncnii 
the saranno petti dal regio giudice competente. 
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naie , « , terminato il triennio , il deputato più antico in ordine dì nomina ri- 
marrà in carica per un altro anno , ad oggetto d' istruire i nuovi deputali. 

a 4- I decuriouati non potranno situate nelle terne prescritte dalla pre- 
sente Ugge 

/ » coloro che non abbiano V età maggiore \ 
2." i consoli delle nazioni straniere } 
.7.° i padroni de' legni ; 

A." i negozianti di' esercitano commercio marittimo j 

5. u coloro che hanno un impigo doganale ; 

6. ° i non proprietari. 

?5. I supremi magistrali formeranno i progetti dello stato discusso delle 
loro particolari amministrazioni di salute, e per mezzo dc'rispetlivi sopranlen- 
denli generali , i quali praticheranno lo stesso per quanto riguarderà la loro 
parte , lo rimetteranno ul nostro Segretario di Stato Ministro degli affari inter- 
ni } da cui sarà sottomesso alla nostra approvazione. 

26. Le istruzioni dell'anno 1 y5 1 e le prammatiche sul servizio sanitario, 
per quanto non riguardano la parte penale e contenziosa , continueranno ad 
aver la loro esecuzione finché non saranno pubblicati i regolamenti sanilarj. 

Tutte te altre disposizioni di legge e decreti restano abolite. 

Tutte le cariche sanitarie non contemplate nella presente legge restano pa- 
rimente abolite. » 

Si promise in questa legge un decreto particolare per fissarsi le tariffe dei 
diritti sanilarii , i metodi di percepirli ed amministrarli , e stabilirsi i soldi de- 
gì' impiegati nelle sopranlendenze generali , e ne' supremi Magistrati di salute 
di Napoli e di Palermo \ e vi si adempì col decreto del 1 gennaro 1 8ao. 

Si approvarono infatti le due tariffe annesse a tal decreto per la esazio- 
ne suddetta presso tutte le deputazioni del Regno (a) ; versandosi quelli dal- 

(a") Ecco come .queste si fissarono: 

Tariffa, de' dritti sarùtarii da esigersi nelle deputazioni di Napoli e di Palermo 
Art. 1. Per ogni (tateiite nuova clie si rilascia ad uu legno estero ili vela quadra, 

•e il legno « della (tortala elle su|ieri le ■>„ » tonnellate 34° 

Se il le^no è. della portata che nou Mi;ieri le aoo tonnellate ; i ao 

3. Per ogui patente uuova ette si rilascia ad uu leguo nazionale di vela quadra , 

M il legno è della (toriata che superi le aoo tonnellate iao 



1oS. In tutte le cause di contrabbando la letjge riconosce i soli conduttori , i quali saranno 
perciò soggetti ulie confiseli* ed altre pene stabilite , senza darsi mai luogo ad intervenzione o op- 
posizione di terzo. 

tot}. Se gf imputati di frodi , di contravvenzioni o di contrabbando fusero due o più , ed 
uno di essi fot se comparso nel giudizio, o ti fosse fatto rappresentare , non competerà agli altri 
U rimedio drlt eccezione. 

110. La condanna contro più persone per uno stesso fatto di frode , sarà solidale per le 
confische ed altre pene stabilite. 

111. li jimmiiùstrauone generale sarà preferita a tutii creditori per dritti , confisjut edam- 
mende su' generi arrestati in contrabbaiulo. 

122. il tilobj sul contenzioso de' dazj indiretti della legge de' 2$ di febbrajo i8op , che à 
Uato finora prtnvisoriamente in timore , rimane derogato ed abolito ; come pure restano derogate 
ed ubidite le disposizioni tutte che sono in opposizione alla presente lenze. 

l'o^bamo e comaudia/no che questa nottra Itgft da Noi sottoscritta , riconosciuta dal no- 
stro Consigliere Mùustro di Sì(do Ministro Segretario ili Stato ili grnùa e «hutizia , munita del 
nostro K'ean sigillo, e contrassegnala dal nostro ^Consigliere Mutisi 'roti \ Stufo Presile/ite del Con- 
siglio de Ministri, e registrata e depositata nel Ministero e trai Segreteria di Stato Ma Presi- 
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l'art, i a g della tariffa per le deputazioni di Napoli e Palermo, e negli art. 
da 9 a 11 per le deputazioni del Regno nelle casse rispettive , e gli altri an- 
dare a beneficio di quegl' impiegali pc quali sono stabiliti } scegliendosi gli am- 

sc il legno è della portata che non saperi le aoo tonnellate » (io 

3. Per ogni patente nuova che si rilascia ad un legno di vela Ialina , se il legno 

è di bandiera csteta . . »» 60 

se il legno è di bandiera nazionale » 3o 

4. Per «gui ritoccata che , a* termini del regolamento generale di servino sanitario 
marittimo , viene apposta alla patente di legno qualunque » ao 

5. Per ogni passaggicro che , a* termiui dell' enunciato regolamento , domandi di 
esser segnato nella patente di un legno che si dilige per I' estero , o che dimandi di 

esser raneellato dalla patente di un legno che procelle dall' estero » ao 

6. Per dritto di visita da esigersi da ciascun legno soggetto a contumacia Unto 
nell'atto d< Il' approdo , quanto nell'atto della pratica uè' porli di Napoli e di Palermo 
presso gli oHic j sanilarj , per ciascun deputato 1 » 

ne' lazzaretti di Visita , di Posilipo e di Palermo , per ciascun deputalo. ... a » 
Questo dritto sarà accresciuto di uua metà, ove trattisi di legni di haudiera este- 
ra , la cui portata superi le aoo tonnellate. 

legni non soggetti ad alcuna contumacia sono esenti dal pagamento del drit- 
to di visita , di cui si pai la nell' articolo precedente. Allorché però vi è bisogno di ri- 
cognizione di genieri a termini dell' articolo 3; del regolamento generale , dovrà esiger- 
si per dritto di accesso , anche da' legni uon soggetti a contumacia , ne' porti di Napoli 

e di Palermo presso gli oflk'j Militar) , per ciascun deputato 1 •» 

ne' lazzaretti di Nisita , di Posilipo e di Palermo, come sopra. ...... a » 

8. Per dritto di assistenza da esigersi in ciascuua operazione di tre ore continue, 
aia di sbarco o imbarco di generi sotto contumacia , sia di discarico di generi ne' casi 
di sl>allarocnto, sia di riconsegna agi" interessati ne'porti di Napoli e di Paiamo, per cia- 



depulato. 

ne' lazzaretti di Nisita , di Posilipo e di Palermo , per ciascun deputalo. . . a a 

9. Ne' casi preveduti ne* tre articoli antecedenti dovrà anche esiggersi per dritto di 
cancelleria ne' porti di Napoli e di Palermo 1 >> 

ne' lazzaretti di Nisita , di Posilipo e di Palermo a >» 

10. Per indennità di vettura da esigersi in Napoli allorché i deputati vanuo ad eser- 
citare ne' lazzaretti qualcuna delie operazioni indicate neh' articolo precedente. . . . 1 5o 

per indennità di \eltura da esigersi in Palermo allorché per lo medesimo ogget- 
to i deputati debbono recarsi al molo o lazzaretto 1 » 

11. Per dritto di visita da esigersi da' medici tanto nell'atto dell'approdo de* legni 
soggetti a contumacia, quanto nell'atto della pratica, ne'porti di Napoli e di Palermo. 1 » 



del Consiglio de Ministri , si pubblicJù colle ordinarie solennità per tutti i nostri reali do- 
min] per mezzo delle corrispondenti autorità , le quali dovranno prenderne particolare registro ed 
assicurarne f adempimento. 

Il nostro Conti, diere Ministro di Stato Presidente del Consiglio da' Ministri i special meni € 
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ministratoti delle cnss« tra' deputali , ed il caliere tra gl' impiegati. La perce- 
zione di questi dritti venne adìdata per le due rapitali ai cancellieri delle ri- 
spettive deputazioni . rimettendosi pel dettaglio dell 1 amministrazione alle istru- 
zioni del Ministro dell' interno. Furono stabiliti i soldi ai sopranlcndenli gene- 

• 

ne' lazzaretti di Nisita , di Posilipo e di Palermo 2 » 

11. Per dritto di assistenza da esigersi ratlizzatamente in ciascun giorno dal capi- 
tano del lazzaretto , allorché in lazzaretto vi sono fino a tre contumacie o espurghi. . » 60 
allorché il numero delle contumacie o degli espurghi é più di tre 1 » 

|3. Per dritto di verifica da esigersi dal ricouoicitore de* generi , allorché la sua 
fi]» ci è richiesta a' termini del regolamento generale » 5o 

1 4. Per ogni attcstalo , certificalo o altro documento di cui si faccia richiesta , 
dovrà esigersi dal cancelliere della deputazione » fio 

1 5. Per mercede giornaliera a ciasi una guardia sanitaria , allorché é impiegata alla 
custodia tirile contumacie , o al servizio degli esputght » 5o 

Approvalo: Penano, il dì 1 Cennajo 18:10. — Firmalo, Ferdisasdo. — II Segretario 
di Stato Ministro Cam Alien. — Firmato. Marcliese Tommasi. 

Tariffa de' dritti sanitari da esigersi in tutte le deputaùoin di sd»te dd regno* 

Art. 1. Per dritto di visita da esigersi da ciascun legno soggetto a contumacia, 

tanto nell'atto dell'approdo, quanto nell'atto della pratica 1 n 

Di questo driuo una metà va a heneiicio de" deputati , e V altra mela a benefi- 
cio de' medici. 

a. I legni che non vanno soggetti ad alcuna contumacia, sono esenti dal pagare il 
dritto di visita , di cui si paria nell'articolo precedente. 

Allorché però vi é bisogno di ricognizione di generi, a'termini drll'aiticoìo 37 
del regolimi. uii> generale di servizio sanitario marittimo , si esigei à per dnlto di acces- 
so a beneficio di tutti i deputati anche da' legni nou soggetti a contumacia .... 1 » 

3. Fer tirino di assistenza in ciascuna o|>enizioue di tre ore couliuue , sia d' im- 
harcn o di disbarco di generi sono contumacia , sia di discarico di generi in lazzaretto, 
sia di consegna di generi ne' cast di sballamento , sia di riconsegna di generi agi' inte- 
leressati 1 » 

4* Per indennità di vettura da esigersi nelle sole deputazioni di prima classe di Mes- 
sina e di Siracusa , allorché i deputati vauno ad esercitare ne' lazzaretti qualcuna delle 

operazioni indicate nell' articolo precedente » 60 

Questo drillo andrà a beneficio de' soli deputati. 

5. Per ogni ritoccata a'termini dell'enuncialo regolamento generale, viene apposta 

6. Il cancelliere presso le deputazioni di ju'ima classe di Messina e di Siracusa , 
e presso le deputi/ uni di seconda e terza classe, esigerà per una volta sola a suo be- 



ila ciascun legno di vela quadra soggetto a contumacia 1 » 

da ciascun legno di vela latina soggetto a coutumacia , . . » 5o 

7. Per dritto di assistenza al capitano del lazzaretto , allorché in lazzaretto vi so- 
no delle contumacie o degli espurghi , da esigersi in ciascun giorno senza alcun au- 
mento , e qu dunque sia il numero delle contumacie » 3o 

8. Per mercede giornaliera a ciascuna guardia sanitaria impiegata alla custodia del- 
le contumacie o al servizio degli espurghi » s5 

9. Per drillo di cancelleria da esigersi per una sola volta da ciascun legno sog- 
getto a contumacia a >» 

10. Per Oj;ni patente nuora che si rilascia ad un legno eitero di vela quidra , 

se il legno e della portata che superi le dugenlo tonnellate a 4° 

s«» il legno è della portata che non superi le dugenlo tonnellate 1 20 

11. Per ogni pileote nuova che si rilascia ad un legno nazionale di vela quadra, 

•e il leguo é della portata che superi le dugenlo tonn-llate 1 10 

se il leguo é della portata che non superi le dugenlo tonnellate » (io 

la. Per ogni patente nuova che si rilascia ad un legno di vela latina , 

se il leguo é di bandiera estera » fio 

se il leguo é di bandiera nazionale » 3o 

Approvalo. Persane il di 1 di Gennajo i8-*o Firmato, FcROUuaoo. — // Segretario 

di Stato Ministro Cancelliere. — Firmato. Marchese Tommasi. 
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rali ed agH altri de quali pari ossi in questo decreto (a) giurta gli stati discus- 
si approvati dal Re; e finalmente ordinossi che in fine di ciascun anno si pas- 
sassero pe' canali corrispondenti presso le rispettive tesorerie penerai) i conti 
degl'introiti ed esiti delle due casse- c laddove i fondi percepiti non bastasse- 
ro ai soldi ed alle spese , fossero suppliti dalle tesorerie medesime. 

In occasione della febbre gialla di America introdotta nella Spagna, si prov- 
vide col decreto del 5o ottobre i8ai , che durante tal circostanza ogni con- 
trubando o disbarco furtivo sia di generi sia di persone sarebbe considerato 
come una infrazione sanitaria di primo grado , e punito di morte. 

It Maggiore generale di marina venne dichiarato componente della deputa- 
zione generale di salute col decreto del 16 dicembre i8j3, e con quello de' 4 
dicembre i8st{ venne accordato al soprantendentc generale V uso dell' uniforme 
Minile a quello dcgP Intendenti, bensì col ricamo in argento, ed ni deputati co- 
me quello de' Sottintendenti , similmente in argento • ina fu questo rivocato col 
decreto del 21 settembre 1 8 ì 5, accordandosi invece un particolare uniforme al- 
l' uno ed agli altri in abito color turchino carico con collaretto e paramani- 
che di velluto dello slesso colore ricamato iti oro a serpi ec. , concedendosi la 

(a) Ivi si disse negli articoli 7 e 8 ; 

I soldi degl'impiegati della soprantendenza generale del supremo Magistrato di salate 

e della deputazione del porto di Napoli faranno i seguenti : 

Al deputato segretario generale della sopraulcudcuza annui ducati 1 Zio 

A ciascuno de' due deputati guardiani ilei jwilo u t qfo 

Al deputato ispettor generale 1 86.» 

A ciascuno de deputati ordiuarj del supremo Magistrato , che, hanno finora perctv 

pilo emolumenti «ìio 

Al segretario del supremo Magistrato 3f w 

A ciascuno de' due capi di ripartimeuto della soprantendenza 4S0 

A ciascuno de' due ufiindi di prima classe ,go 

A ciascuno de' due u (i/udi di seconda classe » 9 ,33 

A ciascuno de' nove ufiziali di terza classe 

All' arcliivario ,Q] 

Al razionale t 

AH' ajutante del medesimo " „ a 

A ciascuno de' due primi uscieri 

Al secondo usciere * , 0 5 

AI hnrandiere • ,3g 

Al cancelliere presso la deputazione di prima classe ao j 

Allo spedizioniere delle paleuti. 3^; 

Al primo ufiziale ajutaute 3o r 

Al secondo ulìziale ajutante ' n > 

All'usciere presso la deputaziore del porto * „j{ 

Al capitano della feluca sanitaria. ao ' 

A ciascun marinaio della feluca ' JJ 

AI capiUno del lazzaretto di ISisita .* .* 3JS 

Al ca|>oguardia di detto lazzaretto 120 

Al capitano del lazzaretto di Posilipo • . . . no 

8. Tutti gli altri individui i cui impieghi non son compresi tra quelli * Indicati neh" arti- 
colo precedente , saranno considerati come al seguito del scnizio sanitario , e continueranno 
a |>ercepirc i loro asscguamouti sulla cassa de' dritti siuitarj , fino a che il nostro Segretario 
di Stalo Ministro degli affari interni non avrà proposto |*t essi un novello destino. 

9. I soldi dee,!' impiegati nella soprantendenza generale e nel supremo Magistrato di sa- 
lute residente in Palermo , saranno i seguenti : 

Al deputato segretario generale della so|>rantcmlcnza annui ducali 1080 

A ciascuno de' due deputali guardiani del porto. ...... £00 

Al depulato ispeltor generale ^., n 



A CHMCUne degli altri tre deputali del supremo Magistrato. 



(n»o 



gali 



Ci riserhiamo ili stabilire, con una disposizione particolare i soldi a tutti gli altri itnpic- 
i della soprantendenza geueralo e del supremo MjgUrulo di salute resideule in Palermo. 
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larghezza del ricamo come quella degl' Intendenti pel Soprantendente e come 
quella de' segretari! generali po' Deputati. 

Possono leggersi finalmente con profitto ì decreti del 24 gbigno 1822 per 
le disposizioni riguardo alla pratica da accordarsi alle barche provvedenti da 
Sicilia che approdano nelle isole Eolie; quello dell' li marzo 1 H § per la ri- 
tenuta del 2 '/% per cento sui soldi degl'impiccati nella sopranteudeuza gene- 
rale di salute per aver dritto a pensioni } quello de' 28 dicembre detto anno 
pel salario giornaliero delle guardie sanitarie di Messina; de" 4 agosto i8a5pel 
dritto da pagarsi per le patenti rilasciate dalle deputazioni sanitarie alle navi 
quadro-latine ^ degli 11 novembre 1826 sulla facoltà accordata ai custodi sanitarii 
marittimi in Sicilia intorno alla pratica da darsi ai legni provvedenti da qua- 
lunque punto del regno; del 19 ottobre 1817 pel metodo da osservarsi da' ca- 
pitani de' legni mercantili in contumacia nel fare i loro rapporti alle deputa- 
zioni sanitarie ; de' 28 dicembre 1829 , pel numero degl' impiegati presso la 
soprantendenza generale ed il magistrato supremo di salute in Sicilia, e pres- 
so la deputazione del porto di Palermo; del 2 marzo 18*10 per la destinazione 
di un custode «anitnrio nclT isola del Marinino in Sicilia , e degli 1 1 gennaro 
e 12 aprile detto anno per i custodi sanitari di S. Vito in Trapani, e del por- 
to di Girgenti rivestiti del carattere di deputato cancelliere delle rispettive depu- 
tazioni di salute. Di alcuni di maggior importanza faremo parola nelle Anmzioxi. 

CAPITOLO IV. 

DztXO STATUTO PENAI, E SAICITAEIO. 

* 

La polizia sanitaria ha per oggetto le misure necessarie per prevenire l' in- 
▼asione o per arrestare il progresso delle malattie pestilenziali. Ma non si cre- 
da dover essere circoscritta alla peste del Levante \ poiché sebbene quesf ulti- 
ma malattia richieda misure più severe e moltiplici , sia a motivo del peri- 
colo maggiore che presenta , sia a causa dell' assoluta negligenza di ogni specie 
di precauzioni nelle contrade dov' è endemica ] pure la legge evita di spiegar- 
si sulP enumerazione delle malattie contagiose (a) Ecco perchè sui generali si 
tenne lo statuto penale per le infrazioni delle leggi e de' regolamenti sanitarii san- 
zionato colla legge del i3 marzo 1820, del quale diamo V analisi. 

Sezione I. 

Delle patenti (b). 

La nostra legislazione riposa sul principio che le persone e le merci prov- 
vedenti dall' estero non sono ammesse nel regno , se noti quando la loro nm- 

(a) Qualunque possa estere la divergenza delle opinioni de' medici relativamente alk eontu- 
gione della febbre gialla di America , e del colrra asiatico, la pubblica amnuniMraziouc ha do- 
vuto , sino a che 1' esperienza abbia dato a questo riguardo (nove certe di noa contazione , 
prendere nel dubbio le precauzioni necessarie per proteggere la salute pubblica: diciamo lo stes- 
so pel tifo ne' campi, nelle prigioni, negli ospedali, ne' Vascelli. ( V. Ite Orando voi. IH, * 

(b) La patente sanitaria, dice il De Cerando 1. e. pag. 099 , è una specie di passnporto 
rilascialo ai bastimenti nella loro partenza dal porto : è il primo degli elementi che delil>ou 
servire a far giudicare se un lMutimento possa , senza pericolo di lla pubblica salute , esser mes- 
so a libera pratica o se debb'esser l'oggetto di precauzioni ed c*|icdicnti speciali. Da ciò l'obbli- 
gazione imposta a ciascun bastimento o nave di esser munito d'una patente. 
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missione non presenti alcun pericolo per la pubblica salute. Da ciò H biso- 
gno della patente, ossia di quella carta autentica spedita dalle autorità sanita- 
rie e presso Testerò pc'baslimenli nazionali digli agenti consolari colle cor- 
rispondenti indicazioni dello stato di sulute che si gode nel luogo da dove si 
parte o per dove si transita. La distinzione di queste patenti è stata ammessa 
per designare il grado di sicurezza o di sospetto , e tutte le misure sanitarie 
sono correlative a questa distinzione. Ecco le definizioni date nell' art. a , e 
5 dallo stesso statuto su queste diverse patenti e luoghi della loro spe- 
dizione. 

2. Chiamasi patente sporca quella che rilasciata in luogo infetto porta la 
dichiarazione , che ivi esiste in atto la peste o altra simile malattia contagiosa. 

Chiamasi patente tocca quella che rilasciata in luogo sospetto porta la di- 
chiarazione, che ivi sia approdata una imbarcazione da qualche luogo infetto , 
o pure che siasi sviluppata la peste in qualche vicino territorio. 

Chiamasi patente netta quella che rilasciata in luoghi sospesi porta la di- 
chiarazione , che ivi si gode perfetta salute. 

Chiamasi patente libera quella che rilasciata in luoghi liberi porta la dichia- 
razione , che ivi si gode perfettissima salute. 

3. Si chiamano infetti i luoghi ove regna in atto la peste o altra simile 
malattia contagiosa. 

Si chiamano sospetti quelli che per una data estension territoriale confi- 
nano cogl' infetti , o quelli presso i quali una imbarcazione infetta o prove- 
gnente in pratica da luogo infetto abbia avuto libera comunicazione senza al- 
cuna delle riserve sanitarie richieste dalla circostanza. 

Si chiamano sospesi i luoghi che situati in maggior distanza dagP infetti 
confinano per una data estensione di territorio co' sospetti : o quelli che per 
circostanze di commercio o di località si trovano esposti a maggiori pericoli. 

Si chiamano liberi i luoghi ove si vive senza alcun sospetto di mal conta- 
gioso , e che non fan temere di alcun pericolo si per la loro distanza di luo- 
ghi infetti o sospetti , come per la esatta disciplina sanitaria che ivi si osserva. 

La scala delle precauzioni, come quella delle penalità vien regolata da questa 
diversità di patenti e di luoghi } e pene speciali ed una giurisdizione di ecce- 
zione sono state stabilite su questa materia. 

» 1 colpevoli, dice 1" art. i. sia in qualità di autori principali, sia in qua- 
lità di complici di aver falsificata una patente sanitaria , aggiungendovi di 
propria autorità delle dichiarazioni nuove , o cancellandovi , o alterandovi 
quelle che gli agenti sanitari vi aveano inserito , soggiaceranno alla pena di 
morte, se la falsità cade su di una patente sporca -, alla pena dell' ergastolo se 
cade su di una patente tocca \ alla pena del primo al secondo grado de' ferri, 
se cade su di una patete netta o libera » 

Aggiungesi in esso statuto la designazione degli altri reati su dette pa- 
tenti. 

A. I colpevoli di aver esibita una patente foggiata da essi , o da altri in 
qualunque modo scientemente procurata , soggiaceranno alle medesime pene in- 
dicate nelT articolo 1 , secondochè si verificherà essere ia provegnenza da lu o- 
go infetto , sospetto , sospeso o libero. 

5. I colpevoli di aver nel costituto sanitario asserito il falso, nasconden- 
do o alterando le circostanze della navigazione eseguita, soggiaceranno alle me- 
desime pene indicate nell' articolo 1 , secondochè le suddette circostanze na- 
scoste o alterate importerebbero il trattamento di provegnenza da luogo infet- 
to , sopelto , o sospeso. 

6. I colpevoli di aver nella visita delle guardie sanitarie nascosto sul ba- 
stimento persone , o animali , o altri oggetti suscettivi di contagio , non ri- 
velati nel costituto nè giustificati da carte sunitarie , soggiaceranno alle mede- 
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«ime pene indicate nell' articolo t , secondochè si verificherà essere stati tali 
oggetti presi in luogo infetto , sospetto o sospeso , ovvero in mare dui bordo 
di un altro bastimento provegneute da lui ■_<> infetto , sospetto o sospeso. 

7. I nostri suddilti che approdando nel nostro regno ricuseranno di esibir 
la patente , di dare il costituto o di prestarsi alle visite , a norma de' regola- 
menti sunitarj, andranno soggetti alla legge del ritiulo per una misura di pre- 
cauzione. Indi soggiaceranno, al di loro ritorno nel regno , alla pena del pri- 
mo grado di prigionia.» 

È regola comune a tutte le provvenienze V esservi uno stato di libera pra- 
tica . ed uno stalo di quarantena. Si dà luogo alla prima dopo aver ricono- 
sciuto che le persone o le cose arrivando per terra o per mare non possono 
dar luogo ad alcun sospetto, sia per il loro stato sanitario sia per lo stato sa- 
nitario del paese donde provvengonr.La quarantena ha luogo provvisoriamente 
sino a che siasi potuto esaminare lo stalo sanitario delle provvenienze, e diflini- 
tamentc nel caso in cui questo esame fa riconoscere che la libera pratica noti può 
essere immediatamente accordata , e sino a che il pericolo delle comunicazioni 
sia cessato. 

« 

Sezione II. 

Delle provenienze dai lunghi suddetti. 

Le patenti di salute debbon essere vistate in tutti i luoghi di riposo ad 
effetto di comprovare lo slato sunitario del paese e del bastimento. In caso di 
soggiorno prolungato al di là di cinque giorni dopo la consegna od il visto 
della patente , sia nel luogo della partenza sia in quello del riposo , un nuo- 
vo visto diventa necessario, giusta la legge de -io ottobre 1819. 

Il Re determina per mezzo de 1 decreti o rescritti , 1. i paesi le cui prov- 
venienze debbon essere temporalmente , o abitualmente sottomessi al regime 
sanitario ; 2. le misure da osservarsi nei porli e rade , sulle coste, ne' lazza- 
retti ed altri luoghi riservali \ 3. le misure straordinarie che V invasione o il 
timore d" 1 una malattia contagiosa rende necessarie su i confini di terra o nel- 
T interno del regno. Egli regola le attribuzioni , la composizione , la giurisdi- 
zione delle autorità e delle amministrazioni incaricate dell' esecuzione di queste 
misure , e delega loro la facoltà di applicare provvisoriamente , ne" casi di ur- 
genza , il regime sanitario a quelle poizioni di territorio che ne seno inopina- 
tamente minacciate; facendo affiggere e pubblicare ne' rispettivi comuni a que- 
sto regime sottoposti tali disposizioni , senza la cui precedente pubblicazione 
non sono applicabili le pene dello statuto. 

Le provvenienze per la via di mare de' paesi abitualmente ed atlualmi n- 
• te sani (a) sono ammesse alla libera circolazione immediatamente dopo la vi- 
sita e gì' inlerrogatoi ii di uso, a meno che degli accidenti o comunicazioni di 
sospetta natura non siano sopravvenute dopo la loro partenza. 

Le provvenienze per la stessa via , de* piesi che non sono abitualmente sa- 
ni , o che si trovano accidentalmente infetti, sono, relativamente al loro stato 
sanitario , classificate come i luoghi , infetti , tuvpetti 0 soppesi. 

(a) Con molte esattezza venne 1 iti I' ordinanza fraueeso del 7 agosto 1811 art. 3. spillila 
l'espressione di paesi sturi, ne' seminili termini: » Non sono riputali paesi vini olir, ijuelli 
m cui retina una malattia pestilenziale , i paesi che vi so. io frwjae.it mente, torcetti , o tu- (ma- 
li ie ie suppone resistenza , o che sono in IiIxtb relazione con luoglii s'i^x-ui , ù* ri- 
cevono senza precauzione le provvenienze sosjx ltr, o die accaJeudo di esteti! infettiti pc sono 
aut or i conservare e traiincltere germi contagiosi. » 

fa 
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Il redime sanitario è costante e permanente su le coste del mare ; mn non 
è stabilito su Ir frontiere mediterraneo, o noli' intorno ilei regno che a tempo, 
ed allora quando si giudica a proposito di restringere le comunicazioni con un 
paese od un luogo infetto o sospetto. In cpiesto raso le provvenienze debbon 
essere accompagnate di passaporti, bollette sanitarie, e lettere di trasporlo rilascia- 
te e vistate da quello cui dì dritti) appartiene, ma che facciano conoscere lo sta- 
to sanitario de' luoghi donde muovono e di quelli ne' quali abbiati riposato o 
soggiornato, e la strada percorsa. Se questi documenti sono rilasciati nell' estero 
debbon esser ccrtilicali dagli agenti nazionali dovunque si trovano. 

La t/tiarantena e il sequestro al quale si sotiomettono ne'casi determinati le 
provvenienze che arrivano per terra o per mare allìn di assicurarsi che non vi 
sia a bordo alcun male contagioso , e di distruggere colle purificazioni ed altri 
mezzi quello che potessero contenere. Ha essa più general mente il nome di Con- 
tumacia nelle nostre disposizioni sanitarie (a); ed ha una durata diversa secon- 
do il tempo di esperimento che si giudica necessario. Ma le contumacie che 
non sono di semplice osservazione . bensì di rigore non possono espiarsi che 
ne' lazzaretti , luoghi destinati per gli esperimenti di contumacia e di espur- 
go ; la polizia interna de' medesimi è affidata ai rispettivi capitani di lazzaret- 
to sotto la particolar direzione de' deputati di salute; senza il cui regolare per- 
messo sono inaccessibili ad ogni classe d'individui , siano privati , siano rive- 
stili di pubblici impieghi. V. il Regolamento generale sanitario marittimo del 
i gennaro 1820 \ e pe' lazzaretti semisporchi , il decreto del 10 giugno i83a. 

Sezione III. 



Sanzioni penali per la rottura tirila eontumaeia o per la violazione del 

cordone sanitario. 

■ 

Noi non abbiamo a far qui che trascrivere gli articoli dello statuto suddet- 
to, dall'ottavo sino al 3a , con qualche notula che occorrerà di spiegazione. 

8. 1 colpevoli di aver dolosamente rotto una contumacia soggiaceranno al- 
la pena del secondo grado ile' ferri , se trattasi di contumacia imposta ad una 
imbarcazione per ragion della sua nrovegnenza da luogo sospetto ; soggiaceran- 
no alla pena del primo grado de' ferri , se trattasi di contumacia imposta ad 
una imbarcazione, sia per ragion della sua provegnen/a da luogo sospeso , sia 
per ragion della navigazione dalla medesima eseguila a traverso di mari sog- 
getti a riserve. 

Soggiaceranno alle medesime pene i colpevoli di aver rollo le altre s]>ecie 
di contumacia , le quali possono assomigliarsi pe' loro filetti alle già indicale , 
benché si trovino imposte ad una imbarcazione per delle ragioni eventuali c 
straordinarie. 

y. S" intende rotta una contumacia, 

1. " quando alcuno dogi' individui a'qiiali è siala già imposta la contuma- 
cia , vada a mettersi a contallo con delle persone Tn pratica , o dia loro clan- 
destinamente qualche oggetto suscettivo di contagio : 

2. " quando un indiv iduo in pratica vada furtivamente ad immischiarsi con 

(a) -Cmitumapin, (Ini suo vii so <li disti! Intfonz* s'inteso la proiliirione eli comunicar con ni- 
tri , e per travialo i|ii«'ll(> sperimento cui 1 sottopongono gli uomini e le co«e aitili di ti- 
rarsi so mi ili cs»i si scoppi qualche maialini d' indole contagiosi, o per meglio verifioBN le 
circostame della loio na\ inazione. 
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delle persone che trovansi o che debbono considerarsi in contumacia, ed indi 
torni a comunicar liberamente colla gente in pratica. 

10. S' intende anche rotta una contumacia , quando un individuo appar- 
tenente ad una imbarcazione che non ancora si è presentata alle autorità sani- 
tarie corrispondenti , si permetta di scender furtivamente a terra e mettersi a 
contatto con persone in pratica. 

In questo caso il colpevole sarà soggetto alla pena di morte , dell' ergasto- 
lo "o del primo al secondo grado de' ferri (a), secondochè 1' imbarcazione don- 
de egli è furtivamente disceso , proviene o si considera provenire da luogo in- 
fetto , sospetto o sospeso. Se è disceso da un bastimento provegnentc , o con- 
siderato come provegnente da luogo libero , la pena sarà del primo al secon- 
do grado di prigionia (b). 

11. Il contrabbando è anche una infrazione delle leggi di salute pubblica, 
subito che gli oggetti del contrabbando sono stati presi dal bordo di un ba- 
stimento che gli agenti sanitarj corrispondenti non aveano precedentemente di- 
chiarato in pratica. 

Quindi gli autori del contrabbando e loro complici soggiaceranno alla pe- 
na di morte, dell'ergastolo, o del primo al secondo grado de' ferri , secondo- 
chè il bastimento da cui gli oggetti del contrabbando furono sbarcati , provie- 
ne o si considera provenire da luogo infetto, sospetto o sospeso. Se gli oggetti 
del contrabbando furono sbarcali da un bastimento che proviene o si considera 
provenire da luogo libero , la pena sarà del primo al secondo grado di pri- 
gionia, computata in esso la pena del contrabbando comune. 

Si riguardano anche come provegnenti da luogo sospetto gli oggetti di un 
contrabbando sbarcati da un bastimento di cui s* ignorino le condizioni e V ori- 
gine ; salvo il caso in cui gli oggetti del contrabbando sono insuscettivi di con- 
tagio , o che essendo suscettivi , saranno riconosciuti da' periti come originar) 
da luoghi liberi o semplicemente sospesi : nel qual caso avranno luogo solo le 
pene comminate a' contrabbandi comuni. 

12. Chi rubi o tolga oggetti suscettivi di contagio depositati in lazzaretto 
per ragioni sanitarie, e non ancora dichiarati in pratica, sarà punito col quarto 
grado de' ferri , se gli oggetti medesimi furono sbarcali da un bastimento pro- 
vegnente da luogo sospetto: sarà punito col terzo grado de' ferri, se gli ogget- 
ti furono sbarcati da un bastimento provrgnente da luogo sospeso (c) : salvo in 
ambedue i casi le pene maggiori contenute nelle trggi penali pe' furti qualifica- 
ti. Chi rubi o tolga oggetti suscettivi di contagio depositali nel lazzaretto spor- 
co per misure sanitarie , e non ancora dichiarali in pratica , sarà punito col- 
la morte. 

13. Tutte le altre contravvenzioni che turbano l'ordine delle discipline sa- 
nitarie stabilito ne' regolamenti per gli espurghi , per le pratiche ed altri simili 
operazioni, saranno, secondo la gravezza dc'easi, punite colla detenzione o coi 
primo grado di prigionia. 

i4- I naufragi dolosamente procurati sono anche una infrazione delle leg- 
gi di salute pubblica , subito che i legni che si fanno ad arte naufragare, deb- 
bono andar soggetti a riserve sanitarie. 

Quindi gli autori di un naufragio procurato ed i loro complici soggiace- 
ranno alla pena di morte, dell' ergastolo o del primo al secondo grado de'fer- 



(a) Il primo grado de' ferri comincia dagl' aani 7 c termina a la. Il fecondo comìmia 
da i3 e termiua a 18. (art. 9. //. prn.) 

(!>) li primo grado di prigionia comincia da un mesa e termiua a tei me*. 11 secondo 
comincia da sette mesi e ternana a due anni (//. prn. art. ali.) 

(c) 11 terzo grado de' ferri comincia da iy auni e termina a *{. ( //. pm. art. 9.) 



A. 
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ri, secondochè il legno naufragato proviene direttamente o per circostanze straor- 
dinarie si considera che proviene da luogo infetto , sospetto e sospeso. 

15. Ne 1 casi di naufragio casuale o procurato, coloro i quali, anziché av- 
vinarne le corrispondenti autorità sanitarie , si mettano a contatto con individui 
o generi appartenenti al legno naufragato, soggiaceranno alla pena del primo 
al secondo grado di prigionia. 

Coloro clic , dopo essersi messi a contatto coli 1 imbarcazione naufragata , 
tornano a comunicare colla gente in pratica , portando seco loro degli oggetti 
suscettivi di contagio tolti dal naufragio , soggiaceranno alla pena di morte , 
dell 1 ergastolo o del primo al secondo grado de' ferri , secondochè il legno nau- 
fragato proviene o sì considera provenire da luogo infetto , sospetto o sospeso. 

16. Coloro che si mettono a contatto , o trasportano seco degli oggetti 
suscettivi di contagio gittati a lido dalle onde, soggiaceranno alla pena dell' er- 
gastolo , del primo al secondo grado de' ferri o della reclusione (a) , secondo- 
che si verificherà esser tali oggetti venuti a lido da un legno che proviene o si 
considera provenire da luogo infetto , sospetto o sospeso. 

17. La violazione de 1 cordoni sunitarj eseguita con resistenza alla forza pub- 
blica ne' tempi in cui questi sistemi generali di custodia si trovano stabiliti sa 
tulli 0 su di una parte de' littorali del regno , sarà punita colla morte. 

La violazione eseguila con inganno e senza resistenza alla forza pubblica 
sarà punita colla morte , se le persone clic han commesso la violazione , pro- 
vengono o si considerino provenire da luogo infetto : sarà punito coli' ergasto- 
lo , se tati persone provengano o si considerino provenire da luogo sospetto : 
e sarà punita col primo al secondo grado de' ferri , se provengano o si consi- 
derino provenire da luogo sospeso o libero. 

f 18. S'intende violato il cordone , quando in uno de' modi indicali nel- 
T artic olo precedente si facciano di*barcare degli individui o de' generi in un 
punto della linea del cordone , diverso da quello ove è stabilito V ulfizio sani- 
tario , e senza che le autorità sanitarie corrispondenti gli abbiano precedente- 
mente dichiarati in pratica. 

19. La diserzione delle guardie destinate alla custodia de' cordoni sani larj, 
commessa mentre si era in sentinella , sarà punita colla morte. 

Le altre specie di diserzioni saran punite col primo grado de' ferri. 

Tutte le altre mancanze delle guardie del cordone nelP adempimento de'do- 
veri che sono loro prescritti ne' regolamenti generali , saran punite col primo 
al secondo grado di prigionia. 

20. Le guardie sanitarie che y essendo assegnate alla custodia delle con- 
tumacie , abbandonano il loro posto sotto qualunque .pretesto , sarau punite 
col primo grado de' ferri. 

21. Soggiaceranno alla pena della reclusione e di una ammenda di sei a du- 
gento ducati lutti gli agenti sanila rj, qualunque sia il loro grado o la condizio- 
ne , che facciano delle concussioni (b), esigendo de' dritti non autorizzali dalle 
tariffe , o alterandoli. 

(a) Reclusione. Essa e la quarta tra le nostre pene criminali > non maggiore di dieci , 
non ninoie di sei Min, uri quali il condannato chiuso in una casa di fona, \ien addetto ai 
lavori , il cui prodotto |>uì> essere impiegato per una parte in suo profitto , secondo i regola- 
menti del C.owmo (II. peli. ait. 11.) 

(li) Concussione. Concusso. Il scuso pener.de di questa voce \uol dinotare quel reato, 
che commelte un pubblico ulfiziale , un impiegato qualunque, esigendo da coloro che dipen- 
dono dal suo ministero dritti , die o precisamente non gli appartengono , e fono maggiori di 
quelli dilla legge stabiliti , vedi l'alt. i</» II. pen. dove si enunria la pena di sei a dicci an- 
ui d'interdizione dei pubblici ullì/j. Ma se questa indebita esazione si faccia con uso di mi- 
naci ia 4 o di abuso di potere, si trasforma in estorsione ed è punita colla reeguziouc. (ivi 
art. 197 ). 
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qq. La stessa pena indicata nell' articolo precedente sarà dato agli agenti 
sanilarj che ricevon doni o promesse per adempiere agli atti del loro uffizio , 
o s' ingeriscano in affari o commerci che i regolamenti generali dichiarano in- 
compatibili con la loro qualità. 

u3. I deputati di salute , che non vegliano sulla condotta de" loro subal- 
terni , e non danno immediatamente parte alle autorità superiori delle concus- 
sioni che i subalterni medesimi si permettono di fare , o della loro corruzione 
ed irregolarità , ne saraii puniti come complici. 

Quei deputati di salute, che contru le disposizioni de' regolamenti am- 
mettessero a pratica , o spedissero fede libera a bastimenti che provengono o 
si considerano provenire da luogo infetto , saran puniti colla morte. Saran pu- 
niti coli' ergastolo , se contai le disposizioni de' regolamenti ammettessero a pra- 
tica, o spedissero fede libera a' bastimenti che provengono o si considerano pro- 
venire da luogo sospetto , senza prima sottoporli alle contumacie negli stessi re- 
golamenti stabilite ; o che non facessero interamente contumacie : e saran pu- 
niti col primo al secondo grado de' ferri , se i bastimenti provengano o si con- 
siderino provenire da' luogo sospeso. 

•i5. I padroni di bastimento , o quelle ]»ersone che in di loro vece aves- 
sero procurala la facilitazione indicala nell* articolo precedente a favore de' ba- 
stimenti provegtienli da luogo infetto , saranno egualmente puniti colla morte. 
Saranno puniti coli' erganolo , se i bastimenti a favor de' quali si è procurala 
la facilitazione . provengano o si considerino provenire da luogo sospetto ; e 
saran puniti col primo al secondo grado de' ferri , se i bastimenti provengano 
o si considerino provenire da luogo sospeso. 

uri. Tutte le altre luancati/.e degli agenti sanitari nell' adempimento de' lo- 
ro gelosi incarichi saran punite colla sospensione o anche colla destituzione dal 
loro impiego : salivo il taso in cui si s'u no essi reuduli complici ili qualche in- 
frazione «li leggi o discipline sanitarie , dovendo allora andar soggetti alla pena 
medesima degli autori principali della inflazione. 

•47. Ogni resistenza commessa a mano armala contea gli agenti sanilarj per 
oggetti re lativi al servizio sarà punita in tempo di cordone coli' ergastolo: nei 
tempi ordinar) sarà punita secondo le disposizioni delle leggi penali contenute 
nel lib. II. tit. IV cap. II. (a). 

La resistenza commessa senza armi contra gli agenti sanitari per lo slesso 
oggetto sarà punita in tempo di cordone col primo grado de' ferri ; ed in tem- 
pi ordinarj , secondo le disposizioni delle leggi {fenati lib. II tit. IV cap. II. 

28. I colpevoli di aver renduto con gesti o con parole qualche oltraggio 
alle autorità sanitarie nelP esercizio delle loro funzioni, saran puniti secondo le 
stesse leggi penali lib. II. tit. IV cap. II. 

19. Nelle infrazioni di leggi e discipline sanitarie il reato mancato, secon- 
do la definizione contenuta nel V articolo tiy delle leggi penali , sarà punito cou 
un grado meno della pena stabilita nel presente statuto per V infrazione con- 
sumata. 

Il reato tentato , secondo la definizione fattane nell' articolo 70 delle stes- 

(a) Le ingiurie o minacce, le (tercosie e le ferite se si ''Oiu niellano in persona di un agente 
ministeriale. ... il colpevole sarà puniti) colla jn-n.i ordinaria del un dallo u delitto commes- 
so : ma non verrà mai applicata nel minimo del grado ( ait. i-<» II. /'<"«•) Ogni attacco o re- 
sistenza con violenza o per \ia di fallo eoutra ^li agenti ministeriali , contro gì' individui in- 
caricati tf un pulddtco servigio , conimelo in allo che uk un di essi agisce per lj e>\ u/ione 
di I •,; . o di old mi della pulddica autorità . se v.en commesso da una o due |n rsiiie sca pu- 
nito eoi primo al secondo giudo di prigionia , se da tre |»crst>nu , col ter/o gu in iti prigionia 
(ail. 178 /.-/.) Li resHlenzi o Fallico suddetto aocou^kigiulo da pubblica violenza, sarà 
punito col primo grado di furi, (hi art. ibi. ) 
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«e leggi penali , «irà punito con uno a due gradi meno della pena 
presente stallilo per la infrazione consumata. 

3o. La recidiva nelle infrazioni di Irggi e discipline sanitarie sor» punita 
con un grado di più della pena che avrebbe meritato la seconda infrazione , 
qualora fosse stata la prima Questo aumento però non potrà mai portare alla 
pena di morte. 

5i. Per lo passaggio da una pena ad un 1 altra ne' casi preveduti negli ar- 
ticoli precedenti servirà di norma la gradazione stabilita noli' articolo b'> delle 
leggi /M' fiali. 

3a. Coloro che avendo notizia di una infraziono dileggi sanitarie, sia con- 
sumata, sia mancata, sia tentala, non la rivelino subito alle autorità competen- 
ti , soggiaceranno alle pene stabilile nelle leggi penali lib. II Ut. II cap.lll. (a) 

Sezione. IV. 

w 

Delle altre disposizioni fiate pel regime sanitario. 

§. ». Vedemmo le disposizioni date nello statuto riguardo ai generi get- 
tali al lido dalle onde ma queste non bastando, a meglio provvedere alla si- 
curezza della salule pubblica , altre se ne aggiunsero col decreto de' kj set- 
tembre i Suo. 

Con esso ordinossi ; 

Art. i. Chiunque avrà notizia dì* generi giltati al lido dalle onde, dovrà 
immediatamente renderne consapevole la deputazione di salule, sotto pena del- 
l' ammenda correzionale non maggiore di ducali cinquanta. 

•ì. E vietato di aver contatto , e trasportare gli enunciati generi , che a 
norma delle leggi debbono essere sottoposti dalla Deputazione di salute a trat- 
tamento sanitario. Al trasgressore sarà applicata la pena che, a seconda de' ca- 
si , è detcrminata ne' seguenti articoli : salvo le disposizioni «li leggi , ove in 
forza delle medesime il trasporto e l'appropriazione de' generi portassero a pena 
maggiore 

5. Se i generi giltati al lido dalle onde sono insusceltivi di contagio , il 
templicc contatto si punirà con pene di polizia, uniformemente all' articolo ^64 
delie leggi penati \ ed il trasporto , col primo al secondo grado di prigionia , 
e coir ammenda correzionale. 

• 4* Se i generi sono suscettivi di contagio , e si verificherà che sien venu- 
ti al lido da un legno che proviene , o si considera di provenire da luogo iu- 
lelto , sospetto , o sospeso , la punizione sarà quella determinala dall' articolo 
i6 dello Statuto penale per le infrazioni dette leggi e fle" regulamenti sanitarj. 

5. -Se però non sappiasi il legno da cui i generi suscettivi ili contagio son 
venuti al lido, o s'ignorino le circostanze della sua navigazione, la pena sarà 
del primo al secondo grado di prigionia nel caso <li semplice contallo , e del 
primo grado de' ferri nel caso di trasporto. 

6. Se i generi suscettivi di contagio vengano da luogo libero , c con le- 
gno provegneule , o che si considera provenire anche da luogo libero, il con- 
tatto si punirà coir ammenda correzionale non maggiore di ducali cinquanta ; 
ed in oltre potrà applicarsi la detenzione. .'Nel caso di M'asporto , la pena sarà 
del secondo al terzo grado di prigionia, e dell'ammenda correzionale non mag- 
gioro di ducali cenlo. 

(a) 11 colpevole di omissione \ivn panilo col primo al secondo grado di prigionia , salve 
st-mprc 1« {iene maggiori in caso di complicità. ( J« art. l-jj.) 
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§. a. Si considerò pure che i Capitoni de' legni mercantili provvcnenli da 
luoghi o da viaggi suggelli a contumacia uou polendo per le leggi sanitarie ave- 
re libera comunicazione , erano inabililali ad eseguire il rapporto del loro viag- 
gio prescritto ncll' articoli» 7 3 «Ielle nostre tt'^gi di eccezione nel termine di 
•a 4 oli* dal loro arrivo ; e dovendosi allottare qualche provvedimento , onde 
porre in armonia la esecuzione di questo rapporto eolle leggi sanitarie si prov- 
vide col decreto del fi ottobre it>'i7, che i capitalo suddetti far dovessero il 
prescrìtto rapporto innanzi al deputalo di servizio ed al cancelliere della depu- 
tazione della pubblica sai uh- Ira le u\ ore del loro arrivo, ordinandosi al depu- 
tato d'inviare un estratto di tal rapporto al direttore dc'duzii indiretti) ed un 
altri» alla cancelleria del tribunale di commercio; e ne' luoghi dove non risie- 
de il tribunale, al giudice di circondario; e si obbligarono i capitani suddetti tra 
le a \ ore dalla loro ammissione a pratica, di ratti licare il primo rapporto nel- 
la cancelleria del tribunale di commercio o del giudicalo regio { e I 1 ingiunse 
ai giudici di circondario nel ricevere il rapporto e la rattilica, farne sollecita- 
mente V invio al Presidente del tribunale di commercio della provincia o valle. 

§. 3. Un .nuovo flagello nell'anno 1 85 1 , era per affliggere questo Regno 
più terribile «lei tifo , della febbre gialla e pur della stessa peste, // Chotem- 
morbus (a) che venuto ddle Indie ebbe pure il nome di colera asiatico. La ra- 
pidità colla quale esso si andava dilatando in diverse contrade di Europa , ri- 
chiamò la sollecitudine del Governo che conobbe la necessità di prendere altre 
.cllicaci misure oltre quelle già disposte in via economica, per carenti re questo 
stalo dal pericolo di siffatta malattia, trovala smura incurabile (b). Si credè uti- 
le cordonare queste Provincie secondo le leggi e regolamenti sanilarii , e per 
la loro rigorosa osservanza furono col decreto ilei 5 agosto i83i nominali varii 
commessarii a quest' oggetto coli' After ego ; vale a dire con illimitate facoltà 
loro domandate dalla pienezza dell' autorità sovrana. Indi considerandosi che in 
somiglianti circostanze influiscono grandemente la severità e la prontezza delle 
pene contro i violatori delle leggi sanitarie, con altro decreto della stessa data 
si [ scrisse y 

Art. 1. Saranno puniti colla morte i misfalli 

/.° di violazione del cordone che il bisogno farà stabilire sulle spiagge , 
coste , o altro luogo del regno ; 

2. ° di violazione di contumacie diverte stabilite da' regolamenti sanitari ; 

3. ° d' immissione di generi di contrabbando sanitario , o di disbarco fur- 
tivi» sia di generi , sia di persone , di cui per disposizioni sanitarie la comu- 
nicazione è interdetta , o sottoposta ad una straordinaria contumacia } 

À.° di falsificazione di patenti sanitarie } 

5.° di complicità in alcuno degli euunciuli misfatti , dei pari che di ri- 
fa) Si è tanto scritto in Europa su questa malattia, la quali! tuttora ci affligge, onta giu- 
dicale se sia o contagiosa coiucla peste, o solamente epidemica, o riuniva luna e l'altra qualità, 
rlte oguuuo si perde iu tanta cuulr.MÌiluiouc ili uomini sommi e rinomati noli' arte di guarite. 
La nuggiiK' parte de'governi 1 oniincurono a stabilir cordoni , contumacie, la//aretti ; tua lutto 
ti è trovato iiisufli.'ieule ad impedire il |»rogreMo tlel rol>-rà che supcriore agli umani mezzi si 
presenti dovunque, ed 01 aule ora feroce, spesso ripullula iu mezzo alle più fiorenti pò) «ola/io- 
ni. Intanto il commercio ite solfi r , e cuti »•>«» ogui inlniluo per la mancanza dell' iinnùsioiie 
degli oggetti ne esaurii al nostro hen esser.- o alle uoslre ah.tu.hiii, e d.dl'esliTU'ioiie delle uoMre 
detTute, il cui superfluo siam soliti di cedere iu • amluo de;li u^-tti meutovnti. P >«sa li Prov- 
videnza accorrere a tal bilOgUO , ed illuni nare i cultori di lla medicina per rinvenire il vcrori- 
inedio su questo 111 ile cotanto terribile. 

00 V. le Isuuzioui del AfuuUro dell' intorno sul colera-morbus , pubblicate per 1 lii»i 
del Tramaler. 
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cettazione scientemente « volontariamente data ad oggetti immessi dall' estero con 
infrazioni di leggi e regolamenti sanilurj ; 

6.° di resistenza commetta con armi contro i deputati e le guardie sani- 
tarie per oggetto relativo al servigio ; 

y." di diserzione delle guardie sanitarie , e di qualunque guardia destina- 
ta allu custodia del cordouc o della contumacia, e di ogni abbandono del pro- 
prio posto , purché la diserzione e V abbandono siano commessi iiell* atto del 
servizio. 

a. Ne' misfatti di cui è fatta parola, procederanno le Commessioni militari 
colle forine del giudizio subitaneo stabilite nel capo IX, libro li, titolo II del- 
lo Statuto penale militale, (a) 

3. Le commissioni militari saranno composte di sette giudici votanti , di 
un relatore il quale non avrà volo , ed eserciterà le funzioni del Ministero pub- 
blico , e di un cancelliere. 

4- I nostri cominessarj convocheranno secondo il bisogno, e ne' luoghi di- 
versi delle provincie o valli , ove sembrerà loro più opportuno per 1' esempio 
e la speditezza del giudizio , le Commessioni militari dette di sopra. 

Apparterrà loro esclusivamente , o alle persone da essi specialmente dele- 
gate , la facoltà di tradurre i rei innanzi alle Commessioni medesime. 

5. Ove la convocazione delle Commessioni militari avvenisse nella residen- 
za delle gran Corti criminali , il nostro proccuralor generale presso le mede- 
sime interverrà per esercitarvi le funzioni di uomo di legge. Fuori della resi- 
denza delle gran Corti , le funzioni di uomo di legge saranno esercitate dui 
giudice istruttore, o dal giudice di circondario, sccondochè la Commessione si 
unisca nel circondario capoluogo del distretto , o in altro circondario.- 

6. Tutte le autorità giudiziarie , amministrative e militari delle provincie 
o valli seconderanno le determinazioni che emetteranno i nostri commessa rj per 
oggetto della loro missione. 

Per P applicazione di queste disposizioni ordinossi col real decreto dei quat- 
tro agosto 1 835. 

1. Nei Giudizi degli enunciati misfatti che son puniti con la morte, pro- 
cederanno con le forme del Giudizio subitaneo , stabilite nel capitolo IX, tito- 
lo li libro II , dello Statuto Penale militare , i consigli di guerra di guarni- 
gione da elevarsi in commissione militare. Ciascuno dì essi deciderà col nu- 
mero di sette votanti. 

a. Gl'Intendenti delle provincie o valli assumeranno le funzioni di nostri com- 
missari i nelle materie sanitarie prr tradurre gl'imputati ai consigli di guerra di 
guarnigione , e per convocarli secondo il bisogno ne' luoghi diversi delle pro- 
vincie o valli, dove sembrerà loro più opportuno per l'esempio e per la pron- 
tezza del giudizio, (b) 

4. I giudicabili per misfatti sanitarii , che si presentino spontaneamente in 
prigione , godranno del beneficio , conceduto dall' art. 4^7 delle leggi di pro- 
cedura penale, (c) 

(a) Noi ne abbiam parlato nella Parte Tema di queste Istituzioni. 

(b' 1 Col decreto del 9 agosto suddetto si provvide che nelle provincie in cui sarebbero 
destinati i regii Commissari» per l'osservanza di leggi e regolamcuti sanitarii, appartenessero aro- 
(toro le facoltà di cui furono investiti gì' Intendenti con questo articolo "X. 

E col decreto del a 1 agosto 1 83'i si spiegò che |ier la cont|>osizioiw deTousigli di gurrra 
da elevarsi in Commissioni militai , fosse la coudizione de* giudicabili regolata dall'enorme, del 
decreto de' 10 gtmnajo 1827. 

(e) Kcco come si espi line quest'articolo:" Per ogni imputato di misfatto special e, che sia- 
si pie^'ulnt ) spontaneamente in prigione , veni» in caso di condanna a morte , sopoaa I' «•eru- 
zione, * se ne foia rapporto al MiuUtro di grazia « giustizia. >» 



* 



TIT. Vili. DELLE RELAZIONI DEL COMMERCIO kc. a53 

3. Tsr' Consigli di guerra di guarnigione eserciterà le funzioni di uomo di 
logge il Procuratore generale presso la G. C. Criminale della provincia o 
valle , se la convocazione de 1 medesimi avvenga nella residenza della Gran Cor- 
te. Ove poi avvenga nei circondari! Capoluoghi di distretto, o in altri circon- 
daci , le funzioni medesime saranno esercitale dal Giudice Istruttore o dal Giu- 
dice del Circondario. 

Nè qui si rimasero le enre del Governo, ma coi decreti de\) e io agosto 
medesimo stabilissi il cordone sanitario terrestre-marittimo nelle provincic di 
Terra di lavoro e de' due Abruzzi ulteriori ; e si destinarono tre regii Com- 
missarii pel cordone sanitario terrestre lungo la frontiera verso lo stato ponti- 
ficio; e si estese il raggio della seconda linea doganale sulla frontiera di Terra 
di lavoro e de' due Abruzzi suddetti; e finalmente col decreto de'a novembre 
i835, si autorizzarono gli altri Intendenti a far lo stesso , secondo la loro pru - 
denza nelle rispettive provincie, giusta la situazione topografica de'luoghi, met- 
tendosi sempre di accordo col direttore de'dazi indiretti della provincia. 

Non minori furon quelle dettate per i dominii al di là del Faro; poiché 
oltre al comminarsi più severa la punizione de'contrabbandi doganali, giusta il 
decreto de"i6 agosto 1 335, furono applicati ed i Commissarìi regi cólValtcr ego y 
e le disposizioni per la procedura ne' giudizii di misfatti sanitarii , co' decreti 
de' 12 settembre , io , e x{. ottobre i836. 

Possa la divina Provvidenza render utili queste misure, onde rendere me- 
no squallido lo stato attuale del nostro Commercio, in rapporto al quale siam di- 
scesi a questi lugubri particolari. 
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ADDIZIONI 

ALLE NOTE SCRITTE IN QUESTA IV. PARTE 

Pjc. 7 j. — Hcal decreto del 44 JprUe 4826- 
FRANCESCO I. per la grazia di dio re del regno delle due Sicilie , di ge- 

IDMUIII CC. DUCA DI PARMA, PIACENZA , CASTRO ec. eC. GRAN PRINCIPE ERE- 
DITARIO DI TOSCANA CC. CC. CC. 



Conosciuta sin dal 1819 la necessità di togliersi gì' inconvenienti che si spe- 
rimentano ne" nostri dominj di là del Faro per la incerta qualità del titolo 
de' lavori d' oro e d'argento , per lo illegale modo di annunziarlo , e per la 
differenza de 1 bolli destinati ad assicurarne la lealtà , esistenti per altro in ma- 
no de' consoli d' arte in vece «li esserlo presso di agenti del Governo , alcune 
preliminari disposizioni si eran dettate colla sovrana determinazione de' 5 di 
aprile di quell'anno onde stabilirsi , con regole quanto certe, altrettanto uni- 
formi , in Sicilia la «»arentia de' metalli preziosi ne' loro lavori sotto gli ausjiicj 
e la direzione del Governo, e rimuoversi le frodi e le sorprese che facilmen- 
te si nascondono sotto una mal autorizzata diversità di titoli. 

Volendo ora Noi dar compimento ad un disegno di sì grave importanza 
che lauto interessa la pubblica buona fede nel commercio , e concentrar tutte 
le operazioni che risultano da lai garenzia nello stabilimento più adatto . qual 
è quello della regia zecca in Palermo , e sotto la cura del dircttor generale 
de' rami e dritti diversi , cui per l'articolo 6 «lei decreto del dì primo di giu- 
gno 18 19 si appartiene V amministrazione così della zecca, come del burò di 
garenzia ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Slato Ministro Segre- 
tario di Stato delle finanze ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e tlecretiamo quanto segue. 

Art. 1. Le formalità che si ricercano per dare una salda garenzia a 1 lavo- 
ri d' oro e d' argento in Sicilia procedendo da operazioni tutte proprie di una 
regia zecca e de' suoi principali impiegati , sarà aggiunta alle ordinarie officine 
della regia zecca di Palermo , e dentro al di lei slesso locale , un' altra offici- 
na cosi detta di garcnliu tlt? lavori (P oro e <C argento , per disimpegnarvi sotto 
P immediata cura dell 1 amministratore della zecca medesima le iucumbenze de- 
terminate all' articolo 5o del presente decreto. 

Una simile officina sarà stabilita in Messina , ed un' altra in Catania , in 
que' locali che a giudizio del nostro Luogotenente generale saranno riconosciu- 
ti più opportuni. ' 

Laddove il bene del servizio e particolari circostanze potranno esigerlo , 
ci riserbiamo, in visla di rapporti del nostro Luogotenente generale, di pren- 
dere in conMderazione le istanze di altri culmini per lo* slabiliinento anche in 
essi di somiglianti officine di garenzia, dipendenti sempre del pari da quella 
eentrale di Palermo. 

1. La garenzia de' lavori d'oro e d'argento , come uno degli oggelli ine- 
unti alla regia zecca , rimane compresa , in conformità di quanto erasi dispo- 
sto col decreto del di primo giugno 1819, fra' carichi attribuiti alla direzione 
generale de' rami e dritti diversi , così per la parte che riguarda V arte è la 
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esattezza de' titoli delle opere d'oro e d'argento che si mettono in commercio, 
come per 1' amministrazione de' dritti e delle spese. 

3. Dalla pubblicazione del presente decreto non si potrà lavorare in Si- 
cilia alcun oggetto d'oro o d'argento elie non contenga una delle diverse quan- 
tità di metallo fino fusate nel seguente articolo. 

4» Vi saranno sci titoli pe' lavori d' oro , e due pe' lavori d' argento , se- 
gnati co' seguenti numeri arabi : 

Oro. 

N.° i.° di millesimi 916 */:, , o sia di carati 93. 
» 3.° di millesimi 855 '/s , o sia di carati 20. 
)» 3.° di millesimi ~5o » o sia di canili 18. 
» 4-° di millesimi 666 ■/> 1 o sia di carati 16. 
» 5." di millesimi 585 'A , o sia di carati 1 \. 
» 6.° di millesimi 5oo » o sia di carati 12. 



Abgkato. 

» 7. 0 di millesimi 916 »/s , o sia di once ti. 
» 8." di millesimi 855 «/s , o sia di once 10. 

5. Le opere di argento fatte in Sicilia prima del presente decreto , pur- 
ché sieno esibite nel termine prescritto dall'articolo 18 , saranno ammesse e 
bollate anche co' seguenti due altri titoli. 

N.° 9. 0 di millesimi 666 */s , o sia di once 8. 
» io.° di millesimi 5oo )> o sia di onee 6. 

6. Le opere estere di oro saranno ammesse nella garenzia , purché con- 
tengano uno de' titoli indicali nell'articolo 4« Le opere estere pof ri argento sa- 
ntino parimente ammesse , qualora non sieno inferiori al titolo 9." di mi Ilesi- 
ni 666 */s , o sia di once otto di fino. 

7. Il rimedio , o sia la tolleranza sarà di tre millesimi pe' lavori d' oro , 
e di cinque millesimi per quelli d'argento. .V Livori d'oro e d'argento clic 
sono di peso minore di mezz' oncia , ne' quali per lo più si trovano dello sal- 
dature , il rimedio , ovvero la tolleranza sarà' di dieci millesimi. 

8. I fabbricanti potranno impiegare ne'Joro lavori 1' oro e l 1 argento a 
norma de' titoli di sopra fissati , qualunque sia il volume o il genere de' pczii 
fabbricati. 

Se qualche manifattura nel saggiarsi si trovasse di un titolo intermedio fra 
due di quelli dal presente decreto permessi , sarà bollata al titolo inferiore 
di essi. 

9. La garenzia de'titoli delle opere d' oro e d' argento sarà assicurata da' 
marchi o bolli che verranno applicati sopra ciascun lavoro in seguito de' saggi 
fatti delle materie , nel modo che sarà fissato negli articoli seguenti. 

10. Sopra ciascun lavoro fatto iu Sicilia , sia d' oro, sia d' argento , ri 
saranno tre bolli , cioè il bollo del fabbricante , il bollo del saggiatore , ed il 
bollo della garenzia. 

11. Il bollo del fabbricante conterrà le lettere iniziali del suo nome e co- 
gnome , ed un emblema scelto a suo piacimento , che verrà manifestalo formal- 
mente alla dilezione generale de' rami e dritti diversi. Questo emblema non 
potrà esser cambiato se non per giuste ragioni, e coli' eguale - manifesta 'imi* 
nella medesimi direzione. L'indicato bollo sar.t impresso dallo stesso fabbrican- 
te sulla sua manifattura prima di presentarla ali 1 officina di garenzia. 



Digitized by Google 



ALLE NOTE DI QUESTA IV. PARTE 



Il bollo del saggiatore consisterà in un emblema a sua icelta , ed appro- 
vato dalla direzione generale de' rami e dritti diversi. 

Quello della garenzia sarà per tutta la Sicilia una testa di Cerere, nella 
quale verranno impressi i numeri arabi destinati a distinguere i diversi titoli. 

Ne" lavori in cui non si possono applicare tre bolli , sarà trascurato quel- 
lo del fabbricante. 

12. Le manifatture d' argento siciliane anteriori al presente decreto , tro- 
vate di uno de 1 due titoli indicati nell' articolo 5 , e presentate nel termine 
prescritto dall' articolo 18 , saranno bollate nell'officina della garenzia co' bolli 
del saggiatore e della garenzia , e vi sarà aggiunta per distintivo la lettera V 
dinotante vecchio , e vi sarà inscrìtto il numero arabo corrispondente al rispet- 
tivo titolo. 

13. Sulle manifatture d'oro e d'argento estere che trovansi de' titoli sta- 
biliti nell' articolo 4 <, verranno applicali i bolli del saggiatore e della garenzia 
col numero arabo che vi corrisponde. 

i4- Sulle manifatture d' argento estere dal titolo di millesimi 855 '/s sino 
a millesimi 666 */s , o sia da once dicci ad once otto di finn . verranno ap- 
plicati i bolli del saggiatore e della garenzia ; ma in quest' ultimo in vece del 
numero arabo , verrà apposta la lettera E dinotante estere. 

15. Dalle disposizioni contenute ne' due precedenti articoli i3 e l4 « ec- 
cettuano le opere additate nell' articolo 26. 

16. Le manifatture d' oro che abbiano minor bontà del titolo di 5oo mil- 
lesimi , o sia di carati 12 ; i lavori d'argento fatti in Sicilia di bontà minore 
di millesimi 855 ì/s , o sia di once dieci j le manifatture di argento estero di 
bontà inferiore a millesimi 666 "/s , o sia di once otto di fino ; le manifattu- 
re d'argento vecchie di Sicilia che si presenteranno nell'officina di garenzia nel 
termine prescritto dall'articolo 18, di bontà inferiore a millesimi 5oo , o sia 
ad once sci, verranno parimente rotte e restituite a'proprielarj. 

17. I bolli della garenzia saranno conservati in una cassa a tre chiavi , e 
sotto la custodia degl'impiegati nell' officina di garenzia. 

Un regolamento formato dalla direzione generale de'rami e dritti diversi, 
#ed approvati dal nostro Luogotenente generale . fisserà il modo onde venir as- 
sicurata la conservazione delle madri e de' punsoni de' bolli pel servizio cor- 
rente , e de' bolli inservibili o sia inutilizzali. 

18. Tulli gli artefici , fabbricanti e commercianti di lavori d'oro e di ar- 
gento saranno obbligati fra due mesi per Palermo , Messina e Catania , e fra 
quattro mesi per gli altri luoghi della Sicilia , a contare dal di della pubblica- 
zione del presente decreto , a presentare le manifatture che tengono in vendi- 
ta alle officine di garenzia e farvi apporre i bolli che vi corrispondono secon- 
do il decreto medesimo. 

19. Lo stesso termine di due mesi per Palermo, Messina e Catania , e 
di quattro mesi per gli altri luoghi sarà pure accordato pe'lavori d'oro e d'ar- 
gento esteri esistenti presso de' commercianti all' epoca della pubblicazione del 
presente decreto. 

20. Tutù i lavori d' oro e d' argento posseduti da' particolari prima della 
pubblicazione del presente decreto , non saranno obbligali alla presentazione 
ed al bollo nelle officine di garenzia , che quando saranno posti in vendita 
da' fabbricanti o da 1 commercianti che ne faranno acquisto. 

ai. Quattro mesi dopo l'apertura delle officine di garenzia i bolli colla 
lettera V prescritti nello articolo 12 saranno rotti , e da queir epoca in poi 
il bollo /Iella garenzia non sarà messo che a' soli pezzi fabbricali secondo l'ar- 
ticolo 4 del presente decreto. 

22. Elassi i quattro mesi prescritti nell' articolo precedente , e rotti i bol- 
li colla Icllcra V , come nell' articolo medesimo sia prescritto , tulle le opere 
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d' oro e <T argento di cui i privati «ono possessori , volendosi mettere in ven- 
dila , dovranno esser portate nell 1 officina di garenzia per esser bollate legal- 
mente col pagamento del drillo stabilito , qualora il risultamcnto del saggio 
farà conoscere che il loro titolo sia uno di quelli detcrminati coli 1 art. 4 del 
presente decreto. Qualora poi il loro titolo risultasse inferiore a quelli stabiliti 
col detto art. 4 1 allora le opere suddette saranno rotte e restituite a 1 proprie- 
tari di esse , come si è disposto all' art. 16. 

a3. I fabbricanti di falsi bolli . e quelli che ne fanno uso, saranno con- 
dannati a dieci anni di ferri, e le opere con tali falsi bolli' saranno confiscale. 
Le opere nuove estere che si rinverranno prive de' bolli di garenzia , saranno 
parimente confiscale. Le opere poi vecchie estere , le nuove e le vecchie di Si- 
cilia , che si troveranno in commercio senza il bollo della garenzia , saranno 
in contravvenzione alle leggi di garenzia , ed i proprietarj delle medesime ver- 
ranno condannati a norma dell' art. So, del presente decreto. 

a4« Sarà esatto un dritto di garenzia in tutte le opere fabbricate di nuo- 
vo , o che si vorranno bollare per metterle in commercio. Questo dritto sarà 
del due per cento per V oro , e dell' uno per cento per V argento sul valore 
delle materie fine che si contengono ne' detti metalli. 

25. Le opere d 1 oro e d' argento che vengono dagli esteri , dovranno es- 
ser presentate agl'impiegati delle dogane per esservi dichiarate, pesate, piom- 
bale, e mandate all'officina di garenzia, dove saranno bollale a tenore degli 
articoli i3 e 14 , e pagheranno i diritti eguali a quelli delie opere fatte in 
Sicilia. 

26. Sono eccettuati dalla disposizione del precedente articolo gli oggetti 
d' oro e d' argento appartenenti agli Ambasciatori ed Inviati delle Potenze stra- 
niere \ come pure le galanterie d' oro all' uso personale di tutti i viaggiatori, 
e quelle di argento sino al peso di due libbre. 

27. Nel caso che le opere accennate nell' articolo precedente vorranno met- 
tersi in commercio , dovranno prima essere soggettate alle leggi doganali , ed 
indi essere bollate in garenzia co' pagamenti de' dritti corrispondenti. 

28. Gli artefici, fabbricanti e mercanti, che secondo gli articoli 18 e 19 
faranno bollare nel prescritto termine i lavori d' oro e d' argento fatti qui , o 
venuti da paesi esteri prima della pubblicazione del presente decreto , paglie- 
ranno soltanto metà del diritto di garenzia e le spese del saggio. 

29. Allorché le opere nuove d'oro e d'argento fabbricate in Sicilia, e 
che avranno pagato il drillo di garenzia f si vorranno inviare fuori per ven- 
dersi agli stranieri, saranno restituite al fabbricante due terze parli del diritto 
di garenzia pagato. Questa restituzione avrà luogo in vista «lei certificato del- 
l' amministratore delle dogane che attesti V uscita de' detti lavori. 

30. Le officine di garenzia instituite coli' articolo primo del presente de- 
creto sotto l' immediata cura dell' amministratore locale della zecca . e di chi 
Io rappresenti in Messina ed in Catania , e sotto la dipendenza del direttor ge- 
nerale de' rami e dritti diversi , sono incaricati di saggiare ed assicurare i tito- 
li de' lavori d' oro e d' argento e delle verghe di queste materie che vi saran- 
no presentate , di apporvi i corrispondenti bolli , e di esigere i dritti secondo 

la legge. . . . 

. r >i. Tutte le autorilà finora conosciute in Sicilia per queste operazioni, al 
momento della pubblicazione del presente decreto cesseranno di prendervi al- 
cuna parte , e non potranno ; sotto qualunque titolo , esigere tassa veruna sui 
lavori d'oro e di argento. .... 

02. Ogni officina di garenzia sarà composta di tre pincipali impiegati, cioè 
un saggiatore un rieevilore ed un conlr.»loro. Il numero de' loro subalterni 
sarà fissato dal noslro Luogolenenie generale in ragione «lei bisogno. 

53 In Palermo le lunzioui di saggiatori» della garenzia saranno esercitate 
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«lai maestro di pruova , o sia saggiatore della regia zecca : quelle di ricevitore 
da uno de" credenzieri di essa destinato dal nostro Luogotenente generale ; e 
quelle di controloro dal maestro credenziere della zecca medesima. I subalter- 
ni «iranno .scelti dal Luogotenente generale fra gli alili impiegali della zecca, 
a proposizione del direttor generale de' rami e dritti diversi. 

5 J. In Messina ed in Catania i saggiatori ed i loro subalteri saranno scel- 
ti dal nostro Luogotenente generale a proposizione del direttore generale dei 
rami e dritti diversi : ma non potranno esercitare le loro funzioni senza un 
certificato di capacità spedito dalla regia zecca. 

55. Nelle dette due città i controlori ed i ricevitori ed i di loro subalter- 
ni saranno parimente eletti dal Luogotenente generale a proposizione del di- 
rettor generale de 1 rami e dritti diversi. 

5ti. I ricevitori di tutte le tre officine saranno obbligali a prestar cauzio- 
ne nella somma che dal nostro Luogotenente generale sarà determinata come 
cautela sufficiente* 

5j. Da coloro clic avranno pagato il diritto di garenzia il saggiatore esi- 
gerà un'altra prestazione corrispondente al decimo del dello dritto, c sè V ap- 
proprici-;! a titolo di spese di sagg o. Sul prodotto del detto decimo pagherà i 
suoi ajulanli , e farà le spese necessarie all' esercizio delle sue funzioni. 

58. Il diritto di garenzia sarà passato da' ricevitori alla real tesoreria. L'e- 
rario all' incontro pagherà ad essi ed a' controlori la mercede proporzionata al- 
le loro fatiche , e provvederà alle spese occorrenti $ eccettuale quelle clic per 
T articolo precedente sono a carico del saggiatore. 

In vista di giusti titoli che potranno essere esibili per parte delle chiese 
degli argentieri di Palermo e di Messina , e sopra rapporti del nostro Luogo- 
tenente generale , ci riserbiamo ili provvedere il conveniente sul oompensamen- 
lo , sempre che potesse mIIc medesime legitlimamante competere, de' dritti che 
percepivano siili' antico bollo. 

5p. Per lo primo anno le mercedi consìsteranno in discrete gratificazioni 
ad arbitrio del nostro Luogotenente generale , ed in riguardo dell' importanza 
e dell' esaltezza del servizio. I saggiatori non godranno di tali gratificazioni se 
non ne' soli casi ne' quali il prodotto del decimo stabilito nell' articolo ùy sia 
insufficiente a compensare le spese e 1' opera loro. 

4o. Scorso il primo anno , e conosciute colla esperienza la quantità e la 
qualità del servizio , saranno da Noi stabiliti i soldi permanenti a proposizione 
del Luogotenente generale. 

4 ' • Il saggiatore , il ricevitore e il controloro d' ognuna delle officine .d'i 
garenzia avranno ciascuno presso di se una delle chiavi della cassa ove stanno 
conservali i bolli , secondo 1' articolo 17. 

4a. Il saggiatore non riceverà i lavori d' oro e d' argento fabbricati in Si- 
cilia per saggiarii e bollarli , se non quando saranno slati precedentemente bol- 
lali dal fabbricante. 

Il fabbricante è tenuto di presentarli prima di essere imbiancali ed im- 
brunili. 

43. H saggiatore non impiegherà nelle sue operazioni che le materie e so- 
stanze chimiche preparate nell' officina della regia zecca , che dovrà a sue spo- 
se acquistare^ e solo la spesa del trasporto di queste materie sarà compresa tra 
le spese di amministrazione della garenzia. 

44< Allorché dopo il saggio i lavori d' oro e di argento saranno trovali 
conformi ad uno de' titoli prescritti nel presente decreto , il saggiatore ne in- 
scriverà la menzione sovra di un registro destinalo a questo efletto, alla di cui 
tenuta veglierà particolarmente V amministratore della zecca e chi lo rappresen- 
ti in Messina ed in Catania. In seguito i lavori saranno passali al ricevitore con 
un estrallo del registro del saggiatore indicarne il lilolo verificalo. 
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45. Il ricevitore peserà i lavori che gli verranno cosi presentati , ed esi- 
gerà il diritto di garanzia stabilito dal- presente decreto. Indi nel suo registro, 
alla cui tenuta dovrà P amministratore della zecca o chi lo rappresenti portar 
similmente partìcolar vigilanza, farà menzione della natura del lavoro, del suo 
titolo , del suo peso , e della somma che gli sarà stata pagata per diritto. Fat- 
ta tal nota sul registro , egli scriverà sopra 1' estratto del registro del saggia- 
tore il peso de' lavori e la soddisfazione del diritto , e rimetterà questo estrat- 
to al controloro. 

4(5. Il controloro avrà un registro , ugualmente sottoposto alla partìcolar 
sorvcgUenza dell' amministratore o di chi lo rappresenti , e vi trascriverà 1' e- 
stratto del registro ricevuto. Dopo di ciò prenderà dalla cassa a tre chiavi il 
bollo corrispondente e P applicherà al lavoro in presenza dell' esibitore. 

4^. Quando il titolo di un' opeia sarà trovato inferiore al più basso tito- 
lo prescritto dal presente decreto , si potrà procedere ad un secondo saggio 
sulla domanda del proprietario. Se il secondo saggio confermerà il primo , il 
proprietario pagherà la spesa di esso -, e P opera sarà rotta in Sua presenza , 
e gli sarà restituita. Se il secondo saggio sarà difforme dal primo , egli non 

pagherà tale spesa. ... 

48. In caso di contrasto su 1 titoli , si prenderà la particella di saggio sul 
lavoro , e suggellata dal fabbricante a dal saggiatore sarà inviata alla regia zec- 
ca ed ivi sarà saggiata dal regio comprovalore alla presenza degli uffiziali or- 
dinari della zecca medesima e di due periti improvvisamente scelti dal direttor 
generale de' rami e drilli diversi. 

4q. Durante questo intervallo , 1' opera resterà nelP officina di garcnzia sot- 
to i suggelli del saggiatore e del fabbricante ; e quando l'amministrazione del- 
la zecca avrà fatto conoscere il risullamento del suo saggio , P opera sarà dif« 
finilivamente bollata o rotta secondo il detto risullamento. 

5o. Se dopo questa decisione il risullamento sarà contrario al saggiatore, 
le spese di trasporto e di saggio saranno a suo carico. Nel caso opposto saran- 
no pagate dal fabbricante. 

Di. Se un privato possessore di un lavoro che avrà lutli i bolli prescrit- 
ti dal presente decreto , sospetterà che il lavoro non contenga il titolo indica- 
to potrà mandarlo all' amministratore della zecca , il quale lo farà saggiare 
colle formalità ordinale nell'articolo 4 8. Se questo saggio darà un tilolo più 
basso il saggiatore sarà condannalo per la prima volta ad una pena di once 
venti l per la seconda di once sessanta; e la terza volta sarà rimosso. In tut- 
ti i ca'si dovrà indennizzare il proprietario. 

5a. In lutti i suddetti casi le piccole pard che avranno servito al saggio, 
saranno restituite al proprietario del lavoro. 

53. 1 saggiatori potranno presentare le loro osservazioni circa il numero 
e le persone de' loro subalterni. Queste osservazioni saranno tenute presenti dal 
direttor generale de' rami e dritli diversi e dal Luogotenente generale nel fis- 
sarsi la scelta di tali subalterni , Secondo gli articoli 53 e 34. Saranno quindi 
i saggiatori sempre risponsabili de' risultamanli delle suddette osservazioni. 

5/i. Gli attuali fabbricanti de' lavori d'oro e d' argento che vorranno con- 
tinuare "ad esercitare il loro mestiere , debbono fra '1 termine di mesi quattro 
munirsi d'una patente; che verrà Icro rilasciala dalla dilezione generale de' ra- 
mi e dritti diversi gratis. 

55. Chiunque dopo la pubblicazione del presente decreto vorrà esser di- 
chiaralo fabbricante di lavori d' oro e d' argeuo , dovrà presentarsi alla dire- 
zione generale de' rami e dritti diversi per ricevere la patente che lo autoriz- 
za nd esercitare in capo un tal mestiere. 

56. Ogni fabbricante per ottenere la patente dovrà esibire alla direzion 
generale de' rami e drilli diversi una laminctta di rame in eui sarà inciso il - 
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nome c cognome , la strada ed il numero della bottega , ed il particolare bol- 
lo che vorrà adottare. 

5j. 1 fabbricatili ed i commercianti d' oro e d' argento lavorato e non la- 
voralo non potranno comprare le materie o i lavori se non da persone cono- 
sciute . o che abbiano la responsabilità di persone da essi conosciute. 

J8. I fabbricanti e commercianti de' lavori d' oro e d' argento non potran- 
no ricusarsi di consegnare a' compratori «le 1 biglietlini da essi Urinati, enuncia- 
tivi «Ielle specie del titolo , del peso e del prezzo delle onere che avranno lo- 
ro vendute. 

5o. I contravventori ad una delle disposizioni contenute ne* cinque artico- 
li precedenti saranno condannati per la prima volta ad una pena di once ven- 
ti"; per la seconda di once sessanta ; la terza volta la ]>ena sarà di once cen- 
to . e sarà loro interdetto di più trafficare di materie d' oro e d' argento, sot- 
to pena di conlisca di tulli gli oggetti del loro commercio. , 

tio. Quanto si è disposto dall' articolo 54 al fio, è anche applicabile a' fab- 
bricanti e mercanti di galloni , tessiture ed altre opere in filo d' oro e d' ar- 
gento. Quelli che nelle opere di questa natura venderanno oro ed argento fal- 
so per fino, olire di essere obbligati alla resti turione del prezzo, incorreranno 
nelle pene prescritte nell' articolo 5cj. 

61. I giojellicri non saranno tenuti a portare nella officina di garenzia le 
opere montate in pietre fine o false, o in perle, nè quelle smaltate in tutte le 
loro parli , o alle quali sono adattati i cristalli ; ina non potranno ricusarsi di 
consegnare a' compratori de 1 biglietlini da essi firmali , esprimenti la specie , il 
titolo, il peso ed il prezzo delle opere che avranno loro vendute , e saranno 
in ogni caso di trasgressione soggetti alla multa di once venti. 

6a. E proibito a' gioiellieri di mischiare nella stessa opera pietre false o fi- 
ne senza dichiararlo a' compratori nel bigiiettino corrispondente, e ciò solto la 
pena di restituire a' compratori il valore che avrebbero avuto le pietre se fos- 
sero state fine , e di pagare una multa al fisco di once cinquanta per la prima 
volta , che sarà tripla per la seconda volta ; e la terza saranno dichiarali in- 
capaci d' esercitare V arte di gioielliere , e gli cuciti del loro magazzino saran- 
ranno confiscati. 

65. Quando un fabbricante morrà, il suo bollo sarà in un mese rimesso 
all' officina di garenzia per esser cancellato. Fino a questa operazione V eredo 
sarà sempre responsabile dell' uso che sarà fatto di tal bollo , come se fosse 
egli fabbricante in esercizio. 

64. Se un fabbricante lascerà il commercio dell' arte sua , presenterà il 
suo bollo all'officina di garenria per essere rotto davanti di lui. Se egli vorrà 
allontanarsi più di sei mesi , depositerà il suo bollo nella delta officina j ed i 
suoi giovani da lui autorizzali , in sua assenza potranno presentare in quella 
le sue opere per farvi mettere il bollo del fabbricante. Pe'casi di trasgressione 
saranno applicabili le multe prescritte all'articolo 59. 

65. 11 prodotto «Ielle multe e delle confische in tutti i casi previsti dal pre- 
sente decreto sarà diviso fra l'erario, gli scopritori e gl'impiegati, a seconda 
de' regolamenti in vigore per le contravvenzioni in materia di dogana. 

66. Tutte le opere d'oro e d'argento bollale dalla garenzia de' nostri do- 
minj di qua del Faro non saranno soggettate al bollo di garenzia portandosi 
in Sicilia , e viceversa per le opere d'*oro e d' argento bollate dalla garenz ; u 
di Sicilia che saranno portate ne' suddelli nostri dominj di qua del Faro. 
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Pjg. j 1Q. — He gol amc nio del servizio delia Soprantendenza gene- 
rale per le strade irgie al di là del Faro, approvato eoi Rcal 
decreto de' 40 agosto 1824* 

■ 

Art. i. Per lo esatto adempimento di quanto sta prescritto nell' articolo 
i5 del rcal decreto di questa stessa data , e per la reità intelligenza ed ese- 
cuzione dell'articolo 19 «lei contralto di mutuo stipulalo a' 3o dello scorso giu- 
gno presso il notaro Z>. Cabrìele Maria Ferrato , il sopranlendenlc generale 
di strade e ponti esercitando le parti di diligente amministratore prenderà cura 
che le somme che saranno pagate da' mutuanti , ed in generale i fondi addetti 
alla costruzione delle strade regie ed all' amministrazione di questo ramo , e 
quelli nel succennato articolo 19 del contratto specialmente e per una maggior 
cautela obbligati allo sconto del mutuo e degl' interessi , cioè a dire V addizio- 
ne dell'uno e mezzo per cento alla fondiaria dal 1826 in poi; le rendite co- 
stituenti la dotazione propria delle strade , ed il prodotto delle barriere sien 
depositali ne' banchi di Palermo c di Messina ad un conto a parte in testa del 
detto soprantcndcnle generale , condizionati a non disporsene senza il si esegua 
del Luogotenente generale ne' mandati , e colla condizione ancora di non po- 
tersi spendere se non per 1' unico oggetto della costruzione delle strade , com- 
prese le spese dell'amministrazione , e per lo sconto del detto mutuo c suoi 
interessi. Quindi i governatori dell'uno e l'altro banco, nella qualità di de- 
positari e detentori de' sopraddetti fondi specialmente obbligati , resteranno re- 
sponsabili a' mutuanti per qualunque mandato di espenzionc che non abbia il 
dello destino. Per la pronta conoscenza dello stato di cassa ne' suddetti ban< 
chi sarà «li questo conto a parte nel banco di Palermo tenuto il solito libretto 
in breve. Dal detentore poi del banco di Messina il soprautendente riscuoterà 
i soliti bilanci decadarj. 

x. Il Luogotenente generale prenderà parlicolar cura che sia prontamente 
soddisfatta alle maturazioni 1' assegnazione stabilita nello stato discusso per lo 
ramo di ponti e strade , e che sicno con puntualità soddisfatti i /toni per lo 
credito arretralo dello stesso ramo , e le allre somme dovute dallo erario re- 
gio e dal Senato di Palermo. 

5. L'addizione dell'uno e mezzo per cento sulla fondiaria che verrà im- 
posta temporaneamente dopo che sarà costrutta la strada di Messina , sarà ri- 
scossa dagli agenti finanzieri. I medesimi la terranno in cassa separata a nome 
del soprautendente generale solto gli ordini del Luogotenente generale , e ne 
daranno conto al soprantendentc slesso co' bilanci decadarj e co' conti mcnsua- 
li. Affinchè però il Luogotenente generale , indipendentemente da' conti che gli 
saranno resi dal soprantendentc generale in conformità dell'articolo 17 del de- 
creto , possa sempre conoscere alla giornata lo stato degl' introiti ed esili ed il 
progressivo andamento dell' amministrazione, il detentore del banco di Messina 
e gli agenti finanzieri saranno ugualmente tenuti di trasmettere al Luogotenente 
generale gli stessi bilanci decadarj che sono obbligati inviare al soprantendentc. 
E rispetto alle operazioni che avranno luogo nel banco di Palermo , il Luogo- 
tenente generale richiamerà al bisogno il libretto in breve menzionato ncIP ar- 
ticolo primo del presente regolamento. Sopra questi ragguagli sarà tenuto un 
conto sommario nella conlabilità esistente nella real segreteria presso il Luo- 
gotenente generale. 

f\. Il soprantcndcnle generale curerà che il danaro riscosso dagli agenti 
finanzieri non si cumuli presso di loro , ma pervenga sollecitamente a' banchi 
di Palermo o di Messina al conio a parie stabilito nell'articolo pi imo di que- 
sto regolamento. 
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5. Quando si dovrà imporre il dazio indicato noli' articolo 3 , il conser- 
vatore generale passerà immediatamente al sopranlendeiile generale di strade e 
ponti il ruolo de 1 carichi della contribuzione fondiaria per poter servire di gui- 
da air esazione del dazio anzidetto. 

6. Tutti gli esili saranno regolali nel modo seguente. Il soprantendente 
generale , precedente relazione della contabilità della soprantendenza , dispor- 
rà i corrispondenti mandati di pagamento a' governatori del banco , e muniti 
della sua firma li sottoporrà al Luogotenente generale, il quale, fattane pren- 
dere ragione nella contabilità della real segreteria presso di se esistente , e tro- 
vandoli in regola vi apporrà il suo si esegua , in conformità di quanto sta or- 
dinalo all' articolo i5 del decreto , e li restituirà al soprantendente generile 
pel debito corso. Senza il si esegua del Luogotenente generale nessun mandato 
potrà avere esecuzione nel banco. 

7. Per que' pagamenti che non si faranno per via di banco , ma si ordi- 
neranno alle casse regie sia con cambiali , sia con altri mezzi , in vece del 
si esegua del Luogotenente generale , sarà nella cambiale o nell* officio «lei so- 
prantendente citata P autorizzazione che ne avrà questi precedentemente provo- 
cata ed ottenuta dal Luogotenente generale. , specificandosi la data. 

8. I pagamenti a couto delle opere si faranno in seguito di certificali del- 
l' architetto designato per 1' opera rispettiva , colla firma dell'ingegnere in capo 
e dell' ispettore quando non sia assente, ed i pagamenti definitivi avranno luo- 
go in seguilo delle relazioni di consegna , sottoscritti ugualmente dall' ingegne- 
re e dall' ispettore ; osservata sempre la forma stabilita negli articoli 6 e 7 del 
presente regolamento. 

9. Il Luogotenente generale ed il soprantendente generale delle strade sot- 
to i di lui ordini prenderanno cura particolare che sieno preservate colla do- 
vuta anticipazione le somme necessarie «1 pagamento ne' tempi stabiliti delle 
quote e del capitale del mutuo contratto. Il Luogotenente generaje osserverà 
su questo oggetto la più esalta vigilanza , e ne farà conoscere » risulta nienti al 
Ministro Segretario di Stato delle finanze. 

10. Il conto mensuale del soprantendente generale dovrà contenere il cari- 
co ed il discarico e la resta da esigersi . e la notizia delle disposizioni date per 
1' esazione , e lo stato della cassa. Il conto annuale dovrà esser corrispondente 
a quelli delle altre amministrazioni simili. Il conto mensuale dovrà esser pre- 
sentato nel principio del mese seguente ; quello annuale un mese dopo esser 
presentalo nel principio del mese seguente ; quello annuale un mese dopo es- 
ser entrato 1' anno nuovo. 

1 1 . In ogni anno prima di finire agosto il soprantendente generale , in 
esecuzione dell'articolo 16 del decreto di questa stessa dati, dovrà presentare 
al Luogotenente generale il progetto dello stato discusso dell' anno prossimo , 
ed il Luogotenente generale esaminandolo lo sottoporrà colle sue osservazioni 
alla superiore approvazione di S. M. pria di cominciare il nuovo anno. 

12. Il soprantendente generale non potrà allontanarsi dallo stato discusso . 
in nessuna anche minima parte : ma se mai crederà necessaria V inversione di 
qualche articolo , la proporrà al Luogotenente generale esponendone i motivi 
per provocarsene P approvazione di S. M. 

13. Darà il soprantendente generale tutte le disposizioni opportune , sotto 
gli ordini del Luogotenente generale e secondo i dettami del decreto , per tut- 
to ciò che riguarda la preparazione , la costruzione , il perfezionamento e la 
conservazione delle strade regie , e di tutte le opere alle medesime annesse , 
come ponti , acquidolli , mura , colonne milliarie , piantagioni ed altro. 

i4« Dividerà in diversi tratti le strade da costruirsi , per potere più facil- 
mente ottenere buoni appalti e risparmiar tempo. 
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15. Dow.i portarsi di persona sopra luogo quando lo giudicherà utile, 
e particolarmente per determinare le tracce e le livella/ioni , e per vedere co- 
gli ocelli proprj come vanuo i lavori , e quali provvedimenti esigono le ope- 
re d' ini portanza. 

16. Nel taglio de' territori preveduto ali" articolo 29 del decreto , la linea 
retta sarà da preferirsi quando danno gravissimo a' proprietarj non ne derivi ; 
e per conseguenza si lasceranno piuttosto correre quelle discrete sinuosità che 
saranno credute necessarie , per non ledersi il diritto di proprietà senza la ma- 
nifesta urgenza dell' utile pubblico. 

17. Il Luogotenente generale nello scegliere giusta V articolo 7 del decre- 
to le deputazioni locali , curerà che sien composte di persone accorte ed one- 
ste , e che sien loro commesse quelle facoltà che possano utilmente eseguire. 
Questi deputali, resteranno o cesseranno a volontà del Luogotenente generale. 

18. Assegnerà a ciascun architetto un ri|Ku tiineiito fri» le strade fatte e da 
farsi , e potrà cambiare questa destinazione quante volle la crederà necessaria. 

19. Nell'esame e nella presentazione de 1 progetti d'arte , secondo le nor- 
me date dal decreto , userà la più sagace e minuta attenzione perchè le basi 
dell' opera che si propone , abbiano la maggior esaltezza e solidità possibile , 
e non vi sia mai luogo a «pentimento doj>o che V affare diventerà irrepnrabile. 

ao. Neil' incanto pubblico avrà facoltà di escludere 'tutti quegli offerenti 
che non crederà idonei a sostenere V obbligo che vorranno assumere , -tanto 
per difetto di abilità o di onestà, «pianto per mancanza di comodità da poter 
dare cautela sufficiente. 

ai. L'uguale facoltà sarà esercitata negP incanti che si faranno fuori Pa- 
lermo dalle persone che a lai oggetto saranno delegate dal soprantendentc 
generale. 

aa. Le cauzioni degli appaltatori saranno ricevute dal soprantendentc ge- 
nerale in Palermo , e dalle sue persone delegate in que' luoghi della Sicilia do- 
ve queste avranno dato gli appaiti. 

ai. Negli appalli delle nuove opere vi dovrà essere la condizione di cor- 
rere a carico dell' appaltatore il mantenimento delle slesse almeno per sei an- 
ni dopo terminalo e consegnalo il lavoro. 

u4. Dna delle principali cure del soprantendentc generale è il far dare 
subilo mano all' opera come saranno finite le liberazioni. 

a5. Ogni appaltatore che all' epoca fissata nel contratto non avrà provve- 
duto sul luogo la quantità convenuta de' materiali , sarà tenuto ad un' ammen- 
da a profitto della sopranlendenza del terzo del valore de' materiali suddetti ; 
e ciò indipendentemente dal risarcimento a sue spese de' materiali , e di quel 
che imporla il non averli provveduti. 

a6. Nel caso di rifazione di opere mal costruite , i partitarj , gli architetti 
e le altre persone obbligale saranno tenute a depositare eflellivamenle le som- 
me corrispondenti per intraprendersi la restaurazione de' lavori. Potranno quin- 
di dirigersi al giudice delegato per lo esame delle loro azioni ed eccezioni, a 
termini dell' articolo a6 del decreto. 

77. 11 soprani» -udente generale in ogni mese farà al Luogotenente gene- 
rale un rapporto breve e distinto deilo stato in cui si trovano i lavori e delle 
opere già fatte , ed il Luogotenente generale lo rassegnerà a S. M. per, la so- 
vrana intelligenza. 

a8. Essendo la principale incumbenza dell' ispettore la vigilanza personale 
sopra la preparazione e la esecuzione de' lavori , è obbligo suo il girare fre- 
quentemente i siti del travaglio , il verificare le tracce e le livellazioni , il sor- 
prendere gli appaltatori e gli cnccuIoiì , 1' osservare se i palli de' contralti so- 
no adempiti , se le opere sono eseguile maestrevolmente e con solidità , e se 
i materiali sono della qualità stabilita. 
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?9* Regolerà egli la sua permanenza in que* sili ove lu qualità de* Livori 
maggiormente la richiede , e domanderà unche Li declinazione dell' ingegnere 
in capo o di un altro architetto in altri luoghi ove egli non potrà esser presrnie. 

50. Si metterà d' aeeordo co' depuUli locali , e dirigerà l'opera di questi 
in modo che i lavori de" siti vicini sieno sempre sottoposti ad un' assidui ispe- 
zione oculare e censura. 

51. Interverrà uclle condegne de' l»\ori che si faranno dagli appaldatori , 
e munirà di sua firma le relazioni che si daranno dagli a ahi tetti di ripartimeli* 
to per tal causa. 

5a. Essendo sopra luogo V ispettore per gli oggetti a lui affidali , farà uso 
delle necessarie facoltà economa he ed esecutive in nome del soprantendente ge- 
nerale , e farà a lui rapporto distinto di tutte le disposizioni che avrà date. Le 
sue disposizioni dovranno esser prontamente eseguite, e gì' interessati dopo l'e- 
secuzione potranno portare i loro richiami al soprantendente generale. 

33. Per tutti gli all'ari che sono in competenza del soprantendente gene* 
rate , o non possono eseguirsi d d solo ispettore , proporrà questi al sopran- 
tendente generale le opportune provvidenze e gli dura tulli i n ecessa ij schia- 
rimenti. 

54* Quando V ispettore sarà insieme col soprantendente generale, interver- 
rà nelle discussioni de* progetti d'arte , nello stabilimento delle basi de' con- 
tratti , e su tutte quelle applicazioni nelle quali potrà esser utile la sua panico* 
lare conoscenza delle circostanze delle pèrsone e de" luoghi. 

55, Dovrà egli avere presso di se h? copie de' regolamenti e de'' contratti , 
e dovrà essere ubbidito e secondato da tulli gì' impiegati in quel che concerne 
l'adempimento degli obblighi suoi. 

5tj. All' incontro dovrà l' ispettore esser sempre subordinalo al sopranten- 
dente generale , non dovrà far niente che sia contrario alle di lui disposizioni, 
e dovrà tenerlo continuamente informato di ciò che egli farà e conoscerà. 

57. L' ingegnere in capo esaminerà le relazioni preventive e di consegna 
che daranno gli architetti di riparlimenti , le perizie , i piani d'arte , le livel- 
lazioni ed ogni altro lavoro simile. Farà su di essi -accuratamente le sue osser- 
vazioni , e trovandoli in regola vi apporrà la sua firma. 

58. Assisterà presso il soprantendente generale nelle discussioni ed in quan- 
to altro gli occorra , ci porterà sopra luogo ad eseguire i «li lui particolari in- 
carichi j e sarà sempre responsabile del danno che potrà avvenire »ll' ammini- 
strazione per colpa sua. 

3q. Gli architetti di rijMirti mento formeranno le tracce , Io livellazioni , i 
disegni, gli scandagli, le perizie, i piani d'arte, e gli altri lavori che saran- 
no loro commessi dal soprantendente generale. Dirigeranno e faranno eseguire 
le opere a regola d" arte e secondo i contratti. Si porteranno sopra luogo , e 
staranno finché il bisogno e gli ordini del soprantendente generale lo richie- 
deranno. 

4o. Gli stessi archi lei ti riconosceranno i lavori eseginti , e ne daranno le 
relazioni di consegna. Faranno i certificati pe' pagamenti a conto, e ne terran- 
no nota. Domanderanno la rescissione degli ajq>alti con rapporto ragionato e 
munito delle opportune giustificazioni , e daranno rapporto ogni mese al so* 
prantendento generale dello slato delle opere del riparlimento rispettivo. 

4»* Quando daranno per buona un' opera mal costruita , o faranno pagar 
danaro oltre il valore delle opere fatte o da farsi , saranno obbligali in soliiùim 
col partilario alla illazione delle opere , o re-tiluzione del danaro : in genera- 
le saranno responsabili della esatta esecuzione de' lavori del loro ripartimento. 

4^. Le barriere , a norma del progetto che sarà approvai.» da S. M. , sa- 
ranno messe in attività dal soprantendente generale a misura che si andranno 
costruendo le strade. Il Luogotenente generale a seconda delle circostanze po- 
trà cambiarle di sito , previa l 1 approvazione ili S. M. 
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43. Le barriere si daranno in appalto all'incanto pubblico, nel modo 
stesso che nel decreto e nel regolamento si è stabilito per la costruzione delle 
opere. 

44- B soprantendente generale col permesso del Luogotenente generale po- 
trà tenere le barriere per qualche tempo in economia per fissarsi colla espe- 
rienza lo stato dclP appalto. 

45. Ove per la pronta costruzione delle strade regie possano bisognare più 
ufficiali di corrispondenza e di contabilita, e più architetti di quelli stabiliti ne- 
gli articoli 5 e 6 del decreto , il Luogotenente generale sulla proposizione del 
soprantendente generale ne farà rapporto a S. M. 

46. È severamente proibito agi' impiegali del ramo delle strade di riceve- 
re da' partitarj o da chicchessia delle somme a titolo di dritti, o di qualunque 
altra denominazione o pretesto. Chiunque contravverrà sarà al momento rimosso. 

47. Il Luogotenente generale , inteso il soprantendente , farà un regola- 
mento per lo servizio della segreteria e della contabilità , sul modo dì tenere 
la corrispondenza e formare la scrittura , e per lo servizio architettonico , sul 
modo uniforme di fare i rapporti , gli scandagli , le perizie , e di accompa- 
gnarle colle piante , co' disegni ec. 

48. Il soprantendente generale e l'ispettore saranno responsabili dell'adem- 
pimento delle rispettive incumbenze che sono loro affidate dal decreto e dal 
presente regolamento. 

49. Le due strade delle quali prima di ogni altra si dovrà nello stesso 
tempo intraprendere il compimento , sono quelle di Messina e di Trapani. 

Approvato ec. 

Pag, 435* "~" Regolamento per V invio e consegna de* fondi pub- 
blici spediti alla rcal Tesoreria , approvato col decreto del 27 
ottobre 4817* 

Titolo I. — Dell' invio de' fondi , ed operazioni preliminari. 
Art. 1. Ogni qual volta un ricevitore generale dovrà inviare de' fondi al 
banco o altra cassa pubblica, l'Intendente della provincia sarà nel! 1 obbligo d'in- 
tervenire , o di delegare un funzionario della Intendenza per assistere alla nu- 
merazione delle monete , che si farà in presenza del direttore della posta o di 
un uffìziale del procaccio. 

Il controloro della tesoreria generale vi dovrà parimente intervenire , e vi 
potrà anche essere chiamato il comandante che sarà destinato a scortare i fondi. 

Questa numerazione però non discaricherà i ricevitori generali di alcuna 
risponsabilità relativamente alla esattezza degl'invii del denaro; atteso che quel- 
la ha luogo per dare al Governo una garentia morale, e non per ottenere una 
garenlia precisa degli errori che possono commettersi nel conlare le somme. 

a. I fondi sarauno posti in sacchi una col burtterò delle monete ; e dopo 
essere stali chiusi col suggello del ricevitore generale , saranno pesati e depo- 
sitati in casse di una conveniente solidità. Ogni sacco dovrà portare al di fuo- 
ri un cartellino indicante il peso e la somma. 

3. Le casse verranno libate con corde , le di cui estremità saranno muni- 
te non solo de' suggelli della Intendenza, della ricevitoria generale, della con- 
tro'oria , e della direzione o officina di posta , ma ancora de' suggelli partico» 
lari di ognuno de' funzionar] clic avranno assistito alla numerazione delle mo- 
nete ed alla chiusura delle casse. 

In oltre su di ciascuna cassa dovrà essere indicato il nome della provincia, 



Digitized by Google 



ALLE NOTE DI QUESTA IV. PARTE. ij; 

il numero di ognuna di esse , se saranno più d' una , ed il peso delle monde 
che ciascuna contiene. 

Per garentirc i suggelli dagli accidenti clic possono essere occasionili nel 
trasporlo delle casse , sarà apposta su di essi una piatirà di latta inchiodata 
ne 1 quattro angoli. 

4< Per giustificare il pe-n de' sacchi e delle casse mentovate ne' due artico- 
li precedenti , i ricevitori generali saranno obbligali di non servirsi di altri pe- 
si e bilance , che di quelli verificati e mercati dd campione della provincia. 

GP Intendenti vigileranno che in tutte le cavse pubbliche non sia fatto u>o 
di altre bilance , che di qui 11 riconosciute come sopra. 

5. L' Intendente furii formare per ciascun invio di fondi un processo ver- 
bale , che sarà firmato da tulle lo persone che avranno assistilo ufìUial mente alla 
numerazione. 

Il detto processo*, vei baie , ]u*escnterà il Aor.Yerò de' fondi rinchiusi in cia- 
scuna cassa} e dovrà enunciare il peso, la natura delle monete} la somma con- 
tenuta in ogni sacco. 

Questo processo verbale , conforme al modello IN ° i , sarà redatto in quat- 
tro copie. Una di esse resterà «IP Intendente , P altra al ricevitore generale, la 
terza rimarrà al direttore o ufficiale del procaccia , e la (piat ta finalmente sarà 
consegnata a mano al conduttore de' fondi , per esser presentata al banco , in 
conformità di «pianto verrà prescritto nello art. 14 , o ad altra casa alla 
quale i foudi fossero diretti. Tutte le anzidetto copie saranno munite in piedi 
degli stessi suggelli particolari apposti sulle casse, e ne saranno specificate le im- 
pronte per iscritto nel corpo delle copie medesime. 

Appena ciò adempiici . una copia dello stesso processo verbale sarà dal ri- 
cevitor generale trasmessa ulla tesoreria generale ; o ali 1 ammiiùstrazionc nella 
cui cassa i fondi dovessero direttamente essere versati. 

G. Compiute le anzidette operazioni , se il procaccio sarà pronto alla par- 
tenza , le casse così suggellale saran date in consegua ai direttore o uflì/.ialc del 
procaccio ; in altro caso le casse medesime resteranno in deposito juresso il ri- 
cevitor generale fino al di della partenza del procaccio, nel cpiale giorno le easse 
verranno consegnate al direttore di tale stallili nenia , previa una rieonognizio- 
ne da eseguirsi coli' intervento del controloro, e tendente ad esaminare lo sta- 
to esteriore delle casse e de* suggelli, o sia la integrità delle une e degli altri. 

Il direttore noterà ne' fogli di rotta il numero, il peso delle casse e le 
solitine in esse rinchiuse ; e ne farà la consegna al conduttore del procaccio , 
facendogli riconoscere i suggelli ed il peso delle medesime. 

Fino a che questa consegna non sarà seguita , il ricevitore generale sarà 
risponsabile de" fondi rinchiusi nelle casse rimaste presso di lui. 

7. Dal momento che il direttore o P ufficiale del procaccio avrà dichiarato 
in piedi del processo verbale eli aver ricevuto i fondi , il ricevitor generale 
non sarà più risponsabile che di quei ilijìcit che potrebbero risultare dalla ve- 
rifica delle monete ; i 'quali per altro dovranno essere documentati da 1 proces- 
si verbali in regola di cui si parlerà 'qui appresso, 

8. Se noi trasporlo i fondi, in tutto o in parte, fossero rubati} in tal ca- 
so P ammontare della somma dirubata sarà portato in esito ne' con li del ricevi- 
tor generale, dopo che egli avrà esibito il processo verbale d'invio formito 

}, 'insta il modello N.° 1 , 0 corroborato di tutte le firme di sopra prescritte. Il 
urto sarà giustificalo nel modo che verrà indicato nello articolo 10. 

Titolo IL — I K 1 1 asporti de' fondi e delle risponsabililà degli agenti del 
procaccio. 

9. Dal momento che le cosse saranno state consegnate a" direttori ilei pro- 
caccio , gli agenti delP amministrazione di questo ramo saranno risponsabili non 
solo delle casse , ma benanche del peso di ciascuna di esse , del pari che del- 
la integrità de' suggelli. 
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10. Nel caso del rubamento della totalità o di una parte de' fondi appar- 
tenenti al Governo , il conduttore del procaccio si presenterà nello stesso is- 
tante al giudice di circondurio del lungo ove il furto sarà stato commesso , se. 
pure sia quello il luogo dilla sua residenza in caso contrario si dirigerà al 
sindaco del comune , per far la sua dichiarazione e dare tutte le dilucidazioni 
che potranno far corirs.erc gli autori ed i complici del furto. 

Per contestare il dirupamento de' fondi , ne sarà formato dall' autorità lo- 
cale un processo vcrhale in (piatirò copie che dovi-anno esser segnate dal con- 
duttore del procaccio , dagli uomini componenti la scorta , e dalla della auto- 
rità che avrà ricevuto la dichiarazione. Una delle delle copie sarà consegnata 
o frammessa al conduttore del procaccio per suo discarico provvisorio ; la se- 
conda sarà diretta al procurator generale presso la gran Corte criminale della 
provincia ove il furio sarà accaduto , acciò possa egli inquircre contro gli au- 
tori j la terza sarà inviala all' Intendente della detta provincia , che dovrà far- 
ne rapporto al Ministero delle finanze , e la quarta resterà nelP archivio del- 
l' autorità del luogo ove il furto saià stato commesso. 

1 1 . Il conduttor del procaccio non sarà definitivamente discaricato della 
risponsabilità de' fondi che saranno stali rubati , se non dietro i rapporti del 
procurator generale presso la gran Corte criminale e dell' Intendente , da' qua- 
li apparisca di non potersi fondare alcun sospetto dì frode a carico del detto 
conduttore. 

ia. Tosto che il procaccio, sarà giunto in Napoli , le casse accompagnate 
dallo stesso conduttor del procaccio , dal comandante della scorta e dal capo 
della officina del procaccio , o da chi ne sarà dal medesimo incaricato sotto la 
sua propria risponsabilità , saranno immediatamente inviate al banco scortate 
da quattro o più uomini della forza destinala alla guardia dall' amministrazione. 

1/ amminislrazione generale delle poste farà intesa di tale invio la teso- 
reria generale , u V amministrazione per di cui conto i fondi dovessero essere 
■\crsali. 

i5. Siccome ogni rieevitor generale ha in Napoli un procuratore per sol- 
leeilare gli affari della sua carica ; cosi ognuno di loro sarà tenuto d' incarica- 
te il suo procuratore di assistere hi sua vece alla numerazione de' fondi tras- 
messi al banco , o all' amministrazione cui appartengono. 

I ricevitori generali faranno perciò conoscere al Ministro delle finanze ed 
all' amministrazione generale delle poste il domicilio de' loro procuratori , i 
quali riceveranno avviso dall'amministrazione suddetta dello arrivo de' fondi 
de' loro rispellivi principali ricevitori , e dello invio che se ne farà al banco. 

L' assenza di alcuno di detti procuratori non potrà dar luogo al rieevitor 
generale , di lui principale , di attaccare le operazioni falle colle formalità pre- 
scritte dal presente regolamento , le quali faranno piena fede per la loro au- 
tenticità. 

Titolo HI. — Dello arrivo defondi al banco. 

i4- All' arrivo de' fondi al banco , le casse saranno presentate insieme col- 
la copia del verbale rilasciata al conduttor del procaccio. 

Qualora gP impiegati del banco nel riceversi le casse non abbiano cosa a 
dire sullo sialo e sul peso delle medesime , sarà formato un processo verbale 
di tale ricezione, che verrà registralo in un libro destinato all'oggetto , e do- 
vrà esser segnalo dagli uffiziali incaricati delia verifica , dall' impiegato del pro- 
caccio e dal procuratore del rieevitor generale , se è presente. 

II dello processo verbale dovrà contestare % 

/.° che i suggelli fieno intatti e che le casse non sienb siale aperte ; 
a.° che il peso sia lo stesso di quello enunciato nel processo verbale d'invio. 
Dopo eseguite tali operazioni, il eondiiltor del procaccio, egualmente che 
il comandatile della scoria resteranno discaricali di ogni risponsabilità. 
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15. In tal caso gì' impiegati del banco , dopo aver firmato il processo ver- 
bale che avrà assicuralo lo slato esteriore delle casse , potranno aprile. 

1 sacchi allora saranno numerati e pesati , e ne saranno verificati i suggel- 
li ed i cartellini alla presenza dell 1 uffiziale de' procacci , e del procuratore del 
ricevitor generale , se vi sarà presente. 

16. Qualora il tulio si trovi in regola , si procederà immediatamente e 
coir intervento delle stesse persone enunciale nel precedente articolo alla nu- 
merazione del Ir: monete. 

Una dichiarazione conforme al modello N.° a , di essersi ricevute le som- 
me corrispondenti a quelle descritte nel verbale d' invio , sarà allora rilasciai» 
all' uffiziale del procaccio che avrà assistito a tale consegna. 

17. Qualora al contrario sorgesse qualche dubbio sulla integrità de' sugelli 
e sullo sluto delle casse , o pure il peso non corrispondesse a quello enunciato 
nel processo verbale d'invio ; in questi casi non si polrà procedere all' apertu- 
ra delle casse , che dietro un esame il quale sarà fatto in contraddittorio dal 
procuratore del ricevitor generale se vi sarà presente, daH'ufizinle del procaccio, 
dal conduttore , e da una persona che verrà destinata dal governo del banco. 
Costoro formeranno le loro dichiarazioni sullo stato delle casse e de' suggelli. 

Dopo tal esame le dette casse non saranno aperte , se non coli' intervento 
del governatore del banco che si troverà in servizio , alla di cui presenza si 
dovrà verificare se il numero de' sacchi sia quello stesso indicato nel processo 
verbale , e se i suggelli de'sacchi sieno intatti. 

Qualora si ravvisasse rollo in qualche sacco il suggello , in tal caso si do- 
M anno subito contare le somme che vi si trovano rinchiuse ; e se ve ne màn- 
chi una parte , il conduttore del procaccio ne sarà risponsabilc. Se al contra- 
sio i suggelli de' sacchi si ravviseranno interi senza alcuna alterazione , la ris- 
ponsabililà non polrà ricadere che sul ricevitor generale. 

la ogni caso perù dovrà essere formalo un processo verbale che sarà fir- 
mato dalie persone enunciate nel presenti; articolo. 

18. Tulle le volte elle le casse mancanti nel peso saranno aperte senza le 
formalità prescritte dallo articolo precedente ? gì' impiegati del banco diverran- 
no per questo solo atto risponsabili di tulio il deficit. 

19. Gì' impiegati del banco incaricali di verificare le somme , sotto pena 
di destituzione , non potranno contare giammai che un sacco per volta , e sem- 
pre dopo averne riconosciuti i suggelli , ed assicurato il peso nel modo indi» 
calo nello articolo i5. 

20. Se in un sacco si troverà qualche deficit , dopo essere slate due vol- 
te numerate le monete che vi si conterranno in presenza del governatore , es- 
se saranno di bel nuovo rij>ostc nello stesso sacco per pesarsi un' altra volta ; 
ed allora il procuratore del ricevitor generale , se vi sarà presente , verifiche- 
rà egli stesso il conto delle monete e riconoscerà il deficit se vi esiste. 

a 1 . Dopo essersi verificate le somme , si formerà un processo verbale , se 
mai vi sarà luogo , de' deficit che si troveranno. Il verbale saia segnato dal 
governatore del banco che avrà assistito alla verifica , dal cassiere , dal procu- 
ratore del ricevitor generale , se è presente , e dagl' impiegali che saranno 
stati presenti alla detta verifica. 

a a. Il verbale del deficit dovrà far conoscere in dettaglio la natura delle 
monete mancami , il sacco e le casse nelle quali si sarà rinvenuto , giusta il 
modello 5. Questo dovrà essere redallo in tre copie , una delle quali re- 
sterà al banco , un'altra ne sarà inviata alla tesoreria generale , e la terza sarà 
trasmessa al ricevitor generale dello stesso banco. 

a5. Le monete riconosciute false saranno rolte all' istante in presenza del 
governatore e del procuratore del contabile che ha fallo la rimessa , in caso 
che si trovi presente* Il procuratore potrà far verificare i pczai delle monete 
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rotte , se lo giudichi a proposito. Il valore delle monete suddette sarà figura- 
to nel deficit. 

a4- Nel coso il procuratore rifiutasse di segnare il processo verbale del 
deficit riconosciuto , il governatore del banco lo solleciterà a manifestare in is- 
critto i molivi del rifiuto ; ed ove a ciò anche si negasse , ne sarà (atta men- 
zione nel processo verbale. 

a5. I ricevitori generali terranno conto de' deficit che saranno documen- 
tati , secondo le iustruzioni che loro darà la tesoreria generale. 

16. Ogni verìfica nella quale non si saranno osservate le formalità prescrìt- 
te nel presente regolamento , sarà riputata nulla , ed una piena rìsponsabilità 
ne ricadérti sopra di quegP impiegali che I avranno fatta. Nulla di meno i ri- 
cevitori generali saranno tenuti di ripianare i deficit che potranno esistere in 
quei fondi , del di cui invio avranno dato avviso , qualora i loro procuratori 
non avranno assistito alla numerazione delle monete, e non avranno reclamato 
sulle irregolarità commesse. In tal caso i contabili avranno il regresso contro 
i loro proccuratorì , e contro gì' impiegati che avran fatto la verìfica irregolare. 

57. Ogni impiegato nelle casse pubbliche , che sarà convinto di avere oc- 
cultato del denaro provegnente da versamenti fatti per conto del Governo , sa- 
rà immediatamente destituito del suo impiego , e tradotto co' suoi complici , se 
ve ne esistono , avanti del tribunal criminale per esser giudicato a norma del- 
le leggi. 

Titolo IV. — Disposizioni generali. 

a8. I fondi che saranno inviati da un ricevitore air altro saranno verifica- 
ti al loro arrivo nel modo stesso prescritto dal presente regolamento ma in 
presenza dell' Intendente o sottintendente , e del controloro della tesoreria ge- 
nerale del luogo in cui si eseguirà il versamento. 

Questi funzionar] firmeranno col ricevitore generale o distrettuale , e cogli 
impiegati incaricati della verifica , i processi verbali de' deficit , in caso che se 
ne trovassero. 

29. Nel caso di rottura nelle casse o ne* suggelli delle stesse, ovvero quan- 
do si verificasse qualche mancanza nel peso delle casse medesime : ove tali 
rotture o mancanza di peso non fossero debitamente giustificate, i deficit ritro- 
vati ne' fondi saran rimborsati dagli agenti dell' amministrazione de' procacci , 
che saranno stili gli ultimi depositari, de" fondi medesimi. 

I detti agenti non avranno il regresso contro coloro da' quali i fondi sono 
stali loro inviati, se non nel caso in cui i primi documentassero legalmente che 
le casse o i suggelli erano già rotti quando il deposito è passato nelle loro mani. 

50. Qualunque impiegato del procaccio fosse convinto di aver rotto le cas- 
se o i suggelli sulle medesime apposti , colla intenzione di appropriarsi i fondi 
che vi si contengono , sarà immediatamente arrestato c tradotto co 1 suoi com- 
plici , se ve ne sicno , innanzi alla Corte criminale. 

51. (ìr Intendenti o i ricevitori generali avranno cura di richiedere a' co- 
mandami militari e delle guardie civiche le truppe necessarie per iscortare i 
fondi ap|>arteiicnti al Governo , e da questi ultimi sarà da per tulio prestato 
il braccio forte agi' impiegali del procaccio , quando lo richieggono. 

5a. GÌ" Intendenti , 1 comandanti dell»? provinole , la tesoreria generale , 
il reggente del banco , il dirctlor generale delle poste , i ricevitori generali , 
i funzionar] e capi delle amministrazioni pubbliche sono incaricali d' invigilare 
alla esecuzione del presente regolamento. 

Approvato : Napoli il di 2? di Ottobre 18 17. Firntato — Ferdjkasdo. 
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P4G. /3? . — Decreto de' jQ novembre i8i9 P €r organizzare V am- 
ministrazione generale delle poste ne 1 domimi oltre il Faro. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle due Sicilie , di 

GERUSALEMME. eC INPASTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO CC. 
CO. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. eC. 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro del- 
le finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto sieguc. 
Titolo I. 

Art. 1. L* amministrazione generale delle poste de' nostri dominj di là del 
Faro sarà sotto la immediata ed esclusiva dipendenza «lei Miuistcro assistente 
presso il nostro Luogotenente generale; 

2. Allorché risederemo Noi ne' nostri dominj di là del Faro , V ammini- 
strazione generale potrà corrispondere ancora col nostro Ministro di affari este- 
ri per quel che riguarda le nomine de'corrieri di gabinetto, le loro spedizioni 
ed aggiusti , e tutt' altroché si riferisce a tal servizio per la parte diplomatica. 

Tìtolo IL — Composizione dell'amministrazione generale e delle sue dipen- 
denze. 

3. L' amministrazione generale delle poste avrà in Palermo una direzione 
generale composta 

da un direttore generale ; 
( da un segretario generale ; 
A da un ispettore ; 

da un adente contabile. 

4. Il direttore generale avrà il soldo di ducati duemila e quattrocento Tanno. 
Il segretario generale , di due. mille ottanta. 

L' ispettore , di due. settecentovenli. 

L' agente contabile , di due. settecentoventi. 

5. Saranno addetti al servizio della direzione generale in Palermo , 
degli ufhziali col grado di capi di officine , 

un controloro , 

un corrispondente numero d' impiegati di diverse classi , soprannumera- 
rj ed alunni , 

un determinato numero di corrieri , 

ed un numero di portalettere sufficiente al servizio; 

6. Vi sarà in Messina un direttore cogli onori e col rango di segretario ge- 
nerale. Egli avrà il soldo di due. settecentovenli V anno. 

7. Vi sarà ancora un direttore in ciascuno de' capoluoghi delle altre cin- 
que valli minori. 

Ne 1 capoluoghi de* distretti , ne' comuni situati su' cammini principali , nei 
luoghi necessari per la diramazione della corrispondenza fra i comuni che non 
sono sulle dette strade , ne 1 comuni più importanti pel commercio marittimo, 
san»n destinati degli ufiziali di posta. 

Il direttor generale presenterà lo stato delle officine al Ministero assistente 
presso il nostro Luogotenente generale , dal quale sarà sottomesso alla nostra 
approvazione per mezzo del nostro Ministro delle finanze. 

8. I soldi e gli averi de' funzionar) ed agenti delle poste indicati negli ar- 
ticoli 5 e 7 ; e le indennità pel mantenimento delle officine saran fissati dallo 
stato discusso che il Ministero assistente presso il nostro Luogotenente per mez- 
zo del nostro Ministro delle fìuuuze ci presenterà. Una volta fissati i soldi , 
saranno questi invariabili. 
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9. I Comuuni ne' quali non sarà stabilita officina di posta , saran serviti , 
come praticasi in questa parte de' nostri reali domili] , da' cancellieri comunali 
per ciò che riguarda spedizione e distribuzione di lettere. I cancellieri non avran 
dritto a compenso. 

Titolo HI. — Nomine de' funzionari, degl' impiegati , e loro jwomorioni. 

10. Tulli gì' impiegati dell' amministrazione generale delle poste , ad eselu- 
sione di quelli enunciali ne' due seguenti articoli , saranno nominati da Noi 
sulla proposizione del Ministro assistente presso il nostro Luogotenente ge- 
nerale , al quale sarà dal direttor generale presentato il notamenlo de' candida- 
ti col suo particolar parere. 

11. I soprannuincrarj e gli alunni , i corrieri della direzione generale, gli 
uscieri ed i bollatoli nel numero l'issato da' regolamenti , saranno nominati dal 
direttor generale il quale ne darà parte al Ministero assistente presso il nostro 
Luogotenente generale , e ne attenderà la conferma. 1 serventi ed i portalette- 
re saran provveduti dal direttor generale , e pienamente amovibili a sua di- 
sposizione. 

la. I corrieri affittatoli delle corse traverse avranno la nomina dal diret- 
tore generale , dopo che i loro contratti di affitto saranno stati approvati dal 
Ministero. 

i3. 1 corrieri a cavallo ed i pedoni addetti al servizio delle poste interne 
saranno nominali dagl'Intendenti. Il direttore generale gii approverà e gli prov- 
videro di paletile. Le patenti saran rilasciate senza alcun pagamento di di- 
ritto. 

i4- I direttori delle poste de' capoluoghi delle valli minori (esclusoli di- 
rettore della posta di Messina , essendovi destinato un contabile sotto la sua di- 
pendenza ) e tulli gl'impiegati incaricati della riscossione de' prodotti delle po- 
ste daran cauzione. Daran cauzione i corrieri della direzione generale per lo 
incarico clie hanno del trasporto in Palermo de' fondi raccolti presso le officine 
delle valli minori. Daranno infine cauzione i corrieri affiliatoli delle corse tra- 
verse per lo adempimento degli obblighi de' loro contratti, e pel trasporto del 
denaro che le officine situale sopra cammini traversi spediscono alle direzioni o 
ad altre officine. 

15. Le cauzioni degl" impiegali contabili presso la direzione generale di 
Palermo . la cauzioue del contabile dipendente dal direttore di Messina e quel- 
le de' direttori delle valli minori saran prestate in beni fondi. Gì' impiegali del- 
le officine nelle valli minori , i corrieri della direzione generale ed i corrieri 
affittatoli delle corse traverse , potran darle con biglietti di deposilo di pubbli- 
ci negozianti o di proprielarj conosciuti, e di soddisfazione de' sottintendenti o 
de" sindaci de' comuni. 

16. Le cauzioni in beni fondi potranno darsi anche in iscrizioni sul gran 
libro del debito pubblico di questa parte de' nostri dominj. Ma allorché sta- 
biliremo Noi la direzione ilei gran libro ne' nostri dominj di là del Faro , tut- 
te le cauzioni in beni fondi dovranno essero prestale in rendite immobilizzate. 

17. Le cauzioni de' beni fondi saran prestale presso i tribunali civili delle 
valli minori ove i funzionar] risederanno. 

18. Le somme delle cauzioni dell' agente contabile e degl' impiegati presso 
la direzione generale , e quella del contabile che sarà stabilito presso il diret- 
tore di Messina , saran fissate dal Ministro sulla proposizione del direttor ge- 
nerale. 

I direttori delle valli minori , escluso quello di Messina , e tutti gli ufì- 
ziali delle officine daran cauzione per una somma corrispondente al prodotto 
netto di due mesi , secondo la liquidazione che ne sarà fatta dall' agente con- 
tabile coli' approvazione del direttor generale. 
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Le somme delle cauzioni de' corrieri della direzione generale e de' corrie- 
ri affiliatoli delle corse traverse saran (issale dal direttore generale sulle pro- 
posizioni del segretario generale e dell'agente contabile. 

19. In tulle le cauzioni sarà dichiarato che esse saranno non solamente per 
1' esercizio degP impiegati contabili cui riguardano , ma parimente per gì' indi- 
vidui i quali in caso d' impedimento , di congedo o missione qualuncpic do- 
gi 1 impiegati conlabili , sottenderanno loro nel servizio , precedenti le proposi- 
zioni degl'impiegati medesimi e l'approvazione del diretlor generale. 

20. Le cauzioni dovranno garentire indeterminatamente gì' impiegati con- 
tabili per gl'impieghi di cui prendono l'esercizio, e per quelli ne' quali pel 
trailo successivo potranno essere traslocati o promossi. 

ai. Se la traslocazionc o promozione sarà fatta ad una officina che richie- 
de una più forte cauzione , sarà dato il supplimento. 

aa. Sarà in libertà degl'impiegati di ricusare un passaggio che produca 
promozione , quante volte non riesca loro di fornire il supplimento di cau- 
zione. 

iò. E vietato cT istallare gì' impiegati nelle cariche che saranno da ogg'in- 
nanzi conferite , se prima non sarà data la corrispondente cauzione. Sarà nul- 
ladimeno nella facoltà del Ministero assistente presso il nostro Luogotenente ge- 
nerale di accordar delle dilazioni che non oltrepassino la durata di quattro me- 
si , quante volte il direttor generale con motivali rapporti proporrà tali facili- 
tazioni. Le dilazioni per più lungo tempo potranno esser da Noi accordate sul- 
la proposizione del nostro Ministro delle finanze. 

a4* Le cauzioni non saranno sciolte , se prima non sieno stati dalla gran 
Corte de'conli definitivamente giudicati i conti degli esercizj ne'quali avran pre- 
so ingerenza i contabili cauzionati. Questa disposizione non è applicabile a' cor- 
rieri affillalori delle corse traverse. Le loro funzioni saranno sciolte, finito raf- 
fino ed ultimalo ogni interesse diretto o indiretto colla direzione generale. 

s5« 1 portalettere per la città di Palermo , in luogo di cauzione , verse- 
ranno nell'amministrazione la somma di ducati quindici. Tal somma sarà rite- 
nuta da' loro soldi in quattro rate mensuali. 

36. Sarà considerata una la massa degl' impiegati . sia che si trovino essi 
a servire presso la direzione generale di Palermo , sia che si trovino addette 
nelle officine delle valli minori. 

37. Le promozioni alle piazze vacanti saran fatte in ragione del merito. 
L' antichità del servizio e la qualità di figlio o di stretto parente di un impie- 
gato saranno solamente avute in considerazione in parità di marito. 

a8. Il merito consisterà nella buona morale ; nell' assiduità e nelP abilità 
relativa all' impiego vacante. Si avrà soprattutto particolare riguardo per colui 
il quale abbia una estesa cognizione delle diverse parli del servizio. 

:>(). GÌ' impieghi inferiori a quelli di ujutante nelle officine di segreteria , 
e di libro maggiore nella officina di contabilità , saranno conferiti per concorso. 

5o. La slessa regola sarà tenuta pe'sopran numerai -j di tale officina, sia nel- 
la loro ammessione, sia nel loro ascenso ad impieghi ordinar). 

Titolo IV. — Attribuzioni e doveri de'funzionarj e degli impiegali delle poste. 

Capitolo I. — Direttore generale. 

3 1 . Il direttor generale è il capo dell' aniministrazione. Egli dispone e re- 
gola 1' andamento del servizio. 

5a. Il direitor generale sarà egli solo in rapporto col Ministero assistente pres- 
so il nostro Luogotenente generale e cogli altri pubblici funzionari per gli af- 
fari relativi all' amministrazione delle poste. 

55. Per gli affari dipendenti da altri Ministeri e Segreterie di Stato il Mi- 
nistero assistente presso il nostro Luogotenente generale, per mezzo del nostro 
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Ministro delle finanze , passerà gli uffizj ^rispettivi Ministri e Segretari di 
Stato. 

54' Tutti gì' impiegali dell 1 amministrazione saranno subordinali al diret- 
tor generale. Saranno esclusivamente a lui diretti i rapporti, le lettere, le 
memorie di tutti i funzionar] e le altre carte di qualunque natura. 

55. 11 dil ettar generale veglierà sulla esecuzione de' nostri reali decreti 
de 1 regolamenti e delle determinazioni del Ministero. Egli darà iu oltre tutte 
le disposizioni che crederà convenienti al buon andamento del servizio. 

56. 11 diretlor generale , precedente autorizzazione del nostro Ministro di 
finanze comunicata al Ministero assistente presso il nostro Luogotenente gene- 
rale , potrà aprire negoziazioni co* direttori delle poste degli Stati stranieri , 
rinnovare le antiche convenzioni o farne delle nuove , sottomettendone gli atti 
al Ministero suddetto, il quale dopo averli esaminati, li passerà col suo avviso 
al nostro Ministro delle finanze. 

37. Il diretlor generale procederà direttamente in Palermo, e nelle altre 
parti di quei dominj farà procedere per mezzo delle autorità locali , coir assi- 
stenza de 1 direttori e degli uffiziali delle poste , alla ultimazione de' contratti 
di affitto } e gli sottometterà all' approvazione del Ministero. 

38. Per gli affari contenziosi il direttore generale adoprcrò de' patrocina- 
tori , a sua scelta , presso le autorità giudiziarie ed amministrative così in Pa- 
lermo , come nelle valli minori , secondo il bisogno. 

5g. Il diretlor generale ne' principi di ciascun anno presenterà lo stato di- 
scusso dell 1 amministrazione al Ministero da cui sarà rimesso al nostro Ministro 
delle finanze per la nostra approvazione. I soldi non potrano esser mai alterati. 

40. Lo staio discusso sarà firmato dal diretlor generale , dal segretario 
generale , dalP ispettore e dall' agente conlabile. 

41. Il diretlor generale in veduta de' rapporti motivali dell' agente conta- 
bile autorizzerà lo slesso , quando lo creda giusto , a formare le cerlificatorie 
conlro i contabili debitori dell' amministrazione , le quali vistate dn lui servi- 
ranno di titolo per la riscossione delle somme per essi dovute , a norma dei 
privilegi di cui gode la tesoreria generale. 

4?. 11 diretlor generale , quando lo giudicherà conveniente, potrà fare in- 
tervenire il segretario generale , P ispettore , V agente conlabile o allri de' prin- 
cipali impiegali nelle discussioni degli affari che potranno riguardare il conten- 
zioso amministrativo o il contenzioso giudiziario , gli affitti , gì' incanti , le su- 
baste , le cauzioni, le liquidazioni diflinilive che importano condanne contro i 
contabili o allri agenli dell' amministrazione , e per ogni altr' oggetto che cre- 
derà opportuno. 

45. Il diretlor generale potrò disporre la traslocatone degP impiegati tan- 
to dì Palermo , quanto delle valli minori. Ove si tratti d' impiegati contabili, 
ovvero di casi in cui il passaggio ]>olrà portare diminuzione di soldo , il dirct- 
tor generale ne prenderò precedentemente 1' approvazione del Ministero. 

44- 11 direttore generale polrò spedire in missione il segretario generalo, 
l 1 ispettore e qualunque altro impiegalo , sia della direzione generale in Paler- 
mo , sia di altre officine. 

45. Ove tra un mese gì' impiegati non si saranno restituiti nelle loro re- 
sidenze , il direttore generale dovrà farne rapporto al Ministero. 

46. Il direttore generale potrò accordare agi' mpiegati per convenienti mo- 
tivi il congedo fino ad un mese. Sino a due mesi potranno i congedi essere 
accordati dal Ministero: per un tempo più lungo direttamente da Noi. Ne' ca- 
si di congedi ad impiegati contabili, dovranno costoro sostituire individui della 
stessa amministrazione su de' quali il diretlor generale non incontri difficoltà , 
e dovranno rispondere dell' esercizio di essi. 

4;. In mancauza di alcuno de' principali impiegali e specialmente del con- 
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troloro , il direttore generale potrà sostituire altri individui fra gt' impiegati 
dell'amministrazione, eh" egli credeià più idonei , fino a che durerà 1' impe- 
dimento. 

48. Durante il congedo , gì' impiegati godranno solamente la metà del sol- 
do , e senza la nostra autorizzazione da comunicarsi per mezzo del nostro Mi- 
nistro di finanze , non potrà in niun caso esser pagato il soldo intero. 

49. Il direttor generale potrà disporre la ritenuta del soldo da due gior- 
ni sino ad un mese , per gl' impiegati i quali abbandoneranno il loro posto , 
o si rendessero osci tanti nel servizio , o commettessero ìnsnbordinazione. 

50. In caso di mancamenti più gravi , o di condotta irregolare de' con- 
tabili , o di rifiuto di render conto del denaro o degli oggetti e delle scritture 
riguardanti la loro contabilità , il direttor generale potrà sospendere qualunque 
impiegato dalle sue funzioni , colla sola limitazione che per quelli di nostra no- 
ni ina dovrà darne conto al Ministero , laddove la sospensione oltrepassi la du- 
rala di un mese. 

51. Ove per effetto di alcuna verifica si venisse a conoscere che gP inte- 
ressi dello Stalo fossero in manifesto pericolo , e vi fosse una straordinaria ur- 
genza di ripararla , il direttor generale potrà disporre V arresto de' contabili ; 
e dovrà in seguilo , secondo la varia natura de* casi ; darne parte al Ministe- 
ro per le ulteriori disposizioni. 

fia. Il direttor generale potrà destituire i portalettere ed i serventi. Per 
gli altri impiegati parimente di sua nomina potrà provocare la destituzione c*.n 
dettagliato rapporto al Ministero. 

55. Le destituzioni degl' impiegali di nostra nomina , in seguito di rap- 
porto del direttor generale, saranno dal Ministero sottoposte alla nostra ap- 
provazione. 

34. Presso la direzione generale delle poste sarà stabilito un deposito par- 
ticolare sotto il lilolo di milite e vacante. Costituiranno questo deposito le som- 
me che verranno ritenute in conseguenza degli articoli 48 e 4 ( J ; m1 > l diret- 
tor generale potrà disporne , sia per compensare gì' impiegati i quali avranno 
supplito il sei-vizio degl 1 individui assenti o multati , sia per gratificare coloro 
che eglt crederà meritevoli. Il Ministero per motivi convenienti potrà disporre 
de 1 foudi di tali ritenute. 

55. Nella fine di ciascun anno il direttore generale rimetterà al Ministero 
uno stalo indicante la somma delle multe e delle vacanze riscossa nel corso del- 
l' anno , e V uso che di essa si sarà fatto. 

56. Nel caso di mancanza in servizio o d' insubordinazione de' corrieri del- 
la direzione generale , de' corrieri affittaioli di corse traverse o de' loro prepo- 
sti , de' corrieri di posta interna , de' portieri , de' bollatoli , de' serventi e 
de' portalettere , il direttore generale potrà farli mettere in arresto per dispo- 
sizione disciplinare per mezzo della polizia o delle altre autorità competenti 9 
sino a tre giorni ; ma olire a lai tempo ne dovrà dar parie al Ministero. 

57. Il direttore generale sarà tenuto di render conto al Ministero dell'an- 
damento degli affari generali , e de' risultamenli definitivi dell' amministrazione. 
In conseguenza nella fine di ciascun mese gli presenterà lo stato degli introiti 
e degli esiti , e chiuso 1' esercizio di un anno , gli farà conoscere al più pre- 
sto possibile la situazione generale degl 1 introiti e degli esiti accompagnata da 
un rapporto analitico sullo stato dell' amministrazione , e su' nuovi progetti di 
riforma che l'esperienza e le circostanze faranno conoscere udii pel bene del 
servizio. 

58. Il direttore generale disporrà il pagamento de'soldi agi' impiegati, e le 
spese del servizio , conformemente allo stato diseusso , secondo il regolamento 
che sarà sottoposto alla nostra approvazione , ed a tenore delle particolari di- 
sposizioni che saranno comunicate dal Ministero. 
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5 9 . Nel caso di assenza o d' impedimento sino a tre giorni del director 
generale , egli Mira sostituito dal segretario generale. Qualora P impedimento ol- 
trepassi i tre giorni , P amministrazione generale dovrà farne rapporto al Mi- 
nistero. 

60. Il locale dell' amministrazione è a disposizione del direttor generale. 
Egli potrà abitarvi àllor quando si sarà reso a ciò atto. 

Capitolo II. — Segretario generale. 

61. Il segretario generale sarà il primo collaboratore del direttore gene- 
rale. Egli veglierà su i diversi servizj , e sopra tutte le officine. Tutti gì' im- 
piegati sono nel dovere di sottomettersi interamente alla sua vigilanza. 

Egli dee prender conto particolare 

1. ° dello slato delle casse de' conlabili di Palermo, che dovrà verificare 
almeno una volla in ciascun mese , unitamente all' ispettore ed all' agente con- 
tabile. . . . . , 

2. ° del celere corso delle liti, delle liquidazioni de' conti , e della esa- 
zione delle reste. 

Gì. Egli disbrigherà tutti gli affari urgenti , e specialmente le spedizioni 
de' corrieri straordinarj. A tale effetto abiterà nel locale della direzione, quan- 
do il locale sarà reso abitabile. 

63. Egli sarà nel dovere di dimandar gP ordini dal direttor generale per 
tutto ciò che concerne la regolarità delle cauzioni e la rinnovazione delle iscri- 
zioni , a' termini della legge. Dovrà a tal' effetto tenere un particolare registro 
delle cauzioni e delle iscrizioni ipotecarie. 

64- E g li prenderà conto di tulli i lavori ritardali , dandone nota al diret- 
tor generale in ogni settimana. 

65. Egli terrà di tutto pienamente informato il direttor generale , ed al- 
la fine di ciascun mese gli farà un rapporto distinto dell' andamento del servi- 
zio in generale tanlo in Palermo , quanto nelle valli minori , su tulli i detta- 
gli indicali negli articoli precedenti. 

66. In caso d' impedimento o di assenza del segretario generale , V ispet- 
tore ne adempirà le funzioni. 

Capitolo IH. — Ispettore. 

67. Le funzioni d' ispettore saranno ; 

t.° di vegliare sopra tutti gP impiegati della direzione generale; 

a. 0 di prendere pariicolar cura dell'officina di tassa e di spedizione, e di 
ciucile dell' affrancatura e della distribuzione delle lettere, esaminanda* i richiami 
che potranno esser fatti per questi servizj, con darne parte al direttor generale; 

3° di sottomettere alla fine di ciascun mese un rapporto all'amministrazione 
generale , in ciò darà distinto ragguaglio della condotta che avran tenuta gP ira- 
piegati ,' e dell'andamento delle officine a lui soggette , manifestando le sue 
particolari riflessioni sul miglioramento del servizio. 

In caso di assenza o d' impedimento dell' ispettore , Sarà destinato dal di- 
rettor generale altro principale impiegalo eh' egli crederà idoneo a sostituirlo. 

68. Il segretario generale e P ispettore eseguiranno ogni altro incarico che 
crederà affidar loro il direttore generale. 

Capitolo IV. — Agente contabile. 

60 GP introiti e gli esiti dipendenti dall' amministrazione generale delle 
poste ìion potranno aver luogo senza la firma dell' agente conlabile. La firma 
del direttor generale non esonera in menoma parte P agente contabile dalla ri- 
sponsabililà della regolarità dell' introito e dell' esito : il visto del direttor ge- 
nerale non prova che il suo intervento e la legalità dell' allo. 

-o. L' agente contabile sarà il depositario dello stato discusso. 

7 1 . Egli è nel dovere , 

/.° di riunire, di verificare c di conservare luti' i pezzi cou labili dc'pro- 
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dotti e delle spese , dando per essi le sue ricevute ; 

a.° di prendere cura della regolarizzazione delle spese e del rimborso del- 
le anticipazioni , e degli avanzi per ispedizioni di corrieri ; 

3." ili dirìgere la redazione degli slati , aggiusti e conti ; 

4 ° di ricevere tutti ì conti degli agenti delle poste , di farne seguire la 
liquidazione e la scritturazioue , e di procurarne la discussione \ 

5. ° di far distendere nella sua officina i rapporti e le lettere per tutti gli 
affari relativi alla contabilità , in seguito degli ordini che gli darà il direttor 
generale sulle sue relazioni , tenendo registro di tal corrispondenza ; 

6. ° di vegliare non meno all' assicurazione de' prodotti , che alla sollecita 
riscossione de' fondi. A tal effetto egli presenterà mensilmente uno slato di si- 
tuazione di tutte le casse , e farà rapporto air amministrazione generale tutte le 
volte che alcun contabile ritarderà di adempire neh" epoche stabilite alla tra- 
smessone de' prodotti. e defilatici. 



y.° V agente contabile sarà rìsponsabilc dell' esaltezza e regolarità di lutti 
i lavori di contabilità. 

o\° Esso risponderà direttamente di qualunque esito che non sia fatto ia 
conformità dello stato discusso , del regolamento che verrà sottoposto alla no- 
stra approvazione e delle particolari disposizioni ministeriali. 

q." L' agente contabile sarà nell' obbligo di formare il bilancio generale per 
essere trasmesso alla gran Corte de' conti nel tempo stabilito da' regolamenti : 
10." Dovrà formare il conto materiale dell' amministrazione generale , e 
presentarlo unitamente a' conti particolari alla gran Corte de' conti , per essere 
ivi discusso e giudicato a soo carico. 

72. In caso d' impedimento dell' agente contabile , potrà egli surrogare al- 
tro individuo dell'amministrazione, approvato dal direttore generale. 

Capitolo V. — Direttori ed ufGziali delle poste nelle valli minori. 

75. I direttori delle officine stabilite ne* capoluoghi delle valli minori, ol- 
tre il lavoro della propria officina , avranno la vigilanza del servizio di posta 
dell' intera valle. Essi proporranno al direttor generale tult'i mezzi per miglio- 
rare il servizio delle poste. 

74. I direttori corrisponderanno cogl' Intendenti delle valli minori per ciò 
che riguarda il servizio di posta interna. 

73. Gli ufiziali corrisponderanno co' direttori , e dimanderanno ad essi le 
dilucidazioni relative a tutti gli oggetti di servizio. 

76. Il direttore di Messina , i direttori delle altre valli minori , e tutti gli 
ufiziali corrisponderanno direttamente coli' amministrazione generale per gli og- 
getti relativi alla contabilità. 

Titolo V. — Uniformi e prerogative degli agenti delle poste. 

77. Riserbandoci di risolvere per l'uniforme del direttor generale , del se- 
gretario generale , dell' ispettore e dell' agente contabile , accordiamo agi' im- 
piegati , tanto presso la direzione generale quanto nelle valli minori , un uni- 
forme che consisterà in un abito blo con bottoni di metalli dorato , colle ci- 
fre indicanti lt. triiiacria , e le parole .imminislrazione generate delle poste , col 
collare e paramaniche di scar .Ito ricamato in oro, al modo stesso e collo stes- 
so modello de' rispellivi impiegali delle poste de' nostri dominj al di qua del 
Faro. Il cappello avrà la ciappa di cannonigli d' oro senza galloni , e senza 
fiocchi. 

78. Le distinzioni pe' diversi gradi degl'impiegati saranno le seguenti. 

I capi di officina , il controloro , i direttori ne' capoluoghi delle valli mi- 
nori ; eccettualo quello di Messina , porteranno il ricamo a' paramani , al col- 
lare ed agli scudi nell'unione della giamberga al di dietro. Gli ufiziali di pri- 
ma classe presso la direzione generale , il contabile della direzione di Messina 

17 
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e gli ufi/.iali di prim i c di seconda classe nelle valli minori porteranno il rica- 
mo a 1 paramani ed al rollare. 

Gli ufiziali di seconda c di terza riasse presso la direzione generale , gli 
ufi/.iali di terza classe nelle valli minori ed i commessi delle direzioni ed otfi- 
ciiie nelle valli minori , porteranno lo stesso uniforme, ma col ricamo solamen- 
te ne 1 paramani. 

78. Gli uscieri ed i bnllatori porteranno un abiro blo con collare e para- 
maniche di scarlatto ; alle paramaniche vi sarà un gallone d' oro. 

80. I corrieri della direzione generale porteranno un abito color blo con 
collare e paramaniche di scarlatto , con un giglio ricamato in oro al collare c 
tre alle paramaniche. Avranno un cappello appuntato senza gallone. Quando es- 
si saranno in servizio porteranno alla bottoniera dell' abito del lato sinistro una 
piccioli impresa di argento indicante lo scudo reale. 

81. 1 corrieri affittatoli delle corse traverse, porteranno V uniforme simi- 
le a quello de 1 corrieri della direzione generale , ma senza gigli alle parama- 
niche. 

82. I preposti de 1 corrieri affittatoli delle corse traverse ed i corrieri dì 
posta interna , porteranno V uniforme consistente in un ubilo corto blo con 
collare e paramaniche di scarlatto , con picciolo gallone d 1 oro intorno. 

83. I portalettere avranno un abito corto blo con paramaniche di scarlat- 
to e con bottoni con l'impronta della trinacria , colla cifra Amministrazione ge- 
nerale delle poste , ed al collare un 1 ultra cifra di lana R. P. indicante regia 
posta. 

8.{. Tutti gì' impiegati delle poste , i corrieri della direzione generale ed 
i corrieri aliiltaiori delle corse traverse , saranno esenti dal servizio de' militi 
neir istesso modo che lo sono nella parte di questi reali dotninj al di qua del 
Faro. 

85. Il nostro Ministro di finanze , ed il Ministero assistente presso il no- 
stro Luogotenente generale, sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 



Pag, 444- Beai decreto del 20 ottobre 4834 riguardo alle 
pene per le contravvenzioni in materia di pesca. 

FEunniATino II. ce. ec. 

Veduti la prammatica. ao de nautis et portibus del^6 ottobre 1784 riguar- 
dante la pesca ; 

Volendo noi rendere conformi al metodo delle leggi penali in vigore le an- 
tiche determinazioni intorno alle contravvenzioni in materia di pesca ; 

Sulla proposizione de nostri Ministri Scgrelarj di Stalo di grazia e giusti- 
zia , delle finanze e degli affari interni \ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato. 

Abbiamo risoluto di decretare, c decretiamo quanto segue: 

Art. 1. E proibito di pescare colle reti dette specialmente eodaechio e Jì- 
hnnantc , ed in generale con ogni altra specie di reti di qualunque denomina- 
zione , clje non siano a maglia chiara , e della grondenza' di un tari della no- 
stra moneta , sia che si usino cou paranze, paranzelli, sciabiche, sciabichclli , od 
altre barche qualsivogliano. 

Art. 2. E proibito del puri attaccare alle reti dij paranze e paranzelli 
max ere o altri pesi, che abbassandole soverchiamente , le^facciano radere e 
sconvolgere il fondo del mare. 

Art. 3. La pesca con paranza e paranzelli incomincerà non prima del 4 
di novembre di ciascun anno , ed u*ru line nel sabato santo dell' anno che 
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Art. 4* Allorché le paranze ed i paranzelli usciranno del lido , non po- 
tranno gittarsi le reti , che almeno a dieci passi di profondità di acqua lon- 
tano dalla terra j e nel ritorno dovrà la rete alzarsi quando siasi giunto anche 
a dieci passi di profondità di acqua loniano dalla terra. 

Art. 5. I contravventori saranno puniti colla confisca/ione delle reti , e 
coli 1 ammenda di tre a dodici ducali, cui potrà , a seconda de 1 casi, essere ag- 
giunta la detenzione. 

Art. 6. E del pari vietato di pescare così in mare , come ne" fiumi , nei 
laghi , o ne 1 lagni col mezzo di sostanze velenose di qualunque natura. 

Per la pesca col pomo terragno, col t i i i molo , colla noce vomica , col tas- 
so , o con altra sostanza che renda nocivo il cibo ai pesci , ti applicherà pel 
solo fatto di essersi valuto di tali sostanze , oltre 1' ammenda di tre a dodici 
ducati , il primo grado di prigionia. 

Per la pesca con altre sostanze venefiche , la pena sarà quella sanzionata 
col precedente articolo. 

Art. 7. Contro i reitera tori ed i recidivi nelle trasgressioni in materia di 
pesca saranno osservate le regole contenute nel capo V titolo II libro I delle 
leggi penali. 

Art. 8. Il decreto del 30 giugno 1 837 sarà applicato del pari pe 1 contrav- 
Tentori che fossero neU' assoluta impossibilità di pagare l'ammenda applicai» co- 
me pena principale. 

Art. 9. Le istruzioni de 4 di aprile 1 793 confermate col nostro reale re- 
scritto del di 8 di marzo i8j5 intorno alla pesca del mare di Taranto, le qua- 
li provveggono con determinazioni richieste da particolari circostanze locali che 
non si distrugga il germe de/ pesci , rimarranno nel loro pieno vigore. 

Art. 10 Le disposizioni del presente decreto avranno luogo per ora , e 
fino a nuova nostra sovrana risoluzione ne nostri dominj di qua dei Faro sol- 
tanto. 

Art. 11. I nostri Ministri ec. 

Real decreto delt 11 maggio l833 per le contravvenzioni in materia 
di pesca ne" reali dominj oltre U Faro. 

Veduto il real decreto de' 2 fi marzo 1827 , col quale estendendo alla Si- 
cilia la legge forestale de' -i 1 di agosto i8a6 , ed aggregando alla sopranten- 
denza generale de" ponti e .strade il ramo delle acque foreste e caccia , ci ri- 
serbammo di pubblicare una nuova legge per la caccia e per la pesca ; 

Veduto il real decreto de' 30 di ottobre 1 834 ton CQ ' 50(10 state ridotte a 
nuova forma le antiche determinazioni relative alle contravvenzioni in materia 
di pesca pe' no Uri reali dominj di qua del Faro; 

Volendo noi parimente riunire e riordinare quanto in diversi antichi e no- 
velli statuti sulla stessa materia della pesca erasi disposto nei nostri dominj ol- 
tre il Faro, ed apportatovi quelle modificazioni che l'esperienza ha fatto cono- 
scere necessarie, e che servono ancora a mettere le analoghe disposizioni in ar- 
monia colle leggi penali in vigore j 

Veduto il rapporto del nostro Consigliere di Stato Ministro Segretario di 
Stato funzionante da nostro Luogotenente generale ne' reali dominj oltre il Fa o; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stalo per gii afTan di 
Sicilia presso la nostra Real persona. 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo (pianto siegue: 

Ari. 1. La pesca colle paranze , e paranzelle napolitane è proibita. 

Nondimeno potrà essa pesca esercitarsi da' Terranovci nel solo mare di 
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Terranova da'* 4 di novembre, sino ai sabato santo di ogni anno, al dì la dì ven- 
ti passi d'acqua, alla distanza di sei miglia dalla terra, e unti appiccare maz- 
zere , ed altre strabbacchcvoli pesi alle reti della solila piombata all' infuori. 
Detta pesca si potrà esercitare ancora da Girgenlini nell' ambilo di mare com- 
preso sotto il nome Girgenli colle già delle condizioni, ed in oltre die la 
maglia delle reli non sia di minor dimensione di quella della moneta di argen- 
to di regno detta tre carlini in Napoli , e tari tre in Sicilia , e che loro ne sia 
to T usare in quo 1 mesi dell' anno ne quali (assi la pesca delle sarde ed 



interdetto V usare in quo' mesi dell' anno ne quali lassi la pesca delle sarde ed 
acciughe ne' mari del vicino comune di Sicoliana. 

In tutto altro mare la pesca medesima potrà farsi , nel periodo di tempo 
fissato , con tarlane della portata non meno di tomoli tremila con reti a ma- 
glia chiara della grandecza di un tari siciliano, alle quali Cnon saranno attacca- 
te mazzere , o somiglianti gravi pesi, e con dover far uso de' cosi detti libaui, 
in vece di starane, o sia funi di canape. 

Art. 2. E proibita in qualunque stagione , e si di giorno che di notte la 
pesca colla ravastinella. 

Art. 3 È proibito V uso della tratlicella ad orse serrate con battere il ma- 
re per via di mazzere , remi o altro istrumento. 

Art. 4- È proibito similmente V uso delle sciabiche degli sciabiconi dal 
mezzo aprile sino al meszo luglio dì ogni anno. 

Nondimeno nel golfo di Palermo da S. Erasmo a ponente sarà lecito di 
pescare con questi ordegni in ogni tempo. 

Art. 5. E proibito di pescare con qualunque sorta di rezza ne cosi detti 
vadoli di golfo , e fino alla distanza di mezzo miglio da essi vadolì. 

Art. 6. È proibito di pescare sia nel mare sia ne' fiumi con del tasso, o 
sia ferrazzuolo , o sia cannarono , nocevomica , fungo di levante , pomo ter- 
ragno , altrimenti detlo pan terreno , pan porcino ed altre sostanze o esche 
velenose , ed è del pari vietato il vendere del peso così piglialo. 

Art. 7. E proibito di attaccare a' tartanoni , grandi o piccoli che sieno, 
la cosi detta manica con maglia dì grandezza minore del tari siciliano , trat- 
tine i casi di pesca di cicirello , nonnata , coronella , e di somiglianti picco- 
le specie di pesci. E siccome ne' mari dì Trapani non si suole andare a iwsra 
di cicirello , nonnata , e coronella , resta ivi proibito in ogni tempo V uso del 
aria none armato di manica a maglia stretta come sopra. 

In conseguenza della disposizione precedente non si potrà pescare , ven- 
dere , ne comprare la cosi delta non-ime , o sia nuova produzione di tulio pe- 
sce che non sia piccolo di natura. Non si potranno neppur pescare le minu- 
tissime sarde ed acciughe componenti la cosi detta sfogliata. E siccome dal gior- 
no di S. Orsola sino a quello della Pasqua di resurrezione suol farsi la r*sea 
della nonnata co tartanoni a questi non si potranno attaccare cartelle, coppe, 
rizzagli od altro qualunque siasi strumento , onde evitare, per quanto si può, 
che colla nonnata non si confondano le minutissime sarde ed acciughe ed al- 
tre norrime. 

Art. 8. È proibita in qualunque tempo la pesca de 1 tonni» Ili ; se mai 
questi per caso si trovassero avviluppati negli ordegni con "cui sono stali pre- 
si degli altri pesci , saranno ì pescatori tenuti a buttarli subito in mare non 
potendosi i tonniceUi anzidetti né vendere , uè Comprare «la ciùcche»**. 

Art. 9. Durante hi pescagione de tonni è vietato a chiunque di andare 
in qualsivoglia modo a pescare, ed accendere del fuoco ne' muri delle tonnare 
dentro la distanza di tre miglia dalla tesa di levante , c ili un miglio dalla te- 
sa opposta denominata il di dietro. I proprietari perciò o i filiamoli dijevse ton- 
nare saranno tenuti di apporre al termine della soprascritta distanza delle due 
tese de 1 segni gallegianti visibili dagli altri pescatori. 

Ter le due tonnare di Scianto e S. Elia , la distanza dontro la quale non 
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è permesso di pescare dalla loro parte di dietro, sarà di mozzo miglio solamen- 
te, e di tre miglia dalla parte di levante, come in tutte le altre tonnare di corso. 

Art. io. Resta assolutamente proibita la pesca cogli ordegni delti allun- 
gare dal di primo di aprile a tutto agosto di ogni anno , e resta permetto dal 
di primo di settembre a tutto il mese di marzo. 

Pe' mari però della costa di tramontana , cioè dalla punta del Faro sino 
al capo di S. Vito, nella quale non sì mantengono tonnare al di là de' Vi di 
luglio , nu per essa sogliono ritornare i tonni, resta permessa la pesca coiet- 
ti ordegni dV-ai di luglio a tutto marao. 

Per la costa di levante % la quale si stende dalla punta del Faro sino al 
Poi lazzo , ed ove sono allogate le tonnare cosi dette d* ritorno, il divieto delle 
allungare del di primo di aprile si prolunga a tutto settembre di ugni anno. 

Art* 1 1. Durante il periodo di tempo proibito della jiesco con allunga- 
re , è pur vietato di mettere in barca «Haiti' ordegni , anche per trasportarli 
da un lunga all' altro. 

ArU In linea di eccezione a quanto trovasi prescritto ne' precedenti 
due- articoli , è a' soli Usticaiu* permesso di pescare senza interruzione colle 
allungare nel mare che bagna la circonferenza di queir isola , sempre che non 
si estendono al di là di tre miglia dalla terra. 

Art. Gli agenti ed i funziona rj dipendenti dalla soprantenden/a ge- 
nerale di strade e foreste. , dalla polizìa e dulia direzione generale de' dazj in- 
diretti spno incaricali di vegliare allo adempimento di quanto concerne i di- 
vieti sulla pesca , con facoltà di sequestrare le barche trovate in contravven- 
zione , redigere- il corrispondente verbale , che presentar si debbe al giudice 
circondariale fra ventiquattr' ore. 

Sono poi i proprietarj delle tonnare per parte loro abilitati a mettere in 
mare due barche onde far visitare quelle de' pescatori, ed assicurarsi in tal gui- 
sa che- il divieto colle reti alai unga re non sia violato; ma ciò (piante volte i con- 
duttori delle mentovate due barche vadano muniti di un documento o carta 
della sopranlendenza generale suddetta , per la quale possano essere riconosciu- 
ti da' pescatori stessi , o dalle autorità cui avranno occasione di presentarsi. 

Art. i4- I contravventori alle disposizioni contenute nel presente decreto, 
oltre alla perdita del pesce e degli ordegni , saranno condannali air ammenda 
non minore di ducati tre, né maggiore di ducati dodici , etti potrà , a secando, 
de 1 casi , esser aggiunta la detenzione. 

Per La pesca però con esche velenose si applicherà pel solo fatto, dì esser- 
si valuto di tali sostanze , oltre V ammenda da tre a dodici ducati , il primo 
grado di prigionia.. 

Art. i5, Gli oggetti confiscati saranno venduti alt* incanto. La metà del 
prezzo ritratto sarà, data immediatamepte al denunziatile : V akra mela , ugual- 
mente che le somme delle ammende provegnenti da condanne, o da transazio- 
ni , saranno versate nella real tesoreria generale fra i prodotti della sopranlen- 
denza generale di strade e foreste , e se ne disporrò, in conformità di quanto 
trovasi disposto coli' art.' 99 della legge forestale. 

Art, il ; . Contro i ivi rotori ed i recidivi di trasgressioni relative allape- 
tea saranno osservate le disposizioni contenute negli art. 8 ', « seguenti della 
seconda parte del Codice. 

Art. ij. Si osserveranno re determinazioni del real decreto de ao giugno 
183.7 pe' contravventori che fossero neir assoluta impossibilità di pagar V am- 
menda come pena principale. 

Art. 18. 11 nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari di Sicilia pres- 
so la nostra Real Persoua , ed H nostro Coasigliere di Stalo Ministro 'Segreta- 
rio di Stalo funzioHaute «la nostro Luogotenente generale ne reali dominj ol- 
tre il Faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Firmato — Febuihanoo. 
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Finalmente pubblico*» la legge del 3 ottobre l836 per le reali riserve di 
caccia e pesca ; e per quel che riguarda la pesca, nostro attuale oggetto, ecco 
quello che si prescrisse ne* seguenti articoli ; 

12. La confiscazione degli ordegni e V ammcnda r sanzionata nel precedente 
articolo ( di due a dieci ducuti ) saranno ancora profferite contro chiunque pe- 
scherà nelle riserve reali con qualunque istrumento capace a prendere o a di- 

i pesci. 

13. Le pene stabilite ne' precedenti articoli non si applicheranno nel mini- 
ove siano essi eseguiti in leinpa di notte. 

i\- La loro punizione nel caso di recidive e di reiterazione si regolerà 



colle norme stabilite negli articoli 78 e seguenti delle leggi {tettali. 

ammenda 

reali riserve , si pronunzierà la condanna al 



1 5. Con la prigionia e con 1' 



applicabile pe' reali in materia di 
rifacimento de' danni e delle spe- 
giudiziarie , la quale si eseguirà colla coazione personale. 

16. Le ammende applicate in vigor di questa legge saranno versate nella 
cassa dell' amministrazione del real sito , onde ripartirsi tra i guardaboschi rea- 
li , tra le guardie delle reali pesche , e tra altri agenti che hanno la custodia 
del real sito in cui la trasgressione è accaduta. La ripartizione sarà fatta a giu- 
dizio dell' incaricato dell' amministrazione. 

Quanlevolte per lo scovrimento della trasgressione siavi stato un denun- 
ci, iute , avrà egli la terza parte dell' ammenda introitata. 

17. Se lo armi , gli ordegni , e gì' istruraend in contravvenzione non ap- 
partengono al reo ,. e sieno revindicati dal proprietario , si condannerà il primo 
a soddisfare il valore. Trovandosi nelT assoluta impossibilità di pagarlo , verrà 



sottoposto dal giudice che ha proferita la confiscatone degli 
alle pene seguenti^ 

Se il valore da soddisfarsi non ecceda i carlini venti nove , il contrai 
tore si punirà , a seconda de' casi , col mandato in casa , o colla detenzione. 

Se il valore sia di carlini trenta a ducati venti , la pena sarà di uno a 
due mesi di prigionia. 

Se il valore ecceda la somma di ducati venti , la pena sarà il primo gra- 
do di prigionia non applicata nel minimo. 

18. Per resistenza , vie di fatto , attacco contro i guardaboschi reali, e le 
guardie delle reali riserve , avvenuti in atto che agiscono per oggetti del ser- 
vizio cui sono addetti, i colpevoli verranno sottoposti alle determinazioni della 
legge de'q di dicembre i835 relative agli attentati contro gli agenti della forza 
pubblica. 

19. I guardaboschi reali e le guardie delle reali pesche con abituai vigi- 
lanza baderanno alla custodia delle reali riserve confidate rispettivamente alle 
loro cure non chq alla sorpresa, ed alla prova delle trasgressioni che vi fos- 
setto eseguite. 

10. Seguiranno essi 1' oggetto materiale del reato per assicurare la pruo- 
va ; ma non s' introdurranno nelle case , nelle officine , negli edifizj , ne' cor- 
tili adjaceuti , ne' recinti senza l' intervento del commessorio , o dell' ispettore 
di polizia ordinaria ; o del giudice del circondario , o del suo supplente ; o 
del sindaco , o in fine di uno degli eletti communi , uniformemente all' art. 
iti delle frìggi ili procedura [te fiale. 

ai. Le autorità designate nei precedente articolo seconderanno" prontamen- 
te le richieste che all' uopo riceveranno da guardaboschi reali e dalle guardie 
«Ielle reali pesche: segneranno in ogni pagina e m scriveranno in fine il proces- 
so verbale compilato in rapporto alla perquisizione e sorpresa degli oggetti rin- 
venuti. Di ciascun di essi verrà fatta precisa designazione nel processo verbale, 
e se ne assicurerà il reperto nelle forme legali. 

aa. 1 guardaboschi reali sequestreranno il bestiame , le armi c»n munizio- 
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ne sorprese in contravvenzione ; gli ordegni , gì' istrumcnti che han servilo o 
erano declinali ad eseguir la contravvenzione : sequestreranno altresì i metti im- 
piegati al trasporto di oggetti involati. Eseguiranno altrettanto le guardie delle 
reali pesche per trasgressioni in esse avvenute. 

Gli oggetti sequestrati si porteranno al giudice del circondario , o a chi 
ne faecia le veci. Vi sarà del pari tradotto V individuo sorpreso nella flagranza 
di trasgressione portante a prigionia. 

a5. I guardaboschi reali © le guardie delle reali pesche per contrawenzio- 
ni ne' siti confidati rispettivamente alla loro custodia compileranno processo, ver- 
bale , che conterrà la designazione de seguenti oggetti. 

i. Giorno in cui è seguita la verifica del reato; 

a. Nome cognome, e domicilio de' capienti compilatori del processo ver- 
bale ; 

3u Fatti particolari verificati e tendenti a palesare la natura e la circostan- 
za del reato , ed ih particolare il tempo e luogo in cui è avvenuto. 

4> Nome, cognome, condizione e domicilio del contravventore, ove i guar- 
daboschi reali o le guardie delle reali pesche ne abbiano conoscenza. 

ó. Armi , ordegni, istrumenti che han servilo , o erano destinati alla ese- 
cuzione del reato. 

(i. Numero e qualità individuali degli animali sorpresi in contravvenzione. 

7. Elementi ed indizj raccolti in pmova del reato e del reo. 

8. Da Ut della chiusura del processo verbale. 

atì. 11 processo verbale -si compilerà tra le ore ventiquattro della verifica 
della trasgressione: verrà sottoscritto da;compilatori, e vidimato dal (attore della 
riserva reale , o dal direttore delle reali pesche , secondo che la trasgressione 
sia avvenuta ne' primi , o negli altri sili riservati. 

37. 11 (attore ed il direttore di cui è menzione , invigileranno sulla con- 
dotta che ì guardaboschi reali , e le guardie delle reali pesche di loro dipen- 
denza serbano uello adempimento de 1 proprj doveri. Ciascuno di essi baderà in 
particolare alla compilazione de' processi verbali. Nel C8M> d' inesattezza non vi 
segnerà il visto ; ma si porrà di accordo col giudice del circondario, pcrclic ne' 
modi legali si supplisca alle mancanze in cui fossero incorsi i compilatori. 

a8. Il processo verbale tra le ore ventiquattro a contare dalla sua chiusu- 
ra si ratificherà con giuramento innanzi al giudice di circondario , o di chi ne 
faccia le veci , da' guardaboschi reali e dalle guardie delle reali pesche che 
V avranno compilato. 

ag. Seguita la ratifica giurata del processo verbale , 1' autorità giudiziaria 
ne darà copia a' compilatori , che la faranno sollecitamente pervenire all' im- 
mediato loro supcriore. 

3o. Il processo verbale su' fatti di trasgressione di legge in materia di rea- 
li riserve farà piena pruova fino alla iscrizione in falso , ove concorrano le con- 
dizioni , 1 . che sia il medesimo compilato e ratificato con giuramento a norma 
de quattro artìcoli precedenti ; a. che siavi 1' atto di flagranza ai termini dcl- 
l* art. 60 delle ieggi (li procedura penale ; 5. che ne' reali portanti ad ammen- 
da , la quale presa insieme* col valore del danno recato non ecceda i ducati 
veuti , sia il processo verbale compilato da uno almeno de guardaboschi reali, 
e delle guardie delle reali pesche , in cui si è delinquilo ; e che |»ortando a 
valore o pona maggiora abbiasi anche la testimonianza sia di altro di tali agen- 
ti , sia di persona estranea. 

5i. La pruoya sino alla iscrizione in falso per fatto di trasgressioni espres- 
se nel verbale de' guardaboschi reali e delle guardie delle reali riserve, non si 
esimile alle deduzioni che evsi ne avranno falle. La valutazione delle medesime 
è rimessa al criterio morale del giudice. 

5u. Si osserveranno pej la iscrizione iti falso contro i piorcssi verbali «li 



Digitized by Google 



264 ADDIZIONI 

cui è parola , le determinazioni degli articoli i56 a i58 della legge forestale 

de' 1 1 agosto 1826. 

33. In mancanza di una o più dello condizioni designate nel precedente 
art. 3i , non avendosi nel processo verbale il privilegio di far pruova fino al- 
la iscrizione in falso , si ammetterà l' incolpato alla prova in discolpa , che il 
giudice valuterà con quella die a carico si produrrà per parte dell* amministra- 
zione del real sito da cui la riserva dipende. 

34. Se i fatti segnati nel processo verbale non giungono a comprovare pie- 
namente la incolpazione , il giudice competente curerà di svilupparli con altri 
atti , prendendone le tracce dal processo verbale e ricevendo anche dilucidazio- 
ni da' suoi compilatori. 

Sul risultamenlo di questi atti verrà del pari aperto Y adito a pruova ia 
contrario. 

35. L 1 incaricato locale del sito reale , e per le trasgressioni nelle reali pe- 
sche T incaricato nella real balestreria si metteranno di accordo per la destina- 
zione del giorno in cui dovrà trattarsi la causa. Ciascuno di essi farà le parti 
dell' amministrazione del real silo , esercitando in giudizio I' azion civile per 
Y ammenda , }><•' danni ed interessi , e per la confiscazione di armi , ed orde- 
gni , istrumenti in contravvenzione. Eserciterà egli in giudizio i drilli di parto 
rivile , ancorché in esso non siasi costituito con tal qualità. 

36. Spedirà il giudice competente la citazione , e procederà agli atti ese- 
cutivi colle forme che in rigor dell' enunciata legge de' 21 agosto i836 si os- 
servano pc' reati forestali. 

S;, Nel giudizio di trasgressioni in materia di riserve reali vi è luogo a** 
appello ed a ricorso alla Corte suprema di giustizia ne' casi ed a norma delle 
leggi di procedura f tenute. 

38. Qualora Y incaricato di fare in giudizio le parti della reale ammini- 
strazione produce reclamo della sentenza , dovrà renderne consapevole il suo 
immediato' superiore , ad attendere la risoluzione che questi prenderà sia per 
la rinunzia , sia per la discussione del gravame. 

5g. Finché non abbiasi questa risoluzione , rimarrà sospeso il procedimen- 
to , purché non siivi gravame del Ministero pubblico. 

4o. Ci riserbiamo la formazione di un elenco de' luoghi diversi delle reali 
riserve colla designatone de' loro confini. Si osserveranno intanto sub" oggetto 
le disposizioni in vigore. 

P4G. j4J — Bel privilegio della bandiera preteso 
sulle nostre coste. 

Non si potrebbe esporre con maggior precisione e talento la controversia 
che u^ilò il nostro Governo per lo famoso privilegio della bandiera preteso dal- 
l' Inghilterra dalla Francia e dalla Spagna sulle nostre coste , e della sua abo- 
lizione , di quel che l'ha fatto Y autore del Saggio politico su la popolazione e 
le pubbliche contribuzioni del Regno al di qua del Faroj pubblicato in Napo- 
li dalla tipografia Flautino nel 17041 Di esso perciò ci avvaliamo, onde sia ri- 
schiarati questa parto della storia del nostro Commercio. 

» L'attuale slato delle relazioni commerciali del Regno prende la sua origine 
dai primi trattali dj commercio conchiusi fra le nazioni le più potenti di Euc*- 
pa. Dopo l'alio di navigazione del parlamento Rriltanico del 1660 si chiusero 
i porti di quel Regno ai bastimenti esteri se non erano carichi di prodotti del 
proprio paese. Gli altri Slati di Europa specialmente quelli che avevano Colonie 
cominciarono ad adottare i medesimi prrncipfi. Sotto Y influenza di questo nuo- 
vo sistema il primo trattato di commercio fu conchiuso in Madrid fra F Inghil- 
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terra e la Spagna. La convenzione, che porta la data del a 3 Maggio 1667, fu 
favorevole all' Inghilterra. Il Confessore della Regina Reggente Maria Anna d' Au- 
stria Monsignor Nidhardo che ne fu il negoziatore ed il commessario non avea 
un' estesa conoscenza degli affari di Europa e delle relazioni commerciali. Oltre 
de' favori accordati alle mercanzie inglesi si convenne il famoso privilegio della 
bandiera, cioè l'esenzione dalle visite a bordo de* bastimenti spagnuoli ne' por- 
ti inglesi , e de' legni inglesi ne' porli de' domiuìi spagnuoli. 

Coi posteriori trattati conchiusi fra la Spagna e l' Inghilterra in Utrecht nel 
1713 ed in Madrid nel 170 le alte parti contraenti si appellarono sempre in 
materia di commercio al trattalo di Madrid del 1667. 

Lu Spagna e la Francia nelle paci di Aquisgrana , di Nimegue , e di Ry- 
swich richiamarono per gli affari di navigazione e di commercio il trattato de*' 
Pirenei, in virtù del quale si era convenuto che i sudditi del Re di Francia ne- 
gli Stati della Corona di Spagna e viceversa dovevano esser trattati come i sud- 
diti della nazione la più favorita. Sebbene la pace de' Pirenei fu con chiusa in 
novembre del iG5o, , ciò non ostante i Francesi reclamarono sempre a di loro 
favore le conseguenze del trattato di Madrid del 1667. 

Il Regno delle due Sicilie apparteneva allora alla Corona di Spagna. Gl'In- 
glesi ed i Francesi pretesero perciò ne' porti del Regno 1' esenzione dalle visite 
a bordo de' legni. Ceduto il Regno a Carlo III. Borbone , quel Monarca si con- 
vinse che il privilegio di bandiera non avendo altra base che il trattato di Ma- 
drid del 1667 non dovea esercitarsi ne' suoi domimi. Lo slato di Europa era 
cambiato , ed una nuova maniera di pensare e di vedere gli affari era succe- 
duta nel dritto pubblico. Il trattato di Madrid se conveniva alla Spagna nel com- 
plesso di tutti gli Sali riuniti alla sua Corona non potea più obbligare una j .ir- 
te di essi divenuta un Regno indipendente. Gli altri articoli di quella conven- 
zione erano già stati a annullati o obbliati , ed in fine la reciprocanza stipola- 
ta nell' articolo decimo era cessala fin da che il paviglione delle due Sicilie non 
godeva ne' porti della Francia, e dell' Inghilterra i privilegi accordati alla ban- 
diera spagnuola. Coli' editto perciò del 1766 si dichiararono insussistenti i pri- 
vilegi della bandiera , e rimasero aboliti. Quest' atto fu giusto , giacché quan- 
d' anche sostener poteasi che il trattato di Madrid comprendeva ancora le due 
Sicilie che allora appartenevano alla Spagna, appena che cessa la pattuita reci- 
procanza ogni contratto si annulla , ogni stabilimento si sopprime , ogni socie- 
tà si rompe. 

Corlo III. e 1' Augusto figlio Ferdinando suo successore impiegarono le mag- 
gior sollecitudini per far risorgere il commercio nel Regno. Affiancarono la ma- 
rina mercantile con una marina militare , e vari trattati solenni stipolarono con 
diverse potenze di Europa. Nella raccolta delle prammatiche del Regno si con- 
tano otto trattali di navigazione di commercio conchjusi dal 1740 al 1787 cioè 

Colla Porta Ottomana nel 1740. 

Colla Reggenza di Tripoli nel 1 7 4 x - 

Colla Svezia nel 1 743. 

Colla Danimarca nel 1748. 

Coli' Olanda nel 

Colla Sardegna nel 1786- 

Con Genova nel 1786. 

Con l'i ni pero delle Russie nel 1787. 

Ad onta di uno zelo così deciso del Governo di favorire le relazioni com- 
merciali , il Regno a causa de' difetti della sua interna polizia ritrasse de' dan- 
ni anzi clic vantaggi da tante convenzioni. Esse erano basate su di un piede di 
scambievoli favori ed agevolazioni. Noi non potevamo profittare de' pattuiti van- 
taggi perchè non avevamo una marina adatta per le lunghe ed estese naviga- 
zioni , uè questa potea giammai formarsi per la mancanza del commercio iuler- 
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no che soffocava gli slanci di qualunque industria. Esso non era soltanto con- 
trariato dalie naturali difficoltà delle comunicazioni da un luogo air altro , ma 
lottar dovea colle ostilità elio ad ogni passo incontrava nelle dogane interne , 
negli arrcndatori , ne" pedaggi , nelle fiscali percezioni accompagnate dui cor- 
teggio delle perquisizioni moleste e vessatorie , ed infine ne' regolamenti d' in- 
terna polizia . nelle leggi annonarie, assise, matricole d'arti e mestieri , ne* pri- 
vilegi e franchigie che nelle scale e nelle fiere franche sf accordavano agli este- 
ri ec. ec. 1 trattati perciò riuscirono vantaggiosi ai soli stranieri co' quali furo- 
no fatti , perchè essi approdando ne' porli del Regno profittarono di quei fa- 
vori che noi eravamo inabili a procurarci ne' di loro porli. 

Il male si fece più grave perchè il sovrano editto del 1766 eversivo dei 
privilegi delle bandiere non venne osservato pei difetti della polizia de* porti. 
Welle dogane non vi era un sistema regolare e uniforme. Le esazioni scisse tra 
il fisco gli arrcndatori i feudatarii ec. facevan mancare all' amministrazione pub- 
blica quella forza ed energia che si rinviene soltanto nclP unità sistematica dei 
regolamenti di sci vizio. Gli orgogliosi stranieri erano fieri nel sostenere un pri- 
vilegio che Joro accordava una preeminenza nel commercio, e la debolezza del 
nostro sistema non sempre e non in tutti i luoghi opporre si potea alle loro 
pretensioni. Nel decennio del governo militare i Francesi reclamarono nel porlo 
di Napoli il privilegio della bandiera. Murai non vide alcun fondamento nella 
domanda , ne potea ravvisarlo consultando la legislazione del Regno. Un ordi- 
ne si trovava già stabilito nel sistema amministrativo delle dogane. Il paviglione 
Francese venne perciò sottoposto al rigore delle visite doganali , e malgrado 
P impero di Napoleone non si ebbe neppur rig»iardo ai legni da guerra della 
marina francese. Una simile pretensione fu elevata dagl' Inglesi dopo 1 armisti- 
zio del 5 febbraio 181 4 ma infruttuosamente , che anzi il signor YValker Vice 
Console Briltanico inculcò agli agenti Consolari Inglesi l'osservanza delle ordi- 
nanze doganali. 

AI ritorno della Real Corte in Napoli si mantenne P egual contegno , ma 
il commercio inglese cominciò a reclamare i vieti privilegi. Pretensioni di tal na- 
tura destar doveano lutila la sorpresa non tanto pel titolo controverso , per la 
reciprocanza violata , e per la giustizia dell' atto legislativo di abolizione del 
1766; quanto perchè sì affacciavano dopo l'ultimo trattalo di Vienna. Vi sono 
al mondo degli atti solenni di pace generale, che segnano l'epoca di nuovi pe- 
riodi di relazioni fra le genti ed i governi. Prima della rivoluzione francese gli 
scrittori del dritto pubblico asserivano con ragione di non esistere atto anterio- 
re alla pace di Wcslphalia del 1648 che potesse avere influenza negli affari, e 
che i Iratatti precedenti erano monumenti utili a consultarsi dall' istorico , ma 
inutili al pubblicista. Con egual ragione per un incontro maraviglioso di simili 
circostanze dir si deve, che i trattati anteriori a quello di Vienna del i8i5 era- 
no e sono da considerarsi piuttosto come monumenti istorici , che titoli in vi- 
gore. Lo spirito di esame del decimo sesto secolo , 1' ambizione di uua violen- 
te casa alla monarchia universale avevano impegnala tutu P Europa , e fecero 
cambiare gl' interessi e la politica di tutti gli Stati ohe presero nuove direzioni 
dopo la pace Westphalica. Similmente lo spirito di rivolta,, ad un Uomo stra- 
ordinario che usurpar volea tutte le corone eccitarono e mantennero in quesli 
ultimi tempi il fuoco di una guerra universale che finì colla pace di Vienna. 
Nuovi interessi han fatto sorgere nuovi impegni per parie de' Sovrani, e nuo- 
vi sistemi di governo e di pubblica economia che han distrutto gli antichi , in 
guisa che dir si potea che l'attuai drillo pubblico di Europa non avesse altro 
fondamento che la pace di Vienna , e che i vecchi trattati di commercio non 
erano più compatibili colla nuova polizia d' interna e di esterna economia adot* 
tata da lutti gli Siali di Europa. Non abbiamo alcun documento o testimoniò 
da farci conoscere i veri molivi che consigliarono al Real Governo di far Uce- 
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re tutte queste ragioni e di piegarsi ad una transazione. Non può sospettarsi che 
si riconoscesse alcun fondamento di dritto nelle pretensioni che orano slate pre- 
cedentemente soppresse e dichiarate insussistenti , e siccome quest' articolo for- 
ma il cardine principale intorno a cui si volge l' intiera economia del nostro 
commercio , cosi ci permettiamo di esporre le nostre congetture. 

Il così detto privilegio <li bandiera sublimava I bastimenti esteri ne 1 porti 
del Regno ad altrettanti luoghi di asilo. Eni questa una mostruosità che offen- 
deva la dignità del governo, sovvertiva la polizia del V ordine pubblico , distrug- 
geva le guarnii ir della percezione doganale a cui oggigiorno s' innestano i più 
cari interessi della pubblica interna economia, ed infine deprìmeva la marina 
mercantile nazionale in modo che inutili riuscivano gli sforzi e gì' incoraggia- 
menti per animarla. Lo zelo del Governo perciò rivolger si dovea a spegnere 
con un atto solenne e pubblico un privilegio cotanto odioso. Una resistenza 
continuata ed inflessibile avrebbe reso sempre controvertibile mi privilegio di cui 
conveniva estinguere finanche la memoria. Le querele e le reclamazioni de' ca- 
pitani de' bastimenti sarebbero state tanto più animale ed ardenti per quanto 
maggior interesse si avea a noscondere la fi-ode ed il disordine , e questi piali 
avrebbero ad ogni momento impegnate dispiacevoli contestazioni diplomatiche 
incompatibili coi vincoli di stretta alleanza e d' intima amicizia che regnava fra 
la nostra Corte e quelle d Inghilterra di Francia e di Spagna. 

Queste considerazioni al certo dovettero far determinare il Real Governo 
ad aprire le trattative coi gabinetti di Londra di Parigi e di Madrid per esi- 
gere una solenne ed assoluta dichiarazioue di rinunzia ai così detti privilegi di 
bandiera franca. Nei ci confermiamo vie più in questa opinione da che la Spa- 
gna non avea alcun titolo per esercitare il privilegio della bandiera fuorché 
qualche antico esempio di esenzione per mero beneplacito del Re. Tanto è vero 
che le trattative nou potevano mirare a derogare un dritto che non esisteva , 
ma a svellere dalla radice pretesti che potevano dar luogo a conflitti. 

Le trattative ebbero il loro esito. La prima convenzione fu conchiusa col- 
l' Inghilterra ai 26 settembre 1816. In prosieguo si conchiusero le altre colla 
Francia e colla Spagna , e tutte unitamente furono pubblicate colla legge del 5o 
marzo 18 18. Con esse rimasero perpetuamente aboliti i privilegi e le esenzioni 
tanto delle persone che della bandiera e de' bastimenti che godevano i sudditi 
Bri ttanin Francesi e Spagnuoli ne' porti del Regno, ed in compenso venne ac- 
cordato una diminuzione del 10 per 100 su 1' ammontare delle imposizioni pa- 
gabili su le mercanzie e prodotti del Regno unito della Gran Rrettagna e del- 
l' Irlanda , della Francia , e della Spagna e delle rispettive colonie possessioni 
e dipendenze , che s' immettessero nel Regno delle due Sicilie coli' espressa di- 
chiarazione , che ciò nou dovesse impedire a S. M. il Re del Regno delle due 
Sicilie di accordare ; se il voglia , 1' uguale diminuzione d' imposizioni ad oltra 
nazione. In prosieguo fu spiegato che una siffatta diminuzione di dazi accordar 
ri dovesse allorché le mercanzie s' importavano con bastimenti coverti di ban- 
diera delle rispettive nazioni. 

Per una fatalità tutte le convenzioni sono riuscite dannose al nostro com- 
mercio , per lo passato la depressione in cui erano le industrie non ci per- 
metteva profittare de' favorì di reciprocanza stipolati colle altre nazioni che 
più felici di noi usurparono il nostro commercio. Colle convenzioni del 1818 
niun benefìcio erasi stipolato a fuvor della bandiera e del commercio del Regno 
ne' porti dell'Inghilterra della Francia e della Spagna , ed il 10 per 100 che 
dalle noslre dogane si rilasciava su i dazi delle loro mercanzie le attribuirono un 
commercio esclusivo non solo sopra tutte le altre nazioni , ma benanche sul pa- 
viglione nazionale. Noi quindi ci trovammo distaccati dal commercio di tutti 
gli ali ri paesi, e ad onla degl'incoraggiamenti i più generosi prodigati per fa- 
vorire le costruzioni marittime , la marina mercaulile languiva ne' porti senza 
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poter tentare al runa operazione. Una volta lu mancanza del commercio interno 
ci snervava di quella energìa che si rìchiedca per godere i vantaggi de' trattati, 
ed un* altra i trattati facendo preponderare il commercio e la navigazione a fa- 
vor di tre potenze privilegiate sopprìmevano il fermento che la bontà delle istitu- 
zioni politiche , e la facilità delle interne comunicazioni avevano prodigiosamen- 
te eccitato. Fortunatamente quello stato di languore ebbe una breve durata. Il 
Governo fu lesto a destarsi e con dicroto degli n agosto i8a3 accordò ali» 
bandiera nazionale il privilegio della diminuzione del io per 100 su l'ammon- 
tare de" dazi pagabili su tutti i generi importati ed esportati con bastimenti co- 
verti di real bandiera. Maggiori prendi, come si è detto di sopra, accordò su 
le mercanzie importale direttamente dalle Indie e dal Baltico , ed in fine di- 
minuì di un terzo il dazio degli olii esportati con bastimenti nazionali. Gl' in- 
coraggiamenti sono stali efficaci e col di loro favore la marina mercantile ha po- 
tuto sviluppare ciucila energia che noi abbiamo rilevato allorché si è parlato 
della navigazione. In grazia di queste disposizioni la marina nazionale si è 
messa nel commercio del Regno su di un rango superiore a quella delle tre 
nazioni privilegiale , giacché se queste profittano della diminuzione del io 
per 100 nella importazione delle sole mercanzie della rispettiva nazione , la 
bandiera nazionale gode di un tal beneficio su dì tulle le mercanzie di qua- 
lunque origine di cui fa commercio tanto neir importazione che nell' espor- 
tazione. Grandi sono adunque i vantaggi che ora si ritraggono dall' indu- 
' stria commerciale , ossia dal trasporto delle mercanzie che ci controcambia- 
mo cogli esteri. Per convincerci di questi vantaggi anziché smarrirci nelle ta- 
volo statistiche , abbiamo una pruova sufficiente ne' progressi delle nostre co- 
struzioni marittime , giacché senza gli ulili de' trasporti la nostra marina in po- 
chi anni , cioè dal i8?4 iin °8g* non avrebbe potuto aumentare di 860 legni 
corrispondenti alla portala di a5, 67J tonnellate. Come una conseguenza della 
superiorità della nostra marina , si vedono oramai ritornar vuoti molti basti- 
menti esteri che approdano nel porto di Napoli , e si manifestano i sentimenti 
di gelosia delle vicine nazioni per la superiore attività nel traffico dell' Adria- 
tico acquistata dai nostri Pelaghi e Trabaccoli, il di cui numero si è non poco 
moltiplicato giusta lo stato delle ascrizioni mari ni me di sopra mentovato , ed in- 
serito in fine de!P opera. * 

Pag, <tf)<l-<mtCtnna storico detta peste del 4636, estratto dall'Autore 
dell istoria Civile del Regno di Napoli- -Lib. XXVU, cap. J, 

» Da molto tempo , che V Isola di Sardegna era travagliata di pestilenza, 
e perciò non meno dal Conte di Caslrillo , qhe dagli altri Viceré suoi prede- 
cessori s' erano pubblicati severi bandi , proibendo ogni commercio \ ma capi- 
tato nel nostro porto un Vascello procedente da queir Isola carico di soldate- 
sche , o sia per trascuraggine dei Guardiani del Porto, o perché in una delie 
patenti di Sardegna si fossero esibite quelle di Genova , ovvero che per non 
trattenere le soldatesche fosse cosi stato eseguito con particolar ordine del Vi- 
ceré , gli si diede pratica. Non tardò guari ,. che ammalatosi uno dei sbarcati, 
condotto nello spedale dell' Annunciata in tre giorni se ne mori , apparendo 
nel suo corpo minute maccliic livide ; poco dappoi un che serviva lo Spedale, 
assalito da un capogiro in ventiquattrore spirò e poco appresso spirò anche la. 
Madre. Attaccatosi il malore nelle vicine case , si vide in brevissimo tempo 
sparsa la contagiane nei quartieri inferiori della Ciltà , e particolarmente nel 
La vi 11 aro , Mercato , Porta della Calce , ed Armieri. 

I medici in questi prìncipi ascrivevano ad altre cagioni tali perniciosi ef- 
fetti , chi a febbri inaliguc , chi ad apoplessie , e chi ad altri mali. Non man- 
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co ad ogni modo, «hi per accurata osservazione fattene , riputasse il morbo 
pestilenziale. Ma pervenuto all' oreechio del Viceré ; che costui andava pubbli- 
cando il male esser contagioso, fu il medico posto in oscuro carcere, dove am- 
malatosi , ottenne per sommo favore d'andare a morire in sua casa ; donde gli 
altri medici fatti accorti, proseguirono ad occultare la qualità del male. Ma que- 
sto tuttavia crescendo, e spandendosi in altre contrade vicine alle già dette, par- 
ve al Cardinal Filomarino Arcivescovo di dover avvertirne il Viceré, che non bi- 
sognava in cosa cotanto importante starsene cosi ozioso e lento. Dispiaceva somma- 
mente al Conte di Caslrillo , che insorgesse fama esservi in Napoli pesti lena* , 
poiché dovendo egli spedire soccorsi di soldatesche per la guerra dello alato di 
Milano , travagliato tuttavia dall' armi del Re di Francia questi rumori glie 
T avrebbero impedito ; onde come poteva il meglio , procurava che non si ve- 
nisse a tal dichiarazione. Contuttociò non potendo più resistere alle continue 
mormorazioni , e tuttavia il malore crescendo , fu costretto a far unire i più 
rinomati Medic i dei suoi tempi , perché ne dessero parere. Costoro o per igno- 
ranza, o per timore , ovvero per secondare le brame del Viceré , non ardiro- 
no di dichiarare il morbo per pestilenziale >• ma sol consigliando , che s'accen- 
dessero fuochi per tutte le contrade della Città , e che si vietasse la vendita dei 
pesci salati , uscirono da ogni briga. Ma altro che frasche vi volevano per far 
argine ad un cosi impetuoso torrente. Il male incrudeliva maggiormente , nè 
consiglio di Medico , né virtù di medicina pareva che valesse : ne morivano il 
giorno a centinaia , nè si scorgeva altro per le strade , che condurre Sagra men- 
ti agl'infermi , e cadaveri alle sepolture. Spaventati gli animi dei Cittadini , 
chi con umili supplicazioni , chi in processioni confuse , e numerose d' uomini 
e di donne , con donzelle scapigliate', chi dietro alle immagini più venerate , 
e chi in altre guise cercava a Dio , ed ai Santi pietà , ristoro a tante miserie 
c desolazioni. Ma essi non accorgevansi , che affollati più strettamente insieme, 
tra la calca e la pressura d'infinito numero di Popolo concorsovi , il malore 
prendeva più furore , e la morte recideva in uno i colli di più migUaja di 
persone. 

S' accrebbe poi , e dilatossi più furiosamente ri mortifero veleno , quando 
presa tal opportunità insorse voce , che Suor Orsola Benincasa , donna che 
aveasi a quei tempi acquistata fama di santissima vita , non trovando per anche 
comoda abitazione per le sue suore , avea innanzi di morire profetizzato , che 
in tempo del maggior travaglio della Città dove» farsi la fabbrica del suo Ro- 
mitorio nella falda del monte di S. Martino ; e credendosi , che con la costru- 
zione d* un tal edificio sarebbe cessato il travaglio, il Viceré fu il primo, che 
fattosi il disegno , e tirate le linee andò a portarvi con le proprie mani dodi- 
ci cesti di terra. All' esempio del Capo movendosi gli altri , gli Eletti della 
Città , e tuli' i Cittadini a folla vi concorsero , non solo somministrando dena- 
ro , ma 1' opera eziandio delle loro proprie mani. Era cosa di meraviglia il ve- 
dere uomini e donne , giovani e vecchi , nobili , cittadini , e plebei , spogliar- 
si dei migliori averi , ed offerirgli in limosina per la costruzione di quell'Edi- 
fìcio , che dovea essere il liberatore della loro Patria. Si erano nelle pubbliche 
strade poste non già cassette , ma botti , le quali pocanzi vuote , si vedevano 
in un tratto piene di monete di rame , d' argento ed anche d' oro : le donne 
istesse spogliatesi della loro naturai vanità , si toglievano dalle dita gli anelli , 
dagli orecchi i pendenti, e dal collo, e dalle braccia i monili, e quasi baccan- 
ti P offerivano al sorgente Edificio ; e ciò che recava maggior stupore era, che 
persone di qualità mescolavansi a gara nei più vili esercizj , chi portando un 
cesto di chiodi , chi con un fascio di funi , chi con un barile di calce , chi 
con pietre , chi servendo per manuale ai fabbri , e chi in fine sopra le spalle 
caricarsi di travi , con pericolo di mancare sotto il grave e pesante incarco. 
Ma pari effetti seguirono da pari cagioni. Mentre l'opra ferve , assai più s'ac- 
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cende , e si dilata il malore : V unione di tanta gente , che a gara tutt' ansan- 
te si sollecita , si travaglia , ed affolla , concorrendo da tutti li quartieri fa sì 
che il morbo , che prima era ristretto in poche contrade , si spande dapper- 
tutto. Così mentre V Edificio è quasi in fine, la Città rimane poco men che de- 
solata. A stato di cose cotanto lagrimcvole s'aggiunsero nuove confusioni e di- 
sordini. Non mancavano dei malcontenti misero avanzo dei passati tumulti , li 
quali per risvegliar nuove sedizioni andavano disseminando nel Popolo venir 
questo flagello non già da giusta ira di Dio , mandato a correzione dei miseri 
mortali , ma procedere dalle vendicatrici merci degli Spagnuoli , per cstermi- 
nar la plebe , e prender vendetta delle passate rivoluzioni : vedersi chiaro dai 
preceduti andamenti del Viceré , il quale avea tosto fatta dar pratlica alle sol- 
datesche venute dall' appestata Sardegna , ora essersi poi ingegnato di far oc- 
cultare il male perchè nei principj non si provvedesse d' opportuni rimedj : lo 
confermavano con far riflettere , che perciò non si vedevano infettate le For- 
tezze guarnite di lor presidio , nè i quartieri più alti della Città abitali dagli 
Spagnuoli , ma solo i rioni del Lavinaro , Conciaria , Mercato , ed altri luoghi 
più bassi , quasi tutti abitati da gente minuta ; e dopo aver tratti molti ne 
lor sentimento, s' avanzarono eziandio a far credere, che per la Città andava- 
no girando persone con polveri velenose , e che bisognava andar loro in trac- 
cia per estcrminargli. Cosi in varie truppe uniti andavano cercando questi so- 
gnati avvelenatori , ed avendo incontrato due soldati del Torrione del Cannine 
( affin d 1 attaccar brighe , che poi finissero in tumulti ) avventaronsi sopra di 
essi , imputandogli d aver loro trovata addosso la sognata polvere. Al rumore 
essendo accorsa molta gente , per buona sorte vi capitò ancora un uomo dab- 
bene , il quale con soavi parole , e moderali consigli gli persuadè, che desse- 
ro nelle mani della giustizia uomini cotanto scellerati, affine , oltre al suppli- 




anche voce, che 60 persone con abiti mentiti andavano spargendo le polveri 
-velenose , si videro maggiori disordini ; poiché tutti coloro che andavano ve- 
stiti con abiti forestieri , e con scarpe , o cappello , o altra cosa differente dal 
commi uso dei Cittadini , eorrevan rischio della vita. Per acchetar dunque la 
plebe bisognò far morire sopra la ruota Vittorio Angelucci , reo per altro (Tal- 
tri delitti , tenuto costantemeute dal volgo per disseminator di polvere. Ma nel- 
P istesso tempo fu presa rigorosa vendetta degl' inventori di questa favola : mol- 
ti di essi essendone stati in oscure carceri condotti , cinque di loro in mezzo 
al Mercato su le forche perderono ignominiosamcnie la vita -, ed in cotal guisa 
furono i rumori quietali. 

I ! Liuto gli Eletti della Città vedendo , che non solo il male spopolava la 
Metropoli , ma che si spandeva ancora nello Provincie , fecero premurose istan- 
ze al Viceré , perchè dovessero porsi in uso i più forti e risoluti rimedj j e 
dopo essersi più volte sopra ciò ragunato il Consiglio Collaterale , venne il 
Conte nella risoluzione di comandare alle Piazze , che eriggessero una Deputa- 
zione particolare , alla quale egli dava perciò tutta V autorità necessaria , asse- 
gnandole ancora per Capo D. Emmanuele d'Aghilor Reggente della Vicaria. La 
Deputazione diede la cura ai Medici più rinomati di quei tempi che osservas- 
sero non meno gP infermi , che i cadaveri , facendone esatta notomia : onde 
ragunalisi insieme , presidendo a questi il famoso M. Aurelio Scacriuo , cotan- 
to celebre al Mondo per le sue opere di Filosofia, e Medicina che ci lasciò 
(morto dappoi ancor egli di lai mortifero veleno ) , fu conchiuso che il male 
fosse pestilenziale , e che si dovesse porre ogni cura negli ammalali , dal cui 
contano erano inevitabili le morti. 
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Tjg. 223 — decreto </<?/ ^ agosto 'Ì825 pel diritto da pagar- 
si per le patenti rilasciate alle navi quatro-laliuc. 

■ 

Francesco I. ce. ec. 

Visto il rapporto del nostro Luogotenente generale ne' reali domimi di 
la del Faro } 

Visto il parere della Consulta di que' domimi medesimi ; 

Considerando che nelle tariffe sanitarie approvate col decreto del dì pri- 
mo di gennajo 18'jo non si prescrive qual dritto per le patenti debbano paga- 
re le navi che hanno un' albero quadro , e V altro latino. 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stalo degli affari interni. 

Udito il Consiglio di Stato ordinario. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue} 
Art. i. Le deputazioni sanitarie riscuoteranno per le patenti che rilasce- 
ranno alle navi quadro-Ialine il dritto prescritto dalle tariffe in vigore in metà 
come quadre , ed in metà come latine. 

Art. a. Il Ministro Segretario di Stato degli affari interni , ed il nostro 
Luogotenente generale ne 1 reali dominj di là del Faro , sono incaricali della ese- 
cuzione dei presente decreto. 

firmato — Francesco. 

Fé** 223» — Red decreto delV jj novembre iS26 sulla facoltà 
accontala ai custodi sanilarii marittimi di Sicilia. 

Francesco I. ec. ec. 

Visto il Regolamento sanitario approvato al dì primo gennajo i8ao 7 in 
cui si prescrive che ì soli deputali di salute possano accordare la pratica agli 
approdi ne' nostri reali dominj ; 

Visto il rapporto del nostro Luogotenente generale ne' reali dominj ol- 
tre il Faro ; 

Considerando che la distanza de* luoghi , la malagevolezza delle strade e 
V intemperie delle stagioni rendono diffìcile , e non mai sollecito l'accesso di un 
deputato di Monte S. Giuliano agli scarichi di Guadaloca , Cofano e Bonnggia 
onde dar pratica , giusta i regolamenti in vigore a' legni provegnenti da qual- 
sivoglia punto del regnò più distante di venti miglia, il che riuscirebbe di dan- 
no al commercio , ed olla pubblica salute ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro di Stato degli affari interni; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue 
Art. i. I custodi sanitarj degli scarichi di Guadaloca, Cofano e Bonaggia , 
sono rivestiti del carattere di deputati cancellieri della deputazione sanitaria di 
Monte S. Giuliano in commissione , e sono facoltati a dar pratica a 1 legni pro- 
vegnenti da qualunque punto del regno purché non fossero soggetti a contu- 
macia. 

Art. a. Il nostro Ministro Segretario di Slato degli affari interni . ed il 
nostro Luogotenente generale ne' reali dominj oltre il Faro sono incaricati del- 
la esecuzione del presente decreto. 

Firmato — Francesco. 
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Pag. 5i . Era stampato questo foglio , quando ebbi l 1 opportunità di leg- 
gere le Considerazioni del nostro illustre Marchese di Pietracatclla sulla riforma 
de 1 pesi e misure, dove esaminando tutti i progetti sitiora fatti per questa rifor- 
ma , ricorda che gì* Italiani e specialmente i Napoletani, sapientemente stabili- 
rono nella natura V archetipo della misura lineare , nel diffinire che la lunghez- 
za dì un miglio fosse quella di un minuto delP arco del meridiano -, in guisa 
che le miglia italiane, segnate in tutte le carte geografiche e topografiche , fossero 
di 60 a grado : e giusta il modulo della nostra misura sistente nel Castel Capua- 
no , monumento di nostra antica civiltà , e dono di quei nobili Aragonesi che 
avean fatto di Napoli V Atene del mondo , e della loro corte V Ateneo dell 1 I- 
talia. Egli saggiamente vede le difficoltà attuali per istabilire la desiderata uni- 
formità de' pesi e delle misure che si potrebbe lasciare alle generazioni future; 
ed in questi termini conclude ; 

» Basterebbe (e questo lo crediamo opportuno , anzi necessario) misurare 
diligentemente il nostro palmo attuale , senza alterarlo , operazione facilissima, 
prendendo esattamente la quarta parte del campione antico di ferro della mi- 
sura lineare del Regno in Castel Capuano : determinata questa unità melma , 
ragguagliarla al metro francese. Questa operazione vi presenta due vantaggi. Il 
primo che sarà conosciuta la relazione del nostro palmo alla misura universa- 
le , e come questa è determinata in natura , così anche la relazione che vi ha 
il nostro palmo rimarrà assicurata. Il secondo che essendo già V istesso metro 
francese ragguagliato alle unità lineari delle altre nazioni , si avrebbe all'istan- 
te il ragguaglio della nostra unità metrica con quella delle altre nazioni. Ed ò 
questa per V appunto V operazione che da per tutto si è fatta , nessuno aven- 
do pensato mai ad alterar le misure che aveasi ; ad eccezione di ciò che si fe- 
ce in Sicilia , che rimase nel momento istesso ineseguito e dimenticato. Con- 
verrebbe eziandio per gli usi comuni del Regno intero , formare una tavola 
delle diverse misure e dei pesi , ragguagliandoli non meno tra loro , che con 
le misure ed i pesi della Capitale. » 

Siccome ciò riguarda in gran parte il desiderio medesimo estrinsecato in 
questo importante argomento , così abbiam creduto utilissimo di avvalorarlo 
coi sentimenti di questo per land titoli rispettabile autore. 
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